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^;I/Unità sarà inviata ; -
gratis per tutto dicembre 
ai nuovi abbonati annui 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO k 

Violenti bombardamenti 
israeliani contro villaggi 
nel Sud Libano: 87 morti 
• H H H In ultima — — ^ 
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La grande manifestazione di ieri a Roma 

UN MOVIMENTO NUOVO 
Decine di migliaia di operai, giovani disoccupati e studenti hanno manifestato 
uniti per obiettivi positivi di riforma e di lotta alla disoccupazióne - Un corteo 
combattivo e pacifico salutato con simpatia dalla popolazione lungo le strade 

Manette all'amministratore del Banco di Roma 

Dichiarazione 
di Napolitano 

Il compagno Giorgio Napo
litano, della Direzione, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione ' sulla manifestazione 
di Roma: . .-," ... 

Migliaia di studenti hanno 
sentito oggi a Roma che co
sa può essere l'incontro con 
il movimento dei lavoratori, 
come le forze giovanili pos
sono penare unendosi con le 
forze del lavoro, sceglien
do decisamente - il terreno 
dell'azione democratica uni
taria, dandosi • obiettivi di 
lotta positivi. ' . i ...... > 

Il grande obiettivo comu
ne è quello del lavoro, della 
difesa e dell'aumento del
l'occupazione, . dell'effettivo 
avvio di una nuova politica 
di sviluppo, tale da aprire 
la prospettiva di un inseri
mento qualificato delle gio
vani generazioni nella vita 
produttiva e nell'organizza
zione civile del paese. - .* • 

A Roma si è scioperato e 
manifestato per questo, par-

tendo da richieste. concrete 
come l'approvazione del pia
no decennale per Vediltzia, 
l'applicazione coerente del
la legge sulla riconversione 
industriale, il rilancio e il 
riassetto delle Partecipazio
ni statali. La prova di sen
sibilità per i problemi e le 
aspirazioni delle masse stu
dentesche, che ancora una 
volta hanno dato i sindaca
ti, la capacità che essi stan
no dimostrando di collegar
si con i giovani disoccupati, 
spingono a guardare con fi
ducia alla possibilità di sot
trarre preziose energie gio
vanili alla spirale delta vio
lenza, della provocazione, 
del terrorismo e di guada
gnarle alla sola scelta che 
può permettere loro di con
tare e di non fare il gioco 
della reazione: la scelta del
la democrazia e della lotta 
unitaria per una riforma pro
fonda delle vecchie struttu
re della società italiana. 

Dichiarazione 
diD'Alema-

Il compagno Massimo D'A-
lema, segretario della FGCI, 
ci ha dichiarato: 

vl- * . 

La grande manifestazio
ne degli studenti e dei lavo
ratori romani testimonia che 
sta crescendo nel paese un 
nuovo movimento di studen
ti e di giovani che si batte 

j per U lavoro e per il rinno
vamento della scuola e del-

\ l'università. E' molto im-
{portante che alla manifesta
zione si sia giunti dopo un 
dibattito democratico che 

j ha visto, nelle •' assemblee 
\delle scuole romane isolate 
' le posizioni di chi ancora 
i voleva rilanciare ' la ' logica 
i della violenza e della con-
l trapposizione alla democra
zia. La situazione di Roma 
non è un fatto isolato. Già 
da alcuni mesi si sviluppa, 
soprattutto nel Mezzogiorno, 

': un movimento di massa dei 
• giovani per il lavoro e lo 
! sviluppo economico, nel qua-
; le entrano come protagoni-
. sti anche gli studenti accan-
• to alle leghe dei giovani di-
; «occupati In : questi giorni 

poi attraverso assemblee di 
studenti e incontri con i la
voratori si vanno organizzan
do in diverse città manife
stazioni e lotte di carattere 
nuovo e positivo. Un nuovo 
movimento - di giovani può 
quindi divenire una realtà 
della vita del paeie: un mo
vimento che esige risposte 
concrete ai problemi i della 
condizione giovanile, -: che 
vuole rinnovare la vita de
mocratica, che vuole contri
buire ad una trasformazio
ne della nostra società. Le 
stesse prossime elezioni per 
gli organismi democratici 
nella scuola potranno esse
re occasione di confronto e 
di mobilitazione per grandi 
masse di studenti. 1 giovani 
comunisti sono impegnati 
nel sostenere e sviluppare 
queste lotte, con la consa
pevolezza che a questo pro
cesso partecipano e devono 
partecipare studenti e gio
vani di orientamento diver
so, uniti dalla volontà di con
tribuire positivamente al 
rinnovamento ' della società 
italiana. 

Per uno sviluppo che non rilanci l'inflazione 

Il piano di lotta dei sindacati 
Il direttivo CGIL, CISL, UIL richiama il governo a una rigorosa linea di politica economica 

industriale: meno 4,5% a settembre - Dura polemica con la Confindustria 

ROMA — Incontro eoo fl go
verno per avere un chiari
mento di fondo sulla linea di 
politica economica e risposte 
chi»*? sui problemi più acuti 
della crisi. Se d ò non avver
rà, sarà decisa e la pia ampia 
mobilitazione, senza esclude-

' re U ricorso allo sciopero 
generale ». La giornata di lot
ta di martedì in tutta l'in
dustria e quella del 24 nel
l'agricoltura saranno due 

•• momenti decisivi per preme* 
r e sull'esecutivo e sul padro
nato. _ • 
- A queste conclusioni è 

fjunto ieri fl direttivo CGIL. 
CISL. UIL che aveva lo sco
po di chiarire quali sono i 
«punti di attacco» del sinda
cato. « L o spazio nei ovale 

' possiamo uMorerci i motto 
stretto — ha detto Lama nel 
suo intervento che ha avuto 

- fl tono di una messa a punto 
. critica suDo stato del movi-
' mento e sulla linea di con

dotta in questa fase difficile 
—. Siamo di fronte ad una 
attemrtiva — ha proseguito 
— tra ripresa con l'inflazione 
e recessione; tra i due fossa
ti c'i tm sentiero sottile che 

'ricNtrie estitmo rigore, co
raggio nétto scelie e capacita 
gj ttmUn ». Il segretario f e 

dina CGIL ha 

l'accento con particolare for
za sulla gravità detta situa
zione, della quale talvolta 
non s i ha piena consapevo
lezza. E i dati — che hanno 
trovato riflesso anche negli 
interventi dei sindacalisti — 
confermano questa diagnosi. 
L'Istat ha diffuso ieri le cifre 
sulla produzione industriale 
di settembre: la flessione è 
del 4,59*. un'ulteriore riprova 
della tendenza avviata lo 
scorso luglio. 

La recessione è, dunque, 
motto più che una minaccia. 
C'è poi la esplosiva situazio
ne Montefìbre che s i aggiun
ge a quelle deOUnidal. dette 
aziende ex-EGAM. per le quali 
non si intravvedono soluzioni 
all'orizzonte; c'è la crisi di 
grandi aziende pubbliche co
me Alfa Romeo e Itabnder; 
c'è l'aumento detta cassa in
tegrazione un po' dovunque. 

A questi fatti « i l governo 
U M W I C •^••e' vaĵ v̂ ^̂ e'̂ ^Wr \ %J eie 

meno cosi mostra di fare) *— 

na aggiunti Lama — proprio 
quando ano dnrezioae pabbo*-
ca a r a economm sarevoe 
necessità assolata, 
bue» . Ma te critica 

di 

ROMA — Si è svolta Ieri a Roma una grandissima manifestazione (4S-50 mila persone) che 
ha dato l'immagint della forza a della possibilità di un movimento di tipo nuovo per la 
occupaziona • le riforme, nel quale possano unirsi giovani disoccupati, operai e studenti. La 
manifestazione ha attraversato la via dalla capitala da piazza Esedra al Colosseo. Fianco 
a fianco sono sfilati in corteo i lavoratori delle aziende metalmeccaniche, dei cantieri edili, 
degli enti parastatali e i giovani disoccupati e gli studenti. La mobilitazione è cominciata molto 
prima delle 9,30. ora fissata per l'avvio del corteo, davanti ai cancelli delle aziende, delle 
scuole, nei quartieri. I metalmeccanici si s eco fermati per 4 ore — la percentuale di ade-

. ; -. - • ; : . . : . ...-.: . - - . - ' - ' - . . sione allo sciopero è stata 
pressoché totale — in tutta 
la provincia, mentre il set
tore delle costruzioni, impe
gnato in una vertenza nazio
nale è rimasto bloccato per 
l'intera giornata. Le leghe dei 
giovani disoccupati e i comi
tati unitari (ieri gli studenti 
medi s i sono ' astenuti dalle 
lezioni) hanno partecipato con 
una loro piattaforma specifica 
che si riallaccia ai temi del
lo sviluppo agricolo-industria-
le e indica nella riforma del
la scuola. . nell'occupazione 
femminile e nella formazione 
professionale i settori di in
tervento prioritari e irrinun
ciabili. • " ; . ' , 
- E ' stata una risposta ' di 
massa all'attacco del padro
nato, come ha rilevato Mario 
Didò. segretario della CGIL-
CISL-U1L nazionale, prenden
do la parola al Colosseo do
po un rappresentante delle 
leghe. ' Gianfranco Biazzi. 
e uno dei comitati unitari, 
Mariella Venditti. Una rispo
sta responsabile, che oltre al 
terreno salariale ha investito 
ancora una volta, con fermez
za, quello di un sostanziale 
mutamento degli indirizzi di 
politica economica. Una rispo
sta. infine,' tanto più signifi
cativa perchè cresciuta at
torno a obiettivi che si porv 
gono al di là e al di fuori 
di logiche corporative. E que
sto non era e non è un fatto 
scontato. Piuttosto, uno dei 
frutti detta difficile opera di 
informazione, di mobilitazio
ne. di orientamento che vede 
per protagonisti ogni giorno, 
in ogni fabbrica, in ogni loo-
OOJ di lavoro migliaia di com
pagni a di dirigenti sindacali. 

Striscioni, bandiere, cartel-

ao oaa) a r a I «aaatnoai 
aaaa^a» 'aaaaajanaajaaf vpaaBOjOV aajgajg> 

per esempio, visto d i e €i re
sidui passivi sono una carat
teristica pressoché generaliz
zata», ha detto Lama. : 

La Confindustria, dal canto 
suo, ripropone la ripresa 
drogata, puntando' all'espan
sione indiscriminata, una li
nea antitetica a quella del 
sindacato. Ma la contrapposi-
zkme non si ferma qui. Lama 
ha criticato con molta ener
gia la posizione emersa - in 
questi (pomi nell'organizza
zione ' padronale. « E* ano 
sterzata antisindacale — l'ha 
definita — emersa nei con
vegni dì Portofino e di Fi
renze, ma che potrà avere 
anche altre tappe, ti movi
mento sindacale ha la forza e 
la volontà polìtica di respin
gere onesto attacco lanciato 
riesinmando tutte le posizioni 
pia let i ìue, anche ae eoa un 
vocabolario aia a w d e m o » 

Niente piani, nessun vinco
lo, onnipotenza dell' 
che impone all'intera 
la sua legge: questi sana i 
concetti principali del nfavo-
MpvHwtnio n w n t n e o -* co-
a) l'ha c U a a n t o Lorna - che 

i sentimenti pie 
dal naaVoaato». 

La Coofiadootria sostane 
t milioni lnaccittaHi — ha 

—. II dialogo ormai è impos
sibile, perché non esistono 
nemmeno le basi per tm di
scorso comune*. •'••-_' ' 

Come reagire? CGIL. CISL. 
UIL hanno presentato un do
cumento a l governo che tiene 
conto della necessità di non 
ridare fiato all'inflazione - e 
punta su programmi di set-

Stef ano angolani 
(Segue in penultima) ; 

Conferenza stampa 
di Berlinguer • 

e Cari-ilio 
oggi a Roma 

ROMA — n compagno San
tiago Carrfllo, segretario ge
nerale del PCE, conclusi ieri 
i colloqui a Belgrado con i 
dirigenti detta Lega dei co
munisti jugoslavi, g a n g a ag> 
gi a Roma, dove ÌIK oidi a ia 
il i'Oinpaguo Enrico Borfin-
guer, segretario genorals' del 
F C L . Berlinguer a 

co-

ALTKI Nonni m ULTIMA 

; Guido Dell'Aquila 
(Segue in penultima) ' 

Arrestato Mario Barone 
Copre i nomi di 500 notabili de 
implicati nei traffici di Sindone 
Il bancarottiere ora negli Usa si adoperò per l'esportazione di forti somme per conto! 
dei 500 — Si parla di trenta milioni di dollari — L'elenco sparito dal Banco di Roma; 

ALTRE N O T I S I A M O . N) 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Mario ' Barone. 
amministratore delegato del 
Banco di Roma, insediato nel
l'Istituto di Credito come uo
mo di fiducia del bancarot
tiere latitante Michele Sindo-
na, è stato arrestato per or
dine dei giudici Urbìsci e Vio- . 
la. A portare in carcere il ' 
banchiere, legato ai settori 
più retrivi della Democrazia 
cristiana, è stata l'accusa di 
reticenza. L'inchiesta Sindo-
na. che sembrava segnare il 
passo, compie, cosi, una im
pennata. Che cosa ha spinto 
magistrati molto prudenti a 
una tale decisione? * 

Il fatto è che i giudici Ur-
bisci e Viola, che da tempo 
istruiscono la istruttoria sul 
crack delle banche sindonia-
ne, hanno raggiunto la cer
tezza dell'esistenza di un elen
co di cinquecento notabili de, 
o legati ai : settori democri
stiani che nel 74 gestivano il 
partito, per conto dei quali 
Sindona, tramite le sue ban
che, non solo esportò capitali 
all'estero, ma, una volta tra
mutate le lire in dollari, re
cuperò tali somme in Italia 
nelle proprie banche, usandole 
come massa di manovra per 
le sue losche e disinvolte ope
razioni. '•••'"'': . - . • - . -

L'elenco dei cinquecento fu 
fatto conoscere al. Banco di 
Roma • quando Sindona, di 
fronte alle difficoltà, riuscì ad 
ottenerne nel 74 il favoloso : 
finanziamento di cento milio
ni di dollari.. Probabilmente 
proprio grazie ai nomi dello 
elenco, Sindona riusci a sfo
derare . dei motivi « convin
centi » per l'operazione. -. --
. Proprio per essere reticente 
su questo punto. Mario Baro- ' 

'ne è finito in carcere: ma i 
magistrati, certi non solo del
la -. esistenza dello elen
co, che comprenderebbe al
tissime personalità democri
stiane ricoprenti anche deli
cati ruoli pubblici, ma anche 
che esso è passato per le nia-
' ni degli amministratori del 
Banco di Roma, sono più che 
mai decisi a recuperare il 
documento.- -••:-:•••"'••••-•• 

E' perfino inutile dire che, \ 
fino a questo momento, mal- '• 
grado accurate ricerche al 
Banco di Roma da parte del- ; 
la guardia di finanza, il do- : 
cumento risulta volatilizzato. ' 
Ma un preciso accenno alla \ 
sua esistenza, lo fece l'ex am-r 

minis t ra tole Ferdinando Ven-
triglia. di recente e promosso 
per meri t i » alla ISVEIMER. 
quando-dichiarò di non avere 
voluto neppure vedere tale e-
lenco che si riferiva a deposi
tanti della Finabank di Gine
vra, istituto di credito di Sin
dona: guarda caso, i cinque
cento avevano depositato i lo
ro miliardi, una volta tra
sformati in "dollari, nella Ban
ca privata italiana di Sindo
na poco prima : che questa 
fallisse. • 

Ebbene, malgrado il «cor
done sanitario» istituito nel 
1974 dall'ex governatore della 
Banca d'Italia, per cui nem
meno un dollaro avrebbe do
vuto passare dalla traballante 
Banca privata italiana alla 
società di Sindona o a suoi 
uomini, i 500 ottennero pun
tualmente. prima della dichia
razione di fallimento, la resti
tuzione dei loro depositi. Il 
fatto è di estrema gravità. Il 
«cordone sanitario» di Carli 
venne fatto saltare da inte
ressi di cosche e di gruppi 
mafiosi del partito di mag
gioranza. 

Ma vi è un altro aspetto 
altrettanto grave. Come mai. 
questi depositi non furono se
questrati? Come mai. non fu 
fatta denuncia all'Ufficio ita
liano cambi? Eppure si trat
tava. a quanto pare, di cir
ca 30 milioni di dollari. Evi
dentemente l'impunità scatta
ta e voluta a suo tempo per 
gli illustri esportatori di capi
tali. si è tradotta, in seguito. 
nella protezione di cui Sin
dona gode tuttora da parte 
di personaggi influenti (basti 
pensare ai sottoscrittori degli 
«affidavit» contro l'estradi
zione Spagnuolo. Sogno. Gel-
li. per finire con ambienti 
massonici di destra). Allora si 
spiegano le pressioni per fer
mare la richiesta di estradi
zione di Sindona, pressioni 
fatte a nome di Fanfani pres
so la nostra ambasciata de
gli USA-. 

L'elenco dei 5 » è la spie
gazione prima della forza e 
della potenza di Sindona. Mol
ti probabilmente, anche dai 
posti pia elevati, sentono tre
mare le proprie posizioni: 
Sindona, oltre che banchiere 

il finanziere ufficiale di una 
certa Democrazia cristiana e 
ieri ha avuto anche la fac
cia tosta, da New York di 
commentare l'arresto di Baro
ne dicendo che si «tratta di 
un colpo al buon nome ita
liano all'estero». 
•- Su questo elenco, Mario Ba
rone verrà interrogato di nuo
vo oggi. Dovrà pur spiegare 
che fine ha fatto. Come mai, 
invece di trovarsi negli archi
vi del Banco di Roma, come 
dovrebbe, l'elenco è sparito? 
Chi lo ha fatto sparire Qua
li erano i nomi dell'elenco? 

Per quanto riguarda lo sta
to del procedimento di ban
carotta, il giudice istruttore 
Urbisci ha decretato l'archi
viazione nei confronti di 12 
funzionari di banca (Raffae
le Barletta. '• Umberto Butta-
fava, Nino Clerici. Gianloren-
zo Dal Pozzo, Ettore Marini. 
Francesco Martinelli, • Carlo 
Mauro. ' Romano • Mentonelli. 
Francesco Massari, Maria Se
bastiani. - Federico Squassi, 
Mario Spezia). Restano indi
ziati Orio Giacchi, fanfaniano, 
ex presidente della Finambro, 
e Cosimo Viscuso. = 

' Per il processo sul ' dopo-
Sindona (19 imputati fra cui 
Carli, Ventriglia, Guidi e Ba
rone) sono scaduti i termini. 
per le memorie di parte dopo 
le richieste del PM. , 

Maurizio Michelini ROMA — L'amministratore delegato del Banco di Roma, 
Mario Barone, arrestato ieri 

Il voto per i sindaci di 38 grandi città 

regge la prova 

Benché di limitato rilievo, la consultazione era considerata un 
test per il presidente impegnato nel braccio di ferro col Congresso 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Le elezioni 
di martedì non sono state né 
una vittoria né una sconfitta 
per ' il partito democratico. 
E ciò è interessante. Vuol 
dire, infatti, . che nonostante 
la caduta di consenso attorno 
a Carter il suo partito tiene 
anche se il carattere stesso 
di queste elezioni non si pre
sta a valutazioni di ordine 
strettamente politico. 

Si è' votato per eleggere 
i sindaci di trentotto grandi 
città, per alcuni governatori 
e per questioni di altra na
tura. Tra le città più impor
tanti vi erano New York, De
troit, Houston, Minneapolis. 
Miami. Non vi sono stati cla
morosi passaggi da sindaci 
democratici a sindaci repub
blicani o viceversa. Sia gli 
uni che gli altri fiannu so
stanzialmente tenuto. Solo in 
Virginia, dove si ' è votato 
per eleggere il governatore, 
il partito democratico è stato 

pesantemente sconfitto, e bat
tuto - è risultato il candidato 
appoggiato personalmente dal 
presidente. Nello stesso stato 
i gruppi della sinistra « libe
ral* hanno raccolto assai me
no voti che in altre occa
sioni. Ma è un dato troppo 
labile perchè da esso si pos
sano trarre indicazioni valide 
di carattere - generale. Nel 
New Jersey si è verificato 
un fenomeno opposto: il go
vernatore democratico appog
giato da Carter — e dato 
per battuto qualche tempo fa 
— ha vinto sul candidato re
pubblicano appoggiato - da 
Ford. _.... r ;. s ; 

Come sempre in America, 
anche questa volta in alcune 
città o in alcuni stati i cit
tadini sono stati chiamati a 
votare sulle questioni più di
verse. Nell'Ohio, ad esempio, 
st e ienuw un referendum 
per decidere se fosse lecito 
oppure no l'uso delle trap
pole per acchiappare gli ani
mali per la gamba. A Toledo, 

sempre nell'Ohio, gli elettori 
• hanno deciso, attraverso il 
• roto, ••' l'aumento ; delle • tasse 
sulle proprietà per consentire 
il finanziamento delle scuole 
che altrimenti sarebbero ri
maste chiuse. In altro luogo 
si è votato per stabilire se 
l'iscrizione alle liste • eletto
rali possa avvenire lo stesso 
giorno del voto. . •;•-•• -

A Detroit, la grande città 
industriale del Michigan, si 
è verificato un fatto che non 
ha precedenti nella storia del
le città importanti degli Stati 
Uniti. Candidati alla carica 
di sindaco ' erano due neri. 
E' stato confermato l'attuale. 
A Detroit, come si sa. la 
maggioranza della popolazio
ne è nera. 
• Come si diceva all' inizio 

non è possibile attribuire alle 
elezioni di martedì valore as
soluto di test politico. Ma i 
dirigenti del partito demo-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penult ima) 

la colpa è nostra ? 
„ ¥L POPOLO ». organo 
" * ufficiale delta DC. sta 
cercando, come sgraziata
mente zi dice, di ridimen
sionare quella che si pò-

• irebbe ben chiamare la 
« gaffe » compiuta nei 
giorni scorsi. Con un pe
rentorio intervento del suo 
direttore, e * La Discus
sione», il settimanale del
lo scudocrociato. con uno 
scritto deWon. Zucconi, 
che la dirige, si t cercato 
di attribuire alia crescente 
frequenza e alia crescen
te tnaofferenza con cui la 
stampa denuncia gli a 
loro volta sempre crescen
ti scandali de (Beici e 
Zucconi hanno scritto tre 
giorni fa e da allora ne 
sono saltati fuori altri due. 
quelli di Salizzoni e di Bi 
soglia, assai vistosi), buo
na parte detta responsabi
lità degli attentati, da noi 
per primi condannati in
condizionatamente, di cut 
sono stati sempre più spes
so vittime esponenti de
mocristiani anche minori 
in questi ultimi tempi. 
Tutta la stampa, senta ec
cezioni, t insorta contro 
questa assurda accusa di 
colpevole acaaaoHiaip e 
adesso m ti Papato », eoa-
torneate, fa marcia indie
tro (non aitiamo ancora 

visto « La Discussione »). 
'• Insomma: chi ruba ruba. 
chi corrompe corrompe. 

. chi profitta profitta e la 
stampa fa bene a denun 
dare questi misfatti, ma 
per favore non si esag-ni. 
se no i matti criminali 
possono montarsi la testa. 
Se la mettete così, ma non 
più che cosi, cercheremo. 
amici democristiani, di 
non rendervi la vita più 

. difficile. Basta che comin
ciate voi a ragionare. 
• Ma sono soltanto i veri 

e propri reati, quelli che 
possono indurre i delin
quenti all'attentato facile. 
allo sparo criminale? V 
altro ieri alla Camera un 
deputato de. il torinese 
Costamagna. ha interroga
to il governo per sapere 
se è vero che il rientro dei 
capitali dall'estero è anco
ra scandalosamente scar
so. Sapete che cosa ha ri
sposto il sottosegretario 
Golìi? Ha risposto che, 
stando a quanto gli comu
nicano gli uffici competen
ti, a rientro dei capitali 
* non è esiguo: ma non 
ha saputo aggiungere una 
cifra. Non solo: ha an
che detta che gli stessi uf
fici non conoscono questa 
cifra, o non rhanno anno-

tata. La morale e che ti 
: governo ed i suoi organi 

non sanno in aual misura 
lor signori compiano un. 
dovere al quale la legge li 

•, obbligherebbe. 
Ora noi domandiamo: 

esiste un solo lavoratore. 
un solo operaio pensiona
to. un solo povero, in Ita
lia. verso il quale i nostri 
governanti si comportino 
con uguale tolleranza, 
mentre la nostra economia 
va a rotoli, la disoccupa
zione aumenta paurosa
mente. la miseria dilaga. 
e chi ci governa dovrebbe 
cercare di ricuperare per
sino un centesimo, a co
minciare dai ricchi sfron
tati e etnici che se ne in 
fischiano della nostra . 
sventura, perché possono 
seguitare a sgavazzare al-
restero con la complicità 
di chi. al governo, non sa 
fargli nsputare i soldi ru
bati? B se qualche esalta
to, anche davanti a noti-
Mie come queste, perde la 
testa e compie gesti con
dannabili e in ogni caso 
da punire, la colpa è no
stra, o signori della DC. 
che non sapete (o non vo
lete) compiere un'opera di 
pulizia ormai tndOaztona-
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La riunione) citila direzione democristiana 

Prudenza sull' ordine pubblico 
e silenzio sulle tesi di La Malfa 

'Intervista di Chiaromonte a «Rinascita» sull'attuazione dell'accordo e l'inizia
tiva del presidente del PRI - Positivo incontro PCI-PSI su aborto e referendum 

ROMA — Il silenzio della 
Democrazia cristiana i conti
nua: la Direzione del partito 
è stata riunita per tutta la 
giornata di ieri a piazza del 
Gesù. ' ma ha accuratamente 
evitato di * affrontare ™ quei 
problemi che Ugo La Malfa,, 
con le recenti interviste, ha 
portato sul tavolo del con
fronto politico. Eppure, il di
scorso del leader repubblica
no sul programma di governo 
e sull'esigenza di diversi rap
porti politici, e quindi di una 
crescita delle responsabilità 
dei comunisti neUa guida del 
paese, è un discorso che si ri
volge — oggettivamente — so
prattutto alla DC, e che toc
ca le sue resistenze, le quali 
impediscono di far compiere 
alla situazione un passo in
nanzi. 

Nella direzione democristia
na si è parlato di difesa del
l'ordine democratico, soprat
tutto in relazione agli attac
chi terroristici subiti in que
ste settimane da uomini e or

ganizzazioni dello Scudo cro
ciato. E a questo proposito 
è stata confermata la linea 
della segreteria, mirante ad 
ottenere una più efficace mo
bilitazione contro l'eversione, 
senza tuttavia spostare il tiro 
sulla richiesta (che è propria 
di qualche settore de) di prov
vedimenti « eccezionali ». Zac-
cagninl. che ha introdotto la 
discussione, prima che Cossi-
ga. Piccoli e Bartolomei svol
gessero delle brevi relazioni, 
ha detto che l'attuale offensi
va della violenza deve essere 
fronteggiata con t risposte po
litiche e mezzi adeguati », 
ma senza < reazioni poco me
ditate ». Ed ha ricordato le 
e significative manifestazioni 
di solidarietà » degli altri par
titi e dei sindacati, chiedendo 
che tutto questo divenga il 
primo passo per la creazione 
di un clima diverso in ogni 
campo della vita del paese. 
Piccoli ha chiesto una riu
nione della Direzione dedica
ta all'argomento, tuttora con-

troverso. del sindacato del
la PS. In serata è stato ap
provato un documento in cui 
si afferma, tra l'altro, che la 
DC « richiede un'azione sem
pre più decisa del governo. 
della magistratura e dei cor
pi di polizia ». Il ministro del
l'Interno Cossiga al termine 
della riunione ha dichiarato: 
tSono grato alla Direzione* 
che ha « approvato la linea di 
tutela dell'ordine pubblico da 
me esposta ». 

E la risposta a La Malfa? 
E1 stata, come dicevamo, elu
sa. Evidentemente, questo ta
cito rinvio al quale tutti gli 
intervenuti si sono attenuti 
è parso ai dirigenti de la de
cisione più opportuna: più op
portuna, intanto, per evitare 
di fare emergere (e in una 
situazione ancora < calda » 
per le discussioni provocate 
da La Malfa) dispareri e vi
sioni contrastanti riguardo al
le rilevanti questioni che sono 
state sollevate. Aprendo la 
Direzione, Zaccagnini si è li-

La TV ignora la manifestazione dei giovani a Roma 

Senza bombe niente notizia 
r Abbiamo già avuto occa-
; alone di rilevare la stranezza 
[del modo come la TV e gli 
•organi di informazione si 
-comportano nei confronti di 
ciò che si muove nel mon
do giovanile. I lettori ci scu
seranno se siamo costretti a 
ripeterci, ma lo esige un fat
to accaduto ieri. Ieri matti-
na, a Roma, è accaduto che 

• cinquantamila giovani, ri-
l spandendo all' appello dei 
sindacati, hanno dato vita a 

, una grande manifestazione, 
' una mani***tazìone pacifica, 

responsabile, ferma, per il 
Ì lavoro. Bene: il TG1 delle 

13,30 non ne ha fatto parola, 
cosi come il TG2 delle 19,45. 
Il TG1 delle 20 si è limitato 
a parlare, fornendo solo qual
che fugace immagine degli 
edili. 

Viene immediato il confron
to con ciò che si irradia da
gli schermi televisivi' ogni 
volta che cento € autonomi» 
azionano il loro tetro arma
mentario: allora tutta l'Ita
lia assume quasi l'aspetto di 
un paese messo a ferro e a 
fuoco. Perchè? Perchè que
sto mettere sempre l'accento 
sulle gesta dei disperati, e 
ignorare o minimizzare sem

pre quello che di positivo, di 
costruttivo viene dai nostri 
giovani? Non è anche così 
che si alimenta il clima della 
violenza? Giriamo questa do
manda ai dirigenti della DC 
che, come tutti sanno, hanno 
grande influenza sulla TV. 
E siamo proprio curiosi di 
vedere come la grande stam
pa darà questa notizia di 
cinquantamila - giovani che 
sfilano per le vie di Roma e 
dicono con forza la loro vo
glia di vivere e di costruire, 
senza spaccare vetrine, in
cendiare macchine e terro
rizzare gli altri cittadini. 

Con una decisione degli Uffici di presidenza 
s 

Sbloccata l'indennità parlamentare 
Viene ripristinato, dopo sette anni, i l livello dell '87% del trattamento iniziale 
di magistrati di Cassazione - Il raffronto con gli altri Parlamenti europei 

ROMA — Gli uffici di pre
sidenza della Camera e del 
Senato hanno ieri deciso di 
sbloccare - l'indennità parla
mentare, che era rimasta fer
ma al livello del 1970, riag
ganciandola alla retribuzione 
del magistrati con funzione 
di presidente di sezione del
la Corte di Cassazione nella 
misura dell'87%. - Il blocco, 
deciso sette anni orsono. co
stituiva Infatti ' una deroga 
di fatto alla norma della leg
ge che disciplina l'indennità 
parlamentare ancorandola, 
appunto, al trattamento e 
quindi all'adeguamento * di 
cui godono tali magistrati. 
Infatti, per effetto dell'infla
zione, il trattamento di rife
rimento si è via via adegua
to e l'incidenza su di esso 
dell'indennità parlamentare 
si è proporzionalmente ridot-

• ta fino ad un rapporto reale 
del 69%. 1/87% che adesso 
viene ripristinato si riferisce 
— contrariamente a quanto 

. avveniva prima del blocco — 
non al livello più alto del 
parametro di riferimento ma 

' a quello iniziale. 
In conseguenza di que

sto adeguamento, l'indennità 
parlamentare aumenta di 
150.862 lire passando ad un 
totale netto mensile di un 
milione 175.408 lire. In questa 
cifra è compreso, per legge. 
anche 11 rimborso delle spe
se di segreteria e di rap-

, presentanxa derivanti dalla 
esplicatone del mandato par
lamentare. Rimane invece 

' Invariato nella attuale misu
ra (270.000 lire mensili) il 

rimborso spese per soggiorno 
a Roma. E' noto che 1 parla
mentari comunisti versano 
una parte cospicua della loro 
indennità alle casse del par
tito. . - - * • - • - -< >• -„-

1 La questione dello sblocco 
era stata affrontata ripetute 
volte dagli uffici di presiden
za di fronte al rilevante au
mento delle spese che grava
no sui parlamentari, ma si 
era.sempre deciso di insiste
re nel blocco in ragione della 
situazione generale del pae
se. Evidentemente si è ora 
valutato che la situazione era 
diventata talmente pesante 
da creare ostacolo alla piena 
esplicazione del mandato da 
parte di senatori e deputati 
e che fosse necessario torna
re al rapporto spese-retribu
zione esistente sette anni or
sono. 

Gli uffici di ' presidenza 
hanno anche tenuto presen
te la situazione del parla
mentari degli altri paesi del
la Comunità europea: anche 
dopo l'adeguamento, l'inden
nità italiana corrisponde alla 
misura minore di quelle vi
genti in Europa. Essa risulta 
invece meno chiaramente de
finita nella sua composizio
ne. Negli altri paesi, infatti. 
risulta meglio distinta l'in
dennità vera e propria (che 
è il corrispettivo del manca
to guadagno professionale del 
parlamentare) dalle altre vo
ci di rimborso. In tal senso 
è stato ribadito l'impegno di 
ricercare una più preots* al-
sciplina legislativa della ma
teria. 

Interpellanza 
dei senatori 
comunisti su 

ordine. pubblico 
ROMA — Un gruppo di se
natori comunisti, primi fir
matari ' ì compagni Perna, 
Bufalini, Pecchioli. Valori, 
Pieralll, Boldrini e Ciglia Te
desco, hanno presentato al 
presidente del Consiglio la 
seguente interpellanza: « I 
sottoscritti senatori, rilevata 
la gravità dello stato dell'or
dine pubblico e l'allarmante 
susseguirsi di atti di violen
za e di terrorismo, che in 
questi ultimi tempi hanno 
colpito particolarmente sedi 
ed esponenti della Democra
zia ' cristiana e che minac
ciano le basi della conviven
za civile e del sistema de
mocratico, interpellano il pre
sidente del Consiglio, i mi
nistri per l'Interno e di Gra
zia e Giustizia per conoscere 
quali provvedimenti il gover
no abbia assunto sui proble
mi dell'ordine pubblico: qua
li iniziative intenda assume
re per l'attuazione degli in
dirizzi espressi dai partiti che 
concordano sul programma 
del governo e di auelli rela
tivi a precedenti impegni as
sunti dinanzi al Parlamento, 
al fine di garantire una coe
rente colitica dell'ordine de
mocratico e della sicurezza 
pubblica ». 

Il nuovo « accorpamento » all'esame della Camera _ 

Soltanto due tornate elettorali 
amministrative ogni cinque anni 

Respinte a larghissima maggioranza alcune eccezioni d'incostituzionalità - An
che la DC critica il troppo frequente ricorso del governo alla « decretazione » 

ROMA — La Camera ha re
spinto ieri a larghissima 
maggioranza (380 no. 52 si, 7 
astensioni) le quattro ecce-
Bkmi di incostituzionalità 
formulate con analoghe mo
tivazioni dai fascisti e dai 
radicali per tentare*di osta
colare i provvedimenti relati
vi all'unificazione del turni e-
lettorali amministrativi, e al 
rinvio alla prossima primave
ra delle elezioni comunali e 
provinciali che dovevano 
svolgersi alla fine di questo 
mese. Oltre agU interessati. 
hanno votato a favore delle 
pretiudlstall solo 1 liberali e 
qualche franco-tiratore de, 
mentre si sono astenuti 1 so
cialdemocratici. Gli altri 
quattro gruppi dell'intesa 
programmatica hanno votato 
contro. Di conseguenza, nella 
stessa aerata di Ieri è potuta 
cominciare la discussione ge
nerate abbinata sulla conver
sione in legge del decreto 
governativo di rinvio del tur
no autunnale di quest'anno, e 
gel progetto di «accorpa
mento» delle prossime sca-

, dente elettorali amministrati
ve. Ma subito è scattata la 
profitta seconda fate del ten

tativo ostruzionistico: un di
scorso-fiume del caporione 
missino ha confermato infatti 
il senso e la prospetiva della 
duplice richiesta, formulata 
alfunisono da MSI e PR, di 
far parlare 1 loro deputati 
senza la regolamentare limi
tazione di tempo (45 minuti) 
e di numero degl'interventi. 

I preliminari della discus
sione vera e propria sui due 
provvedimenti avevano intan
to riproposto — anche in set
tori pienamente favorevoli al 
merito del decreto e del di
segno di legge — alcuni rilie
vi critici circa la metodologia 
adottata dal governo in par
ticolare per 11 rinvio delle e-
tezkmi previste per la fine di 
questo mese. Proprio per la 
OC se ne è fatto portavoce 
l'on. Claudio PonteUo. nell'in
tervento svolto a nome del 
suo gruppo. < per motivare 
l'opposizione alle quattro 
pregiudtsSaU. Pur contestan
done la fondatela*. PonteUo 
ha infatti non solo manifesta
to (come avevano già fatto in 
più sedi I comunisti) aperte 
riserve sul sistema della de
cretazione d'urgenza, ed in 
particolare «tifato di questo 

sistema in materia elettorale: 
ma ha anche fatto propria la 

denuncia, formulata l'autunno 
scorso dal presidente della 
Camera Pietro Ingrao, del 
troppo frequente ricorso da 
parte del governo a questo 
strumenta 

L'osservazione non riguarda 
ovviamente il provvedimento 
relativo all'unificazione dei 
turni elettorali, proposto pe
raltro sotto forma di disegno 
di legge, e rispondente del 
resto ad una esigenza, larga
mente sentita, dì razionaliz
zazione del sistema di rinno
vo dei consigli comunali e 
provinciali. Con l'attuale 
doppio turno annuale (pri
maverile e autunnale) si 
giungeva al caso-limite di 
dieci consultazioni nel quin
quennio. Ora, d'ora in poi, 
per prima cosa, in autunno 
non si voterà più, almeno 
per le amministrative. 

n nuovo «accorpamento» 
pi evede Invece che, dopo una 
fase transitoria, ai svolgano 
nel quinquennio due soli tur
ni di elezioni amministrative. 

g,f.p. 

mitato a ricordare gli « im
pegni recentemente ribaditi * 
dalla DC, nel corso del Con
siglio nazionale, per la «pie
na e puntuale attuazione delle 
intese di programma ». '' 

T ' Ai problemi dell'attuazione 
i dell'accordo e a ' quelli del
la prospettiva politica si ri
ferisce Gerardo Chiaromonte 
con un'intervista che appari
rà su Rinascita. : A quattro 
mesi dalla firma dell'intesa, 
egli dà un giudizio preoccu
pato sulla sua - attuazione: 
« he cose — dice — non van
no bene (...). Ci sono resi
stenze, inerzie, e anche ri
tardi inspiegabili ». Quanto 
alla questione degli equilibri 
politici, è evidente che il pro
blema fondamentale è quello 
del superamento della con
traddizione esistente tra il 
fatto nuovo dell'accordo e la 
mancanza di un governo di 
unità e solidarietà democra
tica. e persino di una vera 
e propria maggioranza. 

« Quanto . più . presto potrà 
formarsi un governo di e-
mergenza — afferma Chia
romonte —, tanfo meglio sa
rà per il Paese e per le pro
spettive del nostro regime de
mocratico. • L'iniziativa - del-
l'on. La Malfa esige una ri
sposta altrettanto chiara da 
parte di tutti, e impone una 
discussione*. Perchè la si
tuazione non si logori, perchè 
non si «apra una crisi al 
buio e senza sbocco » e il 
logoramento non - si trasfor
mi in qualcosa di irrepara
bile, «noi lottiamo — sog
giunge — per la piena e ra
pida applicazione dell'accor
do programmatico e per ri
solvere i problemi.• Ma non 
ci ^ tiriamo indietro. Siamo 
pronti a discutere nel meri
to le proposte di La Malfa. 
La questione politica da ve
rificare è se anche tutte le 
altre forze democratiche sia
no pronte a farlo*. • 

Ieri, intanto, è cominciata 
la serie dei colloqui tra de
legazioni del PCI e del PSI. 
Al primo incontro, che è sta
to dedicato alle questioni del
l'aborto e dei referendum, 
erano presenti Bufalini. Nat
ta e Perna per i comunisti e 
Landolfi. Balzamo e Cipelli-
ni per i socialisti. Le valuta
zioni sono state ' concordi. 
Quanto all'aborto, ha - detto 
Bufalini. è stato constatato 
che vi è ancora la possibili
tà di varare la legge in tem
po utile: «se questo avver
rà, allora H referendum non 
avrà luogo; altrimenti affron
teremo la battaglia del re
ferendum sull'aborto ». Per 
quanto riguarda gli •• altri 
referendum, è stata esamina
ta la possibilità che il Par
lamento legiferi in tempo uti
le. in modo da modificare 
tempestivamente le leggi sul
le quali sono stati chiesti i 
referendum. Riferendosi a 
questo aspetto, Landolfi ha 
osservato che due o tre del
le proposte di referendum 
(Concordato, giurisdizione mi
litare) non riceveranno pro
babilmente il visto di propo
nibilità da parte della Corte 
costituzionale. Sul finanzia
mento pubblico dei partiti. 
non si sa bene se le firme ' 
raccolte siano sufficienti. 
' « Poi — ha soggiunto il rap
presentante socialista — c'è 
tutto un altro gruppo di re
ferendum che riguardano co
dice penale. Inquirente, leg
ge Reale, manicomi, sui qua
li si cerca la possibilità di 
tempestive modifiche sostan
ziali delle leggi vigenti, in 
modo da evitare il ricorso 
alla competizione referenda
ria*. Il referendum ha in
fatti anche una funzione di 
« pungolo, di sollecitazione 
ai corpi legislativi*. 

L'esito di questo primo in
contro PCI-PSI è quindi po
sitivo, per il metodo usato e 
per la sostanza. II prossimo. 
previsto per n 15, riguarderà 
ì problemi degli enti locali. 
A questo proposito, sorpren
dono alcune dichiarazioni ri
lasciate dal compagno Ama
si. responsabile del settore 
enti locali del PSL *WEspres
so. Si tratta infatti di note 
di malumore nei confronti dei 
comunisti, accusati di esse
re talvolta troppo « arrogan
ti», e talaltra di scambiare 
le « larghe intese* con le 
€ lunghe attese*. E' eviden
te che il metodo della pole
mica generica non può gio
vare. Vi è qualcosa da di
scutere e da eccepire? Lo si 
dica, citando però fatti pre
cisi. E allora il confronto vi 
sarà e potrà essere produt
tivo. Come scriveva l'Acan
ti.' nell'editoriale di ieri, oc
corre evitare che il moltipli
carsi di questioni che in ori
gine avevano un carattere 
principalmente locale, possa 
minacciare «la stessa pro
spettiva politica apertasi con 
la valanga di giunte sociali
ste o comuniste formatesi 
dopo U 15 giugno*. Per U 
credibilità «di una politica 
•tritone deOa sinistra », af
fermava il giornale sociali
sta, occorre «cfnntaare ogni 
contralto possibile «une pic
cole cose». 

C f. 
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Oggi pomeriggio al Senato per un accordo sulla legge 

Equo canone: incontro tra i partiti 
Esposte le richieste dei sindacati 

Delegazione della Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil ricevuta a Palazzo Madama - Discussi i temi 
riguardanti il tasso di rendimento, l'indicizzazione dei fitti e la durata dei contratti di locazione 

ROMA — Nell'incontro di og
gi pomeriggio al Senato tra 
i presidenti dei gruppi parla
mentari e i rappresentanti 
dei sei partiti dell'intesa pro
grammatica • si potrebbe an
che giungere ad un accordo 
di massima sull'equo canone. 

Ieri mattina, ' intanto, si è 
incontrata al Senato con il 
comitato ristretto (per il 
PCI era presente il compagno 

Di Marino vicepresidente del 
gruppo), una delegazione del
la Federazione sindacale uni
taria. di cui facevano parte 
i - segretari confederali ' della 
CGIL Garavini e della CISL 
Spandonaro e Marino per la 
UIL. che ha esposto le "ri
vendicazioni dei sindacati in 
merito all'equo canone. E' sta
to chiesto che il tasso di ren
dimento non debba superare 

•i. 
Lo ha deciso II Consiglio superiore della Sanità 

Rinviata di un anno ogni 
decisione sulle « bioproteine » 
ROMA — Il Consiglio su
periore di sanità, nella se
duta di ieri, ha deciso di 
rinviare di un anno il giu
dizio sull'impiego delle 
bioproteine a fini alimen
tari. La decisione è stata 
presa in considerazione 

• del fatto clie le industrie 
i produttrici non hanno an

cora presentato la richie-
' , sta documentazione, so-

soprattutto per quanto ri-
; guarda le prove relative ai 
' possibili effetti canceroge-
'" ni e mutagenetici. La de

cisione del Consiglio supe-
t riore di sanità dimostra co-
-, me il problema non sia di 

facile soluzione e che per
mangono forti elementi di 

dubbio e di incertezza. Il 
fatto che alla produzione 
delle bioproteine siano con
nessi problemi occupazio
nali accentua il valore del
la decisione assunta, in -
quanto l'avvio di processi ; 
produttivi delicati privi di ! 
necessarie provate garan- ' 
zie potrebbe comportare in " 
primo luogo rischi alla sa
lute dei lavoratori addetti e 
in un secondo momento, 
nella fase della commer
cializzazione dei prodotti, ' 
questi rischi potrebbero 
estendersi anche ai con
sumatori. Rischi che pesa
no e permangono anche in 
una ipotesi di produzione 
sperimentale. 

H 3 per cento del valore del 
l'immobile in base ai costi di 
costruzione dell'edilizia pub
blica; che l'indicizzazione pa
ri ai due terzi dell'aumento 
del costo della vita debba 
essere introdotta f dopo la li
nerìe! periodo transitorio; che 
la durata dei contratti debba 
prevedere un periodo .suflì-
cientemente «garantito, rinno
vabile alla scadenza;. clic la 
disciplina ^ dell'equo " canone 
debba essere estesa agli im
mobili destinati ad uso di
verso da abitn/ione. . 
* Le giuste esigenze poste dal 
sindacati, che rispecchiano 
del resto quanto sostanzial
mente i comunisti hanno sem
pre sostenuto, si scontrano 
con le posizioni di una parte 
della DC e di altre forze pò 
litiche. In tali condizioni — 
stante l'inderogabile necessità 
di una legge organica, da tut
ti invocata — l'importante è 
arrivare all'obiettivo che è 
quello di salvaguardare le 
masse dei lavoratori da au
menti che per l'entità e per 
l'incidenza nel tempo non sia
no sopportabili. " • •,- v 

Dal comitato ristretto — for
mato da due rappresentanti 
del PCI. della DC. del PSI. 
del PSDI. del PRI e del PLI 
— che in questi giorni si è 
riunito quasi ininterrottamen
te, ieri sono state affrontate 
le questioni dei negozi, delle 
botteghe artigiane e degli uf
fici. Si sono affacciate ipote
si diverse: dall'introduzione 
dell'equo canone alla emana
zione di norme per contenere 

gli affitti in misura sopporta
bile * e per impedire l'espul
sione dei comm'Tcianti e degli 
artigiani e la trasformazione 
delle abitazioni in uffici. Sta
mane si dovrebbero rivedere 
gli '' articoli sulla normativa 
(durata dei contratti, giusta 
causa. •< morosità, •*• sanzioni. 
commissioni conciliative) ed 
elaborare un prospetto da pre
sentare all'incontro di oggi 
fra i palliti con l'indicazione 
delle parti già concordate e 
di quelle controverse. ' ; . 

Nella serata di ieri, intanto. 
sono stati resi noti i dati del 
ministero dei LLPP sull'ipote
si del monte fitti annuo di 
4.100 miliardi, come concor
dato dai partiti. Il ministero 
dei LLPP invece, ha inteso 
clic si potesse andare oltre, per 
cui il tasso di rendimento si 
dovrebbe aggirare sul 3,'JHV 
Risultato, questo, assoluta
mente inaccettabile per il 
gruppo comunista. Secondo il 
PCI si sarebbe invece dovu
to fissare una ipotesi più rea
listica in modo da poter ma
novrare i parametri e i coef
ficienti per giungere ad un 
tasso e ad un tetto del monte-
fitti accettabile. I calcoli mi
nisteriali sono chiaramente 
unilaterali e volti a dare ar
gomenti a una tesi che vuole 
assolutamente arrivare attor
no al 4B't>. • i 

Nel quadro delle iniziative 
per l'equo canone, ieri al Se
nato, folte delegazioni di rap
presentanti di commercianti 
e albergatori (Confesercenti 
e CIDEC) e di artigiani 

(CNA) hanno avuto incontri 
con i vari gruppi parlamen
tari. Per il PCI le delegazioni 
sono state ricevute dai com
pagni Cebrelli del direttivo 
del gruppo, Sgherri e Vanzan. 
I rappresentanti del commer
cianti. degli albergatori e de
gli artigiani hanno esposto le 
ragioni per cui ritengono ne
cessario l'inserimento nella 
nuova normativa delle loca
zioni dei contratti al di fuori 
delle abitazioni, come negozi. 
laboratori artigiani, alberghi, 
uffici. Con la liberalizzazione 
dei fitti — hanno fatto osser
vare — le attività commer
ciali, artigiane e alberghiere 
andrebbero incontro nd un di
sastro economico. I commer
cianti e gli nrtigiani. in parti
colare. sarebbero espulsi dai 
centri storici. 

I senatori comunisti hanno 
espresso la loro piena consa
pevolezza sull'importanza del 
problema (lo dimostrano gli 
emendamenti presentati prima 
in sede di commissione e poi 
in aula) ed hanno assicurato 
tutto il loro appoggio. 

Claudio Notari 

A tutte le Federazioni 
La fadaraxlont dal PCI tono 

prosata di trasmetta!-*, tramila 
i Comitati ragionali, alla Saito-
ne centrala di oraanlizailon* 
antro la giornata di ajotedl 
10 novembre I dati dal teaaa-
ramento al PCI e alla FOCI par 
11 '78 relativi alle primo a 10 
giornate ». 

Alla Corte Costituzionale 

Si esaminano le norme 
che vietano di 

brevettare i farmaci , 
L'illegittimità sostenuta da alcune grancji industrie 

ROMA — La Corte costitu
zionale si e riunita Ieri sera 
in seduta pubblica per prò 
nunclarsi sulla legittimità 
dell'articolo 14 della legge 
1187 del 1939 sui brevetti. 
Questo articolo esclude 1 me
dicinali dall'applicazione del
la legge stessa, e quindi dal 
brevetto. Dopo ampia discus
sione la Corte ha stabilito di 
rinviare la decisione 
"Più in particolare. I fatti 
sono i seguenti: un gruppo 
di grosse imprese straniere 
(Ciba-Geigy, Hoechst, Smith 
Kline, Jpjohn, Beecham, Rho-
ne Poulenc) ha presentato ri
corso alla Corte perché sia 
esteso il regime dì brevetta
bilità anche al farmaci. L' 
unico motivo per il quale 
questo gruppo Insiste su una 
tale posizione va visto in u-
n'ulteriore • affermazione di 
un privilegio di natura eco
nomica. Le multinazionali 
del farmaco (non solo quel
le che hanno presentato il 
ricorso) sono in possesso del 
60% del fatturato In Italia; 
se la Corte costituzionale ac
cettasse la tesi avanzata, si 
può dire che quella percen
tuale diventerebbe una quo
ta del mercato vicino al to
tale. Assestando cosi un col
po mortale all'industria ita
liana. • - -

Uno dei meccanismi della 
legge generale sul brevetti 
del 1939 è quello di creare le 
cosiddette «formule di sbar
ramento*, che conferiscono 
una sorta di monopolio non 
solo su ciò che si è scoperto 
ma anche su tutta un'area 
più vasta e derivata. E* un 
sistema cioè di «brevetti a 
tappeto B, per cui una volta 

scoperta una ' molecola si 
«bloccano» anche le moleco
le successive o affini o col
legate, in modo che si deter
mina di fatto una situazio
ne di monopollo su tutto 
un settore (è quanto succede 
attualmente ad esempio nel 
campo degli psicofarmaci). -

Olà negli anni '50 le multi
nazionali del farmaco fecero 
un analogo tentativo in di
rezione della Corte costitu
zionale per far invalidare 1' 
articolo 14, ma la Corte re
spinse allora il ricorso. C'è 
da dire che la legislazione 
italiana nell'arco di ottanta 
anni si è sempre ispirata al 
criterio secondo cui non può 
essere introdotto un brevet
to sul medicamenti (al pari 
di altri prodotti commercia
li) per la natura sociale del 
farmaco stesso. Tentativi di 
eccezione sono stati sempre 
avanzati: è interessante pe
rò ricordare che contro il 
regime brevettuale per 1 pro
dotti farmaceutici si espres
se anche nel 1906 la com
missione parlamentare di In
chiesta» «antitrust»; e che 
quando, nel '72, il governo 
Andreotti presentò un dise
gno di legge sul brevetto del 
farmaci, lasciò poi cadere la 
cosa non chiedendo mai di 
portare la proposta in discus
sione. L'impressione che si 
ricavò allora è che il gover
no Andreotti fosse forzato ad 
agire in questo modo a cau
sa dell'esistenza di un regi
me CEE per la brevettabilità, 
ma che tutto sommato non 
avesse intenzione di annul
lare un criterio cui la legisla
zione italiana si è da decen
ni ispirata. - * & - ' « . 

Ribadito dalle Commissioni a Montecitorio 

Alla donna la decisione 
definitiva sull'aborto 

Precisate le circostanze in cui la gravidanza potrà 
essere interrotta anche dopo i primi novanta giorni 

ROMA — La decisione finale 
se Interrompere o meno vo
lontariamente la gravidanza 

• entro i primi 90 giorni di 
gestazione spetta alla donna: 
questo punto basilare della 
proposta di legge sull'aborto 
è Btato . ribadito, ieri alla 
Camera, • dalle commissioni 
Giustizia e Sanità, con l'ap
provazione del testo dell'arti
colo 5 proposto da PCI, PSI, 
PSDI, PRI. PLI e DP. al qua
le tuttavia sono state appor
tate modifiche prospettate da 
democristiani e radicali. Ieri, 
Inoltre, è stato approvato an
che l'articolo 6, che prevede 
le circostanze in cui e possi
bile l'aborto trascorsi che 
siano 90 giorni dall'inizio del
la gravidanza. • 

L'articolo 5 prescrive anzi
tutto che i consultori e le 
strutture socie-sanitarie di ba
se. oltre a garantire gli ac
certamenti medici, hanno il 
compito di esaminare con la 
donna, e « quando sia oppor
tuno e da lei richiesto, con il 
padre del concepito, le possi-

' bili soluzioni - del problemi 
da lei proposti ». nonché di 
aiutarla a rimuovere le cause 
che la inducono all'aborto. 
Anche il medico di fiducia ha 
il compito di informarla sui 
suoi diritti; e se egli riscon
tra l'urgenza di procedere al
l'interruzione della gravidan
za. rilascia immediatamente 
alla donna un certificato, con 
il quale la gestante può pre
sentarsi alla sede sanitaria 
autorizzata all'intervento. 

Se non si verifica il caso di 
urgenza, il medico del con
sultorio o della struttura so
cio-sanitaria di base, o • il 
medico di fiducia, rilascia un 

documento, firmato anche 
dalla donna, attestante lo 
stato di gravidanza e l'avve
nuta richiesta di aborto. Il 
medico invita la donna a 
soprassedere per sette giorni: 
trascorsi i quali, la donna può 
presentarsi, con quel docu
mento, all'ospedale per abor
tire. 

• ' Dopo i 90 giorni, l'Interru
zione volontaria della gravi
danza, può essere praticata 
«quando la gravidanza o il 
parto comportino un grave 
pericolo per la vita della 
donna » o « quando siano ac
certati ' processi patologici, 
tra cui quelli relativi a rile
vanti anomalie o malforma
zioni del nascituro, che de
terminino un grave pericolo 
per la salute fisica o psichica 
della donna ». 

' Al ' Comitato ' pareri della 
Commissione Bilancio, sem
pre ieri, è andato l'articolo 3. 
che prevede il finanziamento 
aggiuntivo di 50 miliardi per 
l'anno in corso, da destinare 
ai consultori anche per sop
perire all'adempimento dei 
compiti ad essi assegnati dal
la legge sull'interruzione vo
lontaria della gravidanza. Il 
Comitato doveva pronunciarsi 
sulle possibilità di finanzia
mento. Ma non ha potuto 
esprimere il suo parere man
cando. allo stato delle cose, 
la fonte della copertura in 
bilancio. Pare che detta co
pertura non fosse stata assi
curata neppure al Senato, 
dove la DC aveva proposto 
anch'essa la misura finanzia
ria, nella fase di elaborazione 
della legge in seno alle 
Commissioni competenti. -

: Immediati 
interventi 
chiesti dal. 
PCI per la 

finanza locale 
ROMA — La grave situa
zione finanziaria degli en
ti locali è oggetto di una 
interrogazione presentata 
al ministro del Tesoro da 
un gruppo di deputati co
munisti (Bernardini. Sar
ti, Antoni, Pellicani, Ber
nini, Conti). 

Comuni e Province so
no ancora una volta sul
l'orlo della paralisi — ri
levano gli interroganti — 
perché 11 governo è ina
dempiente rispetto a una 
serie di impegni. 

I deputati comunisti 
chiedono di sapere se è 
vera la notizia secondo 
cui al Comuni e alle Pro
vince - verrebbero erogati. 
nel "77. solo gli importi dei 
conguagli relativi al 25 
per cento di aumento sul
le somme sostitutive, e 
che su tale importo sareb
bero effettuate le com
pensazioni; se il governo 
non intenda intervenire 
immediatamente, garan
tendo la effettiva eroga
zione delle maggiorazioni 
sui disavanzi di bilancio 
"77 per coprire, e sia pure 
parzialmente, il disavanzo. 
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i ., La DC ha dovuto accettare il dibattito sull'argomento 

Al Senato si discute sul «delitto d'onore» 
ROMA — La DC ha dovuto 
rimangiarsi ieri al Senato il 
voto di maggioranza con cui 
in commissione giustizia, ave
va cancellato dalla proposta 
di legge della senatrice Tul
lia Carettoni (della sinistra 
indipendente) la richiesta di 
abrogazione del « delitto d* 
onore > e del « matrimonio ri
paratore». due arcaiche nor
me del codice penale. 

Il voto unanime con cui 1' 
assemblea di Palazzo Mada
ma ha ripristinato i punti 
qualificanti dell'originario di
segno di ìegge. restituendoli 
al loro cammino legislativo. 
è dunque una decisione po
sitiva. 

Non è altrettanto positivo il 
fatto che Q Senato non ab
bia potuto votare subito 1' 
abrogazione dei due articoli 
del codice penale: il 587 che 
punisce con la reclusione da 
3 a 7 anni il € delitto d'ono
re». cioè quanto per un mo
desto furto, e il 544 che estìn
gue col matrimonio le pene 
previste per la violenta car
nale e per altri reati di que
sto tipo. 

Tutto è stato rinviato al* 
l'esame della commissione che 
dovrà approfondire la mate

ria. a partire da nr.ercoledi 
prossimo, ed elaborare una 
nuova proposta per !>ul». 

Da parte della DC infatti 
— ma anche del ministro del
la giustizia. Bonifacio — so
no stati presentali numerosi 
emendamenti allo scopo — è 
stato detto — di allargare 1' 
abrogazione ad altre «cajse 
d'onore ». Il senatore de Co-
co ha enumerato gli articoli 
del codice penale che la DC 
propone di abrogare, oltre a 
quelli già previsti dal dise
gno di legge Carettoni: gli 
articoli 544. 531. 578. 592 che 
riguardano i reati di infanti
cidio. abbandono di minore. 
aborto (in quest'ultimo caso. 
non essendoci ancora una 
legge di depenalizzazione del
l'aborto. si avrebbe il risul
tato dì un inasprimento del
la pena). 

Comunisti e sinistra indi
pendente avevano - insistito 
perché l'abrogazione del «de
litto d'onore» e del «matri-
bomo riparatore * venisse vo
tato subito. 

La presentazione degli 
emendamenti da parte del 
gruppo de e del governo, il 
fatto che lo stesso preakssnte 

della commiskme giustizia, il 
socialista Viviara. abbia an
che lui sostenuto la necessi
tà di urta < riflessione », sia 
pure in tempi brevi, da par
te della commissione, l'orien
tamento in tal senso espresso 
dal senatore Maravalle a no
me del gruppo socialista, han
no reso praticamente impos
sibile di procedere immedia
tamente. > 

A nome del gruppo comu
nista la compagna Ciglia Te
desco. pur ribadendo che sa
rebbe stato più opportuno 
procedere senza rinvìi all' 
abrogazione degli articoli 544 
e 587 del codice penale, ha 
dovuto e prendere atto dello 
stato di necessita creato dal
la presentazione degli emen
damenti che ha reso inevita
bile il rinvio della legge in 
commissione». 

Anche la senatrice Caret
toni aveva insistito per una 
votazione immediata in quan
to ciò «avrebbe dato un se
gno alla società italiana che 
è ormai intollerabile conser
vare. anche un solo giorno 
in più. certi dinosauri del 
codice penale». Ed ha ricor
dato la recente semema di 

Milano — vera licenza di uc
cidere — e l'episodio acca
duto a Roma in cui una ra
gazza di 14 anni è stata vio
lentata da sei giovani. 

Anche in questo caso — ha 
osservato a sua volta la se
natrice Vera Squarcialupi. 
indipendente nel gruppo co
munista — il « matrimonio 
riparatore » sarebbe una nuo
va violenza, un premio e un 
incitamento a commettere nuo
ve violenze contro le donne. 

Altri oratori si sono pro
nunciati contro il rinvio: An
derlini. presidente del grup
po della sinistra indipenden
te; Antonio Guarino, docen
te di diritto alla università 
di Napoli che ha parlato a 
titolo personale; il repubbli
cano Venanzetti. 

Le difese del gruppo de so
no state sostenute dai sena
tori Agrimi e Ceco. Hanno 
detto che la DC approva pie
namente l'iniziativa della se
natrice Carettoni e che la ri
chiesta di rinvio non deve es
sere intesa come una mano
vra insabbiatrice (ma In com
missione i senatori de aveva
no cancellato le norme fon
damentali della proposta di 
legge chiedendone lo stralcio 

con la esigenza di acquisire 
dati statistici come se si trat
tasse di numeri e non di una 
questione di principio). 

II senatore Coco ha voluto 
essere più esplicito: se gli 
emendamenti de per allarga
re l'area dei casi d'onore non 
venissero accolti — ha det
to — rimane fermo l'impe
gno della DC di approvar* 
egualmente la abrogazione de
gli articoli 544 e 587 del co
dice penale. 

Si tratta, ora. di veder» 
come saranno mantenuti gli 
impegni sia sui < tempi bre
vi » che sul merito della leg
ge. La votazione in aula do
vrà aversi entro la prima 
settimana di dicembre, ter
mine fissato dal vicepresiden
te di turno dell'assemblea Q 
de Carraro. Per quanto ri
guarda gli altri aspetti della 
proposta di legge Carettoni, 
è stato deciso uno stralcio. 

Si tratta della norma che 
chiede la inclusione nelle 
« scuole per l'infanzia » di as
sistenti. insegnanti, direttori 
e ispettori anche di sesso ma
schile oltre che di sesso fem
minile. -
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yu l « Quaderni di storia » 

Un indirizzo di ricerca sul mondo classico che 
si avvale della - metodologia delle « Annales » 

Ci sono riviste che si con
sultano, una volta ogni tan-

• to, altre che, appena rice
vute, si mettono al loro po
sto negli scaffali, e tra que-

' ste quelle che si tramanda
no pigramente di padre in 
figlio, e ci sono infine le 
riviste che si leggono — per 
esempio i Quaderni ili sto
ria. «Rassegna di antichità», 
reca come sottotitolo, diret
ta da Luciano Canfora (che 
è " professore di filologia 
classica a Bari), fatta in 
casa, proprio cosi, con l'aiu
to di numerosi giovani col
laboratori anche : stranieri, 
con i mezzi dell'artigianato 
moderno, cioè matrici IBM 
e stampa offset (distribuzio
ne ed. Dedalo). •; 
' Rassegna di antichità, ab
biamo detto, quindi lettera
ture classiche e storia anti
ca, ma non solo il bacino 
orientale del Mediterraneo, 
cioè non solo Atene, Spar-

. ta e Roma (per es. — cite-
'., rò qui e avanti un po' arbi-
, trariamente — Danov, Tra

ci e Greci, 2-1975 e 61977; 
F. Ghinatti, Magna Grecia 
post-annibalica, 5 e 6-1977); 

" le une e l'altra coltivate ac
canto e se possibile dentro 
le istituzioni, le strutture, 
e quindi spazio alla geogra
fia- (L. Pedech, Il paesaggio 
negli . storici alessandrini, 
1-1975 e 5-1977), Me-!anti
chità, cosi una volta si chia
mava la ricerca e l'insegna
mento delle cose con le qua
li gli antichi avevano a che 
fare tutti i giorni (e loro 
non mangiavano — come ri
tengono ahimè tanti nostri 
colleghi — spaghetti, bistec
che e vino rosso!): in questo 
ambito si potrebbe fare di 
più, ma intanto vedi O. Lon-
go, 1-1975 e G. Mastromar-
co, 6-1977 su mura e navi; 
spazio alla storia sociale ed 
economica, marxismo com
preso, e delle istituzioni: la
vori eccellenti (il che non 
significa ^ovviamente ••• che 
non siano criticabili o aperti 
alle più ampie riserve) su 
schiavitù, ' classi ' sociali e 
rapporti di dipendenza (W. 

.Luppe, 3-1976, M. I. Finley 
e G. M. Caccaniga, ' 7-1977, 
che sarà come sempre pun-

. tualmente distribuito alla 
fine dell'anno), sull'econo
mia (F. Ghinatti, 2-1975 e 
G. F. Gianotti, 3-1976), sul
l'ideologia della città anti
ca (Vegetti-Lanza, 2-1975), 
sull'anno stagionale (D.P. 

:Orsi, 1-1975), su tirannide, 
democrazia, e la prima voce 
di un lessico politico degli 

, oratori (poneròs, cioè cat
tivo, povero,, vile), e que
sto è giusto, giustissimo, fon
damentale perché l'oratore, 
a differenza dei filosofi e ; 

. dei poeti ai quali è sempre 
andata la simpatia dei filo
logi puri che hanno a di-

. spetto gli studi sociologici, 
è il solo personaggio del
l'antichità (con l'eccezione 
del commediografo) che si 
-rivolgeva all'intero corpo ci
vico e quindi non poteva 
permettersi di non essere 
capito o di essere capito solo 
da 25 persone (rispettiva
mente S. Lanciotti, 6-1977, 

Biografia 
di Di Vittorio 

consegnata 
a Fanfani 
e Ingrao 

Ieri mattina il presiden
te del Senato Fanfani e il 
presidente della Camera 
Ingrao hanno ricevuto Ro
berto Bonchio e Giuseppe 
Garritane rispettivamen
te presidente e direttore 
editoriale degli Editori 
Riuniti, che, insieme al
l'autore, hanno presenta
to alle due massime auto
rità parlamentari l'opera 
di Michele Pistillo: Giù 
teppe Di Vittorio 1907-1957. 
• All'incontro con Fon. 
Fanfani ha partecipato il 
vice presidente del Sena
to. Dario Valori. 

M. Venturi-Ferriolo, 7-1977 
e Cagnetta-Petrocelli. 6-
1977), e potrei continuare. 

r* Insomma, la metodologia • 
delle Annales liberamente 
applicata al mondo antico, 
la grande lezione delle ri
cerche di Max Weber, ripre
se, riveduta, aggiornata, si 
che la rivista potrebbe anche 
chiamarsi «rassegna di so
ciologia del mondo antico >, 
ed è un regalo che essa ci 
fa quello di lasciar da par
te la «teoria» della socio
logia, la discussione sul co
me discutere che affligge e 
devasta . tanta parte della 
cultura contemporanea. 

Ma il tono « forte » della 
rassegna, una specie di bas
so continuo che attraversa i 
vari numeri, è dato dalla 
storia della storiografia, dal
la ; storia . delle idee. • Qui, 
finalmente, gli ; inviti, lon
tani nel tempo, ma rimasti 
vivi per alcuni, di Bianchi 
Bandinelli, . Cantimori. A. 
Momigliano e, indirettamen
te, di Banfi, sono stati rac
colti: ricondurre alla storia, 
alle sue condizioni, alla le
zione di metodo e quindi alla 
sua relatività i cosiddetti e-
terni valori ed ideali che di 
volta in volta l'età classi
ca e l'umanesimo hanno sol
lecitato ' (ricorderò ' solo • I. 
Cervelli su Droysen e il ce
sarismo nel n.. l e Vidal-
Naquet, L'immagine di Ate
ne nella Francia borghese, 
n. 7); ricostruire poi sulle 
opere ma soprattutto sui car
teggi e sulla vita pubblica 
l'impostazione che filologia 
classica, archeologia e scien
ze dell'antichità ricevettero 
dai loro rappresentanti nel
la seconda metà del secolo 
scorso — e oltre! in parti
colare in Germania. '• 

A partire dal 1976 la ri
vista ha aperto una discus
sione sul classicismo nell'età 
dell'imperialismo che è spia
ciuta ' a • molti. Pazienza! 
C'era da aspettarselo, perché 
qui c'è tutto da imparare, 
tutto su cui riflettere con 
calma: Eduard Meyer e Wi-
lamowitz (del quale sono 
usciti ' in ' questi giorni ' gli 
scritti 'poli t ici 1914-1931, 
« Cultura classica e crisi te
desca > presso De Donato), 
Leo ' e Norden, * Maurras, 
E. Schwartz ' (quest'ultimo 
sul futuro dell'Alsazia), e a 
casa nostra Pasquali e De 
Sanctis — il clima del '14, 
neutralismo e interventismo, 
la guerra, il dopoguerra, i 
colpi di stato, l'antisemiti
smo, la storia antica come 
mistica fascista — uomini e 
studiosi responsabili, dobbia
mo ritenere, soggettivamen
te od oggettivamente coin
volti nella genesi e nella sto
ria dei fascismi. 

1 £ , . - <* -' ' 

Altro che lasciar perdere! 
E' necessario studiare, cioè 
leggere, discutere e cercare 
di capire. Momigliano lo ave
va detto, fin dal '59, ma nes
suno gli aveva dato ascolto 
(e pour cause!), e quindi è 
bene rileggere la sua pagi
na: ' « E' opportuno che in 
Italia gli storici nazisti sia
no conosciuti in tutte le loro 
fasi di pieno nazismo, pre
nazismo e post-nazismo. 
•'' "" Il nazismo è un fenomeno 
che va studiato sui documen
ti originali, perché solo essi 
possono aiutarci a compren
dere come : intellettuali ' di 
non J poca abilità - abbiano 
aderito ad una religione che 
ebbe i suoi santuari a Da-
chau e Auschwitz >: certo, ci 
sono fattori che paralizzano 
l'indagine: « Uno è la tra
dizione dell'encomio accade
mico che vuole si taccia 
quanto è spiacevole, benché 
essenziale. L'altro è il vez
zo di prendere la storia del
la storiografia come un pas
satempo domenicale , -per 
quando non. si ha energia 
sufficiente per leggere i li
bri, ma solo per sfogliarli 
Di solito nulla di grave ca
pita a non leggere. Ma que
sta volta l'ignoranza ha del
le serie implicazioni Alcuni 
milioni di spettri, vittime 

1 innocenti del nazismo, anco
ra si aggirano per le strade 
d'Europa ». • -

. Livio Skhirollo 
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Guttuso espone a Firenze 
il} «Comizio di quartiere» 

ì lpi^ 
FIRENZE — Fino al 25 no
vembre alla Stamperia della 

: Bezuga ;: (via ' dei . Pandol-
fini 22 rosso) è esposto, con 

: un bozzetto e alcuni disegni 
preparatori, il dipinto e Co
mizio di quartiere > di Re-

;: nato Guttuso. E' un'opera a 
" , tecnica mista su carta inte

lata e misura cm. 200 x 210. 
! E* del 1975, sta tra due altri 

quadri grandi: «La Vucci-
• : r ia» del 1973 e «Caffè Gre-
;/ ; c o » del 1976. •-•?'•"•••'"*• •*'•• 
' «"'Nella presentazione in ca-
;'^talogo. Paolo Bufalini ricor-
•>."* da un particolare momento 
-:-.: di un comizio tenuto assieme 
' a ' Guttuso. a Bagheria : in 
';" Sicilia: « ...Quando, dopo di 

'ine, parlò Renato, per tutta 
, , la prima parte del suo di

scorso egli si arrovellava e 
soffriva col mazzetto ~ dei 
suoi fogli scrupolosamente 
preparati — e le mani gli 
tremavano... ' Ma ; poi, " ecco 
uno scatto. Stringe le scar
toffie nella •'sinistra, spin
gendole dietro di sé, e si 
slancia in avanti, tendendo 
la destra come a richiamare 
e interpretare l'animo di 
gruppi e di singoli, indiriz
zandosi a tutti, ad ogni uo
mo e ad ogni donna, che 
vedeva, nella loro individua
lità, pure in quel coro: con 
un parlare semplice, since
ro. appassionato. E' questo, 

y.r. o un altro simile, il comi-
zio che egli ha dipinto ». 

Questo momento cosi in
tensamente personale, come 

. lo racconta Paolo Bufalini. 
c'è nel ; quadro e ' accende 

- emotivamente tutta la strut
tura dell'immagine. Ma il 

f- - e Comizio di J quartiere > è 
,'•"•' un : ritorno in Sicilia come 

« La Vucciria » e uno straor
dinario « quadro di storia » 
quotidiana. Alla ' fotografia. 
alla televisione, al film è 
oggi generalmente affidata 

, la memoria-messaggio di 
' quella complessa costruzio-

; : •: ne politico-sociale che è un 
' comiz io comunista, popolare. 

Il quadro di Guttuso è una 
grossa e felice novità: re
stituisce alla pittura un suo 
primato di immagine come 
polisenso, come spessore di 
significato e di messaggio. 
come durata spirituale ri
spetto al fatto, come senso 
lirico collettivo del fatto 

- stesso. •-- • Quando presentò 
« Funerali di Togliatti > del 

La grande tela: riproduce la • scena 
di una manifestazione popolare 

' durante Pultima campagna 
elettorale del PCI in Sicilia - Una 

immagine che esprime gioia 
^ \;di vivere, energia pacifica ; 
e solidale, e un possente desiderio -
:r;;; K, di partecipazione umana, ; ! ; ; 

1972 Guttuso - ha v scritto: 
; « Dipingere oggi un quadro 
di storia è un'impresa che 

; comporta grave rischio. Un 
'; quadro di storia si rivolge. 
. oggettivamente, ad un pub-
.. blico - : diverso -• dall'usuale 
:• pubblico delle mostre d'ar-
• te e delle manifestazioni che 
- le sostituiscono, presuppone 

un diverso committente: un 
' pubblico che al momento in 
'.cui vede un tale quadro, si 
renda conto di averlo com
missionato. Questo dato di 
fatto implica nell'autore un 
particolare tipo di tensione. 

Ì Egli deve dar conto di ogni 
'_ cosa che fa: non può. espri-
: mendo - il suo concetto, rin-
: viare ad altri misteri, non " 

può affidarsi a particolari ; 
complicità o intese esteti-

= che, deve dire quel che vuol 
dire con semplicità e chia-

. rezza, con potenza, se può. 
d i . convinzione, attraverso 
l'immagine che realizza ». 

.'•* Semplicità, chiarezza, po-
.'. tenza di convinzione sono 

qualità pittoriche che «Co
mizio di quartiere » possie
de • in sommo grado nella 

:j volumetria delle forme e 
' nella calma fiamma del co-
- lore. forse più che « Fune

rali di Togliatti ». Ma sem
plicità, chiarezza e potenza 
di convinzione sono una dif
ficilissima costruzione pit
torica e che deve « parlare » 
con i mezzi ' della pittura. 

r Vediamo come Guttuso ha 
costruito la sua immagine. 
Il comizio si tiene in uno 
slargo, una piazzetta, di Pa
lermo o di Bagheria o di 

• altro luogo siciliano. Nel 
bozzetto, convulso grumo di 
energie umane senza carat
teri individuati, c'è però un" 
annotazione preziosa: « Co
mizio di Vucciria 1975». 

E' una giornata di sole 
folgorante: un taglio di az

zurro cristallino, « unica - a-
pertura della ' piazza affol
lata e chiusa dalle case, fa 
sentire l'intensità luminosa 
dell'ora mediterranea. Tut
ti i colori delle persone e 
delle cose hanno un timbro 
che irradia questa intensità 
luminosa. La scena del co
mizio è i vista . leggermente 
dall'alto, come da un pri
mo piano basso di casa che 
fa vedere sia il palco sia 
la ' folla che gremisce la 
piazza e i balconi tutt'in-
torno. L'oratore è una sa
goma scura dipinta di spal
le. il braccio destro teso in 
avanti, la mano sinistra che 
stringe ; un fascio di gior
nali. ' - • 

Alla sua destra, sul palco. 
un compagno, con una giac
ca grigia molto plastica nel
le pieghe batte le mani ver
so la piazza: all'estremità 
sinistra del palco, un altro 
compagno, pure - vestito di 
un grigio metallico assai 
plastico fuma una sigaretta 
intensamente: - ed è la fi
gura più tesa e riflessiva. 
quasi giudicante, del comi
zio. Il palco non è separato 
dal popolo ma sta nel mezzo 
della folla che dialoga, con 
energia misteriosamente gio
iosa, con l'oratore. 

Questo dialogo ' gioioso. 
con un sorriso che corre da 
una figura all'altra, è la 
grande invenzione di que
sta immagine' di storia. E' 
un quadro « corale » ma le 
figure sono dipinte ben in' 
dividuate e con una varie
tà di espressioni, di gesti e 
di partecipazione veramente 
formidabile. Guttuso ha di
pinto molte « fughe » e ri
torni in Sicilia: - in questo 
ritomo c'è la scoperta della 
gioia di vivere popolare, di 
un'energia pacifica e soli
dale, di un desiderio pos

sente di partecipazione u-
' maria. Il popolano alto sul 
tetto dell'auto e con le brac-

' eia fraternamente tese sem
bra una statua greca, una 

. figura simbolica più ' cen- . 
. trale ; e più dominante di • 
' quella dell'oratore (in real

tà gli oratori sono innume- . 
• revoli).. . .--, ;;•;:.- - •„.--. 
• '• E Doj,! a guardare bene :• 
- tra la : folla dei compagni. : 

c'è proprio Una statua gre- ! 
• ca famosa; e ci sono, inse- : 
riti con perfetto collage, una y 

• figura femminile ; di Cra- • 
; nach, madre e • figlio affa- ; 1 
', mati del periodo blu di Pi

casso e la figura che : ir-. 
; rompe con il lume in « Guer-
< nica ». è un'altra madre col 
; bambino di Picasso; c'è la 
\ fanciulla del « Massacro d i . . 
• Scio » di • Delacroix, e la 
. doppia testa fusa in una ri

dente del manifesto di El ' 
Lisitski. e Marilyn Monroe . 
nel ritratto serigrafico fat-

• tone da Andy Warhol e, qua 
e là. altre figure del perio-

" do negro di Picasso e anche 
il pacifico ' uomo con l'a
gnello di Picasso. E ci sono 
altri collage fotografici • di 
teste maschili e femminili 
ben inseriti nella pittura; e 
ci ' sono citazioni ironiche. 

- scherzose: la testa di Carli. 
quella di Scalfari... 

' D a i balconi, con le tende 
verdi e arancio, gesti felici 
di ragazze, lo sguardo in
tenso e fisso d'una giovane 
incinta. Così, rispetto ' alla 

: storia, le figure popolari 
hanno la - stessa dignità — 

. si potrebbe dire se la pren
dono — che le figure dipin
te in quadri antichi e mo
derni. In realtà, per Guttu
so. - • partecipano •• pittorica
mente e socialmente della 
stessa bellezza. L'immagine ._' 
muove dalla concretezza di 
un momento di vita nel sud. 
ma cresce come immagine 
emblematica di tutto un mo
do di essere, di lottare, di 

, credere del nostro popolo. 
, Un'immagine che ripropone 
. l'energia e la gioia del po

polo in un periodo tragico. 
pauroso anche: il fascino di 
questo grande quadro di 
Guttuso sta in questa sem 
plicità. chiarezza e potenza 
di convinzione ritrovate alla 
luce del sole e delle idee. 

Dario Micacchi 

La sottoscrizione di un appello 

Cineasti sovietici sulla Biennale 
Alcuni tra i maggiori cinea

sti sovietici hanno sottoscritto 
un cappello» sulla «Bienna
le del dissenso ». definita « una 
azione non amichevole contro 
i paesi socialisti», diffidando 
gli organteatori daH'utilirure 
film. sovietici per le * loro 
« mire biasimevoli ». Tra i fir
matari • dell'appello (diffu
so anche a Roma) sono regi
sti molto noti in Italia, come 
Andrei Tarkovskij, autore tra 
l'altro del film «Andrei Ru-
Wev» e del film «Sola-
rtt»; SorpaU BanÉarctak 
autore dei : cotonala ,: sto
rici « Guerra e pace » e « Wa
terloo »; Gritory AWtaaadrov, 

Andrej Mikhalkov-Konchalov-
skij. 

«Nel passato — afferma l'ap
pello — la cinematografia so
vietica ha sempre partecipato 
alle rassegne veneziane del 
l'arte etnematografica consi 
derandole un importante veico
lo dell'idea della coUaborazio 
ne degli uomini di cultura di 
tutto il mondo. Immancabil
mente cercavamo di conaoitda-
re coi mezzi cinematografici 
le buone tradizioni del ravvici
namento dei popoli e del mi-
gtiorameoto deDa Tradii com-

vano le Biennali di Venezia 
degU anni passati. Invece la 
«+ffm«fpi daUa Bkanak-77, an

nunciata dalla odierna dire
zione delle manifestazioni ve
neziane. si trova in palese con
traddizione con lo spirito della 
distensione e della collabora
zione e mira a trasformare 
questo foro degli artisti cono
sciuto in tutto il mondo in una 
indegna farsa politica. 
• Condanniamo decisamente — 
prosegue l'appello dei cineasti 
sovietici — simili azioni della 
direzione della Biennale dì Ve
nezia e respingiamo i suoi ten
tativi di associare i film so
vietici con le proprie mire bia
simevoli e protestiamo contro 
qualsiasi proiezione dei film 
sovietici nelTambito del pro

gramma della BjennaIe-77. Nel 
contempo vogliamo ribadire la 
nostra volontà e la disponibi
lità a favorire in tutti i modi 
lo sviluppo delle relazioni con 
i cineasti progressisti di lutto 
il mondo, il rafforzamento del 
processo della distensione e il 
miglioramento della situazione 
internazionale, il consolida
mento della pace e dell'ami
cizia tra i popoli». 

L'appello è firmato da: G. 
Aleksandrov. S. Bondarchuk. 
O. Toseliant. A. Mitta, A. Mi-
khalkov Konchalovskij, A. Ka-
raganov. G. Panfilov. A. Tar-
kovsidjv M. Khuciev. G. Cbukh-
raij. R. Chkhekbe. B. Sham-
ahiev. L. Shepitjfco. 

Diffìoltò, problèmi e prospettive della riforma 
ni'.MVaU ;:\M,;,,•<;,">i .•) ' 

Il consumo 1 .:* 

Mi metto a scrivere questo 
articolo con • una curiosità: 
questo ennesimo invito a di 
scutere nel merito i problemi 
della ' Rai-Tv (v. Guido Levi 
su l'Unità del 27 ottobre) riu^ 
scirà a strappare l'alone di 
scandalo, a vincere l'insoffe
renza 1 e lo scetticismo che 
hanno finora reso difficile la 
comprensione della stessa 
battaglia politica e dello scon
tro intellettuale che si è svol
to e si svolge dentro e attor
no al servizio pubblico di ra
diotelevisione? ••'•••• > 

Non che manchino motivi di 
« scandalo »: notevole è anco
ra lo scarto fra le istanze di 
rinnovamento democratico e i 
programmi e soprattutto le 
strutture della Rai-Tv, enor
me il peso della lottizzazione 
sulle sue attività, serissimo il 
rischio di rottura ' verticale 
che la contrapposizione fra le 
reti e soprattutto fra le testa
te. -coincidenti con diverse 
aree culturali e politiche, por
ta • con sé. Ma nella ' consi
derazione di questi fatti trop
po spesso sembrano trascura
ti i processi • sociali che ne 
sono alla base, dimenticata la 
storia, anche quella più recen
te, del settore e tutto viene 
ridotto alla mancata o insuf
ficiente ^corrispondenza "di 
quanto vi accade alle aspetta
tive, ai desideri più o meno 
urgenti e solenni degli indivi
dui e dei soggetti collettivi. 
Lo statuto del consumo sem
bra dominare non solo la con
siderazione dei programmi, 
ma anche quella della vicen
da • politica della Rai-Tv, al 
punto che sembrano non es
serci ancora punti fermi nel 
dibattito, si ricomincia sem
pre da capo a tentare di ca
pire come stanno le cose in 
concreto e come e con chi 
mutarle. ' ' V " 

Prendiamo per •. esempio ' i 
programmi, compresa ,1'infor-
mozione: quel : palinsesto su 
cui richiamava l'attenzione 
Levi, sottolineando che le 
scelte culturali e politiche del
la programmazione hanno al
la base considerazióni e crite
ri che come spettatori atten
ti al contenuto dei singoli 
programmi possiamo . tran
quillamente ignorare, ma che 
non deve trascurare chi-vo
glia giudicare di quelle scelte 
in termini congrui al mezzo 
radiotelevisivo, della cui poli
tica culturale appunto si 
tratta. ••.:..., ÌÌ . •.,-,.-. ..." 

A mio parere il dato che 
bisogna tener presente oggi. 
non è più soltanto interno al
la Rai, come, per i program
mi, era in gran parte all'epo
ca di Bernabei, ma anche 
esterno ad essa e sta nella 
fine del monopolio pubblico e 
nell'esistenza di alcune • mi-
gliaia di emittenti radiofoni
che e televisive che hanno av
viato nel paese una dinamica 
socio-culturale con cui la Rai-
Tv deve misurarsi. Non a ca
so si deve constatare che la 
radio ha perso in • un : anno 
quasi un terzo del suo pub
blico, mentre la televisione 
non solo « (iene » ma ne gua
dagna. Su quale linea? -• -
' Le due reti televisive han

no incrementato, da tempo, 
anche a causa della ridotta 
produttività ' interna, la pro
grammazione di films e tele-
fUms di acquisto e di quiz, 
accentuando così il peso dello 
« spettacolo » nel palinsesto. 
La recente modifica di que
sto. che ha tolto dalle collo
cazioni di prima serata tutti 
i programmi « culturali », ha 
segnato in realtà la formaliz
zazione di una scelta di fon
do già compiuta. Ad essa si 
è -: accompagnata una •- più 
stretta integrazione della Rai 
nell'industria culturale inter
nazionale con U rilancio del
le coproduzioni e degli scam
bi e con l'impulso che si in
tende dare alla commercializ
zazione dfii suoi prodotti e alle 
attività da sempre depresse 
delle sue consociate. 

Nelle condizioni di mercato 
aperto in cui ormai opera. 
U servizio pubblico radiotele
visivo sembra in effetti tende
re a svolgere un ruoto più di
namico neWambito » dell'indu
stria culturale nazionale ed a 
ridurre cosi i margini di ma
novra che U grande capita
le multinazionale si è assicu
rato con la privatizzazione. In 
una fase in cui l'intervento 
pubblico nell'economia è sot
toposto a un massiccio at
tacco che mira a smantellar
lo puntando sui settori in crisi 
o a bassa produttività, non 
deve sfuggire il calore di um 
strategia più aggressiva che 
implichi il potenziamento del
la capacità produttiva della 
Rai, in primo luogo attraver
so l'eliminazione degli spre
chi, dei parassitismi e delle 
diseconomie che la caretteriz-
zana. (E* te riluttanza, se 
non Vottmtà m muoversi in 
questa direzione che rende 
perplessi di fronte alia propo
sta di acquisizione di Cinecit
tà da parte della RAI e allo 

Le due reti hanno accentuato il peso 
dello « spettacolo » proprio nel 
momento in cui diventavano più stretti 
i rapporti con l'industria culturale 
internazionale - Le conseguenze 
sulla politica dell'informazione 

[ stesso piano triennale di in
vestimenti). > • •-...•• 
< Sarebbe grave se il perse
guimento di tali obiettivi la
sciasse indifferente un movi
mento che voglia essere, an
che in questo settore, all'al
tezza dei problemi posti dal
lo ' sviluppo delle forze pro
duttive e dalla realtà dei rap
porti internazionali. Come pu
re grave sarebbe la sottova
lutazione del valore delle in
tese che a questo proposito 
sembrano emergere • fra le 
forze politiche democratiche e 
nello stesso consiglio di am
ministrazione, dopo una fase 
in cui è prevalsa nella DC una 
linea di distacco dal servizio 
pubblico nazionale, per la fi
ne del suo monopolio di po
tere sulla Rai-Tv. Ma, pro
prio per questo, • si pone il 
problema della qualità della 
risposta, • del segno politico-
culturale di questa più dina
mica presenza. -, . . , ^ 

7H effetti, - le scelte com
piute con la modifica del pa
linsesto, il rilievo dato a ini
ziative di valorizzazione del 
« grande patrimonio culturale 

italiano », in ispccie all'opera 
lirica e al teatro, sembrano 
porre l'accento su clementi 
abbastanza omogenei ai cano
ni dell'industria culturale in
ternazionale con il rischio di 
un rafforzamento piuttosto 
che di una correzione e dì 
un arricchimento dei moduli 
espressivi e dei valori che ne 
caratterizzano i vrodotti. Un 
indirizzo che può finire per 
scoraggiare capacità e cani- < 
petenze di quanti fra gli auto
ri e i registi intendano mi
surarsi con soggetti e pro
blematiche non codificate dal- '• 
la tradizione e dall'industria 
editoriale e clic non a caso 
colpisce il settore più speci
ficamente televisivo della pro
grammazione: gli originali, 
gli sperimentali e, appunto. 
le rubriche ed i programmi 
culturali. Qui, com'è noto, ne
gli scorsi anni è stata realiz
zata una produzione di pre
gio, quasi senza confronto al
l'estero. forse poco '•• esjMrta-
bile come merce, ma peculia
re agli intellettuali e agli ope
ratori culturali che l'hanno 
elaborata. 

La rottura dell'ufficialità 
: ' Tuttavia, per valutare ap
pieno le implicazioni del de
classamento di questo setto
re nei rapporti con gli autori 
e con '- il pubblico, bisogna 
avere presente ' il rilievo as
sunto nel palinsesto dall'infor
mazione. La rottura dell'uffi
cialità che l'ha dominata per 
decenni e gli eventi dramma
tici degli ultimi anni ne han
no ampliato e modificato la 
qualità e la quantità. Certo, 
si possono esprimere - molte 
riserve sull'orientamento poli
tico che la caratterizza nei 
vari settori e nella sua glo
balità, ma mi pare da tutti 

Iriconosciuto che la riforma 
• ha avviato un • processo di 
profondo rinnovamento dei te
legiornali e dei giornali ra
dio. -•-, -
- Inoltre, accanto a -questi, 
sonò balzati in primo piano 
programmi di tipo • giornali
stico dove è venuto afferman
dosi, a dire il vero non sen
za elementi di piaggeria e di 
faziosità, • un protagonismo 
della politica e dei suoi espo
nenti più noti, che ha proiet
tato sul piccolo schermo, am
plificandola nell'ambito del

la cultura di massa, una cul
tura da « rotocalco intelligen
te », troppo spesso ridotta al
la vicenda e alla • problema
tica storico-politico-sociale, 
affrontata in chiave d'attuali
tà o rievocativa. 

Per un verso e per l'altro. 
quindi, per la valorizzazione 
degli elementi spettacolari 
(anche Andreotti oggi « fa 
spettacolo ») e per l'espan
sione dell'informazione e dei 
programmi di tipo L giornali
stico, hanno finito per essere 
schiacciati e resi marginali 
le elaborazioni ' intellettuali, 
gli elementi di ricerca e di 
conoscenza - che maturano in 
ambili diversi, o che promuo
vono approcci o punti di vi
sta diversi, da quello " più 
strettamente (starei per dire: 
professionalmente) politico-so
ciale. Sarebbe lungo elencare 
le discipline e gli indirizzi 
che sono letteralmente igno
rati dalla radio e dalla tele
visione 0 - che sono trattati 
in modo incredibilmente ge
nerico, con la conseguenza. 
facilmente riscontrabile, di un 
notevole appiattimento cultu
rale della programmazione. 

Una programmazione appiattita 
Il modello politico-culturale 

che ne risulta, i cui caratte
ri non sono certo esclusivi 
della Rai-Tv in questo perio
do, anche se sono amplificati 
ed enfatizzati dalla particola
re natura del mezzo, ha un 
valore generale e può avere 
conseguenze operative che de
vono essere considerate con 
attenzione. •• Esso * infatti • può 
influire • anche sui • piani di 
sviluppo a medio termine e 
sul decentramento del servi
zio pubblico, in • particolare 
sulle scelte programmatiche 
e di investimento relative al
la 3. rete televisiva. Non cre
do basti, a questo proposito, 
ribadire il carattere regiona
le di questa rete per evitare 
che essa sia uguale alle al
tre due. Occorre a mio avvi
so porsi il problema di una 
scelta politico culturale diver
sa. tale che il decentramento 
costituisca davvero una cor

rezione e un arricchimento, e 
non solo la riproduzione su 
scala locale del modello na
zionale. ..- con l'informazione 
centrata sull'attualità politico-
sociale ed i suoi protagonisti 
più o meno ufficiali e con 
programmi a carattere pre
valentemente ' spettacolare. 
' Se le scelte oggi dominan
ti saranno tenute ferme, mi 
pare molto difficile che con 
il decentramento e la 3. rete 
tv si realizzarà un migliore 
e più stretto rapporto con gli 
intellettuali e le altre forze 
sociali e culturali del paese, 
posti invece, perfino nell'am
bito del servizio pubblico na
zionale. nell'alternativa di ri
ciclarsi negli stereotipi tema
tici ed rsvressivi dell'indu
stria cinturale intprnazinnale 
o restare marginali nella lo
ro peculiarità. . 

Celestino Spada 

ERICH SEGAL 
AUTORE HLOW S'IWY 

" D Bòro che comincia -
dorè ferisce Love Story. 

GARZANTI 

»dbi " • 
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Dibattito sul libro di Adriana Seroni 
« La questione femminile 1970-1977 » 

it 

fi 
'-' \ , < m t^ 

Una «memoria* storica» 
sulle lotte della donna-

Anche la presentazione di 
un libro può rispecchiarne il 
carattere: « La questione 
femminile In Italia l — 
19701977 * di Adriana Seroni. 
di cui hanno parlato l'altra 
sera a Roma la deputata de 
Maria Eletta Martini, le gior
naliste Milla Pastorino e Mi
riam Mafai e l'autrice stessa. 
ha offerto l'occasione di di
scutere e di riflettere insie
me, che è lo scopo stesso 
della pubblicazione di una 
serie di scritti e di interventi 
della dirigente comunista. 

L'incontro è stato aperto 
da Ruggero Boscu, direttore 
editoriale degli Editori Riuni
ti, che ha rilevato il valore 
del libro e dell'intera collana 
dedicata ai « filoni » diversi 
diramantisi dalla questione 
femminile. La lettura del li
bro di Adriana Seroni con
sente di individuare via via 
« lo sforzo di intrecciare a 
livello più alto tutti gli aspet
ti della questione femmini
le », da quelli del lavoro a 

quelli impropriamente defini
ti del costume e dei rapporti 
interpersonali. Proprio la 
saldatura tra emancipazione 
e liberazione si presenta a-
desso, nella fase di crisi eco
nomica e morale del Paese, il 
necessario punto di partenza 
perché il . movimento delle 
donne possa dire la propria 
parola, evitando il rischio 
della subalternità e dell'e
straniazione. ;> -, 

Se Miriam Mafai • ha ri
chiamato l'attenzione sui te
mi del lavoro e del « posto 
nella società », Milla Pastori
no si è soffermata in partico
lare sull'€ attualissima que
stione dell'aborto » * e sulla 
necessità 5 di approfondire 
quella del ' « dopo aborto * 
che € coinvolge le responsabi
lità di tutte le donne*. Un 
altro argomento politico è 
stato quindi messo a • fuoco. 
tra i tanti significativi mo
menti — ha detto Milla Pa

storino — dell'elaborazione 
del PCI che se non è stata 
del tutto piana e coerente, è I 

stata sempre aperta alla dia
lettica intema ed esterna- -
' Proprio perché vi si snoda 

il discorso dell'evoluzione 
delle * idee in • uno dei più 

grandi parliti italiani, il libro 
— secondo Maria Eletta Mar
tini — si presenta di grande 
interesse e suggerisce una 
riflessione più ampia, anche 
con utili riferimenti critici. Si 
rileva in esso « la fatica di 
elaborare il pensiero su una 
questione che indubbiamente 
è più delle donne*, e anche 
per questo va apprezzata l'i
niziativa di Adriana Seroni e 
degli Editori Riuniti. Perché 
l'on. Martini avrebbe sostitui
to il titolo con un « 11 PCI 
per le donne »? Perché a suo 
parere la raccolta risente di 
un carattere di « ufficialità » 
dovuto alla stessa collocazio
ne di Adriana Seroni nel par
tito e di essa risentono i 
giudizi verso gli altri. 

L'on. Martini, dopo aver af
fermato che nel libro due 
sono i € bersagli della pole
mica », la DC e i gruppi 
femministi, ha notato l'insuf
ficiente rilievo dato al con
tributo degli altri partiti e in 
particolare del suo (anzi del
le donne della DC, perché al
lora « le rotture arrivavano 
dall'interno di ogni forza po
litica ») • alla conquista unita
ria del diritto di famiglia. 
oltre che ad altre leggi. Ha 
quindi sottolineato nel volu
me U motivo di fondo del 
rapporto donna-società e del
la ricerca di intese — tema 
sempre presente nel movi
mento femminile italiano — 
con un rilievo crescente dato 
alla pluralità di posizioni. Se 
questo è un contributo poli
tico importante, la divarica
zione politica appare evidente 
invece a proposito dell'abor
to: per l'on. Martini sarebbe 
stato utile accertare i pas
saggi dell'elaborazione cultu
rale del PCI. soprattutto a 
proposito dell'autodetermina
zione della donna. 

Le risposte di Adriana Se
roni: il libro non è € ufficia-

le », ma semmai riflette l'ela
borazione collettiva; è partito 
dalla necessità oggettiva di 
dare una « memoria storica » 
alfe nuove generazioni di ciò 
che è stato dibattuto e fatto 
non soltanto dal PCI, delle 
lotte quotidiane e anche delle 
conquiste delle donne. E le 
conquiste sono sempre state 
valorizzate da noi come frut
to dell'unità, perché è vero 
storicamente e perché l'avan
zata delle donne in prospetti
va ha come premessa ancora 
la capacità di ritrovarsi, di
verse ma unite. Se il diritto 
di famiglia è stato il frutto 
di un momento unitario, non 
si possono tuttavia dimenti
care le resistenze opposte 
dalla DC in particolare al 
Senato. , 

Richiamandosi proprio al 
fattore < tempo » messo in ri
lievo dall'on. Martini come 
valido anche per « ciò che è 
cambiato o va cambiando 
nella DC ». la compagna Se 
roni ha ricordato il recente 
convegno delle donne demo
cristiane dove è emerso da 
parte di molte la volontà di 
misurarsi con la società di 
oggi. Confronto i aperto con 
loro dunque e con le altre 
forze politiche; e anche con 
il movimento femminista, in
vitandolo a prendere sempre 
più in considerazione la 
questione femminile nella sua 
globalità, compreso il nodo 
di fondo del lavoro, r 

Quanto all'evoluzione delle 
posizioni del PCI sull'aborto, 
Adriana Seroni ha messo in 
rilievo il peso determinante 
avuto dal colloquio di massa 
aperto con le donne, e ha 
ricordato il valore dell'impo
stazione generale sui temi 
della sessualità e della ma
ternità. Ha infine sottolineato 
la necessità di giungere al 
più presto a una soluzione 
legislativa: finché dura la 
piaga sociale dell'aborto 
clandestino — ha concluso — 
c'è un'offesa alle donne, ma 
anche alle istituzioni e alla 
democrazia. 

I. m. 

Presentato il libro del giornalista 
_ - i - i • i i - i n — ~ n — i * 

Giampaolo Pausa « Comprati e venduti » 

L'oscuro «mercato» 
dei giornali italiani 

ROMA — Giampaolo Pansa, 
inviato speciale del « Corriere 
della Sera », da cui si è di
messo subito dopo la nomina 
di Franco Di Bella alla dire
zione del quotidiano milanese. 
ha presentato martedì sera 

a Roma, nella sede dell'edi
tore Bompiani, il suo libro 
« Comprali e venduti (l gior
nali e il potere negli anni 
'70) ». che uscirà nei prossimi 
giorni. 

In questo lavoro, l'autore 
ha attentamente ricostruito le 
complesse e «ambigue* re
centi vicende — l'ultima del
le quali, quella del < Corrie
re* appunto, ha dato la mi
sura della gravità della situa
zione — che hanno legato (e 
legano) diverse « testate * — 
oltre al « Corriere ». - « La 
Stampa », e 7/ Giorno ». « 71 
Messaggero », e 71 Giornale 
huovo ». e 77 Resto del Car
lino », «• 71 Mattino », ecc. — 
a grandi « centri * economici 
e. politici. Il libro è stato 
scritto pensando soprattutto 
ai lettori dei giornali, ai « non 
addetti ». con l'intento di met
terli in condizione almeno di 
« intravvedere che cosa ac
cade dietro lo spettacolo che 
si rinnova ogni mattina ». Un 
libro documentario, dunque, 
nel quale la parola è stata 
data « il più possibile » ai 
protagonisti: direttori, redat
tori. editori, «leader* patiti
ci, « polenti dell'industria e 
della finanza » — e si è cen
trata l'attenzione sui «fatti 
e i misfatti * dei quotidiani 
comprati e venduti e delle 
« testate * che più di altre si 
sono trovate « stilla linea del 
fuoco ». Naturalmente, non è 
stato facile « esplorare alcuni 

misteri », e qualcuno dei per-
sonaggi che più • hanno atti
vato. fra il '70 e il 77 (la 
« cronistoria » di • Pansa arri-
va fino al luglio-agosto scor
si), le € compra-vendite * e 
degli uomini politici che han
no cercato di « trar frutto * 
dal mercato hanno preferito 
tacere: significativamente, si 
sono « negati » — ha preci
sato Pansa — il sen. Aminto-
re Fanfani. Eugenio Cefis, la 
signora Giutia Crespi. Pecca
to davvero, perchè le loro 
testimonianze avrebbero potu
to accrescere l'interesse, già 
notevole, dell'ampio e davve
ro « istruttivo * racconto. 

Quali conclusioni si posso
no ricavare da questa ana
lisi? L'autore ha un'opinione 
precisa. Pensa che sia stata 
un'illusione quella di tanta 
parte dei giornalisti italiani. 
e cioè l'aver creduto, agli 
inizi degli «anni 70», di es
sere «del tutto liberi* e di 
poter offrire giornali «davve
ro indipendenti ». In realtà 
— egli dice — la fine del 
centro-sinistra e la mancan
za di alternative immediate 
avevano portato la situazione 
in una sorta di « limbo poli
tico », dorè « il potere non 
era certo assente, ma man
cava di una strategia globa
le* e quindi si limitava «a 
guardare*. Ma poi il potere 
economico e il potere politico 
— la DC — hanno «reagi
to* ed avrebbero « vinto », 

come la stessa recentissima 
vicenda del «Corriere della 
Sera * (dove per la prima 
volta si sarebbe verificata an
che l'« espropriazione * del
l'editore, con l'imposizione di 
un direttore fiduciario del 

partito di maggioranza rela
tiva) starebbe a dimostrare. 
L'autore ha ribadito insom
ma le conclusioni esposte nel 
libro, esprimendo un dubbio 
di fondo (che non esclude co
munque la speranza) sul
la capacità dei giornalisti di 
porsi davvero oggi come un 
contropotere o almeno come 
dei « testimoni coraggiosi ». 
<- Proprio su ' questo dubbio 
si sono intrecciate le domande 
dei numerosi giornalisti pre
senti all'incontro. Certo, e 
lo hanno rilevato quasi tutti 
gli intervenuti, le manovre 
che si stanno svolgendo in
torno alla stampa italiana, la 
controffensiva « restauratri
ce * portata avanti da potenti 
gruppi economico-finanziari e 
dai settori conservatori e/o 
« moderati * della DC costi
tuiscono una minaccia estre
mamente inquietante per la 
libertà d'informazione,- che 
sarebbe molto pericoloso sot
tovalutare. E tuttavia, fino a 
che punto il « pessimismo * 
la sostanziale sfiducia mani
festati da Pansa sono giusti
ficati? Non nascono da un'ot
tica troppo ristretta? In al
cuni interventi è stato appun
to sottolineato che la batta
glia per la liberta di stampa 
per l'autonomia dei giornali 
dal «potere*, coinvolge ne
cessariamente forze politiche. 
sociali, culturali assai larghe, 
le grandi masse dei lavora
tori. perché anche in essa si 
giuoco, in buona misura, lo 
sviluppo della vita democra
tica del paese. Facendo'leva 
qui, suscitando un vasto mo
vimento nel paese, si può 

vincere. 

m. ro. 

Affidata al pretore la decisione 
su dove sarà tumulato La Pira 

FIRENZE — Dove sarà se
polto Giorgio La Pira? Per 
ora la salma resta a Fl-
rense. nella cappella del 
cimitero di RifredL II » 
novembre in pretura si 
svolterà il dibattimento 
che decidere sul luogo de
finitivo della inumazione. 
E* questa la decisione pre
sa con procedimento di 
urgenaa dal pretore Carlo 
Betti che ha accolto un 
esporto presentato dagli 
avvocati Bausi, Brunori. 
Fortini • Santoro, rappre-, 
sentantl del convento di , 
8. Marco, erede universa
le dei beni dell'ex sindaco 
della citta, secondo 11 te
stamento olografo del 4 
agosto 1177. Questo docu

mento non fa cenno al 
luogo di sepoltura scelto 
da La Pira, ma, secondo 
numerosi testimoni, tra 
cui la segretaria del de
funto. Antinesca Giovan
na THIi. Fioretta Maxzei. 
consigliere comunale. Don 
Corso Guicciardini e Sil
vano Guidoni, più volte 
11 « professore » avrebbe 
espresso il desiderio di tro
vare sepoltura accanto a 
monsignor Fmdbeni, al ci
mitero RifredL 

Si sono dimostrati con-, 
' trarl a questa decisione 
parenti e nipoti dello 
scomparso, che Intende
rebbero fare inumare la 
salina a Possano, In prò-, 
vincia di Ragusa, città na

tale di La Pira. 
GU eredi, cioè 11 con 

Tento di 8. Marco, dopo 
che a nulla ha approdato 
l'opera di mediazione 
svolta dal Sindaco e altre 
personalità cittadine, sono 
quindi ricorsi all'esposto, 

Il pretore, accogliendo 
il ricorso, ha disposto che 
la salma del professore 
venga custodita con ogni 
cautela. 

n decreto del pretore è 
stato notificato al sinda
co Gabbugglam. Per as
sicurare la cautela ri
chiesta, rammlnlstrasione 
comunale sta provveden
do atta tamuJaatone prov
visoria, salve st future de
cisioni dell'autorità. 

ROMA — Emanuele Colletto giunge 
essere Interrogato dall'Inquirente 

a Montecitorio per 

La vicenda dei lavoratori inviati in Libia 

Chi sono i «caporali» 
degli 

Per il momento sono venuti,alla luce solo due nomi 
Le poco convincenti ' giustificazioni della « Scorpios » 

ROMA — Quanti sono i < ca
porali » che, sparsi nelle re
gioni meridionali, reclutano 
clandestinamente , lavoratori 
disoccupati » per conto di 
imprese che operano in paesi 
africani o nel Medio Oriente? 
La vicenda venuta alla luce 
in • questi giorni • di operai 
molisani e sardi finiti in Li
bia con un contratto allettan
te di ' un milione al mese, 
contratto che poi si è rivela
to una amara beffa, ha por
tato alla ribalta solo i nomi 
di due « reclutatori ». Eppure 
sappiamo che la cerchia di 
coloro che si prestano a 
questa poco chiara attività è 

^ KÌ 

ben più estesa e tocca quasi 
tutte le zone povere del Sud. 

Per il momento, si è sapu
to che circa 150 lavoratori 
del Molise sono stati recluta
ti da Giovanni Passarelli e da 
Tommasino "- D'Alessandro. 
Sono stati loro, infatti, ad 
avvicinare operai edili disoc
cupati e a proporre l'emigra
zione in Libia con salari van
taggiosi. Passarelli e D'Ales
sandro. per rendere più con
vincente la loro offerta, han
no detto di operare per con
to di una società romana, la 
« Scorpios », con sede in via 
Colle Oppio 5. -

Le disavventure di buona 

Interrogato dall'Inquirente l'ex amministratore della Finmare 

I documenti smentiscono Cossetto 
Forse una indagine anche su Gioia 

La società era al corrente di quanto stava maturando per l'affare dei 
« traghetti d'oro » — Oggi concessa all'imputato la libertà provvisoria? 

ROMA — Nuovo interroga
torio per Emanuele Cossetto 
ex amministratore delegato e 
direttore generale della Fin-
mare. I relatori della com
missione Inquirente, il comu
nista Ricci e il democristiano 
Ferrari, hanno chiesto all'im
putato per lo scandalo dei 
e traghetti d'oro » altre delu
cidazioni sul ruolo che la fi
nanziaria pubblica ha avuto 
in tutta la faccenda. 

Durante il primo interroga
torio, che si è svolto nella 
clinica Villa Flaminia, una 
lussuosa casa di cura in cui 
si era fatto ricoverare su
bito dopo l'arresto, Emanue
le Cossetto aveva sostenuto 
che la Finmare in » tutto 1* 
affare non c'entrava niente 
perchè erano stati l'ammini
stratore - dell'Adriatica Fer-
ruzzi Balbi e l'armatore Rus-
sotti a condurre le trattative 
fino alla conclusione del con
tratto di affitto di tre navi-
traghetto che costò alla so
cietà di navigazione circa 50 
miliardi. . . < 

Ma l'esame degli atti ha di
mostrato senza ombra di dub
bio che la Finmare non aolo 
era al corrente di quanto sta
va maturando (addirittura un 
rapporto ispettivo intemo 
metteva in guardia dal por
tare ' a compimento l'affare 
per gli effetti economici disa
strosi) ma avrebbe potuto, 

in qualsiasi momento, inter
venire. forte del suo diritto-
dovere di controllo delle at
tività delle società dipenden
ti (come l'Adriatica), per im
pedire che il contratto Russot-
ti-Adriatica fosse conclu
so con quelle clausole parti
colarmente sfavorevoli per la 
società di navigazione. 

Ora il contenuto di questi 
atti è stato contestato ieri 
a Cossetto il quale è stato 
portato con una macchina blu 
di servizio, dalla clinica al
la sede della commissione 
parlamentare. 

L'ex amministratore della 
Finmare avrebbe fatto volen
tieri a meno anche del rico
vero nella clinica, e natural
mente degli interrogatori in 
veste di imputato. I suoi co
accusati. Russotti e Ferruzzi 
Balbi, non appena avuto sen
tore che il pretore di Messi
na si apprestava a diramare 
dei mandati di arresto, sono 
infatti riusciti a rendersi uc-
cel di bosco. 

Cossetto pensava forse che 
< i santi in paradiso », che 1' 
avevano aiutato a scalare i 
vertici della Finmare, anche 
questa volta sarebbero stati 
in grado d'intervenire. Ne era 
tanto convinto che la sera 
dell'arresto in casa sua ave
va organizzato una festa. Le 
manette sono scattate poche 
ore prima che gli imitati co
minciassero a giungere e al
lora *!a signora Cossetto ave
va dovuto fare il giro degli 
invitati per pregarli di non 
andare: «un imprevisto» 
aveva detto.' Poi però qualcu
no «in alto» (la signora fa 
con gli amici i nomi di due 
ministri in carica) aveva as
sicurato. a quanto pare, l'ex 
amministratore della Finma
re che in carcere non ci sa
rebbe finito. Contrordine quin
di agli invitati: «l'imprevi
sto» è stato risolto festeg
geremo tutti insieme. Cosi gli 
invitati accorsero in massa 
nella casa di via del Nuoto 
(la stessa strada in cui ha 
il suo studio il professor An
tonio Lefebvre). Ma attesero 
invano il ritorno del padrone 
dì casa: fl massimo che era
no riusciti ad ottenere gli 
camici potenti» era stato fl 
ricovero in clinica. 

Oggi, a quanto pare, Cos

setto tornerà veramente a ca
sa: la commissione Inquiren
te avendo concluso gli ac
certamenti e gli interrogatori. 
considerando che non vi so
no. come si suol dire « esi
genze istruttorie », deciderà. 
con tutta probabilità, di con
cedere la libertà provvisoria 
all'unico arrestato per la Vi
cenza dei « traghetti d'oro ». 
Una richiesta in tal senso è 
stata avanzata dai difenso
ri di Cossetto. < ». . 

La decisione dovrebbe es
sere presa dopo il dibattito 
che si aprirà oggi pomerig
gio sulla opportunità di apri
re o meno una indagine sul
l'ex ministro della Marina 
Mercantile. Giovanni Gioia, 
chiamato in causa per que
sto affare. Gioia con una let
tera al presidente' delTInquI-* 
rente ha chiesto che'sul suo, 
conto si faccia lucè. " v - ; ' ". ' -

Alcuni membri democristia
ni della commissione hanno 
espresso la . convinzione che 
nella seduta odierna bisogna 
decidere per l'apertura di un* 
indagine su Gioia «per fare 
piena luce su tutto l'affare ». 
Forse il gruppo democristia
no non è intenzionato a fare 
quadrato intorno all'ex-mini
stro della Marina Mercantile? 

Paolo Gambescia 

Smentita la Repubblica 
sulla legge quadrifoglio 

ROMA — E* assolutamente 
falsa la notizia apparsa ieri 
su « Repubblica » secondo cui 
il Comitato pareri della com
missione Bilancio della Ca
mera, in occasione della re
cente discussione e approva
zione della legge « quadrifo
glio » per l'agricoltura, avreb
be espresso parere favorevo
le all'aumento degli stanzia
menti previsti dall'originaria 
proposta governativa nel cor
so di una rapidissima riunio
ne tenuta solo poche ore pri
ma del voto finale in aula. 
Sulla base- di questo falso, 
secondo « Repubblica » il mi-

" nistro dèi' 'Te&bro.^Gàètàrio 
gtammatl; si appresterebbe a, 
contestare; formalmente Tln-
costituzionalità 'del provvedi
mento. -". 
'' La denuncia del falso è ve
nuta dal compagno Pietro 
Gambolato. che del Comitato 
pareri è il presidente. « in 
realtà — ha detto Gambola
to —. come risulta in modo 
inoppugnabile dai bollettini 
della commissione Bilancio il 
Comitato pareri ha esaminato 
il problema dei finanziamenti 
di questa legge in almeno 
quattro sue sedute nelle quali 
i rappresentanti dei gruppi 
democristiani, comunista, so
cialista e socialdemocratico 

avevano confermato il loro 
orientamento favorevole al
l'aumento degli stanziamen
ti». 
« Mi auguro che il corsivista 
della 'Repubblica' abbia ma
le Inteso le dichiarazioni del 
ministro Stammati. Il mini
stro sa infatti benissimo, per 
prassi consolidata e per la 
giurisprudenza della Corte del 
conti, che lo stanziamento 
previsto a fondo globale, cui 
si fa riferimento per l'aumen
to dei fondi a disposizione 
della legge per gl'interventi 
programmati pluriennali In a-
grlcoltura. proprio per defini
zione serve a coprire le esi
genze per 'oneri dipendenti 
da provvedimenti legislativi 
In corso di approvazione' •>. 

« Non credo d'altra parte 
— ha osservato ancora il 
compagno Gambolato — che 
l'on. Stammati possa consi
derare ••• incostituzionale la 
legge approvata dalla Camera 
richiamandosi, come egli fa 
ostentatamente, all'art. 31 
della Costituzione. Gli elenchi 
dei provvedimenti legislativi 
in - corso di adozione, per 
prassi consolidata e per la 
giurisprudenza della Corte 
dei conti, sono da conside
rarsi non tassativi ma pura
mente indicativi ». 

parte degli operai inviati in 
Libia a nome della «Scor
pios » sono cronaca di questi 
giorni. Nel paese nordafrica
no i lavoratori non hanno 
trovato quel paradiso di Al
lah decantato a Campobasso 
o a Roma, ma una realtà as
sai amara: miseri giacigli per 
trascorrere la notte, cibo 
scarso e immangiabile, salari 
decurtati anche del 50 per 
cento, nessuna assistenza sa
nitaria. un contratto capestro 
che lega il lavoratore per un 
anno all'impresa che ha 
sborsato il costo del biglietto 
aereo. E' bene dire subito 
che non tutti i lavoratori 
hanno trovato in Libia condi
zioni di vita cosi disumane. 
Ce' chi si è sistemato discre
tamente. con un salario ab
bastanza alto rispetto alla 
media italiana che ha per
messo di inviare alle famiglie 
consistenti risparmi. 

Passarelli e Tomasino 
hanno operato nel Molise ed 
è strano che quasi tutti i la
voratori « reclutati » a nome 
della « Scorpius » abbiano 
trovato in Libia un tratta
mento inaccettabile. La stessa 
cosa è avvenuta per i tre o-
perai sardi, riusciti a rientra
re in modo fortunoso in Ita
lia. Anche loro sono passati 
attraverso la « Scorpios ». Per 
i lavoratori sardi non si co
noscono i nomi dei « capo
rali ». 

Alla « Scorpios » ammetto
no di aver provveduto - a 
svolgere le pratiche per far 
espatriare in Libia lavoratori 
avvicinati da alcuni « capo-
mastri ». Il sig. Bandini. uno 
dei dirigenti della « Scor
pios ». dice: « Noi non c'en
triamo niente in questa fac
cenda. L'unica nostra colpa è 
quella di aver agevolato l'in
vio in Libia di lavoratori ri
chiesti da imprese di costru
zioni. Per il resto noi non 
sappiamo - niente ». - Bandini 
spiega poi che il reclutamen
to è avvenuto tramite alcuni 
« capomastri » che non a-
vrebbero alcun rapporto di
retto con la società romana. 
La spiegazione è poco con
vincente poiché sappiamo che 
tutti i lavoratori protagonisti 
dei clamorosi casi venuti alla 
luce in questi giorni sono 
passati attraverso gli uffici di 
via del Monte Oppio 5 e i 
« reclutatori » hanno sempre 
sostenuto di operare per con
to della « Scorpios ». Un mi
stero che va chiarito al più 
presto, cosi come è necessa
rio individuare i « caporali » 
scarsi nelle zone povere ita
liane per bloccarne subito la 
chiara attività. 

t . C. 

Dopo alcun* illazioni 

della stampa 
« • • — 

Su Stando 
e Immobiliare 

smentita 
della Lega 
Cooperative 

ROMA — Da alcune settima
ne su certi giornali sono ap
parse notizie scandalistiche 
sulla Lega Nazionale coope
rative e su pretese divisioni 
Interne. Ieri la presidenza 
della Lega ha emesso un co
municato per smentirle e pre
cisare la realtà del dibattito 
che ha investito l'organismo 
in vista del XXX congresso. 

Dopo aver rilevato che è . 
certo vero che alcune coope
rative, specie nel settore del 
consumo, risentono della cri
si In atto nel Paese e Incon
trano certe difficoltà, la no
ta della Lega afferma che le 
strutture della cooperazlone 
« rimangono sane e forti ». 
In modo più specifico 11 co
municato rileva: 1) che sono 
infondate le Illazioni su pre
tese trattative o tantomeno 
accordi intercorsi fra Lega e 
Stantìa; 2) che per la que
stione Duina, conformemente 
agli orientamenti unanimi 
assunti dal Direttivo, sono In 
corso Incontri fra tutte le 
parti interessate con il pro
posito di giungere quanto pri
ma ad una soluzione positi
va del problema; 3) che ap
pare del tutto pretestuoso, ol
tre che di nessuna utilità. 
sollevare la questione del sal
vataggio dell'Immobiliare, in 
quanto 11 movimento coope
rativo non ha manifestato 
Interesse alcuno per tale que
stione. Altri lo hanno chia
mato In causa. Tutta la vi
cenda. per esplicita richiesta 
delle tre centrali cooperative, 
si è svolta pubblicamente, al
la luce del sole, senza sottin
tesi. con una procedura in 
tale senso esemplare. 

L'attuale campagna di 
stampa — afferma ancora il 
comunicato — va inquadra
ta nel fatto che la crescita 
della Lega in zone e settori 
nuovi del Paese, la crescente 
domanda di cooperazione che 
si registra nella società ita
liana, danno fastidio a chi 
vorrebbe contenere questa 
nuova forza o comunque ve
derla ridotta in una colloca
zione marginale: «< di qui l'oc
casione per gridare allo scan
dalo e muovere attacchi ogni 
qual volta la Lega, in per
fetta coerenza con la funzio
ne sociale e antispeculativa 
propria di un movimento di 
lavoratori e malgrado le dif
ficoltà che il Paese attraversa. 
sa crearsi e conquistarsi nuo 
vi e più qualificati spazi di 
Intervento ». 

La Lega a partire dai suol 
organi dirigenti e sino alla 
base, risponde con pacatezza, 
— conclude 11 comunicato — 
rafforzando la propria unità 
interna e 1 rapporti di colla
borazione con le altre cen
trali. spesso oggetto dello 
stesso attacco, migliorando il 
proprio rapporto con 1 pub
blici poteri e con tutte le 
espressioni democratiche e 
aperte del tessuto economico 
e della società civile, ma so
prattutto sforzandosi di da
re concreta e positiva rispo
sta a quella crescita coope
rativa che è un dato Inop
pugnabile di questi anni. . 

I «quiz» 
radiotelevisivi 
sconvolgono 
il sistema 
telefonico 

ROMA — La «moda», che 
ha preso piede in quasi tut
te le emittenti ì ad io-televisi
ve private, dei • quiz » ai qua
li il pubblico è invitato a da
re la risposta per telefono, 
e quella delle «vendite al
l'asta» con offerte degli ac
quirenti con lo stesso mezzo. 
provoca sconquassi nel ser
vizio telefonico, intasando le 
linee: l'allarme è stato lan
ciato dal ministero delle Po
ste e Telecomunicazioni con 
un comunicato In cui si ri
chiamano le emittenti priva
te (ma la «moda» ha attec
chito anche alla RAI) sul 
fatto che «tutte queste Ini
ziative comportano una ab
norme. simultanea quantità 
di chiamate ad un determi
nato numero telefonico, per 
un periodo di tempo che può 
estendersi anche alla intera 
durata del programma radio
televisivo». A detta del mi
nistero il sistema telefonico 
« resta sconvolto ». perche 
«dilatandosi in modo abnor
me ed imprevedibile il volu
me di richiesta del servizio 
Terso un determinato nume
ro telefonico, non solo il nu
mero stesso diventa Inacces
sibile, ma, quel che più con
ta, intere aree urbane setto
riali, distrettuali, comparti
mentali o intercompartlmen-
UH (secondo l'ambito di dif
fusione della trasmissione, U 
suo gradimento da parte del 
pubblico, l'ora della sua ef
fettuazione) restano paraliz
zate e non è più possibile 
chiamare non solo "quei'* 
numero, ma qualsiasi altro 
numero telefonico dell'area 
Interessata: ad esemplo un 
medico, la Croce Rossa, un 
ospedale, t Vigili del fuoco, 
ecc.». 

Si rende, di conseguenza, 
necessario — conclude il mi
nistero — fare appello al sen
so di responsabilità degli or 
gantnatorl di queste trasmls-
sfcmt, «affinché I giochi e 
"quia" prevtsU nel loro pro
grammi si svolgano con mo
dalità diverse». In modo da 
attenuare gli inconvenienti. 

Opel efity 1 La giovane 
risposta Opel alla città, 
al traffico, alle distanze, 

11 id i spazio. 
% 
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a 3 anni la 

che «jperse» le 
carte delle 

rosse» « 

Le hanno inflitto anche cinque 
anni di interdizione dai pubbli
ci uffici - Scarcerata per decor
renza dei termini - Assolto Piana 

Continua lo scaricabarile per i silenzi sulle bombe di Trento 

L'ex comandante sostiene di aver avuto 
to per ordine superiore - Gli attentatori 

dei sospetti, di aver redatto un memoriale ma di aver tacili-
che informavano tre polizie - L'identikit di due mandanti 

TORINO — 
rlzlo In aula 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Adriana Garizio, 
la professoressa che il 29 lu
glio dello scorso anno « dimen
ticò > al Politecnico una borsa 
piena di documenti delle « Bri
gate rosse > è stata condanna
ta " ieri dalla • Corte i d'assise 
di Torino a tre anni di reclu
sione ed a cinque anni di so
spensione dai pubblici uffici.. 

La Corte l'ha riconosciuta 
colpevole del reato di e parte
cipazione ' a ' bande armate ». 
La Garizio è r stata tuttavia 
scarcerata per -' e decorrenza 
dei termini ». Assolto per in
sufficienza di prove, invece, 
Maurizio ' Piana. '• l'uomo che 
era stato arrestato con lei. . 

• La tensione è però rimasta 
fuori dell'aula della corte di 
Assise, dove si è celebrato il 
processo. Come due settima
ne fa' per Brunelli e Gelati, 
sono mancati i colpi di scena 
e le dichiarazioni clamorose. 
I giudici popolari (tre uomi
ni e tre donne), nonostante 
gli allarmi della vigilia, erano 
tutti al loro posto. Dietro le 
sbarre, una - signora quaran
tenne, : dall'aspetto giovanile. 
apparentemente molto sicura 
di sé. Negli scranni dei di
fensori un solo legale, l'avvo
cato Giampaolo Zancan. ; 

Si è iniziato con il presi
dente Barbaro che ha ricor
dato i capi di imputazione a 
carico della Garizio e i fatti.. 
che hanno portato al suo ar
resto. ; "'•-'••-
• Li riassumiamo s brevemen
te: • il 29 luglio dello scorso 
anno un dipendente del Poli-. 
tecnico, dove la Garizio in
segnava. ha trovato, in un 
armadietto degli scantinati, 
una borsa, in apparenza ab
bandonata. ' Dentro vi erano 
dei - documenti ' molto ' com
promettenti attribuibili alle 
BR: fogli dattiloscritti con 
« norme di sicurezza e stile 
di lavoro delle forze irregola
ri»; fotocopia di «un bilan
cio del nostro lavoro di or

ganizzazione » redatto da una 
brigata. Mirafiori / sezione 
presse; "* appunti, indirizzi, 
schede * di dipendenti ~ della 
Fiat, * un " lucido della rete 
fognaria intorno alle carceri 
« Nuove », studi sul sottosuo
lo di Torino. ^ ' 
• La - borsa fu consegnata a 
Giuseppe Ciotta, il brigadiere 
di PS che fu ' poi ucciso a 
revolverate mentre usciva di 
casa il 12 marzo scorso ." (il " 
suo assassinio non fu mai 
attribuito alle Brigate rosse e 
il rapporto tra esso, e l'arre
sto della Garizio è del tutto 
casuale): a ritirare la borsa 
si presentò, nel pomeriggio. 
la prof. Garizio. che venne 
arrestata insieme con il suo 
accompagnatore. .. . Maurizio 
Piana....... .-,....['...'.. 

In seguito 'a perquisizioni 
nelle loro abitazioni gli inqui
renti trovarono, in casa deM 
la donna, altri documenti che 
fornirono ulteriori prove del-. 
la sua • appartenenza •- alle 
Brigate rosse e. presso il 
Piana, un proiettile calibro 22 
e un opuscolo dal titolo 
« Lottar armata per il comu
nismo. giornale delle BR». > 
' La Garizio negò ogni adde
bito e persino di essere la 
proprietaria della borsa. Ma 
successive indagini portarono 
alla scoperta della chiave di 
una cassetta di sicurezza del
la Cassa di Risparmio, in cui, 
insieme ad altra documenta
zione, fu trovato il contratto 
di affitto, a nome della Gari
zio, di un appartamento pre
sumibilmente usato come ba
se dal gruppo terroristico. 
Una delle chiavi dell'alloggio 
fu infatti ritrovata in posses
so di Giuliano Naria. altro 
noto brigatista, arrestato in 
Valr d'Aosta alcuni giorni 
prima. . • ' ,- \ -

,-• Nonostante le presunzioni 
d'innocenza - dell'imputata, - le 
perizie eseguite sui documen
ti hanno dimostrato, in ma
niera ] inconfutabile, ; i '• suoi 

La professoressa Adriana Ga-

stretti '; rapporti con le < BR. 
Infatti i documenti sono ri
sultati essere stati dattilo
scritti con la macchina della 
professoressa, che vi ha an
che apposto correzioni scritte 
a mano. Le fotocopie sono 
state eseguite con la fotoco
piatrice di sua proprietà. Le 
schede in codice sono risulta
te scritte di suo . pugno. • • 

Secondo il PM dott. Pepi
no, che — nella sua requisi
toria — ha ripreso e amplia
to quanto detto dal presiden
te Barbaro — non vi sareb
bero quindi dubbi sull'appar
tenenza delia Garizio alle BR. 

«Per ciò — ha detto Pepi
no — mi sembra congrua la 
pena di anni 6 di reclusio
ne»; per Maurizio Piana, in
vece, ha chiesto solo 2 mesi 
per la . detenzione di un 
proiettile di arma da fuoco e 

'. l'assoluzione . dall'accusa di 
appartenere alle BR «per 
non ^ a v e r . commesso . il 

/atto». ;.-:•.. ,-, , ;;-'•.-,,:. 
•'- Ha 1 poi preso la " parola 
l'avvocato Zancan che difende 
entrambi gli imputati. Il le
gale, dopo aver polemizzato 
con il quotidiano torinese del 
pomeriggio, autore dì un ac
costamento. !- invero •-• forzato. 
tra i l'arresto della - professo
ressa e l'assassinio del briga
diere di PS Ciotta, ha soste
nuto, in pratica, che la sua 
assistita avrebbe avuto. un 
ruolo del tutto marginale nel
l'organizzazione brigatista. La 
Corte, Jal momento in . cui 
scriviamo, è ancora in came
ra di consiglio. -: - " 

" In apertura di dibattimen
to. la Garizio aveva letto una 
sua dichiarazione in cui, pur 
non menzionando mai le Bri
gate rosse e non ammettendo 
la sua appartenenza all'orga
nizzazione terroristica, ha ri
petuto tesi e argomentazioni 
che sono proprie di tale 
gruppo. .:'.;. ; : _ 

Giancarlo Perciaccante 

Dal noitra cormpondemte 
TRENTO — L'aula del tribù-' 
naie nella quale si sta svol
gendo > il ? processo * per : le 
bombe del '71 è stata lette1 

ralmente invasa ieri mattina 
dall'irruente foga del colon
nello Santoro, già comandan
te dei carabinieri di Trento. 
imputato di favoreggiamento. 

'- L'intervento di Santoro era 
molto atteso, dopo gli attac
chi fatti dai suoi coimputati 
alla Guardia di Finanza dei 
giorni scorsi, in quanto pro
prio su un memoriale redatto 
ancora nel maggio del 1971 
dall'alto ufficiale si è basata 
la prima parte dell'istruttoria 
giudiziaria e che nel dicem
bre scorso aveva condotto in 
carcere sotto l'imputazione di 
concorso in strage il mare
sciallo Saija e il colonnello 
Siragusa della Finanza. -

Il racconto di Santoro par
te dal marzo del 1971 allor
ché Pignatelli lo • mise in 
guardia dall'accettare ogni e-
ventuale ^ collaborazione da 
parte di « certi Zani e Wi-
dman. notoriamente dei truf
fatori ». '•'. . " - .„ - . . 

> • Qualche ' settimana " dopo. 
però, il maresciallo D'Andrea 
del » nucleo investigativo dei 
carabinieri (e forse del SID), 
informò Santoro che un cer
to Sergio Zani doveva sapere 
qualcosa sulle bombe. Ebbe 
cosi luogo, il 17 aprile, il 
primo dei tre incontri tra 
Zani e Santoro, incontri ai 
quali (il colonnello lo ha sot

tolineato per ben quattro vol
te) ha sempre preso parte il 
« signor D'Andrea ». come ha 
avuto modo di definire il suo 
ex sottufficiale. ; ; > * s 
•>Ma Zani fa scena muta e 

l mantiene questo atteggiamen
to anche quando al colloquio 
partecipa. r su .- richiesta di 
Santoro, il capo dell'ufficio 
politico Saverio ••• Molino. Al
cuni giorni dopo Santoro or
dina a D'Andrea di reperire 
nuovamente lo Zani. L'in
contro avviene stavolta nella 
stessa abitazione dell'ufficia
le, nel pomeriggio del 20 a-

• prile 1971. Zani, che si era 
trattenuto • a1- pranzo - con 
D'Andrea, incomincia a fare 
alcune importanti rivelazioni. 
che Santoro ripete in aula ri
leggendo gli appunti presi " ! 

:•'• Zani • confida così - che 
« dietro le bombe si nasconde 
un traffico di contrabbando 
che fa capo ad una organiz
zazione composta da altoate
sini di lingua tedesca e da 
italiani, uno dei quali, meri-

' dionale. si fa chiamare con il 
nome di copertura di Sergio 
e risulta ' ben • addentellato 

: con il noto . contrabbandiere 
Oberhafer ». accusato ieri da 
Pignatelli di essere al centro 
di un-vasto giro truffaldino 
ai danni dei vari servizi se
greti. -w , - -:•..*.. ,»«^.,.x..; 

Zani affermò inoltre di a-
ver conosciuto nel novembre 
del 1970 due-tre persone che 

• « mangiano pastasciutta (ita
liani) e bistecche (tedeschi), 
interessati alle bombe » e 

sottolineò i profondi legami 
tra il contrabbandiere "Obe-
rhofer e i cosiddetti «baini» 

' (nel gergo della mala i finan
zieri corrotti). Nel terzo ed 
ultimo incontro, che avviene 

; il 7 maggio 1971. Zani è an
cora più esplicito. Egli af
fermò (secondo Santoro) che 
« nel novembre-dicembre 1971 
un italiano del gruppo mi 
chiese se ero disponibile a 
mettere delle bombe a Tren
to. Io mi rifiutai — afferma 
Zani i — perché : era troppo 
pericoloso. ; ma [ accettai » di 
confezionare alcuni ordigni e 
precisamente ' quello della 
Regione (8 febbraio), ' quelli 
della questura e del mauso
leo a Cesare • Battisti (12 
febbraio). Mi furono forniti i 
« timers » — marca Junghans. 
la • stessa della - bomba di 
piazza Fontana — e testate 
antigrandine dalle quali rica
vare l'esplosivo. Confezionai 
le bombe in una cantina di 
Cavareno e scelsi io stesso il 
luogo - nel quale collocarle ». 

Zani affermò — sempre se
condo gli appunti di Santoro 
— che le bombe erano state 
collocate da due contrabban
dieri del gruppo che viaggia
vano su una « 125 » targata 
Bolzano. . ; • : . . - • '•?<; •?'•• 

'.' Ma • le sorprendenti affer
mazioni del giovane confiden
te del SID non si fermarono 
qui. Egli infatti ammise di 
aver fatto fare ad un amico 
le telefonate che consentirono 
di •* rinvenire ' prima ^ dello 
scoppio l'ordigno "collocato 

presso la questura, e, parti
colare molto importante, for
ni le descrizioni somatiche 
dei due mandanti degli atten
tati. ;-. y\- ;•.-;.- -..•**• , : 

'*v. Quéste ' le • descrizioni: il 
) primo personaggio « biondo, 
ialto, anni 35, italiano perfet
ti to,:' parla poco, •- non mi è 
sembrato'un capo», il secon
do « meno alto, capelli ondu
lati, si fa chiamare Sergio, 
terrone, amico di Oberho-
fer ». v-i<: . • t "< ,w.> ••• -i\ ••<•* • 

" Sin qui. stando a Santoro. 
le affermazioni di Zani. Nei 
giorni seguenti Santoro » di
spose l'avvio di accertamenti 
che furono svolti, guarda ca
so, dal maresciallo D'Andrea 

•e che consentirono di indivi
duare i componenti del giro 
di contrabbandieri che gravi
tavano attorno all'Oberhofer. 
In un incontro con Pignatelli, 
inoltre. Santoro mostrò al
l'ufficiale del SID i suoi ap
punti sulla base dei quali Pi
gnatelli identificò i mandanti 
nel capitano Siragusa e nel 
maresciallo Saija. del centro 
occulto della Guardia di Fi
nanza di Bolzano. : : 

« In quelle settimane — af
ferma Santoro — fui tormen
tato dall'interrogativo sulle 
ragioni - che avevano , indotto 
Zani -' ad * ammettere, a suo 
danno e senza bisogno di al
cuna pressione da parte mia, 
quanto meno di aver confe
zionato gli ordigni. Non tro-

• vando risposta a questa do-
' manda non mi recai dal ma
gistrato, ma dal mio superio-

re ,1'allora colonnello Grassi-
ni, comandante della legione 
di Bolzano (oggi dirige, con 
il grado di generale, la terza 
brigata dei carabinieri a Pa
dova) ' al quale riferii tutto, 
ricevendo l'ordine di stilare 
un appunto riservato ». 
•k II memoriale contenente le 
circostanziate accuse contro 
gli uomini » del servizio ' in
formazioni della Guardia di 
Finanza fu da Santoro con
segnato a Grassini il 20 mag
gio 1971. Alcuni giorni dopo. 
il colonnello informò telefo
nicamente Santoro che l'ap
punto era stato classificato 
come « segreto ». '; vincolando 
l'ufficiale alla consegna del 
silenzio. Santoro nega di a-
verne parlato mai prima del
la consegna del memoriale al 
giudice. Due giornalisti (testi 
al * processo) sostengono il 

: contrario. '•• ;'J> •..-•• , •' 
> • Santoro ha ' poi colto : l'oc
casione per smentire ogni 
sua responsabilità nell*« affa
re Biondaro ». dal nome del
l'attivista missino sorpreso 
nell'aprile del 1972 da una 
pattuglia della Guardia di Fi
nanza alle porte di Trento al
la guida di una vettura cari
ca di esplosivo. .•' *••••>: »-¥,lX 

~ ' Biondaro, come è noto, si 
difese affermando di effet-

' tuare il carico per conto dei 
carabinieri e fu s prosciolto 
subito dall'allora procuratore 
della Repubblica Mario Ago
stini. ••" - « • ••--' . 

Enrico Paissan 

{Evadono 
^uKtrery-
'dal carcere 
«speciale > di 

3M« l * . ~ v . * " T vì")S 

Favignana 
TRAPANI ' — ' Tre detenuti 
sono evasi " questa sera dal ' 
penitenziario « speciale » del
l'isola di Favignana a raezz' 
ora di navigazione da Tra
pani. Non è stato ancora 
possibile sapere come i tre 
siano riusciti a fuggire dal- . 
l'istituto penale che è una 
delle cinque super-carceri do
ve • sono stati rinchiusi di ; 
recente detenuti considerati •' 
pericolosi. 

L'evasione, molto probabil
mente, ;: è avvenuta mentre , 
era • in corso una protesta ' 
fatta da undici reclusi mili
tanti in formazioni extra- ' 
parlamenti di sinistra. Poco * 
dopo le ore 19, gli undici e-
stremlstl hanno chiesto a 
gran voce di parlare con il . 
giudice di sorveglianza, il , 
dottor Vincenzo Marino, per 
illustrargli le loro condizioni , 
di vita nel penitenziario. . 

Essi hanno quindi atteso 
che il magistrato, avvertito 
subito dopo, giungesse a Fa- ' 
vignana. Il dottor Marino è 
arrivato nell'isola su un'Im
barcazione del comando ca
rabinieri di Trapani e si è 
subito recato nella « super-. 
prigione » 

Ultimato • il colloquio, gli -' 
agenti di custodia hanno a-
vuto modo di accertare che t 
le serrature di alcune celle 
erano state otturate con co
tone idrofilo o brandelli di 
tessuto. Il direttore allora ha > -
fatto contare i reclusi ed è • 
emerso che all'appello n e . 
mancavano tre. -••: . * 
'-" Gli evasi, come è stato ac
certato più tardi, sono Lu- ' 
ciano Dorigo, di n 26 > anni. ; 

Oscar Soci, di 26 anni, e An
tonio De Laurentis, di 27 . 
anni, che è un « napplsta » 

Domani mattina a Roma l'interrogatorio del capo dei servizi segréti 

i dovrà spiegare 
omissio ni del SID 

Uscito di scena Miceli, la Corte fa acquisire dossier sugli Affari Riservati-Le 
missioni di Giannettini in Jugoslavia e nella Repubblica federale tedesca 

L'ammiraglio Mario Casardi 

Le indagini su « Azione rivoluzionaria » 

Docente genovese accusato 
di complicità coi terroristi 

E' il professore universitario Gianfranco Faina, contro il quale 
è stato spiccato un mandato di cattura - Si è reso irreperibile 

Dalla atstra reéatioaé 
MILANO — Un professore u-
niversitarìo di Genova è rite
nuto dagli inquirenti uno dei 
capi o il capo, del gruppo 
terroristico « Azione rivolu
zionaria > che ha rivendica
to una decina di imprese ter
roristiche. fra cui il fallito 
•equestro dell'industriale Tito 
Neri dì Livorno e il ferimen

to a Torino del compagno 
Nino Ferrerò della redazione 
torinese del - nostro giornale. 
- n sostituto procuratore De 
Liguori ha emesso un ordine 
di cattura contro Gianfranco 
Faina, 41 anni, professore di 
storia delle dottrine politiche 
presso la facoltà di lettere e 
filosofia dell'università geno
vese, il quale si è reso irre
peribile. Il prowedimento è 

' « / * . • • • • - • 

Jff'-.r.,-. 

stato adottato dal magistrato 
milanese ; che conduce l'in
chiesta sull'attività del grup
po terroristico per quanto ri
guarda il reato di costituzio
ne di banda armata. Contro 
altri cinque indiziati di far 
parte di e Azione rivoluziona
ria >. ' Sandro - Meloni, Vito 
Messana, Pasquale Maria Va-
litutti. Angelo Monaco e Sal
vatore Cinieri, sono stati ar
restati dopo il fallito se
questro • a Livorno dell'in
dustriale Tito Neri, rimasto 
ferito da un colpo di arma 
da fuoco. E' tuttora in corso 
un'altra istruttoria, condotta 
dal magistrato ' livornese, 
Cindok). per i reati di tentato 
sequestro di persona, tentato 
anècUio aggravato, porto e 
detenzioae di armi (un mitra 
« Sten >. sei pistole e un fuci
le a canne mone) i in venute 
sull'auto con la quale, dopo 
il fallito sequestro del Neri, 
gli attentatori cercarono ; di 
fuggire, aprendo il fuoco an
che contro gli agenti che li 
avevano inseguiti e bloccati. 

. Quali elementi precisi •. di 
accusa siano venuti ora in 
possesso del sostituto De Li
guori in reiaxìoae all'ordine 
di cattura da lui emesso nei 
confronti di Gianfranco Fai
na. ' il docente universitario 
genovese, non è ancora pos
sibile sapere. 
• Dalle '«Miajini seguite alla 
immediata cattura del Cinie
ri. del Monaco e del Messa
na. pare fosse emerso fl par
ticolare che chiamava in cau
sa il docente genovese. 
Gianfranco Faina: sarebbe ri
sultato che la sera prima del 
fallito sequestro defl'indu-
striale livornese. J m viffle 
contestò una multa a un'auto 
su cui erano insieme il Fai
na, il Messana • 0 Metani. 

Attacco a La Valle 

trasfera^ 
pretore scomodo 

TREVISO — Il pretore La 
Valle verrà trasferito? - Nei 
giorni scorsi è stato propo
sto al consiglio superiore del
la magistratura un suo tra
sferimento dalla sezione pe
nale alla sezione civile della 
pretura di Treviso. La richie
sta è stata formulata dal 
pretore dirigente del manda
mento di Treviso. Toso. Se il 
pretore venisse trasferito (al
la funzione di giudice del la
voro, incompatibile con qual
siasi altra), ciò significhereb
be sottrargli i 1500 processi 
attualmente assegnati, alcu
ni dei quali assai complessi 
e di notevole rilievo politico, 
fra questi c'è quello sulle 
schedature, quello sugli sca
vi abusivi nel Ietto del Pia
ve, l'inchiesta sulla compra-
•endita fra comune e priva
ti della piazza centrale di 
Istrana (piccolo centro a po

chi chilometri ' da Treviso). 
• « La proposta presentata al 

consiglio superiore della ma
gistratura viola i principi co
stituzionali della inamovibili
tà del magistrato e del giu
dice naturale — ha dichia
rato La Valle — e per que
sto ritengo mio dovere bat
termi perché le speranze di 
chi punta sul mio trasferi
mento restino deluse ». 

La Valle ha rilasciato inol
tre ieri una dichiarazione per 
rispondere all'iniziativa del 
presidente della Corte d'Ap
pello di Firenze Marco Cala
mari. il quale in una lettera 
indirizzata al presidente del
la Corte d'Appello di Vene
zia insinua il dubbio che le 
5000 pexq^usjsionl -ordinate 
dal giudice trevigiano in tut
ta Italia, nell'ambito del pro
cesso sulle schedature, non 
sarebbero «< 

• -*.'*• * ì " * * . -

: Indetto dai centro per la riforma dello Stato 

> Convegno di studi 
j : sul sistema penale 

ROMA — Depenalizzazione, 
sostituzione delle pene deten
tive brevi, individuazione di 
misure più adeguate a rea
lizzare una strategia differen
ziata di intervento nei con
fronti della criminalità sono 
oggetto ormai da tempo di 
un ampio dibattito tra pena
listi, criminoloBi. operatori 
del diritto e pomici. 

n centro del PCI par la 
riforma dello Stato, proprio 
per il rilievo assunto da que
sti temi nel quadro di una 
profonda riforma del nistema 
penale, consapevole della ne
cessità di aprire un dibattito 
sul recente disegno di 
governativo, ha 
due giornate di 

Il tema deU'incontro, che si 
terrà domani a dopodomani 
presso l'hotel Leonardo da 
Vinci, via dei Gracchi IN, 
a Roma è «usuo dalla ri

forma del sistema delle pe
ne. I lavori saranno aperti 
da una introduzione dell'ono
revole Ugo Spagnoli; segui
ranno. sempre nella mattina
ta di domani, due relazioni: 
« Nuove scelte di politica pe
nale e strategia differenziata 
dell'intervento sanzJonatorto» 
del L*ufi—in Giorgio Mari-
nuca e e Le sanzioni sostitu
tive delle pene detentive bre
vi > del «off—ne Franco Bri-

Nel pi in sufi lag lo vi 
ranno altre due relazioni 
«Aspetti proti amali della ri 

torio» del pluf f i o r Vincen
zo Cavallari e e Illeciti in ma
teria di lavoro e nuove pro
spettive sanstonaterlt » del 

ff Nella «tornata di sabato 
gli interrenti; la 

di aintasi sarà fatta 
Carlo Smura-

CATANZARO — Esaurito 1* 
interrogatorio del ' generale 
Vito Miceli, ex capo del Sid. 
l'udienza di ieri del processo 
di Catanzaro è stata intera
mente dedicata allo svolgi
mento di molte - istanze. La 
Corte ha anche respinto una 
eccezione di incostituzionalità 
sollevata dalla difesa di Fre-
da. La questione riguardava 
l'imminente interrogatorio 
dell'ammiraglio Mario Casar
di, fissato per domani ' mat
tina a Roma, nella sede di 
Palazzo Baracchini. :- . ; s : 

L'attuale capo del Sid, co
me si sa, si è avvalso del 
privilegio concesso ai cosid
detti - grandi ufficiali ' dello 
Stato per essere ascoltato in 
casa propria. Il legale chiede
va che il titolo di grande uf
ficiale venisse considerato de
caduto e che la norma che ri
guarda gli interrogatori dei 
personaggi che godono anco
ra di tale titolo venisse rite
nuta in contrasto con la Co
stituzione. 

.:- La legge, tuttavia, consen
te ancora tali privilegi e la 
Corte d'Assise, di Catanzaro, 
come peraltro aveva già af
fermato in una precedente or
dinanza, non poteva che pren
derne atto. L'interrogatorio di 
Casardi. dunque, si terrà do
mani mattina e potrà essere 
seguito dai giornalisti per te
levisione a circuito chiuso. 

Tornando all'interrogatorio 
di Miceli, le cui bugie pur
troppo non hanno provocato 
alcuna conseguenza giudizia
ria, una certa eco ha avuto 
la notizia, tornata fuori nella 
udienza di martedì, di una 
missione spionistica compiuta 
da Giannettini nel 19». in Ju
goslavia, al seguito dell'allo-
ra capo dello Stato. Saragat. 
Giannettini era allora redat
tore del « Secolo d'Italia ». 
organo del MSI. e in questa 
veste fu spedito a Belgrado. 
Già collaboratore del Sid. 
venne incaricato dai suoi su
periori di svolgere compiti di 
spionaggio. L'on. Saragat ha 
rilasciato ieri una dichiara
zione di sorpresa e sdegno per 
il fatto che il Sid gli avesse 
messo alle calcagna una spia. 
L'indignazione dell'ex • presi
dente della Repubblica è sa
crosanta. Stupisce che l'abbia 
espressa solo ieri, visto che 1' 
informazione della missione 
spionistica di Giannettini era 
stata resa nota parecchio 
tempo fa da parecchi giornali. 
compreso il nostro. I docu
menti che si riferiscono a ta
le « missione > sono stati, in
fatti. acquisiti da anni agli 
atti del processo per la stra
ge di Piazza Fontana. Di que
sto argomento, in modo più 
pertinente, si parlerà quan
do verrà interrogato l'ammi
raglio Henfce, visto che era 
lui. nel m il dirigente del 
Sid. 

( Di missioni spionistiche al
l'estero, d'altronde, Giannet
tini ne ha svolte molte. La 
Cu clamorosa, forse, fu quel-

ussapiiÉB ia Germania, m 

compagnia di Pino Rauti. di 
cui esiste agli atti * persino 
una documentazione fotogrà
fica. Rauti e Giannettini fu
rono fotografati a bordo di 

i un ' panzer tedesco e quella 
foto venne spedita, non si sa 
da chi. a un settimanale e 
acquisita dal giudice D'Am
brosio. K •-. ; -" ̂ .. :. -;•": •;. :-< " • 

1 Venendo alle richieste e al
le istanze presentate ieri dal 
PM e dai legali le più signi
ficative riguardano quelle che 
si riferiscono ai rapporti fra 
l'ufficio «Affari-Riservati» del 
ministero degli Interni e il 
Sid e al capitolo delle famo
se < veline > - consegnate .' da 
Giannettini a Ventura. iv-*; \i 

'La difesa degli anarchici. 
"per approfondire tale ultima 
questione. - ha anche chiesto 
un confronto fra i generali 

•- Miceli e Maletti e il colon
nello Agostino D'Orsi. : L'av
vocato Gargiulo ha illustrato 
la richiesta già avanzata di 
acquisizione dei rapporti ri
servati che il Sid faceva per 

il capo dello Stato, il presi-
. dente del consiglio e i mini
stri degli esteri, della Difesa 

•e degli Interni sulle diverse 
'fasi della strategia della ten
sione. ?;'jv-r.;?;-' • s..r.. .. .-..;.. 

• Il PM ha chiesto la cita
zione dei - dirigenti "• dei CS 
(controspionaggio) di Milano 
e di Padova, colonnelli Bur
lando e Slataper. Slataper, fra 
l'altro, è l'ufficiale che ac-

; compagno il col. D'Orsi nel 
colloquio che questi ebbe, nel 
marzo 1972, col giudice Stiz 
di Treviso. ; . . - . - . , \ r-..-̂ .-j;̂  

; Stiz. una diecina di giorni 
prima (il 6 marzo) aveva in-

" viato al capo del Sid una let
tera per avere informazioni 
su Pino Rauti. I legali degli 
anarchici hanno chiesto l'ac
quisizione dell'originale della 
lettera del magistrato. Non ri
sulta. fra l'altro, che Stiz ab
bia ricevuto una risposta. Ep
pure. nella sua deposizione, il 
generale Maletti ha afferma
to che Rauti faceva parte del 
gruppo dei fascisti inseriti nel 

servizio-dal generale Aloja. 
allora capo di stato maggio
re della difesa. - :, 

Di omissioni il Sid ne ha 
commesse parecchie. La re-

' cente testimonianza del ge-
• nerale Miceli ha fornito al 
riguardo prove clamorose. • I 
documenti che il Sid spedisce 
a singhiozzo alla Corte d'As
sise costituiscono altre prove 
di tali omissioni. E' da pre- ' 
sumere, quindi, che parte del
l'interrogatorio di Casardi sa
rà dedicato proprio a ciò. > 
•La Corte ha respinto quasi 

tutte le richieste. Ha ordina- • 
to. però, l'acquisizione della 
documentazione che riguarda 
i rapporti fra gli Affari Ri-

: servati e il Sid. Ha ammesso 
la ? citazione • dei A colonnelli 
Burlando e Slataper. Ha re-

- spinto, invece, la richiesta del 
confronto fra Miceli, Maletti -
e D'Orsi. 2 Ha - pure rigettato 
la richiesta -di un altro con
fronto fra Miceli e Andreotti. 

Ibio Paolucci. 

Il generale Ricci conosceva tutti i golpisti 
ROMA — Ugo Ricci, pri
ma • colonnello .presso il 
comando militare territo
riale di Roma e quindi 
generale di brigata a Sa
lerno, è senza dubbio uno 
degli imputati più « seri » 
per il fallito « golpe » Bor
ghese e. soprattutto, per 
le manovre cospirative dal 
1972 al 1974. L'ufficiale. 
cioè, è uno di QO*HLtrai 
congiurati, che sarebbero 
stati in grado di < mante
nere » quello che « prò-

, mettevano », quando si 
parlava di uomini o di 
strutture da mettere a di
sposizione del . « Fronte 
nazionale ». 

Del suo «impegno» e 
del suo « contributo atti

vo » alle trame eversive . 
parlano quasi tutti i prin
cipali imputati del pro
cesso di Roma: ma lui, 
ovviamente, non sa nulla. 

; Ieri è iniziato l'interroga- -
£ torio, che è consistito 

quasi esclusivamente nel
la lettura delle varie de
posizioni rese nel corso 
dell'istruttoria (le conte-% 

ì stazioni arriveranno nel- ^ 
l'udienza di lunedi). * - — 

II generale è estraneo a 
qualunque addebito. Non 

. si è mai occupato attiva- .. 
mente di politica e non 
ha neanche mai pensato 

• di fare qualsiasi cosa che . 
non fosse « legale ». Però 
ha • conosciuto « casual
mente » quasi tutti i capi 

del «Pronte nazionale». 
intrattenendo anche con 
qualcuno di loro dei buoni 
rapporti di amicizia, « ma 
senza mai parlare di po
litica ». Chissà di ' cosa 
parlavano? • - ' •-" 

Lunedi, comunque, 11 ge
nerale dovrà spiegare per
ché. quando la terra co
minciò a bruciare sotto 1 
piedi dei « golpisti » Remo 

: Orlandini andò proprio da 
lui, prima di fuggire, pro
mettendogli aiuto e un 
passaporto dal SID (cioè 
da La Bruna) e perché la 
stesso La Bruna si sia re
cato in casa sua per con
trollare se il telefono « fos
se stato messo sotto con
trollo» da qualcuno. 

Per la Lockbted 
gli svintri IKHI 

il 

GINEVRA — Le autorità fe
derali svizzere hanno ieri re
so noto di aver respinto tre 
domande di assistenza gradi
narla presentate dall'Italia, 
e di essersi rifiutate quindi 
di revocare il segreto banca
rio, 

Nel rispondere all'Interro-^ 
gastone di un deputato so
cialista indipendente, il go
verno elvetico ha precisato 
che si tratta della vicenda 
«Lockeed». La richiesta era 
stata presentata dall'Inqui
rente italiana che però gli 
sviaseli non considerano una 
•autorità» ufficiala. 

Strvirà ai creditori! I giudici inglesi 
Gelose il 
riscatto di 

Sara Doatiai 
MILANO — Il denaro — poi 
recuperato — che era stato 
usato per pagare 11 riscatto 
della piccola Sara Domini 
Geloso, la bimba rapite bd 
Alassio e rilasciata nell'ales
sandrino, servirà per pagare 
1 creditori del fallimento «Oe-

Lo ha deciso U giudice 
Istruttore dott. Giuseppe Ta
rantola incaricato di condur
re l'inchiesta penale sul fal
limento della fabbrica mila
nese di registratori dichiara
to il 12 febbraio lf7Z quan
do le scritture contabili pre
sentavano uno scoperto di 
circa due miliardi. 

il neofascista : 
Cicaliate Gngioui 

LONDRA — Oraziani, • fon
datore di « Ordine nuovo », 
arrestato a Londra il 7 lu
glio scorso, è tornato Ieri se
ra in libertà senza che le 
autorità Inglesi abbiano a-
dottato contro di lui 11 prov
vedimento di espulsione. 

n fondatore di «Ordine 
nuovo», gjà coikumnato a 
Roma per ripostiti 11 Ione del 
dnctoMo partito fasciate, at
tualmente di nuovo sotto 
pioceaw per Io stasso reato 
nel giudizio in corso a Roma 
contro i 133 estremisti di de
stra è inquisito a Pltanss 
perché sospettato di 'essere 
il mandante deiruoetstona del 
giudice Occorate, 

6* *;,-
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L'iniziativa deciso alla FLM 

Glioperai 
di Milano hanno 

ieri 
le loro aziende 

; t (,'• ì . ' , ' U /1 ' 

I lavoratori chiedono la soluzio 
ne delle vertenze nelle impre 
se pubbliche e private - Scio 
pero alla rovescia allo stabili 
mento Lancia di Torino 

':•• Dalla nostra rtdazìon* .•-• 
MILANO — Scioperi da una a ' duo{ore. volantini distri
buii per le strade, ingressi dello fabbriche presidiate, as
semblee tra i reparti: cosi i metalmeccanici milanesi — 
circa 70 mila — hanno articolato la giornata di lotta che ieri 
Il ha Visti impegnati sul più scottante temi del momento: 
difesa dell'occupazione, programmazione dell'economia, so
luzione delle vertenze aperte. Qualcosa di " ben diverso •: 
dunque da un cerimoniale stanco: un'iniziativa che è ser
vita sia a preparare il terreno per lo sciopero nazionale 
dell'industria del 15 sia come momento di riflessione sulla 
fase in corso, al centro della quale è difficile non collo
care il processo di ristrutturazione finanziaria e produtti
va che il padronato sta attuando. • •> 

Assemblee « volanti » si sono svolte alla Breda siderur
gica — uno dei focolai di quel processo -— e alla Ercole 

/ E r a n o stati bloccati da uno sciopero improvviso 

Marcili con un alto numero di ' lavoratori. Una consisten
te partecipazione ha caratterizzato anche la giornata di 
lotta negU stabilimenti Alfa. ' alla Borlotti, all'Aeritalia di 
Ncrviano, alla nuova Innocenti, alla SIT-SIEMENS. 

:,-. • In quest'ultima fabbrica è in corso da alcuni mesi, 
. come si ricorderà, una vertenza particolarmente aspra. 
C'è il timore fondato, infatti — e l'esperienza degli ultimi 
anni lo conferma — che il passaggio da un sistema di teleco
municazioni di tipo superato, quello elettromeccanico ad uno 
più aggiornato, elettronico, possa avere un effetto disastro
so sui livelli occupazionali, già calati in modo preoccupante 
negli ultimi anni. ! ••••"'• 

Da qui la piattaforma elaborata dal lavoratori della SIT-
SIEMENS, contenente un progetto di vasto respiro alterna
tivo a quello dell'azienda, 

• , . < . , • • • . . - . • ' • ' ' . " • . ' • • • - • - • ' 

TORINO — Gli operai della Lancia di Torino hanno dato 

ieri una * magnifica lezione di maturità ai dirigenti azien
dali: hanno effettuato uno « sciopero alla rovescia » metten
dosi a lavorare di toro iniziativa e dimostrando che si po
teva produrre in un reparto che da diversi giorni era pa
ralizzato a causa di clamorosi contrasti insorti fra due di
rezioni di stabilimento. - • '!*'• * ••* 

E' • successo alla lastratura, • un reparto dove da due 
settimane la direzione; tecnica di fabbrica pretende che 
la produzione aumenti da 30 a 40 autovetture al giorno, 

, sebbene l'organico di 130 operai sia insufficiente già per la 
produzione attuale. Visto che gli operai continuavano a fare 
trenta vetture, la direzione tecnica ha cominciato a sospen
derli ogni giorno, rinunciando anche alla produzione sicura 
pur di mantenere la sua posizione di puntiglio e di attac
co antisindacale. • • • • • 

NELLA FOTO: un'immagine del presidio alla Ercole Marelll. 

i mezzi 
Traffico impazzito ieri e caccia al taxi - L'astensione era 
cominciata in una rimessa * La tensione tra i lavoratori 
provocata dai ritardi contrattuali - Forme di lotta sbagliate 

MOVIMENTO CHE CRESCE PER IL LAVORO E LO SVILUPPO 
Da tutte le fabbriche 

della provincia 
al ̂ orteo di Faenza 

Attacco all'occupazione in numerose aziende - Deci
ne d i assemblee hanno preparato la giornata di lotta 

- t . 

Domani 
si ferma 
Crotone V '-t 

CROTONE — Giornata di 
. lotta per l'occupazione doma

ni, venerdì, in tutto il Cro-
tonese. Scenderanno in scio-

r;ro per la durata di 24 ore 
lavoratori dell'industria, del-

.l'agricolturai - > del • commercio, 
del pubblico impiego. Ridotta, 
invece, sarà l'astensione dal 
lavoro per i dipendenti delle 
poste e per 1 ferrovieri. • *-. 

La piattaforma > ri vendica
tiva. comprende, tra l'altro, 1 
problemi • della forestazione, 

' dell'irrigazione, - del patrimo
nio zootecnico, dei servizi so
ciali, nonché 11 mantenimento, 

; da parte del governo e del pa-
' drenato, degli impegni assun-
•- ti per nuovi investimenti ne-

t gli stabilimenti industriali 
• Montedison (165 miliardi di 
x lire) e Fertusola (dove viene 

minacciata l'occupazione). 
Alla manifestazione parteci

peranno anche i sindaci dei 
27 comuni del comprensorio. 
Il comizio sarà tenuto da Al-

- do Giunti. -

Virgilio Gallo 
Montarlo 

dolio FILP-CGIL 
'. ROMA — n consiglio genera

le della FILP-CGIL ha eletto 
, il compagno Virgilio Gallo se-
' gretarfo generale della fede

razione e il compagno Ales
sandro Nofroni membro della 

, segreteria nazionale.' La segre
teria nazionale della FILP-
CGIL è quindi composta, da 

\ Virgilio Gallo; Vittorio Ga-
' glione; Augusto Lombardozzi; 
' Alessandro Nofroni; Domenl-
• eo Orlandi. 
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RAVENNA — Tutti i lavora
tori della provincia di Raven
na si sono fermati ieri pome
riggio per 4 ora aderendo allo 
sciopero generale indetto dalla 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL per l'occupazione e 
un nuovo tipo di sviluppo, L . : 
'A: La giornata di lotta — pre
parata con decine di assem
blee alle quali hanno partèci--
pato migliaia di lavoratori — 
si -, è caratterizzata con Una 
grande manifestazione a Faen
za. Un lungo corteo è partito 
dairOmsa ed ha percorso le 
vie cittadine fino alla centra
lissima piazza del Popolo dove 
la manifestazione si è conclu
sa con un comizio. - . . - : . -
• • Migliaia di lavoratori, don
ne. giovani della lega dei di
soccupati, •>- edili, braccianti. 
metalmeccanici, operai della 
industria e dell'agricoltura, di
pendenti degli Enti locali con 
cartelli, striscioni, bandiere, si 
sono mobilitati per difendere 
l'occupazione minacciata non 
solo alTOmsa ma in molte al
tre realtà aziendali come la 
Maraldi, la Calmotta di Mas-
salombarda (legata al gruppo 
SME). e in diversi settori: 
quello ' tessile, dell'abbiglia
mento e calzaturiero, dell'edi
lizia, chimico. >;-• 

E* stata una manifestazione 
che ha dato la misura della 
combattività ~ del movimento 
sindacale a Ravenna, movi
mento consapevole che la di
fesa dell'occupazione si inne
sta nella lotta per una poli
tica attiva dell'occupazione 
stessa, fondata su profondi 
processi di rinnovamento, di 
riqualificazione dell'apparato 
produttivo e della società sul
la svolta della politica econo
mica nazionale e il rilancio 
del Mezzogiorno. 

i lavoratori in piazza 
Comune e Provincia di Pisa 

L'astensione è stata di tre ore — Un lungo 
« Richard Ginori » si battono per il com 

corteo per le vie della città — Gli operai 
plttamento rapido del nuovo stabilimento 

PISA — Una fiumana di gen
te, lavoratori, studenti, citta
dini per le vie di Pisa. Da 
piazza Sant'Antonio fino a Pon
te di Mezzo, sotto il palazzo 
comunale, era un ininterrotto 
corteo di bandiere, cartelli. 
striscioni, * soliti fischietti e 
slogans. « Per la casa », e per 
l'equo canone», e per il piano 
edilizio decennale». Pisa ieri 
mattina ha detto no alla spe
culazione. e alle case antigie
niche; gli operai sono usciti 
dalle fabbriche. • gli studenti 
hanno disertato per la totalità 
dei casi le lezioni, i commer
cianti hanno abbassato le sa
racinesche per chiedere . che 

sia rapidamente approvata la 
legge sull'equo canone e per 
la programmazione decennale 
dell'edilizia. ~ 

Per tre ore. seguendo l'invito 
lanciato'nei giorni scorsi dalle 
organizzazioni sindacali unita
rie, Pisa, si è fermata. Alle 
9,30 il corteo si è mosso da 
piazza Sant'Antonio per attra
versare la città passando per 
piazza Vittorio Emanuele, cor
so I Italia, lungarno Pacinotti 
e per concludersi in piazza 
Carrara. Per là prima volta 
in un corteo à Pisa c'erano 
striscioni dei giovani disoccu
pati seguiti da decine e de
cine di ragazzi e ragazze. Alla 

testa, dietro una macchina che 
con gli altoparlanti spiegava 
1 motivi dell iniziativa, apriva 
la manifestazione lo striscione 
dei lavoratori della Richard 
Ginori di Pisa. • 

In un volantino diffuso du
rante il percorso dai lavora
tori della fabbrica di cerami
ca si chiede che i lavori per 
la costruzione del nuovo stabi
limento proseguano spedita
mente e siano snellite le pra
tiche burocratiche per. la cas
sa Integrazione. Totale l'ade
sione allo sciopero ed alla ma
nifestazione delle lavoratrici a 
domicilio e di fabbrica della 
Forest da tempo impegnate in 

una difficile vertenza azienda
le. Seguivano gli striscioni del
la Piaggio, della Moto-Fides. 
del Sunla, degli studenti. Il 
corteo si è concluso in piazza 
Carrara dove i rappresentanti 
sindacali hanno tenuto il co
mizio di chiusura. - -

Sul palco, insieme ai dele
gati sindacali; ha preso posto 
anche il sindaco di Pisa e rap
presentanti dell'amministrazio
ne provincia;*. La giunta co
munale che aveva dato la pro
pria adesione, alla manifesta
zione si è impegnata a convo
care nei prossimi giorni un 
consiglio comunale aperto sul 
tema della casa . 

In primo piano la crisi dell'edilizia 
•-a .-. ^ • Ì Y : ; \ \ ^ :•<• • i " -• - .-...:••• 

ROMA — Con lo - sciopero 
generale di ieri la lotta de
gli edili per i contratti inte
grativi è entrata in una fa
se nuova, imponendosi come 
vertenza nazionale anche per. 
la capacità del movimento 
di non scindere le questioni 
relative alla contrattazione 
con il padronato da quelle 
più propriamente politiche. 
quali il rilancio degli inve
stimenti pubblici, la rapida 
approvazione « della '•' legge 
sull'equo canone, la pro
grammazione decennale nel 
settore dell'edilizia sociale. 

• - E' vero che le piattafor-
me(> pur partendo dalle spe
cifiche • condizioni della ca
tegoria nel territorio, non 
sono mai rimaste ingabbiate 
negli angusti steccati delle 
province, ma è anche vero 
che la qualità nuova . dei 
contenuti — intrecciati, ap
punto. con gli obiettivi al 
centro del confronto con il 
governo — non era riuscita 

• a * assumere appieno dimen
sioni nazionali. ' -«----: 

La giornata di lotta di le-
ri, il successo delle mani- --
festazioni svoltesi in ' ogni 

[parte del Paese, l'unità che v 
si è avuta con i lavoratori 
di altre categorie dell'indu
stria, con i giovani disoccu
pati e gli studenti costituì- '• 
scono una spinta decisiva 
per conseguire primi risul
tati. •'.,• ; •':•-• 

Già il fronte padronale, che 
• l'Associazione nazionale co- ; 

struttori edili (ANCE) vole
va serrato contro i principi 

"* base della contrattazione 
provinciale, ora segna i pri
mi varchi: il comunicato con . 
cui martedì TANCE ha ne
gato di aver frapposto e ve
ti » all'apertura di trattative -
a livello territoriale, affer
mando che il e ritardo » è 
addebitabile a presunte ca
renze della contrattazione 
nazionale, è il segno che le 
posizioni legate alla rendita . 

e alla speculazione, che in 
un primo tempo sembravano 
ottenere partita vinta, ora 
segnano il passo, r • - : *• - .. 
- L'associazione padronale,*' 
però, continua a lasciare nel 
vago la questione degli in
vestimenti. La volontà di
chiarata di voler contribuire 
al rilancio del settore è sta
ta, infatti, smentita tanto -
dall'incapacità a svolgere un s,: 
ruolo propulsivo e realraen- ̂  
te L imprenditoriale. - quanto 
dalla richiesta di scorpora
re dalle piattaforme sinda- '• 
cali le rivendicazioni nor- -
mative e salariali da quelle 
politiche. 

- In discussione è l'assetto ' 
del settore edile che così co 
m'è strutturato, oggi sconta 
ritardi e inadeguatezze, pro
voca guasti gravissimi nel 
tessuto urbanistico delle cit
tà. appesantisce la crisi eco
nomici!. 

Proprio nel Sud la crisi 
dell'edilizia ha assunto pro

porzioni drammatiche. Da ."; 
uno studio dello Svimez ri-
sulta, infatti, che nel primo 
semestre di quest'anno il nu
mero ' delle abitazioni ulti
mate ha subito un calo del 
25.3° » nei confronti dei primi 
6 ' mesi • dell'anno passato, -
mentre per le abitazioni ini
ziate il calo è stato del 18%. 
Se si rapportano le cifre a >, 
quelle, già critiche, registra- . 
te al Nord, emerge uno scarto • 
notevole: le abitazioni ulti
mate e quelle iniziate nel 
Mezzogiorno raggiungono, ri
spettivamente. il 13.2*'» e il 
22.2% del totale nazionale. 

Lo sciopero di ieri ha pò- . 
sto governo e padronato di ,• 
fronte ai nodi di fondo che 
attanagliano l'edilizia. Ora 
si attendono risposte puntua
li e circonstanziate. Da parte 
dell'ANCE già nell'incontro 
di domani con i sindacati. 

• V -p. e. 

Ai 

• Dalla nostra radaiiont 
GENOVA — Per il secondo' 
giorno consecutivo, lori, gli 
autobus dell'azienda muniti* 
palizzata trasporti AMT sono 
rimasti fermi nelle autori
messe di Samplcrdarena, Boc-
cadasse, Cornlgliano, Staglie
ne) e Foce. E', infatti, prose
guito lo sciopero e selvaggio » 
cominciato nelle prime ore di 
martedì nella rimessa « Gu
glielmotti » e via via estesosi 
agli altri depositi e - servlxl • 
dell'azienda trasporti genove
se. Uno sciopero che ha colto 
di sorpresa l'intera città, la
voratori e studenti in primo 
luogo. L'intera vita economi
ca di Genova, insomma, ne è 
stata sconvolta: il traffico è 
diventato caotico per il nu
mero delle auto private in cir
colazione enormemente au
mentato mentre si è scatena* 
ta una vera e propria caccia 
al taxi. 

Quali i motivi di un'agita
zione cosi « Incontrollata » ed 
estesa? Occorre distinguere 
nettamente i disagi legati alla 
estenuante lentezza di una 
vertenza « giusta » dalle stru
mentalizzazioni che su quelli 
hanno fatto leva. Ecco i pri
mi: si tratta di gluhgere. a 
livello nazionale, all'attuazio
ne complessiva del contratto 
di lavoro firmato nel luglio 
1976 superando i forti ritar
di (da cui il « malumore ») 
che si sono accumulati nella 
definizione delle ' tabelle di 
inquadramento professionale e 
della relativa decorrenza. 

Sulle responsabilità di fon
do il giudizio del PCI è net
to. Per l'accaduto, afferma 
infatti la segreteria genove
se del partito, «sono eviden
ti le responsabilità del go
verno, i cui ritardi nella so
luzione ' dei problemi hanno 
contribuito ad esasperare 1 
lavoratori, aprendo anche spa • 
zi notevoli a chi vuole stru
mentalizzare situazioni di mal
contento per realizzare fini 
che nulla hanno a che vede
re con gli interessi dei lavo
ratori». -v . ->,.' '•••.>.• •: .. 

I ritardi governativi sono 
stati, peraltro, già da tempo 
denunciati dalle organizzazio
ni sindacali. Per essi non è 
possibile ' « trovare giustifi
cazioni nelle condizioni econo
miche finanziarie e di bilan
cio in quanto le proposte, 
del sindacato, in generale e 
nel particolare, assumono co
me dato centrale la radicale 
modifica della politica econo
mica, degli investimenti 'e 
delle entrate dello stato e di 
una reale azione contro gli 
sprechi ». 

Le strumentalizzazioni, dun
que. hanno trovato un terre
no fertile, in quanto è fonda
to il malcontento dei lavora
tori e crescente il loro fasti
dio per le ragioni che abbia
mo visto. Se n'è avuta la di
mensione nella stessa serata 
di martedì, quando, in un cli
ma ' teso e ostile nei con
fronti dei rappresentanti sin
dacali. un migliaio di tran
vieri, sui quali non irrileva-
vante è stata l'influenza di 
gruppi di orientamento estre
mistico — corporativo che si 
definiscono « di base ». aveva 
deciso che lo sciopero sareb
be stato ad oltranza. ' - >/ 

Da parte loro, le confede
razioni e i sindacati di cate
goria CGIL-C1SL-UIL. che già 
in mattinata si erano dissocia
te dalle forme di lotta adot
tate dai tranvieri, in serata 
avevano ribadito la loro con
danna verso « azioni sbaglia
te e pregiudizievoli - per la 
realizzazione degli stessi 

obiettivi». •'•": "- : 
•••• Merita poi di essere citato 
l'Incontro avvenuto nella ri
messa di Corniciano tra i 
lavoratori dell'Italsitler e i 
tranvieri. I primi hanno 
espresso al secondi il loro 
accordo sul contenuti della 
vertenza * così come il loro 
disaccordo sulle forme di lot
ta Adottate. 

I delegati dei lavoratori di 
tutti gli impianti dell'azienda 
municipalizzata trasporti di 
Genova Ieri sera In conclu
sione delle assemblee che si 
erano svolte nel pomeriggio 
in tutte le autorimesse, in 
una riunione alla Camera del 

Lavoro, hanno deciso all'una
nimità. su proposta della Fe
derazione unitaria, di sospen
dere lo sciopero. •>. ;: ;i •, < 

Giuseppe Tacconi 
- . • • • " . , • •• •• 

ROMA — Quattro ore di nolo-
pero il 15 novembre, nella 
fascia tra le 9 e le v 17. e 
astensione dal lavoro di 24 
ore il 24 '* novombre.' queste 
le decisioni assunto ieri dalla 
Federazione • imitarla degli 
autoferrotranvieri per solleci
tare l'applicazione uniforme 
in tutte le aziende dol terri
torio del contratto nazionale 
firmato nel giugno del 76 

Ieri per lo sciopero degli « autonomi » 

Ancora disagi 
nelle ferrovie 

ROMA — Disagi attche Ieri 
per gli utenti {ielle ferrovie 
di Stato. Lo sciopero indetto 
dalla federazione autonoma, 
Flsafs (mezz'ora di ritardo 
nella partenza del treni), ha 
ritardato l'arrivo del convo
gli nelle stazioni anche per 
due ore. Le conseguenze pio 
jesanti si sono avvertite nel-
o grandi percorrenze, nelle 
inee medie e piccole. Infat

ti. I ritardi non hanno supe
rato il € tetto » di un'ora. 
Le forme di lotta scelte da
gli autonomi ' funzionano co
me effetto moltiplicatore del 
disagi agli utenti per il mec
canismo stesso : del ' traffico 
ferroviario: bloccare un tre
no in una stazione per mez
z'ora significa non permette
re ad un convoglio in arrivo 
di raggiungere la stazione 
stessa. ..• .-. 

Per far rasentare il caos 

alle ferrovie non è necessa
ria. quindi, una grande par-, 
tecipnzione dei lavoratori al
lo sciopero (a ' Milano per 
esempio le partenze ritarda
te sono . slate soltanto qua
ranta). /•.:••• - • * 

Si tratta di agitazioni irre
sponsabili e per obicttivi che 

•poco hanno a che vedere con 
gli interessi reali della cate
goria: la Flsafs inoltre ri
mette in discussione gli ac
cordi giù raggiunti col go
verno. Quest'ultimo dal can
to suo, con gli atteggiamen
ti dilatori favorisce obietti
vamente le agitazioni degli 
autonomi. Intanto il ministro 
dei Trasporti non ha ancora 
convocato i sindacati confe
derali per le trattative sulla 

. vertenza aperta per la rifor
ma dell'azienda delle FS, lo 
sganciamento della categoria 
dal pubblico impiego e il pre
mio di produzione. 

La vertenza aperta dai braccianti 
* 

Il valore della , 
piattaforma 

sulla previdenza 
ROMA — Il compagno Pio La Torre, responsabile della se
zione agraria del PCI, In merito ai problemi previdenziali 
dei lavoratori dell'agricoltura ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: , • ' -- • 

a I comunisti valutano positivamente la piattaforma del 
braccianti per la riforma della previdenza agricola, concor
data con la Federazione CGIL-CISLUIL. -

« L'intreccio giustamente stabilito dai sindacati tra ge
stione democratica del collocamento e riordino degli elenchi . 
anagrafici, dei servizi di accertamento e di riscossione dei 
contributi rafforza la possibilità di controllo dei lavoratori 
sui periodi di lavoro effettuati e sul diritti previdenziali 
maturati. In questo contesto, la proroga degli elenchi ana
grafici nelle province del Mezzogiorno, mentre tutela la parte 
più precaria della categoria, tende a salvaguardare l'occupa
zione e i diritti previdenziali. Spetta al governo Utilizzare 
la circostanza della proroga per modificare contestualmente 
le disposizioni legislative sul collocamento agricolo e per 
Introdurre le evoluzioni necessarie nei meccanismi contri
butivi. -

«Fra gli obiettivi dello sciopero nazionale del braccianti 
del 24 novembre, quello centrale è una politica di investi
menti pianificati in agricoltura che dia risposta alla spinta 
al lavoro, alla pressione dei giovani e ai bisogni del Paese. 
L'annunciata Conferenza nazionale sul piano agro-alimentare 
promossa dal governo — ha proseguito La Torre — non po
trà non tenere conto dell'indicazione che viene dai lavora
tori agricoli. Si richiede anche il massimo di coerenza nel 
comportamento politico di tutti i partiti democratici. A nes
suno deve essere più consentito di fare il doppio o il triplice 
giuoco. Mi riferisco in particolare a quel settori della DC. 
specie nel Mezzogiorno, che agitano i problemi previdenziali 
sulla vecchia linea dell'assistenzialismo — ormai logora nella 
coscienza delle grandi masse -— mentre, a livello di governo. 
sì tarda a dare risposte ai sindacati e ad attuare gli im
pegni sugli investimenti e l'occupazione assunti con l'Intesa 
programmatica. -- ; . -

« Il nostro Partito — conclude la dichiarazione — si di
spone ad intensificare la sua iniziativa parlamentare e di 
mobilitazione a sostegno dei diritti dei braccianti e del sala
riati agricoli come parte integrante della politica di sviluppo 
e rinnovamento dell'agricoltura ». ,, 

Si lavora a l 50% dalle possibilità a causa dalla disorganizzazione 

Alia Maserati capita anche che manchino i bulloni 
Conto ora di sciopero per costringere De Tomaso e la Gep: al confronto e al rispetto degli accordi 

; Odia 
• MODENA — La situazione è 
: preoccupante ed è destinata 
: _ ad aggravarsi se i ministeri 
r ' firmatari degli accordi; del 
/ 1975 non indurranno De To-
r, maso e la Gepi ad attuare 
• i programmi allora concor

dati. Due ore di sciopero ar-
' tkolate sono state effettuate 
~ ieri alla Maserati perché. 

a gruppi, i lavoratori uscisse-
• ro dalla fabbrica e informas-
", aero i cittadini su questa rel-
- t i . Il quadro alla casa del 
.-'. tridente è davvero fosco. L'in-
- dustriiuc italo-argentino e la 
; finanziaria di Stato ten-
- dono ad eludere i problemi 
' preferendo evitare il confron-
;~ to con le forze democratiche 

e con i sindacati. Le questio-
..'.. ni poste non riguardano certo. 

oggi, il riconoscimento o me-
> no del coordinamento sìnda-
: cale del gruppo, bensì l'uso 
• dei finanziamenti pubblici, la 

diversificazione produttiva, la 
conduzione aziendale, Toccu-

L'accordo ' sottoscritto da 
Gepi e De Tomaso al mo-

deS'acquisto della Ma

serati dalla Citroen prevede
va un programma minimo di 
G00 automobili l'anno, la pro
duzione di telai per motoci
clette e la realizzazione di 
un veicolo commerciale (tre 
ruote). A due anni di distan
za, il veicolo commerciale 
non c'è ancora, la produzione 
di telai è largamente inferio
re al tetto fissato e nel set
tore automobilistico si lavora 
al SO per cento. Si aggiunga 
che i livelli occupazionali, al 
posto di ano unità, sono a 
quota 4fd. Quali le cause? 

- , . - . • - • ' • . . • . , . ) ; . ' , • 

Atteggiamento 
costruttivo 

De Tomaso scarica le respon
sabilità sui lavoratori. Di 
scioperi in effetti ce ne sono 
stati molti, ma essi si sono 
avuti perché il confronto sui 
problemi aperti nell'azJeada, 
chiesto dai sindacati, non c'è 
stato e gli impegni assunti 
non sono pai stati rispettati. 

D'altra parte, il Consiglio 
di fabbrica e la FLM hanno 
sempre mantenuto un atteg

giamento costruttivo alla Ma
serati, mai negando presta
zioni straordinarie quando in 
gioco vi erano il prestigio 
della casa e la sua produ
zione (allestimento di autosa
loni per mostre ecc.). La 
stessa questione del coordina
mento sindacale è fuorviarne 
e pretestuosa. Non è da oggi 
che la FLM si dichiara di
sponibile a trattare con le 
controparti superando il pro
blema relativo al riconosci
mento pregiudiziale del coor
dinamento ' stesso, sebbene 
proprio De Tomaso riconosca 
che. specie dopo l'acquisto 
dell'Innocenti, vi è un reale 
intreccio produttivo tra le a-
ziende. ET spuntata pure l'ar
ma dei finanziamenti, usata 
dalla direzione per giustifica
re i ritardi dei programmi 
produttivi. Non si può negare 
che la concessione dei finan
ziamenti si dilunghi oltre a 
previsto. Ma. almeno per 
ouanto concerna la pi ululone 
automobilistica, non ci sono 
attenuanti per l'azienda. 
' Qui i soldi non c'entrano. 

In causa i sindacati chiama
no invoco la capaciti dirigen

ziale «fi De Tomaso e della 
stessa Gepi. Io questo settore 
si lavora al 50 per cento 
(un'automobile al giorno) per
ché la disorganizzazione è 
giunta ad un punto. tale che 
spesso una vettura si deve 
costruirla due volte, magari 
prelevando parti meccaniche 
già montate su altre macchi
ne o acquistando il bullone. 
che in fabbrica non c'è. in 
qualche negozio di ferramenta 
della città. . . . . 

II rifiuto 
della trattativa 

' La riprova di tale disorga
nizzazione viene dal documen
to elaborato poche settimane 
fa da rappresentanti del con
siglio di fabbrica e da tec
nici della Maserati. a seguito 
degli incontri svoltisi tra il 
« comitato di salvezza » e 1' 
azienda, «n questo contesto, le 
100 ore di sciopero non pos
sono acawdntiriare. come 1' 
occupazione simbolica del mi
nistero dal Lavoro da parte 
deUe roaestrans» dopo che De 

Tomaso e la Gepi si erano 
rifiutati per l'ennesima volta , 
di trattare con i sindacati. 

Della conduzione della ver
tenza, in ogni caso, si può 
discutere: quello che occorre 
però è un impegno preciso 
per l'attuazione dei program
mi. e quindi un'azione incisi
va del governo verso la com
ponente pubblica e privata 
della direzione Maserati: non 
si dimentichi che gli accordi 
dell'agosto 1975 coinvolgono di
rettamente i ministeri dell'In
dustria. del Lavoro e del Bi
lancio. 

Ieri a Roma una delega
zione dei consigli di fabbrica 
dei gruppo ha avuto un in
contro con I membri della 
Commissione Industria della 
Camera. Oggi l'ufficio di pre
sidenza si riunirà con i rap
presentanti dei gruppi per as
sumere lo iniziative più op
portune per lo sblocco della 
vertenza. ' .;-\ .'. ,.,j • 

Giorgio Zoni 

Imballaggio di interi impianti con l'otaer-
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 

m « . ^ . previste nei capitolari dei paesi socialisti. 
i paesi 

Gondrand 
li raggiunge 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com* 
pieti o groupage, da e per URSS. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neiru.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Bmo - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via Mn% per tutti i paesi 
tfw>iaiiiti 
^B*"sF^Prs"ewoe^oTwf e 

' ' Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONDRAND 
• 220 nodi di Gruppo in Europa 

Sad•o^c<i^:^Waw-P^r^o^J.to^.eoe8-lt••a371•• 
? ; 
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Prospettate in ima intervista dal compagno Giorgio Napolitano 

Hi proposte in materia 
.1 ' * ; . > ; .'• 

i < t . i ? * .-. ; ^ "» J «. .. 

s i ' •••• ) • ? . • t ! ;% È. '.'» '.. '..' l'i '»', T "/Il 

Uno imposta ordinaria sugli immobili urbani - Il ; problema • della f. fiscalizzazione degli ' oneri : sociali 
Pandolfi conférma la crisi dell'amministrazione finanziaria - Sono quasi 23 milioni i contribuenti del 77 

ROMA — Tra le questioni di 
politica economica di cui si 
discute in questi giorni vi so
no quelle relative alla situa
zione fiscale: il ministro Pan
dolfi < ha •>. annunziato l'altro 
giorno che ci sarà una nuova 
imposta sui redditi da capi
tale immobiliare, ma la sua 
entrata in vigore non è im
minente. :•••• •;,.' '- ;Ì.;; 
:-' Sulla questione è interve
nuto anche il compagno Na
politano il quale, in una in
tervista, ha sollecitato la isti- ; 
tuzione di una imposta ordi
naria sugli immobili urbani 
e la revisione del trattamento 
fiscale sui redditi non azio
nari da capitale. Napolitano 
inoltre non ha escluso che 
si possa giungere ad una gra
duale •'' fiscalizzazione degli 
oneri sociali € cui corrisponda 
una previsione di crescita del 
gettito fiscale anche attraver
so la revisione della attuale 
imposizione sulle società e sui 
redditi da capitale>. ., ... 

In commissione <• finanze e 
tesoro della - Camera intanto 
il ministro Pandolfi ha fatto 
ieri un'ampia esposizione sul
lo stato dell'amministrazione 
finanziaria e sui problemi che ' 
sono di fronte ad essa nel 
quadro della indagine cono
scitiva che si sta compiendo 
sulla realtà tributaria italia
na. I dati forniti dal ministro 
confermano anzitutto lo stato 
di difficoltà dell'amministra
zione finanziaria, già caren
te nelle sue strutture e ulte
riormente messa in difficoltà 
dall'impatto con 22,7 milioni 

; . - . , • . ' . ,{.:,--S..-:.. •_,.••• . .<;..*»•••-'•;'- " ' • • • ' . ' . ' '•'• 

di contribuenti nel 1977 ; ri
spetto ai 4,8 milioni dell'anno 
precedente. Pandolfi ha tutta
via fornito elementi sul lavo
ro svolto e sulle misure in 
atto per contenere gli effetti • 
negativi dello • stato dell'am
ministrazione. :-='< .•'-';.••':TV""7- « 

Nessuna anticipazione Pan
dolfi ha fatto circa le modifi-
che alle aliquote fiscali per 
i redditi medio-alti. Il mini
stro ha inoltre detto che la 
amministrazione ha esamina
to. per il periodo pre-riforma ' 
(anni 1971-1973) 19 milioni e 
600 mila dichiarazioni, pari 
al 65 per cento, relative a 
redditi personali e 528 mila 
dichiarazioni, • pari al 63,65. 
concernenti redditi di impre
sa e di enti: per i primi è 
stato accertato un s maggior 
reddito di 12 mila ; miliardi, 
per i secondi di appena 2179 
miliardi. Il che indica che 
si è inciso soprattutto sugli 
introiti delle persone fisiche. 
Quanto al post-riforma emer
gono difficoltà sia , per 
l'IRPEF che per l'IVA. Pe
raltro, lia soggiunto il mini
stro. entro l'anno si procederà 
al controllo globale di 4500 

; contribuenti chiamati ' a sor-
' teggio. ed entro il 1. gen
naio 1978 saranno notificati 
agli ' interessati • (contribuenti 
infedeli) i 46 mila accerta
menti compiuti dalla Guardia 
di Finanza il cui lavoro — 
ha detto Pandolfi — è stato 
talvolta < sottoutilizzato ». Il 
ministro ha poi riferito che 
22 milioni di contribuenti han
no ricevuto il rispettivo codi-

* i / : ii '•*' ' - -' f V i '/ : 
ce fiscale, e che i rimborsi 
ai contribuenti, per differenze 
loro . dovute sui redditi del 
1974/ sono 1,6 milioni per 90 
miliardi:,..". ' ., . 

Dalla esposizione : dell'on. * 
Pandolfi risulta che esistono 
tuttora gravi ritardi. E va 
altresì rilevata la mancanza 
di riferimenti al ruolo dei 
Comuni nel processo di ac-

• certamento. Pochi sono stati. ; 
.inoltre, i riferimenti del mi
nistro . alla riforma dell'am
ministrazione finanziaria: egli 
ha preferito rinviare tutto al-

, le conclusioni della commis
sione presieduta dal sottose
gretario Santalco. Pandolfi ha 
anche preannunciato che pre
sto anche in Italia avremo 
il TCMP. cioè l'applicazione 
del metodo di indagine imme
diato per accertare il grado ; 
di infedeltà dei contribuenti. 

Il dibattito su questa ma
teria sulla quale — come ha 
sottolineato D'Alema — per 
la prima volta dopo 30 anni 
il Parlamento ha avuto un 
quadro sufficiente della situa
zione non brillante della am
ministrazione finanziaria, pro
seguirà giovedì prossimo. t. 
'"Al termine della seduta di 
ieri, tutti - i gruppi hanno : 
espresso solidarietà all'ex mi
nistro ' Visentini in rapporto 
alle note vicende sull'anagra
fe tributaria. « La solidarietà 
espressa dalla ' commissione 
— ha detto D'Alema — non 
vuole suonare offesa alla ma
gistratura, ma esprime un 
convincimento del Parlameli-

* • ,i> »-• .'^ :-.-. :i ^ i A • _'.-. 

; Votata la legge sulla cedolàre j 
: con lo stralcio dell'articolo 7 
ROMA — La legge che modifica l'attuale sistema di paga
mento delle imposte sul reddito delle società è stata appro
vata Ieri dal Senato. Dal provvedimento — che ora passa 
alla Camera — è stato però stralciato l'articolo 7 sul quale 
comunisti e socialisti avevano manifestato una netta oppo
sizione perché, al di fuori di qualsiasi finalità prevedeva 
sgravi fiscali sull'acquisto di nuove azioni. - . .< ' . . - • . . . 
- Prendendo atto della decisione annunciata dal relatore 
Visentini di stralcio dell'articolo e dell'impegno espresso dal 
ministro Pandolfi di approfondire la questione e presentare 

, tra un mese uno specifico disegno di legge, il compagno 
Li Vigni ha affermato che il rilancio della/ Borsa e della 
sua funzione non è un fatto a se, né di breve periodo. 

I comunisti — ha detto — sono d'accordo sulla necessità 
di aumentare il capitale di rischio, ma non è accettabile 

' che ciò avvenga attraverso una incentivazione generalizzata. 
L'articolo 7 prevedeva un rimborso fiscale sino a sei milioni 
equivalente all'acquisto di 20 milioni di azioni. 

E' slittato ririsediainento 
del comitato per le PP.SS. 

ROMA — La commissione parlamentare di controllo sulle 
partecipazioni statali — prevista dalla legge per la ricon
versione industriale — che doveva insediarsi ieri non si è 
invece riunita. ••• •-. • »•' ' " \ - ; 

' • L'insediamento è stato rinviato in quanto è tuttora non 
definita la questione della presidenza. A questo proposito il de 
Carollo ha rilasciato una dichiarazione nella quale ha lanciato 
ai comunisti incaute accuse su un preteso loro « diritto alla 
lottizzazione ». Affermazioni veramente incaute non solo per
ché il senatore de fa finta di ignorare quali sono i rapporti 
di forza a livello di Parlamento, ma perché dimentica che 
se i comunisti fossero in preda alla logica di lottizzazione 
avrebbero certamente in Parlamento più presidenze di quante 
invece non hanno. \ . - •- • ..'-;• >' • 

Una proposta troppo. lacunosa 

Il governo rinuncia t 
alla riforma del GIP 

Dai praizi «amministrati» ai prezzi «cortcór-
dati» - Necessario un organismo autonomo 

ROMA — Il governo ha fi
nalmente presentato alle ca-

• mere uno e schema di dise
gno di legge per il rinnova
mento del sistema di control
lo dei prezzi ». Non si tratta 
di una vera e propria rifor
ma. come sarebbe invece ne-

1 cesarlo, ma di una serie di 
indicazioni e provvedimenti 
prevalentemente ' burocratici. 
che — a un primo esame — 
sembrano segnare persino un 
arretramento ••• rispetto '• alla 

'• vecchia - disciplina. '!t almeno 
per quanto riguarda il siste
ma ' di rilevazione dei prezzi 
per alcuni prodotti essenziali. 
" Fra ' l'altro ; lo ' schema e-
sclude la formula dei « prezzi 
amministrati » e la sostitui
sce con quella dei « prezzi 
concordati » con le aziende 
singole o con le loro organiz
zazioni. * e . afferma, altresì, 
che il CIP — o la sua giunta 
— è tenuto a fissare i prezzi 
massimi delle merci sotto 
poste al suo controllo in ba
se a costi di riferimento. 

La documentazione relativa 
alla rilevazione dei prezzi de
ve, inoltre, essere fornita dal
le imprese. La • vigilanza a 
questo riguardo viene affida
ta ad una « segreteria genera
le » costituita presso la pre
sidenza del Consiglio. 

- Va rilevato, anzitutto, che 
il passaggio dal sistema dei 
prezzi « amministrati » " a 
quello dei prezzi «concorda
ti » " è • troppo .. • repentino. 
mentre • occorre. :''• soprattutto 
in un momento carico di ten-

•- -> V 

Preoccupanti sintomi di aggravamento della crisi 
l • : • ,"* ' 
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Induzione industriale 
meno 4̂ 5 in 

Andamento congiunturale alterno nei vari settori - Tenuta delle 
aziende metalmeccaniche — Peggiorata la bilancia commercia
le—Appesant i to il debito pubblico — Inversione di tendenza 

ROMA — La congiuntura ita
liana è entrata oramai in una 
fase - estremamente critica, 
forse siamo già alle sòglie di 
un nuovo ciclo recessivo. -1 
dati • della - produzione indu
striale di settembre confer
mano il clima di pessimismo 
che si è venuto via via deli
ncando nel,. corso di questi 
ultimi mesi. A settembre in
fatti la produzione industria
le è calata del 4,5 per cento 
rispetto allo stesso mese del 

, '76 quando i giorni lavorativi 
sono stati, come questa volta, 
26. Il progressivo rallenta
mento della produzione • in
dustriale nel corso di questo 
anno è confermato, tra l'al
tro, dal fatto che nei primi 
nove mesi vi è stato un au
mento ' appena del 3,9 per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno. . 
' Se si scompone questo da
to si ha una rappresentazione 
abbastanza precisa dell'an
damento congiunturale — in 
positivo e in negativo — dei 
vari settori produttivi, hanno 
tenuto meglio . l e - industrie 
metalmeccaniche — che han
no segnato un aumento quasi 
triplo rispetto all'aumento me
dio —: hanno tenuto anche le 
industrie per i mezzi di tra
sporto; al di sotto della me
dia hanno prodotto invece le 
industrie chimiche — il che 
del resto è facilmente rileva
bile dallo stato di crisi anche 
finanziaria che ha investito 
questo settore — mentre un 
calo dell'1,7 per cento si è 

avuto nel settore alimentare, 
dove probabilmente si fanno 
sentire i molto fortemente i 
riflessi negativi della crisi 
che ha investito il settore a-
limentare pubblico (dalla , U-
nidal alla Sopal). '•--

Come . riflesso . delle gravi 
incognite che pesano sulla si
tuazione economica anche i 
dati della bilancia commer
ciale di -•• settembre - - hanno 
segnato un peggioramento. A 
giugno, luglio ed agosto, i 
conti con l'estero avevano 
registrato un saldo positivo; 
questa tendenza si è invertita 
e -' a settembre - la - bilancia 
commerciale ha presentato 
un deficit di 212 miliardi di 
lire. Questo risultato lo si è 
avuto nonostante le esporta
zioni — ancora in settembre 
— abbiano tirato più delle 
importazioni (le prime sono 
infatti cresciute del 15,6 per 
cento, le seconde invece del 4 
per cento): si conferma dun
que che le esportazioni sono 
state ~ uno degli • - elementi 
principali ' della tenuta della 
congiuntura. - / ' v;>r 

Le difficoltà della produ
zione si sono fatte sentire 
anche attraverso la riduzione 
del gettito delle imposte sugli 
affari: secondo la relazione 
sui risultati delle operazioni 
di cassa della gestione del bi
lancio statale e della tesore
ria al 30 settembre scorso. 
consegnata in Parlamento dal 
ministro Stammati. gli incas
si dell'Iva saranno di 900 mi
liardi di lire inferiori a quelli 

REGIONE TOSCANA - GIUNTA REGIONALE 
AVVISO DI GARA 

Per la fornitura di divìse ad accessori al personale della Regione 
Toscana arante dir i t to . 

La Giunta Regionale della Toscana ind i r i singole gare per l'ag
giudicazione della seguenti torniture: 

A ) • . 1 4 2 « M a a eatrta a a . 1 2 5 d toee hnernaf i . . 
• ) a . 7 M c a a W a . 
C ) * . 2 * g a i e t t e . 
D ) m. 2 4 « «aia « caba lar * . 
E ) u. 1 1 « a a a i a H U . < 

Possono esser* avanzate richieste di partecipazione ancne per 
gruppi commerciali omogenei. 

Par la torniture dì cu i ai punti A ) O ) E ) . * requisito indispen
sabile per l'ammissione alla gara la disponibilità, da parte della 
Dit ta, d i una rappresentanza, fi l iale, concessionaria o recapito in 
Firenze, nel « u a w dovranno essere effettuate tutte le operazioni 
preliminari della fornitura e la consegna. 

1 L'aggiudicazione delle singole torniture avverrà ' sulla base di 
pieaaiifaiiowi di soluzioni teenkhe e prezzi. 

La richiesta dì partecipazione, redatte in carta legale, dovranno 
• indirizzate, antro a non offre 1 5 gg. dalla data dì pubblica-

oef presente avviso, alla Ragione Toscana — Dipartimento 
• Rilancio — Provveditorato ad Economato - V i a di No-
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a FIRENZE • BOLOGNA 
n Dottor C P. Morandi TRATTA SENZA R I C O V E R O . SENZA 
ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA <M FREDDO 
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previsti a ' luglio, mentre le 
imposte sulla produzione, sui 
consumi e sulle dogane sa
ranno di 400 miliardi inferio
ri al previsto. Secondo il mi
nistro del Tesoro il progres
sivo cedimento della produ
zione si è fatto sentire anche 
sull'andamento •;... della spesa 
pubblica rendendola < più ri
gida» tanto che a fine "77 il 
deficit allargato pubblico sa
lirà a 18 mila miliardi di lire. 
;••• Il quadro congiunturale - si 
completa con le cifre che il 
ministro Ossola ha fornito al
la Camera sull'indebitamento 
estero del nostro paese: quel
lo a. medio termine tocca i 
12.8 miliardi di dollari nel '78 
bisognerà rimborsare prestiti 
per 4 miliardi di dollari. I 
debiti a - breve. ammontano 
invece a 6,4 milioni di dolla
ri. ' '• . .•:.;.: - -; • 
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PIWDOTTO INTRRNO LOHIX) 
AI PREZZI DI MERCATO 
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Una crescita congiunturale mano valoca si è delincata fin dal primo 
anno quando, coma si «vinca dal grafico, il prodotto interno lordo è 
(nell'ultimo trimestre *7» ora invoca cresciuto del 5,5%). 

trimestre di questo 
cresciuto del 4,9% 

Il governo italiano ha dato i richiesti chiarimenti 

Risposta alla CEE sulla riconversione 
Oli at)ttro corrispoardeste 
BRUXELLES — Nessun 
commento a Bruxelles sulla 
lettera con la quale il gover
no italiano ha risposto mar
tedì sera alla richiesta di 
chiarimenti avanzata il 23 
settembre scorso dalla CEE 
in merito alla legge di ricon
versione industriale. Uffi
cialmente. ' la commissione 
CEE non ha ancora esamina
to il documento italiana Tan
to riserbo può essere dovuto 
alla volontà di chiudere rapi
damente e in sordina una vi
cenda che gli ambienti uffi
ciali hanno definito di nor
male routine, e che fin trop
po rumore ha sollevato a suo 
tempo. 

Se al contrario le assicura
zioni fornite dal governo ita

liano, non venissero conside
rate sufficienti, e la commis
sione CEE intendesse eserci
tare un controllo rigido e 
puntuale, per garantirsi pre
ventivamente che i finanzia
menti del fondo non vadano 
a salvataggio di settori. in 
crisi su scala europea e 
mondiale, la lettera del go
verno italiano non dovrebbe 
mancare, nei prossimi giorni. 
di suscitare reazioni. 

Essa si limita infatti per 
ora.ad assicurare la commis
sione che Roma la terrà in
formata sulle scelte dei set
tori di intervento effettuate 
man mano dal CIPI. e a ri
cordare gli scopi generali del 
provvedimento. «La legge — 
è scritto nel breve documen
to — si colloca nell'ambito 
dell'azione di risanamento e-

conomico r. perseguita attra
verso la limitazione delia 
domanda intema, lo stimolo 
agli investimenti atti a raf
forzare la capacità concor
renziale dell'industria italiana 
ed a migliorare la bilancia 
dei pagamenti». Sono le li
nee ripetutamente indicate 
dalia stessa CEE all'Italia 
come cardine di politica eco
nomica e non a caso il go
verno le ricorda in questa 
sede. 

La lettera italiana indica 
quindi 1 criteri secondo i 
quali verranno scelti i settori 
di intervento (quelli di «in
teresse rilevante per la ere- : 
scita industriale» o che ri
chiedano urgentemente « pro
cessi di ristrutturazione e di 
riconversione »). Il carattere 
settoriale di tali interventi, 

secondo il governo italiano, 
si fa rientrare tra quelli pre
visti dall'articolo 92 del trat
tato di Roma al paragrafo C 
che definisce «compatibili con 
il Mercato Comune» gli aiuti 
nazionali destinati ad «a-
gevolare lo sviluppo di talune 
attività o di talune regioni 
economiche, sempre che non 
alterino le condizioni degli 
scambi in misura contraria 
al comune interesse ». Nessu
na infrazione al trattato dun
que nella legge italiana: tut
tavia il governo si impegna 
ad informare la commissione 
sulle singole delibere del CI
PI circa la scelta dei settori 
industriali, sui 'programmi 
settoriali di intervento, e sul 
programma annuo 

* \ ; Vera Vegetti 

Preoccupazioni attorno alla Montefibre 
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ROMA — E* necessario che 
al più presto il governo e i 
ministri più direttamente in
teressati — e cioè quelli delia 
industria e dei bilancio — fac
ciano conoscere con chiarez
za che cosa è stato deciso per 
i lavoratori delta Montefibre. 
Il comunicato ufficiale che è 
stato diramato a conclusione 
detta riwik>»e dì martedì con 
Andreotti e la interpretazione 
€ autentica » che ne ha dato 
Donat Cattm sono servite ad 
alimentare le più diverse il
lazioni, proprio perchè dietro 
vi è nascosta una scarsa cftta-
rezzu, appunto, sia sulle inten
zioni dei governo sia suite in
tenzioni del gruppo Montefbre 
(cioè deiki Mowfwlifoii). QBBI-
cuno, con una palata a% irri
sione, ha scritto che quella di 
ieri si deve considerare «una 
data slorica» in amento ai $ 

mila dipendenti della Montefi
bre viene riconosciuto il «sa
lario di stato »: altri ancora 
hanno scritto che questi lavo
ratori sono entrati in un «par
cheggio di stato», licenziati 
insomma in attesa di essere 
privati anche del sussidio ora 
concesso attraverso la Cassa 
integrazione. 

Occorrono chiarimenti. * La 
messa in cassa integrazione 
non è certamente un provve
dimento negativo;, in questo 
caso specifico è necessario 
che sia chiaro, ben definito e 
enunciato U legame tra la au-
9M^W wUr^BMUme^FTweff ^ • W ^ B » %^ejajBv> '̂SB) V ^ p # a f 

grazione e la defruizsone del 
panno produttivo da parie del 
grappo MautefuYre. Il ridria-
mo taw legga aw TKunvmrsume 
è pertinente tmanwatatto - da 
ometto munto di vieta: la leg
ge prescrive con molta chia

rezza che interventi a soste
gno della occupazione si de
vono accompagnare alla pre
sentazione di proposte di ri
conversione e risanamento 

La decisione di cassa inte
grazione non significa, alla lu
ce della legge, e non deve 
significare avvio al licenzia
mento. Caso mai è un incen
tivo in più perchè vengano af
frontati, in maniera organica, 
le questioni di questo gruppo. 
Questioni che — se non esclu
dono problemi di mobilità — 
comportano pero chiare scelte 
di ncoMversume, dt salvaguar
dia delle attività produttive, 
e su basi some, «Mie iatriafà* 
del Sud. 

Del rèsto, propria la 
rfViiniw M che coma 
veramente jare u governo e 
in quale dwtikme si muove U 
suo intervento ha motto grate-

cupato U sindacato. Il diret
tivo della federazione unitaria 
ha infatti ieri approvato un 
ordine del giorno specifico sul
la Montefibre nel quale si de
finisce «unilaterale» il meto
do seguito dal governo che 
ha contraddetto U suo stesso 
impegno «di confrontarsi con 
il sindacato sulle soluzioni pos
sibili e sulle condizioni neces
sarie a garantire continuità di 
lavoro anche attraverso la ne
cessaria mobilità ». 

L'ordine dei giorno respinge 
qualsiasi misura che si muova 
verso la costituzione di «una 
area di parcheggio sociale» 
e si richiama al documento in
viato al poperao per la Jfon-
UfUbre oVàatroado che alle 
soluzioni indicate in quel do
cumento devono essere anco
rate le misure a% ricorso alla 
Cassa integrazione, 

"'«"fy 

sioni sul piano inflazionistico 
(calano le materie prime ma 
aumentano ' i • prèzzi ' all'in
grosso) quanto meno la defi
nizione di un «pacchetto» di 
prodotti di • prima necessità. 
contenuto al r minimo indi
spensabile ' e sia - pure «per 
coprire la fase transitoria tra 
la vecchia e la nuova forma 
di controllo, i., • • .>••;•''/•_*;-

' In questo periodo, in que
sta « vacanza ». ' infatti, si 
possono ' verificare operazioni 
speculative senza che di fatto 
gli organi di controllo possa
no intervenire con la neces
saria efficacia. - Questo, dun
que. appare uno dei « punti » 
del disegno di legge governa
tivo da approfondire per ap
portarvi le dovute correzioni. 
Allo stesso modo sembra in
dispensabile verificare i mo
tivi per cui in molti casi, de
finiti i di emergenza » le de
cisioni relative ai prezzi pos
sano essere prese soltanto da 
un numero ristretto di per
sone. e cioè dalla giunta e 
non dall'intero Comitato in
terministeriale prezzi. , 

Al riguardo, poiché il CIP 
dovrebbe essere presieduto 
dal presidente del Consiglio, 
il quale però può delegare a 
tale bisogna il ministro del
l'Industria e del Commercio. 

' si può rilevare che i poteri 
di quest'ultimo (che di fatto 
finirà col presiedere in via 
permanente r. lo s tesso CIP) 
risultano eccessivi, mentre u-
na materia cosi complessa e 
delicata richiede interventi e 
responsabilità collegiali anche 
per fornire ai consumatori e 
agli stessi operatori economi
ci chiare garanzie sotto tutti 
gli aspetti. _..';• -.',..,.;-:-z..;•.'-; 

; Questa osservazione sembra 
pertinente benché il CIP si 
avvarrà per le sue determi
nazioni di una commissione 
consultiva di cui dovrebbero 
far parte anche i rappresen
tanti delle categorie sociali 
direttamente interessate. L'e
sperienza insegna, fra l'altro. 
che il ; vecchio ; CIP. ' quello 
tuttora --• in funzione, si è 
sempre avvalso di una com
missione consultiva, : ma in
segna anche - che si • sono 
sempre prodotte smagliature 
ed •. abnormità rimaste nebu
lose. - '.:~i^,:. '' ••'•'; f'-v---^:.i ;;; 

E \ pertanto, evidente che 
gli strumenti a cui ilL CIP 
deve ; riferirsi ' non * possono 
essere • costituiti ' soltanto : da 
commissioni -<•=. consultive fi e 
neppure dalla segreteria ge
nerale proposta dal governo. 

; Secondo l'articolo 9 " dello 
schema ' che stiamo esami
nando ; in ' questo - primo ap
proccio. infatti. « la segreteria 
generale per il controllo dei 
prezzi attua la rilevazione e 

:la elaborazione sistematica e 
permanente dei dati relativi 
alla formazione dei prezzi e 
nlle loro tendenze: compie le 
istruttorie ' preliminari nelle 
materie di competenza del 
CIP: - vigila sulla attuazione 
delle medesime, nonché sulla 
loro corretta interpretazione: 
inoltre, in base alle indica* 
zioni del CIP o del suo pre
sidente. impartisce ' direttive 
ai Comitati regionali prezzi». 

Sempre lo schema in que
stione afferma che « nell'e
sercizio delle sue funzioni, la 
segreteria generale / per ' il 
controllo dei prezzi r può • ri
chiedere. e le imprese sono 
obbligate a fornire, ogni ne-. 
cessario elemento conosciti
vo» e «può disporre anche 
ispezioni presso le imprese al 
fine di verificare la comple
tezza e la veridicità degli e-
lementì conoscitivi forniti ». 

rr Come si vede la «segrete
ria generale» in effetti non 
può far altro che riferirsi. 
sia pure mediante ispezioni. • 
alle . documentazioni fornite 
dalle aziende. Un organismo 
di intervento, invece, per agi
re veramente con efficacia. 
deve - poter disporre di suoi 
strumenti di rilevazione e di 
indagine, partendo dai costi 
delle materie prime, da quelli 
dei prodotti. importati, da 
quelli reali sopportati dalle 
imprese. Deve essere, cioè. 
un •" organismo autonomo. 
sganciato sia % dall'esecutivo 
che dalle imprese, dotato di 
una propria strumentazione e 
di adeguate attrezzature. Si 
tratta, quindi, di creare un 
organo completamente nuovo. 
un < istituto dei • prezzi o dei 
consumi, capace di svolgere 
la sua attività in piena auto
nomia e di effettuare ogni 
accertamento senza dover ri
correre alle « documentazio
ni » delle aziende. 

A ciò va aggiunto il fatto 
che il Parlamento, secondo 
questo stesso disegno, non 
potrebbe far altro che discu
tere a posteriori decisioni già 
prese dal CIP o dalla sua 
giunta, mentre è indispensa
bile un -suo intervento preli
minare almeno per quanto 
riguarda gli strumenti da 
approntare e la rnetodotogia 
con cui questi strumenti do
vranno poi attuare i loro 
compiti. 

« v I'-J • r,%>- -. *•. 
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t .• •MSÀMIT.'DI.'LUCCA 
Azienda Municipalizzata por l'Igiene dal Tarritorlo 

La Gazzetta Ufficiale della. Repubblica Italiana n. 267 
del 20-10-77 ed il Bollettino Ufficiale della Regione To
scana n. 57 del 21-10-77 pubblicano 11 bando di concorso 
pubblico per esami e per titoli,per la copertura del 
posto di Direttore dell'Azienda stessa. . 

Termine di, scadenza per la presentazione delle do
mande: entro 1 mese dalla data di pubblicazione del 
bando sulla Gazaetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
e sul Bollettino \ Ufficiale della Regione Toscana. -

* Età richiesta: non inferiore agli anni 26 e non supe
riore agli anni 40, oltre 1 benefici di legge.. *....*' 

Titolo di studio, una delle seguenti lauree: Ingegneria, 
biologia, geologia, chimica, economia e commercio, giuri-

; sprudenza e scienze politiche. ' ;• - ••'• 
•'"' Per ogni ulteriore Informazione e per avere ' copia 
Integrale del bando di concorso rivolgersi direttamente 
all'AMlT - Via delle Tagliate 8-G, tutti 1 giorni lavora
tivi dalle.ore 9 alle ore 13. . ., . , : r ^ ; ì . <.',ri: 

•** 
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per tutte te TV Ubere 
fijfì.f. 

A n t e n n a • 
ad alto 
ICIKlllHL'IilO, 
tri materiale 
resistente 
agl i agenti • 
atmosfer ic i . 

' A m p l i f i c a t o r e , 
| c h e consento ; 

ì un 'o t t ima • '( 
r icozione ,;• 
anel lo dal lo 

' stazioni 
: televisive • ' . ! 

p iù lontane. 

* M-

$ 

Rotore 
che or ienta 
l 'antenna 
verso 

:< 
che si 
des idera 
r icevere. 

Comando ' 
n d is tanza 
del rotore. 

1 

U ROTORMAJIC: 
cos'è e corrtt fianziona 

E il.nuovo'sistema:studiato dalla Stollo, che consento, con una 
sola antenna. In ricezione, di tutte le TV libere, oltre n'aUrtà'mente a* 
secondo programma RAI. Storerà 'e Capodisloa 

Migliora la ricezione, grazie air/esalto puntamento deii'anteiim* e 
non provoca alcuna pèrdita di segnale, poìcha non vengono impiogah 
apparecchi di miscelazione. • ' • ' . : 

Il rotore viene comandato direttamente dal .-ostro ipp i r iar rontó; e 
sut'tctente azionare il comando a distanza, perche l'antenna si oranti 
va r io la staziono televisiva desiderala.-.-., ,. ••••.. .*•, • ,•:.;-'...- . . . ; 

G . B . C . 

dìatributrtea ««elusiva d a i prodott i Stolta 

ì j f V - J 
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>lV.v CITTA' DI CHIVASSO (TORINO) 
- R I P A R T I Z I O N E LL.Pr>. ' :.• ? -i " , / •-.e,:..:: •-.-:>:;' ; - ; - . . :> ' 

."' " Avviso d i licitazione p r iva ta pe r l 'affidamento del lavori di 
' a m p l i a m e n t o a potenziamento c iv ico acquedotto. ... V- . - , w , . . , 
< ! , - Importo a basa di gara L. 1 0 0 . 3 4 0 . 8 9 4 . . , . 

i - " - i Procedura - a r t . 1 - lettera o) de l la Legge 2 -2 -1973 n. 14 
domande d i ammissione da presentarsi i n b o l l o da L. 1 .500 alle 
segreteria generale del Comune en t ro i l g i o rno 1 5 - 1 1 - 1 9 7 7 . 
Chivasso, l i 2 5 o t t ob re 1 9 7 7 -• J >» !.. <••-• • " ' ' * - . »* . 

I L S I N D A C O • ! 
( R I V A . C A M B R I N O L I V I O ) \ I 

v.i :\ÌA,liV- V I 

ESSICCAMO* . SOCI ANO-

I riscaldatori istantanei CaaVCrSlkSffi) a gasolio § 
CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: ' 
arcom BOLOGNA: tei. 051/433709 
arcom CHERASCO:tel.0172/48050 
arcom FIRENZE: tei. 055/714480 
arcom MILANO.- tei. 02/3560359 
arcom NAPOLI: tei. osi/487742 
arcom ROMA: tei. 08/224503 
arcom TORINO: tei. 01113358I8O 
arcom VERONA: tei. 045/590491 
ASCIUGANO- ESSICCANO - SGELANO 

L'EUROPEO 
Nudi al volante 

i è r 

Con le supermulte, arrivano altri au
menti: ; listini, « assicurazioni, auto
strade. Ma chi vuole punire gli au
tomobilisti e perché? > .V 

L'URSS a 60 anni 
L'anniversario .. della -. « Rivoluzione 
d'Ottobre: - fino a che punto sono 
stati realizzati i propositi e gli ob
biettivi di Lenin?.; \ V 

Viva i mostri 
Dopo la fantascienza, tra scimmio
ni e vampiri il cinema riscopre l'or
rore: un inquietante revival dei pe
riodi di crisi?; ' VJ . J 

Italia domanda 
Jn campionario delle interrogazioni 
parlamentari più stravaganti1 tra 
quelle presentate nel! uiiimo anno 
alla Camera. , , ,. 

L'EUROPEO 
.»•?.- v V - - ; .-, 

if- -.i J '. ;• • : : ' : " > . » : £•'- , • I - u • • ;;iv-:'' 
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Carne far funzionare gli organi collegiali 
"'•-"•'••* i l ••;. - ( o ? ! , , i» . f» . . : v< ( • • ' • ? : t . . 7 t , H " • ' • , . ' ; . ' . • * :- ' ,^ ' •£•'•••>« ' • '•>. 
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L'importanza dei < nuovi organismi •>, 
di partecipazione democratica e il loro 
collegamento con i Comuni e le Province 
Bisogna fare uno sforzo per tirare fuori 
i temi centrali di un impegno comune 

r per lo sviluppo dell'istruzione ,-,; 
Necessari programmi chiari 

\'i 
' • ' » 

Le prime iniziative collega» 
te i l rinnovo degli organismi 
collegiali . e di governo della 
•cuoia hanno offerto non sol
tanto un panorama ili ampio 
dibattito e di rinnovato inte
resse per alcuni temi, ma an
che spunti per una riflessione 
che dovrà accompagnare la vi* 
ta dei futuri organismi. Emer
ge, innaniitutto, una centralità 
del distretto per le profonde 
Innovasioni istituiionali e di 
contenuto che la sua istituitone 
comporta. 

Sul piano istituaionale la no-
rilà più importante è il colle* 
lamento col sistema delle au
tonomie locali e in particolare 
con 1 Comuni, che va al di là 
del puro fatto elettorale. L'u
nità che in molte amministra-

; aioni le forze politiche sono 
riuscite a realizzare, il modo 
di affrontare unitariamente i 
problemi che ne è derivato rap
presenta ansi per • la stessa 
eompetìzione elettorale un ter. 
mine di raffronto e una spin
ta in senso unitario. 

Non a caso le conferenze di 
distretto indette dagli Enti lo
cali hanno rappresentato una 

occasione importante di mobi
litazione e di chiarimento po
litico. Esee possono ancora co
stituire, dove non si è fatto hi 
tempo a convocarle, una occa
sione di confronto che, anche 
in presenza di liste ormai for
niate, serva a portare la preoc
cupazione sul cosa fare dopo 
le elezioni e quindi a mettere 
in fuga ogni aspetto negativo 
che possa turbare o trasforma
re in scontro la competizione 
elettorale. 

% Una/visione 
^ "riduttiva; 

' " . - ' V •';-',•••' '"•'•'• ' / • ' •* • . ' ' -' ' , 

In questo scino non è di im
portanza secondaria che sem
pre più con chiarezza assuma 
corpo la complessità del ruolo 
degli Enti Locali che — in una 
visione riduttiva ' quale • era 
emersa dalla precedente incom
pleta esperienza dei consigli di 
circolo e di istituto — troppo 
spesso erano slati assimilali a 
una controparte, fatti oggetto 
di rivendicazioni per quanto 
riguardava l'edilizia, le attrez

zature e i servizi e non consi
derati come nuove sedi di ela
borazione della politica, prota
gonisti a pieno titolo del pro
cesso di riforma della scuola. 
">-:• Ciò consente di inquadrare 
meglio il problema dei conte
nuti programmatici con i quali 
riempire l'impegno delle isti
tuzioni e quello degli eletti 
senza cadere in errori ed equi
voci tutt'allro che impossibili. 
Il primo equivoco da evitare 
è - quello della elaborazione, 
distretto per distretto di « piat
taforme di componente » nelle 
quali si rafforzino ' le visioni 
settoriali e rivendicative come 
succede quando gli insegnanti 
spiegano cosa vogliono per sé 
e cosi i genitori, gli studenti 
e quant'allri mai. ; ; . ; ;^, 

1 Proprio nel programma per 
il distretto, che non ha poteri 
diretti di gestione e quindi 
non è una sede agevole per 
chi • abbia rivendicazioni da 
proporre, bisogna fare Io sfor
zo per tirar fuori i temi cen
trali di un impegno comune 
per In sviluppo della scuola e 
quindi per prefigurare ' una 
strategia di governo credibile 

• fondata. Se ciò avverrà e 
se nei programmi di lista, da 
qualunque • componente • essi 
provengano e.con le specifici
tà pure necessarie, potrà scor
gersi un filo comune, sarà poi 
più facile costruire - un pro
gramma di territorio nel quale 
eletti e Istituzioni interessate 
si riconoscano e facciano quan
to è in loro potere per la «uà 
attuazione • ricomponendo in 
un insieme organico il grovi
glio di attribuzioni e di com
petenze ' che sulla scuola si è 
stratificato. , 

Ma non è solo una que
stione di competenze, né le 
competenze sono oggi in di
scussione. Molto diffidenze 
sul distretto sono nate dal
l'errata convinzione che con 
esse si volesse togliere spa
zio e arginare l'azione de
gli Enti Locali. Bisogna in
vece muoversi r nella convin
zione opposta e cioè che 
proprio il distretto legittima 
l'intervento degli Enti Loca
li su tutto l'arco dei proble
mi che oggi travagliano la 
scuola. 

I consigli comunali e pro

vinciali non solo ; per il fat
to che inviano propri rappre
sentanti ma soprattutto per il 
fatto che il territorio al qua
le si vuole collegare la scuo
la è una mera espressione ver
bale se non si considerano le 
sue espressioni politiche, pos
sono ' costituire , il .. punto > di 
maggiore forza per afferma
re il bisogno di scuola rin
novata, efficace, - legata «He 
prospettive di sviluppo eco
nomico e sociale che : viene 
da tutto il paese e non dalle 
sole componenti e dai soli 
addetti ai lavori. . - • 

( Il lavoro 
dei consigli 

Il lavoro dei consigli di di
stretto si svolgerà nel deser
to se non si creano già da ora 
collegamenti di questa natura 
o se • programmaticamente si 
presuppone -il distretto come 
la sede della a comunità » che 
provvede a farsi la « sua » 
scuola, dove comunità e se
di « politiche » appaiono co

me elementi contrapposti e in 
conflitto. Non si capisce . in 
questo caso che la posta in 
gioco » non può essere colta 
da gruppi di babbi e di mam
me volenterosi, ma • che ' ci 
vuoto ben altro in termini di 
sforzi : collettivi, - di collega-

i menti, di strumenti di lavo
ro. ''i ••'- •'-.* ./;'• .- ;Ì ••••• '•• ••" 
- Anche - questo ' ci aiuta ; a 

capire cosa può essere il pro
gramma di distretto: non un 

: momento di pura razionaliz
zazione dell'esistente; non un 
quadro di : riequilibrio delle 
distorsioni avvenute nel pas
salo ma il modo concreto di 
predisporre alla riforma e al
la ; riqualificazione l'insieme 
della scuola di una determi
nata i area. •. 

Si prenda il caso di un di
stretto senza scuola seconda
ria: che senso avrebbe chie
dere l'istituzione di due o tre 
tipi di ' scuola scelti ' a caso 
tra quelli esìstenti, fare spe
rimentazioni, studiare ' pro
grammi di edilizia e di tra
sporto, se non si chiarisse di 
quale scuola secondaria ha bi
sogno il paese, se dell'attuale 

o di una nuova , fortemente 
caratterizzala in senso unita- -
rio? L'intreccio tra program
mazione e riforme deve es- •'. 
sere • riconoscibile non solo • 
nei 'grandi » disegni sui desti-' 
ni del paese ma nel concre- l 
to delle singole * scelte ope- . 
rate nel territorio, nelle mi- • 
gliaia - di decisioni ' che ver- :; 
ranno assunte nelle assemblee 
elettive, negli ' organi colle
giali e alle quali il program
ma di distretto dovrà restituì- •« 

' re una dimensione : politica, 
' dare l'impronta comune con 
'obiettivi rivolti a una scuola 
diversa e perciò più vicina 
ai bisogni dei cittadini. 

Guardare le cose da questo 
lato elimina ' inoltre ogni vi
zio di localismo perchè si è 
chiamati a contribuire in fa
se di elaborazione dello rlfor-

' me a determinarne I conte
nuti e in fase di attuazione 
a stabilire le condizioni ope- " 
rative e organizzative per il 
loro successo; non a dar luo
go a seicento o passa espe
rienze diverse di scuola. 

Silvino Grussu 

Come J 
presentare , 

le liste ? 
dei candidati 

Avvertenza per la pra-
•antazlona dalla Hata dal 
candidati alla alaxlonl di-
atrattuall r a provinciali. 

SI ricorda che: 

• Ogni lista deve essere 
contrassegnata da un 
motto. 

• Le firme dei candidati 
accettanti e quelle del 
presentatori delle lista 
debbono essere autenti
cate nelle forme previste. 

• Le liste vannos corre
date ' dalle dichiarazioni 
di accettazione del candi
dati, che debbono anche 
dichiarare di non far par
te di altre liste della stes
sa componente : per lo 
stesso distretto o per la 
•tessa provincia, \ ... 

• Per ogni candidato In
cluso • nella lista e per 
ogni presentatore della 
stessa Usta è necessaria 
una dichiarazione — rila
sciata dalla Commissiona 
elettorale di circolo o di 
istituto — atteetanta la 
qualità di elettore In pos
sesso del diritto di elet
torato attivo a passiva 
• Polche 1 genitori che 
abbiano pM flfll In scuo
le dello stesso distretto o 
della ' stassa > provincia 
possono votare — per il 
Consiglio distrettuale a 
provinciale — una sala 
volta o votano praooo la 
acuoia frequentata dal fi
glio minora, assi dovran
no accertare di essere sta
ti Inclusi negli elenchi 
degli elettori di dotta 
scuola (pubblica o pri
vata). 
; inveco 1 genitoril cho 
abbiano 1 figli Iscritti * 
più scuole situate ' tn 
distratti diversi o pro
vince diverse, hanno di
ritto a votare per ciascun 
consiglio ' distrettuale e 
provinciale di cui faccia
no parte e dovranno per
ciò accertare di essere 
stati inclusi negli elenchi 
degli elettori per le scuole 
frequentate dal flgU in 
ciascun distretto o cia
scuna provincia. 

Come si prepara a Roma la scadenza elettorale 

Non c'è il « clima », ma 
si discute con interesse 
Non tutti si sono tirati indietro di fronte alle difficoltà e agli sgam-
betti ministeriali - L'indicazione unitaria della VII circoscrizione 

Genitori* studenti, 
*.£fr*.y» * * ' t ' f-Sr.'li 

Domenica 13 novembre, in quasi 
tutte -le scuole, si rinnoveranno ì ; 
consigli di classe e di interclasse. Si, 
tratta di i un : momento importante '' 
per la crescita della democrazia e 
della partecipazione. i\-

y Essi costituiscono infatti la sede 
in cui si può realizzare il primo e 

più diretto collegameno fra gli in
segnanti, ; i genitori, gli ' studenti. -
L'esperienza passata non è certa- * 
mente molto positiva. La burocrazia 
ministeriale ha contribuito a creare 
delusioni, ad ostacolare l'impegno 
e la buona volontà dei genitori e 
degli studenti. ^ - ^ - - ^ -«.-•..•.-,..-.•»• 

SALVARE E RINNOVARE LA SCUOLA E' UN COM
PITO CERTAMENTE DIFFICILE 
O Lo sì può fare/ battendo le for-
/ / ze consevatrici ì e , reazionarie,, 

isolando la violenza e la preva
ricazione, ' con il contributo di 

; '•;"• tutti: con la collaborazione tra 
.-'- ; insegnanti, genitori,; studenti. 

Non dividendosi sulla base del
le ideologie, ma unendosi per 
salvare la scuola: discutendo 

insieme, lavorando insieme, cer-
cando insieme le soluzioni più 

' giuste. 

O Salvare, rinnovare e far funzio-
• nare la scuola è un obiettivo che 
può essere realizzato anche con 
l'impegno costante dei genitori e 

'•••-• degli studenti. • 

MA PER FARE QUESTO OCCORRE UNA VOSTRA MASSICCIA PARTECI
PAZIONE ALLE PROSSIME ELEZIONI. 

FIN DAL 13 NOVEMBRE IL VOSTRO VOTO DEVE SERVIRE AD ESPRI
MERE I CANDIDATI CHE SI IMPEGNANO SU PROGRAMMI DI RIFOR
MA E DI RINNOVAMENTO. 

Si ritrovano in cento, o 
duecento, a discutere ' nella 
sala di una circoscrizione, o 
nella palestra di una scuola. 
La ' partecipazione, ma ' so
prattutto il e clima», l'entu
siasmo, non sono certo quelli 
di tre anni fa, quando per 
preparare le •- prime elezioni 
scolastiche si assiepavano in 
centinaia e per lunghe ore in 
ogni elementare, ogni media, 
ogni superiore: tre anni di 
ostacoli all'attività degli or
gani collegiali, tre anni di 
battaglie faticose e di qual
che sconfitta non sono passa
ti invano, e fanno sentire il 
loro peso. • < ••• 
- Ma la discussione alle pri

me ' conferenze di distretto 
che si sono svolte a Roma è 
attenta, vivace, -• acoesa. A 
parteciparvi è soprattutto 
quello che si potrebbe defini
re Il e personale • del rinno
vamento della scuola > che si 
è formato proprio in questi 
anni di gestione democratica 
tenacemente osteggiata dalla 
burocrazia ministeriale: un 
« personale > fatto rfi molti 
insegnanti e genitori, e di 
studenti, che non si sono ti
rati indietro di fronte agli 
«gambetti delle interpretazio
ni restrittive della legge, né 
di fronte alla crisi pesante 
dell'istituzione, e hanno pro
seguito • in un lavoro : forse 
sotterraneo, ma prezioso. 

Ora c'è l'occasione del con* 
siglio di distretto, e di quello 
provinciale. Che cosa sono? 
Un primo scopo delle confe
renze di distretto organizzate 
dalle circoscrizioni (a Roma 
i distretti coincidono con gli 
organismi del decentramento 
comunale) è .proprio quello 
di informare, di far capire 
come saranno formati, quali 
poteri avranno, a cosa po
tranno, nel concreto, servire. 
Nel concreto: è una parola 
che risuona spesso nelle as
semblee: tre anni fa — si 
dice — quando abbiamo pre
parato i programmi per I 
consigli di istituto e di circo
lo ci siamo posti obiettivi 
ambiziosi, sopravvalutando le 

nostre forze e le nostre pos
sibilità. Si sono accese spe
ranze che sono andate in 
parte deluse. Ora bisogna fa
re uno sforzo di programma
zione attenta, molto più dif
ficile se vogliamo, ma assai 
più stimolante, e che sia a-
derente ~ ai ;. problemi del 
quartiere. • "' • " > 

•-• Ci sono con il distretto più 
possibilità di intervenire, e di 
far sentire il peso della ge
stione democratica: la possi
bilità di coordinare le inizia
tive fra ' le varie scuole, di 
studiare servizi adeguati, di 
realizzare finalmene quella 
e scuola integrata » al territo
rio. C'è la possibilità ad e-
sempio di redistribuire i in 
maniera più razionale il pa
trimonio edilizio: un'esigenza 
questa a Roma, assai acuta. 
Nei quartieri della cinta pe
riferica. dove nonostante gli 
sforzi della giunta comunale 
{ doppi turni sono ancora al
l'ordine del giorno, e dove i 
nuovi edifici : non possono 
certo • essere i costruiti i in 
quattro e quattr'otto. occorre 
anche — come ha detto un 
insegnante di liceo — supe
rare un certo « campanili
smo» di istituto. Quel 
e campanilismo » che ha por
tato alcuni presidi a negare 
le «proprie» aule a scuole 
vicine cui occorrevano. " • 

Ma il distretto è soprattut
to un'occasione per estendere 
il fronte, per allargare le 
forze che si battono per il 
rinnovamento ' della scuola. 
per «rovesciare» il rapporto 
con il territorio: e il fatto 
che sia previsto anche l'in
gresso delle organizzazioni 
sindacali è significativo. A 
Roma, sono stati soprattutto 
i consigli di zona della Fede
razione unitaria a dar vita 
ad una serie di assemblee. 
ad una mobilitazione fitta, 
intensa, efficace. I sindacati 
regionali hanno stilato un 
documento in cui si prospet» 
ta la necessità di dar vita, 
per il personale della scuola. 
a liste «aperte». Ma il loro 
impegno si è misurato — 

non certo per « amor di or
ganizzazione » — anche sul : 
« fronte » de] : genitori. Nelle 
assemblee di distretto, e in ; 
quelle delle scuole, i militari- ' 
ti sindacali hanno portato 
contributi e proposte per il 
programma: • incentrati, so
prattutto. sulla necessità di 
estendere il diritto allo stu
dio, e di cambiare il rappor
to fra scuola e lavoro, cer- ; 
cando agganci seri al móndo 
della produzione, e riqualifi
cando in modo deciso il set
tore della formazione profes
sionale. 

Compiti, come si vede im
portanti, quelli cui può as
solvere il distretto. Con quali 
forze si presenta « il persona
le del rinnovamento » alla 
scadenza delle elezioni sco
lastiche, con quali forze « in
venta » e « riempie » questo 
nuovo organismo ; di demo
crazia? Dalle circoscrizioni in 
cui finora si sono svolte le 
conferenze sono venuti appel
li alla formazione di pro
grammi e di liste unitarie 
per rendere più efficace e 
Incisiva la battaglia di rinno
vamento. 
- E non ovunque le «diretti
ve » di divisione lanciate dal
la DC con la sua presa di 
posizione di sapore integra
lista hanno trovato terreno 

"facile • per attecchire. Anzi. 
Un esempio, e un'indicazione, 
vengono dalla VII circoscri
zione. una zona della perife
ria disgregata della città, do
ve I problemi della scuola 
(ad iniziare da quello dell'e
vasione dall'obbligo per fini
re a quello delle aule) sono 
enormi. Qui, da due anni la
vora, una consulta per la 
scuola, formata da tutti i 
partiti democratici, dalla DC 
al PCI. Qui la Consulta per 
la scuola ha deciso di non 
mandare in fumo, di non in
terrompere con una lacera
zione l'impegno e gli sforzi 
che sono stati fatti: presente
rà una sua lista — che viene 
in questi giorni discussa in 
ogni scuola — per il distret
to. 

I lavoratori-studenti di Modena chiedono ima migliore organizzazione e qualificazione dei corsi serali 

MODENA — Da tempo or
mai i lavoratori studenti di 
Modena si battono per va 
obiettivo che può.essere de
finito di unoMixzezkme defte 
condizioni di studio nei corsi 
aerali. Un comitato di coor
dinamento dei movimenti nel
le varie scuote i noto « si i 
rafformio, in coUaboraàone 
eoi sindacatU da oltre un an
no per convogliare in propo
ste precise, in obiettici con
creti i vari segni di malessere, 
le proteste, le esperienae epe* 
ci fiche che sì manifestano nei 
diversi momenti. 
' Cosa chiedono i lavoratori 
Rudenti? Innanzitutto che la 
struttura éeUe scuoia non i 
fuori la loro condizione: do
po otto ore di lavoro, le cin
que di scuola tutti i giorni, 
anche Q sabato, per cinque 
•ani. sono non soltanto aw 
« aocrt/icio », I M wmefen* 

to eonsìderanmu che è dirette 
ei Qoétmeno di un diruto ce-
stituzkmeie. tjMBa eMw etur 
dio. deWavanwamento cultura
le, deVm forwmtùMi civile del 

attraverso le strut-

amo uscir e dall'isolamento» 
ture pubbliche dell' edaca-
zioae. 

Questa situazione compor
ta un alto tasso di mortalità 
scolastica net corsi serali; pur
troppo, . questi dati, queste 
realtà, sono poco conosciuti, 
anche per le condizioni di fat
to dei lavoratori-studenti, che 
non hanno quasi spazio vitale 
per esprimere e cooidinare 
i propri problemi, per riflet
tere sulla propria condizione, 
per analizzare, per organizza
re forme di lotta. -

Così, U lavoratore-studente 
che entra netta scuola per u-
scire dall'isolamento dmHa 
fabbrica, per cercare stru
menti dì compremioite. un 
rapporto verso la realfa so
ciale in Mia le sua campiti-
site, si rtTrowi in wutsola-
mento ancora più uwwmmati' 
ce; te r w M socmie ti allon
tana sempre pia, ihventa una 
astrazione, coinvolgendo spes
so la stessa sfera famihare 

e effettiva. Spesso, allora, lo 
orientamento i verso la scuo
la privata che offre con mi
nor sforzo (anche se con più 
spesa) ciò che la scuola sta
tale dà solo a prezzo di enor
mi sacrifici. Con ciò non si 
vuole certo dire che la scuola 
Statale deve fare concorrenza 
a quella privata, mettendosi 
sul suo stesso piano, però ha 
certamente dei doveri di ade
guamento. Ciò significa — so
stengono i lavoratori studen
ti — che non deve limitarsi 
ad essere una brutta copia di 
quella diurna o una scuola 
di serie « B » ma deve pie
gare la propria 
rione allo esigente di 
e qweUficarione dei 
fi stodeofi, per i 
cale quel ti» Mie aOo stadio 
arociaaMÉA dalla Costuuwkme. 

Tale adcowaiiieiito • poni» 
bile se si prenae coscienza 
che. sape mjoaweari wn profon
do rinnovamento dei contenu

ti e dei metodi e la struttura
zione di un orario settimanale 
compatibile con la situazione 
del lavoratore studente. 

Proprio su questo secondo 
punto i lavoratori studenti di 
Modena nonno cominciato 
a muoversi, soprattutto dopo 
che a nuovo calendario sco
lastico ha aggravato la loro 
fatica senza apportare peral
tro modifiche sostanziali in 
compenso, he ore, le sere, 
sono diventate di più, ma tut
ta la vecchia strutturazio
ne deUe materie e dei metodi 
non si è modificata: non i 
possibile un semplice aumen
to quantitativo senza una re
visione del modo di fare 
fenolo. 

* vv offrimi mi tono tnodeona-
fi, n fanno materie inuifh, ti 

lo r*ffc. netto di "dMfioni ora
rie differenziate: perché alto-
TV non preuQcre m conssaeru-
mone, tanfo per e ornine nife, 

t 
la possibilità di una raziona
lizzazione (non riduzione in 
sé e per sé) del tempo di 
scuola, degli orari delle varie 
materie, in modo tale da u-
sare costruttivamente, profi
cuamente U tempo di scuola 
effettivo e da avere almeno 
un giorno libero alla setti-

La richiesta di un giorno 
libero ha un'importanza so
ciale e politica, perché, se è 
vero che risponde innanzi-
tutto a deUe esigenze uma
ne, e anche ' vero che una 
sera lìbera serve al lavora
tore studente per non perdere 
i contatti col mondo sortole, 
con i problemi della gente, ai 
limile con le disc Meloni nei 
bar, con le rinoioni sindaca
li, con le rniziJtic* eattnrvJi 
e politiche. Non é anindl la 
ricMetfa di ano ridanone pa
ra e semBwce del sacrificio, 
non * «ma scaola pai facile 
che viene ricMesfa, ma un 

primo passo verso l'adegua
mento d'una basilare strut
tura alle nuove esigenze di 
una classe operaia che per 
conlare meglio e di pie vuole 
impossessarsi detta cultura 
necessaria. 
' Questo hanno chiesto i la
voratori studenti di Modena 
nel loro incontro al ministero 
detta Pubblica istruzione al
cuni giorni fa. e numerose 
forze politiche e sociali han
no dimostrato di comprendere 
ed appoggiare la richiesta. 
Se, però, la risposta del mi
nistero è stata di compren
sione, si tono naturalmente 
ventilate deOe *//icottè. 

E le difficoltà ci tono, ma 
si consideri che neOa piatta 

jolnitone. Ssmo concretamente 
eSHaBÉSaB^àMaaM omiaoami muwuùìauuuu^ut j H 
^sTn^in^n^Paaaioaanjo} _a*vm*eoOi *Pw ̂ nw^nmmvv Vam 

in considerazione delle esigen
ze basilari dei vari corsi di. 
studio e delle possibilità nuo
ve che emergono da uno • 
sfruttamento più intensivo che, 
estensivo del tempo di scuola 
(un esempio valga per tutti: : 
si propone la eliminazione di 
officina per gU istituti tecnici, 
materia che prevede l'inse
gnamento dell'uso dotta Urna, : 
del tornio a mano, ecc.). I 
lavoratori studenti maneggia
no tutto il giorno o oli «fessi 
0 utensili ben pi* complessi. 
nei loro lavoro/ 

I tawrafori-sfitdenfi pensa
no quindi di non aver posto 
richieste utopistiche e soprat
tutto ritengono che. te la 
scuola vuole realmente aprir
ti atta società, ai tuoi pro
blemi per svolgervi un ruolo 
pi inai io, come oggi si tento 
dire da ogni parte, pad co
minciare ancne da ani! dalT 
accettare in modo adajoafo 
1 lavoratore che chiome di 

MH#f)*i NìcoNni 
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Perchè i giornali in 
una scuola aperta •:: 
a • tempo pieno v,, 
Egregio direttore, ^ • ^ ••'-''•',• 
• mi rivolgo alla sua sensibi
lità ài uomo di cultura e di 
acuto ed autorevole osserva
tore della realtà socio-politica 
del mondo nel quale viviamo 
per sottoporle, a nome di tut
ti i docenti di questa direzio
ne, una richiesta che ritenia
mo importante al fini di una 
più, armoniosa e ricca forma
zione dei nostri alunni. : Presso questa scuola è in 
atto da quattro anni un impe
gnativo e per tanti aspetti in
teressante esperimento di scuo
la aperta a tempo pieno. Gli 
alunni, - infatti, rimangono a 
scuola per otto ore giornalie
re, compiendo molteplici at
tività ed esperienze educative 
ed istruttive, da quelle più 

K ettamente di natura curricu-re a quelle più direttamen
te rivolte alle ricerche, alla. 
esplorazione della complessa 
realtà ambientale, all'osserva
zione di latti ed accadimenti 
occasionali, a quelle pib pro
priamente espressive (recita
zione, canto, mimica, manipo
lazione di materiale per co-
strtizlone, disegno e altre atti
vità grafiche, ecc.), a quelle in
fine motorie ed estetiche. 

Riteniamo che una più va
sta, ricca e stimolante espe
rienza permetta un più sere
no e proficuo sviluppo della 
personalità dei nostri alunni. 
I risultati già conseguiti in 
questi quattro anni consento
no un ragionevole ottimismo. 
II principio fondamentale al 
quote ci slamo ispirati è quel
lo di garantire una discreta li
bertà ed autonomia creativa 
dell'alunno, sia considerato 
nette sue espressioni ed espli
cazioni individuabili, sia inse
rito nella più vasta dimensio
ne delle attività di gruppo. 

In questa dimensione della 
scuota abbiamo ovviamente ri
volto una particolare attenzio
ne alla grossa e delicata pro
blematica relativa al mezzi 
della comunicazione; pertanto 
nella nostra scuola non solo 
vengono utilizzati i sussidi sco
lastici, gli audiovisivi e tutti 
gli altri mezzi che possiamo 
reperire per rendere più chia
ro, più evidente, più stimolan
te l'insegnamento, ma abbia
mo ritenuto opportuno utiliz
zare la stampa, sia quella 
quotidiana, come quella pe
riodica, che assume una par
ticolare ed efficace funzione. 
' Poiché, però, l'esperimento 
che " stiamo • conducendo si 
svolge in un ambiente caren
te sia per le condizioni di 
scarsa cultura locate, sia per 
le precarie condizioni econo
miche e sociali delle famiglie 
degli alunni (ed è in primo 
luogo per questi profondi mo
tivi che a suo tempo optam
mo per un servizio scolastico 
nuovo e più aderente alle rea
li esigenze degli utenti) non 
ci è stato consentito, come pu
re avremmo voluto, affronta
re l'onere di abbonamento a 
molte pubblicazioni. Eppure 
per rispettare, tra l'altro la 
pluralità delle informazioni e 
per poter avere la possibilità 
di una ricca gamma di riferi
menti e di stimolazioni, oc
corre appunto una molteplici
tà di testate. - : •.-,•••-. * 
• Stando così le cose, abbia
mo pensato di rivolgere an
che a lei viva preghiera di 
esaminare la possibilità di di
sporre, a favore di questa 
scuola, per un abbonamento-
omaggio dell'autorevole quoti
diano che lei dirige con rara 
intelligenza e profonda com
petenza, quotidiano che consi
deriamo quanto mai utile ai 
fini della formazione morale, 
culturale, civica dei nostri a-
lunni ed anche di sommo au
silio per l'opera di noi tutti, 
dirigenti e docenti. -

VINCENZO DE MICHELE 
'Direttore didattico del 3» 

Circolo (Maddaloni-Caserta) 

Ai ; « non addetti » 
vietato l'ingresso '"••';". 
alla mostra 
Egregio direttore, 

sabato 29 ottobre — e la 
notizia era data in preceden
za dalla stampa — s'è inau
gurata, alla Galleria naziona
le d'arte moderna, la previ
sta mostra dedicata al movi
mento Die Brilcke. Ma, a di
spetto dell'orario d'apertura 
della galleria scolpito • nel 
travertino, noi liberi cittadi
ni, ma comuni mortali che al
le 9 ci dirigemmo alla volta 
dell'ingresso, dovemmo atten
dere fino alle 11, tra poliziot
ti, carabinieri, vigili e para
cadutisti. che si schiudesse il 
portone, 

A questo punto la sorpresa 
maggiore: la visita era con
cessa solo ai provvisti di invi
to. Il direttore, Italo Faldl, 
dimentico del suo ruolo di 
amministratore pubblico di un 
bene collettivo, aveva assun
to quello di anfitrione nei 
confronti di autorità e di pri
vilegiati. 

Non sappiamo se nel ge
sto del professore Italo Fai-
di si possano ravvisare estre
mi penali (abuso di potere, 
sottrazione di atti d'ufficio. 
interruzione di pubblico ser
vizio) e non contesteremmo a 
costui il piacere di invitare 
potenti ed amici, se ciò non 
togliesse al contribuente il sa
crosanto diritto, acquistato il 
biglietto d'ingresso, di fruire 
di un servizio, di una strut
tura pubblica. Ma tanfi: die
tro il sorriso della signora 
che ci sbarrava il passo, non 
c'era il rincrescimento di al
lontanare studiosi, appassio
nati, turisti: presenze di cui 
ci sembrerebbe ovvio com
piacersi, ma l'espressione di 
una mentaUtè autoritarie, du
ra a morire. Per questi signo
ri, rappresentanti sopravvis
suti di una burocrazia ottu
sa, il visitatore, ancorché in
teressato, è evidentemente un 
intruso cui può persino ac
cadere é'afkmcersì, datanti a 
una tela, a un sottosegreta-
rio. 

uMBnrro PADRONI 
Prof. MAURO MASI 

, (noma) 

. . • * » » • ) . 

dopo 
Precaria condizione 

r -

il concorso > ' 
• magistrale ^'.v^;-;^ 

Signor direttore, :'> J 
slamo un gruppo di inse-

• gnanti ed abbiamo superato le 
prove orali e scritte del re-

v cente - concorso magistrale. 
' Uniamo le nostre proteste a 

quelle di altri maestri che da 
ogni parte d'Italia contestano 

': l'accordo circa •• l'istituenda 
i graduatoria nazionale perma

nente degli idonei di prece
denti concorsi.' .—„ 

Tale graduatoria, nel men
tre riconosce i meriti di no-

- stri colleghi che. prima di 
noi, hanno superato con i 7/10 
gli esami di altri concorsi, 
disattende i nostri analoghi di
ritti, perchè nella stragrande 

'.maggioranza, gli esami dell'ul
timo concorso li abbiamo su
perati con i 7/10 e spesso con 
voti molti vicini agli 8/10 e 
qualcuno anche con voti su
periori. Perche tale disparità? 

• Forse non siamo cittadini ita
liani alla pari dei nostri col-
leghi considerati idonei solo 
per aver partecipato, prima di 
noi, al concorsi che prevede
vano la qualifica dell'idoneità? 
Sarà bene ricordare che l'Isti
tuto dell'idoneità Ò stato abo
lito dalla nuova normativa del 
D.P.R. 31-51974 n. 417, riguar
dante l'assunzione nel ruoli 
per titoli ed esami del perso-

.naie docente. Quindi non si 
capisce il motivo per cui i sin
dacati confederali cerchino di 
tenere in vita, eludendo la leg
ge, una qualifica (appunto, la 
idoneità) che, a suo tempo, gli 
stessi sindacati avevano pro
posto di abolire. -..•; • >. ;=••." 

• JVoI non ci rassegnamp ad 
essere danneggiati dall'accor
do del giugno scorso. Voglia-

. mo essere equiparati agli ido
nei, per entrare nella stessa 
graduatoria nazionale perma
nente, ad esaurimento, onde 
poter essere assunti nei ruoli. 
In subordine chiediamo che 
sia bandito il concorso per 
soli titoli, come previsto dal 
D.P.R. n. 417 del 31-5-1974. 

EMMA MASPERO 
ANTONELLA GUIDI 

e altre ventotto firma 
>;<:- • (Meda - Milano) 

Ringraziamo 
y questi lettori .;'*. | 
''"'' Ci è impossibile ospitare tut 

te le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-

\ curare i lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengo 

• no pubblicati per ragioni di 
; spazio, che la loro collabora

zione è di grande utilità per 
., il nostro giornale, il quale ter-
• rà conto sia del loro suggeri
menti sia delle osservazioni 

' ' critiche. Oggi ringraziamo: A-: 
Pietro BERTONERI, Massa; 

- Sergio CIFERRI, Roma; Euge
nio CALCACCIO, Novi Ligure; 

; Ida TONETTI, Milano; Alber
to DE RISIO, Milano; Cesare 
BALBI, Milano; Beppino 

, FRONGIA, Varese (ci manda 
.- una lunga e bella lettera nel

la quale, ricordando che nel 
-1917 aveva già undici anni di 
• milizia socialista, esalta il 
• grande valore della Rivoluto

ne sovietica dell'Ottobre): 
Franco MOLINO, Genova (ci 

, manda un vaglia di 200 mila 
lire e nelle «comunicazioni : del mittente » scrive questa 

' semplice frase: e Sono un be-
Ì neflclato della legge 36/1974 a 
•- favore del lavoratori licenziati 
• per motivi politici e sindacali. 
• Viva U nostro Partito e le tot-
• te che conduce per la class» 
• operala»). •••••<••. -. • .•;. • : 

Tiziano ZACCHI, Roma • 
Carlo TORRETTA, •" Milano 

'. (nelle loro lettere, giunteci 
. con molto ritardo, commenta

no la notizia della rottura del-
. le trattative sul programma 

comune delle sinistre francesi; 
- il compagno Zacchl è critico: 
a Penso che l compagni fran-

. cesi dovrebbero dar prova di 
una maggiore buona volontà » 
realismo, senza ridurre tutto 

' ' al dilemma " nazionalizzazioni 
sì, nazionalizzazioni no" »; il 

. compagno Torretta è di parerà 
diverso: « Bisogna dire che la 
linea del PCF è giusta. Sulla 
questione • della nazionalizza-
'• zlone i compagni francesi van
no incoraggiati a resistere»), 
' Marcello GEMMETTO, Ca

nale (t Desidererei che l'Unita 
- si interessasse di pia dei pro

blemi dell'obiezione di co-
.- scienza e del servizio civile 
\ nell'ambito nazionale a che de-
' nunciasse i molti casi dlpre-
• cettamento »); Francesco ULI-

' VI. Savona (« Purtroppo i fur-
v ti e lo sperpero del patrtma-
• nio pubblico continuano: vedi 
.._ i cozi successi in questi gior

ni: Finmare, Istituto Case Po
polari di Roma; e guarda bene 
sono tutu signori che hanno a 
che vedere col partito di go-

\ verno, la DC. Sono nn por-
" tlgiano pluridecorato e tanto 

-mortificato nel vedere come 
' vanno le cose»); Rocco RA-

SCANO. Torino (ci manda 
nuove informazioni sull'aoda-
mento della aottoscrislODa tra 
gli emigrati di Venosa par : raccogliere fondi al fine di co
struire la Casa del popolo al 
loro paese d'origine). 

Giacomo GIORDANENGO, 
Porto Torres («Per rendere 
più attiva la pmrteeipauone 
dei giovani e di tuta coloro 
che oggi vivono in modo epa
tico le lotte del movimento 
operaio, occorre dire in mo-

: do chiaro e semplice che per 
mandare avanti la legge sulla 
occupazione giovanile bisogna 
ridimensionare gU stipendi o 
le pensioni di uà oron numero 
di burocrati e di parassiti cho 
si annidano nell'apparato sta
tale»); Vittorio CORCIONa% 
Caerano di San Marco (aenae> 
eia lo scandalo degli elevatis
simi stipendi "elargiti agli alti 
dirigenti delle banche): Rosa 
ANSALOlfl, Bologna r«Sono 
uno umile pensionata con una 
pensione mhrima e il deside
rio mio e di tenti altri sereb-

i be quello di adeguare le pen
sioni al carovita, con pie 

- ueaoettenze, perone abbiamo 
•• fiati «ritto H vivere »); Ca» 

lo MARTIN, Caswttranco Vo-
; neto (parla del pisasmo ristai-

damonto fornito nella casa aaV 
11ACP). .£7-;:<ry»v-

> l ,- V.itiì.'. . - ; - , • ' . . / •.;*-
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Il stqu^itro di « Al d i l à d d b#ne • del mal« » 

virulenta per le 

Liliana Cavani dichiara di ritenere II popolo italiano migliore dei suoi tu
tori - Nell'elevare una ferma protesta il segretario della FILS CGIL auspica 
una nuova legislazione che tuteli la libertà di espressione artistica 

ROMA — « Credere che 11 mio 
film possa danneggiare 11 co
mune senso del pudore di uo
mini e donne di oltre dlclot-
t'annl sarebbe come credere 
che 11 mio è un paese di 
Idioti che possono votare e 
fare li militare ma Al cine
ma non possono andare da 

- «oli. Ho sempre pensato In-
. vece ohe 11 mio paese sia 

migliore di tanti suol tuto
ri »: questa la prima reazio
ne di Liliana Cavani al se
questro del suo film, Al di 
là del bene e del male, or
dinato dalla Procura della 1 Repubblica e dalla Questura 
di Roma, nonostante la mo
tivata archiviazione di una 
prima denuncia, poche setti
mane fa. da parte del Tri
bunale di Bolzano, v 

Liliana Cavani ha poi ag-
: giunto: « Mi rattrista pensa

re ohe tali tutori possano 
aver trovato indiretta istiga
zione da certa stampa che, 
ereditando linguaggio o mo
di del Borghese e di Candido. 
non si avvede da che parte 
riceve gli applausi. Quando 
la libertà d'opinione non 6 
garantita contro il sequestro 
— ha concluso la Cavani — 
l'opinione è cosa molto pre
ziosa e responsabile ». 

A giudizio di Otello Ange
li. segretario nazionale della 
FILS-CGIL. il sequestro di 
Al di là del bene e del male 
ha riportato d'attualità il pro
blema della censura ammini
strativa o dell'Intervento del
la magistratura sul film in 
{>rogramma?.lone. « In partico-
are — egli ha detto — Il 

caso offre l'occasione per una 
. ulteriore denuncia - dell'Ina

dempienza del governo ohe 
sul problema aveva assunto 
più volte impegni preclBl ». -
' Nell'auspicare che le forze 
politiche procedano veloce
mente alla elaborazione di 
nuovi testi di legge in ma
teria, Angeli ha imputato al 
governo, « che • non rispetta 
gli impegni presi », ' le mag
giori responsabilità. « Critica
re il comportamento o le 
concezioni moralistiche di que
sto o quel magistrato, oggi. 
non serve più — ha conclu
so —; è Invece ì-.ecéssarlo 
che le forze politiche solle-

.' citino 11 governo a recedere 
da quest'inadempienza, che è 

- ormai pesante non solo in 
fatto di censura cinemato
grafica. ma su tutti. 1 pro
blemi • del cinema ». •-••'• 

L'operato della Procura : e 
della Questura di Roma è 
stato anche vivacemente cri* 

; ticato dal produttore Silvio 
Clemenlelll e dagli sceneggia
tori del film. Franco Arcali! 
e Italo Moscati. 

Chiufd la rall igna cintmatografica 

Il Festival di 

Per la vertenza 
del cinema nuove 

forme di lotta 
Convocata dai sindacati per oggi la riunione dei 
Consigli • Incontro al Ministero dello Spettacolo 
ROMA — Dopo lo sciopero 
delle sale cinematografiche. 
effettuato domenica con indi
ci di parteoipazione lar
gamente superiori a quelli re
gistrati il 10 ottobre, la Fede
razione dei lavoratori dello 
spettacolo COIL, CIBL, UIL si 
appresta a mettere in atto al
tre forme di iniziative di lot
ta. Ne dà notizia con un co
municato l'organizzazione sin
dacale unitaria la quale in
forma fra l'altro, che lo scio
pero è stato caratterizzato da 
un'alta percentuale di adesio
ni In tutto 11 territorio na
zionale; adesioni che vanno 
dal 100 per cento nelle città 
capoluogo ' di regione, all'fiO 
per cento nell'Emilia • Ro
mania e nella Lombardia, al 
60-70 per cento in tutte le al
tre regioni del Nord e del 
Centro Italia, e per la prima 
volta, da una partecipazione 

; considerevole superiore co
munque ad ogni previsione 
nelle città meridionali e Insu
lari. 

In molti centri — rende 
noto " Il comunicato — si 
sono svolte manifestazioni, nel 
corso delle quali si sono este
si gli attestati di solidarietà 
con 1 lavoratori da parte di 
forze politiche, enti locali. Or
ganizzazioni del tempo libero, 
e dell'associazionismo cultu
rale. Significativa l'assemblea 
che si è svolta a Firenze, 
dove accanto ai dirigenti sin
dacali. hanno preso la pa
rola. fra gli altri, 11 presiden
te del Consiglio provinciale.: 

- l'assessore < alla Cultura del 
Comune, e il rappresentante 
della Regione. 

Proprio allo scopo di ac
crescere sempre più l'interes
se e l'adesione di forse poli
tiche, culturali sociali e del 
cittadini alla « vertenza ci
nema » (alla cui base ci sono 
non solo il diritto del lavora

tori al rinnovo contrattuale, 
ma aspetti che riguardano la 
crisi e il modo Come fronteg
giarla, la difesa delle struttu
re e del pluralismo, la retti
fica dei meccanismi produtti
vi e distributivi per assicura
re una maggiore libertà al 
creatori dell'opera cinemato
grafica e ai cittadini tutti), 
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo ha Indetto 
per questa mattina a Roma 
la riunione unitaria dei Con
sigli nazionali. -

Intanto — Informa ancora 
11 comunicato sindacate ~- Ieri 
mattina, su Iniziativa del mi
nistro dello Spettacolo, ono
revole Dario Antonloszi, rap
presentanti delle parti sociali 
ed economiche (sindacati e 
Industriali del cinema: eser
centi. produttori, distribu
tori) si sono riuniti per esa
minare le questioni generali 
del cinema con particolare ri
guardo a provvedimenti di 
Intervento straordinario qua
li Il rlflnanzlamento del cre
dito speciale per la produzio
ne, la regolamentazione del
le TV private, la revisione 

. del sistemi di prelievo fiscale. 
'; L'Incontro ha messo anco
ra una volta in - risalto la 
condizione drammatica che 
caratterizza il settore di atti
vità. che. ad avviso degli Im
prenditori e dello stesso mini
stro. può essere appesantita 
dalla stessa vertenza in atto. 

DI questa preoccupazione si > 
è fatto portatore ron. Anto-
nlozzi, il quale ha invitato le 
parti interessate a dirimere i 
motivi del conflitto ed a ri
prendere il confronto. Da par
te loro i sindacati hanno ri
confermato una piena dispo
nibilità attendendosi — come 
viene affermato nel comuni
cato — che la parte padro
nale faccia altrettanto. . 

di scetticismo 
Polemiche tra gli organizzatori e dimissioni del vice 
direttore - Segnalati film dell'Iran, del Canada e del
l'Australia — Fanno spicco le opere dei paesi socialisti 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI — Era prevedibile? 
il Fèstivàl cinematografico di 
Parigi — caduto dalle fanfa
re di gloria della sua prima 
edizione >• ad una sorta di 
scettica - Indifferenza ; della 
stampa parigina alla terza 
rèplica — è finito in un mez
zo dramma. Henry Chapler, 
vice direttore - della manife
stazione, ha rassegnato le di
missioni proprio 11 giorno del
ia chiusura per un « totale 
disaccordo con la nuova po
litica del direttore Pierre 
Henry Deleau ». Quest'ultimo 
è accusato dal dimissionario 
di aver spiegato alla stampa 
italiana « 11 disordine di una 
selezione Incoerente, arbitra
rla e senza alcun Interesse 
per 11 pubblico » e di « aver 
svolto una sorta di processo 
contro 1 poteri pubblici e pro
fessionistici del cinema ». -

•:. Ora, afferma • Chapler. 11 
problema del Festival di Pa
rigi è esattamente all'oppo
sto: esso è un fallimento.per
ché è stato organizzato « Igno
rando attori, autori e tecnici 
del cinema ». Per ciò che ri
guarda le •- autorità, queste 
non sono affatto responsabili 
dell'ostilità nei confronti del 
Festival dei grandi registi e 
delle grandi case di produzio
ne che gli hanno rimprovera
to. soprattutto quest'anno, di 
« essere diventata una mani
festazione arbitraria, elitaria 
e ormai Impopolare». 

Non sapremmo dire fino a 
che punto Chapler abbia ra
gione e fino a che punto ab
bia torto il suo direttore, o 
che còsa vi sta al di là di 
questa polemica che, in fon
do, solleva ben altra questio
ne: quella di un periodo di 
crisi nel quale il cinema fran
cese naviga ormai da molto 
tempo e dal quale non riesce 
ad uscire. Per contro ci sem
bra che proprio rinunciando 
alla formula iniziale, che nel
l'ambito di una politica di 
prestigio mirava a fare di Pa
rigi la nuova Mecca del ci
nema, e cercando Invece di 
mostrare al parigini espres
sioni cinematografiche di au
tori e di paesi giudicati «se
condari », questo i n Festival 
avesse un suo senso, una sua 
originalità' e potesse distin
guersi dalle molte altre ma
nifestazioni similari che in
vadono l'Europa. 

. Il problema, a nostro :pa-

la sua faccia viene prima di tutto 
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rere, è di sapere se un fe
stival si fa per portare avan
ti un discorso oulturale o un 
disegno politico ohe relega la 
cultura al ruolo di strumen
to. Detto questo tentiamo —• 
sulla base del risultati e del
le osservazioni del critici più 
qualificati — di fare un bi
lancio. .• • " - » , - • .. ri?-: i 
^Svoltosi dal 2 all'8 novem
bre, 11 Festival cinematogra
fico di Parigi si è concluso 
(a parte lo scontro di cui 
abbiamo detto) con la segna
lazione. fatta da una giuria 
di giornalisti, di tre film pro
venienti da paesi relativa
mente nuovi all'arte cinema
tografica: Dar o/eh cycle del
l'iraniano DariUsh Mehrjul. 
Who ha» aeen the wlnd, che 
Allan King ha portato dal 
suo Canada, e dell'australia
no The tast ioave di Peter 
Welr. j 

Il primo è la storia di un 
giovane iraniano, che dalla 
corruzione per denaro passa 
a quella del sangue in una 
storia torbida, raccontata in 
modo formalmente esempla
re: il secondo è una sorta di 
educazione sentimentale, te
nera e piena di umorismo, 
di un ragazzo canadese sper
duto nelle immense distese 
del suo paese; il terzo è l'al
lucinante storia di un sacrifi
cio rituale umano eseguito 
dagli aborigeni australiani. 

Questo per ciò che riguar
da — secondo l'organizzazio
ne di questo Festival — i gio
vani autori. .- '. L Nella selezione ufficiale 
hanno fatto spicco cinque o 
sei film, quasi tutti prove
nienti dai , paesi socialisti. 
Tra questi — nota Le Mon
de in sede di bilancio — tre 
opere consacrano l'afferma
zione di donne reglste. l'un
gherese Loro due di Marta 
Meszaros, 11 Gioco della me
la della cecoslovacca Vera 
Chytllova e Ascensione del
la sovietica Larlssa Sce-
pltko. •'..-. :• ; ' . , .-

Uno del migliori film del
la selezione è apparso. . per 
giudizio quasi unanime, un 
film polacco che ha avuto 
non poche - difficoltà in pa
tria: Mimetismo di quel 
Krzysztof Zanussi. che si 
era già affermato con La 
struttura di cristallo e Illu
minazione. Duramente criti
co sulle condizioni dell'inse
gnamento in Polonia e sul 
ic mandarinismo » del profes
sorato locale Mimetismo è 
stato giudicato come una del
le opere più intense di que
sto Festival, sia per il rigo
re della regia, sia per la me
ticolosità della ricerca della 
verità e la forza dell'interpre
tazione. • 

Ottime segnalazioni hanno 
ottenuto il - nuovo film •• di 
Chris Marker C'è del rosso 
nell'aria. Il prefetto di ferro 
di Pasquale Squitieri e il 
giapponese II boxer di Shuji 
Terayama. Due retrospettive. 
una del cinema ungherese. 
l'altra del cinema indiano. 
hanno completato questo Fe
stival contestato, ma a no
stro avviso non inutile. 

Augusto Pincaldi 

Questa sera 
riapre il Puff 

ROMA — Puntuale come 
sempre, riapre il Puff. Il 
noto cabaret di Landò Fio
rini. La stagione 1977-78 si 
inaugurata questa sera alle 
22.30 con Portobrutto <• di 
Amendola e Corbuccl. Accan
to a Landò Fiorini ci saran
no ancora Leo Gullotta e Li
via Romano, ed 1 nuovh per 
la pedana del locale traste
verino. Giusy Valeri e Ser
gio Patou: le musiche sono 
di O. Mattioli; movimenti 
coreografici di Nadia Chiat
ti: scenografia di Claudio 
Cinini; regia degli autori. 

« Teatrodaaza ' 1 
Cowttmporowa » 

^iSpazkumo 
ROMA — La cooperativa 
«Teairodanza ' Contempora
nea». diretta da Elsa Piper-
no e Joseph Fontano, dopo 
una fortunata tournée orga
nizzata dall'Eli in varie cit
tà italiane, si presenterà a 
Roma, al Teatro Spaziouno 
da stasera al 19 novembre 
con due novità e una coreo
grafia di repertorio. 

Il programma è composto 
di: Corsa agli ostacoli, pre
sentata per la prima volta 
al XX Festival di Spoleto. 
Interpretata da tutta la com
pagnia: coreografia di Elsa 
Plperno. musica di Lasry 
Baschet; Swing, novità as
soluta coieogi aiata e danza
ta da Elsa Plpemo su mu 
sica di Arturo Annecchlno; 
ExcursUm, novità assoluta 
eseguita da tutta la compa 
gnia. coreoffraTata da Joseph 
Fontano su musiche di Lu 
ciano Berla Luigi Nono. Wal
ter Carlos. La cooperativa è 
composta di otto danzatori: 
Ehm Plperno, Joseph Fonta
no. Oloria Cattane, Anna 
Marte Campione, Elisabeth 
SXJatrOm. Gloria Desideri. 
Carte Marifnetti t Gloria 
romardi. 

**• , t 

LOS ANOELES — L'attore americano Bruca Dern e la giovane attrice Isabella Adjant 
(nelle foto), superpremlata a New York e a Hollywood lo scorso anno, sono gli Interpreti 
principali. Instarne con Ryan C Néal e Ronsa Blakely, del film « Tha drlvar » (• L'autl-
sta »), secondo lungometraggio di Wèlter Hill, già valente sceneggiatore e autore dell'Inte
ressante • L'eroe della strada i . La predizione del cinema americano per la automobili 
è - nota, a da tempo I protagonisti al volante si sprecano (basti pensare a « Punto fero » 
di Saraflan, a « Gator » di Burt Reynolds o al « Taxi driver » di Martin Sconci.). Del 
resto, lo slesso Dern è approdato al successo internazionale nel panni di tassista, In «Com
plotto di famiglia» di Alfred Hltchcock , 

Musica ;J 
La « London 
Sinfonietta V 

al Foro Italico 
La « London ; Sinfonietta », 

che l'anno prossimo compirà 
il primo decennio di una vi
ta piena di successi, ha of
ferto martedì (pomeriggio). 
al Foro italico, per l'Autun
no Musicale Romano, un con
certo che rimarrà, ne siamo 
certi, tra 1 migliori della sta
gione. Il programma, nella 
linea del repertorio contem
poraneo sul quale il comples
so si è costruita una fama 
mondiale di assoluto presti
gio. < comprendeva. - di Peter 
Maxwell Davies. ancor gio
vane esponente dell'avanguar
dia inglese, legato alla «Lon
don Sinfonietta » dalla fon
dazione. Specchio della luce 
biancheggiante: pagina lette
rariamente montata su sup
porti alchemici, generati dal 
Quadrato magico di Mercu
rio e che si traduce fonica
mente in una articolazione 
di suoni puri, di timbri can
gianti. Mentre'non colloche
remo questa composizione al 
vertici della - produzione del 
Davies. riconosciamo ben al
tro peso a Phtigra, di. Yan-
nis Xenakls, breve pagina. 
che rivela, nelle aggregazioni 
strumentali, improntate ad 
una sorta di mistica struttu
rale cui. non è estranea la 
derivazione dell'autore dal 
mondo matematico, una fe
conda Inventiva sonora, ori
ginale e caparbia. v ; 

E* difficile, infine, imma
ginare. della Sinfonia da ca
mera op. 9, di Schoenberg. 
che chiudeva il programma. 
una interpretazione più cal
da ed autentica: un torrente 
di fuoco. ' erompente dalla 
forma canonica frantumata. 
vivificato '• drammaticamente 
in tutte le sue pulsioni. Que
sto formidabile complesso che 
Elgar Howarth ha diretto in 
modo sobrio ed efficiente, 
•aveva eseguito, in apertura, 
Vldlllio di Sigfrido, di Wa
gner: lettura Intelligente nel
la sua analitica trasparenza 
che ha contribuito a fare di 
questo concerto. - applaudito 
con calore da un pubblico fol
to e partecipe, un autentico 
piacere per l'orecchio, ma. an
che un esercizio per la mente. 

Maria Carta al 
San Leone Magno 

v> Martedì il " pubblico dei 
concerti: dell'Università • ha 
incontrato, in una felice sera
ta. Maria Carta, impegnata in 
una rassegna di canti popola
ri sardi. L'attività di Maria 
Carta, ricercatrice e cantante 
folk di memoria, totalmente 
aderente cioè, ai moduli della 
tradizione, di cui incarna, 
biologicamente, diremmo, sti
lemi e riti, ha un valore par
ticolare in un mondo come il 
nostro, in cui il patrimonio 
orale scivola sempre più ra
pidamente verso l'estinzione. 
lasciando la testimonianza di 
sé nelle registrazioni, negli 
stadi, nei catalogni. 

I canti che. dal Medioevo 
ai nostri giorni, ci hanno 
portato l'eco di una dura fa
tica. sono ancora una volta 
la dimostrazione di quanto 
diffìcile sia dissociare qui i 
valori musicali, altissimi, da 
quelli umani e sociali, quale 
folgorante capacità abbia. 
cioè, il canto popolare, di sin
tetizzare il carico dell'esi
stenza in tutte le sue compo
nenti di gioia, di ribellione. 
di vita e di morte: un modo 
espressivo da cui germoglia. 
a certe scadenze, anche il 
canto d'autore che rimane in
tegralmente popolare, come 
Oosos, canto rivoluzionario. 
antifeudale, della fine del 
"700. o DtsUperada, canto del
l'emigrazione. -

I mezzi vocali di cui si av
vale Maria Carta sono di una 
organica tipicità: dal nasale 
di fioriture e melismi, alla 
pienezza vibrante delle note 
lunghe, alla duresxa calibrata 
degli attacchi, al fraseggio a-
ritmico delle cadenze finali. 
fino ai virtuosismi di Duru 
duru, canto infantile o Dillo 
ballo, accompagnamento di 
danza vocale. 

LA cantante — In abito ne
ro di autor* allusività — ha 
Introdotto di volta In volta i 

le prime 
troandrea, evocante sovente 
un'ombra iberica e persino 
lusitana. • " 

Una pertinente nota di sal
vatore Lauranl era allegata al 
programma di sala. 

Il pubblico ha festeggiato 
con calore e a lungo Maria 
Carta che ha concesso alcuni 
bis, il primo dei quali, unico 
pezzo non sardo, frontaliero 
però. era. dolorosamente In
tenso, Maremma Maremma. 

•••••':•.' -vice 
:.•;/•.:'. Teatro,';•=••;_•; 

Comicazione n 2 

con acioiteaaa • pun
tualità, funzioni a ubicazione. 
Accompagnava alte chitarra, 
ottimamente, Lorenzo Pie-

Quasi elevando il suo spet
tacolo alla seconda potenza, 
il mimo Ugo Fangareggl rl-

firopone in questi giorni, al-
'Albérlchlno. quel Comicazio

ne che fu presentato, agli 
sgoccioli della scorsa stagio
ne. al Teatro Babeli!. 

L'idea che a Comicazione » 
si fosse • tramutata, per er
rore, su alcuni giornali. - in 
« Comunicazione »..- ci aveva 
inspiegabilmente rallegrati. 
La speranza che l'effetto co
mico del gesto torni in auge 
in questa era In cui l'azione 
è negata, imbrigliata, in un 
certo senso superata dalla 
verbosità dilagante, ci assil
la. Purtroppo, però, il bravo 
Ugo Fangareggl non è riu
scito, neanche lui, a comuni
carci la malizia e lo spasso. 
Tempi duri, per 1 mimi. Sia
mo condannati a « parlarci 
addosso » per tenerci su. co
me dice Woody Alien? > 1 Del resto, non troviamo spe
cifiche ragioni per non ap
prezzare il lavoro di Fanga
reggl. Le rimasticature non 
mancano (la barzelletta an
teguerra del pescatore colpi
to da un attacco di dissen
teria; i macabri sabba chi
rurgici descritti dal vignet
tista di Mad Don Martin: la 
epica decoubertinlana per lu
stri Irrisa da Tati; la pre
potenza musicale della mac
china da scrivere che fu di 
Harpo Marx e di Jerry Le
wis), ma c'è anche un gu
stoso ritratto dell'invasato 
spettatore medio cinemato
grafico, oppure la nascita e 
la morte del povero Cristo 
protagonista dello spettacolo, 
feto di plastica e cadavere 
di - pece, che infondono al 
tutto un singolare sentimen
to di orrore e tenerezza in
sieme. Peccato, dunque, per 
la fine di un incantesimo. 

d0 . 
Cinema ;; 

;I1 Mostrbl^^ 
- Un oscuro giomalistucolo. 
Valerio, si vede - porgere la 
grande occasione quando un 
misterioso assassino lo •- sce
glie a destinatario delle mis
sive con le quali (firmando
si «Il Mostro») annuncia i 
suoi primi delitti. All'inizio. 
comportandosi da buon cit
tadino. e dunque rivolgendo
si subito alla polizia. Vale
rio non evita il crimine pro
grammato. ma invece rischia 
di mettersi lui nel pasticci ; 
poi. decide di puntare cini
camente sulla propria pos
sibilità di essere sul luogo 
del delitto con assoluto an
ticipo su tutti e di trarre da 
ciò servizi « in esclusiva ». 
che faranno aumentare la ti
ratura del quotidiano per cui 
lavora. 

Il gioco è pericoloso, ma 
fruttifero, e sostenuto dal di
namico. spregiudicato figlio 
del grosso editore, un po' 
«all'antica», che è (per non 
molto ancora, come sapremo) 
il padrone di Valerio. Lo 
sfruttamento del caso, del 
morboso interesse e del dif
fuso panico che esso suscita. 
dilaga, dalla carta stampata 
ai fumetti, alla pubblicità, al
l'industria discografica. L'oc
culto uccisore, del resto, se
guendo nel suo sanguinoso 
cammino una sorta di simbo
lico rituale, sembra fornire di 
continuo spunti allettanti» 

Non diremo oltre, per ovvie 
ragioni. Scritto da Sergio Do
nati. che sceneggiò e avreb
be dovuto dirigere, a suo tem
po. Sbatti il mostro in prima 
pagina (poi realizzato da Bel
locchio). il film di Luigi Zam
pa lo ricorda abbastanza da 
vicino, nella sua focosa ma 
generica denuncia dello scan
dalismo giornalistico: anche 
se. stavolta, le allusioni po
litiche sono assai più vaghe 
e Indirette. Per altro verso. 
Il Moétro, a parte l'affinità 
dei titoli, « quasi l'ingrandì-
mento del primo episodio dei 
Mostri (1913) di Dino Risi. 
Ma l'egoismo, l'arrivismo, 1 

rancori ' e le meschinità ' del 
protagonista (qualità -certo 
negative, e generatrici di di
sastri) non sono qui tanto 
oggetto di satira beffarda. 
quanto di una reprimenda 
moralistica, nella quale la 
antica e generosa vena civile 
di Zampa si disperdo e dis
secca. 
- Per di più, la costruzione 
a suspense del racconto, se 
da un lato non giova, alla 
limpidezza e all'onestà del 
suoi significati, dall'altro non 
offre troppe seduzioni, sul suo 
plano specifico, benché qua 
e là i dettagli non manchino 
d'una rozza efficacia. Discre
ta. comunque. l'Interpretazio
ne di Johnny Dorelli e me
ritevole forse di miglior con
torno di quello procuratogli, 
pur con rapporto di attori 
notevoli In diversa sede (co
me Olanrico Tedeschi. Ren
zo Palmer. Orazio Orlando, 
Angelica Ippolito). • 

ag. sa. 

Saranno 
dodici le 
canzoni 

di Sanremo 
Oli noitro corrispondente 
SANREMO — L'altra sera la v 

Commissione manifestazioni 
del Comune di Sanremo e la 
« Promo-Esse » di Vittorio 
Salvetti. organizzatrice della 
manifestazione, hanno appro
vato 11 regolamento per la 
XXVIII edizione del Festival 
della Cantone. - -

Assenti, come già annuncia
to. 1 rappresentanti sindacali 
del settore spettacolo, In quan
to la bozza di regolamento da 
essi presentata — che preve
deva la libera partecipasene. 
la costituzione di una commis
sione di selezione e di Una 
commissione per le votazioni 
— non 6 neppure stata porta
ta all'esame del Consiglio co
munale. - •' ••••• « 

Il regolamento approvato 
nella riuntone dell'altra sera 
indica In dodici le cantoni 
che parteciperanno alle due 
serate di venerdì 20 e sabato 
ai gennaio al Cinemateatro 
Arlston. fisso si divideranno 
in tre gruppi: Interpreti soli
sti. complessi, cantautori. 

I dodici pezzi saranno ese
guiti in tutto e due le serate. 
ma venerdì non vi sarà vo
tazione. La seleziono si svol
gerà nella serata finale ad 
opera di cinque giurie di no
ve membri ciascuna, raccolte 
in diverse città Italiane e sen
za giuria In sala. -

Ln scelta dei testi e degli 
interpreti, la organizzazione 
« Promo-Esse » di Vittorio Sal
vetti l'ha riservata per sé. av
valendosi però della collabo- . 
razione di una commissione 
ristretta da lei Htes*a nomina
ta. «sentiti il Comitato mani
festazioni del Comune di San
remo e le organizzazioni sin
dacali ». . • ' • • ' "'-"- , 

SI attingerà dettamente . 
Alle case fonografiche per a- ; 
vere pezzi ed interpreti ed il ! 

materiale dovrà pervenire en
tro il 12 dicembre. Prima del 
20 del prossimo mese. Salvet
ti renderà note le sue 6celte. 

Sanremo "78 punta sul big, 
e di ciò si fa esplicito riferi
mento nel regolamento, quan
do si dice che per esigenze : 
di spettacolo soltanto il 25-30 
per cento degli Interpreti po
tranno essere « nuovi talen
ti » e che si « esige una parte
cipazione di nomi noti, alme
no nella misura del 70-7B per 
cento ». x ••" • • " , " 

II discorso del Festival re
sta quindi tutto In famiglia 
tra Vittorio Salvetti e le case 
fonografiche. 

Giancarlo Lora 

Rai vp 

Lo scienziato ; 
Gaspara Monge 

'' Si conclude stasera sulla Re
te due. sulla quale andrà in 
onda alle 20.40. la serie Uo
mini della scienza, uno dei 
programma di maggiore inte
ressi proposti "• finora dalla 
RAI-TV. Il film di questa se
ra è dedicato alla figura del
lo scienziato francese Ga
spare! Monge (1746-1818). sco
pritore ed elaboratore della 
et geometria descrittiva ». I te
mi che il film, sceneggiato e 
diretto da Ansano Oiannarel-
11 e intitolato Elogio di Ga
spara Monge fatto da lui 
stesso, p r o p o n e sono di 
grande attualità e saranno 
sviluppati nel corso del dibat
tito che. coordinato da Lucio 
Lombardo Radice, seguirà al 
filmato: problema della « neu

tralità » della scienza e del
lo scienziato; uso bellico del
le sue ricerche e delle sue sco
perte; rapporto tra scienza e 
tecnica, scienza e produzione 
industriale, con il connesso 
problema della diffusione del 
sapere scientifico e della 
creazione di strutture educati
ve adeguate. 
• Un programma musicale 

con 11 cantautore o d'altri 
tempi » Umberto Blndl con
cluderà. alle 22.45. le trasmis
sioni della Rete due. Titolo 
dell'« incontro »: lo e il mare. 

Sulla Rete uno. dopo La 
ballata senza manovratore, 
Non stop, che presenta la 
solita infilata di cantanti. 
complessi, gruppi musicali, 
belle ragazze canterine (Les 
Chocolafs) eccetera, e dopo 
la rubrica Dolly di a appun
tamenti con 11 cinema ». sa
rà trasmesso un numero spe
ciale di «Tribuna politica» 

programmi 
TV -, primo 

1 2 . M ARGOMENTI ; . 
13,00 PILO DIReTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
17,00 ALLE CINOUE CON A-

MEDEO NAZZAStl 
17,10 NATA LIBERA v 
1 7 . M LONE RANGER -
1Z.00 ARGOMENTI 
1Z.30 PICCOLO SLAM 
19,00 TO 1 CRONACHE 
1»,ZO L A M I E 
1»,4S ALMANACCO DfcL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 NON STOP 
2 1 3 0 O O U Y 
22,00 TRIRUNA POLITICA 

« La Costituzione » I' 
r»l*rtndum » 

23.00 TELEGIORNALE 
23.1 S OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
12,30 TEATROMUSICA 
13,00 TELEGIORNALI 
13,30 EDUCAZIONI E RE

GIONI 
17.00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 FARE TEATRO 
11,30 DAL PARLAMENTO • 

TO 2 - SPORTSCRA 
1S.45 BUONASERA CON MA

RIO CAROTENUTO 
19.45 TELEGIORNALI 
20.40 UOMINI DELLA SCIEN

ZA 
e Elogio •' di ' G««oartf 

. Mongt latto da te *tt«-
so » di Ansano G;*nn«-
rtiti. 5 « u t il J'btrtitO 
in diratta col o v W ' c * . 

22.4S IO I IL M A R I 
Recital di Ufflbatfa 
6'ndi. 

23.1 S TELEGIORNALI . 

Radio lc 

GIORNALE RADIO - O.-a: 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17, 
19, 23; ft: Stanotte «emine: 
7,20: Lavoro l««»h: 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: CieniJ.-a; 
9: Val ed io; 10: Contravxe; 
11 : L'operetta in trenta minu
ti ; 11.30: Salve, «ono Saliger; 
12.05: Qualche parola i l gior
no; 12,30: Europa cvMing: 
13.30: Gli altri siamo noi; 
14,30: Rota Luxentburr. 15 05: 
L i grandi speranza; 15.«5: Pri
mo nip; 18: Lo strutcifesjldone; 
18,35: 5pa»Io lìbero: or* j r tm-
ml dell'accesso; 19,35: i pro
grammi della «era; 20,10: Ra
diogrammi in miniatura; 20.30: 
Jan ot t i ; 21.OS: Il piacere d! 
aecoltare; 22.30: Dall'audito
rium Rat di Torino: «-eitival 
del Jazz; 23.10: Oggi r i Psr<a-
mtnto; 23.15: Buonanotte cal
la dama di cuori. 

Radio r f 
GIORNALI RADIO - : O-ei 
8.30. 7.30. 8,30. 9.30. 10. 
11.30, 13.30, 13.30, 15.30. 
16.30, 1 7 . 3 $ 18.30, *9 .30 . 
22,30; 7,30: Buon vtajaioi 

8.45: Anteprima disco; 9.32» 
Il rosso e il nero di S t e n t a i ; 
10: Speciale GR 2; 13.1t» 
Sala F; 11,32: Scoop; 12.10: 
Trasmissioni regionali; ' 2 .45 : 
Radi ©libera; 13.40: rtomanzat 

, 1 5 : L'orto • mio; 15.45: Oui 
Radiotre; 17.30: Speciale GR 2; 
17.55: A tutte le .adio'tnaa 

18,35: Colloqui con I profgofll-
sti; 18.56: Radiodiscot**; 
19.50: Suporsonlc; 21,30: Il 
teatro di Radiodue; 22,20» 
Panorama parlamentare; 23,10: 
Discolorimi. 

Radio 3e 
GIORNALI RADIO • O r * 
6.4S. 7.45. 8.45. 10.4S. 
12.43, 13.45. 18,45. 70.45, 
23.15; 6: Quotidiana Radio».-»» 
7: Concerto a » mattina: 'OJ 
Noi voi loro; 10,35: Optrsti-
ca; 11.45: L'ultimo viaggio « 
Gullrrer; 12.10: Long Pvymf: 

•13: Disco club: 14: Il itila 
Bach; 19,15: GR 3 CJlruraj 
15.30; Un certo discorso; 17: 
Senza esclusione; 17,30: «.tgli 
•r album; 17,45: La r lurtat 
18.15> Jan a>*rn*(a: »9.«Si 
Concerto della «orai 20: ^ t n e » 
• I le otto; 2 1 : La atfontaaa et 
Tommaso Trstne. 

http://13.1t�
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A colloquio con i giovani e gli operai protagonisti della giornata di lotta 

1* U n i t à A giovedì 10 novembre 1977 

Wi.t 

» 

ì r.-ve 
~ 

Domande, interrogativi per avviare un confronto serrato e un diverso rapporto fra le nuove generazioni e il mondo del 

lavoro - Gli striscioni con le parole d'ordine delle leghe - « Anche noi operai abbiamo da imparare dagli studenti » 

La scuola è stata chiusa dopo le violenze dei giorni scorsi 

Ancorai provocazioni" 
\\ x ' - • * . > 

al liceo Azzanta 
• < * 

. ) » 

Non si sa quando riprenderanno le lezioni - Corteo di protesta 

Non si sa ancora quando 
riaprirà i battenti l'Azzarlta, 
il liceo dei Paridi chiuso. 
dopo un'ondata di provoca
zioni e - aggressioni fasciste. 
con la spiegazione « ufficia
le » che è « inagibile »: do
mani si dovrebbe svolgere un 
secondo sopralluogo dei vigi
li del fuoco, assieme al ge
nio civile, per accertare le 
condizioni dell'edificio. Dopo 
l'ispezione, il consiglio di isti
tuto si riunirà per decidere 
la data di riapertura, che ri
schia di slittare così alla pros
sima settimana. ' 

La chiusura del liceo scien
tifico — fermamente critica
ta dagli studenti e dalle or
ganizzazioni democratiche — 
comunque, non è certo servi
ta. come forse qualcuno spe
rava, a far desistere i fasci
sti dalle loro imprese. Anzi. 
Anche ieri mattina si è as
sistito a continue provocazio
ni: gruppi di squadristi, fin 
dalle 8 di mattina, si sono 
piazzati agli angoli delle stra
de intorno all'Azzarita. crean
do una specie di « filtro », 
per minacciare, insultare, ag
gredire gli studenti che si 

recavano a scuola, davanti 
alla quale era convocato un 
appuntamento antifascista. 
• Alcuni giovani democratici 
si sono trovati i teppisti ne
ri sotto casa, e per uscire 
hanno dovuto chiedere la 
« scorta » dei compagni. Un 
ragazzo di 17 anni, iscritto al 
liceo, è stato circondato e 
picchiato mentre raggiungeva 
la scuola. Più tardi, mentre 
dall'Azzarita partiva il corteo 
degli studenti — che dopo 
aver sfilato per l Parioll è 
confluito alla manifestazione 
delle leghe a piazza Esedra — 
1 picchiatori neri si sono ra
dunati nella vicina piazza 
delle Muse. Hanno tentato di 
provocare e di - assaltare la 
manifestazione: ma l'inter
vento degli agenti, che han
no esploso anche qualche can
delotto lacrimogeno, glielo ha 
impedito. .-• •> :••,• ;< 

Per rispondere a questo cli
ma di violenza, gli studenti 
— che hanno criticato il 
provvedimento di chiusura del 
liceo e hanno chiesto le di
missioni del preside, il qua
le non ha mai preso alcuna 

Iniziativa contro le violenze 
squadriste — hanno dato vi
ta ieri mattina ad una com
battiva manifestazione. Oggi 
si - riuniranno di nuovo da

manti a scuola, per marcare 
con la loro presenza la vo
lontà di veder subito riapri
re l'Istituto. All'interno del 
liceo, invece, si svolgerà una 
riunione fra 1 docenti, i ge
nitori e i consiglieri della II 
circoscrizione. - :••>-

Il provvedimento di sospen
dere le lezioni è stato criti
cato anche dalle organizza
zioni democratiche degli inse
gnanti e dei genitori. Il Cidi 
ha dichiarato che la chiusu
ra « pur se le ragioni che 
hanno portato ad una tale 
decisione sono comprensibili, 
resta una scelta sbagliata ». 
Il Cogidas. dal canto suo. ha 
definito la misura « tale da 
far perdere r credibilità al
l'Istituzione. Bisogna essere In 
grado di non cadere alla vio
lenza, e non di nascondersi 
di fronte a essa: la scuola 
doveva rimanere, aperta per 
permettere il dibattito e il 
confronto civile ». : 

if. : • 

,• ' Ma tu sei ma i venuto in 
fabbrica? Lo sa i cosa vuol 

• dire alzarsi alle sei del mat-
• tino? Lo sai cosa vuol dire 
' dire fare per otto ore sem
pre lo stesso movimento? So
no domande, battute raccolte 
ieri mattina al Colosseo, du-

- rante la grande manifestazio
ne. di giovani, disoccupati. 
studenti e operai. Per alcuni 
questi interrogativi sono l'ini
zio di un dialogo, di un rap
porto fra due mondi che non 

i sempre è stato lineare, faci
le; per altri, invece, il dibat
tito è già avviato e vive in 
questi giorni nelle decine di 
assemblee che : si • svolgono 
nel le fabbriche, nei luoghi di 
lavoro. Le domande non sono 
scontate , " riflettono incom
prensioni e distorsioni che per 
molto tempo hanno caratte
rizzato il rapporto fra giova
ni e lavoratori. '.; '••:• > 

La massiccia adesione allo 
sciopero ha fatto confluire in
sieme realtà molto diverse. : 
piccole fabbriche, aziende che 
non : sempre sono state pre
senti agli : appuntamenti . di 
lotta ' che non hanno ' avuto 
molte occasioni per confron- ' 
tarsi con i disoccupati. « La \ 
vita in cantiere è dura — dice 
un anziano edile —. Si lavo-.. 
ra spesso in condizioni in cui . 
si rischia la pelle. Si - cam- ' 
mina sui travi di legno por
tando venti, trenta. chili di 
mattoni.: Una vita • che non 
vorrei che mio figlio fosse, 
costretto a fare. Per questo : 

l'ho fatto studiare: voglio che 
diventi un impiegato, che ab- : 
bia una es istenza tranquilla. 

- E invece ho letto questo vo
lantino (e strìnge nelle mani 
il documento delle « leghe > 

e voi dite che volete essere in
seriti soprattutto nelle fabbri- -
che. nei cantieri. Perché? ». 

••"'•Una risposta difficile, su un 
argomento che è stato al cen
tro di un dibattito profondo 
all'interno delle leghe: si lot
ta per un posto qualsiasi o 
per un Iovoro produttivo, so
cialmente utile? A risponder
gli è Antonio, un giovane del
la lega di Borgo Prati, vent'. 
anni, un diploma di maturità : 
classica in tasca. r '-•;•;"•».: 

< Non crediamo più al po
sto "sicuro", in una scrivania 
di qualche ministero — dice. 
rivolgendosi anche agli altri 
ragazzi ' vicini —. E questo 
non solo perché è diventato 
più difficile ottenerlo. In fon
do certi "canali" clientelali 
funzionano ancora». ; Il pro
blema è un altro e Antonio 

. lo spiega riferendosi proprio 
alla legge e285»: «Se le as
sunzioni nelle liste • speciali 
avvenissero solo nel settore 
pubblico — dice — avremo so
lo rinviato di un anno il pro
blema della ' disoccupazione 
giovanile: saremo costati mi
lioni allo stato e non avremo 
garantito alcun lavoro. Per 
l'industria ' il discorso è di
verso. La nostra assunzione. 
passa attraverso l'allarga -
mento della base produttivi». 
per una seria programmazio
ne. Vogliamo, insomma, get
tare le basi perché il lavoro 
non ci sìa solo per pochi di 
noi. ma per essere garantito 
anche in futuro a tutti ». 

Una consapevolezza che è 
presente in tutti i giovani che 
ieri hanno partecipato allo 
sciopero e alla manifestazio
ne. Bastava ascoltare i loro 
slogan, leggere i loro striscio
ni. « Lottiamo per cambia
re. non per sistemarci ». « dai 
giovani un nuovo impulso all' 
agricoltura ». «in fabbrica 
nei quartieri, la lotta è una 
sola»: sono le parole d'ordi
ne riprodotti sugli striscioni 
dene «leghe» di Latina, di 
Grottaferrata, di Primavalle. 
dì Tìburtino. « Per le riforme. 
per l'occupazione; son queste 
le armi per battere il padro
ne»: ritmando con il bat
tito delle mani questa frase 

. sono sfilati i giovani disoccu
pati di Ciampino. Slogan che 
si rincorrevano l'uno con Tal
lio. scanditi a gran voce da 
•agliata dì ragazzi e ragaz-

senz'altro la parte più 

consistente del grande corteo 
di ieri. .-. •. ;.. ' > . • ' 

Un « nuovo soggetto politi
co ». come si sono definite le 
leghe nel volantino che deci
ne di ragazzi hanno distribui
to durante il percorso della 
manifestazione, trovando o-
vunque gente disposta ad a-
scoltarli. Una realtà che è riu
scita ad aggregare altri stra
ti delle nuove generazioni, co
me gli studenti, i ragazzi co
stretti al - lavoro precario e 
al lavoro nero, i';"•••. •';_..,.• v- : 

E alla manifestazione di 
ieri : si sono ritrovati • tutti i 
giovani. • « Era un anno che 
non riuscivamo ad avere una ' 
mobilitazione cosi forte nelle 
scuole — dice uno studente 
del * Plinio —. ' E in questo 
forse ci dobbiamo fare una 
autocritica: abbiamo sempre 
discusso, nelle nostre assem
blee di grandi problemi. " un 
po' astratti e ci siamo inte
ressati poco a quello che ci 

aspetta fra qualche anno; 
disoccupazione ». ?-
' Uno stimolo a questo dibat
tito è * venuto anche dalla 
partecipazione di numerosi o-
perai alle assemblee studen
tesche di questi giorni. « Una 
cosa ho subito notato in questi 
incontri — racconta un lavo
ratore di una azienda metal
meccanica — alcuni anni fa 
quando entravamo nelle scuo
le. gli studenti ci guardava
no come ad un "mito", si ri
ferivano alla classe operaia 
che, come dicevano, "deve 
dirigere tutto". Ora è diver
so: i giovani discutono con noi, 
spesso in maniera critica, sen
za alcu timore reverenziale. 
E da queste assemblee abbia
mo anche noi qualcosa da im
parare ». ; . :• .. » •. 

• Stefano Bocconetti 
NELLE POTO: momenti del
la manifestazione di ieri, 
mentre sfila il corteo 

Dichiarazione di Paolo Ciofi 
-.•,.:U\jj.?r.»,. • • - { 

' Della manifestazione di Roma — ha detto 
il ' compagno Paolo , Ciofi. segretario della 
Federazione — occorre sottol ineare . soprat
tutto la qualità nuova. Essa dimostra che si 
può costruire un grande movimento di massa . 
dei giovani sui temi del lavoro, del rinno-
vamento del la scuola e dell 'Università, dello .' 
sviluppo della democrazia; dimostra inoltre, 
non solo che il terreno della democrazia è ; 
quello più adeguato per la mobilitazione di • 
grandi m a s s e giovanili, in un fecondo rap- ^ 
porto col movimento operaio, m a anche che , 
l'attuale f a s e politica caratterizzata dallo 
accordo programmatico non costituisce • una 
« gabbia » bensì un terreno più avanzato di 
lotta.•'.-••V'*-.-••- ••-?-'• ••:•• .-- : ;-.' •-;,; •:,,;-. 
, Nel c l ima di tensione esistente nella città 

— ha continuato Ciofi — dalla giornata di 
oggi , da questa manifestazione combatt iva e 

al tempo stesso ordinata e civile, v iene anche 
una conferma: la spirale della provocazione 
e della - violenza criminale si spezza con il 
consenso •. attivo e la - partecipazione delle 

' masse , estendendo e rafforzando la democra-
. zia. portando avanti con coerenza la riforma 
.de l lo Stato, dèi suoi corpi ed apparati, incal

zando affinché s ia ; assicurato un coerente 
indirizzo, democratico e un.'efficace coordi
namento di tutti i poteri nella lotta all'ever
sione e alla criminalità. : ' . , ;; •,, 

-rSi deve ora dispiegare — ha*concluso il 
compagno Ciofi — una più forte iniziativa 
nelle scuole e nelle fabbriche che. racco
gliendo la proposta ; e : l'indicazione emersa 
dalla manifestazione di oggi, dia continuità 
al movimento unitario di lotta per il lavoro 
e per il rinnovamento della scuola e dell'Uni
versità . . . ' 

SIGILLI AI RESIDENCE ABUSIVI -.32?. SCSSTff «on.fLT 
vata, nei pressi di Subiaco: ad essere stati sequestrati dal pretore sono i complessi resi
denziali «Le betulle», della società «Nuovi lotti Sacchetti», e «Il rifugio» (nella foto), 
realizzato dal costruttore Bernardini e messo in vendita da Piperno. Le accuse mosse dal 
magistrato parlano di difformità delle costruzioni rispetto alle licenze. Le stesse autoriz
zazioni firmate dal sindaco de di Subiaco appaiono però illegittime: esse infatti prevedono 
l'accorpamento di più lotti di terreno e costituiscono quindi una lottizzazione di fatto, in 
contrasto con quanto dice la legge. , . - • . • 

Il discorso di Didò a piazza del Colosseo 

.^-.- r 

« La nostra risposta 
all'attacco padronale » 

Il disegno del padronato è chiaro — ha esordito Mario 
Didò, segretario nazionale della CGIL-CISL-UIL, pren
dendo la parola a piazza del Colosseo di fronte a mi
gliaia di giovani disoccupati e lavoratori edili e metal
meccànici. — Si utilizza la crisi economica per porre 
gli uni contro gli altri occupati e disoccupati. Nord e 
Sud. Si tenta, insomma, di far arretrare tutto 11 movi
mento sindacale. E* per questo che vengono più o meno 
apertamente appoggiati i sindacati autonomi, per con
trastare quelli confederali. Si pensi al sindacato di po
lizia e alle manovre che vi sono dietro per impedire la 
costituzione di una organizzazione associata alla CGIL-
CISL-UIL. -'•' " •••' 

Lo sciopero odierno — ha poi aggiunto ieri Didò — 
cosi come le agitazioni di chimici, ferrovieri e statali 
presentano la ferma risposta che il movimento sinda-
e le prossime astensioni di braccianti e meccanici, rap1 

oresentano la ferma risposta che il movimento sinda
cale dà a questo atteggiamento dei grossi imprenditori. 
Il 15. tutte le categorie dell'industria scenderanno in 

: lotta, e non escludiamo l'eventualità di uno sciopero 
generale successivo se il governo non dimostrerà di 
voler incamminarsi sulla strada indicata dal movimento 
dei lavoratori. • 

Didò ha anche sottolineato l'esigenza di una buona 
legge sull'equo canone. Ma questa legge — ha detto — 
non può essere concepita se non nell'ambito dei piano 
decennale per il rilancio dell'edilizia. Il segretario della 
CGIL-CISL-UIL ha quindi polemizzato con la Confindu-
stria, la quale ha ribadito anche recentemente la propria 

.posizione di opposizione ai piani settoriali, indispensa
bili invece a un corretto sviluppo del settore industriale. 

Prima di Didò avevano preso la parola Gianfranco 
Biaxzi, del coordinamento delle leghe dei giovani disoc
cupati, e Mariella Venduti, dell'istituto Montessori. 

Il primo ha ribadito il rifiuto dei giovani a ogni 
intervento di carattere assistenziale, e ha rimarcato il 
significato nuovo della partecipazione di decine di mi
gliaia di giovani, e di operai, fianco a Manco su obiettivi 
di lotta comuni. Mariella Vendittl. dal canto suo. ha 
detto che sul tema della riforma della scuola è ora di 
passare dalle parole al fatti. Nella battaglia complessiva 
di rinnovamento — ha aggiunto — decisivo è il ruolo che 
debbono esercitare le masse femminili. 

Identificato il ragazzo ucciso in circostanze ancora da chiarire durante un inseguimento dei vigili al Nomentano 

Si conosce il nome, ma non come è morto 
Aveva 19 anni, incensurato, forse al suo primo furto di auto - La salma riconosciuta dal padre - Il proiettile sa
rebbe entrato dal petto - Fuggiva assieme ad un amico - L'autopsia stamane dovrà dissipare diversi dubbi 

. •• - • : • - ; ~ : - v c , - . •- > X :•;•:> - . • • . • ; • • • - • -• ' ' • - • f. • :, V . - - - : : - • • • • . ---".'."- - i ' - ;!?".-"•>'- V ' .;> _ ,-.}N". .• - ; , .-. . . . . - — „ . ••:> «• ..- •) . * - • : . - . . . - , . . . - . . . . . . -. , • . . . - . - . . • . . • 

Aveva diciannove anni, era 
incensurato, forse era la pri
ma volta che partecipava al 
furto di un'auto. - Il giovane 
ucciso lunedi sera con un col
po di pistola mentre era in
seguito da due vigili urbani 
è stato identificato: si chia
mava Roberto Ratini, abitava 
con la madre in via Jacopo-
ne da Todi, a Montesacro. Il 
suo corpo è stato riconosciuto 
ieri : mattina all'obitorio dal 
padre, dopo che decine di per
sone si erano recate a vedere 
la salma col terrore di rico
noscervi un familiare scom
parso. •••--. •.:;:-..•. •";:•:•;•:.."•_-:. 

Il primo a sospettare che il 
g iovane ucc iso lunedi sera 
fosse Roberto Ratini è stato 
un amico. Ha visto sul gior
nale la foto dello sconosciuto 
ripreso " sulla - barella • della 
Croce rossa mentre entrava 
in ospedale ed è corso dalla 
madre del ragazzo mostran
dole il giornale: « Questo non 
è Roberto? », le ha chiesto. 
ma la donna li per lì non l'ha 
riconosciuto. Ma il dubbio 
era atroce: il figlio mancava 
da casa già da quarantotto 
ore. La signora — che è se
parata dal marito da undici 
anni — si è rivolta angoscia
ta al portiere del suo stabile. 
che conosce da molto tempo. 
e Lei che dice, non è Rober
to. vero? ». L'uomo ha guar
dato perplesso il giornale sen
za rispondere, e la madre del 
giovane è - tornata a casa 
sconvolta. Ha immediatamen
te telefonato al marito met
tendolo al corrente del fatto. 
Il padre di Roberto Ratini 
è così andato all'obitorio e 
ha avuto la tragica conferma. 

Roberto Ratini, che era fi
glio unico, aveva sempre vis
suto con la madre. Dì tanto 
intanto riusciva a trovare la
vori saltuari come meccanico 
o come idraulico. Un'occupa
zione stabile, però, non era 
mai riuscito ad averla. Ma re
centemente la madre aveva 
ricevuto una modesta eredità 
e aveva intenzione di utiliz
zarla per e mette su » un ne-
gozietto di abbigliamento as
sieme al figlio. Un progetto 
che era stato appena abboz
zato. ma che probabilmente 
sarebbe andato in porto tra 
pochi mesi. 

Intanto Roberto Ratini era 
disoccupato e passava le sue 
giornate in giro con gli amici, 
nei bar. secondo una consue
tudine che accomuna migliaia 
di giovani senza lavoro e pri
vi anche di validi punti di 
riferimento culturali nei quar
tini dovt vivano. Ratini non 

Roberto Ratini, il ragazzo ucciso 

aveva mal avuto noie con la 
giustizia, tuttavia gli era ca
pitato più volte di essere iden
tificato dalla polizia in com
pagnia di noti elementi della 
malavita, e Era un ragazzo 
con la fedina pulita — dicono 
in questura — ma aveva pre

so a . frequentare gli stessi 
ambienti della delinquenza di 
piccolo cabotaggio, quella lo
cale, di quartiere ». 
• Lunedi sera, quindi, Rober

to Ratini era uscito da casa 
alle 19. estaserà vado a bal
lare con gli amici — aveva 

detto alla madre — non so se 
tornerò a dormire a casa >. 
La donna non si era preoc
cupata. poiché accadeva spes
so che il figlio si assentasse 
per tutta una notte e torna
va a farsi vivo soltanto nella 
tarda mattinata del giorno 
dopo. •••'«•;..«- .-"..-vr •- «,- -' - / N < 

Quella sera, però, è avve
nuta la tragedia. Roberto Ra
tini era a bordo di una vec
chia «Mini Minor» rubata. 
La polizia dovrà accertare il 
perché di quel furto: le ipo
tesi sono diverse, ma si ri
tiene probabile che l'auto sia 
stata rubata soltanto per an
dare in giro nella città. 
• In via Ojetti. al Nomenta
no, la « Mini » con • Roberto 
Ratini e l'altro giovane an
cora sconosciuto viene inter
cettata da due vigili urbani. 
che si trovano a bordo di una 
« 127 » d'ordinanza. C'è un 
inseguimento tra le due auto. 
poi i due giovani fuggono a 
piedi. Nel buio di una stradi
na polverosa la tragica spa
ratoria: Roberto Ratini cade 
a terra morente con un proiet
tile nel petto. 

Questa ricostruzione dei fat
ti dev'essere ancora comple

tata e chiarita dagli investi
gatori. Finora sono stati rac
colti questi elementi: 1). Le 
deposizioni dei due vigili ur
bani. Essi hanno raccontato 
che mentre inseguivano i due 
giovani hanno sentito alcune 
revolverate, sparate contro di 
loro. Allora hanno sparato in 
aria, poi una delle due guar
die sarebbe scivolata e sareb
be cosi partito un colpo ad 
altezza d'uomo. 2) Un bosso
lo 6,35 (un calibro non in do
tazione ai vigili urbani), tro
vato sul luogo della sparato
ria. Si dovrà accertare se è 
stato esploso da uno dei due 
ladri in - fuga. 3) Il primo 
esame del medico legale. Sem
bra che il proiettile che ha 
ucciso Roberto Ratini sia en
trato nel petto: ciò fa sor
gere nuovi dubbi, visto che 
i due giovani stavano scap
pando. . . . - - . . 

Gli investigatori hanno a-
vanzato l'ipotesi che il colpo 
mortale possa essere stato 
sparato dal complice della 
vittima. A questo punto le 
risposte decisive potranno ve
nire solo dai risultati dell'au
topsia, che verrà compiuta 
oggi-

l i personale in sciopero contro gli atti di teppismo 

Bloccata la mensa universitaria 
dòpo aggressioni di «autonomi» 

Sciopero ieri dei lavorato
ri della mensa universitaria 
in risposta alle continue vio
lenze degli « autonomi ». L' 
ultimo episodio, che ha visto 
un gruppo di teppisti aggre
dire alcuni dipedenti della 
Casa dello studente. 

Verso le 13 una decina di 
« autonomi » si sono presen
tati alla mensa di via dei 
Lollis. pretendendo di acca
parrarsi un centinaio di pa
nini- Si trattava con ogni 
probabilità solo di un pretesto 
per imbastire la provocazio
ne. Sta di fatto che aue pro
teste di uno degli inservien
ti. 1 teppisti hanno reagito 
violentemente: prima con 
gli insulti, poi con l'aggres
sione aperta. Quando gli al
tri lavoratori sono interve
nuti a difesa del loro colle
ga, gli «autonomi» hanno 

Il personale, in_segno di 

te interrotto il servizio men
sa, e anche il turno serale 

è stato bloccato. 

Lo sciopero di tre ore è sta
to indetto da CGIL. CISL. 
UIL r, - -

EV quella di ieri, l'ultima 
di una serie di violenze che 
l'autonomia operaia sta met
tendo in atto all'ateneo. L" 
altro giorno, come si ricor
derà, gli esami di due docen
ti di Lettere sono stati in
terrotti con minacce e ag
gressioni. 

n professor De Nardis, 
preside della Facoltà, ha ri
lasciato la seguente dichia
razione suiraggreasione: «il 
grave attacco teppistico di 
evi è stato vittima U colle
ga Garroni non può che in
durre alle più preoccupate 
considerazioni. Ma accanto 
ad ette, che spontaneamen
te nascono ogni qualvolta io 
squadrismo si scatena su un 
docente quale che sia U suo 
credo poùttco e Ut sua meto
dologia, è necessario formula
re e mettere nz atto la più 
adeguata e ferma risposta 
della comunità dei docenti e 
degli studenti, comunità cul

turale e democratica. 
Dal canto suo la sezione 

universitaria del PCI. in un 
comunicato, ha sottolineato 
come « l'autonomia operaia » 
stia tentando di « esaspe
rare la crisi dell'ateneo, in
staurare un clima di vio
lenza che impedisca ogni 
possibilità di dibattito con
fronto e di mobilitazione in 
positivo per il rinnovamento. 
E" questo il senso delle ag
gressioni ai docenti, ai qua-
li i comunisti dellVniversità 
esprimono la propria solida
rietà. 

« Occorre — continua il 
comunicato — lavorare per 
costruire all'interno del-
Tateneo un movimento effi
cace di lotta, di massa, che 
rtaggreght tutte le forze e 
le potenzialità democratiche 
presenti fra docenti studen
ti e non docenti, tn questo 
senso i comunisti ritengono 
che tutte le organizzazioni 
democratiche e sindacali, le 
istituzioni dell'ateneo, debba
no, esprimersi con chiari 

e operare coerentemente, 
per contribuire a ristabilire 
senza incertezze, il clima di 
confronto civile ». •_•••>.• 

-r Un invito alla - coerenza. 
non sempre raccolto da tutti: 
l'atteggiamento che un grup
po di militanti socialisti 
hanno avuto l'altro ieri ad 
un'assemblea ad Architettura 
è significativo. Oli «autono
mi » avevano presentato una. 
mattone largamente minori
taria sulla chiusura delle 
loro sedi. I comunisti ed al
tre forse democratiche ne 
avevano preparata un'altra, 
chiara e ferma, che stava 
per essere approvata dall'as
semblea. A questo punto i 
socialisti hanno presentato 
una tersa mozione, a dir 
poco ambigua, che definiva 
« provocazione poliziesca » la 
chiusura delle sedi dell'* auto
nomia operaia ». e si pronun
ciava per «te libertà degli 
arrestati ». Oli « autonomi ». 
soddisfatti, hanno ritirato la 
loro mosfone e hanno votato 
per quella de) NUa 

Proposte dei vigili 
alla giunta per 

- risolvere i 
problemi del corpo 

Il sindaco Argan e gli as
sessori al personale, Bencini, 
e alla polizia urbana, Ales
sandro. • hanno ricevuto • ieri 
mattina una delegazione dei 
sindacati dei vigili urbani. L* 
incontro è servito a discutere 
alcuni dei problemi più pesan 
ti della categoria, anche alla 
luce del tragico episodio che 
è - costato la vita al vigile 
Walter Procaccini. 

In particolare la delega
zione ha insistito sulla neces
sità di adeguare i mezzi in 
dotazione al corpo e di raf
forzare l'organico. Due que
stioni delle quali la giunta si 
è fatta carico da tempo, ma 
la cui soluzione appare tutt* 
altro che facile dato lo stato 
delle casse capitoline e il fa
migerato decreto Stammati 
che proibisce (almeno fino 
all'inizio del prossimo anno) 
nuove assunzioni. ' • 

Gli assessori Bencini e A-
lessandro. comunque, hanno 
chiesto ai rappresentanti sin
dacali dei vigili di preparare 
un promemoria, che contenga 
tutte le richieste e le indica
zioni. Ih un prossimo incon
tro. già fissato per venerdì. 
dunque si riprenderà la di
scussione sulla base di un ' 
« pacchetto » di richieste pre
cise. . •'•'. 

Già sì sa. comunque, che 
tra le rivendicazioni del cor
po. un posto preminente han
no quelle relative ai mezzi. 
Le circa 200 auto e le 309 
moto attualmente a disposi
zione sono assolutamente in
sufficienti. e. d'altro Iato, r 
amministrazione capitolina 
si è vista costretta a rinun
ciare ad alcune delibere già 
pronte per il potenziamento 
del parco mezzi, a causa del
le note difficoltà finanziarie. 

INPS 
La sede provinciale dd-

ITNPS comunica alle azien
de interessate che l'invio del 
modelli DM. 10/M connessi 
al nuovo sistema di versa
mento dei contributi ha su
bito un leggero rallentamen
to. Poiché la spedizione dal 
modelli, è stata ultimata sa 
questi giorni, si invitano le 
aziende ad attendere «fai i 
modelli siano 
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Per pagare la licenza edilizia 
costruiranno scuole al Comune 
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Una proposta dì convenzione tra il Campidoglio e il consorzio dei costruttori 
Isveur - Si risparmierà molto tempo nella realizzazione dei servizi essenziali 

CONFERENZA 
DEGLI UNIVERSITARI 

, COMUNISTI 
« L'impegno ' del comunisti 

per il rinnovamento e la sal
vezza dell'università»: ; que
sto 11 tema della conferen
za di organizzazione della se
zione universitaria del PCI 
che si terrà domani e dopo
domani nel teatro della Fe
derazione di via dei Frenta-
ni. La relazione sarà svolta 
da Sergio Petruccioli, segre
tario della sezione, mentre le 
conclusioni saranno tenute 
dal responsabile del Comita
to di Partito per l'Universi
tà, Leo Canullo. Presiede San
dro Morelli, della segreteria 
della Federazione. 

LA LOTTA DEI GIOVANI 
VITERBESI PER 

L'OCCUPAZIONE 
Vasta eco ha suscitato nel 

viterbese la partecipazione 
massiccia dei i giovani e del 
lavoratori alla giornata di 
lotta di martedì Indetta dal
la federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL. : 

Al comizio conclusivo — è 
precisato in un comunicato 
della FGCI — c'è stata solo 
una contestazione al sindaco 
Rosati e a Fantoni, della fe
derazione unitaria, da parte 
di alcuni giovani aderenti a 
gruppi estremisti che si so
no però isolati. 

L'Isveur pagherà « in ' na
tura » una concessione edili
zia. Pagherà cioè sotto for
ma di metri cubi costruiti 
(e destinati dal Comune, che 
ne sarà il proprietario, ad 
ospitare •• aule • scolastiche e 
servizi sociali) il diritto ad 
edificare alcuni stabili non 
residenziali. E' questo il sen
so di una delibera che presto 
sarà sottoposta all'esame del 
consiglio comunale. In pra-; 

tlca il consorzio formato dai 
costruttori (e che ha realiz
zato per conto del Comune 
2002 alloggi) ha chiesto mesi 
fa la concessione per costrui
re alcuni edifici destinati a 
negozi e ad altri servizi pri
vati. Ora, come si sa, la nuo
va legge sui suoli prevede che 
la società costruttrice paghi 
per le opere di urbanizzazio
ne e per ottenere il diritto 

fil partito-
) 

COMITATO REGIONALE — È 
convocata par oggi, presto II comi
tato regionale, alle ore 18, la riu
nione dal gruppo di lavoro regio
nale tulle formazione professionale. 
•> È convocata per oggi alle 16,30 
la sezione agraria del comitato re
gionale sulle questioni del piano 
agricolo - alimentare. Relatore II 
compagno Giorgio Fregosi. Conclu
dere il compagno Luigi Conte, 
vlceresponsebile dell* sezione agra
ria nazionale. • Si riunisce oggi, 
«Ile ore 16, presso il comitato 
regionale, la commissione sui pro
blemi istituzionali (Matfioletti-Ra-
pareli!). 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Alle 18 In fede
razione. O.d.g.: e Piano di lavoro 
delle CFC nel quadro della cam
pagna di sviluppo e crescita del 
partito». (Gustavo Ricci). 

ASSEMBLEE — SAN GIOVAN
N I : Mie 18 (Rodriguez). TU5CO-
LANO: alle 18 (Raparelli). FRA
SCATI: alle ore 17,30 (Fredda). 
NUOVO SALARIO: alle ore 18.30 
attivo, con Napoletano. BORGO-
PRATI: alle 18,30 (E. Mancini). 
CIAMPINO CENTRO: elle ore 18 
(W. Veltroni). SAN CESAREO: 

•I le 18 (Bernardini). MENTANA: 
alle 19 (FUsbozzi). PORTONAC-
CIO: alle 18 (Mammucari). COLLI 
ANIENE: alle 18 (Brancati). CE-
SIRA FIORI: alle 20,30 (Piva-
Ort i ) . TUFELLO: alle 18 (Alto-
belli). CASETTA M A T T O : alle 18 
(Paolettl). OSTIA ANTICA: alle 

18,30 (Olivio Mancini). PRIMA 
PORTA: alle 18 a Via Sacrofanese 
km. 3 (Prisco). OSTERIA NUO
VA: alle 19.30 (Fugnanesi). CEN-
TOCELLE: alle 17,30 (Trombetta). 
ANZIO: alle 17,30 (Giachini). 
ALBANO: alle 17.30. MONTECOM-
PATRI: alle 18 (Imperiall-Tidei). 
VELLETRI: alle 18,30 (Rondoni). 
M A R I N O : alle 18 (Dominici). 
ALBANO: alle 18 (Buono). MON-
TEROTONDO CENTRO: alle 16 
attivo (Romani). 

SEZIONI DI LAVORO — ' In 
' federazione alle 9,30 segretari di 

zona della citte e della provincia 
(Morelli • Vitale - Napoletano). 
ORGANIZZAZIONE: alte 9,30 re
sponsabili organizzazione delle 
zone della città e provincia, con 
Cervi. SICUREZZA SOCIALE: alle 
16 cellule Santa Maria della Pietà 
e Centro igiene mentale (Mosos). 

ZONE — NUOVA MAGLIANA: 
alle 17 esecutivo sulla scuola (Ca
pretti-Barletta) . TRASTEVERE: alle 
19,30 commissione femminile (5i-
monetti). TRIONFALE: alle ore 19 
commissioni luoghi di lavoro (Su-
raci). SEGNI: alle 17 commis
sione femminile (Giordani). • 

* CIRCOSCRIZIONI — PIETRA-
LATA: alle 19.30 gruppo XV (VI-
tate-Geeta). TRIONFALE: alla 19 
coordinamento X V I I Circoscrizione 
sui consultori (Colli). TORREVEC-
CHIA: alle 18,30 attivo X I X a 
gruppo circoscrizionale (Di Marzio). 
TORRENOVA: ora 18 attivo V i l i 

• i ' - ' - i ' ' / '• ' , • ' " • • , : - ' • - ' ; ; - -'-'•• 

sullo sport e cultura (Martella -
Fredduzzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — STATALI CENTRO: alle 
17 a Macao (V. Veltroni). PP.TT. 
TEST ACCIO: alle 17,30 in sezione 
(Cervi). COORDINAMENTO BAN
CARI: alle 18 In federazione se
gretari delle cellule (De Luca-Tro
vato). CELLULA SAT: alle 16 in 
federazione (Trovato). CELLULA 
STEIMM: alle 12,15 in sede (Fer
rante). ENTI LOCALI: alle 17,30 
cellula comunali (Prasca). 

UNIVERSITARIA — Alle 9 
CELLULA GIURISPRUDENZA con
ferenza di organizzazione in facoltà 
(Bettini); alle 20 CELLULA INGE
GNERIA conferenza di organizza
zione. CELLULA MEDICINA: alle 
20,30 in sezione. • . <• <- • 

Sabatto 12 novembre presso 
la SCUOLA - SINDACALE ' DI -
ARICCIA assemblea dei comu
nisti dei Comuni della provin-

1 eie. Concluderà Armando Cos-
sutta. ' - - - - . - - - , . 

F.G.C.I. — VESCOVIO: ore 18 
attivo sul tesseramento (Ciullo). 
APPIO NUOVO: ore 17,30 assem
blea ragazza IX Circoscrizione. 

VITERBO — Oggi a CIVITA-
CASTELLANA alle ora 17, nella sa-

' la Pablo Neruda, si svolgerà un'as
semblea pubblica in occasione del 
6CP anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. Partecipa il compagno 
Ambrogio DoninI, del CC dal PCI. 

di • superficie. ' L'amministra
zione capitolina però al posto • 
di esigere denaro ha prefe
rito scegliere la soluzione di 
ricevere in cambio alcuni edi
fici necessari a rispondere al 
bisogno di servizi e di infra
strutture sociali. ";••'••••.-•••-, 
- L'Isveur realizzerà ' le sue. 
costruzioni nelle zone di Pri
ma Porta, • Tor • Sapienza, 
Giardinetti, ' Torre Maura • e 
Acilia-Casal Palocco (dove 
già sono stati edificati gli al
loggi per 11 Comune) su aree 
di « 167 » o direttamente di 
proprietà capitolina. In tutte 
queste zone sono particolar
mente carenti sia le strutture 
private che quelle pubbliche. 
Ma vediamo più da vicino 
come si articola lo schema di 
convenzione proposto . dalla 
giunta . •: :.. /...-.. .... i T> I 

Il consorzio dei costruttori 
realizzerà stabili per un volu
me complessivo di 153.027 me
tri cubi e pagherà 12.500 lire 
per me in totale un miliardo 
e 912 milioni. - ... 

Un miliardo e mezzo servirà 
per la costruzione di 25.850 
metri cubi, 230 milioni saran
no spesi per le opere esterne, 
1 parcheggi e gli allacciamen
ti di fogne ed acqua, gli altri 
180 serviranno a coprire * le 
spese per la progettazione,, le 
ricerche geognostiche e la di
rezione dei lavori. . . . . 

L'intenzione del Comune, 
abbiamo detto, è di sistema
re, almeno provvisoriamente 
in questi locali delle aule sco
lastiche. Nel caso di Giardi
netti, Inoltre l'edificio potreb
be essere la sede momenta
nea degli uffici circoscrizio
nali. Gli investimenti com
plessivi dell'Isveur dovrebbe
ro ammontare in totale (per 
1 palazzi di sua proprietà e 
quelli capitolini) ad oltre 
quindici miliardi e potranno 
dare occupazione a centinaia 
di lavoratori edili. i: v 
• La convenzione con l'Isveur 
rappresenta un primo inte
ressante esperimento che po
trà essere ripetuto in futuro 
per trasformare, in maniera 
rapida, 1 soldi dei costrutto
ri in opere pubbliche. Il Co
mune in questa maniera ne 
guadagnerà soprattutto in ra
pidità eliminando la serie 
lunga dei passaggi burocrati
ci. 

• Sconvolgente suicidio di una studentessa •• idi quindici anni di Albano 

,iSi getta dal RQnte di Aricela? 
dopo aver scritfo ai genitori 

Si ignorano i motivi del gesto disperato — Un'-automobilista ha visto la ragazza salire sul pa
rapetto e restare in piedi barcollando — Trovato in una tasca il messaggio indirizzato alla famiglia 

• Arrestata lina -missina 1 
Ji con ordigni incendiarit 
$'' Una ragazza aderente al fronte della gioventù (l'organiz
zazione giovanile del MSI) è stata arrestata è altri tre neo-

. fascisti fermati ieri sera all'EUR. In carcere è finita Gloria 
; Giannotti di 16 anni, abitante in via Padre Lais, 16: nella 
sua borsa nascondeva tre bottiglie incendiarie. Gli altri tre 
missini, dopo un interrogatorio sono stati rilasciati. L'arresto 
è avvenuto ieri sera verso le 19,30. e Qualcuno sta smontando 
le transenne del parcheggio del palazzo dello sport », ha 
detto una voce al e 113 » ed ha abbassato. Dopo la segnala
zione gli agenti sono accorsi nel grande piazzale dell'EUR. 
Alla vista della «volante» il gruppetto di teppisti è fuggito 
precipitosamente. Le guardie si sono lanciate al loro insegui
mento e '• sono riusciti ad - acciuffare quattro neofascisti. 
A questo punto la ragazza ha tentato di disfarsi della propria 
borsa, ma la mossa è stata notata da un agente. Nella borsa 
c'erano le bottiglie incendiarie. . / . :.". :• <•• 
' V i c i n o al luogo dove sono stati fermati i quattro missini, 
sono stati anche trovate numerose spranghe di ferro e bastoni. 
Gli agenti stanno ora cercando di accertare se anche gli 
altri tre fermati erano in possesso di armi e abbiano fatto 
in tempo a disfarsene. Probabilmente — secondo la polizia — 
i fascisti stavano preparando un attentato contro qualche 
sede di partiti democratici del quartiere, \ -

Una ragazza di quindici 
anni si è uccisa gettando
si dal ponte d'Aricela. SI 
chiamava Isabella Castel-
lucci, abitava ad Albano, 
in via Enea 10, e frequen
tava il primo liceo. E' pre
cipitata nel vuoto da una 
altezza di oltre settanta 
metri ed è morta sul colpo. 
In tasca aveva - un foglio 
di carta piegato in quat
tro: una lettera per i ge
nitori. Tra quelle righe si 
potrà cercare il motivo del 
suo gesto disperato. Ma 
forse nessuno riuscirà mai 
a spiegare come può ac
cadere che una ragazza, a 
quindici anni, possa arriva
re ad odiare tanto la vita. 

La tragedia è avvenuta 
alle 18,30 di ieri. Isabella 
Castellucci era sola, cam
minava lungo il ponte di 
Ariccia. Un ponte ribat
tezzato da tempo «il pon-
,te del suicidi», per via del 
tanti, tantissimi casi di 
persone che si sono tolte 
la vita gettandosi nella 
profonda vallata che sepa-

A vuoto per caso attentato a Monteverde 

Otto candelotti contro sede DC 
E* fallito solo per un caso 

un grave attentato dinami
tardo contro la sezione DC 
di Monteverde, in via Quat
tro Venti 31: otto candelot
ti di esplosivo erano stati 
collocati davanti alla porta 
della sede, nel sottoscala del 
palazzo, e la deflagrazione 
non c'è stata per un difetto 
nella miccia. Se il potente 
ordigno fosse esploso le con
seguenze potevano essere 
gravissime: lo scoppio, infat
ti, avrebbe certamente inve
stito un appartamento al pia
no terra dove abita una fa
miglia, e la stessa stabilità 
dell'edificio sarebbe rimasta 
compromessa. 

La bomba è stata scoperta 
ieri mattina dal portiere del 
palazzo. Sceso nel sottosca

la, dove si affaccia l'ingres
so della sezione democristia
na, l'uomo ha notato un pac
co voluminoso dal quale u-
sciva una miccia.-

L'ordigno — è stato accer
tato — era composto da otto 
candelotti contenenti cento 
grammi di polvere da mina 
ciascuno: quanto basta per 
ottenere una deflagrazione 
dagli effetti devastanti. I 
candelotti erano collegati a 
una miccia, che gli attenta
tori avevano tentato di fare 
accendere appoggiandovi so
pra, a « T », una sigaretta 
accesa. 

In serata due bottiglie in
cendiarie sono state lanciate 
da alcuni sconosciuti contro 
un'altra sezione della DC, in 
via Iberia 

PER I COMMERCIANTI 
« ASSALTATI » QUINDICI 
MILIONI DAL COMUNE 

Quindici milioni sono stati 
stanziati dal Comune di Ro
ma a favore di tutti quel 
commercianti che, 11 12 mar
zo scorso, hanno avuto l pro
pri negozi danneggiati da at
ti di teppismo. La decisione 
è stata presa ieri dalla giun
ta per facilitare la ripresa 
delle attività delle piccole 
imprese, in gran parte a con
duzione familiare o indivi
duale e prive di mezzi finan
ziari adeguati. Il contributo 
andrà ad integrare le som
me già stanziate dalla Re
gione, dalla Provincia 

ra Albano da Aricela."' 
La ragazza ha atteso che 

•passassero poche automo
bili e che il > marciapiede 
fosse deserto. Poi è salita 
sul parapetto ed è rima
sta in piedi, In bilico. In 
quel momento • stava pas
sando a bordo della sua 
auto un giovane di Alba
no. Vedendo la scena, que
sti ha frenato, è sceso ed 
è • corso verso la giovane 
per tentare di salvarla. 
Isabella Castellucci era 
ancora li, In piedi, che 
muoveva qualche passo da 
un lato o dall'altro, bar
collando: come se stesse 
raccogliendo il coraggio di 
portare fino in fondo il 
suo gesto disperato. L'au-
tomoblllsta si è avvicinato 
implorando di fermarsi, 
ha tentato di afferrarle le 
gambe per trattenerla, ma 
proprio in quell'istante la 
ragazza si - è buttata in 
avanti precipitando nel 
vuoto. 

Il giovane che ha assi
stito alla scena agghiac
ciante è tornato indietro 
sconvolto, ha fermato 1 
passanti gridando quello 
che era successo, poi è ri
salito in macchina per an
dare egli stesso al com
missariato di Albano. 

Gli agenti sono giunti 
poco dopo sul posto e si 
sono recati in fondo alla 
vallata dov'era caduto 11 
corpo della poveretta. Nel
le tasche della ragazza 
sono stati trovati 1 docu
menti d'identità e il mes
saggio per i familiari, il 
cui contenuto è stato man
tenuto riservato. Secondo 
alcune voci non conferma
te. Isabella Castellucci sa
rebbe caduta in un profon
do stato di disperazione 
dopo avere avuto alcuni 
recenti insuccessi negli 
studi liceali, -iniziati da 
poco ' più di ' un mese. E' 
un'ipotesi ancora tutta da 
verificare, che comunque, 
anche se venisse confer
mata, non basterà mai a 
spiegare questa tragedia. 

•F iamme al 
Cola di Rienio 

durante la 
, proiezione '.'•;:'; 

Molta paura per gli spet
tatori (non molti: una venti
na in tutto) che Ieri - sera 
alle 21 stavano seguendo nel
la sala del. Cola di Rienzo, 
in Prati, le scene dell'ultimo 
film di Bolognini « Gran bol
lito »: una scintilla In galle
ria, poi una nuvola di fumo 
e 11 fuggi fuggi; 11 cinema 
s'è vuotato nel giro di pochi 
secondi, e qualche minuto do
po sono arrivati 1 vigili del 
fuoco. Mezz'ora più tardi l'in
cendio era domato; .1 danni 
non sono gravissimi. Un cal
colo ancora non è stato fat
to; sembra comunque si trat
ti di alcuni milioni: son bru
ciati la moquette della galle
ria, • le tende, e 1 pannelli 
acustici sistemati sul soffit
to e sulle pareti; in platea, 
Invece, nessun danno. 

In un primo momento era 
stata avanzata l'ipotesi di un 
incendio doloso. Sembra in
vece — è l'opinione di vigili, 
polizia e carabinieri — che 
questa supposizione sia pri
va di fondamento. Con ogni 
probabilità causa delle fiam
me è un corto circuito provo
cato da alcuni fili scoperti 
che corrono lungo le pareti 
della galleria, proprio dietro 
1 pannelli acustici. 

Lutto 
Si è spento ieri mattina, 

all'età di 70 anni, il com
pagno Curio Guadagnoll. ex 
partigiano, sindaco del co
mune di Monte Libretti. Al
la moglie Bruna e a tutti 1 
familiari giungano le condo
glianze della Federazione ro
mana del PCI, della Camera 
del Lavoro, della sezione di 
Fara Sabina e dell'enfiò. I 
funerali si svolgeranno do
mani mattina, . alle • 11, a 
Monte Libretti. : 

- - V # . rr . 

• CONCERTI _ 
PROSSIMA APERTURA 
DEGLI ABBONAMENTI 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Lunadl iniziar» al - Taatro del-

l'Opara la sottoscrizione agli abbo
namenti par la stagiona 1977-78. 
L'Ufficio Abbonimenti (ingrasso 
via Firenze 72 , ' ta l . 485601) sarà 
aparto dalla ora 10 alla 13 a dalla 
17 alla 19, esclusi sabato a do
menica. Gli abbonati della decorsa 
•tagiona potranno confermare i lo
ro posti entro l'I dicembre. Sono 
previsti quattro turni di abbona
mento serali e due diurni. Per i 
giovani e la Associazioni del tempo 
libero sono previste, particolari con
dizioni di abbonamento. 
ASSOC. CULTURALE CONCERTI 

DELL'ARCADIA (Via dal Ora
ci. 10 - T e l . 669.520) 
Sono aperta le iscrizioni par 
la Stagiona 1977-78 par corsi 
di insegnamento musicale - con
certi a attività culturale. Orario 
di segreteria ora 16-20. Oggi al
le 21,15 nella Chiesa di S. Igna
zio concerto per organo dell'Ope
ra Omnia di J.S. Bach. Organi
sta: Eugen Crossmann. Inf. tal. 
6223026-689520. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Confatone n. 32 - te-
Mano «55952) 
Alla 21,15 concerte di inaugu
razione nella Chiesa di S. Maria 
In Vallicene - Piazza della Chie
sa Nuova - concerto dell'Orche
stra da camera di Praga senza 
direttore. Beethoven, Prome-
theus, Haydn sinfonica « Maria 
Teresa », • Mozart sinfonia • di 
Praga '* 

I SOLISTI D I ROMA (Basilica al 
S. Francaaca Romana al Foro 

Presso il Teatro II Politecnico 
alle 21,15 musiche di: Vinci. 
Marcello, Donizetti, Rota, JOli
ver, Ibcrt, per flauto a arpa. In
gresso gratuito. Informazioni te
lefono 7577036. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Cele* « • 

TeL 67S7270/67S57S) 
Alla 17.15 familiare II Taatro 
Comico di Silvio Spaccasi Bra
sante: « Lo lauaaie I N Isa ia al 
SitcMass » novitk di Angelo Gan-
gaross*. 

A U A RINGHIERA (Via «si Rissi. 
». S I • Te*. C5auS7.11) 
Alla ore 21.30 la Compagnia 
Scenaperta pres.: a La cenveaian-
sa Isatiafl ». dì A. S. Sografi 
( 1 7 9 6 ) . Regìa: Dino Lombardo. 

ARGENTINA ( L a » A i a t a * * » - Te-
lete** * B 4 3 * 3 2 / 3 ) -
Alla 17 fava. « Vsejsns » e» 
Ben ' Joraoa. Regia dì Luigi 
Squarcine. Piuayiìuna Taatro di 

sKIX'ANPrnttONR (Via 
le, SS . Vasto 
TeL SSBVSaVSS) 
Alla ara 21,30 
plkste sa ~ 

. lina 
fa 

ultima rw-

BJRIXI AsTffl (Via 
M a s » mMMD 
Alla 17 farli. «L 'eoe** , . la a* . 
atta • tm « a M • « L u J a J K n e > 
oCilO> nVQM «Si ssOTIIO PeWVOfnOu 

M I SATtRI (Via « eeeaaepaelB. 
. n. 1» . T . I B H 1 W 8SS1S11) 

Alfe or* 17,30 fera. 2* arino « 
replìOi»: à i a treae*** « i l cs> 
pOtotVW flMllO wk A* ClVIStM. 
Rettisi «A l*0O9O Fa**a*H*|*Ì» 

tL ISSO (Via leselswela. 1SS - Te» 
fafea*) 4*3 .114) 
Alle 17 lem. la Comp. di Pro
sa dal Taatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Valli 
putente. « l adra IV » di Luigi 
PI randello. 

aVT.I. - QUIRINO (Via M. «ss» 
etretH. 1 • TeL S7S.4&4S) 
Alfe 17 fan», le Compagnie Eoli, 
dal Sale S.p.A. piatente « MW> 
fiaaesr • di Maurizio Costanzo e 
Franco Scaglie. Regie di 
Triotiro- UfHejks ssttfajiefta. 

fcT.I.-VALLE (Vai dal Ti 
Vette, 1S-A • TeL M 4 J 7 . M ) 
Alfe 17 lem. e Rie e Gian • 
là: « L o t e n e , di Dori* » . 
Ì M l i « Filippo Crivelli. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co-
. lombo, an*. Via Canocchl • Te-
' tetano 513.94.05) 

Alle 17 il.Teatro d'Art* di Ro
ma presenta: « Nacque al mon
do un Sole ' ( 9 . Francesco) » 
lauda di Jacopone da Todi. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Sorsi • Tal. 803.523) 
Alle ore 17 fam. il Teatro di 
Genova pres.: « I due gemelli 

_ veneziani », di Goldoni. Regia di 
* Luigi Squarztna. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 6 7 - Tal. 5S9.51.72) 
Alle ore 21,15 la Cooperativa 
Teatro de Poche presenta: « La 
beffa » due tempi di Modtnini 
da Boccaccio. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tal. 654 .27 .70-747 .26 .30) 
Alle 18 fam. la Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma Chec-
co Durante, presenta: « Er mar
chese dar grillo » di Berardi e 
Liberti. 

SANGENESIO (Via Po il eoi*, n. 1 
Tel. 315.373) 
Alle 17 fam. la SAT presenta: 
« La pupilla » di C. Goldoni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle 21,15 « E' un momentsc-
eio«. ridi pagliaccio ». Comme
dia musicale di Dino Verde. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ore 18.45, I* Compagni* 
dai Giullari del Suburra presen
ta: « Piocoseo * l*c*ccio », far
sa di Mimmo Serio con prove 
aperte. Dalle 2 0 in poi, fasta a 
partecipazione. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Morosi • - Tal. 5S9.57.S2) . 
SALA « A » 
Alle 17.30 il G.S.T. presenta: 
« I l nipote di Rameeu • di Denis 
Diderot. Riduzione a regia di Ga
briele Levia. ' . -
SALA « 6 » 
Alle ore 21.15 la Cooperati
va Teatro in Trastevere pre
senta: « Strindberg centro» di 
Mario Moretti. Regia di Lorenzo 
Salvati. 
SALA « C » 
Alle 18 e alle 21,30 « Riccar
do I I I • identificazione interrot
ta dì Severino Saltarelli. Presen
tato dalla Compagnia • Taatro 
Spettacolo. 

RIPAGRAMOS (Vie**» S. Freajce-
* * • • Ripe 18 - TeL S * * . 3 * * 7 ) 
« Prime » alle 21.30 « Ila*) di 
caaaaegao, r*f tr* di cttta » di 
Guerrino Crivello. Regia di G. 
Crivello. 

SPERIMENTALI 
A U E R I C H I N O (V . A » ari ce I I . 2 9 

TeL 654.71.37) 
Alle ore 21,15 Ugo Fangareggi 
presenta « Ceaaaaicazieee n. 2 ». 

AVANCOMKI TEATRINO C U » 
(Via di Pesta La***** * 12 • Ta-
latsas 2S7.21.1S) 
Alfe « • 2 1 . 1 5 : 

.* ee* a, Heerissìi**) 
dì A. Strindberg. Regi* di Mar
cello P. Laurentfs. 

C U I » CANTASTORIE (Vicolo dei 
Paaseri. S7 - TeL 5SS4RS) 
Ogni venerdì alfe 1 8 j O Maria 

. Signoroni con il leborstorio gre* 
tìco sul teatro es siwiwsron* per 

cìe-ostturali. Sa*» spaila I * iscri
zioni al club. Si organizzano 
•pattaceli e corsi di animazione 
nelle scuole. Per informazioni lu
nedi, mercoledì, venerdì alle ore 
10-13. 17-20. 

I L U O f > A M O (Vk* *e éeJ L**> 
. a *» * * . T * L SSKLS12) 
,.. AH* 21.45 I* San Carlo di Ro

ma presenta: « Frasi eTasaere » 
dì Benedetto Margiotta. Regia dì 
Tonino Nitri. 

LA COMUNITÀ' ( V i * E * * — 1 * . 1 
TeL SS1.74.13) 
Alle ore 22: * la afois », di 
Giancarlo Sape. Regia di Gian
carlo Sape. 

' Domenica ultima replica. 
LA MADDALENA (Vie 

latta, l i ) 
Alle 17,30 e affé 21.15 « 
re *elt*Ìa>a***R4le » -di Anna Pic
cioni. Spettacele par tutti. URI-
1ÌM f**^pCn«\. 

SPAZtOXERO OOaGehr**! - Te-

Alle 21,15 « A 
delle 

n. 1 - Tal. 5SS.1S7) 
Alfe 21,15 « Prime • Teetroden-

za contemporanea di Roma dlret-
". v ta da E. Pi perno a Joseph Fon

tano presenta novità assolute: 
-; « Swing Excursion » e coreogra-

' fia di repertorio con 8 danzatori 
' e due musicisti. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 • Tele
fono 679.58.58) 
Alla 21,30 « I l sogno preso per 
la coda » di Dominor. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 ) 
Alla ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C BIgaglI. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3 ) 
Lavoro intercodice, alle 21,30 
« Chi e Beatrix » di Germano 
Lombardi. Prenotazioni telefo
no 6547714. dopo le 20 . 

SABELLI TEATRO (Via dei Sa-
belli 2 • Tel. 492.610) 
Sulla musica popolare. Esperien
ze di ricerca, riproposta e nuova 
musica. Alle 17 ascolto di do
cumenti sonori e nozioni sulle 
tecniche di riproduzione e costru
zione degli strumenti. Alle 21 

. concerto con Andrea Piazza, Pie
ro Brega, Francesco Giannattasio. 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO

M A JAZZ CLUB » (Via Marian
na Dionigi n. 29 - teL 3S82S1) 
Iscrizione ai corsi di musica go-
spel e Jazz par tutti gli strumenti. 

CIRCOLO GIANNI •- SOSIO ( V i * 
degli Aurunci 4 0 • San Lorenzo) 

Sono aperte le Iscrizioni alla scuo
la di chitarra con corsi di teoria 
musicale e uso della voce. Per 
le iscrizioni la scuola è aperta 
martedì 8, giovedì 10. sabato 
12, martedì 15, giovedì 17 no
vembre dalle ora 18 alle 2 1 . 

COOPERATIVA ALZAIA ( V I * del
la Minerva. 5 • TeL 6*1 .505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Tutti i giovedì alle 18,30 corso 
della 150 ore Scuola P. Mercu
ri. Comune di Campino. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 76153S7-7SS45SS) 

' Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscotano. Alle 15 attività 
di animazione presso i corsi re
gionali della Comunità di Capo-
darco. 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (OrcoamllazJo-
* * ApetB. U - TeL 7 * 2 ^ 1 . 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazion* per
manente a animazione di bam
bini. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO i l i 
( V i * P. Lascino, 11 - Tetef*. 

ao 7 6 X 0 9 3 ) 
~ Elaborazione ed articolazione Ini

ziativa « Ottobre pedagogico », 
mostra fotografica sulla rete dì 
spazi culturali. V I I Crcoscri-
zione. __ 

U N I R Ò • * C O L U T I IVO Grò» 
COSTERÀ (L.g* M l t i a l a - Rar-

Alfe 10 aH'8. a r e . discussione 
,^; • riflessione sui CRE. Alle 12 

elaborazione di un audiovisivo 
sulla esigenza dell* 150 h. AH* 
20 incontro dot Centro 8 del Co
mitato di quartiere di Torre An
gela. -

CENINO 15 • COOf. TEATRO 
PMTSSTO (Via aere*****, *k 2 
TeL ERtJS.SE) 

..;; Alle 16,30 Centro di dacia*)an 
•.~ razione. Incontro pubblico. Au-
< dievishri. Alfe 20,30 discussione 

' linee generali progetto 7 8 ( i r 
•«' sede Coop.). -A . / 

ONE CLUB 
FIORI (Via eoi 
Alle 20 

• ) 

CINE C U » MONTESACRO ALTO 
AH* 18.30, 20,30, 22.30 Stam-

. ping ground • Emiraen, Latte e 

POLITECNICO CINEMA • 
Alle 19, 2 1 , 23 « L a 

; I suoi mariti». Regia dì J. L. 
TnOfTipson* 

« N E CLUB) ( V I * M i « R I . Tato-
tene S7S~47S) 

', Dell* 16 MI* 22,30: « «r**aa*è 
•radete ». Ragia di Nicholas 
Ray. 

C tNt CLUB TEVERI 
.«. * l * • * • * » • di Matfeai» eli Pran-

Al i * 19, 2 1 , 23: « LaxJ 
• e » con 1. Thultn. 

e J 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO' 
• f i due gemelli veneziani » di Goldoni (Nuovo Parioli) 
• e La pupilla » di Goldoni (Sangenasio) 
• e II nipote di Rameau» (Teatro In Trastevere) 
• •Volpone» di Jonton (Argentina)., 
• • Enrico IV > di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• America 1929: sterminateli senza pietà» (Alcyone) 
« I l prefetto di ferro» (Ariston n. 2) 
a Un borghese piccolo piccolo» (Appio, Aventino, Bel-
•• gito, Garden, Rex) - -
• Professione: reporter» (Ausonia, Madison) 
« l o e Annie » (Atlantic, Palazzo, Vittoria) 
« Una giornata particolare » (Arlecchino) 
«Casotto» (Embassy, Supercinema, Eurclne) 
« Le nozze di Shirin • (Giardino) -
• Colpo eecco » (Quirinale) 
• Tre donne» (Augusto*, e al Pasquino, in inglese) 
• Padre padrone » (Trevi, Sisto) 
« Dersu Uzalà » (Alba) 
« I l piccolo grande uomo» (Avorio) 
• Soldato blu» (Cristallo) 
« I l fantasma della liberti» (Delle Mimose) : 
• Accattone » (Farnese) 
« I l fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Nuovo 

Olimpia) 
• Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Palladium) 
• Frankenstein Junior » (Sala Umberto) 
• I l mediatore» (Trianon) 
«Totò diaboiicus» (Avila) 
«Pane e cioccolata» (Cineftorelli) 
« Un dollaro d'onore » (Giovane Trastevere) 
«L'uomo che volle farsi re» (Momentano) 
«Un chant d'amour» (Flimstudlo 1) 
« I l proessso » (L'Officina) 
«Luci d'inverno» (Cineclub Sadoul) 
« I tulipani di Hartom » (Cineclub Tevere) 

ONE CLUB L'OFFICINA - S 6 2 J 3 0 
Alle 16,30. 18.45. 2 1 , 23: « I l 
precesso ». Regia di Orson Wel-
I**-

FILMSTUDIO • 6S4.04.64 
STUDIO 1 
Alle 19, 2 1 . 23: « U n «Beasi 

r- ; erae»»*r » d! J. Ganet; « Bette 
f Doris » di Pier Farri; « f a i * * , 

'•-, aeeeede un asfodelo » di Rom*-
^.\. no Degli Amidei. ••' 

. STUDIO 2 
f A l i * 18,30. 20. 21,30. 23 : « I l 

-*- •esso eegfl angeli» di L Sou-
-* kas; « L a tassa» di M . Nodier. 

PIUME VISIONI 

mnkiuj tv • 
ARISTON . 3 5 X 2 3 0 L. 2 J 0 0 | I l insili o, 

con L. Antondli 

3 * 2 . 1 2 * 

AIRONE 

è i e 
ALCTI 

OR 
7S2.T1.ra 

di R. 

L. 1. 
• te «a* 

con C H*cfcm*n< DR 
- stsxesje u i.eee 

con B. Hersney - . DR 
( V M 18) r ..- r ' 

ALFIERI - 2 M . 0 2 J 1 L. 1.106 
Perei con le eli, dì P. Pìetran-
geli • DR ( V M 18) 

AMBASSADC - S46.SS.S1 L 2 3 M 
O—n'etthna poeta, dì R. Atten-
borough • DR 

AMERICA SS1.S1.SS L. 2.100 
, Megnunassne, con L. Antonelli 

DR ( V M 18) 
ANIENE - BSeXSI 7 L. 1 . 

di * * 

ANTARES . SSS.S47 L. 1 
I * nere, con J. 0*NeiN 

DR 
APPIO • 77S.SSB L. 1.9BB 

Aag* i t 77 , e*n J. Vmmnm - DR 

" l . 1.2SS 
I l portiere d) Mete, con D. Be-

OR ( V M 18) 

DR ( V M 18) 
ARISTON N. 2 - 6 7 9 . 3 2 * 7 

L. 2JSOÙ 
I l prefetto eS farro, con G. Gem
me - DR 

ARLECCHINO - 3MJS^4S 

Un* sJiwas* MHIssISM. con M . 
Mastroianni - DR 

ASTOR . S22.S4.0S L. 1 
I l sriedpfe éM Bea**** I * 
» !» gieo», con G. Hadunsn - DR 

ASTORIA - S11.S1.S4 l_ 1.SSB 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto • C 

ASTRA - 888.268 L. 1 JOB 
Tre «grl «e**r* Ne « p i , con R. 
Pnsastto • C 

ATLANTK • 7S1.SBJB L. 1.BSS 
. » • • A* * * * , con W . Alien - SA 
AURSO - SBeXBBS L. 1.606 

L* M M di S* * * * * . con P. Naschy 
wISO |_ 1.2*0 
parisi, con J. Ni-

. chotson - DR 

AVENTINO - S72.137 L. 1JSB 
Pi usisi ! «S BfoeiMl*, con R. 
Monraenani - C ( V M 18) 

BALDUINA . S47.SS2 L. 1.1 SS 

CAPRANICHETTA • 686.937 
L. 1.600 

Cara sposa, con A. Belli - S 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 
Gran bollito, con S. Winters 
DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO - 5S&454 
L. 1.500 

Tra tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Giochi erotici di una giovane 
assassina, con A. Sanders • DR 
( V M 18) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
L'idolo di Acapulco, con E. Pre-
sley - S 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

EMBASSY - S70.24S L. 2 J 0 0 
Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

EMPIRE • 857.719 L. £ 3 0 0 
Abissi, con J. Bisset - A 

ETOILE . 6797556 L. 2.500 
I l mostro, con J. Domili • DR 

ETRURIA • 699.10.7S L. 1.200 
(Non pervenuto) 

EURCINE • 591.09.S6 L. 2 .100 
Casotto, con l_ Proietti 
SA ( V M 14) 

EUROPA - S65.736 L. 2.000 
Hcrbie al Rally di Montecarlo 
con D. Jones • C 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2 ^ 0 0 
Un attimo un* vita, con A. Pa
cino - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L. 2.100 

Una giornata paitiuBlaia. con M. 
Mastroianni - DR 

GARDEN - 582.84S L. 1.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

GIARDINO • 894 .94* L. 1.500 
Le nozze di Shirin, di H . San
ders - DR ( V M 14) 

GIOIELLO - 8*4 .149 L. 1.500 
Autopsia di un evasero, con A. 
Girardot • DR 

G O L D E N - 7 5 5 ^ 0 2 1 . 2.000 

Wilder - A 
GREGORY • 63S.O6.0O L. 2^000 

Tre tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

HOL1DAY . SSSV32S l_ 2.000 
I l inaili e. con J. Dorelli - OR 

KING • 831.95.41 U 2 J 0 0 
Uà attiaio essa vfta. con A. Pa
cino - DR 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
snjf ^*ajBjBjBaja»ej»aijaa eiasSaal *J**ns***^****«, SjAs*** SjnW 

WiMer • A 
LE GINESTRE - 6B9.3B3S 

L. U * 0 
lo ne pear*. con G.M. Votont* 

MAESTOSO • 7SS.BBS L. 2.160 

R. De Nìro - DR 
BARBERINI - 4 7 8 . 1 7 * 7 L. 2 3 * * 

New Tetft, N*er V*vk. co* R. 
D* Wro - S 

B R U I T O • SSB.BBT L. 1 , 

l e __ r 
CAPTTOL 

. Tore, N 
Do Ntr* . S 

C A M A N N A • B7BJSSB L. 1 . 
• W p e * » aTaff C * M ' •!• He*V*V 

Calentano - SA ( V M 14) 
MAIESTIC • 649^49.** L 

6*7» a* SS** • * • « 1 
con R. Masis • A 

•S6.17.97 L. 1.1BB 
con C. Ne»par 

SA ( V M 1B) 
~ " I N " -': • - .- " 

con G. Fargss - A 
METROPOLITAN - 6 S * M * S B 

L. 
Eco* n*i , per **ss»a**, con 
Cefentano - SA ( V M 14) 

MIGNON D'ESSAI • 6*9 .493 
L. 

lo no* vedo ta non senti hai 
•VMI PeWntfg COfl A* rfO"KfW*W * C* 

•SOOSRNtTTA • 46SX2SS 
L. 2JBB 

%S. R treno del piacer*, con 
M. Swinn - DR ( V M 18) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
AIrport 77, con J. Lemmon - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
10 e Anni*, di W . Alien • S 

PARIS • 754.368 L. 2 3 0 0 
v Quell'ultimo ponte, di R. Atteri-

bórough - DR 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 

3 women (tre donne), di R. Alt-
man - DR 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
l_ 2.000. 

Pord con le ali, di P. Pietrangeli: 
DR ( V M 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Colpo secco, con P. Newman - A 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

Nenè, con U Fani - DR ( V M 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

11 principio del domino la vita 
è in gioco, con G. Hackman • DR 

REALE - 581 .0234 L. 2.000 
Abissi, con J. Bisset • A 

REX - 864.165 L. 1.300 
. Un borghese picelo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

RITZ • 837.481 L. 1 * 0 0 
Guerre stellari, di G. Luca* - A 

RIVOLI - 4 6 0 * 8 3 L. 2 3 0 0 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 ' 
L. 2 ^ 0 0 

• Quell'ultimo ponza, di R. Atten-
borough - DR 

ROXY - 8 7 0 3 0 4 ' L. 2.100 
Una spirala di nebbia, con M . 
Porci - DR ( V M 18) 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Goarr* stellari, di G. Lucss - A 

SAVOIA • 8*1.1 SS L. 2 3 0 0 
Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

SISTO (Ostia) 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

SMERALDO • 3 5 1 3 8 1 L. 1 3 0 0 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

SUPERCINEMA - 485^498 
L. 2 3 0 0 

Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

TIFFANY • 462.390 L. 2 3 0 0 
I pan ali di une giovane moglie 
di campagna, con P. Fabian 
S ( V M 18) 

TREVI • 6 * 9 * 1 9 L. 2.000 
Padre padrone, del Taviani • DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Una donna alle fui asti e, con R. 
Schncider - DR 

ULISSE • 423.744 
t L. U O O • 1.000 

nfMccMo • DA 
UNIVERSAL - «56.030 l_ T300 

MnjTìsnisnla, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

VIGNA CLARA • 3 2 0 3 5 9 
L. 2.000 

. Herine al Rally di M enf is i lo 
con D. Jnoes - C 

VITTORIA - 5 7 1 3 5 7 L. 1.700 
lo • Amie , dì W . Alien - S 

SECONDE VISIONI 
ASADAN . 6 2 4 . 6 2 3 * : L. 

(Riposo) 
A C I U A . M L N M L. 

Ree**. • *nr * Isctl* eefle vlelen-
se, con M. Bozzuffi - DR 
( V M 18) 

(Ripe**) 
APRICA - S 3 * * 7 . 1 S l_ 700-800 

Anisse pene, con V. Gassman 
DR 

La pe**** ss**, con N. Frank - G 
- ( V M 18) 
ALBA • S7S3SS L> 

Dar** Usata, di A. Ki 
DR 

AMBASCIATORI - 4 8 1 3 7 * 
L. 700-600 

OH eftiaki giganti, con C Heston 
A 

APOLLO • 7 3 1 3 3 . 0 * L. 

con N. Brand - DR ( V M 18) 
AQUILA - 7S43S1 

N némm, con G. Conwsy • DR 
( V M 14) 

2S4.BB* L. 

?L'_*^- A.+X- .»* i~f*'smhim il**»» Lane, * . 

801TO • 831.01.98 L. 700 
••• Dracula contro Frankenstein 
BRISTOL . 7 6 1 3 4 3 4 L. «00 

, Simbad e l'occhio dalla tigre, 
con P. Wayne - A 

BROADWAV - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 700 
. : 'Batta II tamburo lentamente, con 

R. De Niro • DR 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

La cuglnetta inglese, di M. Pe-
cas - S ( V M 18) 

CASSIO 
... Le nuove avventura di Furia, con 

R. Diamond - S .. * 
CLODIO • 3 5 9 3 6 . 5 7 L. 700 

Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani - C ( V M 18) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Napoli spara, con L. Mann • DR 
( V M 14) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
(Non pervenuto) 

CORALLO • 2 5 4 3 2 4 L. 500 
• 2002 la seconda odissea, con B. 

Dern - DR 
CRISTALLO - 4 S 1 3 3 6 L. 500 

Soldato blu, con C Bergen- DR 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 
. . I l fantasma della libertà di L 

Bunuel - DR 
DELLE RONDINI - 2 6 0 3 3 

• • • • • - . - L. 600 
- L* portiera nuda, con M.' Cero-

tenuto - SA ( V M 18) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

DORI A - 317.400 l_ 700 
- • Complesso di colpa, con C Ro

bertson - DR 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR ( V M 18) 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 7 3 5 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 5 8 2 3 8 4 L. 1.100 
Sanar* Cross, con F. Nero - A 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Futureworid, con P. Fonda • G 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
? L. 650 

:. Accattone, con F. Cini • DR 
( V M 16) 

HARLEM 691.08^44 L. 400 
Gli scippatori 

HOLLYWOOD • 2 9 0 3 5 1 L. 600 
(Non pervenuto) 

JOLLY • 422.898 l_ 700 
Speitaanwtl progressivi del pia-

-. cere, con A. Alvina - OR 
( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 3 S 3 5 
L. 900 

Rosolino Paterno soldato, con N. 
Manfredi • SA 

MADISON - 5 1 2 . 6 9 3 6 L. 800 
Profeasiene reporter, con J. Ni-
cholson - DR 

MISSOURI («a Isole* ) - 9 5 2 3 4 * 
L. 600 

Quelli oefl'antirapina, con A. Sa
bato • DR 

MONDIALCINE (e» Faro) 
L. 700 

Sejeedre antJferto, con T. Milian 
MOULIN ROUGE (aa Brsstl) 

5S23SB 
La natie dsW'***H*, con M. Cal
ne - A 

NEVADA • 4 3 0 3 * 8 L * • * 
Senadre antifurte, con T. Milian 
C ( V M 14) 

MAGARA - « 2 7 3 2 3 7 L. 2 9 * 

con B. Bouchet - C ( V M 14) 
MUOVO . SS8.116 

GB aNfasi feecM, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via In 
aa. 16 - C*H—») 
I l fi stalla p i * furbo di 
I l o l i ss, con G. Wilder - SA 

ODEON - 4 * 4 . 7 * * L. SO* 
Bestlslrra, con J. Mayniel - DR 
( V M 18) 

PALLADIUM - S11.02.03 L. 750 
Cervo r**so non errai n ejaie 
stalla, con R. Redford - DR 

PLANETARIO • 47S399S L. 7BB 
I l aatblsws. con L. Betti • DR . 

PRIMA PORTA 
(Non pervenuto) 

PRENESTE - 296.177 
L. 1.000-1.200 

Pie**, Papaline aB* ri-
DA 

ne* easldl 
con B. Vaccaro • OR ( V M 18) 

M A L T O • « 7 9 3 7 3 S L. 7BB 
Le *j*»*lM*a V*n -~ , con E. Ch> 

' ver - DR 
RUBINO D'ESSAI - S7B327 

L. BBB 

C ( V M 14) 
con L, 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 3 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Frankenstein junior, con G. Wll-
••' der - SA '• 
SPLENDID • 620.205 L. 700 

I turbamenti di una principiante, 
con C Renaud - S ( V M 18) 

TRIANON • 780.302 L. «00 
II mediatore, con J. Miller - DR 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
- La stanza del vescovo, con U. 

Tognazzi - SA ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino nel Far West • DA 
NOVOCINE 

Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA - • • 

SALE DIOCESANE 
AVILA • 8S6.S83 

Totò Diaboiicus • C 
BELLE ARTI 

Sally il cucciolo del mare, con C. 
Howard - S 

CASALETTO • 523.03.28 
Tarzan nelle montagne delle lu
na - A 

CINE FIORELLI - 7 5 7 . 8 6 3 5 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi - DR 

COLOMBO 540.07.05 
Totò contro i quattro • C 

DELLE PROVINCE 
Totò risate di gioia - C 

DON BOSCO D'ESSAI 
Un matto due matti tatti so*ttl, 
con F. Bianche - C 

EUCLIDE • S 0 2 3 1 1 
Zorro, con A. Delon • A 

FARNESINA 
Una matta matte corsa in Russia, 
con N. Davoli - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 
Un dollaro d'onoro, con J. Way
ne • A 

GUADALUPE 
Un dollaro bucato, con M. Wood 
A 

LIBIA 
I l cavallo In doppio petto, con 
D. Jones - C 

MONTE OPPIO 
Oggi e me domani a te, con M. 
Ford • A 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Beilo onesto emigrato I * Au-
strsllsv-, con A. Sordi • SA 

NOMENTANO 
L'uomo ce* volle farsi re, con 
S. Connery - SA 

PANFILO - B 6 4 3 0 • _ 

fotografia, con J. L. Trintfanarit 
DR 

RIPOSO • 6 2 2 3 2 3 2 
Pfppi Caizatenghe, con J. NTII-
son • A 

SALA CLEMSON 
Torna El Grinta, con J. 
A 

SALA S. SATURNINO 
I giovani leoni, con M. 
DR 

SESSORIANA 
erfOB**t***"et % M M V WvfvsWg COfl L* 
Bacali - A 

S T A T U A R I O - 7 9 9 3 * 3 * 

pfMBsn* COIÌ N . PtOOCnOOO ** C 
TIBUR - 43S .7732 

TIZ IANO • 9*2 .777" 
Dedine H 

T1IASPO*mMA 

Sordi - SA v- • • " - • . -
TRASTEVERE 

I 
TRIONFALB 

Pnssy I* 
Mogiogio - A 

ACIUA 
DEL MARE - M S . S 1 3 7 

(Non pervenuto) 

nUMICINO 

Tati 

CUCCIOLO 

OSTIA 

TeL 

con T. Hill - C 
33 

7 7 , con J. DR 

»' 
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l ' U n i t à / g i o v e d ì 10 novembre 1977 

Aperta la Conferenza provinciale del PCI 

Il Distretto scolastico 
istituto importante 
! anche ̂ per lo sport 

La relazione d i Pisani - I lavori continuano oggi (ore 17) all'Ac
qua Acetosa -Concluderà il dibattito il senatore Ignazio Pirastu 

0 . 

ROMA — SI è aperta ieri 
a Roma, nell'aula magna del
la scuola centrale dello sport 
all'Acqua Acetosa, la prima 
Conferenza • provinciale del 
PCI • sullo sport. Introdotto 
da una relazione del compa
gno Mario Pisani (responsa
bile della commissione pro
vinciale del Partito per gli 
enti culturali) si è svilup
pato un dibattito ricco ed 
interessante, al quale hanno 
portato il loro contributo di 
idee e di esperienze, non so
lo • militanti > comunisti, ma 
anche autorevoli dirigenti re
gionali delle federazioni spor
tive e del CONI, -y - .-..»-rf-. =-•.-. 
' A ' questa : prima giornata 
— la Conferenza riprenderà 
I suol lavori oggi alle ore 17 
e sarà conclusa da un inter
vento del compagno senatore 
Ignazio Pirastu, responsabi
le del gruppo di lavoro per 
lo sport della Direzione del 
Partito — erano presenti co
me Invitati il presidente re
gionale del CONI Giovanni 
Romagna, il presidente re
gionale della Federazione di 
atletica pesante Aldo Testo, 
II presidente della Lega gio
vanile calcio del Lazio Raf
faele • Grandi, il presidente 
regionale della Federazione 
della scherma Zangerolami. il 
presidente regionale della Fe
derazione di judo Alfredo 
Pietrolettl, il delegato regio
nale della Federazione moto
ciclistica ; Beltrami, Alberto 
Gualtieri della Federazione 
rugby, Barilarl del Comitato 
regionale della pallacanestro. 
Mario Vivaldi direttore del 
servizio impianti del CONI. 
numerosi dirigenti nazionali 
e provinciali delle organizza
zioni di promozione sportiva 
e dell'associazionismo di mas
sa e rappresentanti di altri 
partiti. 

L'Impegno del PCI a pro
muovere un vasto dibattito 
In tutti 11 paese sui problemi 
e sulla riforma dello sport 
In preparazione della Confe

renza nazionale del 26 e 27 
novembre al teatro CIVIS, 
viene cosi dispiegandosi con 
notevoli • risultati. Il - contri
buto che a questo dibattito 
può venire da Roma è certo 
interessante per . la vastità, 
la quantità e la natura dei 
problemi che una città cre
sciuta in modo abnorme e 
caotico come la capitale pro
pone. Già da questa prima 
giornata di lavori si è deli
neato un quadro dei proble
mi teorici della riforma del
lo sport, del modo nuovo di 
promuoverlo a tutti 1 livelli 
per farne una importante 
struttura della vita sociale. 
Pisani dopo aver analizzato 
le molteplici cause che fino
ra ' hanno frenato una ade
guata e ordinata espansione 
della pratica sportiva *• che 
spesso l'hanno resa fenome
no speculativo, ha messo l'ac
cento sul ruolo della pratica 
sportiva, sull'importanza del
l'educazione fisica nella scuo
la e sullo sviluppo dell'asso
ciazionismo per battere la 
logica che ha prodotto le at
tuali distorsioni dello sport. 
In particolare Pisani ha sot
tolineato come l'iniziativa le
gislativa del nostro Partito. 
sulla quale tutti sono invi
tati a dare un contributo cri
tico e creativo, voglia realiz
zare quel rovesciamento del 
rapporto tra pratica e spet
tacolo che tutti oggi sembra
no augurarsi. ., • •> 

Una nuova puntualizzazio
ne delle funzioni istituziona
li del CONI e la istituzione 
del servizio - nazionale dello 
sport 'che, <: coordinato con 
le Regioni e gli Enti locali, 
assicuri lo sviluppo dello 
sport formativo, agonistico-
competitivo e ricreativo so
no i punti di riferimento per 
una riforma generale. Sul 
piano concreto un * terreno 
per interventi - immediati e 
pratici destinati ad incidere 
sulla situazione modificando
la in positivo, oltre ad una at

tenta Iniziativa di censimen
to degli impianti per pro
grammare una piena utilizza
zione mettendo fine agli spre
chi dissennati, è stato indizia
to nel Distretto Scolastico. 
Questo nuovo istituto che do
vrà attuarsi in conseguenza 
dei Decreti delegati in quan
to programmatore comprensb-
rlale dell'attività culturale 
della comunità e non solo del
la scuola, dovrà essere chia
mato a realizzare il suo in
tervento di promozione e di 
gestione anche nello sport. Il 
pieno utilizzo degli impianti 
esistenti a Roma (che nelle 
ore della mattina restano i-
nutilizzati per la pratica spor
tiva di migliaia di studenti di
viene possibile col Distretto 
Scolastico, cosi come attraver
so il Distretto Scolastico di
viene realizzabile 11 coordina
mento per l'utilizzazione de
gli impianti delle scuole per 
le necessità dei quartieri e 
delle Circoscrizioni. • - >• 

Diviene pertanto importan
te che gli sportivi dedichino 
la loro attenzione a questo 
momento della riforma scola
stica partecipando alle liste e 
alle - elezioni per i distretti 
scolastici, ponendo al servizio 
del giovani studenti tutta la 
intelligenza e la forza che lo 
sport inteso come servizio so
ciale e come fatto culturale 
può esprimere. < 

Sono intervenuti nel dibat
tito il - compagno Lo Mele 
(maestro di scherma), Rossi 
Mori (della Cellula del CONI) 
Neri (Montellbretti), La Ruf
fa (a nome del PdUP - Mani
festo), Gambacurta (presiden
te regionale della Federten-
nis), Domenico Maurizi (pre
sidente regionale della FCI), 
Casciotto > consigliere • della 
XIV Circoscrizione, Carbone 
(della Cellula CONI) e Bian
chetto (dell'UISP zona Roma 
Nord). 

e. b. 

La preparazione della nazionale di calcio per il match di Wembley con l'Inghilterra 

«azzurri» 

«Ci andrei piano a guardare la classifica — dice Bobby-goal — perché 
la squadra per Wembley è il risultato di mesi di lavoro» • L'appunta
mento oggi a « Villa Sassi » • Arbitro e guardalinee ungheresi 

LONDRA I l britannico Maurice Hope ha conservato agevolmente il ti
tolo di campione europeo dei « medi ir. », battendo lo sfidante francese 
Joel Bonnetaz per K.O. alla quinta ripresa del match disputato ieri notte 
nell'Empire Pool di Wembley, a Londra. Il campione ha dimostrato di 
essere nettamente superiore all'avversario, sia sul piano tecnico, sia sul 
piano della potenza. Subito dopo l'incontro, Hope ha dichiarato di voler 
sfidare il campione mondiale, l'italiano Rocky Mattioli. Come si 
ricorderà Maurice Hope strappò il titolo a Vito Antuofermo, sottoponen
dolo ad una dura punizione. Hope tentò la scalata al tifalo mondiale, ma 
il tedesco Dagge lo batté ai punti grazie ad un verdetto molto discusso. 
Dagge fu poi messo fuori combattimento da Mattioli. • 
• Nella foto una fase di HOPE-BONNETAZ : 

Domenica la Fiorentina in «amichevole» contro la Dinamo di Kiev senza il suo capitano 

Antognoni: «Tranquilli 
nessuno di noi si 

I l calciatore risente ancora qualche disturbo alla coscia destra ma spera d i guarire in tempo psr mercoledì 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Dal 12 al 19 
novembre si svolgerà a Fi
renze la «Settimana di Kiev» 
che rientra nel quadro del
le celebrazioni per il decen
nale del gemellaggio con la 
capitale della Repubblica di 
Ucraina. Fra - le numerose 
manifestazioni politico-cultu
rali in programma, fra - le 
quali una mostra sulla gra
fica e l'artigianato ucraino, 
una mostra sul «Tesoro de-

gli Sciti », un concerto che : 
sarà : tenuto • nel salone dei , 
Cinquecento di Palazzo Vec- \ 
chio da > artisti ucraini, la 
Fiorentina incontrerà dome- \ 
nica al Comunale, In ami- ; 
chevole, la Dinamo di Kiev, ! 
la squadra che ha vinto il -
massimo - campionato - della ; 
Unione Sovietica. Si tratta, ; 
come si può ; ben compren* : 
dere di una « amichevole » . 
interessante poiché i viola > 
si impegneranno al massimo 
con la speranza di rifarsi 

Forte multa 
a Cordova:? 

mezzo milione? 
ROMA — Roma • Lazio ripren
do©© ©sei. la preparazione, rispet-
t i ia isnte alle « Tra Fontane » a 

' al « Maastrelli ». In questi fior
ai Musielto a Da Siati. la predi
cato per farà fi loro rientro nel 
• «arar > dal 20 prosala», si se
na allenati duramente alle Tra 

. fontana il coi manto ai naso e 
alato rimilig a M O V O . Tatti I «tal-
lemmi si ritroveranno ooal eome-

. riaaio aati ordini « GiagnonL 1 
maiali riprendono in mattinata. 
farsa oeil ordini di Vinicio, ne il 

avrà fatto fa lampe n rien-
è partito 

tieni 

Primo spareggio 
tra Pescara 
e Taranto l 

PESCARA — Pescara a Taranto 
si giocano la qualificazione per il 
•irono finale di Coppa Italia. Ooji 
a Pescara, alla ore 14,45, si dispu
ta il primo dei due confronti. Co
ma si ricorderà le dee squadre con-
clasero il sirene eliminatorio - a 
pari punti ( 6 ) . I l responso di qua
le dalla dae a»nane dorato ve
nire promossa, saettava — ••«on
do il regolamento — alla « mo
netina ». Ma dopo una saria di 
trattative, por la verità alquanto 
movimentate, le dae società — con 
il benestare della Lee» — opta
rono per una soluzione più spor
tiva. E cioè dare vita a dna in-

uao di andata a ano di r i 
da sjiecani sui rispettivi 

so asmaiaianea favorito. In reaJ-
tà, dato l'altalenante conaporta-

tfvi campionati (saria A a • ) , l'In
contro si presenta maanaia •por
to. Corto ali aerane*!, par metter
ai al sicuro ao npiacevafi 
nell'incontro di ritomo 

aa vii 

del 4 a 2 subito a Kiev nel 
giugno scorso. Solo che Maz-
zone per questa gara sarà 
costretto a mandare in cam
po una formazione rimaneg
giata in quanto Antognoni 
e Di Gennaro sono impe
gnati con le squadre nazio
nali. • ..•*-"-•• •->' r •- -.-••- '.,-.•. . 
" S i tratta di un forte han
dicap ma, giustamente, Moz
zone parlando di questa «a-
michevole » dopo aver ricor
dato il valore degli avversa
ri ed avere a suo tempo pro
nosticato che la Dinamo a-
vrebbe vinto il campionato, 
ha detto che la partita capi
ta a proposito per verificare 
quegli schemi che hanno per
messo il pareggio di Roma. 

Mazzone non ha inteso an
nunciare la formazione anti-
Dinamo. ma sicuramente gio
cheranno: Carmignani; Gal-
diolo. Tendi: Pellegrini. Della 
Martira. Orlandini; Caso, Go
la, Prati. Braglia, Desolati. 
Nel corso dei 90* saranno uti
lizzati pure Galli, Rossinelli, 
Casarsa, Sella. 

Antognoni è già in clima 
azzurro. -

Ad una precisa domanda 
sulle sue condizioni fisiche 
(visto che domenica a Ro
ma lasciò il campo in an
ticipo per un dolore alla co
scia destra) Antognoni ci ha 
cosi risposto: « Il fastidio al
la gamba è notevolmente di
minuito e non ho parteci
pato alla preparazione con 
i compagni di squadra per 
presentarmi al raduno azzur
ro nelle migliori condizioni 
di salute. Da qui a merco
ledì penso di essermi com
pletamente ristabilito ». 

— Bearzot conosce la tua 
situazione? 

« Penso di sì. Bearzot si 

è messo in contatto con il 
nostro medico sociale. Co
munque prima di partecipa
re agli allenamenti sarò sot
toposto a visita da parte del 
prof. Vecchiet. Però la gam
ba non mi dà noia e penso 
di partecipare anche alla par
tita di allenamento ». 

• — Quale sarà il risultato 
di Wembley? -
••-«Anche se possiamo per
metterci il lusso di perdere 
penso che ci impegneremo al 
massimo poiché gli inglesi 
ci attaccheranno sin dai pri
mi minuti. Qualcuno ha mes
so in dubbio la condizione 
atletica di Bettega. Io dico 
che si è trattato di un mo
mento particolare. Bettega 

come del resto tutti gli ju
ventini e i granata sono gio
catori di temperamento i qua
li una volta in campo non 
si tireranno indietro. Inol
tre voglio anche far presen
te che la partita di merco
ledì per noi è di estrema 
importanza: se riusciremo a 
lasciare lo stadio londinese 
indenni abbiamo in tasca il 
biglietto per l'Argentina. Ed 
è appunto perché partecipa
re ad un campionato del 
mondo è troppo importante 
per potervi rinunciare senza 
avere prima tentato l'impos
sibile che nessuno si tirerà 
indiètro ». 

Loris Ciullini 

sporlflash-sporfflash-^portflash-sportflash 

ft> PALLAVOLO — Quattro squa
dra italiane saranno impegnate nei 
prossimi fiorili, oltre che in cam
pionato, nelle varie coppe inter
nazionali. Si tratta della Federlario 
(coppa dei campioni), della Pao-
letti Catania (coppa delle coppe). 
della SJL. • m i n i t i (coppa dei cam
pioni femminile) e delle Metauro 
Fano (coppa deità coppa femmi
ni le) . 

• CALCIO — I l «indice sportivo 
della lena sesaipro, ha inflitto al 
Crotone la Bardita a tavolino della 
partita con il Benevento del 23 ot
tobre con il punteeaio di 0-2. 

• PALLAVOLO — Ai «mondia
li » femminili di pallavolo in cor
no di stroteìmento n Tokio, Giap
pone a Cina hanno ottenuto la 
seconda vittoria consecutiva. Dal 

' canto so© Cuna ha battuto l'URSS 
par 3-0. 

• 9VVC.10 ~ " * * a c ? . < i R M R * 
hn battuto ieri sul proprio 

il Benevento per 1-0, nell'incontro 
di ritorno per la qualificazione al 
I I I turno di Ceppa Italia semipro-
la rete dei bancari è stata realizzata 
da Vulpiani al 20 ' del primo tem
po. Nell'incontro di andata n Be
nevento, il Banco di Roma si ora 
imposto per 4 - 1 . 

• NO AL TOTO I N FRANCIA — 
L'Assemblea nazionale francese. 
contrariamente alle previsioni, non 
ha neppure preso in 
il promette per organizzare 

: Francia la scommesse sofie partita 
di calcio. 

• CALCIO — In una partita ami
chevole di calcio, Cecoslovacchia 
e Ungheria hanno pai t vaialo 1-1 
( 0 -0 ) . Le reti sono state scenate 
dal magiaro Halasz (SS') a dal ce
coslovacco Neboda (S5 ' ) . All'in
contro hanno assistite 15 mila 
spettatori. 

• CICLISMO — Eddy Merckx e 
Patrick Sercu hanno vìnto la « Sai 
Giorni > di Monaco di ~ ' 

Dalla nostra redazione 
• TORINO — Oggi, entro le 
13. tutti i nazionali devono 
presentarsi al raduno di e Vil
la Sassi », ma a quell'ora, 
nel verde dorato della colli
na torinese, Bearzot avrà già 
permesso a chissà quanti 
giornalisti di riempire i tac
cuini di cento appunti. " - • ; 

La Nazionale è fatta anco
ra di Juventus e di Torino e 
più Faechetti perde colpi più 
la Nazionale tende a coagu
larsi - (leggi Scirea) attorno 
alle, squadre del capoluogo 
piemontese, i fatta eccezione 
per Antognoni. 

Per la Juventus è il secon
do raduno azzurro, quest'an^ 
no. che avviene all'indomani 
di una « magra ». Prima di 
Germania-Italia e Italia-Fin
landia la Juventus aveva su
bito la sua prima sconfitta 
stagionale all'Olimpico contro 
la Lazio (3-0) e ora si pre
senta a «Villa Sassi» con 
sulla schiena le critiche per 
quel pareggio di domenica 
conseguito contro una povera 
Atalanta, ridotta in nove da 
un arbitro (Benedetti) in gior
nata nera, amareggiato per 
aver concesso, dopo ripensa
mento. un gol (quello di Li
bera) che anche alla «niovio-
la » è apparso regolarissimo. 

Bearzot che lavora a tem
pi lunghi e non può tener con
to dell'ultima partita di cam
pionato (a parte gli infortuni) 
ha riconvocato i soliti otto 
della Juventus - (tutti meno 
Morini. Furino e Boninsegna) 
e Vicini ne ha convocati al
tri tre (Cabrini, Fanna e Vir-
dis) e così fanno undici. Per 
un paracadutato nel mondo 
del nostro calcio potrebbe es
sere motivo di stupore la con
vocazione (platonica) di un 
solo giocatore della squadra 
che guida la classifica (Ca
pello) ed è questo l'interro
gativo che giriamo a Bette
ga, che in questo momento 
non figura tra i più brillanti 
a causa del malanno alla ca
viglia. Bettega ha segnato 
due gol alla prima giornata e 
da allora (a parte i quattro 
gol « torinesi » in Nazionale) 
sono trascorsi 617 minuti sen
za che sia più riuscito a gon
fiare la rete •? ''^- -.' • 

« Ci andrei:- piano con la 
classifica — dice il giudizioso 
Bettega — così conte era in
giusto lo scorso anno giudica
re in modo così severo il Mi-
lan, vittima di una annata 
storta. E' giusto seguire at
tentamente le vicende del no
stro campionato, ma la Nazio
nale è il risultato di mesi e 
mesi di lavoro e non si può 
gettare all'aria • un • mosaico 
solo perchè si ha l'impressio
ne che una tessera non consi
derata pare più lucente di 
una di quelle impiegate*. 

Il morale degli juventini non ; 
è alle stelle, ma il campio
nato è lungo e il non dovere 
fare più la lepre, come sem
brava dopo le due prime gior
nate (6-0 col Foggia e vitto
ria a Napoli) non pare dia 
eccessiva noia ai campioni 
d'Italia. Il pareggio contro 
l'Atalanta è stato archiviato 
come un incidente. Un rie
same del film della partita 
dice > che nel primo quarto 
d'ora la Juventus poteva già 
essere 3-0. 
• Il più arrabbiato di tutti è -
Virdis che al suo esordio, nel 
giorno cioè che era stato pre
ferito a Boninsegna (una gior
nata che poteva diventare 
« storica »). la squadra è an
data a fondo. Trapattoni in
siste a difesa della sua scel
ta e della sua rinuncia, nel
l'arco della gara, all'impiego 
di Boninsegna. Noi (e siamo 
coscienti che è molto più fa
cile parlarne dopo) insistiamo 
invece sul mancato scambio 
Morini-Cabrini. 

Anche Zoff è sotto accusa 
per quella papera e tutti i 
portieri d'Italia sono disposti 
a battersi in difesa di Dino 

Zoff. Oggi i giornalisti atten
deranno al varco Zoff e do
po di lui Faechetti, ma ci 
pare proprio, con l'aria che 
tira, che non ci sia trippa per 
gatti. 

Chinaglia e Banks 
prevedono difficoltà 

per l'Italia a Wembley 
NEW YORK — Giorgio Chinaglia 
e l'ex portiere delta nazionale in
glese Gordon Banks, vedono molle 
difficolti per l'Italia nella parti
tissima di Wembley del 16 novem
bre contro l'Inghilterra, per la qua
lificazione al mondiali di calcio in 
Argentina. Chinaglia e Banks han
no esposto le loro Impressioni nel 
corso di una conferenza-stampa In-
detta per annunciare che I due cal
ciatori commenteranno la partita di 
Wembley per una rete televisiva 
americana che trasmetterà in diret
ta l'incontro a circuito chiuso in 
tredici citta degli Stati Uniti e del 
Canada (New York, Filadelfia, Bo
ston, Washington,. Hartford, Chi
cago, Los Angeles, San Francisco, 
Toronto, Hamilton, Montreal, Van
couver e Windsor). -.•-• • 

« Prevedo — ha detto China-
glia — un match assai scorbutico 
per gli azzurri. Ciò che più mi fa 
temere è che essi scendano sul 
terreno di Wembley con mentali
tà difensiva. Se poi dovessero subi
re uno o due gol nella prima par* 
te dell'incontro, potrebbero perde
re completamente la testa. Ecco per
ché saranno molto importanti I 
primi venti minuti >. Benché l'In
ghilterra debba vincere per almeno 
quattro gol di scarto, per poter 
sperare In una qualificazione, pur 
tuttavia Gordon Banks, che è stato 
campione del mondo con I e bian
chi» nel 1966, ha ammonito: «Non 
sarà certamente una formalità la 
partita di Wembley. Nel calcio tut
to è possibile ». 

' Ha finito il suo inseguimen
to il Torino (anzi è un punto 
avanti in media inglese) dopo 
sette giornate e finalmente si 
sente a fianco della Juventus. 
Nessuno delle due torinesi 
fa cenno al Milan. - . > , . . , ; • 

Il Torino è tornato un bel 
Torino, ma non ancora quel
lo dello scudetto, e Graziani. 
finito il suo lento rodaggio, 
è nuovamente a livello euro
peo per • l'incontro di Wem
bley. Dopo i tre gol da anto
logia messi a segno contro la 
Dinamo di Zagabria, il Genoa 
e domenica a Bologna, erano 
in molti ad immaginare un 
ripescaggio nel clan azzurro 
di Pecci. Ma Vicini lo ha vo
luto a balia della sua « Un
der 21 » e Bearzot non si è op
posto sicché Pecci ha accet
tato l'incarico tanto sa che 
il certificato anagrafico è dal
la sua parte. ••',.,. 

Oggi con Bearzot si parlerà 
di Zoff e di Faechetti. forse 
anche di Pecci e Bearzot di
rà che Pecci fa parte della 
famiglia.- ma sicuramente non 
mancherà chi chiederà an
cora lumi su Causio e Clau
dio Sala, se non è possibile 
vederli insieme e se su un 
campo esterno non converreb
be di più impiegare Claudio 
Sala, più coriaceo di Causio. 
Intanto la Fifa ha comunica
to il nome dell'arbitro, che 
dirigerà la '. partita a Wem
bley. sarà l'ungherese. Pa
tatai. 

Nello Pad 

*.-

CALCIO 

Biglietti a 
400 mila lire 
per il match 
tra Francia 
e Bulgaria! 

PARIGI - — Un favoloso 
« mercato nero » dei biglietti 
per l'incontro di calcio Fran
cia-Bulgaria ha provocato in 
questi ultimi giorni lotte ac
canite a suon di franchi e 
qualche violenta zuffa. 

Fatto v abbastanza * insolito « 
per la Francia, il « mercato 
nero » sui biglietti per • una . 
partita di calcio ha toccato '. 
cifre " da capogiro. Biglietti • 
per la '-. tribuna • dello ' stadio 
del e Pare des Princes », com- ' 
prati a 60 franchi ' (circa 11 
mila lire), sono stati rivendu
ti a 2000-2500 franchi (circa 
400 mila lire). , • ; i ; - . , 

L'incontro tra ; la • Francia 
e la Bulgaria si svolgerà mer
coledì prossimo e sarà valido 
per le qualificazioni dei mon
diali in Argentina l'anno pros
simo. Solo 15 mila posti sono -
stati messi in vendita dai re
sponsabili, tutti gli altri es
sendo riservati agli abbona
menti. -* ;-;- ••- s ;- .•;•:; •, 

Le richieste di biglietti so
no state, per quanto è pos
sibile sapere, più di 300.000. 
Alcuni giocatori della nazio
nale francese hanno ricevuto 
a casa lettere contenenti as
segni in bianco e la preghie
ra dei tifosi di trovar loro. 
a qualunque : prezzo, un bi
glietto. L'incontro è decisivo: 
la squadra che vincerà avrà : 

il diritto di disputare i « mon
diali ». per l'altra l'avventu
ra sarà finita. Un risultato 
di parità favorirebbe la na- . 
zionale bulgara, che in classi
fica vanta un punto in più 
rispetto alla collega francese., 
Questa la classifica: Bulgaria 
punti 4. Francia e Eire 3. 

Praticamente decisa da Vicini l#«U. 21 » per il Lussemburgo 

Gonf ermato Ogliari 
Baresi resta fuori 
L'interista cede il posto a Di Bartolomei - Nel galoppo di 
ieri tripletta di Garritano e gol di Giordano e P. Rossi 

Dalla nostra redazione ; 
' MILANO — La e Under 21 » 
di Azeglio Vicini gioca a car
te scoperte. Ieri si è sbizzar
rita in un'oretta abbondante 
di calcio a tutto campo con
trapponendo i titolari alle pre
sunte riserve. In Lussembur
go, e non è mistero, dovreb
bero avere una maglia garan
tita: Galli, > Ogliari. Cabrini, 
Agostinelli. Canuti. Manfre
donia, Rossi. Pecci, Giorda
no, Di Bartolomei, Garritano. 
Lo lascia intendere Vicini, 
ne sono convinti gli stessi in
teressati. : • ; - . • , .-r..-..t 

Il galoppo di Milanello si è 
concluso con un secco 5-1 per 
la formazione titolare. Han
no segnato tre volte Garrita
no e una volta ciascuno Pao
lo Rossi e Giordano. Fisica
mente i giovanotti hanno mo
strato discreta « verve ^. Vi
cini assicura che. fatta ecce
zione per le solite bottarelle 
da campionato, la squadra 
gli sembra vivace e ben di
sposta. e Forse — aggiunge 
— quelli della Lazio hanno il. 
fiato grosso. I recenti impe
gni internazionali con tanto 
di supplementari, e la robu
sta partita di Vicenza, hanno 
lasciato qualche traccia. Ma 
da qui a sabato c'è tempo per 
recuperare. Sono tutti giova
nissimi... ».. 

In Lussemburgo contro i 
pari quota del granducato po
trebbe essere una scampa
gnata? Vicini contesta. < Ri
cordate gli inglesi proprio a 
Lussemburgo? Dunque lascia
mo perdere certi discorsi. 
Noi, evidentemente, contiamo 

di vincere. Se è possibile an
che in maniera larga. Un solo 
gol di • scarto potrebbe ' co
munque garantire la qualifi
cazione alle finali del cam
pionato europeo. Rifiuto quel 
che avete scritto su questa 
squadra, che, cioè, con Pecci 
e Di Bartolomei rischia di ra
gionare troppo ' scordandosi 
magari di correre. Per me 
il calcio non conosce alchimie 

Perugina Jeans 
battuta (80-79) 
dalla Pagnossin 

ROMA — Questi 1 risultati • I t 
classifiche del campionato maschile 
di pallacanestro dopo §11 incontri 
della quarta giornata dal airone di 
andata: A - 1 : Fernet Toaic-Alco 79-
76; Gabetti-Canon SS-S7; Bri II-
Emerson 86-tO; Pagnotsin-Peruei-
na Jeans CO-79; Mobilgirei-Cisu»-
no 110-19; Sinudyne-Xerox «6-85. 

CLASSIFICA: Sinudyn* punti S; 
Mobilerei, Fernet Tenie, Cabetti, 
Paejwssin 6, Xerox. Canon, •rit i 4; 
Cimano, Perugina Jeans 2; Emer
son, Alco 0. 

A-2: Althea-Vidal 97-77; Cis 
Partenope-Eldorado 79-71; Hurlin-
aham-Chinwnartini 69-79; Sapori-
Mecap 96-94; Pinti Inox-Jolly co
lombini 89-60; Mobiam-Scavolini 
81-74. 

CLASSIFICA: Sapori e Alinea 8; 
Huriintoam, Jotlycotombani 6; Me
cap, Pinti Inox, Mobiam 4; China-
martini, Eldorado. Già Partenope 
2 , Scavolìni t>. . , . 

• TENNIS DA TAVOLO — Si è 
disputato a Rimini il primo dei 
quattro incontri Inttinaiionali, ma
schili e femminili, fra le lappre 
sewtatrr* italiana e cinese di tennis 
do tavolo. HaMvo vinto entranabl 
eli incosttri le peejadre cinesi per 
2 * 1 . Ma I « doppi » azzurri si so
no fatti vaiare aoehtdicandosi il 

tattiche. Se i " cervelli ". cor 
rono mi sta benissimo, altri * 
menti ho già pronti i rimedi 
opportuni. Pecci d'altronde, 
tanto per fare un esempio. 
è ormai abituato ad esprimer
si ad altissimi livelli di ren
dimento agonistico. Non po
trà che giovare alla economia 
generale della squadra ». 

Vicini amplia la radiografia ' 
di questa « Under 21 ». e Con 
Manfredonia, dietro, Pecci e 
Di Bartolomei in mezzo e Ros-1 
si in avanti, abbiamo cerca
to di puntellare la squadra 
con gente che il gioco sa or
ganizzarlo a puntino. In so
stanza le geometrie dovreb
bero essere rispettate*. '•.. 
' Come è noto gli azzurrini si 

giocano in ; Lussemburgo la 
promozione alle finali del 
campionato « espoirs ». Dani- .• 
marca. Bulgaria. Inghilterra.' 
Cecoslovacchia e ' Ungheria 
questa promozione l'hanno già 
raggiunta. Jugoslavia e RDT 
sono prossime a raggiunger
la. " Mancherebbe soltanto... 
l'Italia. 

^Dovessimo centrare l'obiet
tivo — precisa Vicini — so
no convinto che i ragazzi pò- ' 
trebberò farsi valere parec
chio. Ho con me alcuni tra i 
giovani più interessanti d'Eu
ropa, capaci di competere 
contro •• qualsiasi avversario. 
Naturalmente mi auguro che 
il sorteggio, sempre in caso 
di qualificazione, ci assegni 
la Danimarca*. •••^••. 

Stamattina la comitiva -vo
lerà in Lussemburgo. Domimi 
allenamento a Esch Seu Al-
zette. - •''"'-

9* "*• '*'• 
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Il congresso della FDP 
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\v 
I liberali divisi 

sul futuro * 
del governo a Bonn 

Confermata la validità della coalizione con la 
SPD ma espresse anche profonde divergenze 

dolf Baum, è stata sconfitta 
anche se di stretta misura. 
Sono prevalse le tesi soste-
nute dall'attuale ministro del
l'economia conte Lambsdorff 
che è stato il mattatore del 
congresso e che, secondo al
cuni, diventerà prima delle 
elezioni del 1980 il numero 
uno del partito. 

Il congresso si è cioè pro
nunciato, per quanto possano 
sembrare anacronistiche tali 
posizioni nell'odierna organiz
zazione economica internazio
nale, per un'economia stret
tamente liberista contro ogni 
intervento statale nel mecca
nismo del mercato. In tale 
formulazione sono naufragati 
i tentativi dell'ala sinistra di 
porre lo Stato come regola
tore sociale del mercato e 
come mediatore della conflit
tualità. 

Gli imprenditori tedesco-fe
derali vogliono cioè avere le 
mani libere per quanto ri
guarda ristrutturazione delle 
aziende, investimenti, licen
ziamenti, occupazione giova
nile. La funzione sociale dello 
Stato viene confinata nella 
assistenza ai disoccupati e 
nella loro qualificazione pro
fessionale. < •• <• 

Dello stesso segno sono sta
te le decisioni riguardanti la 
politica energetica e la scot
tante questione delle centra
li nucleari. La moratoria nel
l'utilizzazione dei reattori ve
loci chiesta dalla sinistra è 
stata respinta anche se per 
soli due voti. Da una parte, 
dunque, (difesa dello Stato di 
diritto) i liberali sembrano 
porsi in netto contrasto con le 
posizioni democristiane e a 
sostegno della alleanza coi 
socialdemocratici. Dall'altra 
(economia di mercato) sem
brano schierarsi a fianco del
le • posizioni più reazionarie 
dei democristiani e contro la 
politica sociale della SPD. ; 

Secondo il quotidiano con
servatore e Die Welt* il con
gresso avrebbe modificato la 
scena politica interna della 
RFT. Per salvare la coali
zione, secondo il giornale, non 
resterebbe a Schmidt ch$ li
quidare la propria ala sinistra 
come hanno fatto i liberali. 
Ma, se questo avvenisse, la 
SPD. diventato partito modera
to di centro, potrebbe mirare 
alla grande coalizione con la 
CDU e i liberali perderebbero 
il loro ruolo di partito chiave. 

I socialdemocratici tendono 
a sdrammatizzare le conclu
sioni del congresso di Kiel. 
Il segretario della SPD Egon 
Bahr ha detto anzi che la 
SPD ha rafforzato il program
ma di governo della coalizio
ne. Anche l'ala destra della 
CDU, che teme di essere e-
marginata da una virata ver
so il centro degli, indirizzi 
del partito. ha messo 
in guardia dalle speculazioni 
su un possibile cambio di 
coalizione, ma è certo che, 
dopo il congresso liberale, il 
congresso della SPD si apri
rà il 15 prossimo ad Ambur
go sotto il segno di una in
certezza ancora maggiore, sia 
per gli indirizzi della social
democrazia, sia per la so
pravvivenza dell'attuale go
verno liberale. 

. 13 •*.«'.. 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il congresso del 
partito liberale (FDP), con
clusosi martedì a Kiel dopo 
tre giorni di discussione, ha 
posto nuovi interrogativi sul
la sopravvivenza della coali
zione socialdemocratico-libe
rale nella Germania federale. 

- La FDP, con i suoi 40 mila 
iscritti, è un ' mini-partito. 
Molto modesta è anche " la 
sua incidenza sul piano eletto
rale (il 7,9% delle elezioni 
dello scorso anno) tanto che 
ad ogni tornata elettorale i 
liberali temono di scendere al 
di sotto del 5% e di essere 
quindi estromessi dal parla
mento federale. Ma, nel pano
rama politico della RFT, con 
i socialdemocratici al 42,6% 
dei voti e i democratici al 
48,6%, essi hanno assunto un 
peso ben superiore alla loro 
influenza elettorale diventan
do determinanti per ogni go
verno che non fosse un'allean
za tra SPD e CDU. la « gran
de coalizione 9 della quale si 
parla, come possibile, in que
sti giorni e che venne già 
realizzata per tre anni dal 
•66 al '69 alla fine dell'era 
di Adenauer. 

Al congresso il presidente del 
partito Genscher, che è anche 
vice cancelliere e ministro de
gli esteri, ha confermato che 
la FDP intende ' continuare 
nella collaborazione di gover
no con la SPD. Ma questa 
scelta preliminare non è sta
ta sostenuta da un andamento 
lineare del congresso e da 
conseguenti decisioni delle tre 
commissioni nelle quali si so
no articolati i lavori. -

Sui problemi riguardanti i 
rapporti tra lo stato e i citta
dini, l'ala sinistra del partito 
è riuscita a far prevalere le 
proprie tesi: difesa dello Sta
to di diritto, opposizione ad 
ogni tendenza mirante a por
tare su un terreno antidemo
cratico e liberticida la lotta 
contro il terrorismo, difesa 
delle libertà e dei diritti dei 
cittadini. 

Sui problemi economici la 
sinistra, che ha espresso le 
proprie posizioni soprattutto 
attraverso gli interventi della 
signora Schuchardt e di Ru-

4 - ^ 3 ì i Traendo spunto da una corrispondenza dell7* Unità » 
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fra situazione italiana e francese -Le dimensioni internazionali del problema 

Londra fa 
fallire un 
complotto 
nel Togo 

LONDRA — n Forelgn Office 
ha ammesso di aver avvertito 
il governo del Togo di un 
piano organizzato da una 
banda di mercenari per assas
sinare il presidente togolese 
Etienne Eyadema. 

L'ammissione del ministe
ro degli esteri britannico fa 
seguito a notizie pubblicate 
dalla stampa londinese che 
parlano più particolareggia
tamente dall'asserito plano. 
Secondo queste notizie, il 
complotto sarebbe stato or
ganizsato da un imprecisato 
commerciante d'armi cana
dese che avrebbe assoldato 1 
mercenari per una somma in 
sterline. I mercenari, coman
dati da due inglesi, avrebbe
ro dovuto uccidere il presi
dente Eyadema. Arturo Barioli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nel quadro della 

, polemica in corso tra i par
liti di sinistra in Francia ci 
era parso utile, qualche otor

ino fa. di segnalare e anche 
di criticare l'impiego troppo 
spesso improprio del e compro
messo storico *: improprio nel 
senso che i partiti alle prese 
col grave problema della rot
tura del negoziato e dello 
eventuale terreno sul quale ri
prenderlo se ne servivano per 
accusarsi reciprocamente di 
aver • abbandonato y l'unione 
della sinistra per tentare « un 
compromesso storico con * la 
destra come il PCI in Italia ». 
' La nostra precisazione, che 
non aveva altra ambizione che 
quella di fare luce ai moltis
simi francesi che lo ignora
no su ciò che noi intendiamo 
per « compromesso storico * 
e per evitare pericolose con
fusioni che non r potrebbero 
che aggravare quelle già esi
stenti in Francia, ha suscita
to molti commenti e non tut
ti, in verità, disinteressati. 

< France Soir », .martedì, 
dopo aver trovato pertinente 
la messa a punto dell'tUni-
tà». l'ha ritrasferita al rap
porto conflittuale tra i partiti 
della sinistra francese sem
plicisticamente ridotto ad un 
problema di persone, anziché 

J di politiche; il che ha ancora 
una volta complicato la com
prensione degli avvenimenti 
anziché chiarirla. 

L'< Humanité > di ieri mat
tina, in un corsivo non fir
mato, scrive: « Precisiamo 
che è stato Mitterrand che, 
nella sua fretta di fare d'ogni 
erba un fascio per polemizza
re col PCF, ha deformato 
il significato di una formula 
adatta alle condizioni italia
ne e che non ha nulla a che 
vedere con una qualsiasi col
laborazione con la destra. Per 
i nostri compagni italiani, al 
contrario, si tratta di isolare 
la destra mettendo in azione 
contro di essa tutte le forze 
popolari della penisola, a co
minciare dalle tre principali 
correnti di pensiero, la catto
lica, la comunista e la socia
lista*. E tl'Humanité* con
clude: «71 compromesso sto
rico trova la sua traduzione 
quotidiana in un movimento 
di massa che contribuisce a 
eliminare gli ostacoli < posti 
dalla destra sul cammino del
la lotta unitaria dei comuni
sti, dei socialisti e dei catto
lici. Il nostro giornale non ha 
mai fatto altra cosa che sot
tolineare che U compromesso 
storico con la destra è il con
trario dell'unione necessaria 
in Italia come in Francia *. 

« Le Monde », dopo aver da

to notizia in una pagina in
terna delia messa a punto del
l'* Unità » e del corsivo dell' 
< Humanité », dedica U suo 
editoriale di prima pagina 
(* Berlinguer ' e la sinistra 
francese ») alle possibili con
seguenze internazionali della 
crisi della sinistra in Fran
cia partendo ancora e dalla 

. messa a punto abbastanza 
secca dell' "Unità" », dal con
tenuto del € compromesso sto
rico » e dalla situazione attua
le e limitata dei rapporti tra 
i comunisti, i democristiani 
e gli altri partiti dell'arco co
stituzionale. * •'-- : 

: ' L'Italia, scrive in sostanza 
il quotidiano della sera parigi
no, nonostante i dinieghi della 
VC, è forse entrata € nella 
prima fase del famoso com
promesso. Ma in ogni caso si 
tratta di una strategia a lungo 
termine, * paziente, coerente. 
senza bruschi mutamenti di 
itinerario. Ed " è quest'opera 
di lunga prospettiva che di
stingue il PCI dal PCF». • 

Secondo « Le Monde », an
che se il nostro giornale <ha 
evitato di commentare pubbli
camente la polemica che op
pone Marchais a Mitterrand», 
è ugualmente sensibile nei co
munisti italiani un dubbio sul
le motivazioni che il PCF ha 
dato della crisi della sinistra 
(e Le Monde » scrive addirit

tura ' a questo proposito, e 
aliene lasciamo la responsa
bilità. che noi addosseremmo 
al solo PCF la responsabi
lità della rottura senza tutta
via spiegarcene le ragioni): 
di qui una grave preoccupa
zione del PCI che « contava 
su una vittoria detta sinistra 
in Francia per rendere pia 
evidente la necessità del cam
biamento in Italia »; di qui 
anche un'altra preoccupazio
ne relativa alle sorti dell'* eu
rocomunismo » • che avrebbe 
subito un rude colpo come 
conseguenza «del nuovo at
teggiamento del PCF ». 

In ogni caso, conclude l'edi
toriale, < questi dibattiti, que
ste considerazioni sottolinea
no ancora una volta la dimen
sione internazionale delle de
cisioni degli stati maggiori » 
e il fatto che esse hanno all' 
esterno € ripercussioni imba

razzanti*. 
Noi parleremmo più corret

tamente, come abbiamo sem
pre fatto, di preoccupazioni 
perché siamo interessati da 
sempre all'unità dei movi
menti operai di tutti i paesi 
e soprattutto di un paese co
sì vicino a noi, e non 
solo geograficamente, come 
la Francia. 

a. p. 

Lo afferma il Consiglio federale 

Svizzera: ammessa 
l'attività di comunisti 

italiani e spagnoli 
60 discorsi politici di membri del PCI 
e PCE pronunciati tra il 1976 e il '77 

GINEVRA — Non costituisce 
una e minaccia» per la sicu
rezza della Confederazione la 
attività svolta in Svizzera dai 
comunisti italiani o spagnoli. 
Lo ha affermato oggi il Con
siglio federale in risposta ad 
una interrogazione presentata 
dal deputato Valentin Oehen, 
presidente dell'* Azione nazio
nale per la salvaguardia del 
popolo e della patria ». 
' La risposta dice: cL'attti-
vità svolta in Svizzera dai co
munisti italiani o spagnoli 
non ha finora costituito una 
minaccia per la nostra collet
tività, né ha portato pregiu
dizio alle nostre relazioni 
esterne». * ->-. * 

Il Consiglio federale ha inol
tre affermato che il decre
to federale del febbraio 1948, 
concernente i discorsi politici 
tenuti in Svizzera da stranie
ri, è applicato da anni in ma
niera molto liberale. Si trat
ta. infatti, di un decreto che 
dovrà essere riveduto, cosi 
come dovrà essere riveduta 
la legge sul soggiorno e la re

sidenza degli stranieri. Quan
to ai discorsi politici pronun
ciati da cittadini stranieri 
spetta al governi - cantonali 
decidere se l'autorizzazione 
possa essere accordata. Il 
Consiglio federale si riserva 
di prendere una decisione sol
tanto In casi speciali. 

Tra il 1976 ed il 1977, circa 
sessanta autorizzazioni a pren
dere la parola sono state ac
cordate a comunisti italiani e 
13 a comunisti spagnoli. I di
scorsi pronunciati non hanno 
dato luogo ad alcuna critica, 
precisa il governo elvetico. 
Pertanto — tenuto conto delle 
esperienze precedenti — nulla 
giustifica una modifica delle 
regole liberali adottate, con
clude il Consiglio federale 
nellai sua risposta, sottoli
neando il fatto che le diret
tive possono essere applicate 
in maniera restrittiva o esten
siva, a seconda della situazio
ne politica interna ed ester
na. Per il momento, comun
que, non è necessario modi
ficarle. 

Un museo per le icone 
BONN — Sarà forse la maggiore esposizione di Icone quella 
che ne raccoglierà circa seicento, a Recklinghausen, nel 
distretto della Rhur, In Germania occidentale. Molti dei pezzi, 
raccatti dalle chiese ortodosse, risalgono al XVI e XVII 
secolo. Nella foto: Il restauro di un'Icona 
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Colloqui con Ossola • Andreotti 

Per l'ingresso nella CEE 
ministrò ; spagnolo a Roma 
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ROMA — I problemi connes
si all'ingresso della Spagna 
nella Comunità europea, dopo 
la richiesta ufficiale del go
verno di Madrid, sono l'og
getto della missione che il 
ministro spagnolo per il Com
mercio Estero Juan Antonio 
Garda Diez ha cominciato ie
ri a Roma, dove è giunto in 
mattinata e si è incontrato 

ì \ con il ministro italiano del 
\ .Commercio Estero Ossola. 
» * Nel programma del mini

stro spagnolo, che si tratter
rà a Roma sino a stasera, fi
gurano anche incontri con il 
presidente del Consiglio An
dreotti. il ministro del Bilan
cio Merlino e il ministro del 
Turismo e dello Spettacolo 
Antoniozzi. 

n problema dell'allarga
mento della CEE a tre nuo
vi paesi e awditerranei > e 
soprattutto aua Spagna — 

industrializzato e dalT 
vflnppata — ha 
provocato viva

ci contrasti tra i nere paesi 
della Comunità. Uno dei pae
si che più decisamente si so
no pronunciati a favore, an
che in occasione delle visite 
effettuate dal primo ministro 
Suarez in alcune capitali eu
ropee tra fl B agosto e il 2 
settembre è proprio nulla 
che però è anca* ano dei pae
si più esposti ala CUOCUUOJI-
za spagnola. DI atri laccete» 
tra i da» paaal al risojyafa 

m materia di con-
comraa fadootriate o agrioo-

veHo governativo. 
e Sono rimasto molto sod

disfatto — ha dichiarato Gar
da Diez — dei colloqui avu
ti con il ministro Ossola, so
prattutto in relazione alla 
posizione assunta dall'Italia 
circa l'ingresso della Spa
gna nella Comunità europea. 
o più in generale sull'allarga
mento della Comunità stessa. 
Il ministro Ossola ha espres
so la necessità di modificare 
a livello comunitario i rego
lamenti inerenti la questione 
agrìcola, cosa. però, che d 
desta preoccupazioni. Non 
vorremmo, infatti, che questo 
significasse un - rinvio deDe 
trattative per il nostro ingres
so nella CEE >. 

Da parte sua. il ministro Os
sola. ' ha dichiarato che la 

alla CEE della 
Spagna, è un obiettivo poli
tico da perseguire con deci
sione. anche perché la Comu
nità allargata ai paesi medi
terranei - potrà meglio collo
quiare con i paesi vietai • 
dell'Aaserica Latina». . 

e Sono stati affrontati — ha 
continuato il ministro — anche 
I problemi riguardanti l'agri-
celtura che sbasso esaminan-
do con aasMj» reagiamo e che 
**ji**—' oBerisrassiitc appro» 
foadW in un pesavamo incon
tro fra i ministri competenti 
• programma a Roma. Ah-

anche fatto una 
siti 

• 
In si 
lari odi 
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ROMA — E' iniziata ieri al
la Commissione Esteri del Se
nato l'indagine conoscitiva 
sulle comunità italiane al
l'estero, decisa, con voto una
nime. lo scorso luglio. L'in
dagine. che è stata introdotta 
da un'esposizione dd sottose
gretario agli esteri on. Fo
schi. si propone di conoscere 
le situazioni, le esigenze, le 
aspettative delle comunità ita
liane insediate nei paesi euro
pei ed extraeuropd. soprat
tutto alla luce dei problemi 
che sono sorti con le nuove 
forme della presenza italiana 
all'estero. 

L'on. Foschi ha riaffermato 
la fshastà del governo di 
piocedeie. in costante coile-
faaaealo col Parlsasento. le 
fora» polìtiche e ssatscali e 
le asoodaxioBi aastasaigrazio-

approfondito 
che attengono 

Ivo-sco-
turali, 

lica-
radio-

agli «ni-: 
grati e detta •»minai delle 

par i figli angli «ni-

DALLA PRIMA 
Movimento, 

l * 

li. sorretti'dà migliala di la
voratori. di ragazzi, di don
ne. sono sfilati per un'ora 
lungo via Cavour e via dei 
Fori Imperiali. Gli slogan, le 
parole d'ordine scritte sui te
loni di stoffa hanno illustra
to alla gente, numerosa ai la
ti del corteo, le ragioni del
la lotta. Chi ha vissuto dal di 
dentro la manifestazione, ma 
anche chi vi ha assistito da 
spettatore, ha sentito real
mente qualcosa di nuovo, di 
diverso perfino nel modo di 
sfilare e di comunicare. An
che questo non è stato un fat
to scontato per una città co
me Roma, troppe volte negli 
ultimi mesi sconvolta da epi
sodi di teppismo e di violen
za. Significherà bene qualco
sa che la stragrande maggio
ranza delle saracinesche dei 
negozi sono rimaste alzate 
lungo il percorso. 

Anche gli slogan (« la lotta 
si fa con gli operai, con i 
provocatori non la faremo 
mai », < L'assentesimo lo fa 
il padrone, • che ci mette in 
cassa integrazione », « per far 
più forte la democrazia, sin
dacato di polizia ») hanno col
pito la gente dando l'immagi
ne di una grande forza che 
non vuole terrorizzare ma 
cambiare in meglio la so
cietà. 

Riconversione industriale, 
recupero dell'agricoltura, ri
presa edilizia, piani settoriali, 
riforma della scuola: questi 
i temi scanditi da migliaia di 
voci. Sono tutti elementi di 
un unico discorso di progres
so e di sviluppo, che ieri il 
movimento democratico ha 
riproposto con efficacia. D'ora 
in poi questo ' discorso pre
senta un elemento di novi
tà. i giovani €che sono en
trati nel sindacato — lo ha 
ricordato Gianfranco Biazzi — 
in piena autonomia e per 
cambiare quello che c'è da 
cambiare ». 

Carter 
erotico, e lo stesso Carter, 
escono comunque confortati 
dalla prova. Se infatti vi fosse 
stato un sensibile slittamento 
a favore del partito repub
blicano. ciò sarebbe stato sen
za dubbio utilizzato, e pe
santemente, nel quadro del
l'attuale campagna di attacco 
alla presidenza. Ma non si 
può nemmeno dire che effet
tivamente Carter esca più 
forte dalle elezioni. Forse 
l'unico dato è che il presi
dente è oggi meno esposto 
all'attacco che gli viene dal-
l'interno del suo stésso par
tito. Il che rappresenta per 
lui un certo respiro. 

Mentre cominciavano ad af
fluire ì primi risultati Carter 
ha parlato alla televisione in 
un estremo tentativo di tro
vare un compromesso con il 
congresso sul piano per l'ener
gia. Non sembra, almeno per 
ora, che sia riuscito a far 
uscire la situazione dal punto 
morto. Il presidente è stato 
sotto alcuni aspetti concilian
te sotto altri assai duro. Ha 
minacciato l'uso del veto qua
lora la legge che U Senato 
voterà non rispettasse tre esi
genze che — egli ha detto — 
stanno alla base del suo pia
no. Primo, che si tratti di 
una legge giusta che concila 
l'interesse delle compagnie 
e quello dei consumatori; se
condo, che rispetti sia l'esi
genza del risparmio che quel
la della produzione; terzo, che 
non rappresenti aggravi ul
teriori per il bilancio. In so
stanza si tratta di una linea 
assai più •• elastica di quella 
difesa fino ad ora e che at
tenua molto V attacco • alle 
compagnie petrolifere. Carter, 
tuttavia, ha ribadito quel che 
è venuto dicendo da un anno 
a ' questa parte e cioè che 
la crisi energetica è assai se
ria, che le sue manifestazioni 
possono essere imprevedibili 
e che la sua soluzione richie
derà sacrifici molto pesanti. 
Naturalmente Carter ha te
nuto ad affermare che il pro
blema non è quello della lotta 
tra Casa Bianca e Congresso 
ma quello della effettiva ca
pacità del popolo americano 
di far fronte alla « sfida » 
cui oggi esso si trova di 
fronte in campo energetico. 

E' troppo presto per sta
bilire quali potranno essere. 
adesso, gli sviluppi di una 
situazione che contiene note
voli elementi di rischio. In 
realtà la • lotta • che Carter 
cerca di evitare con il Con
gresso è in pieno svolgimento 
e minaccia di provocare una 
vera e propria crisi istitu
zionale. Il sistema politico a-
mericano sta in effetti viven
do giorni di prova per il 
fondamentale equilibrio voluto 
dotta Costituitone tra presi
denza ' e Congresso. Dopo il 
Watergate, l'autorità del Con
gresso • tende . a rafforzarsi, 
U che è comprensibile. Ma 
U Congresso oggi ha a che 
fare con un presidente che 
da una parte gli è estraneo 
e che dall'altra tonta di intro
durre modificazioni abbastan
za profonde nella vita e per 
certi aspetti nella struttura 
stessa di questo paese. Questo 
è il senso della battaglia sul
l'energia. attorno alla quale 
notano anche altre questioni 
che con l'energia non hanno 
niente a che vedere. Sbri
ciolando il piano di Carter 
U Congresso tende, oltre che 
a raccogliere un'indicazione 
di rifiuto dei sacrifici che 
viene dal paese, a dinwmire 
U patere del presidente. Car
ter, invece, che i stato eletto 
in quanto *wàmo movo* ed 
m una certa misura carisma
tico, si sforza di mantenere 
con il paese un rapporto di 
questa natura. ZI rifattalo i 

che il Congresso si orienta 
nel senso di bloccare qualsia
si cosa egli faccia sia sul 
piano interno coma sul piano 
intemattonale. • Quale sta < il 
reale orientamento del paese 
non è ancora del tutto chiaro. 
Alla sensibile caduto di con
senso registrata dai sondaggi. 
fa infatti riscontro oggi un 
risultato elettorale che rivela, 
se i lecito trarne un'indica
zione, un sostanziale equili
brio. Il che vuol dire che il 
conflitto rimane aperto. 

Sindacati ,. 
tore che rispondano ad una 
duplice funzione: da un lato. 
stimolare la domanda ' finale 
attraverso la programmazione 
della spesa pubblica: dall'al
tro finalizzare il rilancio del 
processo di accumulazione a 
nuovi obiettivi di sviluppo; 
« in questa logica — rileva la 
relazione al direttivo tenuta 
da Manfron, segretario UIL 
— l'anno definiti con urgenza 
i programmi per i settori pia 
in crisi ». 

Se queste sono le direttrici 
di fondo, « anche le scelte del 
sindacato debbono avere ri
gore selettivo — ha aggiunto 
Lama —. Occorre capire che 
la mobilità é una nostra esi
genza, non un regalo fatto al 
padrone ». La politica preva
lentemente difensiva seguita 
finora ha dato risultati da 
non sottovalutare, ma « essi 
stessi tendono ad inserirsi in 
una logica di assistenza, non 
solo al sud. ma al Nord*. 

€E' una strada — ha ripe
tuto Lama — che affonda l'e
conomia italiana, non la ri
sana ». Perché il sindacato 
sia in grado di fare un salto 
di qualità, occorre che con
quisti maggior potere di 
controllo fuori dalla fabbrica 
sul mercato del lavoro (oltre 
ad esercitare sul serio quelli 
conquistati in azienda) cosi 
da garantire ai lavoratori che 
debbono uscire dall'azienda 
che per essi ci sarà un altro 
posto. 

E' un discorso fatto con 
estrema chiarezza e con mol
ta forza: ma non si deve 
credere che rappresenti solo 
la posizione della CGIL. An
che se nel movimento sinda
cale esistono zone di incom
prensione e di resistenza, il 
documento unitario inviato al 
governo, la stessa relazione 
di Manfron. affrontano il no
do della mobilità in modo 
esplicito chiedendo al gover
no (e allo stesso padronato 
per quel che lo riguarda) di 
uscire allo scoperto per far 
funzionare i meccanismi isti
tuzionali che la legge di ri
conversione prevede. 
- Sulle forme di lotta." dal 
dibattito è venuta fuori l'esi
genza di una maggiore effi
cacia ed incisività delle lotte, 
ma senza perdere la specifi
cità : é 1 articolazione delle 
piattaforme e dei diversi 
piani sui . quali costruire la 
risposta a questa nuova fase 
della crisi. Per citare l'e
spressione usata ieri da Ma
cario: <Il sindacato comincia 
oaai una guerra di movimen
to*. 

Per riNPGI 
delegazione 

dì giornalisti 
- da Ingrao 

ROMA — I problemi della 
autonomia deU'INPGI (l'Isti
tuto di previdenza dei gior
nalisti) sono stati illustrati 
Ieri al presidente della Ca
mera Ingrao da una delega
zione di giornalisti, della qua
le facevano parte i presiden
ti della stampa parlamen
tare, Pallotta, e dell'INPOI, 
Della Riccia, il segretario 
della FNSI. Ceschia, 11 se
gretario dell'associazione del
la stampa romana Moretti, e 
il consigliere dell'Ordine na
zionale, Morello. 

A Ingrao è stato prospet
tato il grave danno che po
trebbe derivare all'autonomia 
della professione giornali
stica e quindi alla libertà 
dell'informazione dall'Indebo
limento delle strutture previ
denziali della categoria. 

Direttore -
ALFRCOO HtICHUN 

CoTxJirrttort - -
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rtUore rwponsabi'* 
ANTONIO ZOLLÒ ' ' 
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Feltrinelli 
n l u t t r I»- l i h ro r i e 

BEHEMOTH 
,. Struttura a pratica del naxlo 

Mlseslailsmo di Frani Neu 
. laann. Introduzione di Enzo 
1 Collotti. Uno studio fonda 
^ mentale sulle caratteristiche 
• del nazismo come organizza 

liane politica e come sistema 
economico. Lira 10.000* - -

DAL NATURALISMO 
ALL'ESPRESSIONISMO 

; Letteratura • società In Au 
stria a in Oermanla 1880/1918 
di Roy Pascal. I rapporti tra 
letteratura e società alla vigi 

• Ila della Repubblica di Wei 
- mar. Le grandi trasformazioni 

letterarie, le forme artistiche, 
• gli autori, le ideologie religio 

se ed etiche, I teorici della 
cultura, I critici letterari, ecce 
tara. Lire 8.000 ' 

I IMN( MI NAHHAtPHl 

DEVOTISSIMO 
IN CRISTO 
Un prete sotto processo di 
Giuseppa Mancini. Una testi 
monianza rara: la vita e la 
carriera di un sacerdote. Un 
Itinerario desolante dentro le 
strutture del potere ecclesia 
etico Lire 3 000 

PER QUESTA NOTTE 
di Juan Csrlos Onsttl. Da 
questo libro un film di Carlo 
Pi Carlo. Lire 3.000 

DONNE IN RIVOLTA 
nella Russia zarista di Cathy 
Porter. Vera Flgner, Anna Ker 
vln-Krukóvskeja, Sofia Peróv 
•skaja, Vera ZasùlicT. L'autrice 
ricostruisce la personalità di 
alcune coraggiose rivoluziona 
rie russe cui, ancora una voi 
ta, la storia non ha dato lo 
spazio dovuto. Lire 4.000 > • 

SETTE TESI PER 
CAMBIARE LA VITA 
di André Gon. Contro l'at ' 
tuate problema della scarsità 
Irreversibile delle risorse e 
la rottura degli equilibri na 
turali, il libro afferma la ne 

•ceasità di una radicale tra 
aformazlone della società, Li 
re 1.300 

...HO NUOTATO 
FINO ALLA RIGA 
Bambini alla conquista della 
scrittura di Elisabeth Bing. 
Prefazione di Michela Zap 
pelle. Un insegnante racconta 
con semplicità ed efficacia I' 

" appassionante esperienza con 
dotta all'interno di una isti 
tuzione pedagogica. Lire 3.000 

IL MODELLO DI STALIN 
Il rapporto tra politica ed eco 
nomia nel socialismo reatina 
to di Rita DI Leo. Lire 2 200 

MOVIMENTI 
SOCIALI URBANI 
Problematica teorica, metodo 
logia analisi della tendenze 
generali di M. Castells. E. 
Cherhl, F. Godard. D. Mabl. 
Introduzione e cura di Marco 
Mattai. La formazione politi 
ca e le reazioni di classe di 

.queste nuove lotte sociali. 
Uno schema teorico generale 
e un procedimento metodolo 
gleo esemplari. Lire 3.000 
METODI QUANTITATIVI DELLA 

RICERCA SOCIALE 
di Luca Portone. Il primo ma 
nualo, adeguato alla realtà ita 
liana, che espone puntualmen 
te metodi, procedure e stra 
tegie di ricerca Impiegate 
nella pratica delle scienze so 
clfili. Lire 10.000 

N O M I C" A 

LA PAZZIA 
DEGLI ALTRI 
di Ganevièvo Jurgonsen. Pre 
fazione di •nino •ottelhalm. 
L'esperienza spesso dolorosa 
• sconvolgente, sempre ai 
fascinante, di una giovsne 
educatrice impegnata nella 
•conquista» di adolescenti 
psicotici. Lira 2.600 

LA STORIA DIPO 
di CMara Valentin». Attraver 
so uns biografia umana tea 
trale e politica l'autrice, nota 
giornalista, compia il primo 
tentativo di darci le vere di 
mansioni del fenomeno Fo 
31 III. Lira 2 200 

TOTÒ: L'UOMO 
E LA MASCHERA 
di Franca FaMal • Goffredo 
Fast. Il racconto autobiografi 
co dalla aua compagno, le te 
atimonianze dei suoi collabo
ratori. Sketch poesie canzoni 
Interviste memorie dei più 
grande attore italiano di qua 
sto secolo. 60 il». Lire 3 000 

CALLIGARO 
BldatsU i memtni Dopo Cara 
IkasonencaralriaTuno deiprota 
gorrtsti più originali del non va 
-sto panorama del * fumetto 
politico italiano. Lire 1.300 

STORIA DEL MARXISMO 
CONTEMPORANEO 
Voi. Ili 
Ti 

Po Leo*. Lira 2500/Vol IV 
aaataHaSS^If^ra^Vsaj^Pl aB*f^BT*^Mp/Vr*^p7«T%e aT̂ BSwW 

waswssi. Lira 2.SQ0 

ANGHELOPULOS 
A cura di Aitarlo 

a CJassii Vasai. Pro 
sstìtationa di Gatfcaalo Fofi. 
M più importama film euro 
oso di questi anni. Una nuova 

kllì lah sane deli 
sa: le scatiaggiatura definitivo 
dal «classici» vecchio nuovi 
dallo schermo. Lira 1.500 

Novità 
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Le trattative tra URSS e Stati ìUhiti 

Messalo di Carter 
"jn^r/ 

.< ~.< 

Ricevendo l'ambasciatore americano, il presidente sovietico ha di 
nuovo insistito sull'esigenza di bloccare la corsa agli armamenti 

i <i. Si prepara 
uh vertice? 

?.:?• •-•••••'.:' Dal nostro corriipondente 
WASHINGTON — Ambienti vicini alia Casa Bianca non esclu
dono che il contenuto del messaggio consegnato ieri a Breznev 
da parte di Carter si riferisca alla possibilità di un incontro 
tra i due presidenti. Come si ricorderà qualche settimana fa, 
nel corso di una conferenza stampa, Carter aveva detto che 
l'invito a Breznev a visitare gli Stati Uniti era sempre valido. 
Più recentemente era stata considerata la possibilità che 
Breznev e Carter si incontrassero a Varsavia nel corso della 
tappa che il presidente degli Stati Uniti aveva accettato di 
compiere nella capitale polacca in occasione del suo viaggio 
in nove paesi di quattro continenti. Il viaggio, come è noto, 
è stato annullato la settimana scorsa, anche se ufficialmente la 
notizia è stata data lunedi di questa settimana, in seguito al
la valutazione della difficile battaglia sul piano energetico 
all'esame del Congresso. - s 

A parte, tuttavia, il contenuto del messaggio appare certo 
che il rilievo dato all'incontro tra l'ambasciatore americano e 
Breznev e le indiscrezioni che sono state fatte filtrare rap
presentano una conferma che le relazioni tra i due paesi 
sono decisamente migliorate e die si va verso la firma di un 
nuovo accordo p r la limitazione degli armamenti strategici. 
Carter aveva dichiarato alcuni giorni addietro che all'accor
do si sarebbe potuto arrivare nel giro di «poche settimane». 
L'annuncio, inoltre, dato successivamente da Breznev, secondo 
cui l'URSS sarebbe stata disposta a concludere un accordo 
sulla sospensione di tutti gli esperimenti nucleari, compresi* 
quelli per l'uso pacifico dell'energia relativa, ha con tutta 
evidenza accelerato il lavoro degli esperti delle due parti. 
Nella capitale americana l'annuncio conclusivo è atteso nel giro 
di pochissimo tempo. Si afferma,: al tempo stesso, che •• a 
parte i punti relativi alla limitazione delle armi strategiche, 
che pure • saranno importanti,. l'accordo sovietico-americano 
avrà un valore politico che supera questi stessi punti giac
ché rappresenterà la sanzione ufficiale : del mutato clima 
nei rapporti tra URSS e Stati Uniti. In questo senso viene 
qui interpretato quel passaggio della «Tass» in cui si af
ferma che nel corso del colloquio tra l'ambasciatore ame
ricano e Breznev si è registrato « un definito mutamento 
in meglio» nelle relazioni tra i-due paesi. r--. 
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Sarà oggi a Roma 

Conclusa la visita 
di Carrillo a Be 

Dichiarazioni ̂ ai giornali sull'« eurocomuni
smo » nel corso di una conferenza stampa 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Conclusa la 
visita di due giorni in Jugo
slavia, il segretario generale 
del Partito comunista spagno
lo Santiago Carrillo sarà oggi 
a Roma dove si incontrerà 
con il compagno Enrico Ber
linguer. Il leader spagnolo — 
come egli stesso ha dichiara
to ai giornalisti durante un 
breve incontro al Centro In
temazionale della stampa — 
non si è incontrato con ii ma
resciallo Tito perché — ha 
spiegato Carrillo — « egli ha 
bisogno di riposo ed io non 
voglio disturbarlo, ma spero 
di poterlo vedere tra breve ». 

Alla domanda se durante i 
colloqui belgradesi si fosse 
parlato anche del fatto che 
egli non aveva preso la pa
rola alla manifestazione del 
Cremlino, Carrillo ha detto: 
« Abbiamo parlato di - tutto, 
anche dell'incidente di Mosca. 
Non ho chiesto ai compagni 
jugoslavi la loro opinione su 
questo incidente che ha sor
preso tutti » . » - " ' 

•• Per quanto riguarda l'attac
co portato dal generale Lister 
al Partito comunista spagno
lo ed aireurocomunismc, San
tiago Carrillo ha detto: «40 
anni fa ho conosciuto Lister 
che era un bravo soldato, og
gi Lister è uno che con il 
soldato di allora non ha niente 
a che fare, è uno che agisce 
come agente straniero. Al suo 
arrivo a Madrid, egli ha con
fermato ciò, dichiarando che 
runico pericolo in Spagna non 
è la destra, ma il Partito co
munista spagnolo. Quindi non 
si può identificare il Lister 
di oggi con quello di allora ». 

In relazione al suo prossimo 
viaggio negli USA 11 segreta
rio del PCE ha detto che dal 
momento che « i compagni ju
goslavi hanno ampi rapporti 
con tutti i paesi» egli ha 

voluto « conoscere le loro opi
nioni e ciò che pensano della 
realtà e della situazione ne
gli USA ». Carrillo ha aggiun
to che il suo viaggio a Wash
ington, come quello a Mosca, 
«non farà cambiare le mie 
posizioni». . . : - .>. 

Interrogato dai giornalisti 
sull'eurocomunismo, egli - ha 
risposto che questo «va be
ne » ' e la prova che esista 
e che « stia bene » è nel fatto 
che su questo « fenomeno » si 
abbiano «dei giudizi conver
genti da parte di Mr Kissin-
ger e di certi compagni so
vietici ». Ad ogni modo, ha ter 
mito a precisare il leader spa
gnolo, l'eurocomunismo « non 
è e non sarà una nuova in
ternazionale perché ogni par
tito ha la propria persona
lità». ~- •• "'• '•"•••• " 

Dopo aver detto che duran
te ' ! colloqui con i dirigenti 
della Lega non è stato affron-

; tato il tema dei rapporti tra 
eurocomunismo e Partito co
munista cinese, Santiago Car
rillo ha dichiarato che « dopo 
Mosca non c'è stata nessuna 
incrinatura tra i partiti del
l'eurocomunismo e quello di 
domani con il compagno Ber
linguer sarà un incontro ca
loroso». •*•"' 

In mattinata il segretario 
del PCE aveva proseguito i 
colloqui con il segretario del
la Lega Stane Dolane cui han
no partecipato anche Alek-
sandar Grlickov. Nel pome
riggio Carrillo è volato a Lu
biana dove si è incontrato 
con Edvard Kardelj, membro 
della Presidenza della Lega. 
Rientrato nella tarda serata 
a Belgrado, il segretario del 
PCE parte stamane per Ro
ma. E* prevista per oggi la 
pubblicazione di un comuni
cato finale congiunto Ispano-
Jugoslavo. -> 

) Silvano Goruppi 

Srioptro 
• j 

in Fmcii 
il 1° Amato 

PARIGI — La tregua sinda
cale che durava in Francia 
da sei mesi è finito. Le tre 
principali centrali sindacali 
Sei paese, 1* CGT, la CFDT 
• la FEN, hanno proclamato 
«no sciopero generale dei lo
ro aderenti per tutto la gior-
nato del primo dicembre aroa-
almo. _,__^ ' 

La protesto sindacate, la 
terza contro il governo presie-
duto da Raymond Barre, è 
diretto contro la politica di 
austerità imposto al paese 
dal primo ministro. La fior-
nata di sciopero, che parali*-
aera praticamente tutto il 
paese, sarà preceduto da due 
importanti astoni settoriali 
quattro 
dal UT» lavoro (13-It 
del personale navigante 
è*r Intor (la 

ai) rz _ . il M novefnhre, di tutti 
avvisi postali. . 

Per i fonil-ari 
j di Noreyev posso 
presso il governo 

dell'URSS 
LONDRA — Una petizione 
in nome di Rudolph Nure-
yev alle autorito sovietiche 
perchè concedano alla fami
glia di lasciare l'URSS per 
fargli visita in Occidente 
verrà presentata oggi alle 
ambasciate sovietiche di Lon
dra e Washington. 

La petizione, a sostegno di 
una richiesto del celebre bal
lerino, che vive in occidente 
da sedici anni, reca ben 107 
mila firme, fra le quali quel
le di Tom Stopparti, Léonard 
Bernstein, Andy WarhoL sir 
John Gleicud. air Ralph Ri- . 
chardson, Paul ScofleM, Lau-
reen Bacali, lmrid Bergman, 
Tol Brynner, Olenda Jack
son, Sarah MDes, Peter O* 
Tooie e Joan PKnrright. 

- La copia «inglese» della 
petizione sarà presentato al-
rambasRfeto sovietica dalle 
dodici più famose ballerine 
britanniche, guidate da Mar 

Dalla sottra redaiirat 
MOSCA — n presidente ame
ricano Carter ha inviato a 
Breznev un messaggio. Il te
sto del documento non è sta
to reso noto, ma secondo 
ambienti diplomatici, si trat
ta di un memorandum cen
trato sulle -questioni della 
trattativa sulla limitazione 
degli armamenti strategici of
fensivi e sulla preparazione 
dell'incontro al vertice USA-
URSS del . quale si parla 
già da tempo. > , ; , , , , . , . , ; c 

• La lettera di Carter è stata 
consegnata - direttamente a 
Breznev dall'ambasciatore 
statunitense a Mosca Malcolm 
Toon, che si è intrattenuto a 
colloquio con : i l . segretario 
del PCUS nel suo studio del 
Cremlino. ' Durante l'incontro 
— ne ha dato notizia la Tass 
— Breznev è tornato a sotto
lineare quanto ' già da egli 
stesso detto in occasione del
la « seduta solenne » in onore 
dell'Ottobre a proposito della 
politica estera sovietica e, in 
particolare, delle relazioni 
con, Washington. ' .. 

-« Riferendosi alle più recenti 
trattative e alle intese rag
giunte con gli americani, o-
ramai da diversi anni, Bre
znev ha detto all'ambasciato
re Toon "' che ; € negli - ultimi 
tempi vi è un certo progres
so nelle relazioni». Ha fatto 
cioè comprendere (e su que
sto punto la sottolineatura 
della Tass è significativa) che 
i passi compiuti sono im
portanti e che la trattativa si 
sta sempre più spostando dal 
livello tecnico • e militare a 
quello politico e diplomatico. 
Ha comunque voluto ribadire 
ancora una volta che la poli
tica '' della •' distensione non 
può essere percorsa a senso 
unico. • Ci ' vuole un'azione 
comune •' perché — ha \ affer
mato rifacendosi a quanto 
detto nei giorni scorsi al Pa
lazzo dei Congressi del Crem
lino — «se si pone l'accento 
sulle divergenze, se si cerca 
di darci insegnamenti a vi
cenda, avremo come conse
guenza l'inasprimento della 
sfiducia e dell'ostilità, e cioè 
tutti elementi - inutili : per i 
nostri due paesi e pericolosi 
per il mondo » . ; • • , = ; ••;•". 

u Ha quindi parlato ; ampia
mente del «compito più im
portante» che è quello della 
«fine della corsa agli arma
menti». E in tale contesto ha 
ribadito la • dura condanna 
dell'URSS verso tutte quelle 
« nuove armi J di sterminio » 
che . vengono - utilizzate ' per 
ostacolare il processo di di
sarmo ' e mettere seri ' freni 
alle ! trattative generali inse
rendo " sempre «nuovi ele
menti ; di turbativa ». In tal 
senso, ha precisato che «il 
dimenarsi tra un'arma •; e 
l'altra — e cioè un modo di 
comportarsi fondato eviden
temente sul calcolo ingenuo 
di mantenere il monopolio — 
non fa che accelerare la corsa 
agli armamenti, approfondire 
la sfiducia reciproca, ostaco
lare la realizzazione delle mi
sure per il disarmo». ' • 

Chiedendo quindi • all'am
basciatore di farsi portavoce 
presso il governo americano 
di • -: queste « posizioni • del 
Cremlino » Breznev ha con
cluso ribadendo che l'Unione 
Sovietica continuerà a svi
luppare azioni in favore del
l'ampliamento dei contatti 
con gli USA nel quadro del
l'eguaglianza di diritti, del 
vantaggio reciproco e della 
non ingerenza negli affari in
terni. ponendo infine in evi
denza il valore della «fase 
attuale » della preparazione 
definitiva dell'accordo sulla 
limitazione degli armamenti. 

Carlo Diradi t i 

lettera del 

commista svedese 
•IPCUS 

STOCCOLMA — Il Partito 
della sinistra - comunista di 
Svezia ha inviato al PCUS 
una lettera in cui si dichiara 
« estremamente; sorpreso » del 
fatto che il PCUS «manten
ga rapporti con un piccolo 
gruppo settario staccatosi dal 
partito». L'esistenza di tali 
rapporti emerge anche dal 
fatto che tale grappo è stato 
invitato ad inviare una de
legazione alle celebrazioni per 
il tO. della Rivoluzione d'ot
tobre. « Questo — afferma la 
lettera — è contrario al prin
cipi per la coopcrazione fra 
partiti comunisti « operai 
confermati alla conferensa di 
Berlino dd u n » . La lettera 

«Ritornano 

tali principi stono rigorosa-

* cooperaatone fra 1 partiti 

a. 

.*' • -i s ì •?v+ . e pericoloso intervento militare di Ter Aviv 

i .-•! il ! • . - > " 

Nove villaggi distrutti - Un giornalista anwficono testimone di un vero e proprio • massacro a Hazziyeh - Il capo 
di stato maggiore israeliano• vanta «ottimi risultati>• - Il raid ha acuito la tensione in tutto il Medio Oriente 

- WtiiH". ; > -::ÌY- :: *••,••> •:. 
BEIRUT — Villaggi libanesi 
completamente distrutti. • 87 
morti accertati, ma secondo 
alcune stime sarebbero 200, 
105 feriti, sono i risultati di un 
nuovo - massiccio bombarda
mento aereo israeliano in Li
bano. '•-. . ; <=:• *-. 

Testimoni oculari, tra : cui 
un • corrispondente dell'agen
zia americana UPI — che si 
è recato sui luoghi del mas
sacro - — smentendo , le - di
chiarazioni israeliane secondo 
cui sarebbero stati colpiti so
lo « obiettivi militari », hanno 
affermato che sono stati col- j 
piti villaggi e obbiettivi civili 
e che il, villaggio, di Hazziyeh 
è stato completamente raso 
al suolo: tra le vittime ci so
no donne, bambini e vecchi. 
- Il nuovo massacro compiu
to dagli israeliani, con l'im
piego di aerei Phantom e Sh-
yhacolz e di mezzi della ma
rina che •• hanno bombardato 
le coste libanesi, -aggrava 
nuovamente la situazione in 
tutta la regione, facendo pra
ticamente fallire gli sforzi 
diplomatici messi in atto re
centemente per • riportare la 
calma ;• alla frontiera . israe-
lo-libanese. > • - • ' •' - - - • 
••'••"• L'agenzia • di stampa pale
stinese « Wafa » ha réso noto 
ieri che • gli - aerei israeliani 
hanno attaccato due campi di 
profughi palestinesi e bom
bardato pesantemente almeno 
nove centri abitati nel Libano 
meridionale. Le incursioni 
sono cominciate nella prima 
mattina di ieri e sono durate 
poco meno di due ' ore. Tra 
gli obiettivi attaccati è anche 
la città di Tiro, il cui porto 
era già stato cannoneggiato 
nei giorni scorsi da unità i-
sraeliane. ' • v / - ;• 
• Un giornalista ' libanese ha 
riferito che due obici hanno 

\ ' < • ' . • ..'.'-.tv-w 

TEL AVIV — Il-generale israeliano Mordechal Gur, capo dello stato maggiore, • mentre 
illustra su una carta I bombardamenti nel Libano meridionale " 

centrato ' in pieno la piazza 
centrale di Tiro, . uccidendo 
almeno due persone, il bom
bardamento ha anche provo
cato ' l'interruzione dell'elet
tricità nel centro storico del
la città e la fuga verso Bei
rut, . che si trova a ' soli 85 
chilometri da Tiro, di centi
naia di profughi. Un portavo
ce palestinese ha anche rife
rito che sono state colpite la 
scuola che si trova nel cam
po profughi di Rashidyeh, a 
sud di Tiro. - ; 

In una conferenza stampa 
a Tel Aviv il capo di stato 
maggiore israeliano Morde-

chai Gur aveva affermato ci
nicamente che il bombarda
mento aveva avuto • «ottimi 
risultati» e che è stato «pre
ciso, ed accurato». Si tratta
va. egli ha detto, di una 
rappresaglia contro recenti 
attacchi con razzi • di guerri
glieri palestinesi contro una 
cittadina israeliana e che a-
vevano provocato " l'uccisione 
di tre cittadini israeliani. So
no stati colpiti, ha détto Gur, 
«solo le basi dei terroristi e 
i loro campi di addestramen
to». .. -

L'organizzazione per la li
berazione d e l l a - Palestina 

"(OLP), 'in un , comunicato. 
.critica gli Stati. Uniti ' per il 
loro appoggio a Israele e ag
giunge che anche'Washington 
deve addossarsi una pesante 
responsabilità per l'attacco e 
la morte dei civili libanesi. 
Dal canto suo il comando mi
litare palestinese ha reso no
to che le sue artiglierie pe
santi- hanno aperto il fuoco 
contro il territorio, israelia
no'.. Il comando aggiunge che 
sull'altra parte della frontiera 
è stato notato un gran mo
vimento di mezzi corazzati e 
meccanizzati e di truppe i-
sraelìane. '.••-'• 

r L'attacco aereo israeliano è 
stato discusso dal • governo 
libanese durante una riunio
ne durata tre ore. Il ministro 
degli esteri Butros. dopo la 
riunione, • ha ' dichiarato ai 
giornalisti:-* Abbiamo ricevu
to informazioni. sulla situa
zione nel Libano del sud ' e 
abbiamo discusso tutto quel
lo che può essere fatto ». Il 
ministro ha aggiunto: « Il go
verno però non ha la possibi
lità di intraprendere ; azioni 
efficaci ; nella zona, che è 
controllata dalle forze di si
nistra palestinesi e dalle for
ze di destra libanesi. L'attac
co israeliano ^ rischia . <ìi an
nullare il fragile ' cessate il 
fuoco in vigore nel Libano 
meridionale dal 26 settem
bre ». ' " 

Nonostante le smentite di 
Tel Aviv, fonti bene informa
te hanno dichiarato a Beirut 
che forze regolari israeliani 
hanno continuato a occupare 
sei postazioni fortificate ,nel 
Libano meridionale.. . ' 

NEW YORK — Il segretario 
generale dell'ONU, Kurt Wal-
dheim. ha espresso ieri la sua 
« profonda inquietudine » di 
fronte alla nuova ripresa delle 
ostilità nel Libano meridionale. 
• In una dichiarazione letta 
dal suo portavoce. Waldheim 
ha inoltre fatto « appello a tut
te le parti affinché esse eser
citino la più grande modera
zione » e cooperino agli sfor
zi in corso per ristabilire il 
cessate il fuoco nella regione. 
' La dichiarazione è stata.let
ta dopo che il segretario ge
nerale aveva ricevuto un rap
porto dal capo di stato mag
giore degli osservatori dell' 
ONU. in Medio Oriente. : 

A colloquio 
v con Leone ( 

la regina di 
,:;. Danimarca 

ROMA — Ieri, seconda gior 
nata della visita ufficiale in 
Italia della regina di Dani
marca Marghrete si è svol
to — presenti 1 due ministri 
degli Esteri, Forlanl e Oster-
gaard — un colloquio politico 
tra i due capi di Stato. In 
precedenza, la regina- di Da
nimarca "aveva visitato l'isti
tuto centrale del • restauro 
• La Comunità Europea — di 
cui da gennaio la Danimarca 
assumerà la presidenza — ha 
costituito il tema centrale di 
conversazioni tra Leone e la 
regina danese. " • 

Marghrete II ha sottolinea
to l'importanza della recente 
decisione del governo dane
se di partecipare alle • ele
zioni previste per l'anno pros
simo per l'elezione del par
lamento europeo e ha osserva
to come questo fatto rappre
senti un significativo atto di 
volontà europeistica.-
-. Dopo il colloquio con Leone, 
svoltosi in una atmosfera de
finita molto cordiale e ami
chevole. la regina Marghrete 
si è recata a Villa Madama 
per una colazione offerta dal 
presidente del consiglio -

I reali di Danimarca si so
no quindi recati in Campido
glio dove sono stati accolti 
dal sindaco Argan. Vi è sta
to uno scambio di saluti. Ac
compagnati dalla signora Vit
toria Leone hanno poi ' visi
tato la mostra dei pittóri da
nesi che operarono a Roma 
nell'ottocento allestita a Pa
lazzo Braschl. A riceverli vi 
era, oltre al sindaco Argan, 
l'ex soprintendente del musei 
prof. Pietrangell e l'attuale 
direttrice Paola , Hoffmann. 
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INIZIATIVE PERMANENTI DI STUDIO 
E RICERCA SULL'OPERA DI LA PIRA 

« . • . | w 
! . : * i ' 

I libri, l'archivio e i documenti costituiscono un patrimonio prezioso da utilizzare - La collabora
zione con il centro ONU di Roma - La commemorazione nel corso della seduta del consiglio 

I legami di La Pira con la Sicilia 

Negli ùltimi anni fugaci 
viaggi nel paese natale^ 

Giorgio La i Pira, cha FI-
ranza, par la tua lunga par* 
mananza, conaldara tuo cit
tadino, ara nato a Pozzallo 
In provincia di Ragusa. -

E1 ancora Incerto dove la 
•uà salma sari tumulata: sa 
nel paesino siciliano o - al 
cimitero di Rifredl. Per sco
prire quali rapporti legavano 
ancora - negli ultimi anni II 
« professore » alla sua terra 
natala ci siamo rivolti alla 
nostra redazione di Palermo 
che ci ha Inviato questa nota. 

PALERMO — Gli ultimi le-

fami siciliani di Giorgio La 
'Ira si erano spezzati in que-

sif dieci anni per la morte 
delle due personalità siciliane 
del mondo della cultura con < 
cui l'ex sindaco di Firenze 
continuava ad intrattenere ,• 
una fitta corrispondenza epi- • 
stolare, il * poeta Salvatore • 
Quasimodo e 11 giurista Sal
vatore Pugliatti, ex rettore , 
dell'università di Messina. 

À Pozzallo, - quindicimila , 
abitanti, in provincia di Ra- , 
gusa — ieri l'altro in suo 
onore è stato proclamato il 
lutto cittadino — dove era na
to, l'ultima sua fugace ap
parizione risale a quell'epo
ca. L'anno scorso, a novem-

. f 

bre, La Pira era stato lun
gamente atteso, ma Invano, 
nella cittadina siciliana per 1 
funerali di un suo fratello, 
Salvatore. In quell'occasione 
si erano diffuse le prime vo-

• ci sulle precarie condizioni 
di salute, 

•'• Ciascuna visita nella sua 
città natale si risolveva, in
fatti, in fortissimo stress: alie
no dalle puntuali manifesta
zioni di rituale « saluto » che 
gli venivano dedicati ad ogni 
ritorno, La Pira preferiva cir
condare ogni sua. del resto 
sporadica, visita al familiari 
con un ristrettissimo riserbo, 
Secondo un aneddoto, ricono
sciuto casualmente alla sta
zione di Siracusa dieci anni 
fa su un vagone del treno che 
lo stava trasportando in in
cognito a Pozzallo, La Pira 
dovette sobbarcarsi ad ogni 
stazione, fino all'arrivo a 
mezzanotte a Pozzallo, le nu
merose accoglienze allestite 
in pochi minuti da sindaci de
mocristiani e parroci dei va
ri comuni. Tra le esperienze 
più sgradevoli che lo attende
vano ogni volta a Pozzallo, 
le lunghe « code » dei « que
stuanti », cui l'ex sindaco for
mulava una sola promessa: 
« Pregherò per voi ». 

- < La figura e l'opera di La 
Pira richiedono un'adeguata e 
permanente opera di studio. 
di ricerca, di approfondimen
to. A ciò contribuirà quanto 
egli ha lasciato: la biblioteca, 
i suoi " libri, l'archivio costi
tuito dalla corrispondenza ed 
altri " documenti presso la 
segreteria. Si tratta non sol
tanto della conservazione •' di 
tali documenti e della corri
spondenza . ampia e ' ricchis
sima, •• ma dell'uso di questo 
patrimonio che "appartiene 
ormai a tutti. Per questo la 
città intende dare - il • suo 
contributo per il ' necessario 
approfondimento '"* dell' opera 
sua concorrendo anche alla 
realizzazione di specifiche i-
niziative permanenti : di stu
dio ». Questa volontà, espres
sa dal sindaco, " compagno 
Gabbuggiani, * a « conclusione 
della solenne commemorazio
ne di La Pira svoltasi in Pa
lazzo Vecchio, da parte ' del 
consiglio comunale riunito in 
seduta straordinaria, ha tro
vato positiva eco.-ti-.:,;..?. . 

• • Anche in '" altri ' interventi, 
infatti, è stata sollevata l'esi
genza di una riflessione sulla 
sua opera. Il capogruppo de 
Gianni Conti ha . esortato 
l'amministrazione a «far par
lare l'uomo attraverso le sue' 
opere ed i suoi insegnamen
ti». Il rappresentante del 
PSDI. Foti. ha indicato l'ipo
tesi di una settimana inter
nazionale di studi. 

Ieri mattina il sindaco ha 

Omaggio all'opera del « professore » 

Commosso ricordo alla Provincia 
Durante i l fascismo fu il punto di riferimento per motti giovani - Dall'impegno per 
la Costituzione agli interventi in favore dei lavoratori, ai convegni per fa pace 

' La figura e l'opera del pro
fessor Giorgio La Pira sono 
state ricordate : nella seduta 
del Consiglio ' provinciale. 
«Lui che fiorentino non era 
— ha detto il presidente Fran
co Ravà — seppe riconoscere 
la peculiarità della nostra cit
tà che era quella di andare 
oltre i propri confini. In La 
Pira la profonda fede cristia
na diventava un'occasione di 
confronto e ancor più occa
sione di incontro con gli altri 
nell'assoluta convinzione che 
è dal libero contrapporsi del
le idee che nasce lo sviluppo 
civile della società ». -

OGGI DIBATTITO 
ALIA SALA VERDI 

SU: « GERMANIA, UN 
PROBLEMA EUROPEO» 

O t t i , «I I* 2 1 , Mila Mia Varda 
dal Patta i <M coBfrMtl — via 
Vaffomla — la fatarscionc a ton
a l i * cotnmMa • il partita C M U N I I . 

* * «battito 

Ei 
dibattito « l a i n Lat ta , coaélra»-
torà aH « Klaaarita »j Fatte Gara** 
U, «acanta • a l r a i i l t i l o ; Gian En
rico Raacooi, #9caBta Horaarsitariof 
Barbara SatoaRJ, siaraaliata «a « La 
Kaaaaalka ». 

A Firenze ebbe come ami
co contraddittore Piero Cala
mandrei; con lui fu insieme 
nella facoltà di Giurispruden
za, nella commissione dei 75 
dell'assemblea costituente do
ve. partendo da due diverse 
concezioni ideali, fornirono un 
contributo decisivo alla elabo
razione del patto costituzio
nale. .-•• 

Fondamentale - fu la sua 
concezione del lavoro e del 
ruolo dei lavoratori non solo 
come protagonisti della rina
scita del paese ma di tutto 
l'ordinamento democratico. A 
tali principi rimase fedele an
che quando, come sindaco in
tervenne più volte' a favore 
dei lavoratori — Fonderia del
le Cure, il Pignone, la requi
sizione di case per i senza 
tetto, e Fu uomo di troppa 
fantasia — ha detto Ravà — 
non utopia ma capacità di 
prevedere al di fuori degli 
schemi convenzionali. • 
' Negli anni ; della . guerra 
fredda La Pira affermava con 
ragione che la pace è un or
dinamento internazionale in 
cui ogni paese ha diritto al
la propria autodeterminazio
ne. Da qui i suoi sforzi per 
collegare Firenze al mondo 
affinchè, proprio nella sua cit-

tà si realizzassero per prime 
le basi della pace. Ravà ha 
ricordato i momenti più si
gnificativi della sua atività: 
i colloqui mediterranei, i con
vegni per la pace e la civil
tà cristiana, i momenti del
la guerra d'Algeria, la sua 
missione in Vietnam. • '? 
f / Dopo il presidente Ravà so
no intervenuti i . rappresen
tanti di tutti i gruppi politici: 
Signorini • (DC), Guarnieri 
(PCI), Spagna (PDUP), Nito 
(PSDI). «.-.;.. '•-.-i.-J *.;:... :, 

%- L'avvocato Pacchi del grup
po comunista ha tracciato un 
commosso ricordo del profes
sore scomparso, e Intorno a 
La Pira — ha detto Pacchi — 
negli anni bui del fascismo 
gruppi ' di giovani liceali e 
universitari si riunivano per 
cercare una . parola : diversa 
al di là del grigiore e della 
piattezza quotidiana. Con lui 
andavano nel quartiere di San 
Frediano per toccare con ma
no le difficili condizioni di 
vita del popolo lavoratore». 
e Come forza di opposizione. 
in Consiglio comunale, abbia
mo solidarizzato con lui nei 
momenti più importanti che 
lo - videro - appassionatamente 
schierato dalla parte della 
classe operaia». 

ricevuto, a questo • riguardo. 
il direttore del Centro Nazio
ni ' Unite ; di ' Roma. ''•- dottor 
Giorgio ' Paganelli, e che «' ha 
espresso la propria disponibi
lità a collaborare con il Co
mune alle iniziative per ri
cordarne la figura e l'opera. 
? Nel corso della seduta con
siliare è emersa anche un'al
tra esigenza: quella di stabi
lire iniziative ed opere di in
teresse sociale fra la nostra 
città e quella di Pozzallo, in 
provincia di Ragusa, ove La 
Pira era nato. In questo sen
so si è pronunciato anche il 
sindaco di quella città. Anto
nio Giardina. intervenuto alla 
commemorazione. 

''•• La figura e l'opera di La 
Pira sono state ricordate con 
sentite ••' parole < di stima da 
tutti i • gruppi consiliari: da 
Fioretta Mazzei, che nel cor
so della sua vita gli è stata 
particolarmente ; vicina (« ai 
grandi appelli autentici - ha 
sempre risposto: ' un < popolo 
unito nella diversità - e s. nel 
rispetto reciproco ». ha det
to) : •; dal compagno Ventura, 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI: da Foti 
(PSDI). da T Valdo- Spini 
(PSI), il quale ha ricordato 
il ruolo, in un periodo di la
cerazioni. avuto dalla prima 
giunta di centro-sinistra 

(e ma poi La Pira ne pagò le 
conseguenze ») : da Orvieto 
(PRI): da Pucci (PLI); da 
Tasselli (PDUP). che ha par
lato della sua coerenza e del
le sue contraddizioni: da De 
Sanctis ~ (MSI) e da Gianni 
Conti (DC). che * ha sottoli
neato soprattutto il ruolo 
svolto da La Pira a favore di 
una «pace costruttiva fonda
ta sui pilastri della verità. 
della giustizia, della libertà , 

Ventura, come s i , è detto, 
dopo aver rivolto il profondo 
e < commosso cordoglio del 
gruppo comunista alla DC ed 
alla • comunità . cattolica • ha 
osservato • come . egli appar
tenga alla schiera di quegli 
uomini che e affermano la lo
ro personalità non solo come 
esponenti di una > parte, ma 
quali simboli di una volontà 
di rinnovamento e di riscatto 
che dilata la loro presenza a 
diversi settori delia società ». 
Quindi, ha affermato come il 
e suo tempo sia stato domi
nato da un periodo storico 
contraddittorio e complesso, 
da momenti di unità e da 
rotture verticali: La Pira — 
ha detto Ventura — è rima
sto fedele a quell'immagine 
che ci è stata tramandata dai 
lavori dell'Assemblea Costi
tuente. ^ . - ; . . . 
: -€ Negli anni '50 — ha ri
cordato : Ventura — contras
segnati da duri scontri. La 
Pira svolse un ruolo di singo
lare apertura, nel panorama 
politico fiorentino ed italiano. 
nel mantenere -•;. praticabili 
ponti di intesa e di dialogo. 
Si trattò di apertura sociale 
oltreché politica (si pensi al
le lotte operaie a difesa della 
Pignone, delle Cure, della Ga
lileo): l'epoca della restaura
zione capitalistica — ha detto 
ancora — deve essere stata 
complicata anche per Giorgio 
La Pira, cui non mancarono 
ostilità e resistenze. ;. 

Richiamandosi ad un'im
magine efficacissima della 

personalità di La Pira trat
teggiata da Pistelli. che gli fu 
al fianco fino alla sua pre
matura morte, v Ventura ha 
ribadito che La Pira è stato 
un > uomo con il - quale " è 
sempre stato possibile dialo
gare nell'ambito ovviamente 
delle v. rispettive posizioni •< e 
differenziazioni ideologiche e 
di visione politica che conti
nuano tutt'oggi a contraddi
stinguere le varie forze poli
tiche e culturali. Infine, dopo 
averne delineato l'impegno e 
la visione universale e reali
stica dei grandi processi sto
rici. ha concluso affermando 
come per le giovani genera
zioni la guerra del Vietnam 
sia stata determinante nella 
loro formazione politica ; ed 
ideale, e Le giovani genera
zioni — ha concluso-Ventura 
— ! lo hanno conosciuto so
prattutto in questa dimensio
ne. * protagonista attivo, ' in
sieme alla città ed alle sue 
forze più vive, di diverso o-
rientamento, di un processo 
che è necessario portare a-
vanti, per assicurare, attra
verso la costruzione di una 
nuova società, un • ruolo di
verso alle grandi masse po
polari ». :,.'v"v 

'- Il sindaco ha inviato al pre
sidente ; del Consiglio Giulio 
Andreotti. al > presidente del 
Senato Amintore Fanfani. al 
presidente della Camera Pie
tro Ingrao, un telegramma in 
cui ringrazia per la presenza 
a Firenze. r 

* » • - ! , * '•tìUX i' cr "ij l Dopo ' il ̂  dibattito in assemblea 

A 

azione trasmesso 
al CIPC il piano » 

' • • < 

n 
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Raccoglie progetti speciali capaci di {offrire rpossibilità di lavoro ad oltre 4500 
giovani — La relazione del consigliere Ma/er ; e l'intervento ; dell'assessore Federigi 

RIEPILOGO GENERALE DEI PROGETTI DEGLI ENTI LOCALI 
, \ N o N INTEGRABILI CON QUELLI REGIONALI f O; ^ .•:,•'..'. 

• ; « Settera : •••-. N. ' enti locali 
• presentatori 

Agricoltura e 
foreste . ..••''. •'. 34 
Beni culturali e 
ambientali . ; . ; 61 
Assetto del ter
ritorio ; , . . . - . 58 
Turismo,. Assi- ,' 
stenza sociale, 
Servizi scolasti
ci, Indagini e 
censimenti . . 42 

N. del N. del Durata In mel i - Spesa totale 
progetti . . . . giovani ; . , . . .̂ del progetti .. i „ , , „ , . s , ~, 

. .45 v- , ,. » 692, da 3 a 24 mesi * 2.873.894.047 
, •:-. ;•• -i v- rv« * & ••'•. f i l. v -, $• ,£ fi £ ,..*'• ?• v ? n.^ 

78 431 da 6 a 24 mesi 2.211.213.149 
j '• ' iT ' •' '• : *.• ' --,* ; -, -? " - • * • * - j ' •- * - ' " v ' ì ' * -

92 •'•-' •;-..? 969 •'• da 3 a 36 mesi '-. 5.467.244.591 

: ; .'••• -:ìi::--'.i •.'• ::.-•• : ' ': '•• ' ; ' " . ; - ; . '••••': •''•-• ";' '•••'• •' ' ì 

..'r-..-'-?.-.,-'.'. Ì : , ; - : ' : , •. > ' ;V . |f. -u :n\) \':• ' -.;\ • "5 

78 696 da 4 a 24 mesi 2.736.205.525 

• ; . ; Totali — 293 

NOTA: Presentati da 118 enti locali 
e 2 province. 

2.788 da 3 a 36 mesi 13.288.557.312 

di cui 104 comuni, 12 comunità montane 

PROGETTI DI INIZIATIVA REGIONALE 

Settore N. dei 
progetti 

N. del 
giovani 

Durata Retribuzione giovani Spesa totale 

Agricoltura e 
foreste • • . - , . ' • 

jBeni culturali e 
ambientali . . 
Assetto del ter
ritorio . . . 

17 1.751 , da 6 a 
24 mesi 

11.980.675.627 
+ 863.200.000 

(ex-art. 27) 

15.637.410.098 

Da lunedì nuovi orari di apertura 
per le segreterie dell'università 
Il provvedimento ha carattere sperimentale — Insostenibile l'attuale carico di lavoro 
Si sta cercando la possibilità di impiegare personale del rettorato e delle facoltà 

Da lunedi ' della ' settimana 
prossima saranno modificati 
gli orari di apertura al pub
blico delle segreterie univer
sitarie: non più cinque giorni 
alla settimana escluso il sa
bato ma tre. giorni, lunedi. 
mercoledì l e • venerdì. Gli 
sportelli ' rimarranno aperti 
un'ora in più per compensare 
in parte i possibili disagi che 
la nuova normativa potrebbe 
provocare sugli studenti. H 
provvedimento è sperimenta
le e avrà durata transitoria. 
dovrebbe rimanere in vigore 
una ventina di giorni fino a 
quando non ; verranno risolti 
alcuni problemi che . riguar
dano spostamenti di. lavora
tori per potenziare le segre
terie al • momento notevol
mente sguarnite. 

I « nuovi orari di apertura 
sono stati concordemente de
cisi dai dirigenti amministra
tivi del rettorato e dai lavo
ratori dell'università e dai 
sindacalisti nel corso di un 
incontro al - rettorato. Erano 
presenti ' il direttore ammi
nistrativo dottor Michelange-

lo Sacco, i prorettori Brizzi e 
Luti, il capoufficio del perso
nale Naldi e i rappresentanti 
sindacali confederali e del 
Cisapuni. •'..-"•. . 

Tutti d'accordo nel consta
tare che le segreterie . così 
come lavorano oggi, con 
questi ~: ritmi e con questi 
tempi non possono farcela ad 
evadere le domande ed i bi
sogni delle migliaia di utenti. 
In queste condizioni '- il ri
schio del collasso del servizio 
è sempre dietro l'angolo. ' 

Rimane inevaso sui banchi 
delle segreterie tutto il lavo
ro che i funzionari hanno 
dovuto forzatamente accumu
lare per ricevere agli sportel
li gli incartamenti 

Il rapporto studènti lavora
tori delle segreterie è arriva
to a toccare livelli clamorosi: 
agli sportelli c'è un funziona
rio ogni 800 studenti mentre 
negli altri atenei la media è 
di un lavoratore per 100 gio
vani. 

Trenta assunzioni saranno 
effettuate dall'Ateneo in 

prima che entri in funzione 
la legge 796 sul decentramen
to di funzioni amministrative 
all'Università. Il bando è sta
to pubblicato da poco e 
quindi non ci sarà il tempo 
necessario per pubblicizzare 
adeguatamente il concorso. 
C'è la possibilità che vi par
tecipino solo i lavoratori che 
già in passato hanno avuto 
rapporti di lavoro " precari 
con l'università. Delle trenta 
assunzioni solo . cinque 
(quelle di personale ammi
nistrativo) potranno essere 
utilizzate per rimpolpare 
l'organico delle segreterie; gli 
altri sono lavoratori asuliari 
o tecnici, f u ••-..-'• - <•'*/" 

Per questo nell'incontro di 
ieri tra sindacati e dirigenti 
dell'ateneo si è prospettata la 
possibilità di ! altre soluzioni. 
Prima tra tutte quella che 
prevede l'utilizzazione di di
pendenti dell'ateneo interni 
al rettorato oppure anche al
le facoltà. E' stata a questo 
proposito effettuata una ri-

... cognizione sulle piante orga-
questi giorni, sicuramente | niche di tutto l'ateneo per 

individuare ' quei casi . dove 
poter intervenire per preleva
re i lavoratori. E' stato mol
to difficile perchè in quasi 
tutte le facoltà si lamenta-
l'inconsistenza "e • l'esiguità 
degli organici. Si sono messi 
gli occhi addosso su due-tre 
posti di lavoro da cui trarre 
almeno 5 lavoratori per di
rottarli verso le segreterie. I 
sindacati ' fanno notare però 
che sono contrari a qualsiasi 
trasferimento d'ufficio e che 
intendono quindi fin da ora 
sviluppare la discussione in
torno ai problemi delle - se
greterie. Questo anche in vi
sta degli eventuali problemi 
che il prelevamento potrebbe 
produrre. - ' - ' :̂ v .•-

^ Dopo l'incontro ì sindaca-
ti-rettortao rimangono aperti 
quei problemi che riguardano 

. l'organizzazione del •*• lavoro 
delle segreterie nel suo 
complesso e che secondo - i 
sindacati non può essere 
considerato scisso da quello 
del funzionamento del retto
rato. Su questa questione si 
prevedono nuovi incontri. 

L. - 1-

La Federazione CGIL-CISL-UIL dà un impulso alle strutture unitarie r 

Pàssi ! avanti verso l'imita sindacale 
Arrestato 

: un truffatore 
- che si spacciava • 

per poliziotto 
Si spacciava per poliziotto 

• chiedeva soldi per le fami
glie degli agenti, regali per 
la Befana, contributi: in due 
giorni, con questa truffa, è 
riuscito a raccogliere sette
cento mila lire. Armando Tu-
•cano. quarantenne, è stato 
arrestato ieri, sorpreso in fla
grante mentre tentava di 
farsi dare del denaro da un 
albergatore. L'uomo è accu
sato di truffa e di usurpaxio-
ae di titoli. 
. n Tuscano vendeva abbo-
namenti per la rivista < Nuo
va polizia ». di Franco Fedeli. 
e a questo scopo il giornale 
gli aveva anche fornito una 
{esaera: n Tuscano, però, ha 
speculato sull'appoggio che la 
gente dà a questo movimen
to rinnovatore delle forse di 
polizia. 
' L a polizia aveva già avuto 
segnalazione di un uomo, che 
diceva di appartenere alla 
questura, girava per gli al
berghi e le pensioni, chieden
do «contributi». 

In un albergo di via Faen-
sa il Tuscano è stato colto 
con le roani nel sacco: cer
cava di convincere il gestore 
a dargli del denaro per aiu
tare le famiglie dei pothdotti. 
Sono subito scattate le ma 
«ette e l'uomo è stato accom 
•HMln ki questura. Con «è 
•véra la carta di Mentita 
galla quale è scritto « 

f Un nuovo impulso al pro
cesso di unità sindacale è 
stato confermato dalla Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL che ha decìso atti con-

icreti in modo da fare pro-
; gredire, nelle categorie e nel
le zone, il cammino unitario. 
Dopo aver discusso nelle riu
nioni congiunte dei delegati 
ai rispettivi congressi confe
derali tenutisi neDe quattro 
zone della città e nelle altre 
zone della provincia, la se
greteria unitaria ha proposto 
un programma di lavoro sulle 
linee indicate dall'intero mo
vimento sindacale. Non si 
tratta di una semplice mi
sura organizzativa, bensì l'oc
casione per una forte campa
gna di tensione ideale sui 
problemi dell'unità sindacale 
che stimoli la partecipazione 
dei lavoratori verso un reale 
avanzamento del processo uni
tario. 

Novità sostanziali sono sta
te preannunciate per gli or
ganismi dirigenti della Fede
razione unitaria. Sarà proce
duto al rinnovamento del Con
siglio provinciale unitario che 
sarà formato da 210 compo
nenti; l'elezione avverrà con 
gli stessi criteri del preceden
te (50 per cento eletto fra 
i membri degli organismi di
rigenti delle tre confedera-

| zioni. l'altro 51 per cento etet
to dalle strutture unitarie di 
categoria, di sona ed azien
dali. della lega dei disoccu
pati e dal ooordmaraento di 
PS). All'interno del consiglio 
provinciale sarà eletto un co

mitato direttivo formato da 
G6 componenti, eletti con le 
stesse modalità del Consiglio 
generale. Saranno costituite 
inoltre sezioni o commissioni 
di lavoro presso la Federa-
puanSas ms areputAoid auotz 
temi: vertenze' collettive e 
politiche . ri vendicative: pro
blemi sociali e riforme; 
scuola, formazione professio
nale e 150 ore; assetto del 
territorio e sviluppo economi
co; problemi organizzativi e 
finanziari: formazione sinda
cale; stampa e propaganda; 
patronati. Ogni sezione eleg
gerà al proprio intemo un 
coordinatore. s - r n 

Per le elezioni degli orga
nismi unitari a livello pro
vinciale di categoria proce
derà con gli stessi criteri. 
Anche in direzione dei consi
gli di zona, la Federazione 
unitaria ha previsto sostan
ziali novità circa il loro fun
zionamento. I componenti del 
consiglio di zona verranno 
eletti dall'assemblea dei la
voratori sulla base delle pro
poste del consiglio unitario 
di azienda e delle strutture 
di base che dovranno essere 
rappresentate " ampiamente. 
Molti i compiti nuovi dei con
sigli di zona, tra cut la. di
scussione sui temi locali, il 
coordinamento delle politiche 
rivendicative a livello territo
riale, esaminando e decidendo 
l'iniziativa sindacale, il rap
porto con le iatìtunoni e le 
forse politiche. Un coordina-
aaa^fc^p^^a*^ va> v ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a ^ J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^a^fc^awa* 

la formazione dei consigli di 
zona per raccordare l'inizia
tiva delle categorie. - '•*-

Nella recente riunione dei 
comitati direttivi CGIL-CISL-
UIL il tema dell'unità è stato 
ampiamente ripreso nel corso 
del dibattito. Nelle zone della 
provincia saranno studiati i 
modi per rendere possibile 
l'uso delle attuali sedi confe
derali come sedi unitarie o 
verrà formulata altra solu-

. zione al di fuori di esse, te-
nedo : conto anche dell'unifi
cazione delle attività dei pa
tronati. . 

Nella città si opererà in
vece per l'acquisizione di sedi 
appropriate." possibilmente 
presso i centri civici di quar
tiere. mentre, per la sede del
la Federazione provinciale si 
rende necessaria una nuova 
collocazione che lo ponga in 
condizioni, anche di spazio, 
di adempiere con più effica
cia ai propri compiti. 

Altre innovazioni concerno
no ì patronati ed i finanzia-

, menti, mentre è stata decisa 
a dare periodicità alle riu
nioni degli organismi dirigen
ti ai vari livelli provinciali, di 
categoria e di zona. Il com
pagno Novello Pauanti. se
gretario della Camera del la
voro. nella sua relazione ha 
affermato che diventa «de
cisivo fare rapidi e concreti 
passi in avanti nel processo 
dì unità, rispetto al quale è 

le pre
della 

Nella 
». 

. i l 

dacati hanno messo a punto 
gli argomenti sui quali incen
trare l'iniziativa di lotta e 
di mobilitazione. Per quanto 
concerne la provincia di Fi
renze sono stati confermati 
i punti sud quali da tempo le 
organizzazioni sindacali sono 
impegnate, impostando anche 
una serie di confronti con gli 
imprenditori. Il movimento 
fiorentino punterà dunque sul
la riforma delle Partecipa
zioni Statali, sull'equo canone 
e sul piano edilizio, sul pro
gramma agricolo-alimentare. 
sull'occupazione giovanile, sul
l'applicazione della prima par
te dei contratti, sul decentra
mento e sul lavoro a domi
cilio. 

Un altro elemento unifican
te delle varie politiche ri
vendicative è quello della ri
forma del salario, affinchè, 
partendo dalla linea perequa-
tiva ed egualitaria, praticata 
in questi anni e rilanciata 
dagli stessi congressi confe
derali. e tenendo conto delle 
diversità di posizioni tuttora 
esistenti nel sindacato, si ar
rivi ad un ampio dibattito 
tra i lavoratori e ad inizia
tive comuni a tutto U mo
vimento. ' • * ; 

Particolare importanza sarà 
data ai problemi delle masse 
giovanili, al fine dì ridare 
slancio a tutta la battaglia 

l'occupazione, su cui con-
l'azione e le scelte-

Protesta dei lavoratori delle ferrovie 
Hanno manifestato ieri i 

ferrovieri dipendenti degli 
uffici dei compartimento di 
Firense. n motivo della pro
testa — come è stato spie
gato dai rappresentanti dei 
sindacati unitari SFL SAUFI 
e SITJF — è da ricercarsi nel
le carenze degli organici e 
nei metodi seguiti per le as
sunzioni. Fino ad ora, al 
momento deaVassunzione di 
nuovi Impiaga», le PS anda
vano incontro ai dipendenti 
già in •mirto provvedendo 
al trasferimento neDe città di 

di coloro che ne 
rtohissta a~ copren-

pot con 1 nuovi assunti 

i posti che rimanevano sco
perti. 

Questa volta l'azienda. In 
occasione di un concorso per 
segretari, intenderebbe assu
mere i vincitori del concorso 
medesimo direttamente dove 
esistono i posti vacanti, igno
rando cosi in buona parte 
le richieste di coloro che da 
alcuni anni sono fuori sede 
ed attendono il trasferi
mento. Contro questo prowe-
dimento si sono mobilitati 1 
ferrovieri che, occupando 
aimboUcamente la sede con> 
parttmentale hanno inteso 
illustrare II disagio delia ca
tegoria, del resto già eviden

ziato dalle organizzazioni 
sindacali in sede nazionale. 

Una delegazione di ferro
vieri è stata • ricevuta dal 
direttore compartimentale af
finchè si faccia portavoce 
presso la direzione generale 
delle FS. responsabile del 
provvedimento, delle richie
ste del personale. Intanto i 
ferrovieri continuano ad es
sere mobilitati sugli obiet
tivi di riforma istituzionale 
deirazteada WB.^,--rj r..y. 
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Al termine di un esteso e 
qualificato dibattito ' in ' as
semblea, il Consiglio regiona* 
le ha trasmesso martedì all' 
esame del Cipe la proposta 
di delibera . relativa al pro
gramma di > progetti < speciali 
per l'occupazione giovanile in 
Toscana. Lo schema '• di in- ' 
tervento — che costituisce 1* ( 
approdo di una lunga fase di, 
lavoro — raccoglie in una sin
tesi coerente 314 progetti ca- • 
paci di offrire possibilità dix 

lavoro ad oltre 4500 giovani. \ 
Una lettura « interna > ,' del ; 
programma • individua>v 17 
grandi progetti regionali o-
rientali nei tre settori fonda- ; 
mentali ' della agricoltura • e > 
foreste, beni culturali e am
bientali. assetto del territorio., 
A questi si aggiunge un'al- : 
tra serie di progetti presen
tati dagli enti locali. * Infine. •• 
un ultimo gruppo più ridotto ' 
riguarda altri settori di inter- ' 
vento per opere e servizi so
ciali utili, tra i quali il turi- ^ 
smo e la assistenza sociale. 
'• Al programma — quasi a 
testimoniare l'attenzione prio- : 

ritaria che il governò regio- . 
naie dedica al problema dell' f 
occupazione giovanile — han
no lavorato -.* congiuntamente 
quattro . commissioni - perma
nenti: T agricoltura: " ' attività ; 
produttive, turismo e cultura, ' 
territorio. - • 

Sin qui la • descrizione del . 
progetto, che non si esaurisce 
tuttavia . in una • sommatoria > 
di proposte di ' intervento. TI 
significato politico dell'intera ' 
operazione, i criteri che han- • 
no presieduto r alla : formula
zione del programma ' sono ' 
stati compiutamente illustrati ' 
nella relazione svolta dal con- ' 
sigliere Mayer (PCI). : r ';;, 

All'interno di una ' ampia ' 
mole di proposte — ha det
to Mayer — la Regione ha 
scelto di stabilire alcuni cri
teri di priorità ricavati dalle 
indicazioni della legge 285 e ' 
dagli . orientamenti del Cipe. 
Altri criteri aggiuntivi sono 
derivati da un confronto ser
rato che la Regione ha con- '. 
dotto in questi mesi con le 
varie componenti - produttive 
e sociali della Toscana: gio
vani. • sindacati, ••• associazioni 
delle autonomie locali. '•" -• 

Da questo laborioso lavoro t 
di sistemazione sono derivate 
undici graduatorie; i finan
ziamenti saranno dunque ri
chiesti a partire dai progetti 
classificati al vertice di ogni 
graduatoria. i 

I criteri adottali rappresen
tano uno sforzo per adeguare 
l'intervento straordinario per 
il lavoro dei giovani ad un 
complessivo programma di 
crescita della economia e del
la società toscana. ;• 

In nessun altro settore co
me in quello del lavoro per 
le nuove ' generazioni — ha 
ribadito Mayer — vi è neces
sità di un dibattito obiettivo. 
ancorato al creale» e aperto 

: alle critiche costruttive. Ri
spondendo in questo alle ar
gomentazioni del capogruppo 
de Balestracci — che ha la
mentato una gestione non suf
ficientemente aperta della leg
ge — il relatore ha fatto ri- • 
ferimento alle numerose mo
difiche che hanno ritoccato 
il testo originario riprendendo 
esigenze e proposte diverse. 

Le forze politiche — al di 
là di questo — concordano 
su un punto cruciale: se la 
legge non trova comprensio
ne e volontà operativa sul 
« versante privato » rischia un 
pericoloso svuotamento che si 
tradurrebbe nello sviluppo in
controllato di vaste aree di 
delusione nel mondo giova
nile. 

II riferimento critico è all' 
atteggiamento sin qui tenuto 
dalle forze imprenditoriali: 
esistono certo ragioni ogget
tive di difficoltà — ha sotto
lineato Mayer — ma ad es
se sembra accompagnrasi 
un preciso disegno di boicot
taggio, organico ad una logica 
rovinosa che vuole come ri
sultato < meno produttori e 
più assistiti ». Al contrario — 
ed è questo che muove l'inte
ro progetto — sullo sfondo 
dell'intervento della - Regione 
c'è la concretezza di una bat
taglia postica che nega lo 
funzioni dello stato assisten
ziale e apre la strada ad uno 
sviluppo programmato e a un 
nuovo governo democratico 
deD'economia. 

Analoghi concetti sono stati 
espressi nell'intervento dell' 
assessore Federigi che ha sot
tolineato come la corretta at
tuazione della legge potrà da-, 
re credibilità all'intero com
plesso delle istituzioni e raf
forzare i legami tra giovani 
e democrazia. L'obicttivo del
la Giunta — ha ricordato Fe
derigi — è un obiettivo cui " ' 
tutte le forze politiche, anche 
con contributi critici, sono 
chiamate a concorrere. 

Il progetto passa ora all' 
esame del Cipe. Sul testo — 
corredato di nuove osserva
zioni e giudizi — tornei ama) 
a confrontarsi o a votare le 
forze ponticnc 
nell'i 
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Arte e spettacoli 
di Kiey per ì dieci 

anni di gemellaggio 
Si svolgerà dar 12 al. 19 novembre — Il presidente della'Ca
mera Pietro Ingrao inaugurerà la mostra « Il tesoro degli Sciti » •'• 

Firenze si prepara ad ac
cogliere la delegazione so
vietica che parteciperà alle 
iniziative della « Settimana di 
Kiev », programmata dal 12 
al 19 novembre, in occasione 
del decennale del gemellag
gio tra le due città. La ricor-s 

renza era stata già celebra
ta solennemente nel giugno 
scorso con il viaggio in Ucrai
na di una rappresentanza del 
Comune che allacciò impor
tanti rapporti culturali e di 
amicizia con la popolazione 
di Kiev. ' • 

Quest'anno, ha detto il sin
daco Gabbuggiani. che ha il
lustrato il • calendario delle 
manifestazioni in una confe
renza stampa • (presenti l'as
sessore Camarlinghi e i con
siglieri comunali Peruzzi, Tas
selli. Pallanti e Orvieto) la 
« settimana > di gemellaggio 
non si discosta sostanzialmen
te da un modulo collaudato. 
Ma qualcosa è cambiato, ha 
detto, il sindaco, con la scom
parsa di Giorgio La Pira, che 
fu il vero artefice della po
litica dei gemellaggi di Firen
ze, basata su un nuovo ruolo ' 
della città come centro del 
dialogo e promotrice della pa
ce tra i popoli. ' '- ' 

La commissione consiliare ' 
ha ' lavorato intensamente, a j 
stretto ' contatto con • l'ammi- ; 
nitrazione di Kiev, per defi- " 
nire il programma. 

Spiccano per importanza tra 
tutte le iniziative l'apertura 
della mostra € 11 tesoro degli 
sciti > che verrà inaugurata 
il 18 novembre alle 18, al Mu
seo Bardini. e il grande con
certo che si terrà al Teatro 
Comunale la sera di marte-
di 15, con la partecipazione 
di artisti sovietici famosi, che 

replicheranno ' le esecuzioni 
anche * alla ' Scala di Milano 

• e all'opera di Roma. '• '. 
rvMa tutte le manifestazioni' 
meritano attenzione. La « Set
timana sarà inaugurata sa
bato 12 alle ore 11 nella sa
la : del Duecento a Palazzo 
Vecchio. • Alle 12 nella " sala 
delle Armi sarà inaugurata 
una mostra sulla grafica e 
l'artigianato ucraino. Al Pa
lagio di Parte Guelfa si apri
rà la mostra « Kiev città 
eroe ». Domenica alle 21 gran-

idi artisti sovietici si esibi
ranno nel salone del Cinque
cento: il cantante • Dmi- ' 
trij Gnatjuk il trio di Maja 
Golenko, Tamara Gricenko e 
Nina Pisarenko. il complesso 
vocale e strumentale « Ko-
bza ». il complesso di danze 
« Pavel Virskij » diretto da 
Kim Vasilenko. ' Sempre do
menica alle 15 allo stadio co
munale la Fiorentina si incon
trerà in amichevole con 'la 
Dinamo Kiev, squadra ' cam
pione sovietica di quest'anno. 
Nella mattinata inizierà il ci
nema Edison - una - seria di 
proiezioni cinematografiche 
sovietiche. Lunedi 14 la dele
gazione ucraina visiterà • il 
« Nuovo Pignone >. che già 
da anni lavora intensamente 
su commesse provenienti del
l'URSS e parteciperà all'inau
gurazione di una mostra di di- ' 
segni di bambini allestita al
la scuola Mazzini. - - - . 

Alle 21 al Palazzo dei con- 5 
gressi nuovo spettacolo di ar- ' 
tisti ucraini. Martedì 15 è 
prevista una visita a Siena e 
S. Gimignano e in serata, al 
Teatro comunale, il grande 
concerto di cui abbiamo par
lato. Il violinista Viktor Tre-
tjakov, e i pianisti Nicolaj 

Eraskin e Andrej Gavrilov ' 
eseguiranno musiche di So- ' 
stakovic, Beethoven, <Proko-
fiev. " Cajkovskij. Balakirev. 
Seguirà un recital di poesie 
di Evgenij Evtuscenko. Nel 
pomeriggio < di mercoledì 16 
la delegazione si incontrerà in 
via Kiev con la popolazione 
e con il consiglio di quar
tiere di Gavinana. Giovedì 17 
sarà dedicato ' agli incontri 
con il Consiglio e la giunta 
regionale e l'università. Si sta 
preparando un programma di 
iniziative in collaborazione 
con la facoltà di scienze po
litiche. Venerdì incontro con 
la Giunta comunale, pranzo 
ufficiale e partenza per Ro
ma, dove gli ospiti sovietici 
si tratterranno per un altro 
giorno. • J ' 

Sempre venerdì è prevista 
l'inaugurazione della mostra 
« Il tesoro degli Sciti > che 
per molte settimane è stata 
aperta a Venezia, in Palazzo 
Ducale. Alla i inaugurazione 
parteciperà il presidente del
la Camera dei Deputati Pietro 
Ingrao. Saranno espasti al 
Bardini 101 pezzi provenienti 
dal museo dell'Ermitage di 
Leningrado e 4 dal museo di 
Kiev. Per l'occasione il mu
seo Bardini riaprirà anche 10 
delle sue sale che fino ad 
ora non era possibile visi
tare. " 

Nel quadro delle manifesta
zioni sono previste inoltre vi
site ad aziende agricole, al
le case del popolo, ai circo
li culturali. L'unione del Com
mercio e del Turismo della 
Provincia di Firenze ' e la 
Confesercenti hanno organiz
zato l'allestimento di mostre 
delle vetrine nel centro sto
rico. 

1 . 

Artisti per la Spagna 
Le opere di artisti italiani e . spagnoli verranno esposte 

nella mostra su « Democrazia e cultura per la Spagna » che 
viene inaugurata sabato alle 17 nel salone dell'Istituto degli 
Innocenti in piazza Santissimi Apostoli. Alla inaugurazione 
saranno presenti il poeta Rafael Alberti, il comandante del 
5° reggimento > Vittorio ' Vidali, Antonello Trombadorl, gli 
artisti che hanno aderito all'iniziativa ed i rappresentanti 
dei partiti democratici. 

' Fra gli altri espongono le loro opere In omaggio alla Spa
gna, Giò Pomodoro, Arnaldo Pomodoro, Gottardo Ortelli, Gior
gio Griffa, Emilio Vedova, Renato Guttuso, Claudio Verna, 
Mario Schifano, Concetto Pozzattl, Sergio Romiti, Fernando 
Farulli, Paolo Masi, Antonio Calderara e Sebastian Matta. 

L'esposizione conclude un ciclo di iniziative tese a ricordare 
gli stretti legami di amicizia e solidarietà esistenti fra i 
due popoli. , 

Nella foto: l'opera dell'artista Perno per la mostra. 

Un'interessante proposta culturale del consiglio 4 

Quando i film li sceglie il quartiere 
Le sale dell'Eden e dell'Universale una 
turali - Si parte con 8 pellicole scelte dai 

' i 
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Tavola rotonda alla Camera di Commercio 

Al limite del collasso 
i trasporti in Toscana 

sera alla settimana saranno gestite dalle forze sociali e cui-
movimenti femminili - Un tesserino speciale per tutto il ciclo 

H deficit che grava sulle 
aziende dei trasporti è mol
to grave e — come ha det- , 
to l'assessore regionale Gia
como Maccheroni — tutto il 
settore rischia la paralisi con 
conseguenze facilmente intuì- < 
bill. -. • • - >5 . 

Il problema è stato affron- -
tato nel corso di una tavola 
rotonda ontuilzzata dall'Unio
ne regionale delle Camere di 
commercio, alla quale hanno 
partecipato, oltre all'assessore 
Maccheroni. Vanni. Parenti. 
presidente dell'ATAF e del 
CHIFEL (un organismo che 
associa le aziende dei tra
sporti degli-enti locali) il 
oonsit-Uere regionale Luciano 
Stanghellinl, Angelo Rizzo, in 
rappresentanza delle autolinee 
in concessione, Vincenzo Tu-
rini. della Federazione sin
dacale unitaria dei trasporti 
Benito Boschetto e Alessan
dro Vlaviani che. per conto 
dell'Union Camere, hanno nei 
Blesi scorsi portato avanti una 
ricerca sulla situazione delle 
autoline in Toscana. 

ni 
' Nel corso del dibattito, pre
sieduto dal presidente della 
Camera di Commercio dì Fi
renze. Fiorenzo Mlchelozzi, lo 
assessore regionale dei tra
sporti ha preannunciato alcu
ne Iniziative della Regione To
scana fra le quali una inda
gine rigorosa sulla situazione 
esistente nel settore del tra
sporti su gomma che consen
ta un'adeguata programma
zione a medio e lungo ter
mine. ' " " - ! '• . 1 t-
' Vanni Parenti ha lamenta
to l'assoluta carenza di pa
rametri omogenei per la ge
stione delle autolinee, para
metri che dovrebbero consen
tire una certa uniformità di 
scelte per tutte le autolinee 
gestite dagli enti locali. . 

Il rappresentante tfelle 
aziende che hanno le autoli
nee in concessione ha. natu
ralmente fatto una strenua di
fesa della gestione privata 
ma non ha portato al dibat
tito proposte concrete sul ri
sanamento dei bilanci e sul 
deficit che gravano anche sul
le aziende private. 

< « Cinema nel quartiere »: il 
consiglio di quartiere 4 ha sin
tetizzato in questa « parola 
d'ordine » una serie di inizia
tive con cui si propone di 
creare un legame organico, 
non episodico, tra program
mazione ' cinematografica e 
tessuto sociale e culturale del
la zona. 

Per una sera alla settimana 
le sale dell'Universale e dell' 
Eden proietteranno un film 
scelto volta a volta dai grup
pi di base del quartiere, con 
il coordinamento del consi
glio di quartiere e del comi
tato di gestione della biblio
teca comunale dell'isolotto. :, , 

Aprirà l'c esperimento » — 
come hanno voluto definirlo i 
consiglieri e i proprietari dei 
due cinema - durante la con
ferenza stampa in cui è stata 
presentata l'iniziativa — un 
ciclo di otto film, che saran
no proiettati ogni mercoledì,' 
a partire dal 16 novembre fi
no al 4 gennaio. all'Eden, 
proposti in parte dal colletti
vo femminista dell'Isolotto 
(e La fabbrica delle mogli». 

• « Family life ». * « Scene di 
un matrimonio » e e Minnie e 
Moscowitz») e in parte dal' 
collettivo femminile del Nuo
vo Pignone (e Io la conosce
vo bene », < Quando le mogli 
vanno in vacanza ». « Roman

zo popolare» e «La provin
ciale»). • • ' • ' •• •. -
- Il cinema ' Universale par
tirà invece il 1. dicembre con 
un ciclo dedicato al nuovo 
cinema sudamericano (tra gli 
altri verranno proiettati «San
gue di Condor». Actas de 
marusias » e « La tierra pro-
metida »). Le proiezioni, che 
si concluderanno il 22 dello 
stesso mese, sono •" previste 
ogni giovedì. Il consiglio di 
quartiere, insieme all'associa
zionismo democratico e < ai 
movimenti di base — ha già 
preparato e metterà presto 
in 'circolazione uno speciale 
tesserino che dà diritto ad 
un forte sconto per tutto il 
ciclo. *• ' • - '• • , ' 

Negli intendimenti degli or
ganizzatori. l'esperienza an
drà allargata, utilizzando an
che il cinema Florida (il pro
prietario ha già dichiarato 
la propria disponibilità) e so
prattutto. coinvolgendo il 
mondo della scuola (il quar
tiere ha la più alta densità 
di scuole elementari e medie 
di tutta la città). Il quartie
r e — è stato detto nella con
ferenza stampa — vuole in 
questo modo definire una pro
pria proposta autonoma, che 
sintetizzi la « domanda cultu
rale» presente nel territorio. 

L'iniziativa messa in piedi 

— e che è stata favorita dal
le positive accoglienze degli 
esercenti delle sale del quar
tiere — non vuole essere una 
« punta » sporadica, ma do
vrebbe raccordarsi e integra
re tutto il discorso culturale 
che già va avanti nel quar
tiere. 

Il consiglio non si nasconde 
le difficoltà che l'iniziativa 
comporta, ma è ugualmente 
deciso a fare tutto quanto in 
suo potere per fare mar
ciare le cose. .„r . f 

' Per ogni film proiettato ver
ranno presentate delle schede 
informative. >, il «battage» 
pubblicitario verrà curato nei 
minimi ,l dettagli e tutti ' i 
gruppi coinvolti si sono impe
gnati a « fare girare la vo
ce». L'esperienza, che si pro
pone in primo luogo di recu
perare al quartiere strutture 
spesso scarsamente utilizza
te. può dare utili indicazioni 
— e il tempo dirà in che 
misura — per tutta la città. 
anche se indubbiamente il de
collo dell'iniziativa è stato fa
vorito dal tipo di sale cine
matografiche presenti nella 
zona. Le speranze sono molte. 
«Quella sera andiamo al ci
nema tutte insième»: le don
ne del Nuovo Pignone stanno 
già preparandosi ai primi ap
puntamenti. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

? 
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F A R M A C I E N O T T U R N E 
- Piana San > Giovanni 20; 

•la Ginori 50; via della Scala 
4f: plana Dalmazia 24; via 
O R Orsini 27; via di Brozzi 
362; interno stazione Santa 
Maria Novella; via Stamina 
41; piazza Isolotto 5; viale 
Calataflml 6; Borgognissanti 
40; plana delle Cure 2; via 
Senese 206; via GJ». Orsini 
107; viale Guidoni 89; via 
Calzaiuoli 7. ' 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Sono aperti dalle 22 alle 

7 i seguenti distributori: via-
la Europa, ESSO; via Baccio 
4* Montelupo IP; via Rocca 
Tedalda, AGIP; via Senese, 
AMOCO. * ,. 

PICCOLA CRONA CA 

pi partito-̂  
r,iuM«iM ras* enei» suo» tor-

B^Rf^Be^^^PoaO/v^RBRBRrDJ Bs^rdfdV9BRSjqp*A* 

1*11 I I I W > I I alle 1C 
è iKwiata per iMkapMiMlitè d*j 
ff*%eMv|Nj 9 M M C*M 

«1. 
« MM M K l i ^ ^ 

H W B OTI B*V^VW BBS 

i mm I I W P I I I M I 
• S I • — » « » ÈHM » , M 

•U t 13 • éaN* 1$ In pmL Sere 
p i i i m u al wwr i n nmtmgmf Mt-
(noto VCBBTWI WNJWÉ>H# JÉ&HQ »•• 

VMWflWVlMCi 4Ml r \ l i 
per eetf. alle t,SO 

M»h* n a W t o . Al-

R U B A T I Q U I N T A L I 
D I CARNE • 

Quintali di carne, per un 
valore di cinque milioni, so
no stati trafugati nottetem
po da una macelleria. I ladri 
si sono introdotti nel nego
zio di Luigi Grazzini, in via 
dell'Olivuzzo 21. e hanno por
tato via 183 chili di prosciut
to di Parma, 253 chili di pro
sciutto stagionato. 184 chili 
di vitellone. 467 chili di car
ne tipo selle, 73 chili di ari
sta di maiale, 45 chili di mor
tadella: Insomma una «lista 
della spesa» eccezionale. 

Probabilmente I ladri han
no agito su ordinazione, dato 
che è difficile conservare 
l'ingente quantitativo di car
ne: i tagli devono già esse
re nelle mani dei ricettatori 
che la vendono nel mercato 
della merce rubata. 

SCIPPATI 
C I T T A D I N I RUSSI 

Alcuni cittadini russi, in 
giro per la città sono rima
sti vittima degli scippatori 
che si sono accaniti contro 
di loro per ben tre volte, in 
strade diverse. Il primo scip
po è avvenuto alle 21, Tatia
na Reditchktna, 30 anni men
tre camminava in piana Ca
vallotti è stata scippata da 
un giovane: nella borsa ave
va documenti e 13 dollari. Al
le 21,30 due giovani a bordo 
di un motociclo hanno strap
pato la bona a Victor» Jtv-
stratenkova, 50 anni mentre 
camminava sul lungarno del 
Tempio, la borsetta contene

va dodicimila lire, 10 rubli 
e un blocchetto di assegni. 
Alle 22 un ragazzo e una ra
gazza hanno scippato In piaz
za Cavallotti Lidia Sldorova, 
44 anni Impossessandosi di 
35 dollari e di oggetti per
sonali. , 

ARRESTO PER F U R T O 
' ET stato arrestato dalla 
squadra mobile Gino Bacca
ni. 39 anni via San Gallo 47: ' 
il giudice Istruttore aveva 
spiccato nei suoi confronti 
mandato di cattura per fur- > 
to. Anche Maria Marra 38 
anni di Scandirci è stata ar
restata sotto l'accusa di fa
voreggiamento personale. ' 

CONFERENZA 
SU « G R A M S C I ' 
E I L L E N I N I S M O » 

Il PCI della zona est di i 
Firenze ha organizzato un 
ciclo di conferenze-dibattito 
nel - 40. anniversario della 
morte di Antonio Gramsci. ; 
La prima si terrà domani al- { 
le 21.15 nella Casa del Po-; 
polo di Varlungo. Il professor i 
G. Mari dell'università di Fi- • 
renze parlerà su «Gramsci e 
il Leninismo». 

Q U A R T I E R E 1t * > ' '- ] 

E" convocato per domani 
alle 21, presso la scuola eie-' 
mentare Giotto — via L. Lan-
ducci 48 — 11 consiglio di 
quarttor* 12. Argomenti al-
rordtnt «W Homo: eledoni 
del presidente, dimissioni del 
vtecprwldente e elezioni del 
•100 presidente. •• - -

Q U A R T I E R E 11 - > 

Si riunisce domani alle 21 
il consiglio di quartiere 11, 
presso il Parterre — pian» 
della Libertà 1 — all'ordine 
del giorno: approvazione 
nuovo regolamento per la 
concessione dell'acqua pota
bile, criteri generali per la 
utilizzazione del Parterre. 

Q U A R T I E R E • 
Domani, con eventuale pro

secuzione il giorno 14 è con
vocato alle 21,15 il consiglio 
di quartiere 9, nel locali del 
centro civico In vicolo Pinoz-
zi 1. Argomenti all'ordine del 
giorno: iniziative sul proble
ma della casa; variazioni al 
piano regolatore; concessio
ni edilizie; nuovo regolamen
to per la distribuzione dell' 
acqua potabile; proposte di 
miglioramento per il servi
zio ASNU nel quartiere. 

Q U A R T I E R E 1 
Il presidente del consiglio 

di quartiere 1 e un consiglie
re hanno visitato il labora
torio di restauro del libro 
presso la biblioteca naziona
le, su invito del direttore, 
Dall'incontro con lavoratori 
e I dirigenti del laboratorio 
è sorta la necessità di repe
rire nuovi locali per il re
stauro del libro. Oli attuali 
laboratori sono allestiti nei 
sotterranei dalla biblioteca, 
VARIAZIONI TRAFFICO -

Oggi e domani via dell'Ar-
gingrosso sarà chiusa al traf
fico dai veacoU per la sosti
tuzione di un condotto di gas. 

BIBL IOTECA COMUNALE 
D I G A L L I A N O — ^ , 

Questa sera alle 21 nella 
biblioteca comunale di Gal
liano a Barberino di Mugello 
verrà presentato da Franco 
Manescakhi scrittore e cri
tico letterario, il libro di poe
sie « Apologo » di Ivo Guasti. 
Per l'occasione verranno pro
iettate delle diapositive. 

T R O F E O D I e BOCCETTE» 
ARCI • U I S P 

La lega biliardo ARCI-UISP 
ha indetto il I trofeo circolo 
ARCI gara di boccette a squa
dre aperta a tutti, n termi
ne per l'iscrizione scade il 16 
novembre. Per eventuali in
formazioni rivolgersi allTTISP 
orovinciale — via Ponte alle 
Mosse 01 — dalie ore 16 alle 
19 di tutti i giorni feriali 
escluso il sabato. . , 

I N C A R I C O A M A G I S T E R O 
Nella facoltà di magistero 

si è reso disponibile, oer l'an
no accademico 1977-76 l'inca
rico di storia moderna (corso 
di laurea in pedavoria). Per 
eventuali informa^on! il re
lativo avviso è affisso all'al
bo del rettorato. 

L U T T O 
E* deceduto II compagno 

Spartaco Parulii dell* sezio
ne CaMme. Alla moglie e 
al familiari' tutti giungano 
le condoglianze del com
pagni della sezione e del
l'. Unità». 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle 16,30 alle Caldine. 

» CINEMA p 

\*A 

Tel . 387.834 
A R I B T O N 
Piazza Ouavlanl 
(Ap. 15.30) -
Non c'è nuli» eh» valga II ttrror» defili Ateisti, 
a colori con Robart Shiw, iacqualina Blt i t i . 
Nlck Noltt, Louis Gosstt, Eli Wsllach.. 
(15.30. 17.50. 20,15, 22.40) 
A R L E C C H I N O " • • • 
Via del Bardi, 47 • Tel . 284332 -
Dopo 11 successo ottenuto a New York, oltre 
1.000.000 di spettatori, Parigi oltre 800.000 
spettatori, Roma oltre 200.000 spettatori, da 
oggi anche a Firenze, in edlxlone assoluta-
menta integrale: La ra«u*« swn pon. Techni
color. (Severamente VM 18 ) . '. 
C A P I T O L • > - , ,, 
Via del Castellani • Tel . 212.320 , < " 
Martin Scortese il famoso regista di « Taxi 
driver » presenta adesso II suo nuovo emorlo 
nente, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ed II mondo ricominciò ad amar
si New York New York a colori con Robert 
De Niro. Liza Mlnnalli. r 
(15.30. 18. 20.15, 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Albizl . TeL 282.687 , 
(Ap. 15.30) ' 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II film 
tratto dai libro più venduto In Italia con la 

• stori* di Rocco a Antonia: Porci con la ali 
di Paolo Pietrangell, a colori con Cristina Man-
cinedi. Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga-
ra (VM 18) . 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 » 
(Ap. 15.30) 
Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le hel ponzate: 
Mogliamante di Marco Vicario. A colori con 

" Laura Antonelll. Marcello Mastroiannl. VM 18. 
(16. 18,15, 20.30. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel . 217.798 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbucci, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14 ) . 
Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomoda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14 ) . 
(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) < . 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel . 275.111 
Un'emozionante e spettacolare cacci* all'uomo 
che vi terre col flato sospeso fino all'ultimo 
minuto: Rollercoaster, Il grande brivido. A Co
lori, in senssuround, con George Segai, Richard 
Widmarck, Henry Fonda. Gli straordinari ef
fetti del senssuround vi faranno sentire al 

, centro delle scene d*l film come se voi ne 
foste gli autentici protagonisti. ' 
(15.30. 17.55. 23.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piezza Beccarla • Tel . 663.611 , 
• Prima » ' 
Assisterete alle scene più spettacolari ed ero
tiche mai viste prima d'ora in un film 
Emanuelle perché violenza alle donne? Colon, 
con Laura Gemser, Ivan Rassimov, Karin 
Schjbert. (VM 18 ) . 
(15,30. 17,20. 19,10. 20,55. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275.954 
La sua forte carie* di umanità e drammaticità, 
fa di un film violento un'opera sensibile da 
vedere nel film: No alla violenta. Technicolor, 
con Al Cliver. Ninetto Davoll. (VM 1 8 ) . 
(15.30. 17.20. 19. 20.50, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Tel . 240 88 r 

. (Ap. 15.30) 
' Una data memorabile per li cinema Quell'ultimo 

ponte a colori con Olrk Bogarde, Jamet Cean, 
' Sean Connery, Laurence Oliver. Llv Ullmenn, 

Meximilian Schell. Regia di Richard Atten-
brough. E' sospesa la validità delle tessere • 
biglietti omaggio . 
(16, 19.15. 22.30) ' • / ; . - t . » ̂  . , . 
P R I N C I P E 

-Via Cavour, 184/r • TeL 575.801 t ^-u, 
t Prima » 
Dal profondo del mare sì avvicina alle coste 
il mostruoso squalo tigre — Tintorera —• se
minando terrore e morte. Unica possibilità 
per gli uomini è: uccidere per sopravvivare 
Tintorera (« Lo squalo che uccide ») techni
color. Guardate bene questo film, vi rende
rete conto di quale allucinante spettacolo si 
tratta. • , 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 

. « Prima » - - -
Una vita violenta, un amore impossibile in 
un film altamente drammatico e carico di 
suspenc* La belva col mitra. Colori, con 
Helmut Berger. Marisa Meli, Richard Harrl-
son. ( V M 1 8 ) . 
(15. 17, 19, 20,45, 22,45) 
V E R D I -
Via Ghibellina • Tel . 293.242 
Il film che rappresenta l'Italia al festival di 
Parigi. Un film interpretato da 2 grandi attori: 
Giuliano Gamma • Claudi* Cardinale. L'incre
dibile t'oria di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto imbrac
ciando Il suo fucila faceva rispettare la legge. 
Un film sensazionale Eastnwncoior: I l prefatto 
di ferro, con Giuliano Gemma, Claudia Cardi
nale, Stefano Satta Flores. Francisco Rabat. 
Regia di Pasquale Squitlerì. 
(15.30, 18, 20.15. 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
L. 800 Rid. AGIS L. 600 
(Ap. 16) 
Rassegna del terrore. Solo oggi. Non aprite 
quella porta. Colori, con M. Burns. (VM 1 8 ) . 
(U.s: 22 .45)^ 
G O L D O N I ' - ' 
Via dei Serragli Tel 222.437 
Proposte per un cinema dì qualità Gran pre
mio al festival di Cannes 1976 Un capolavoro 
delia clnematogralla europea: La marchesa Von 
tratto da un racconto di Von Kleist. technico-
:or con Edith Clever. Bruno Ganz. per la ragia 
di Eric Rohmar . , 
Prezzo unico L. 1.500 
(15.30. 17.2S. 19.0S. 20,45. 22.45) 

• A D R I A N O 
Via Romagnosi T e l 483 607 
(Ap. 15.30) 
li fiim acclamato dalla critica di tutto ii mondo 
.Magistra'*, prodigioso, eccezionale: Una «lor-
nata particolare di Ettore Scota, a co'orl con 
SoDh â Loren. Marcello Mastror*nnl 

, (16. 18.15. 20.30. 22.45) 
"ALBA (Rifredl) 

Vis F Vezzanl Tel 452.296 
-J II colpo più sensazionale del secolo La rapi*». 

al treno postale di Peter Yates, con Stanley 
Baker, a colori. 
ALDERABAN 

' Via F. Baracca. 151 TeL 410 0W '> -
Spionaggi, azione, suspense, sesso in Osando 
Il aastgvc diventa boltattt*. Colori, con Dag-
mar Lassander, Giorgio Ardìsson. ( V M 
A L F I E R I 
Via M d#l Popolo. 27 - TeL 282.137 
Sesso e violenza erano le componenti 
masoch stiche della dottoressa lisa la 
dell* SS. Colori, con DJanne Thome. 
Richman. ( V M 1 8 ) . .> , •• 

~ APOLLO -
- Via Nazionale • Tel. 770 049 

(Nuovo, grandioso sfolgorante 
1 « ' « j i i t e ì 

Un merav'gIToso. spettacolare 

i * 

18). 

sado-
belva 
Sany 

Conforterò.* 

capolavoro: Mytody • ' * 
e avventuroso 
ieri « 

M 

con Faya Dunaway, Charlton Haston, Raqual 
Welch, Oliver Reed, Christopher Lea. . , , 
(15, 17, 19, 20.45. 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA ' 
Via O. Paolo Orsini. 33 • TeL 68.10 550 > 
(Ap. 15.30) 
Avvincente thrilling: I l Maratoneta, con Dustln 
HoHman, Oliver Reed, M. Keher. ( V M 1 8 ) . 
L. 700 ; „ -
CINEMA ASTRO -
Piazza S Simone ""•.-
Today In english: The [ graduate, by Mike 
Nichols. With Dustin Hoffman. v 
(16.30. 18.30. 20,30, 22,30) 
CAVOUR * > 
Via Cavour . Tel. 687.700 
Il film che ha vinto » restivei di Canne* 
palma d'oro premio della critica interne-
alone.* Padre padroM di Paolo « Vittorio 
Tavlanl, e colori, con Omero Antenuttt, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli. Fab> 
brillo Forti. Sfanko Molnar. 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tei. 212.178 
(Ap. 15) ' ' 

Quella provincia maliziosa. Technicolor. (Ri
gorosamente VM 18) . 
EDEN ^ >'* ' 
Via della Fonderla • Tel . 228.643 
L'Impresa più impossibile del nostro tempo 
La lunga notte di Ente***. Technicolor, con 
Klrk Douglas, Burt Lancaster. Per tutti. 
EOLO - - • - - . x *•> 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 '" < •>'* 
Film di scottante attualità realizzato da Sagri 
e Ferrara I violanti di Roma bene. Technico
lor, con Antonio Sabato, Franca GonelHs, Gia
como Rossi Stuart. (Rigorosamente VM 1 8 ) . 
F I A M M A • ' * * ' \ < & > / > » i 
Via Pacinotti ' Tel. 60.401 l ' ' 
Divertentissimo Ride bene chi ride ultimo. 
Technicolor, con Walter Chiari. Gino Bramieri, 
Pino Caruso. Luciano Salce. E' un film per 
tutti. 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660 240 
(Ap 15.30) 
Un complesso d'attor) di prlm'ordine per un 
film comicissimo Matzabubù... quante corna 
stanno quaggiù?, con Pippo Franco, Luciano 
Salce. (VM 14) . 
(U.s: 22.40) 
FLORA SALA 
Pla7za Dalmazia • Tel 470.101 
(Ap. 15.30) 
Tony, la moglie del professore. Technicolor 
con Jack Thompson, Belinda Biblln. Rigoro
samente VM 18. 
(U.s.: 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 1S.30) < • ' 
Una azione d! guerra più emozionante di un 
thrilling ad alta tensione: La notte dei falchi. 
A colori con Klaus KinskI, Sibyl Danning. 
E' un film per tutti, 
(U.s.: 22.45) . ( 

FULGOR 
Via M Fmlguerra Tel 270 117 
Operazione K aparate a vista. Colori. Una 
spietata caccia contro la malavita e la vio
lenza, con Mario Cutìni, Maria Pia Conti, 
Marco Marat!. (VM 18 ) . 
I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel 50.706 
Il migliore ed il più grande degli eroi del 
karaté e del kung fu Bruce Lee superdrago. 
A colori, con Lei Hsiao Lung, Lung Fei. Per 
tutti. - -
I T A L I A • -
Via Nazionale - TeL 211069 
(Ap. ore 10 antim ) 
Le turpi efferatezze di violenza e di inaudito 
erotismo perpetrate ne Le lunghe notti della 
Gestepo. Colori, con Fred Williams, Corrado 
Galpa. (VM 1 8 ) . , « . - r" . i f , 
MANZONI ' 
Via Marit i Tel. 368.808 
E' il più spettacolare. E* il più bello. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è James Bond agente 007 di lan 
Fleming in La spia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore. Barbara Bach, Curd Jurgens. 
(15,30, 17,50, 20,10. 22.30) 
MARCONI 
Via Glannottt • Tel 680 644 ' ' 
Il capolavoro di Martin Scorsele Taxi driver. 
Colori, con Robert De Niro, • Jodye Foster. 
( V M 1 4 ) . -
N A Z I O N A L E ' 
Via Cimatori TeL 210.170 ' * 
(Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
prime visioni) 
Più sensazionale e sconvolgente del primo ecco 
il nuovo capolavoro del thrilling e del mistero. 
Technicolor. Esorcista I I : l'eretico. E' inter
pretato da un fenomenale cast di attori: Linda 
Blair. Richard Burton, Louise Fletcher, Max 
Von Sidow. ( V M 1 4 ) . 
(15,30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
N I C C O L I N I , 
Via Rtcasoll1 Tel 23 282 
L'avvenimento artistico della stagione. Un'ope
ra superbe magistralmente diratta da Ken 
Russcl Valentino. A colori, con Rudolf Nure-
yey. Lesile Caron. Michette Phillips, Carole 
Kanc. 
I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
Per un cinema migliore. Due registi a con
fronto: Arthur Penn, Sam Peckinpah Gengester 
story di A. Penn. Technicolor, con Faye 
Dunaway, Warren Beatly. (VM 14) . 
(U.s. 22.30) 
Rtd. AGIS 
PUCCIN I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
B u s 17 f - . » 
(Ap. 15.30) 

Kobra più emozionante, agghiacciante dello 
squalo. A colori, con Strother Martin. ( V M 
1 4 ) . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 
(Ap 15.30) 

, L'eccezionale, spettacolare capolavoro di Lu
chino Visconti L'innocente, in technicolor, con 
Giancarlo Giannini e Laura Antonelli. (VM 
1 4 ) . 
UN IVERSALE 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap 15.30) 
L. 600 (AGIS 500) 
Due giorni al cinema con Gassman. 2. giorno. 
II capolavoro cV Meniceli!, il celebre indi-
menticab'le La grande guerra, con V. G*ssman. 
Alberto Sordi. 5. Mangano. - - - --
( U s 22 .30) . 
V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - TeL 480.879 ; - * - * -
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al festival delle nazioni di Taor
mina lo e Anni* di Woody Alien. A colori. 
con Woody Alien. Diane Kcaton. Tony Ro
berta. - * • - - • < / , 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
RIPOSO 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 Tei. 22S057 
Mary Poppi»» il film miracolo di W. D.sney. 
in technicolor, con Julie Andrews e D.ck Van 
Dyke. 
F L O R I D A 
Va Pisana, 109 • TeL 700.130 
(Ap. 15) 
Per il ciclo- li futuro sarà cosi7. l'anno 2000 
visto con la satirica * graffiente comicità 
deM'ineguagl'aoile Woody Alien I I dorsni-

* 

gliene fantadivertcnte technicolor, con W. 
Alien e D. Keaton. E' un film per tutti. . 
(U.s. 22.45) i 
Rld. AGiS ' -
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Spett. 20.30-22,30) 
L'ultimo Antonlonl Zabrlskie pelnt, con M. 
Frechatta, D. Halphrin (USA 1970). 
Rid. AGIS 
C INEMA NUOVO OALLUZO 
(Ore 20.30) 
Per il ciclo John G. Avildsen, regista Un uo
mo da buttare, con Burt Raynolds. Per tutti. 
C INEMA UNIONE (Girone) 
RIPOSO . 
G I G L I O (Galluzzo) ^ , 
TeL 289.493 ,, , . 
(Ore 20.30) 

Ritorna Emanuelle in La spiaggia dal desiderio, 
con Laura Gemser. (VM 14) . t 

LA N A V E • 
Via Vlllamagna, 111 . . . 
(Ore 21,15, si ripete 11 primo tempo) 

E. M. Salerno è Don Milani In Un prete eao-
modo. , 
L. 700-350 - ' c 'r • ~k 

CIRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
ANTELLA 
Tel. 640 207 
(Ora 21.30) (L. 700-500) 
Latto a tra piazza di Steno, con Totò e Pap
pino De Filippo.,._, < . i , . 
Rld. AGIS » f.~ , > * 
ARCI S. ANDREA " ,v ' 
Via S Andrea dtovezzanoi Bus 34 
(Ore 20.30-22,30) 
Personale del cinema italiano. I racconti di 
Canterbury di P P. Pasolini. (VM 18) . 
L 600 500 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 , , . 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza rìelln nennbbllca Tel «40 063 
Domani La poliziotta le carriera. (VM 14 ) . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22 593 • Bus 37 
(Ap. 15.30) 
Avventure, azione, emozioni spericolate, corse 
in automobile.. e tante tante risate In La 
gang della spider rossa. Co'ori, con David 
Niven. , . 
L. 700 i (ARCI 500) ' 
S . M S S Q U I R I C O 
Via Plwna. 576 Tel. 711.035 , , 
(Ore 20.30) 
Spogliamoci cosi senza pudore, con E. Man
tesano. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA '< 
Tel 20 11.118 
I momenti d'informazione cinematogralica. Ci
nema americano degli anni 70 Stop a Creen-
wlch vlllage diretto da Paul Mazursky, con 
Lenny Baker. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Naplsardl iSesto Fiorentino) 
Tel. 4?2 203 Bus Ì8 
(Ore 21) ' 
Per II 70. anniversario dell'unione opera a 
spettacolo teatrale con I gtancattlvi 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazzn Plnve. 2 
Dal romanzo di E A Poe I maghi del terrore. 
technicolor. E' un film per tulli. 
SPAZIO UNO ' 
Via del Sole. 10 
(Ore 20,30 - 22.30. Tutti I martedì, merco
ledì, Giovedì). Ingresso L. 700. ridotto L. 500 
Personale di Sam Peckinpah Pat Oarret e 
•llly the Kid, con J. Cobum. Musica di B. 
Dylan. - . i , ,- r> '-* 
< . ì 1 ' , » ( ' , ? • ' \ < 

i 

TEATRI 

concerti jazz: Trio t i * con 
(sax alto). Vittorio Tronfi 
Stefano Bambini (batterla). 

con G. Lìguori. G. Mazzoni, 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO ' 
Via G.P Orsini 73 (tei 68 12 191) 
Centro teatrale Affratellamento - Teatro ragio
nale toscano. .Ore 21.15 Leopolda Mastelloni 
presenta Le fantomes de Pierrot. Regia di 
Gerardo D'Andrea. 
(Abbonati turno B e pubblico normale) 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 1213 
Tel 262 690 - ' 
Ora 21,15: A piacer vostro (As you liste) it) di 
W. Shakespeare. Compagnia Teatro Stabile 
dell'aquila Regia di Antonio Calenda. 
(Abbonamenti turno B) 
TEATRO D E L L O R I U O L O < 
Via Or:uolo 31 Tel 210555 -
Domani ore 21,15 • la Compagnia di prosa 
città di Firenze-Cooperativa dall'OriuolO pre
senta: I l gatto in cantina di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra Ragia di Gino 
Susini. ' 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via li Prato • Tel. 218 820 
Tutti i venerai e I sibete aite ora 21,30. futte 
la domeniche e testivi a.ie or* 17 a 21.30. 
La compagnia d retta da Wanda Pasduini pre
senta Il più grinat successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag-
gese Regia di Wanda Pasqulnl 
Ultime repliche 
BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Bnreo Alht2l. 9 . » • 
(Apfore 21) 
Inizio ore 22, 
Edoardo Ricci 
(contrabbasso), 
Hanno suonato 
Mooh Hov/ara. - • - • * 
TEATRO RONDO' Di BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Teatro Regionale toscano Sossio teatro speri
menta e 
Orario di visita dalie 21 ' alla 22.30. L'aziona 
termina sue 23. li gruppo Ourjboros presenta: 
Impedimenti, visita azione ideata da Pier'Aul su 
scrittura gestuali del gruppo di ricerca mate
r ial ista Prenotazioni telefoniche: 210515. 
(Ultime repliche) , • 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 152 Tel. 42 463 
Feriali ore 21.30. festivi ore 17 ed or* 21.30 
cabaret di casa nostra Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: I l dito nel... in 2 tempi. 
Le comptqn'a riposa nal giorno di lunedi e 
msrtedì. Prenotazioni anche telefoniche. 
T E A T R O C O M U N A L E • - - — • _ -
C.jr-o I t a i M 12 Tel 21H2Ó3 
Stagione sinfonica d'autunno 1977. Demani 
sera ora 20,30 (abbonamenti rumo « A * ) 
concerto sinfonico diretto da Kzra Rethljn 
trio di Milano. Mu:iche di •eerheven, Nech-
maiinov. Orchestra del Maggio Musicala Fio-
reni no. , 
T E A T R O ANDROMEDA r ' •• ' ' ' 
Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cei. Mario Marotta pre
senta Fiorentini a Viareggio, 3 etti comicis
simi, con Orlando Fusi. Renato Moretti, Mari
sa Miniati. Regìa di Dory Cei. Scene di Ro
dolfo Marma. Spettacoli: giovedì, venerdì, sa
bato ore 21,15 Domenica ore 16,30 e 21,15 
Prestazioni telefoniche 653 945. 
LO SPETTACOLO PIÙ' COMICO DEL GIORNO 

Rubrlehe a cura della SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
Martell i n. • * Telefoni; 2*7.171 -t1l .«ff 

I CINEMA IN TO SCANA 
FHATO 

GARIBALDI: La cuglntTta Inglese 
(VM 18) 

OOfONt Peccato venie!* 
POLITEAMA; , Porci con I* eli 

( V M 18) 
CENTRALE: Una strana coppa 
C O M O lo._ Bruca I H 
• D I N : E s* tu non vieni ( V M 18) 
•OfTO: Peccato mortale 
CAUPtOz I I tango della perver

sione 
NUOVOCINEMA: Riposo 

Dornanti I magnifici sette 
A R I t l O M ; Calibro 20 per uno spe

cialista 
PARADISO: La svastica nel ventre 

( V M 18) 
S. IARTOLOMIO: Saboto: La gang 

della spydtT rossa 
PIRLA: Si.vesTro vincitori e Tìnti 
• O H M : Corame 22 ( V M 1S) 
AMO*Ai Domani: La ballata della 

eTtta 

PISIOU 
•OCM: Dog. ejuesto cane uccida 

( V M 14) 
U n i i I peccati dì ima giovane me

tile di compagna ( V M 18) 
C L O O O J Ceco not oer esempio -
ROMA D t M A I s Abbandonati nel

lo apealo 
ITALIA* Pronto ad uccidere 

GROSSETO 
SUPfRCINEMAx B.'ack Sundey -
TIRRENO (riposo) -
ASTRA (chiuso per restauri) 
EUROPA (Seta 1 ) : Ride beie chi 

ride ultimo 
EUROPA (Sete 2)s Le avventure 

di Rarbapapa 
MARRACINI: Wagon Ut» con o-

mtcidi 
MODERNO: Quell'ultimo ponte . 
ODEON.- lo e Annìe 
SPLENDOR: Emanuelle parerai vio

lenza alle donne (VM 18) 
EDEN: Massacro e Condor Pass 

AREZZO 
POLITEAMA: Tre tigri contro tre 

tigri 
MfPMClNtMAt Block Sundey 
CORSO: Il principio del domine 

Io vita in l iec* 
TUlONfO. Une bolognese a Periti 

( V M l i ) 
COMUMALE: Il trionfo delle cesta 

Susanna ( V M 18) 
T. IPJSti California ' 
ITALIA* Il principe e il povere 
T. S O I A E* nata una stella 
ASTRA (riposo) , . 
EUROPA ó-ipose) 
OOCONi Quel freddo giorno nei 

parco 

MONTECATINI 
KURSAAL* Notti inquieta 
EXCELSIOR.- Roulette russa 
ADRIANO: A mezzanotte va la 

r o M i del piacere 

PISA 
ARISTON: Prostitution (VM 18) 
MIGNON: Gli anni m tasca 
NUOVO: La commesse ( V M 18) 

• CARRARA -
MARCONI: (riposo) 
GARIBALDI* Le calde labbra di 

Emanuelle - ' 

IUCCA : i 

MODERNO* Il prefetto di ferro 
CENTRALE: Le messe nere delle 
, vergini svedesi 

LIVORNO .* 
METROPOLITAN* Notti oecesmi-

nos* diune minorenne (VM 18) 
MOOaRfeO* La squadra seec eie 

deji'sopottoro Swenney (VM 14) 
LAXZERh Kobre Force squadra 
" tiustitierl , i -

ROSIGNANO • •' 
TEATRO SOLVAVI Processo per 
• mafie ( 1 . eeettecolo abbonam ) 

stagione teatrale • 

SIENA 
SMERALDO: 2002 la seconde 0#s-

sea 
MODERNO • (Pieve di Siaelnsfe): 

Irma la doice 
ODEON: Gran bollito 
MODERNO: La nuora (VM 18) 
IMPERO* Sorbole che romegnela 

(VM 14) 
RISORTI (Raonconrenf*))! Remo

lo e Remo 
METROPOLITAN* New York, New 

York 

POGOIBONSI 
POLITEAMA* L'ala o la coscia 

EMPOLI 
CRISTALLO: La ragazza delle Rol

la di cristallo 
CINECLUB VINCI* Le ultime va

canze 
EXCELSIOR: Cinema varieté 
LA PERLA: Nove ospiti per un 

delitto 

ABBADIA S. SALVATORE 
ABBADIA S. SALVATORI* Oeen-

do la neve imbianca I cape.ll . 

C U U r VAI D U S A *" 
TEATRO DEL POPOLO* Catino 

cugina 
S. AGOSTINO* 

maggiolino 

l&ljl^^ig^gfrg^yijl^^ £tes4is* A. A C^AtEtozassìTafg.. - l id i . A f i i i l ^ - . . 
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160 assemblée di edili in tutta la Toscana 
Lo sciopero degli edili ha rappresen

tato in Toscana il culmine di una setti
mana di mobilitazione e di lotta per 
l'edilizia e l'equo canone, indetta dalla 
federazione regionale CGIL-CISL-UIL la 
cui conclusione è prevista per sabato. '. 

Più di 160 assemblee, attivi di zona. 
scioperi articolati, riunioni con i consi
gli di fabbrica, incontri con gli enti 
locali, le forze politiche e.sociali e la 
regione stanno caratterizzando • l'inizia
tiva assunta dei sindacati. Domani, inol
tre, presso la FLOG di Firenze si terrà 
il convegno regionale sui temi dell'edi
lizia e dell'equo canone alla quale par
teciperanno le strutture sindacali e le 
diverse forze sociali. Nella giornata di 
ieri sono stati numerosi i cortei che han
no attraversato l e . strade e le piazze 
della Toscana.,.-. , 

Di particolare rilievo è stata la ma
nifestazione svoltasi ' a Pisa nel corso 
dello sciopero generale che per tre ore 
ha interessato tutte le categorie. 

Un corteo si è mosso da piazza S. " 

Antonio ed ha attraversato la città pas- ; 

sando '• per piazza Vittorio Emanuele, ; 
corso Italia, Lungarno Pacinotti per con- * 
eludersi in piazza Carrara, dove hanno 

. preso la parola i rappresentanti sinda-
; cali, della provincia e i l . sindaco di 
•P i sa . .•'.••'"•. : '.•'-" V-'" v.̂ '- «:;:-','-'-';'.:s -•••''"• 

Nel corteo si notavano gli striscioni 
dei giovani disoccupati, seguiti da decine 
e decine di giovani, quelli della Richard 
Ginori, della Piaggio, delle lavoratrici a ' 
domicilio e di fabbrica della « Forest ». 

L'unico elemento di tensione, margi
nale ed isolato della splendida giornata • 

di lotta è stato rappresentato da " un 
isolato e sparuto gruppo di militan
ti di Lotta Continua e d i ; aderenti > al 
' Collettivo Politico Mensa che ha conti

nuato a gridare per tutto il tempo del • 
comizio i consueti slogans antisindaca
li e violentemente " anticomunisti. Una < 

. cinquantina in tutto che nonostante di- ; 
versi tentativi non sono riusciti ad in
nescare la provocazione grazie allo spi

rito di responsabilità e di vigilanza dei 
lavoratori e del sindacato. ••'"•'"••',''*'•• 

La manifestazione pisana è stata pre-
{ceduta da un incontro tra - i rappre

sentanti delle organizzazioni sindacali e 
' le segreterie dei partiti, mentre inizia-
'• Uve sono - già state programmate nei 
quartieri pisani, nelle sezioni dei partiti 
e nei consigli comunali della provincia. 
-• Ieri, inoltre, si sono svolte manifesta

zioni alla SMS di-Rifredi (Firenze), nel 
Salone dell'artigianato di Prato a Luc
ca. Barga. Viare^tìio. Livorno. Cecina. 

Piombino, nella Sala Gramsci di Pistoia, 
alla Sala Eden di Grosseto, a Follonica, 
Ocbetello. Massa Carrara di Siena ed 
Arezzo. ' '•'••'-'• '••• • -'-•": t'~,-^: '••/.-.;";-••. 1 

Si è trattato di un momento esteso 
di lotta nel corso del quale gli edili han
no riconfermato la volontà di battere la 
intransigenza padronale per superare la 
grave crisi che ha colpito l'edilizia. 

'•'-' Nella foto: un'immagine della ma
nifestazione di Ieri 

Sarebbe Giovanni Coda Nunziante, ex preside della facoltà di Economia 

Scelto dalla DC il proprio candidato 
dei Paschi? 

Ut} personaggio legato agli ambienti economici e finanziari americani - Sembra che il governo si sia deciso a 
sbloccare le nomine dei suoi rappresentanti all'istituto di credito - Dichiarazione del segretario del PCI di Siena 

SIENA — Messa alle corde 
dalla persistente e unitaria 
richiesta di sbloccare l'assur
da e pericolosa situazione di 
stallo la DC sembra essersi 
decisa a indicare il proprio 
candidato ' per • la presidenza 
e - a sbloccare, conscguente
mente, 'tutte le altre nomine 
di parte ' governativa ' per • il 
Monte dei Paschi. ' Nel * tac
cuino del ministro Staminali 
è stato scritto, dopo non JK>-
che sofferenze e aspre dispu
te correntizie. il nome ' del 
professor Giovanni Coda Nun
ziante. docente ed ex preside 
della : facoltà di Scienze eco
nomiche e i, Bancarie dell'ate
neo senese. •••'••••>:•«?•• 
•'•• Questa nuova : candidatura 
sembra avere ; ormai quasi 
completamente rV. oscurato • •• le 
fortune dei dirigenti democri
stiani che componevano il po
ker delle candidature (Dani
lo Ver/ili. presidente uscen
te •• — Enzo Balocchi. * presi
dente della Banca Toscana — 
Martino Bardotti, deputato e 
Lido Bozzini. editore). Questi 
personaggi, tutti più o meno 
cresciuti alla •• corte di • Fan-
fani, hanno inseguito a lungo 
l'obiettivo di salire, o risali
re. nella più alta poltrona di 
Palazzo Salimbeni. Proprio 
intorno a questi candidati si 
era sviluppata e prodotta nei 
mesi scorsi quella spaccatura 
nella DC ; senese '• che aveva 
infine portato alla elezione di 
un controsegretario. ';•-

e Le contraddizioni interne 

Compiuti durante l'ennesima occupazione del collettivo politico 

Vandalismi alla mensa universitaria di Pisa 
. i l i J J - , 

Tentativo di interruzione della seduta del consiglio di amministrazione dell'Opera - Allo studio una serie di ac
corgimenti per rendere più funzionale la struttura -'Aumenti salariali per il personale con effetto retroattivo 

PISA — Sono stati compiuti-
atti di vandalismo nelle cuci* 
ne" della mensa universitaria 
di Via Martiri durante e l'auto
gestione > di martedì dal Col
lettivo Politico Mensa. Dopo 
aver forzato una porta al pian 
terreno, sono state scassinate 
le serrature di alcuni frigori
feri; qualcuno si è divertito 
a scaraventare uova un •• po' 
dappertutto, per terra, sulle 
macchine, negli ascensori che 
servono per portare i pasti 
dalle cucine ai piani di di
stribuzione. Due ascensori ad 
una prima verifica fatta dal 
personale della mensa, sono 
risultati inutilizzabili; una cel
la frigorìfera contenente della 
carne è stata lasciata aperta. 
I frigoriferi sono stati messi 
sotto sequestro dall'ufficio di 
igiene e profilassi dell'ammi
nistrazione provinciale che sta 
procedendo alle analisi in la-. 
boratorìo di campioni di cibo.' 

Ma i militanti del collettivo 
Politico Mensa non si sono 
fermati ai danneggiamenti: 
nella serata di martedì, men
tre era in corso una riunione 
del consiglio di amministrazio
ne dell'opera che doveva af
frontare numerose questioni 
importanti (fra le quali il po

tenziamento della mensa e la 
vertenza dei lavoratori del
l'opera) un gruppo di giovani 
ha fatto irruzione nella sala 
del consiglio. L'atteggiamento 
passivo del • presidente ' del
l'opera e la presenza dei mi
litanti del collettivo - politico 
mensa hanno permesso ai due 
rappresentanti democristiani 
di defilarsi dalla seduta met
tendo in pericolo il numero 
legale e quindi la prosecuzio
ne dei lavori. La manovra tut
tavia non è riuscita e il con
siglio ha deliberato l'apertu
ra della mensa in via speri
mentale a pieno regime con 
l'attivazione di 10 linee e lo 
aumento • di 20 minuti dello 
orario di distribuzione. La spe
rimentazione durerà circa 10 
giorni dopo . di che ' saranno 
valutate le eventuali necessità 
d i , assunzioni di nuovo per
sonale. Per quanto riguarda 
l'ampliamento - delle capacità 
ricettive dei locali sono state 
esaminate tre soluzioni. ; La 
prima riguarda l'aumento dei 
posti a sedere mediante accor
gimenti tecnici non in con
traddizione con le norme di 
pubblica sicurezza. --• 
• s Lo Studio prospetta • l'au

mento di 180 posti o con una 
- ulteriore variazione, ' di 360 
posti a sedere.. La seconda so
luzione possibile concerne la 
stipula da : parte dell'opera 
universitaria di convenzioni 
con mense aziendali già esi
stenti. • Terza ipotesi: verifi
care la possibilità di istituire 
di nuove sale di distribuzione 
utilizzando al massimo le po
tenzialità della cucina di Via 
Martiri. E' stata già fissata 
per la prossima settimana la 
riunione del consiglio di am
ministrazione dell'opera nella 
quale si esamineranno i frutti 
della sperimentazione e i ri
sultati delle indagini che al
cuni funzionari dell ' opera 
stanno svolgendo sulle possi-
biltià di concretizzazione delle 
tre ipotesi. - . • • ; . , . 

Il consiglio di amministra
zione. ha deciso di aumentare 
di 25 mila lire per il perso
nale dell'opera come anticipo 
dei miglioramenti previsti dal
la nuova normativa. L'aumento 
avrà effetto retroattivo dal 1 
giugno di quest'anno. Ieri se
ra il consiglio di amministra
zione è tornato a riunirsi per 
continuare la discussione su
gli aspetti ancora irrisolti della 
vertenza. 

Incontro 
in Regione; 
per gli enti 

^ d i bonificai 
FIRENZE — Presso la sede 
della giunta toscana ha avu
to luogo un incontro tra il 
presidente della regione Um
bria, Germano Marri, e il 
presidente della regione To
scana, Lelio Lagorio. Al cen
tro dell'Incontro vi è stato 
l'esame congiunto delle que
stioni relative alla revisione 
degli enti compresi nel decre
to n. 616, con particolare ri
ferimento •• al problema - del

l'ente autonomo per la bonifi
ca. l'irrigazione e la valoriz
zazione fondiaria nelle Pro
vincie di Arezzo. Perugia, Sie
na e Terni (già ente Val di 
Chiana). Questo ente è stato 
inopportunamente dichiarato 
«ente necessario» con decre
to del presidente della Re
pubblica già impugnato dalla 
regione Toscana innanzi alla 
Corte costituzionale. - - -

I due presidenti hanno con
cordato sulla constatazione 
che le funzioni dell'ente rien
trano integralmente tra quel
le trasferite alle regioni con 
il suddetto decreto. 

> 20 anni fa a 
^moriva ilo ^ -.' 
compagno 
Maltagliati - i 

PISTOIA — Il IO novambra 1957 
moriva dopo lunga malattia il com
pagno AMon Maltagliati nato a 
Vallano nel 1894. Giovanissimo 
adarl - al movimento giovanti* so
cialista, fondandone nal 1914 la 
stossa federazione. -, •• .•,., . 

Nel 1921, delegato al congres
so del Partito socialista di Livor
no, fu tra coloro che dettero vita 
al PCI. Sempre nel 1921 fu ar
restato dai fascisti e condannato a 
29 anni • 1 mesi di carcere, di 
cui ne scontò 12. Nel 1935 espa
tria clandestinamente e dal '37 
inizia nell'Unione Sovietica la sua 
collaborazione, che sari rnterval-
lata da altri impegni (40-42: scuo
la di partito; novembre 1942-set
tembre 1943: asercito rosso) alla 
redazione di Radio Mosca. 

In seguito ricopre l'incarico di 
Ispettore della lega nazionale delle 
Cooperative della Toscana fino al 
momento in cui, ceffo da grave 
malattia, è costretto ad abbandona
re la sua intensa attiviti afr ica. 
Il figlio, nel ventesimo della sua 
sto—paria, nel ricordarlo a tatti 
1 cosapagni che lo conobbero lo 
stimarono anale militante esem
plare del PCI sottoscriva «re 
tamlla per l'Unite. 

Sono assolutamente necessari interventi urgenti e programmati 

Sempre più grave la crisi nel comprensorio amiatino 
Riunito presso la Ragiono il comitato tecnico del « Progetto Armata » — Oltre 1000 lavoratori in cassa integra
zione — Una esigenza minima di 3450 posti di lavoro — Un disegno di risanamento complessivo a medio termine 

tfe-

Con la presidenza di Gian
franco Bartolini, vicepresiden
te della Giunta Toscana, si 
è riunito presso il Consiglio 
Regionale il Comitato tecni
co operativo del «Progetto 
Annata». I lavori sono ri
sultati centrati sulla indagi
ne in • corso relativa agli 
aspetti sociali e occupaziona
li. allo stato della progetta
zione urbanistica e del ter
ritorio. Punta centrale, in as
soluto. la gravità deua situa
zione del comprensorio andan
tino. Degradazione delle strut
ture sociali e bassissimi li
velli occupazionali si intrec
ciano con la profonda crisi 
delle due maggiori attività 
(miniere di mercurio e e Sbril
li »). entrambe praticamente 
ferme con circa 1200 addetti 
In cassa integrazione. 

Ciò evidenzia una esigen
za minima di 3.451 nuovi po
sti lavoro solo per raggiun
gere un tasso di occupazio
ne pari alla media toscana 
che è del M%. Una situazio
ne pesante con risvolti ambi
gui che non si rinette intera
mente sui livelli del reddito 
familiare, poiché i lavorato
ri delle miniere e della Sorti
li usufruiscono ancora della 
cassa integrazione; Inoltre il 
reddito è sostenuto dalle ri
messe degli emigranti, dalle 
pensioni degli anziani, degli 
Invalidi e dal proventi, pe
raltro smsal bassi, del lavoro 
nero. Di frante airincalsare 
e t à » dafncoHà economiche 
fenorali la situazione , non 

^<2So3FS£i** è in 
da anni porche — 

come tutte le monocolture 
minerarie — non ha mai ge
nerato attività collegate in 
grado di riconvertirsi e svi
lupparsi autonomamente. Il 
prof. Roberto Garavini. coor
dinatore del gruppo di lavo
ro ha indicato alcuni punti 
di fondo per una ripresa. Al 
crollo delle attività tradizio
nali (miniere, castagno-bo
sco) deve corrispondere il sor
gere e Io sviluppo di nuove 
attività di base traenti l'in
tero sistema economico e 
l'occupazione. La base è l'uti
lizzazione massima e possibi
le delle risorse esistenti ma 
per un potenziamento ulte
riore. evitando ipotesi di 
aziende marginali con scarsa 
produttività. Un disegno che 
non può essere a «breve» 
ma piuttosto di medio-lungo 
periodo attraverso l'innesto 

INCONTRO TRA 
QUARTIERI E 
DIRIGENTI DELLA 
BIBLIOTECA 
NAZIONALE 
I rappreaeaaaaej dot 

1 (e 
• ) IMSNM limala R 

Immediato di prime attività 
e con il loro successivo svi
luppo collegato • e Indotto. 
' Sommariamente ecco il qua
dro: linea di rilancio attivo 
dell'economia del castagno, in 
genere del legname, che tro
vi il perno di un impianto 
industriale per la produzione 
di estratti tannici e pannel
li truciolati, ipotesi di svi
luppo ulteriore verso l'indu
stria dei prodotti della con
cia. della carta, di produzio
ni chimiche e di potenzia
mento ulteriore di produzio
ne di pannelli; Ipotesi di ri
cupero e rilancio del com
plesso « Sbrilli » come unità 
specializzata nella produzio
ne di pannelli pronto-uso; po
tenziamento delle attività del 
Consorzio del Vivo (produzio
ni di parti di mobili e arre
di in legno); potenziamento 
dell'attività degli artigiani 
pellettieri. -

L'insieme delle ipotesi — se 
realizzate — può generare 
nel breve-medio perìodo (due
quattro anni) incrementi del
l'occupazione diretta e indi
retta nell'ordine di 3SM00 
unità circa, con passibilità di 
ulteriori sviluppi. Un dise
gno complessivo che potrà 
anche ampliarsi in seguito 
ma occorre innestare imme
diatamente astoni di program 
inazione contrattata a tutti 1 
livelli con imprenditori ester-

Toscana. A d ò dovrà ovvia-. 
nsZfigo, agsdvnBersi e inaagrar* 
al 11 lauu—u di 
n e piofuntonak dei 
tori. 

(Ti breve-
DIBATTITO SU GIOVANI E SOCIETÀ' A PISA 

Demani alle 17, nel 2. auditorium del nuovo Liceo Scien
tifico di Cisanello, la Federazione giovanile comunista di 
Pisa ha organizzato un incontro-dibattito sul tema: « Per un 
nuovo movimento dei giovani, per il lavoro, per la trasforma
zione della società ». Parteciperà il compagno Massimo D'Ale-

:ma, segretario nazionale delia PGCI. L•-...;•. 

ASSEMBLEA SUI DISTRETTI A PORTA A LUCCA 
- Numerose iniziative dei consigli di quartiere pisani in 

relazione alle elezioni dei consigli di distretto. Per oggi nei 
locali del consiglio di quartiere di Porta a Lucca (via Con
tessa Matilde) alle 17, assemblea su « I consigli distrettuali 
ed il consiglio Scolastico Provinciale». 

n consiglio di quartiere di Porta a Lucca rimarrà aperto 
tutti i giorni dalle 18 alle 20 fino al 19 novembre per for
nire chiarimenti ed informazioni sullo svolgimento delle 
elezioni dei consigli scolastici. 

DELEGAZIONE SOVIETICA ALLA DIAG - MONTEDISON 
Dopo un incontro con la direzione della Montedison, una 

delegazione sovietica ha visitato k> stabilimento DIAG-Mon-
tedison di Massa Carrara. La delegazione era guidata da 
Nikolai P. Komarov, viceministro del Commercio estero del
l'URSS. . , - , , 
- Nel corso della visita agli impianti della DIAG. la dele

gazione si è intrattenuta con II consiglio di fabbrica. Suc
cessivamente ha incontrato anche i rappresentanti degli 
enti locali della provincia di Massa Carrara. 

«GIORNATE ENOOCRINOLOOE PISANE a 
Iniziano domani e si concluderanno sabato i lavori del

le «Giornate Endocrinologe Pisane». La riunione a carat
tere nazionale si terrà neSa sala dei Congressi del palano 
della Borsa. Tutte le scuole di tooocrinologJa ttaliam hanno 
contribuito con comun temoni e con poster 

Una seduta delle giornate sarà dedicata aOa 
che costituisce ormai una disciplina autonoma della 

deUTJniversttà « la cllnica medica il 

alla = DC — ci • ha detto nel 
corso di un • breve colloquio 
Riccardo Margheriti. segreta
rio provinciale del PCI — so
no al fondo della ' situazione 
di stallo • in cui. si - trovano 
tutte le nomine bancarie na
zionali ivi comprese quelle del 
Monte dei Paschi.. Le resi
stenze ' al rinnovamento - nei 
metodi e negli uomini cozza
no con il tradizionale sistema 
di potere democristiano. Allo 
stesso .. tempo forze * sempre 
più consistenti di quel partito 
non possono non tener conto 
che • ripercorrere le vecchie 
strade, porterebbe ; inevitabil
mente allo scontro aperto con 
il PCI fino a mettere in di
scussione l'attuale quadro dei 
rapporti fondamentali. Questa 
strada non è quindi più pos
sibile ». Sulla improvvisa can
didatura di ' Giovanni Coda 
Nunziante ' si * danno natural
mente diverse interpretazio
ni. La prima di queste, nata 
proprio in casa democristia
na, dà per certo un interes
samento massiccio di ambien
ti ' americani a favore ' del
l'economista - senese. •' Il • pro
fessore infatti è amico, e non 
dell'ultima - ora. n dell'amba
sciatore americano, a Roma 

Proprio da questi ambienti. 
sostengono alcuni dirigenti de
mocristiani ^senesi, sarebbe 
partito ' l'accorato messaggio 
verso Andreotti ' e Moro. In 
un primo tempo Fanfani, pur 
di tutelare gli interessi dei 
suoi uomini, si sarebbe schie
rato contro questa candida
tura ma successivamente ' a-
vrebbe dovuto rivedere le sue 
posizioni in relazione ad un'al
tra scadenza •- presidenziale, 
quella ben più importante del
la Repubblica. In questo ca
so, sostengono. Fanfani non 
ha osato mettersi naturalmen
te contro una « grande po
tenza ». -'-

In realtà i motivi che han
no ' portato alla candidatura 
di Coda Nunziante sono più 
politici. Mentre infatti tutti 
i partiti senesi hanno tratto 
giovamento, in taluni casi an
che autocritico, delle polemi
che suscitate nell'estate dal
la sigla dell'accordo politico 
programmatico, la DC si era 
invece ancora arenata in que
sto metodo di spartizione cor-
rentizia del potere. Il docu
mento della direzione nazio
nale del PCI prima e succes
sivamente la legge varata in 
un ramo del Parlamento han
no prodotto degli effetti ' po
sitivi. ." ", " , ! - . . ; . - . •'••••>• • 

Dietro questa candidatura 
quindi non c'è solo una even
tuale clamorosa messa in sce
na allestita in casa democri
stiana ma l'esigenza da par
te di alcune correnti più aper
te al rinnovamento, di riu
scire a cambiare i metodi 
tradizionali e dannosi. . , , 
• Giovanni Coda Nunziante è 

un tecnico. E contrariamente 
a quanto si dice, è amico, o 
perlomeno non è nemico del
lo stesso Fanfani e di altri 
dirìgenti democristiani. - E'; 
stato preside di una facoltà, 
quella di scienze economiche 
bancarie, che ha un certo 
prestigio in tutto il paese e 
che è legata ' tra L" l'altro ' a 
doppio filo con la stessa Ban
ca del Monte dei Paschi. Inol
tre questo «tecnico» non ha 
mai creato dei casi politici 
e anche tutta la sua attività 
è stata ufficialmente condotta 
al di fuori della Democrazia 
Cristiana.- -•• 

Quindi tutto sembra in ap
parenza filare liscio per Gio
vanni Coda ••; Nunziante. Non 
manca però qualche neo, più 
esattamente un punto nero: 
il fratello del professore se
nese è ' infatti apertamente 
schierato con il movimento 
sociale italiano, il partito neo
fascista al centro delle trame 
eversive. Sempre da ambien
ti democristiani arrivano inol
tre altri appunti per quanto 
concerne le capacità di dire
zione politica e di gestione 
manageriale in questo perso
naggio. . - . - . . 

I tempi del completamento 
delle nomine dovrebbero co
munque sbloccarsi se la can
didatura andrà ancora avan
ti nel. giro di poco tempo. 
«Dallo stallo sì deve uscire 
cambiando e rinnovando — 
ci ha detto ancora Riccardo 
Margheriti —, le posizioni che 
è venuto sostenendo con sem
pre maggiore forza e preci
sione il partito comunista ita
liano in materia di nomine 
che rispondano a criteri di 
onestà, capacità, professiona
lità e sicura fede democra 
tica hanno fatto strada nel
l'opinione pubblica e comin
ciano quindi a fame anche 
nel Parlamento. Ciò è avver
tito dalle componenti più av
vedute e lungimiranti della 
DC e dei suoi gruppi diri
genti. 

Da qui la girandola delle 
candidature e la ricerca di 
nomi nuovi fra i quali l'ulti
mo in ordine di tempo è ap
punto quello del professar Co- i 
da Nunziante che. coflegan-
dosi al di fuori d e c o r r e n t i , 

trovare i murai dts-
toteroi alla DC e mag

giori Magnati penici e par-
Iatnentari9. 

MajVfJzio •ONsTlfN 

Operate dalla Democrazia Cristiana 

Molte strumentali zzazioni 
per il Pacini di Pistoia 

PISTOIA — Il consiglio pro
vinciale di Pistoia ha decisa
mente respinto ogni strumen
talizzazione del disagi che si 
stanno verificando all'Istitu
to Pacini di Pistoia. Le mani
festazioni che hanno caratte
rizzato questa agitazione han
no visto i giovani de (per 1' 
occasione presentatisi come 
cristiani democratici) Lotta 
Continua e i Collettivi Poli
tici Studenteschi, uniti contro 
l'amministrazione provinciale 
per condannare carenze dell' 
istituto che riguardano inve
ce direttamente il preside del
l'Istituto stesso e il Provvedi
torato agli Studi . - , w _ 

'•-1 consiglieri del partito co-~ 
munista e partito socialista. 
con l'astensione della - DC 
(che peraltro non ha espresso 

dissenso nei confronti dei con
tenuti) hanno approvato un 
ordine del giorno nel quale 
viene disapprovato e denun
ciato all'opinione pubblica 1' 
operato dell'attuale presiden
za del Pacini che « con le sue 
assurde demagogiche richieste 
ha contribuito a generare con
fusione » ed è stato inoltre 
invitato anche il provvedito

re « a valutare attentamen
te questi fatti per gli oppor
tuni provvedimenti ». In 
quanto al giudizio sulle ma
nifestazioni che gli studenti 
hanno portato avanti in que
sti giorni, il consiglio provin
ciale rivela che « non è stato 
espresso un giudizio sulle ri
sposte già date ai problemi 
del Pacini, sulle prospettive 
che emergono dal processi e 
dai programmi su cui il con
siglio ha già espresso il suo 
volere; non si è tenuto conto 
— ha detto 11 consiglio pro
vinciale — delle condizioni e 
dei mezzi messi a disposizio
ne degli enti locali , 

Il consiglio provinciale ha 
posto la necessità che tutte 
le rappresentanze scolastiche, 
si impegnino per ricercare 
forme e metodi di lavoro che 
riescano a far partecipare al
le scelte e alla fase di proget
tazione delle soluzioni per af
frontare anche problemi Im
mediati sollevati dagli stu
denti quali le palestre, il per
sonale. le aule. In un docu
mento la DC ripropone, una 
serie di punti sui quali l'am
ministrazione provinciale si 

era già del resto impegnata 
- La DC invita inoltre 11 pre
sidente a riprendere un dia
logo (anche questo, del resto, 
mai Interrotto) con gli stu- j 
denti e con il personale della ! 

scuola per definire 1 tempi 
per gli interventi necessari a : 
risolvere 1 problemi più urgen
ti, oltre a prendere contatti 
con le autorità scolastiche. Le , 
risposte del consiglio provin
ciale alla DC. che ha « pi- •. 
glato » su un disagio reale per 
strumentalizzare gli studenti : 

esasperati da una incapacità 
direzionale dell'istituto e da 
una politica scolastica gover- • 
nativa insufficiente, ha pra
ticamente concluso, sul plano 
politico, questa agitazione. 

Del resto, in una manifesta
zione tenuta lunedi mattina, 
gli stessi studenti di Lotta ' 
Continua del comitato poli- •• 
tico studentesco, avevano già 
avvertito di essere incappati 

• In un grosso « incidente poli
tico » e dissociavano le loro . 
Impostazioni e rivendicazioni 
da quelle dei cristiani demo
cratici. 

Giovanni Barbi 

Malumore a Putignano, Ospedaletto e S. Ermete 

Tempo pieno difficile 
per tre 

• Gli insegnanti ; non sono più disposti ai sacrifici personali 
senza ottenere adeguate garanzie — Promosso un dibattito 

pisane 

Non si può fare scuola in 
modo nuovo se le strutture 
ed i regolamenti rimangono 
quelli vecchi: lo sperimenta
no ogni giorno gli insegnan
ti delle tre scuole a tempo 
pieno dei quartieri pisani di 
Ospedaletto, Putignano e 
Sant'Ermete che - in un co
municato alla stampa espri
mono il proprio malumore 
ed invitano « tutti coloro che 
operano all'interno della scuo
la (organi collegiali, genito
ri, consigli di quartiere, sin
dacati, provveditore, diretto
re ed ispettore) ad un di
battito pubblico». . . . . . . 

Nel comunicato stampa, gli 
insegnanti delle tre scuole af
fermano che già da settem
bre avevano messo a punto 
un piano di lavoro basato 
soprattutto sulla « ricerca » 
per la cui attuazione sarebbe 
stato necessario un muta
mento dell'orario scolastico. 
Ma le autorità non lo hanno 
permesso. » '<• 

«Non accettando la varia
zione — affermano gli inse
gnanti — le autorità costrin
gerebbero gli insegnanti che 
vogliono fare ricerca ad 

un orario più faticoso a sca
pito delle loro ore di aggior
namento, lasciando così, come 
sempre, tutto il peso di tale 
esperienza sulle loro spalle. 
Verrebbe in tal modo riba
dita la politica che da tem
po vige nelle scuole a tempo 
pieno: quella del sacrificio 
personale. Se si è infatti con 
vinti della validità di un tipo 
di struttura scolastica, essa 
può essere attuata solo gra
zie al volontariato degli in
segnanti, che, pur di realiz 
zare un tipo di scuola in cui 
credono, si prestano a lavo 
rare anche fuori orario, non 
retribuiti. Si ha l'impressio
ne che le autorità competen
ti. invece di scoraggiare que
sta politica assurda, tacita
mente la favoriscono dal mo
mento che. ogni - volta - che 
si tratta, di prendere una 
decisione riguardo ad una 
proposta degli insegnanti che 
comporta in qualche modo 
un cambiamento delle strut
ture. si risponde sbrigativa
mente che non è possibile, 
senza preoccuparsi neppure 
di esaminare e discutere con 
gli insegnanti la validità del

la proposta ». -
Gli insegnanti si ' sentono 

disorientati dall'atteggiamen
to contrastante e, spesso con
traddittorio che i superiori, 
assumano nei loro confron
ti: se infatti a 'parole' so
no tutti pronti a denuncia
re le carenze della scuola, 
ad auspicare nuovi program
mi. nuove proposte, nuovi -
metodi, nuove strutture, ac
cusando spesso l'insegnante 
di scarsa preparazione, di fos-
silità sui vecchi principi pe
dagogici. di scarsa partecipa
zione, di mancanza di volon
tà nel cambiare le cose, in 
pratica si cerca di bloccare 
ogni iniziativa tesa al miglio
ramento. se essa non si con
forma rigidamente ai pro
grammi. all'orario, alle strut
ture esistenti. A tale propo
sito lo scorso anno gli inse
gnanti durante le ore di 
aggiornamento, avevano avu
to modo, grazie ai convegni 
sulla scuola a tempo pieno 
organizzati dall'ispettore e 
dal Provveditore di approfon
dire determinate tematiche 
(come ad esempio la meto
dologia della ricerca). 
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Interessante mostra a Palazzo Medici Riccardi sull'inquietante movimento 

In-, 
il vitalismo 
e lo scandalo 

Nelle pieghe della rassegna il profilo di uno sfato e di 
una disperazione d'animo che fu di luffa l'Europa nei 
primi decenni del '900 - Una rivolta contro un'arte scle
rotica e una cultura disarmata • I legami con il fascismo 

« Marlnetti ferito » è un In
trico furioso di linee spezza
te, parole mozze e ricomposte, 
segni di guerra. Il manifesto, 
opera emblematica, introduce 
la mostra futurista — o me
glio: la raccolta di materiali 
futuristi — ospitata in questi 
giorni nelle sale di Palazzo 
Medici Riccardi. Questo fu
turismo oggi; illuminata da 
luci fredde, dentro quiete ba
cheche, riposa la materia vi
va di un moto che volle esse
re negatore di ogni quiete, vi
talissimo e scandaloso. Libri 
di latta (lito-latta), llbrlmac-
chlna imbullonati, poesie elet
triche. segni che chiedono pre
potenti di uscire dalla pagi
na per misurarsi sulla stra
da, note musicali, impazzite, 
parole come suoni in dispera
ta libertà. Sembra un gioco 
e fu invece tentativo ambi
zioso di riscrivere la storia e 
con essa la cultura e l'arte. 

L'accostamento 
di due mondi 

Il futurismo volle coniugare 
. la lirica e le ragioni della sen
sibilità estetica con la mate
rialità delle cose; l'accosta
mento di due mondi ostili 
perseguito con febbrile ostina
zione. E lo vediamo in que
sti ic reperti » che solo si spie
gano dentro quell'arco di sto
ria segnata da due - guerre 
mondiali. Leggiamo: libro- -
macchina, carlinga di aero
porti futuristi, ritratto olfatti
vo, pittura energetica, archi
tettura tenslstruttura, roman
zo chirurgico, romanzo esplo
sivo. = .•i-.WWY'-v-.. -";' •>• 

Nelle «pieghe» della mo
stra il profilo di uno stato d' 
animo e di una disperazione 
intellettuale che fu di tutta 
Europa in quegli anni. Mari-
netti lancia 11 primo manife
sto futurista in una Italia in
quieta che prepara la guerra; 
11 movimento accompagnerà 
il periodo rovente che prelu
de all'avventura bellica. In 
quegli stessi anni in Svizze
ra, Trlstan Tzara. piccolo de
mone mitteleuropeo, lancia la 
sfida negativa di Dada e sen
tenzia: - anti-cultura, anti-ar
te. - antl-letteratura, - infine: 
« il pensiero si forma in boc

ca ». E' la rivolta contro un'ar
te sclerotica e una cultura 
disarmata di fronte alla sto
ria. impotenti contro gli avve
nimenti che incalzano e ri
schiano di travolgere l'Euro
pa e il mondo. Altrove il ri
fiuto si mantiene coerente e 
l'intellettuale a negato » si ri
piega su se stesso a scoprire 
nuove regioni della coscien
za (la scrittura automatica, 
11 sogno, le incursioni nel 
territorio della psicanalisi). 

In Italia i futuristi scelgo
no la via opposta: l'impegno 
pubblico, l'ossessione di domi
nare la storia, la scelta della 
guerra e delle macchine della 
guerra. La " modemolatria " 
esalta a 11 movimento aggres
sivo. l'insonnia febbrile, il pas
so di corsa, il salto mortale. 
10 schiaffo e il pugno ». Il fu
turismo può dettare un pro
prio - programma politico (è 
11 1913) e si confessa «culto 
del progresso e della velocita, 

dello sport, della forza fisica, 
del coraggio temerario, dell' 
eroismo e del pericolo, contro 
l'ossessione - della " cultura ». 
Il sogno futurista si incontra 
con gli ardori ben più perico
losi del nazionalismo inter
ventista, dell'arditismo di quel 

. fascismo-movimento che pre-
>' para l'assalto al vecchio esau-
• sto Stato liberale. Il rapporto 1 con il fascismo — in una dia
lettica straziante, ora nega
to, ora enfatizzato dalla cri
tica — è ampiamente testi
moniato dalla mostra di pa
lazzo Medici Riccardi. E' ve
ro che il futurismo brucia la 
sua breve stagione creativa 
nello spazio di pochi anni (« il 
cerchio si chiude » scriverà 
Paplni nel 1014), ma la para
bola del marlnettlsmo è ben 
più ampia e giunge a consu
marsi in pieno regime fasci
sta. dopo una lunga compro
missione giocata senza scru
poli o ripensamenti. -. • •-_+«---:; 

L'ultima stagione del futuri
smo tra le due guerre — scri
ve Carlo Bo — è contrassegna
ta da un enorme abuso, mo
notono e sterile, di una cor
da sola. La rivolta divene re; 
torica 11 rifiuto cieco confor
mismo. « Marinetti animato-

•. re di italianità »: il manife
sto è del ' 1924 e mostra lo 
scrittore impettito, il mento 
volitivo, l'occhio fulminante. 
L'encomio, firmato tra gli al
tri da Pirandello, •• Bottai ' e 
Italo Balbo, riconosce ed ono
ra la «più frenetica passio
ne guerriera per la maggiore 
grandezza di Italia ». Un an
no dopò è 11 momento del ri
conoscimento ufficiale: il te
legramma di adesione di Mus
solini al primo congresso futu
rista. che si tiene a Milano 
l'U febbraio 1925. Ancora una 
immagine, per questo con
gresso. Un palco immenso, 
una atmosfera truce in sinto
nia ormai con un movimento 
che predica il patriottismo e 
la - guerra, sola Igiene del 
mondo. ..•^•'.v'*" 

'\t Una fertile f 
\\ intuizione , 

• 'La mostra di Firenze ci con
duce in rapida sintesi attra
verso le fasi salienti della vi
cenda futurista. Non appar
tiene certo a quella sede un 
bilancio - dell'esperienza, che 
costituisce materia ardua di 
dibattito tra interpretazioni 
diverse. Vale ancora 11 lucido 
giudizio di Gramsci secondo 
cui Marinetti espresse « la 
concezione netta che l'epoca 
nostra, l'epoca della grande 
industria, della grande città— 
doveva avere nuove forme di 
arte, di filosofia, di costume, 
di linguaggio ». --
• Su questa fertile intuizione 
si è sviluppato il futurismo. 
ma proprio su questa soglia 
— nell'impatto Impietoso con 
la storia — ha potuto misura
re la propria Irrimediabile 
sconfitta. 

Flavio Fusi 
• «" *" - - ., . - . -
NELLA FOTO: un gruppo di 
futuristi tra cui si riconosco
no Marinetti (con il cappel
lo), Papini, Carri o Boccioni. 

Quando le dispute sull'arte 
si risolvevano con le risse 

Il tumultuoso incontro t r a i rappresentanti milanesi del movimento e quelli della. città 
toscana - Pugni alle «Giubbe rosse», tregua al commissariato: nasce così la collaborazione 

& Dovendo parlare di Futuri
smo a Firenze torna natural
mente alla mente la celebre 
fotografia • che accomuna, 
slamo ai tempi di « Lacerba » 
futuristi fiorentini e futuristi 
milanesi; nella fotografia, te
sa e severa secondo un mo
dulo compositivo piattamen
te borghese, da sinistra a de
stra si riconoscono, in piedi, 
Palazzeschi, Papini (i due 
di Firenze) e Marinetti, se-
• duti sono • invece Carrà - e • 
Boccioni. Tra i fiorentini 
manca Ardengo Soffici, < ep-. 
pure era stato proprio il pit-; 

tare e scrittore di Poggio a -. 
Caiano il tralt d'union che'. 
aveva permesso al movimento 
di Marinetti di trasmigare 
fruttuosamente nella città to
scana. Ma come si era svolto 
quel primo incontro? In ma
niera tutt'altro che indolore 
possiamo dire e non in sen
so metaforico, •' ben inteso, 
quasi- che si fosse voluto ri
spettare il canone futurista 
dell'azione a tutti i costi. La 
storia è questa. 
'Soffici net 1911 torna da 

Parigi: è l'uomo nuovo della 
critica d'arte italiana, attra
verso le sue corrispondenze 
della « Voce » ha fatto cono
scere impressionisti e moder
nisti fra i più geniali, fra gli 
italiani ha scoperto la gran
dezza di uno scultore come 
Medardo Rosso. A Milano 
frattanto si apre ' una mo
stra di pittori futuristi pres
so le Officine Ricordi, Sof
fici incuriosito la visita e. con 
la sicurezza ' che gli deriva 
dalla recente esperienza pari
gina, ne scrive negativamen- ' 
te sulla « Voce ». Le reazioni 
non tardarono: Boccioni, uno ; 
degli espositori, capitato a 
Firenze e, visto il Soffici co
modamente seduto ad uno 
dei tavolini delle « Giubbe 
Rosse», senza molti compli
menti lo manda a gambe al
l'aria. - Non finisce -- qui: -• la 
rissa riprende una prima vol
ta al Comissariato e. infine, 
alla Stazione fiorentina al 
momento della partenza. Jn 
questo caso gli schieramenti 
sono compatti, « gli uni con
tro gli altri armati», per i fio
rentini vi sono Soffici, Pa
pini. Prezzolini. Slataper e 
Spaini, per i milanesi Mari-
netti, Carrà e Boccioni. Ri
tornati tutti insieme al Com
missariato si riprende la di
scussione e in ultimo arriva 
la tregua. Dalla tregua si pas
sò in seguito alla , collabo-
razione. 

Il futurismo a Firenze vuol 
dire « Lacerba ». la rivista 
nata da una scissione della 
più importante rivista italia
na del '900 «La Voce». 

Uscita per la prima volta 
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«Parola in libertà » di F. Cangtullo, 1915 
"v.-W-'-:'•• 

il 1. gennaio 1913 con una pe
riodicità quindicinale (solo 
gli ultimi numeri saranno set
timanali prima della chiusu
ra avvenuta nel maggio 1915) 
« Lacerba » ebbe in Soffici e 
in Papini le due figure di 
maggiore prestigio quelle che 
praticamente assunsero di 
volta hi volta le funzioni di
rettive. La rivista non nac
que futurista ma lo divenne 
.ben presto per la comune 
ideologia bellicista, per quel
l'irrazionale mito del sangue 
e della violenza fisica che im
mediatamente la accomunò 
al movimento di Marinetti. 
Così, questi, già dal n. 6 del 
marzo 1913 potè essere accol
to su « Lacerba » con un suo 
scritto poi restato famoso, 
Adrianapoli Assedio Orche
stra. * - ' •-•-•• . , 

Nel dicembre dello stesso 
anno Papini pubblicò il suo 
celebre Perché son futurista 
e il connubio Firenze-Milano, 
e cioè Lacerbismo-marinetti-
smo sembrò essersi compiuto. 

La realtà era un po' diver
sa: la militanza futurista di 
Papini, Soffici e Palazzeschi 
non può che essere tempora
nea, terminata infatti l'av
ventura occasionale della se
rata futurista al Teatro Ver
di di Firenze nel dicembre 
1913, durante la quale Papini 
aveva '• provocato gli spetta
tori con il suo iconoclastico 
discorso Contro Firenze, «ool
iti! gli entusiasmi dei neofiti, 
i futuristi di Firenze pensa
rono bene di rivedere critica
mente le loro posizioni teo
riche. •-•--— ••*" 
~- Il primo a scendere in cam
po fu lo stesso Papini che 
innescò proprio su « Lacer
ba» la famosa polemica con 
Boccioni pubblicando - nel 
marzo 1914 fi celebre articolo 
Il cerchio si chiude, nel qua
le esprimeva i suoi dubbi 
sulla possibilità'da parte del 
futurismo di avere un « futu
ro » artistico ancora da esplo
rare, visto che « l'arte-, tor
na natura greggia ». La sepa-

•'•'-- '.'• r-/ •'.->?.•v^-.;;vi*,5 ,•:-«>'-.,:' 
razione da questo momento 
fra Milano e Firenze' si fa 
aperta e irreversibile: Boc
cioni risponde alla polemica 
con molta intelligenza affer
mando, fra l'altro, che ormai 
si tratta ' di scegliere stru
menti di espressione artistica 
solidali con il nuovo mondo 
trasformato dalla scienza. Ma 
i fiorentini rimangono sulle 
loro posizioni, in effetti essi 
rappresentano • l'ala modera
ta del movimento, la frangia 
revisionistica, essi non si sen
tono più di aderirvi acritica
mente e si impegnano quindi 
ad una sua riforma su basi 
storico-critiche. 

La separazione è infine san
cita dall'articolo lacerbiano 
Il Futurismo e Lacerba (1 di
cembre 1914) seguito da Fu
turismo e Marinettismo (14 
febbraio 1915): si polemizza 
ormai sulla vera essenza del 
futurismo, si gareggia intor
no alla primogenitura e alla 
vera ortodossia futurista. Di 
lì a qualche giorno, però, la 
guerra, tanto conclamata e 
attesa, verrà a sciogliere i no
di non troppo intricati della 
polemica e, mentre Marinet
ti anche in seguito continue
rà impassibile e monocorde 
la propria, personale batta
glia futurista, i fuorentini si 
sentiranno solo in dovere di 
recuperare in - sede storica 
quella loro tramontata espe
rienza. ,"-•'.. w->•'":*.;.>:>•• •'.•:>*;- -
' Dopo la guerra usciranno 
così L'esperienza futurista di 
Giovanni . Papini • (Firenze, 
1919) che raccoglie tutti > i 
suoi interventi lacerbiani e 
Primi principi di una estetica 
futurista di Ardengo Soffici 
(Firenze, 1920). Che dire del 
resto? Delle tre annate di 
« Lacerba » restava di valido 
ancora molto: basti ricordare 
i K manifesti » futuristi che 
vi :- furono -; pubblicati, dal 
Controdolore di • Palazzeschi 
all'Architettura futurista di 
Sant'Elia. Intorno alla prin
cipale rivista fiorentina di 
avanguardia futurista, però, 
non nacquero iniziative cul
turali di un certo rilievo se 
non qualche rtvisttna - dalla 
aria provinciale come « Quar
tiere latino» diretta da Ugo 
Tommei. - •• - ^ - ^ • , . 

Qualche frutto lo dette in
vece la mostra di pittura fu
turista tenutasi a Firenze nel 
novembre 1913 alla Gallerìa 
Gonnelli: visitarono quella 

•mostra, meravigliati e curio
si, Ottone Rosai diciottenne 
e Primo Conti tredicenne, gli 
alfieri del brevissimo e mai 
dimenticato «secondo* fu
turismo fiorentino. 

Giuseppe Nicoletti 

Una importante iniziativa culturale del PCI 

Si apre sabato a Empoli 
la libreria » 

Il nuovo centro sarà anche un punto dì riferimento per 
iniziative e dibattiti - Un mensile per attività editoriali 

' Sì apre sàbato pomeriggio 
alle ore 17 in via della No
ce. ad Empoli la libreria Ri
nascita. Con questa iniziati
va il partito intende rispon- • 
dere ad una domanda sem
pre più pressante e qualità- * 
tivamente nuova di cultura ; 
che si avverte nella'zona del- ' 
l'Empolese. Ad Empoli vi è '. 
infatti la sede del distretto 
scolastico, con tutti gli ordi
ni di scuola superiore, con. 
circa 3.500 studenti ed un no
tevole numero di studenti uni
versitari che gravitano pre
valentemente su Firenze. Per 
questi motivi il PCI ha po
sto la necessità di adeguare -
la piccola libreria che svol
geva anche la funzione di 
centro di diffusione de l'Uni- . 
tà. Questo in accqrdo anche 
con lo sviluppo a livello na
zionale delle librerie ; Rina
scita. • •• .-;-,> ••:• ••;.' •-;"". i-

Quindi una struttura di ven
dita libraria aperta alle esi
genze della città ed attenta 
a quanto di nuovo si muove .' 
nel tessuto sociale, con rife
rimento anche agli altri co
muni vicini della zona e del- • 
la Valdelsa. La libreria avrà •'". 
alcuni campi di. specializza
zione: ' narrativa per ragaz
zi. materiale didattico, nar
rativa, saggistica e ' riviste. , 
Settore quest'ultimo per il 
quale si registra nella zona • 
una grossa carenza che con -
questa • iniziativa si intende 
superare.^ »;' ' :rr ' 

, La libreria è di 180 metri 
: quadrati, con 120 metri di su-
perfìce espositiva ed una gal-

: leria con vetrina che può es- ; 
sere attrezzata ' per dibattiti ' 
e presentazioni di opere, non- . 
che per altre iniziative. Fra 
le iniziative ci sembra oppor- • 
tuno segnalare l'uscita di una, 
rivista di informazióne libra- " 
ria: e libreria Rinascita ». La 
rivista propone di andare ol-_-
tre la semplice presentazione *;.' 
di alcune novità nel settore -

: editoriale, cercando di farne 
un momento culturale vivo le
gato anche a temi del dibat- • 
tito culturale locale. Di que- " 

; sto periodico uscirà liei pros- -
simi giorni il secondo numero. 

La libreria dunque, vuole 
essere un centro di cultura, "C 
tramite ., l'utilizzazione della 1 
galleria, e la" pubblicazione -
di guide monografiche su te
mi di particolare interesse. Z 
Quindi un legame con il ter
ritorio e con i movimenti di 
massa che vi si trovano so- '• 
ciali e culturali, e perciò an-,"'' 
che punto di riferimento per J'<_ 
giovani ed operatori cultura- : 
li che fino ad ora non aveva
no alcun centro di aggrega- ' 

.zione che li potesse mettere 
in grado di svolgere un ruo- . 
Io nella vita sociale e cultu- . 
rale della zona. Una libre
ria come ci ha detto il diret- '.'" 
tore Guerrini, concepita per 
essere non soltanto un punto • 
di vendita, ma anche un pun-
to di incontro per i cittadini 
per affrontare tematiche at
tuali su cui è vivo il dibatti
to e per avere strumenti per . 
riuscire - a mettere a ' fuoco .: 
determinati problemi. Proprio 
per questo, . ha « proseguito 
Guerrini siamo disposti a fa
re della librerìa un punto di -
riferimento anche per chi si 
occupa di particolari settori 
della vita culturale. 

Alla inaugurazione parteci
perà il compagno Tassinari. 
assessore regionale alla cul
tura, il senatore Pieralli e 
l'ambasciatore bulgaro in 
Italia. 

Bruno Berti 

Inaugurata la stagione 

Riapre il teatro Verdi 
con « Processo per magia » 

to spettacolo, interpretato dalla compagnia di Gio-
vampietro, è tratto dal « De Magìa» di Apuleio 

Il teatro t Verdi ' riapre • 
domani venerdì alle ore ; 
20,30 per la stagione di . 
prosa 1977/'78 organizzata 
dal comune in collabora-

' zione con il teatro regio
nale toscano, l'Arci, Acli, • 
Endas. Il sipario si alza 
sul «processo per magia» 

. con la compagnia di prosa 
di -- Renzo Giovampletro ' 
due tempi di Francesco ; 

' della Corte e ' tratti dal -
« De Magia » di Apuleio. 
Renzo Giovampletro - è ' 
anche il regista dello spet
tacolo e si presenta al 
Verdi con un « cast » com- , 
posto dagli attori Luciano , 

: Turi (il cancelliere) Ric
cardo Perrucchetti, (l'ac
cusatore Tannonio) Lele 
Cerri (Calpurniano) Gian
carlo Gorl " (pescatore) :'; 
Emilia Sonni (donna epi-

• lettlca), Loredana Mauri 
(Erennia) e Angelo Fran
chi (Pudente). Giovam-
pietro è Apuleio, filosofo. 

' Le scene di « processo per 
magia » sono di Eugenio ' 
Guglielminetti i costumi 
di Renato Mingozzi, ~ le 
musiche originali di Gian
ni Ferrio. • 
• Dal discorso di Apuleio ' 
il protagonista Renzo Gio
vampletro ricava effetti 

' magnifici simulando una 
oratoria improvvisata al-, 
ternando il tono confiden
ziale verso il console ed , 
il tono spregiativo verso 1 
diffamatori, illuminandosi 
nella difesa dei più alti . 
diritti dell'uomo. « Proces
so per magia » verrà re
plicata sempre alle 20,30 
sabato 12 novembre (ab-v 
bonamento turno B) e do
menica 13 novembre alle 
ore 16 (recita promozio
nale). -'•:• .'••'• <-;• 

I prezzi per le prime 
due recite — come infor- ', 
ma •' l'ufficio stampa del : 
comune - saranno di 4.000 / 

. per la platea (3.500 con ri- '. 
duzlone Arci, Acli Endas). .' 
3.000 per il posto palco 

. (2500) galleria 2000 (1500) -
e ' loggione 800 lire. La ;•' 
terza recita promozionale 
è riservata ai giovani sot- J 
to i 25 anni, ai Crai azien- ' 
dal! ed agli studenti uni- " 
versitari e saranno prati
cati- i • seguenti prezzi: 
platea 2.500, posti-palco e 
galleria 1.500. La vendita 
dei biglietti inizia merco
ledì 9 novembre dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 
19 al botteghino del tea-

. tro Verdi in via Palestre 
(telefono 23405). 

Formato dal coordinamento musicale 

Nuovo centro di ricerca 
con «Musica attraverso» 

E' ospitato presso la Sms Andrea del Sarto - Quel
lo che l'originale struttura . intende r proporre 

Si è aperto presso la 
SMS Andrea Del Sarto il 
nuovo centro e Musica at
traverso» con la presenza 
di due gruppi (Cantu in sa 
veridade e mister Blues) 
che - svolgono ricerca • in 
settori della musica etnica 
molto differenziati (la cul
tura popolare sarda, e il 
blues negro). ..':•- -; -

La formula del centro,' 
organizzato dal coordina
mento-dei gruppi musicali 
fiorentini, in collaborazio
ne con il collettivo giova
ni Andrea Del Sarto e 1' 
ARCI provinciale di ' Fi
renze, prevede la parte
cipazione delle varie for
mazioni musicali fiorenti
ne e si propone dì creare 
un punto di aggregazione 
rivolto al quartiere e alla 
città, sollecitando una fa
scia di interessi non spe
cificatamente legati alla 
mera - distribuzione - musi
cale ma tesi ad approfon
dire maggiormente in sen
so e storico > la musica 
attraverso una maggiore 
conoscenza , della cultura 
che l'ha espressa. -. 

L'idea - di questo origi
nale esperimento è nata. 
dopo alcuni mesi dalla co
stituzione del coordinamen
to. che. analizzando la pos
sibilità di una linea di 
politica culturale, organi
ca, ricerca soprattutto un 

chiarimento politico e cul-
r turale non ancora raggiun-

£* to, e di cui anche la se-
• } rata s di domenica ha ri

sentito. Dopo la presenta
zione - della tradizionale 

. formula musicale che ge
neralmente i gruppi espri
mono in estemporanee oc
casioni nella città, si ; è 

. arrivati faticosamente e 
soprattutto perché solleci- : 

; tati dal pubblico, a chia-
; rire attraverso un inter-. 
. vento di animazione, quel

lo che il centro vuole pro
porre: un ribaltamento del ' 
rapporto tradizionale tra 

. pubblico ed esecutore, un 
accrescimento dei '•. livelli 
di partecipazione da parte 
del pubblico a proposte 
musicali che non si confi
gurano più come semplice 
spettacolo, ma tendono a 

, porre in stretta relazione 
il fatto musicale con il 

. problema attraverso l'area 
culturale che lo esprime. 

/ Improvvisando un inter
vento di animazione musi
cale, che ha visto i musi-
cisi ed il numeroso pub
blico impegnati ' nel loca
le e nel quartiere, il coor
dinamento ha inteso evi
denziare questo nuovo mo
lo del musicista che, come 
operatore culturale, neces-

• sita di un reciproco scam
bio di esperienze con ; la 

. realtà del quartiere. 

« Le case del vedovo » di Shaw in programma ai Metastasio di Prato 

Scene di decadenza in un «interno» 
m perlìcttart A 6itfc imam, mmfmmm privi i sfarò — Lt tipiche •— DfCM (fi riprendere per afirt A B str i l i l i sfétocih 4i \M# PrtitWi 

Un catalogo motto beDo. 
firmato da uno dei più noti 
fotografi di scena, corredato 
da scritti di Brecht. Shaw. 
Luigi Lunari e Lucio Colletti. 
ha fatto da presentazione ad 
uno spettacolo bisognoso più 
di motti «Uri di referenze, ga
ranzie e tutele esterne, visto 
che le sue doti naturali non 
gli garantiscono da sole, come 
a noi sembra, un destino fe
lice. -

Parliamo de Le cose <M 
redoro di Bernard Shaw. mes
so in scena dal Piccolo Tea
tro di Milano, per la regia 
di Carlo Battuto™ presentato 
ieri al teatro Metastasio di 

- Prato. Tra le tutele pia vi 
: stose è certo il marchio dì 

fabbrica che fa quasi subito 
> pensare al Piccolo storico, al 
suo direttore artistico StreMer. 
alla Milano capitale (un tem
po) del teatro italiano, ad al
cuni tra i più prestigiosi at 

' tari nostrani. 
Ma aggiungeremo che altre 

cose erano cattivanti in que
sto spettacolo: le eleganti sce
ne di Paolo Bregrd (non as
senti i mobili dì gusto anti
quario e in stile naturalmente 
€ ottocento >); la presenza di 
due maestri della tradizione 
recitativa italiana (Giulia Laz-
sarini e Gianni Santucdo) e 
di un buon attore come Piero 
Saramataro; e infine la scelta 
di un testo (datato IMS) ope
ra di quel Bernard Shaw che, 
si voglia o no. è uno dei più 
complessi e interessanti au
tori dell' ultimo secolo (la 
commedia in questione aveva 
poi il sapore della riscoperta 
filologica e della frotitwtUe 
cotta). Ma niente di più che 
delle buone e mentali inten
zioni. *-.!-'-'u; V%' •-'?'-.'• '•'• • -\ 

La storia sociale e intima 
della coppia padre-fialia ac
cenna in parte a la tematica 
della decadenza maral» fiata 
in un interno borghese e do
mestico che è caratteristica 

del perìodo tra i due secoli: 
la scoperta che il vecchio 
Sartorius è uno speculatore 
che si arricchisce sulla pelle 
dei suoi miserevoli inquilini. 
blocca le speranze della figlia 
Bianche che intenderebbe spo
sare il giovane Henry Trench 
il quale, invece, di fronte alla 
scoperta corruzione morale 
del suocero si ritira non vo
lendo essere coinvolto nel ci
nico metodo di sfruttamento 
di costui. Alla fine, essendo 
chiaro che anche Henry è in
vischiato nel medesimo «af
fare» ed anzi gode dei van
taggi economici che derivano 
da esso, tutto si sistema: si 
farà il matrimonio e si le
gherà per sempre anche Hen
ry al destino capitalistico e 
disumano di cui è protagoni
sta (ma anche lui suo mal
grado) il vecchio Sartorius. 
La teggi dei sistema sociale 
ad •coBamtoo ottrepassauo co
munque . la capacità di rea
zione di ognuno. 

?r- ' j ~ - t •&*• . -•','.• 

• E' il ben noto intreccio di 
lettura soggettiva e psicolò
gica (anche psicanalitica) e 
di interpretazione sociale che 
caratterizza la « lìnea > :- del 
Piccolo. Solo che qui la scan
sione scenica è talmente tele
visiva e monocorde da con
cedere più spazio alle figu
rine minori di Ucfccheese e 
Cokane che " non alla storia 
del triangolo Henry-Blanche-
Sartorìus. Questi ultimi del 
resto fanno di tutto per essere 
riassorbiti e inghiottiti dal 
contesto e rimangono schiavi 
della trama e dei significati 
polemici più estemi. . 
' Rari guizzi del viso di San-

tuccìo. qualche sua inflessione 
dissociata, la tensione nervo
sa della vena giugulare o del
le dite di Giulia Lazzarmi. un 
paio di passaggi regìstici e 
fi buon Imam: «a soli non 
bastano a muovere • movi-

( a 

tativo) una commedia di rara 
monotonia intellettuale. Me
rito anche questo di una regia 
che qui sì dispone secondo 
una stanca ronfine neo-acca
demica. omaggio - forse ' non 
voluto alla nuova borgljesia 
sociabnente avanzata. Ad ag
gravare fl tutto, soprattutto 
neDa seconda parte, si è sca
tenata sul peJcoscerùco una 
vera e propria epidemia di 
papere selvagge che hanno 
coinvolto quasi tutti i ' pur 
eccellenti interpreti, tranne 
Giulia Lazzarini. 
1 Gli altri erano: Gianni San-

tuccio. Piero Sammataro. Gigi 
Pistilli, Tullio Valli. Renate 
Sarti e Dina Zanani. Appiauri 
e molte chiamate. Intento il 
Metastasio di Prato ha de
cìso di ungiamman altee 
due serate, per fl 15 e M no
vembre per à» apatteooto e A 
me gli occhi, pianse». 

SITO Farrono 

Domani 
dibattito 
sa teatro 

e arti visive 
FTJUENZE — Al teatro Rondò 
di Bacco, palazzo Pitti, vener
iti alle ore 22, dopo l'ultima 
repnea di «Impedimenti», vi-
sru-aatone ideata da Pieralli 
su scritture gestuali del 
gruppo di ricerca materia-
Ustica, sarà tenuto un dibat
tito, organi™to dal teatro 
regionale toscano, spat» tea
tro arti vaove in 

Bonito OUra, Vlt-
aO-
La-

U dibattito 

COOOOCC 

AUTO PER FAMIGLIA, 
PREZZO DA UTILITARIA 

^ 7 ^ 1 

Scmca 110U 5 bei posti, bagagliaio capiente, sedile 
Som tìbM&tbùm, porteHone per carichi ingorribtiaà 
. 1100.Un prezzo paragonabile a queQo delle 
'~> • usa robaneaa.pan a quella deQe aste di 

1100. Coperta dalla GARANZIA TOTALE 12 MESI 
sai di cMomti aggio • comprendente il 
i di sféMaali tram • soccorro stradale. 
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Stamane si discuterà una mozione unitaria su crisi 
economica e sociale -Pronta la modifica che per
metterà la costruzione del centro ricerca Montedìson 

• -• y.-^-r.:..- -: • . . • • • , • : ; ; . • , • , ; , • • . ' : , • • - • . - . ' • 

• Avviandoci alla grande gior
nata di lotta che vedrà il 
quindici prossimo, la Campa
nia impegnata nel rilancio 
dell'azione per lo sviluppo e-
conomlco e sociale (non a ca-

• so saranno a Napoli i tre se
gretari confederali Lama, Ma
cario e Benvenuto), molto op
portunamente questa mattina 
11 consiglio regionale discu
terà una mozione sulla crisi 

; economica > e - sociale della 
Campania, > che si conclude 

con la richiesta di un incontro 
con 11 presidente del consiglio 
dei ministri, Giulio Andreotti 
sulle scelte immediate da 
prendere. •*• •--•••• -->• 

Il documento, che è sotto
scritto da PCI, PSI. PSDI. 
DC e PRI, dopo aver messo 
in evidenza la gravità della 
situazione caratterizzata da 
una «mortalità aziendale» che 
non s'arresta da almeno cin
que anni, ricorda come, negli ' 
ultimi tempi, più diretto sia 
diventato l'attacco alle grandi 
fabbriche napoletane come 
l'Italsider. l'Alfasud. la Deri-
ver, l'Unidal. ••-••• 

.<•- Le radici della crisi ' ven
gono individuate nel fallimen
to della politica portata avan
ti in questi anni nel Sud e 
nella nostra regione, una pò- < 
litica caratterizzata dall'indù-

• strializzazione senza sviluppo, 
dalla presenza di stabilimen
ti senza autonomia. Nello 

A S. Maria La Nova ' 

Si riuniscono 
insieme alla 
Provincia i 
sindaci di r 

tutti if Comuni 
I sindacati di tutti i Comuni 

della provincia di Napoli si 
'riuniranno stamattina con la 

amministrazione " provinciale 
per , affrontare le questioni 
della difesa e dello sviluppo 
dell'occupazione. La significa-' 
tiva iniziativa, che segue di 
appena due giorni il conve-1 

gno. sulla cantieristica svolto
si a Castellammare promòsso 
dal consiglio comunale e da 
quello ' provinciale, dimostra 
l'impegno degli enti ' locali > 
sempre più crescente sul ter
reno della lotta per nuove 
scelte in politica economica. , 

La seduta si svolgerà alle o-
re 10,30 nella sala del consi
glio provinciale a S. Maria 

.La Nova. •^••ht/J- -,"* ••:.';."-;• •-"•.'•• 

OGGI ASSEMBLEA APER
TA ALL'AERITALIA - Sta-
mattina, alle 9 si terrà un'as
semblea aperta nello stabili
mento dell'Aeritalia di Pomi-
gliano. L'iniziativa, promossa 
dal consiglio di fabbrica e dal
la FLM, si svolgerà nel cor
so di tre ore di sciopero e af
fronterà i temi della vertenza 
di settore dell'aeronautica. '. 

• ASSEMBLEA . .. 
, DEI MEDICI V ; Y ;. 

TIROCINANTI 
- In preparazione dello scio
pero nazionale degli opera
tori sanitari del 16 novembre 
1 medici tirocinanti di tutti 
gli ospedali cittadini hanno 
indetto un'assemblea per 
oggi, alle ore 16,30, nell'aula 
di Patologia generale del 
primo policlinico, per discu
tere le modalità e l'eventua
lità della partecipazione alla 
giornata .di lotta, 

stesso tempo, però, si esprime 
fiducia nell'apparato produtti
vo campano che è in grado 
di dare un •- decisivo contri

b u t o alla ripresa economica 
nazionale, in quanto esiste un 
notevole patrimonio di attrez
zature, professionalità e tee- ' 
nologie, specie in alcuni set- -
tori strategici. •• ^ 

~-• In questo quadro si richiede 
una politica di rilancio del 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali nel settore agro-industria
le con un profondo rinnova
mento della Sme-Finanziaria 
affinchè possa intervenire nei 
processi di strutturazione del
l'industria alimentare campa
na e meridionale. Non solo:' 
si chiede anche l'elaborazione 
di un programma di ripresa 
delle attività ' cantieristiche 
nel CAP sulla base di com
messe della Finmare. mentre 
lo stesso consorzio dovrà in
traprendere una politica por
tuale più incisiva per lo svi
luppo dei traffici. ----••. . •-»*., 
»• La mozione riafferma l'im
portanza delle scelte conte
nute nell'accordo programma
tico a livello nazionale: la 
legge di riconversione indu
striale, la rapida attuazione 
della legge -183, il i rifinan
ziamento delle Partecipazioni 
statali legato a scelte precise 
di programmazione settoriale 
che privilegi il Mezzogiorno. 
Ciò comporta che la Regione 
in primo luogo sia impegnata, 
insieme con gli altri enti lo
cali e con tutte le forze so
ciali, ' in modo coerente se
condo linee programmatiche 
di intervento, rendendo final
mente operanti strumenti di 
governo di cui essa dispone 
(legge - 183. legge di i ricon
versione, legge 382, preavvia
mento). r:--;.-.^\.>.: -, .PlVfevi.. 

' Le conclusioni del documen
to impegnano la giunta: a 
richiedere un incontro >• con 
Giulio Andreotti sulle scelte 
immediate da compiere; • a 
superare ogni ritardo nel cam
po • degli interventi straordi
nari; ad applicare subito ogni 
misura per accelerare le pro
cedure di spesa nel campo 

• delle opere pubbliche; a pro
muovere la conferenza regio
nale- sull'apparato produttivo 
della Campania entro la mèta 
del prossimo gennaio, come 
stabilito dall'accordo sotto
scritto dalle forze -politiche 
dell'intesa nel luglio scorso. 
In questa ' sede vanno con- • 
dotte le verifiche più comples
sive sulla situazione produt
tiva della Campania e sulle 
scelte del governo nazionale. 
delle partecipazioni - statali, 

> della imprenditoria privata, 
specie per quanto riguarda la 

• piccola e media azienda, dan
do una risposta positiva alla 
piattaforma elaborata dalla 
FLM di Napoli. iv^'----^H.:V-v 

CENTRO MONTEDÌSON — 
nella giornata di ieri la quar
ta commissione permanente 
del Consiglio regionale si è 
incontrata con i sindaci di 

" Portici e Casoria e con il 
consiglio di fabbrica della 
Montefibre. '•'' Questi ultimi 
hanno sollecitato la definizio
ne della questione relativa al 
centro di ricerca. . * • -^ . 

La commissione ha dato as
sicurazione che la modifica 
da apportare alla legge di 
difesa della costa è pronta ' 
e che il relativo atto sarà: 
portato stamane in discus
sione in Consiglio regionale. 

1 miliardi per l'edilizia 

3 SEDUTE 
DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 
I l Consiglio comunale si 
riunirà nei giorni 14, 17 
o 25 novembre alle ore 1* 

:'"' Ad una nuova e combattiva giornata 
di lotta hanno dato vita ieri nella no
stra citta I lavoratori dell'edilizia che 
hanno scioperato nei cantieri e'nelle 
fabbriche del settore legno, cemento, 
manufatti, aderendo compatti alla gior
nata di lotta della categoria indetta 
nazionalmente dalla FLC. Migliaia di 
lavoratori in corteo sono parti t i da piaz
za ' Matteotti e, per via Verdi ' e via 
Chiaia hanno raggiunto piazza dei Mar
t i r i , dove è la sede dell'Associazione dei 
costruttori. Qui ha avuto luogo i l co
mizio conclusivo, nel corso dei quale 
hanno preso la parola il segretario pro
vinciale del sindacato, Carlo Cinicolo; 
Orlando Polignano a nome della federa
zione CGIL, CISL, UIL di Napoli ed l i : 
segretario nazionale della FLC, Adelmo 
Riccardi. v>\-v/-.> .̂\-.y.\-: ^...--u •.-._.-,J.. :.'.-.i;.y[ 

•'•.• Aprivano il corteo, con un grande stri
scione. gli edili che costruiscono lo sta
bilimento Montefibre di Acerra, che so» ' 

: no in lotta contro la minaccia di licen- ; 
ziamento di sessanta lavoratori e con
tro le manovre dell'azienda che viola
no I precisi accordi sottoscritti col go- ' 
verno nel luglio scorso. Venivano poi I 
: lavoratori di numerose aziende come la 
IMPA, la CAREBB. la Gaio, la Sirt i, la 
Vanacore, dello stabilimento Eternit e 
dei Cementir, dove le maestranze sono 
impegnate ad imporre all'azienda, del 

' gruppo Finsider, il ' rispetto • dei pro-
. grammi di investimento per il nuovo 
; pontile. Venivano poi con numerosi: 
; cartelli e striscioni centinaia e centi

naia di edili dei cantieri Sogedina, del-
' la Fonddile, del cantieri 167 di Secondi-
ì gitano. Quelli dei cantieri di Sorrento,, 
. di Vico Equense, della zona nolana, 
; della zona vesuviana, di Marano, Lieo-, 

la e Pozzuoli e molti altr i . • 
^ Alla forte manifestazione, di cui la 
foto che pubblichiamo mostra un signi-; 
ficativo aspetto, hanno aderito anche le 

. associazioni democratiche degli inqui
l ini, le leghe dei giovani disoccupati ed 
i consigli del delegati di numerosi sta
bilimenti cittadini, che hanno sottoli
neato in questo modo II valore gene-

i rale che le rivendicazioni ' degli edili 
hanno per tutta la collettività. Queste 

"rivendicazioni e questo loro significato, 
che va oltre l'interesse di categoria per 

>- investire bisogni primari della colletti-
. vita, sono stati al centro del discorso 
• di Adelmo Riccardi che ha posto quat-
', tro ordini di questioni. '•' -• 

Innanzitutto Riccardi ha detto che le 
: forze politiche devono capire che i l ino-
: vimento sindacale non si batte per so

stenere, far credere o costruire questo 
o quel governo. Ma si batte perché il 
governo, comunque costituito, cambi po
litica economica e sociale nel nostro 

paese. Solo in questa prospettiva i> pos
sibile superare vergognose contraddizio-

i ni che vedono migliaia di edili disoc
cupati, miliardi inutilizzati (a Napoli 
sono almeno 1400 i miliardi bloccati) e 
la collettività che soffre la mancanza 
di case a prezzo giusto, di scuole, di 
strutture sanitarie, di opere pubbliche 
essenziali. Le ragioni della lotta sono 
tutte qui e per esse ci confronteremo — 
ha aggiunto Riccardi — col governo, le 
regioni, I Comuni, la Cassa per li Mez
zogiorno, senza riguardi per nessuno. 

• Nello stesso modo gli «J(li si batteran
no per la programmazione decennale in 
modo che sia chiaro dove, come e per 
chi costruire, come varrà utilizzato i l 
territorio. E si batteranno anche per 
una legge che stabilisca un equo ca
none veramente tale soprattutto pe- i 
ceti più poveri e le masse lavoratrici. 
' I l dirigente sindacale ha anche l u 

strato ai lavoratori le posizioni che II 
sindacato intende mantenere nelle pros
sime scadenze delle trattative per il 
rinnovo de i : contratti integrativi pro
vinciali, soprattutto per quanto riguar
da investimenti, retribuzioni, organiz
zazione del lavoro, ambiente, sicurezza. 
Il discorso si è concluso con un vibrato 
invito agli edili ad estendere e raffor
zare l'unità del sindacato ed i collega
menti con le altre categorie •• 

Il corteo partirà da piazza Mancini alle 10 

in piazza 

Adesione • del consiglio di fabbrica della Fiat - Questa sera nell'Antisala dei 
Baroni incontro dei genitori per una lista al consiglio ; scolastico provinciale 

•'-• Continuano le adesioni alla 
manifestazione " di domani 
degli studenti. Oltre al con
siglio di fabbrica dell'Aerita-
lia hanno aderito l'ammini
strazione provinciale di Na
poli e il consiglio di fabbrica 
della FIAT. Il consiglio di 
fabbrica della FIAT esprime 
— in un documento — piena ; 

solidarietà alla manifestazio
ne regionale degli studenti e : 
si impegna a lottare con loro ; 
sui temi al centro dell'inizia- . 
tiva di domani, la riforma 
della scuola, la riqualificazio-
ne del lavoro, l'occupazione 
nel Mezzogiorno e per l'ap
plicazione della legge per i l -
preawiamento giovanile. Il 
corteo partirà domani matti
na, da piazza Mancini, alle 
10. ••:.• ••-•;• - •••-..•• ••:. •>;....-

• ' ' • ' * ' • " " * ' . ' , ' • • * * * . , ' " ^ . • " " • • • ' ' -

Sl intensificano, intanto le. 
iniziative per le prossime e-
lezioni dei rappresentanti nei 
distretti • scolastici. Al 41. 
distretto che - comprende i 
quartieri di Chiaia e di Posil-
lipo con più di venti tra di
rezioni didattiche, scuole me
die. istituti secondari, la de
finizione di liste e program
mi è già a buon punto. « L e 

assemblee 1 nelle ' scuole, ' nei 
plessi delle elementari, gli 
incontri fra docenti, studenti 
e genitori, sono stati molti » 
conferma il direttore del 40. 
circolo. Serafino D'Agostino. 
r'- Nelle molte riunioni alla 

: « Zanichelli » si è parlato a 
: lungo • dei ' problemi delle 
scuole del distretto, conferma 
Valeria Cappelli, genitrice e 
rappresentante di clase. Nella 
zona i problemi non manca
no: c'è la scuola media « Del
la Valle » divisa in tre plessi. ' 

; la necessità di ottenere al • 
più presto la nuova scuola in > 
costruzione di via Domenico 
Ricciardi, di continuare uno 
dei pochissimi esperimenti di 
tempo pieno in un quartiere 
povero e popolare nella scuo
la del Casale, dove, proprio 
quest'anno, :- le ; classi sono 
state ridotte, ••••'-'•"•= • r 

Riunioni con i genitori del
la materna, delle ^ medie e 
delle superiori hanno proce
duto la definizione della li
sta dei genitori del 4L di
stretto. realizzata su un pro
gramma unitario con il Co-
gidas e con tutti i partiti de
mocratici. Fra questi la De
mocrazia Cristiana: infatti 

fra gli altri genitori candida
ti, è prevista la presenza del '•. 
dottor Gastone Paladino. An
che se l'ufficio scuola pro
vinciale della DC, insistendo 
nella scelta contraria alle li
ste unitarie a si dissocia — 
in un secco comunicato — ' 
in modo categorico da quei 
candidati che a titolo pura
mente personale - dovessero 
partecipare a liste v assem
bleari ». ^-•.-•••'-•-••'- . -v^ .-=. 

Ma, evidentemente, questa 
linea de non a tiene ». Negli 

' istituti, e in alcuni distretti le 
spinte che emergono e l'ade
sione di democristiani a pro
grammi unitari, dimostra co
me la linea dello scontro e 
del pregiudiziale rifiuto del-

• l'unità per il rinnovamento 
della scuola, incontra ostacoli. 

Liste unitarie di genitori 
sono state già definitivamen
te presentate anche nel 39. 
distretto (Sorrento-Capri) • e 
nel 44. (Colli Aminei - Miano 
- Secondigliano) ; il moto che 
contraddistingue queste li
ste è: a Unità per la salvez
za e il rinnovamento della 
scucola ». A questo stesso 
motto e agli stessi orienta
menti proposti unitariamente 

. dalle commissioni scuola di 
> PCI, PSI. PSDI, PRI ha ade
r i to il gruppo promotore del-
• le liste dei capi d'istituto per 
: le elezioni del consiglio pro
vinciale. ":•.« .'•:* •' - • ^ 

In un documento i capi di, 
istituto e fra questi, i presi- ' 
di delle medie Lombardi, Pi-
sacane, Cavour. dell'Istituto 
Navale di Torre dei Greco, ; 
del VII Liceo Classico e del 
VI Scientifico, oltre ad alcu
ni direttori - didattici, • invi
tano fra l'altro, i capi di isti
tuto ad impegnarsi - contro 
ogni forma di arroccamento 
aprioristico e di integralismo 
per •• la valorizzazione del
le funzioni : autonome asse
gnate ai consigli di Istituto 
dai decreti delegati, per re
cuperare il più possibile la lo
ro funzione — - . . - . . , . 

Per la promozione di una 
lista unitaria di genitori al 
consiglio scolastico provincia
le. il Cogidas-CGD. il COCI-
DES l'ARCI. 1ENDAS. l'AICS 
e le commissioni scuola del 
PCI. del PSI. del PSDI e del 
PRI hanno organizzato per 
stasera, un incontro nell'anti
sala dei Baroni del Maschio 
Angioino, alle 17. 

:'.-;• i-i': Da domani alla mostra d'Oltremare 
\ 

Il congresso del PCI 
occasione di confronto 
Per lo sviluppo della città ò necessario « consolidare la maggio
ranza di governo » - Inizio alle 17 nella sala dei congressi 

•' Da domani, dunque, nella 
sala dei congressi della Mo
stra d'Oltremare • i 383 dele
gati per il congresso cittadino 
del PCI si misureranno con 
la gravità dei problemi della 
città, con l'acutezza della cri
si. con la conseguente neces
sità di « consolidare la mag
gioranza di governo a Napoli 
e di suscitare una nuova so
lidarietà tra le forse demo
cratiche per lo sviluppo ci
vile e produttivo ». 

E' questo, infatti, 'il tema 
su cui si svolgerà l'impegna
tivo dibattito che seguirà la 
relazione del compagno Eu
genio Donlse. segretario della 
Federazione napoletana, pre
vista per le 17.30. . . , , 
' Il momento politico è. del 
resto, quanto mai opportuno 
e favorevole al confronto con 
le altre forze politiche, le for
za sociali e culturali, con la 
realtà stessa — per cosi dire 
— della città, quale emerge 
sotto 1 colpi incalzanti della 
crisi. * Indispensabile, quindi, 
l'approfondimento • ed anche 
un rinnovato impegno delle 
sezioni, delle cellule, delle zo
ne del PCI. che potrà essere 
favorito dalla nuova struttura 
di direzione cittadina che ver
rà eletta dal congresso. • : ,••• 
& D'altra parte — in queste 
ultime settimane — si è fatta 
sentire con efficacia crescen
te la risposta della classe ope
raia. di giovani. • studenti e 
disoccupati, di quanti chiedo
no — insomma — che dalia 
crisi si esca con una svolta 
nell'impegno meridionalista 
del governo e con una adegua
ta risposta sui punti nodali 
delie Partecipazioni statali e 
di tutto l'apparato produttivo. 
" Crescente è anche — da 
questo punto di vista — l'im
pegno , delie • istituzioni e in 
primo luogo della Regione., 
della Provincia e del Comune, 
che — a partire dal consi
glio dedicato alle ~ questioni 
Italsider — ha richiamato la 
attenzione del governo e delle 
forze politiche sulla dramma
ticità dei problemi emergenti 
e sulla necessità di adeguati 
interventi. • Il dibattito con
gressuale inizierà nella stes
sa serata di domani e conti
nuerà nella sala dei Congres
si per tutta la giornata di 
sabato. ,< "-:>.• r.?V«:r. *- >̂'̂ ••• "• '- •'. 
' Domenica sono previste — 

alle ore 11. al teatro Mediter
raneo — le conclusioni pùb
bliche ' del compagno Abdon 
Alinovi, della direzione e re
sponsabile delia commissione 
meridionale del PCI. 
« PSI »: - Sulle questioni i di 
Napoli e del Mezzogiorno si 
è tenuto, martedì, un conve
gno regionale * dei socialisti. 
« 71 Mezzogiorno • è il banco 
di prova degli accordi pro
grammatici »: questa la sinte
si della discussione introdot
ta dal compagno Landolfi. del
la segreteria nazionale, e con
clusa dall'on. Caldoro della 
direzione. ••tj.-.^.»iv- • •<•<-. ~<~-
-Nel corso del dibattito so

no anche intervenuti Di Do
nato e Corace. I socialisti han
no ribadito la necessità di 
attuare il programma dell'ac
cordo a sei. senza tamponare 
le emergenze, ma avviando 
una seria : programmazione 
delle risorse. 

Attualità 
(parte II) 

'-'-• € E' in edicola il numero di 
novembre di « Monarchia og
gi ». periodico di politica e di 
cultura '• dei monarchici. Il 
giornale che, come si è det
to, contiene notizie di politi
ca -: interna ed estera, esce 
mensilmente». • ' -,.-•> 

(ti Roma, ieri, l'ha pubbli
cata di nuovo. E oggi?). • 

APPARE SEMPRE PIÙ' URGENTE E NECESSARIA UNA SERIA PROGRAMMAZIONE SOCIO - SANITARIA 

Ieri assemblea dei corsisti paramedici ordinari , 

Lavorare così è uno spreco 

i 

Sono 1500 in Campania e da alcuni 
mesi anch'essi si sono organizzati in co
mitato: i corsisti paramedici ordinari, 
come i loro colleghi dei corsi regionali. 
sono in lotta per il posto di lavoro. Lo 
hanno ribadito ieri pomeriggio nel corso 
di un'assemblea nell'aula della . clinica 
pediatrica del nuovo policlinico. -

Alcune centinaia di giovani, tra i quali 
moltissime ragane. hanno ascoltato gli 
interrenti dei delegati : sulle forme di 
lotta da adottare per render più incisiva 
la loro azione. Tra i partiti politici, che 
pure erano stati invitati, unica ad es
sere presente e ad aver preso la parola 
è stata la compagna Sandra Bonanni. 
consigliere regionale del PCI. 

Le richieste dei paramedici ordinari 
sono state brevemente esposte da Pino 
Attuale che frequenta un corso al Car
darelli. «Ci battiamo, ha detto, per con
quistare al termine dei corsi un posto 
di lavoro negU ospedali e nelle altre 
strutture sanitarie, dove, è ben noto, c'è 
una grave mancanaa di personale quali
ficato». Tuttavia una circolare della Re
gione ha bloccato le assunzioni negli 
ospedali, in attesa che terminino gli al
tri corsi, quelli «straordinari» Istituti 
all'indomani dell'epidemia colerica 

Nel frattempo gli enti ospedalieri, ao-
proflttando di guaita pausa, avrebbero 
dovuto elaborale le piante organiche (ma 
solo pochi lo hanno fatto) per fare final
mente un cenattnentodei posti realmente 

«Purtroppo, ha detto la com

pagna Bonanni. quello che doveva dimo- -
. strarsi un provvedimento utile per pro
grammare seriamente l'occupazione ospe-' 
daliera in Campania si è dimostrato una 
strumento inadeguato; col rischio, inol
tre. di creare un'artificiosa contrapposi
zione fra i corsisti ordinari e quelli re
gionali. 

« L'obiettivo reale dunque, ha - prose
guito. deve essere quello di battersi per 
un serio piano sociosanitario che favo- ' 
risca l'occupazione e che faccia final
mente un punto sui posti liberi ». 

In effetti è questa una questione fon
damentale: numerosi giovani intervenu
ti hanno denunciato i criteri con cui in 
alcuni ospedali sono state compilate le 
piante organiche: «Chi ci garantisce. 
hanno detto, che i "baroni" delle cliniche 
non abbiano falsato, secondo i loro inte
ressi. il numero dei posti?». 

Altre denunce inoltre sono state fatte 
contro le condizioni di lavoro: « Troppo 
spesso ci usano per sostituire in tutto e 
per tutto gli infermieri che mancano: 
è un vero "calvario"». I corsisti infatti 
lavorano almeno sei ore al giorno d o 
vendo effettuare in un anno 900 ore di 
pratica e 1300 di teoria: il rapporto si ' 
inverte al secondo e al t e n o anno di 
corso al termine del quale debono supe
rare un esame per ottenere la qualtfi-
caatone mofesrionsif Infine non perce
piscono alcuna indennità (come i corsi
sti regionali) e devono pagare di prò-, 
pria tasca, libri, iscrizione e 

Incontro Regione università 
sul problema dei piDHclintò 

Indetto dal presidente Gomez per lunedì - Condannata da più parti la minaccia dei blocco 
dei ricoveri - Ieri sera si sono riuniti i partiti della maggioranza - Quali sprechi da eliminare 

''--- « Per pervenire ad una 
rapida soluzione dei pro
blemi inerenti i due poli
clinici — informa un co
municato — il presidente 
del consiglio regionale, Go
mez d'Avola, ha convoca
to un'apposita • riunione 
per lunedi prossimo presso 
la presidenza del consi
glio*. All'incontro parteci
peranno anche il consiglio 
di amministrazione della 
università e . il - rettore 
Cuomo. 

Il nodo dei due policli
nici sta venendo al petti
ne. La grave decisione di 
sospendere dal prossimo 
25 novembre tutti i rico
veri ha provocato l'imme
diata reazione da parte di 
organizzazioni, forze poli
tiche ed enti locali. 

L'atteggiamento dell'uni
versità è stato condannato 
da più parti, recentemen
te anche dall'ANPO. dal-
l'ANAAO. dall'AROC e dai 

; sindacati scuola CGIL, 
CISL, UIL. 

Ieri sul problema 

del piano - socio-sanitario. 
strettamente legato alla vi
cenda dei due policlinici, 
c'è stato un incontro a li
vello regionale tra tutti 1 
gruppi politici della mag
gioranza. Erano presenti 
anche l'assessore Pavia e 
il presidente della V com
missione. Si è discusso fi
no a tarda sera. Stamane. 
sempre il problema del pia
no socio-sanitario, sarà al
l'ordine del giorno nella 
seduta del consiglio regio
nale. Difficilmente, però. 
si passerà alla discussione. 

Qualcosa si muove, dun
que, ma, intanto, 1 tempi 
stringono, la data del 25 
novembre si avvicina. Le 
questioni da affrontare so
no due: quella della con
venzione e quella dei fi
nanziamenti (circa 40 mi
liardi che l'università ha 
chiesto alla Regione). 
. Trovare una soluzione 
che nello stesso tempo rie
sca a scongiurare 11 peri
colo del blocco dei rico
veri e ad introdurre 

sibilità di - controllo, da 
parte : della Regione, sul
l'uso dei finanziamenti. 
non sembra cosa facile. 

Ce poi un aspetto non 
trascurabile della questio
ne: l'assessore Pavia ha 
detto chiaramente che. in 
ogni caso, i soldi per i due 
policlinici non sarà sem
plice trovarli, anche per
ché lo Stato non ha com
pletato il fondo ospedalie
ro 

La situazione è. dunque. 
grave. E* l'inevitabile con
seguenza di ritardi, di scel
te sbagliate, dì pesanti re
sponsabilità sia da parte 
della giunta regionale, sia 
da parte dell'amministra
zione dell'università. Da 
parte della giunta regio
nale si è preferito tempo
reggiare nel mettere in at
to le iniziative di control
lo politico ed amministra
tivo sul policlinici, mentre 
la situazione continua ad 
aggravarsi. -

Da parte dell'università, 
invece, si è, in più riprese. 

avallata una gestione ba
ronale delle cliniche uni
versitarie (come se fossero 
cliniche private). In nes
sun provvedimento, inoltre 
— è stato recentemente 
denunciato dalla cellula co
munista dei due policlinici 
— si è dato il segno di 
una volontà politica mo
ralizzatrice: delibere qua
li la centralizzazione dei 
servizi e del personale so
no rimaste solo parole sul
la carta. Inoltre non si è 
provveduto ad attivare - i 
servizi indispensabili per la~ 
conservazione (pronto soc
corso. accettazione ecc.), 
mentre sono proliferate 
strutture inutili quali gli 
innumerevoli centri sani
tari e di ricerca. 

Spesso dietro 1 nomi 
pomposi di * questi centri 
si nasconde una assurda 
realtà: istituti università 
ri gestiscono in concorren
za tra loro centri per le 
medesime ricerche a po
chi metri di distanza l'uno 
dall'altro. 

Mentre il Comune paga puntualmente 

Veliti miliardi il debito 
della Regione con l'Àtan 

'* Circa tre miliardi per gli 
investimenti sono stati messi 
a disposizione dell'ATAN da 
parte della amministrazione 
comunale, a partire dal luglio 
scorso: lo precisa l'assessore 
al Bilancio compagno Antonio 
Scippa, in relazione alla re
cente iniziativa della federa
zione autoferrotranvieri sui 
problemi dell'ATAN e soprat
tutto ai commenti della stam
pa locale. 

La .. federazione : ricorda 
Scippa, nella sua lettera ri
conosce espressamente che 
alle necessità esposte dalla 
azienda ». Si tratta appunto 
dei ' primi tre miliardi; • ove 
l'ATAN e l'assessorato alle 
Municipalizzate completino — 
come in programma — il pia
no già : concordato, saranno 
senz'altro disponibili gli altri 
quattro miliardi e mezzo per 
gli investimenti individuati. 

Nel suo comunicato l'asses

sore al bilancio ricorda che 
l'assessore Buccico ha • già 
preso contatti con la direzio
ne INPS per le questioni fra 
tale istituto e l'ATAN: e che 
da oltre un mese il sindaco 
Valenzi ha chiesto al presi
dente della giunta regionale 
un incontro per esaminare i 
rapporti finanziari fra Regio
ne e ATAN. Tale incontro. 
più volte fossato, è stato di 
recente rinviato, sempre dai 
rappresentanti della giunta 
regionale, al 15 novembre: in 
proposito si ' rileva che la 
giunta regionale non ha anco
ra deliberato gli oltre venti 
miliardi di sovvenzioni arre

trate spettanti all'ATAN e non 
ha contribuito, come previsto 
dalla legge alla sovvenzione 
dello ammodernamento della 
funicolare di Chiaia. La costo
sa opera è stata, di conse
guenza. realizzata con 1 soli 
fondi comunali. 

CONSIGLIDI 
QUARTIERE 

. «Cons ìg l i di quar t i e re» — la rubrica che il nostro 
g iornale pubbl ica il martedì e il g iovedì — è a d i -

' sposizione dei 20 consigl i d i circoscrizione e dei s in-
•go l i consigl ier i . L'Unità ospiterà, inol t re, in tervent i , 
segnalazioni, esperienze d i ci t tadini che in tendono 
rafforzare l 'efficacia di questi important i organismi. 
Gl i scritt i vanno indir izzati alla rubrica « Consigli d i 
quart iere » - presso l 'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

MERCATO-PENDINO 

La lotta del quartiere 
per acquistare il suolo ARAR 

' Nel centro cittadino, nella 
zona corso Garibaldi e via 
E. Cosenz è abbandonato, or
mai dal dopoguerra, uno spa
zio libero, il più grande del 
centro, vincolato hi •• dal 
PRG. - •«• 

- Uno ' spazio i- immenso di 
proprietà delle Ferrovie del
lo Stato che, come da noti
zie di stampa, attraverso la 
formula dell'affitto sta per 
passare al Comune insieme 
con l'area coperta degli edifi
ci dell'ex dopolavoro ferro
viario. il ciema e teatro (di
roccato) Italia, in prospetti
va (speriamo) di una acqui
sizione completa di tutto il 
complesso. \ . v , ' . . 

Si tratta di un - risultato 
importante dell'amministra
zione comunale, a cui si è 
potuto prevenire. - non - solo 
per la volontà politica delle 
parti contrattanti, ma. so
prattutto. per la mobilitazio
ne di tutte le forze politiche 
democratiche della circoscri
zione e del consiglio di quar
tiere che si sono posti uni
tariamente l'obbiettivo di re
cuperare e utilizzare questa 
grossa possibilità di spazio 
di cui il quartiere ha neces
sariamente bisogno. •>-.' •:. •" 

Le iniziative, che hanno vi
sto una larga partecipazione 
dei cittadini, si sono susse
guite nei mesi scorsi in tut
to il quartiere. Le sezioni co
muniste hanno addirittura 
proposto un vero e proprio 
progetto di utilizzazione di 
tutto il complesso, cercando 
di individuare, insieme con I 
cittadini, quali erano le esi
genze più urgenti. 

Il C.d.Q.. da parte : sua. 
già ha dato delle indicazio
ni precise in numerosi do
cumenti di oda e. per ulti
mo. nelle articolate proposte 
per il bilancio 1978 del Co
mune. presentate unitaria
mente in una assemblea pub
blica. che ha visto la parte
cipazione dell'assessore alle 
Finanze, prof. A Scippa. 

n CdLQ. ritiene la costru
zione di nuove scuole mater
ne. elementari e medie infe

riori. l'esigenza più pressai; 
te dei cittadini della circo 
scrizione. : possibilità realiz
zabile In - breve periodo ri
strutturando quegli edifici 
ristrutturabili dell'ex dopo
lavoro ferroviario e comple
tando quella già in via di 
ultimazione sul suolo in que
stione: in un asilo nido per 
il quartiere e per le donne 
ferroviere; nel centro socio
sanitario. ----•• 

•'--- Tali considerazioni nasco 
no anche dalla necessità di 
andare < ad • investimenti in 
strutture " capaci ' in breve 
tempo di creare occasioni di 
lavoro nella • città. -•••--•---
< In prospettiva si tratta di 
allargare - il " contributo di 
proposte. • coinvolgendo tec
nici e forze politiche in un 
progetto che veda utilizzato 
l'intero complesso nella rea
lizzazione di un disegno di 
verso che. sperimentando an 
che nuove strade, parta dai 
reali bisogni • dei cittadini 
della zona e sia capace di 

- incidere sulla qualità della 
vita delia sente. - • 
• '• Si '•» tratta • di -i realizzare 
strutture, che. mentre soddi 
sfano certe esigenze, contri
buiscono ad inserire grosse 
masse di cittadini disgrega
te ed emarginate, in un mec
canismo di vita in comune 
profondamente diverso. 

La '' realizzazione di una 
biblioteca di quartiere. - di 
una struttura polivalente che 
sia nello stesso tempo pale- : 
stra. teatro e cinema, di un 
complesso scolastico con par
co giochi, è una ipotesi su 
cui allargare il dibattito tra 
i cittadini della circoscrizio
ne. i loro rappresentanti in 
C.d.Q. e la giunta comunale. 
dibattito necessario per apri
re un capitolo nuovo tra i 
cittadini e l'amministrazio
ne e per una partecipazione 
sempre maggiore della gente 
dei quartieri alla vita poli
tica e amministrativa della 
città. 

Il capogruppo PCI al 
C.d.Q. Mercato-Pendino 

- ANTONIO FERRARA 

Anche al Vomero 
si è discusso il bilancio 

par tfiactftara il contributo dttla ciré—crlrtone 
redazione dèi bilancio preventivo i m \ 

Il conaiffJio di circoaerlziona del Vomere «i è riunito con 
la partecipalione aWaeaaatora alla Finanza • •Mancia. An> 
tanio Scippa, 
Vernar» nella 

Natia alatuailoni aono intarvanuti. dopo l'ir 
ranJunte dal «indaco. Di Fade. numero»! comlflHari di tutti 
i ruppi •njoanti: Fruauiara, Da Barardinis, Talant, Carvalli, 
Mini la a altri. - , 

I praMami «ano acuoia, dal traffico, daffa M.V~ delle via
bilità, dallo atato dalla «trattura municipali al Vamara (con 
particafore riguardo ai problemi di manutenzione dono oi-
Miateca comunale) aono etati ai contro dal dibattito. 

I louiielieri nanna data atto atfammmlatracten» dalla 
avi^^MftivttA con la suole oooi viene tojtneututo H pyojMoiiia 
di un ruolo attivo natta reoeziene dal bitando: oasi nonno 
quindi formulato pupi l la concreta por raiajnlciUciie di nuovi 
locali per la aiolieteta comwnota, par un aupplmiaiiMi di 

richiamata roreenza do 
attive di traffico por il . 
aectiva via adamantina a San Martino è alato affrontata 
In ateuni twtarvanti aia di aanoiHlcil che di lapneenHantt 

tatto to 

•VYlOTfTvfMnV Hi P*JPfifTTl*l OTI 

• v"^^r^r"T^PaWT^U*aF OVjp7*1 

pPVoMaTaHvznTvv ^P^Wv v w r ^ * ^ ' ^ ^ ^ * * * * ' V^PV u r n i f r a r O f VXvW 

Mica utintà. 
»>. 
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%: Ancóra irrisolti i nodi politici dello scudocrociato 
;. ' • » * • • - : •• • • • t' • : 

Dopo cinque mesi la 

. . « ' • . 

E' Michele Giannattasio della corrente di Scartato - Sul suo nome non si è rea
lizzata l'unità interna - Restano aperte molte questioni gravi per, la città 
SALERNO — Con una sedu
ta durata oltre 12 ore (dalle 
12.30 di martedil fino alle 2 
dell'altra notte) 11 comitato 
provinciale della DC, ad ol
tre cinque mesi dalla sua ele
zione. è riuscito finalmente a 
darsi gli organismi statutari e 
ad eleggere 11 nuovo segre
tario " provinciale: Michele 
Olannattaslo della corrente 
« presenza ». il gruppo più 
consistente della de salerni

tana, guidato dall'on. Scartato. 
Dopo una fase post-congres

suale Infuocata, in cui nu
merosi sono stati 1 congressi 
sezionali contestati per bro
gli, in cui più volte la dire
zione nazionale ha minaccia
to il commissariamento, in
tervenendo fra l'altro per far 
ripetere alcuni del congressi 
contestati, questa DC saler
nitana, che risulta senz'altro 
tra le più arretrate d'Italia, 
pare quindi impegnata a su
perare una fase di empasse 

. Interno che ha determinato 
e continua a determinare 1' 
immobilismo delle istituzioni. 
Del resto non è possibile dire 
ancora con certezza se l'ele
zione di Giannattasio a se
gretario provinciale della DC 
quindi la « rinuncia » aperta. 
uscita • da • questo comitato 
provinciale, all'unità nel par
tito sia o meno l'apertura di 
una fase nuova diretta a 
cambiare il volto della DC 
salernitana.: ^ "• • ••:••*• 

"Al nostro giornale il segre
tario neo-eletto ha dichiara-. 
to che « in questa fase si è 
puntato a non avere un una-
numlsmo intorno all'elezione 
del segretario e degli orga
nismi dirigenti per evitare, 
che, come per 11 passato, ciò 
significasse impossibilità per 
la DC di lavorare intorno ad 
una linea di movimento e di 
rinnovamento reale ». " -

A parte l'assoluta mancan
za di unità sul nome di Gian
nattasio. In questo comitato 

provinciale, è scaturito un pro
fondo disorientamento politi
co, che è uscito fuori con evi
denza da tutti gli interventi 
(assai numerosi) che vi sono 
stati. Abbro, Vallante, D'Arez-

zo, anche se su posizioni dif
ferenziate. hanno confermato 

direttamente o indirettamente 
che in questa DC l'unità, dif
ficilmente potrà essere rag
giunta. E. se ad essa si po
trà arrivare, molto probabil
mente sarà solo per preco
stituiti giochi di correnti che 
con la causa stessa dell'uni
tà di questo partito sono in 
totale contraddizione. • Non 
hanno storia, Infatti, 1 repen
tini cambiamenti di fronte, 
all'interno dell'ultimo comlta-

. to provinciale operati dai va
ri gruppi. - •••---
- Questo segretario, insomma 
può essere ragionevolmente 
chiamato 11 « segretario del
le astensioni ». Egli ha detto 
che « essendo stato condiviso 
da tutti il documento, il te
ma fondamentale della di
scussione è stato quello della 
direzione provinciale del par
tito e dello slogan del '^In
novamento" che, per non es
sere solo slogan, ha bisogno 
di atti di segno profondamen
te diverso da quelli del pas
sato ». ... .-..- .. -

« La scomposizione quindi 
— ha continuato Giannatta
sio — non giova né alle cor
renti de né all'Interesse com
plessivo del partito. E' neces
sario quindi avviare con de
cisione anche la politica del 
confronto e renderla reale 
mettendola alla prova del fuo
co dell'analisi del problemi; 
perciò è necessario che ven
ga portata • avanti la linea 
uscita dal convegno del no
stro partito. 

« Positivi — ha aggiunto SI 
segretario de — 1 grandi sfor
zi del PCI di portare nel
l'interpartitico proposte con
crete ed indicazioni sui pro

blemi gravissimi che attana
gliano la città e la provincia: 
su • ciò • riteniamo di • dover 
puntare le nostre attenzioni, 
anche se crediamo di poter 
mantenere qualche perplessi
tà nonostante i grandi passi 
compiuti dal PCI soprattutto 
in questi ultimi tempi In di
rezione di un contributo sem
pre più forte alla chiarezza 

della situazione politica ». 

'-Ci pare che. ' comunque, 
questa elezione di segretario 
e ' organismi «• dirigenti ' de, 
proprio per la genericità e la 
confusione degliinterventl nel 
comitato provinciale e delle 
dichiarazioni rese dagli espo-
neti de, non contribuisca as
solutamente a chiarire le co
se, e per l'interno di questo 
partito, e per i rapporti che 
esso ha con le altre forze 
democratiche soprattutto in 
questa fase in cui più forti 
si fanno le difficoltà in que
sto senso. Ci convince di ciò 

anche la generale mancanza 
di proposte per ciò che ri
guarda là situazione difficile. 
dal punto di vista economico 
e sociale, che Salerno e pro
vincia stanno attraversando; 
su ciò. anche nell'ultimo In
terpartitico, la DC ha dimo
strato di voler mantenere il 
« confronto » e « l'intesa » nel 
campo delle pure espressioni 
verbali, non volendo scendere 
sul ' piano della concretezza. 

'.•';.:'.:••; Fabrizio Feo 

Solo le « voci amiche » 
agli scavi col ministro 

•Sulle prime non avevamo capito — lo con/essiamo — il 
motivo per cui il ministro Pedini (o chi per lui) avendo 
deciso di fare una passeggiata negli scavi di Pompei, avesse 
provveduto ad avvertire dell'avvenimento solo i due quoti
diani locali. Dopo aver accertato che la soprintendenza alle 
antichità, ritenendola una visita di carattere strettamente 
tecnico, non aveva ritenuto di convocare alcun giornalista 
(e tutti i dirigenti di questo organismo sono rimasti assai 
sorpresi vedendo pubblicare i dettagli della visita e le dichia
razioni del signor ministro), abbiamo finalmente capito che 
Pedini aveva proprio bisogno di due « voci amiche ». 

Basta leggere per l'appunto i resoconti e le frasi fra virgo
lette. Non una parola sul fatto che l'unico intervento per 
salvare il patrimonio di Pompei, dall'Unità d'Italia ad oggi 
è dovuto ad una legge presentata dai compagni senatori Papa 
e Fermarietlo (cui si unirono socialisti e sinistra indipendente) 
con la quale furono stanziati nel 16 tre miliardi, che però 
si comincia appena a spendere assai lentament perchè nes
suno, al ministero dei Beni Culturali, ha mai pensato che 
fosse il caso di snellire le procedure, neanche per salvare 
un patrimonio in pericolo come Pompei. 

Adesso che le « voci amiche » ci hanno detto che il ministro 
ha allargato sconsolato le braccia di fronte al disastro, che 
si è mostrato preoccupato e corrucciato, possiamo davvero 
stare tranquilli per la salvezza del patrimonio archeologico. 
Tanto più che poi il ministro, ripresosi dallo sconforto, ha 

'detto testualmente che vuole mandare su Pompei una vera 
pioggia di miliardi, •• aggiungendo (di nuovo sconsolato) 
«se La Malfa ce lo permetterà». 

'- -- Finalmente! Ecco spiegato tutto. Trenta anni di malgo
verno democristiano infarcito di disprezzo e di ignoranza 
verso i beni culturali, hanno finalmente una spiegazione, 
c'è perfino il nome del colpevole. Ma se era per dire questo, 
Pedini poteva . risparmiarsi di scomodare due inviati del 
rizzoliano « Mattino » e del quasi rizzoliano « Roma ». Bastava 
mandar loro un biglietto. , 

Un documento comune 

. ( • •». r. » congiunta tra 
PCI e PSI ad Acerra 

Discussi - i problemi della specula
zione edilizia e del piano regolatore 

* r Ad Acerra! le segreterie 
cittadine del PCI e dei PSI 
si sono riunite per esami
nare i gravi problemi an
cora irrisolti che gravano 
sulla città e per dare una 
valutazione comune del la
voro sino ad oggi : svolto 
dall'amministrazione comu
nale (un bicolore DC-PSI 
nato da un accordo pro
grammatico fra tutti i par
titi democratici). 

Fra le questioni discus
se nel corso dell'incontro 
tra 1 due partiti della sini
stra, quella della specula
zione edilizia e quella del
la necessità di fornire al 
più presto la città di un 
proprio piano regolatore. 
Ma anche la questione an
cora aperta dell'intesa fra 
le forze politiche democra
tiche ha trovato ampio 
spazio nella discussione fra 
le segreterie del nostro par
tito e di quello socialista. 

Nel documento comune, 
sottoscritto al termine del

l'incontro, si afferma fra 
l'altro che « l'intesa fra i 
partiti democratici, pur a-
vendo avuto in certi set
tori risultati ' positivi ' gra
zie all'apporto unitario del
la sinistra, resta comunque 
ancora insufficiente a ri
spondere alle grandi e va
rie esigente della città di 
Acerra ». Le ragioni di tali 
insufficienze vengono in
dividuate < nelle resisten
ze della DC a un discorso 
politico veramente innova
tore e popolare*. 

Nel documento comune 
vengono anche individua
ti alcuni punti giudicati 
prioritari fra le complesse 
questioni che restano an
cora da risolvere: l'appro
vazione del piano regola
tore, la definizione •• della 
vertenza - con riCE-SNEI, 
il problema dell'occupazio
ne. quello della scuola e 
quello relativo alla 382 so
no quelli da affrontare al 
più presto. 

Una lettera del procuratore capo 

torio Casellario 
e vicenda dei bidelli 

II provveditorato responsabile degli 
sconcertanti licenziamenti poi rientrati 

Sulla questione dei bidelli 
licenziati dal proweditoriato 
accusati addiritura di falso 
non essendosi dichiarati «col
pevoli» di qualche multa au
tomobilistica, • è intervenuto 
con una cortese lettera anche 
il procuratore capo della Re
pubblica ' dottor Francesco 
Spinelli. . ; • - •••-••••-'•••.'•-.-.'•-• 
" Come è noto l'assurdo prov
vedimento nei confronti di SO 
bidelli è rientrato, non solo 
perché erano lievissimi i « ca
richi penali » (multe per fari 
abbaglianti e cose del genere) 
e nulla avevano a che fare 
con i reati che impediscono 
l'assunzione, ma anche per
ché le proteste e soprattutto 
quanto pubblicato dal nostro 
giornale indussero il ministro 
della Pubblica Istruzione a 
rimettere le cose nei loro giu
sti termini. La decisione del 
provveditorato — che resistet
te per molto tempo nelle sue 
posizioni, con una ostinazione 
degna di miglior causa — fu 
da noi duramente stigmatiz
zata. 

Il procuratore capo della 
Repubblica è intervenuto sul
l'argomento per respingere 

ogni ipotesi di superficialità 
e avventatezza nei confronti 
anche dell'ufficio del casel
lario giudiziario, e per chiede
re di segnalare eventuali er
rori nel rilascio di certificati 
penali. <•-•• '••• 
- In effetti abbiamo da se
gnalargli il misterioso feno
meno per cui in un certifica
to penale richiesto da Luigi 
Rispoli (uno dei bidelli licen
ziati e poi riassunti) l'anno 
scorso, all'epoca del concorso, 
apparve segnata la condanna 
ad una ammenda di lire 15 
mila (codice della strada) ; 
ih un secondo certificato pe
nale. chiesto quando al si
gnor Rispoli arrivò la lette
ra di licenziamento, l'ammen
da non c'è più. Sembra ovvio 
che il secondo certificato è 
quello esatto, in conseguenza 
della depenalizzazione di nu
merosi reati minori. -.v; 

L'errore resta, * comunque, 
di poco conto (anche se prece-
pante) ai fini della vicenda 
dei 50 bidelli, per la quale il 
maggiore ed unico responsa
bile di avventatezza è stato 
solo il provveditorato agli 
studi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 10 ' novem
bre 1977. Onomastico: Leone. 
(Domani: Martino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37. Richieste di 
pubbUcaxione 36. Matrimoni 
religiosi 15. Matrimoni cM-
li 2. Deceduti » . < 

SEMINARIO 
AIEO 

Il 19 novembre, si terra, 
organizsato dall'AIED un cor
so della durata di un giorno 
di ptkofistotofia della pre-
nataUt* e natalità per 
un gruppo di 10 ginecologi o 
ostetriche. Le prenotazioni 
devono pervenire all'ATED, 
l.go Lala 16. tei. 611331 «IMO. 

BORSE 
DI STUDIO 
«C. ROCCA* 

Un concorso a 5 borse di 
studio intitolate a «Carla 
Rocca » dell'importo lordo 
ciascuna di L. 300.000 è sta
to bandito per l'anno acca
demico 1*77-1978. Al concorso 
possono partecipare le stu
dentésse iscritte all'ultimo 
anno di cono di laurea In 
Architettura. Copia del ban
do potrà esaere richiesta 
presto l'ufficio affari gene
rali, ria a Aspreno 1S, tutu 
I «torni dalle 10 alle 13. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zena San FenMoan*»: via 
U r n a 948. Montecalvarlo: 

piazza Dante 71, Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. M*r-
cato*Pentf ino: piazza Gari
baldi 11. S. LorensfrVicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Anna: ria Porta 201; ria 
Materdel 72; corso Garibal
di 218. Celli Amimi: Colli 
Aminei 348. Vernar*»ArvneHa: 
ria M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 38; ria L. Giorda
no 144; ria Meritati! 33; via 
D. Fontana 27; via Simone 
Martini 80, Fuorifrotta: piaz
za Marc'AntorJo Colonna 21. 

ria Epmueo 184, 

8econdlgllano 174. Batoell: 
ria Acate 23. Ponticelli: via 
B. LongO 52. Ponloreste: 
via Nuova Poggloreale 21. 
•velil i**: via PosUlipo 69. 
PtarMira: ria Provinciale 18. 
Chlalan* • Mariattafla - Stect-
nola: via Napoli 25 (Maria-
nella). 

NUMERI UTIL I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.031 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441.344. 

PrerA» Iute»»ente sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 30 (festivi 8-11), telefo
no 294.014/V4J88. ... 

Sefnalattcn* "' di - carente 
Iglenico-sanitarie dalle 1130 
alle 20 'festivi 8-12), telefo
no 314.836. 

taccuìno culturale 
L'orchestra 
filarmonica 
di Katovìce 
alla Scarlatti 

Per l'orchestra filarmonica 
di Katorice il teatro Medi
terraneo, giustamente, non é 
stato ritenuto sufficientemen
te capiente, per cui l'audito
rium RAI ha aperto le sue 
porte per accogliere l'impo
nente complesso, superbo pro
tagonista del secondo con
certo delVaesoclaslone Ales
sandro Scarlatti. Una gran
de orchestra, dunque, e non 
soltanto, s'intende, per il nu
mero degli strumentisti che 
la compongono, ma per l'al
ta qualità dei risultati rag
giunti, per la magnifica pro
va di efficienza che il com
plesso ha saputo fornire in 
blocco, sotto la guida del 
suo direttore stabile. Karol 
Stryja. 
- n programma svolto dal
l'orchestra polacca era com
binato in modo da esaltarne 
al massimo ogni possibilità, 
consentendo sfoggi virtuosl
stici. che hanno raggiunto 
gli esiti più spettacolari con 
f esecuzione de « Le sacre du 
printemps > di Igor Strawin
ski Una esecuzione magi
strale. puntualissima e di 
straordinaria limpide*», no* 
nottante il ribollio, l'eaiptto 
traboccante d'una =. materia 
musicale che sembra si rin
novi e si moltiplichi per una 
sua intrinseca potenzialità. 

Una esecuzione calibrata 
alla quintessenza, quasi a di
stillare 11 suono per scoprir
ne le componenti più riposte. 
era stata quella di «De na
tura sonorls 2 » di Krysztof 
Penderecki. un componimen
to in cui l'autore si appro
pria dei modi della più ag
giornata avanguardia, serven
dosi dell'orchestra come d'uno 
strumento estremamente dut
tile in grado di gareggiare. 
nel proporre inedite sonorità, 
con i congegni elettronici più 
sofisticati. 

Karol Saymanowski, il mag
giore esponente della musica 
popolare polacca era presen
te con la «Sinfonia concer
tante op. 80» per pianoforte 
e orchestra. Sorretta da una 
prorompente ritaltà ritmica, 
da un vistoso gusto coloristi
co. l'opera sortisce immanca
bilmente il suo effetto, n 
ruolo svolto dallo strumento 
solista s'inserisce perfetta
mente e a pieno rilievo nel-
l'mpianto della composizione, 
con ricchezza di soluzioni, of
frendo al pianista ampie pos
sibilità per cogliere un so
stanzioso successo. Il pianista 
era Tadeusz Zmudzinslci, uno 
dei maggiori della Polonia, 
esecutore dalla tecnica im
peccabile e dalla raffinata 
musicalità. 

Il concerto si é concluso 
In un clima trionfale. Nume
rosi 1 bis, tra i quali la sin
fonia verdiana dal Vespri si
ciliani. 

;!&a:^ s. r. 

Proteste sulla còsta amalfitana 

La SITA sotto accusa 
Per il disservizio 

reagiscono gli utenti 
Dopo la manifestazione ieri incontro alla 
Regione - Assemblea al Comune di Maiori; 

Incontro coi ministri del Bilancio e del Mezzogiorno 

- I l problema dei trasporti 
pubblici in costiera e nella 
provincia di Salerno è rie
sploso in questi giorni con la 
drammaticità che-presenta 
ogni anno, specialmente nel 
periodo invernale. Il calenda
rio delle tante riunioni sus
seguitesi in questi anni è in
dice delle dimensioni assunte 
da questo problema: alle 
giuste richieste degli studenti 
e dei viaggiatori, gli ammi
nistratori locali, assieme alla 
Regione, hanno sempre ri
sposto • con promesse mal 
mantenute. -.' . . -• . , • , 

Da ciò la giusta protesta di 
più di 200 studenti della co
stiera che hanno bloccato — 
come abbiamo già scritto ie
ri — i pullman della SITA 
per l'intera giornata e poi 
hanno occupato la sala consi
liare del Comune di Malori 
per protestare contro l'insuf
ficienza delle corse, Il ca
ro-prezzo e il sovraffollamen
to di mezzi. •• - -. < 
'" Il viaggio che centinaia tra 
studenti e operai affrontano 
ogni mattina dalle 7 alle 8.30 
dalla costa per recarsi a Sa
lerno è davvero un calvario. 
Ad ogni fermata dei mezzi si 
ripetono scene di vero • e 
proprio assaltoL al ' pullman 
per riuscire a salire. Il viag
gio, poi, su una strada piena 
di curve e di sballottamenti, 
avviene per la maggior parte 
degli utenti in piedi, pigiati 
l'uno contro l'altro fino al-
l'inveroslmile. Con tutto ciò i 
prezzi delle corse sono, a pa
rità di percorso, più salati 
delle altre zone. l 

Alla • manifestazione ••" degli 
studenti hanno partecipato 
anche moltissimi operai e i 
familiari degli studenti; in
sieme ci si è poi riuniti nel
l'aula consiliare del Comune 
di Maiori. Nel corso dell'as
semblea il sindaco de, Della 
Pietra, è stato invitato a farsi 
promotore di un'iniziativa 
che renda protagonisti tutti i 
sindaci della costiera, le as
sociazioni sindacali e le forze 
politiche per affrontare e ri
solvere, con un'azione politi
ca incisiva, l'annoso proble
ma. Alla richiesta hanno ri
sposto, però, pochi sindaci, 
CGIL e PCI. .--.••--• 
: Il compagno Vlzzinl. della 
CGIL, ha affermato in con
clusione dell'affollata assem
blea che, finché ci sarà la 
SITA, il problema dei tra
sporti non si potrà risolvere, 
né tantomeno si potrà tam
ponare l'emergenza. E' neces
sario che le forze politiche — 
ha detto Vlzzinl — sollecitino 
gli amministratori locali per 
dare vita ad un consorzio di 
trasporti intercostiero. •'-
'Ieri mattina si è svolto un 

incontro presso la regione e-
degli studenti, accompagnati 
da una delegazione del PCI. 
dal sindaco di Minori e di 
Positano e dal vice sindaco 
di Maiori, con la SITA. Il 
direttore dell'azienda ha assi
curato l'istituzione di ' due 
corse giornaliere supplemen
tari. Si tratta evidentemente 
di un provvedimento-tampone 
di quelli che il compagno 
Vlzzinl indicava come assolu
tamente insufficienti e inade
guati ad affrontare le esigen
ze della numerosissima popo
lazione studentesca e lavora
trice dell'intera costiera. 

- «• • • 

# CONVEGNO ; , 
SULLA POLITICA 
DELL'INFORMAZIONE 

* : «Politica ' dell'informazio
ne»: è questo il tema del 
convegno che, promosso dal 
Centro studi prospettive, si 
terrà oggi alle ore 17, a Villa 
Pignatelli con la partecipa
zione di Ugo Grippo, Save
rio Barbato, presidente na
zionale dell'ordine dei gior
nalisti. Massimo Caprera, 
Vincenzo Spagnuolo Vigori-
ta, presidente del comitato 
regionale di coordinamento 
RAI-TV. Concluderà il sot
tosegretario alle PP.TT., se
natore Elio Tirlolo. 

f i partito-̂  
ASS8M8UC 

Alla Mziont « 4 giornate > alle 
19 assemblea sul tesseramento con 
Pastora e Cerchiai. A Materdei al
la 18.30 assemblea pubblica sulla 
situazione igienica • la iniziative 
dell'amministrazione con Anzivino. 
A Cavalleggeri alle 19 assemblea 
degli iscritti sul progetto a medio 
termine. A Pozzuoli nella sezione 
di via Napoli alla 18 assemblea 
stri comitato centrata con Rondine. 
A Cappella Cangiani alle 19 assem
blea sulla situazione economica • 
sociale. Ad Acerra alle 18,30 as
semblea sul progetto a medio ter
mine. A Mugnano alle 17,30 as
semblea sul preawiamento. 
RIUNIONI 

In federazione alla 19,30 riu
nione dalla commissione giustizia. 
A Torre Annunziata nella sezione 
• Altani a alle 1S.30 riunione sul
la riforma sanitaria con Reddi. Ad 
Arresola alle 19 riunione del co
mitato direttivo a del gruppo con
siliare sulla crisi amministrativa con 
Dottorini. A Soccavo alle 18.30 
riunione della commissiona femmi
nile sul tesseramento '78. Nella 
•aziona < Curiel a alle 20 riunione 
dal comitato direttivo della zona 
centro sull'assetto del territorio con 
Impegno. 
AVVISI 

Le sazioni di citte possono riti
rare in federazione le deleghe par 
il congresso cittadino. 

Tutti I responsabili dei distratti 
scolastici sono pregati di ritirare 
al più pretto in federazione il ma
teriale di propaganda. 

RISTRUTTUftAZIONE 
UFFICI PROVINCIA 

PCI eolia rkoajvoraioao o 
i l a i i K I w I t e a to, 
lo f i g l imai par la 

ali eoflo, 

/Ancora una -
..v.' aggressione : 
V fascista ieri . ; 

al Vomero 
''' Ancora una aggressione fa
scista al Vomtro. Un giovane 
di vent'annl, simpatizzante di 
sinistra, Domenico ' Claudio 
Fiorai, è sialo aggredito da 
una squadracela al Vomero 
In via Kerbakor. 
•; I fascisti sono arrivati ad
dosso al giovane all'improv
viso • lo hanno selvaggia
mente picchiato, percuotendo
lo con bastoni e sferrandogli 
numerosi calci. Dopo aver 
visto II simpatizzante di si
nistra a • terra, se ne sono 
andati senza che nessuno 
provvedesse a fermarl i . . , , . 

; Domenico Claudio Flores è 
stato accompagnato da alcuni 
passanti al Cardarelli, dove 
I medici lo hanno ricoverato. 
Nella aggressione. Il Flores 
ha riportato escoriazioni '• e 
contusioni varie per II corpo, 
nonché : un trauma cranico; 
è stato giudicato guaribile In 
10 giorni. ;-

Il giovane ha anche rico
nosciuto uno del suoi aggres
sori, Mario Mascolo di 17 
anni, che In serata è stato 
arrestato dagli uomini della 
politica, che stanno indagan
do su questa ennesima aggres
sione fascista al ' Vomero. 

AMBASSADOR'S HOTEL 

Concorso per 
il nome del ; 
ristorante 

' La direzione dell'Hotel 
Ambassador's . ha indetto 
un concorso per il più sin
golare e suggestivo nome 
da dare al suo ristorante 
al ^ trentesimo piano • del 
grattacielo di via Medina. 
Il primo * premio consiste 
in un viaggio, a scelta, a 
Parigi o a Londra, per due 
persone, per la durata di 
tre giorni. I testi dovranno 
pervenire '•' alla segreteria 
del Nastro Verde d'Euro
pa. presso l'Hotel Ambas
sador's, entro le ore 15 di 
lunedi prossimo. 

L'iniziativa si inserisce 
nelle manifestazioni colla
terali alla settimana ga
stronomica che tende alla 
valorizzazione e alla cono
scenza del prodotti tipici 
della nostra regione. 

l'economia 
Hanno partecipato 
tari di vari partiti 

ROMA — Un qualche spira
glio per una parte del settori 
produttivi della provincia di 
Salerno - investiti da • una 
preoccpante crisi occupazio
nale è venuto dall'incontro 
che l'altra sera, - nella sede 
del dicastero in via XX Set
tembre. parlamentari della 
provincia e amministratori 
locali hanno avuto con i mi
nistri del Bilancio e per il 
Mezzogiorno. Altri colloqui 
con le forze sociali i titolari 
del due * dicasteri avranno 
entro breve tempo. -,* • • • 

L'incontro ha avuto luogo 
nell'ufficio del sen. Morllno 
al ministero del Bilancio, 
presenti anche, come dice
vamo, De Mita e 11 sottose
gretario Scotti, per il gover
no, e gli onorevole Amarante, 
Forte e Biamonte per il PCI, 
Lettleri. Scartato, Grassini, 
Manente Comunale per la 
DC. Vignola e Quaranta per 
il PSI, Pietro Longo per il 
P8DI, Michele Prete presi
dente dell'amministrazione 
provinciale. ; • • » 

• Esso ha anzitutto consenti
to. attraverso la esposizione 
dei rappresentanti politici e 
amministrativi della provin
cia. una rappresentazione u-
nitaria della situazione nel 
Salernitano. In particolare è 
stata rimarcata la • urgenza 
per una soluzione per la 
Pennytalla. che marcia verso 
la chiusura, per tutto il set
tore della ceramica, per gli 
insediamenti SIR di Eboll 
(già deciso dal CIPE nel 1974 
e mal attuato) e di Battipa
glia, per il settore agrlcolo-a-
limentare (conservifici e pa
stifici) e per quello tabacchi-
colo. . ••• .->;.. ...-.•.; 
- Il ministro •• per il Mezzo
giorno. De Mita, ha dichiara
to che, per quello che lo ri
guarda, è alla ricerca di una 
industria - alternativa alla 
Pennytalla, e ritiene di poter 
avere nel prossimi giorni una 
risposta in positivo. Ha, con
temporaneamente. lamentato 
che Comuni, Regione e con
sorzi industriale e di bonifica 
richiedono finanziamenti per 
l'attuazione di opere pubbli
che ma, nonostante le solleci
tazioni e le attese, non invia
no mai le progettazioni. 

• - Ha aggiunto che la Cassa 
per il Mezzogiorno è disponi
bile — anche per le sue pos
sibilità — a finanziare tutte 
le opere i cui progetti per
verranno agli uffici - compe
tenti. Ed ha invitato il presi
dente della Provincia, Prete, 
a prendere le iniziative che si 
impongono. -. •• ; . 

Quanto al settore della ce
ramica, De Mita ha detto che 
« si è usciti dai tunnel » in 
quanto la OEPI. con riserva. 
insieme con altri gruppi, ha 
dichiarato la propria dispo
nibilità a intervenire. La crisi 
dichiarata del settore — ha 
soggiunto — garantirà il sa
lario ai lavoratori delle im
prese in difficoltà. --. 

Il ministro del Bilancio. 
Morllno. si è impegnato ad 
esaminare con 1 ministri in
teressati le varie questioni e 
quindi di convocare le diver
se parti sociali entro brevis
simo tempo. . 

anche il sottosegretario Scotti e parlamen-
- Seguiranno dopo questo degli altri incontri 

Dal tribunale di Napoli ' 

Rinviato il 
processo 

ai finanzieri 
contrabbandieri 

' La IV sezione penale del tribu
nale di Napoli ha rinviato al 30 
prossimo un grosso processo di 
contrabbando nel quale sono Im
plicata banda di cotrabbendlarl di 
tutta Italia, nonché due ulllclall a 
due sottulllclall della Finanza. 

Nel traffico e coinvolto coma I I -
nanzlatore-anlmatora quell'Ettore 
Cichellero, Indicato come riciclato
re del dinaro del sequestro di Cri
stina Mazzoni. I l Cichellero, che 
vivo In Svizzera, linanxiò questa 
grossa operazione di contrabbando, 
creando una vera e propria rete di 
rappresentanti esattori, gente, cioè, 
che piazzava I grossi carichi di siga
rette, ne rlscuotova II prezzo e. 
attraverso vari canali, lo iaceva poi 
pervenire In Svizzera. . 

Una organizzazione criminale cu
rata, perciò, nel dettagli più minu
ti . GII automezzi operavano all'In
segna di una sodati « Mastrolan-
ni e C. > e varcavano II confina 
ufficialmente con un carico di le
gname sotto II quale erano le cas
se di sigarette. I sistemi per porta
re le « blonde » In Italia dal mare, 
Invece, erano più vari. -

La scoperta della banda avven
ne ad opera della stassa Finanza. 
Il colonnello Oliva, che diresse le 
operazioni, non esitò a denunciare 
I suol stessi uomini quando, dalle 
intercettazioni a dalle documenta
zioni sequestrate, emerse che essi 
erano collegati con la banda Ci
chellero. 

. . . Dopo 2 mesi 
eâ ^BeMaaBiaasBsssssBsViaSMaaieSBSIsBBgi 

Torna in 
commercio 

T« acqua della 
Madonna » 

Con una ordinanza sindacale e 
stata stabilita, a Castellammare, la 
riapertura dello stabilimento IAMM 
dove viene Imbottigliata l'« acqua 
dalla Madonna * . 

Lo stabilimento era stato chiuso 
Il 9 settembre scorso, dopo una 
serie di analisi eflettuste dal labo
ratorio provlclale di Igiene e pro
filassi dalle quali l'« acqua della 
Madonna » risultò essere inquinata. 
L'ordinanza sindacale con la quale 
fu decisa la chiusura dello stabili
mento IAMM destò a Castellam
mare non poche polemiche. Il prov
vedimento sembrò, infatti, quanto 
meno « frettoloso > e non confer
mato ulteriormente da successive 
analisi. Al contrario, I prelievi ef
fettuati, poi. tanto dal prolessor 

' Visentin! per conto dell'EAGAT 
quanto dal professor PaolettI, di
rettore della cattedre di Igiene del
l'università di Napoli, risultarono 
« negativi >: l'acqua — almeno se
condo queste successive enalisi — 
non era affatto inquinata. 

Ad ogni modo, giunge oggi — a 
due mesi dalla chiusura — l'ordi
nanza di riapertura dello stabtllmen-
to; ordinanza — è bene sottoli
nearlo — che non chlerisce per 
niente lo complessa vicenda. In 
quanto la riapertura dello stabili
mento IAMM è concessa poiché 
sarebbero terminati i lavori per II 
contenimento della sorgente. Sen
za nessun riferimento, quindi, ali* 

i analisi ed alla potabilità dell'acque. 

Istituto per la Resistenza 

Educazione civica 
al liceo << Umberto » 

Inizia questa mattina li cor
so • di " educazione civica or
ganizzato dall'Istituto campa
no per la storia della Reni
tenza per gli' studenti della 
terza liceale all'« Umberto », 
articolato in sei incontri e di
battiti introdotti da storici, 
magistrati, docenti universi
tari, giornalisti. Questa mat
tina 11 corso si apre con una 
relazione della professoressa 
Vera Lombardi sul tema 
« Scuola e lavoro nello stato 
fascista », il dibattito vedrà 
l'intervento del prof. Guido 
D'Agostino, docente universi
tario di Storia delle istituzioni 
parlamentari. 

Seguiranno: venerdì, dibat
tito col il prof. Pietro Ciarlo 
(Direttore costituzionale sul 

tema « La Costituzione oggi »; 
martedì 15 « La crisi dell'uni
versità italiana », con Gian
franco Chiara, preside della 
facoltà di Scienze; mercole
dì 16 dibattito sui problemi 
strutturali, didattici e della 
ricerca in sette facoltà napo
letane. con l'intervento dei 
proff. Lepore, Onera. Ghiara. 
Borre 111. Minervini. Gasparri-
ni. Cali. Mercoledì 23 dibatti
to su « Psichiatria e magi

stratura democratiche » con 
Sergio Piro. • direttore del 
« Frullone » e Massimo Gen-
ghirtl, magistrato; giovedì di 
batlto su « Informazione e 
potere » con interventi del 
prof.^Rossella Savarese. so-r 
etologa, e del giornalisti Er
manno Corsi . ed Eleonora 
Puntillo. :. >:.,: 

Coordinatore del corso è il 
prof. Antonio De Chiaia: tut
te relazioni e gli interventi 
sono seguiti da dibattito con 
gli studenti, che ( potranno 
svolgere seminari sui temi 
trattati. L'iniziativa, nata dal
l'intesa fra l'Istituto per la 
storia - della Resistenza, il 
provveditorato e gli organi
smi democratici del liceo Um
berto, è stata già sperimenta
ta con successo in numerose 
altre scuole napoletane. 

• ASSEMBLEA 
; SULL'ENERGIA 

Oggi alle 18 ad Avellino nel
la sala Rinascita, In via Qua-
rlna, si svolgerà un'assem
blea in preparazione del con
vegno regionale del PCI sul
le risorse energetiche. Inter
verrà 11 compagno D'Acunto. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 4 1 e U C 6 - 415.02») 

Riposo 
TEATRO SANCARUICCIO ' (Via 

San Pasquale, 4» • T. 405.000) 
Alla ore 21,30 l'ETC presenta 
• Una situazione estremamente 
particolare » di Vittorio Marra. 
Regia dell'autore. 

MARGHERITA (Tel. 417.42C) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Par-
t'Alta. 30) 
Il collettivo « Chine da M 6 * 
lanza • conduca (I Laboratorio 
aparte • Teatro-taetrante-Attore 
anno secondo • con ima propo
sta dì messa in scena su Maje-
kowskl. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.*a 
Teatro Sa* F I I « i n a l i . T a t o . 
fasta 4 4 4 J 0 0 ) 
Alle ora 21,15 la Compagnia 
Il Carchlo presanta «La gatta 
Cenerentola» di Roberto Da Si
mone con ta Nuova Compejiia 
dì Canto Pooolara 

SANNAZZARO (Via Calala. 1S7 
TeL 411.723) 

Alle ore 17 le Compagnia Sta
bile napoletana presenta una 
novità di N. Masiello «A verità 
* saaaa a 
a I n i — a » _ 

POLITEAMA (Via 
n. M . le* . 4 * 1 4 4 3 ) 

Alle ore 21.30 I I diaria al 
Aaaa Fraafc di Goodrich a Ha-
ckett con Giulio Bosetti a Nada 

CILSA (Via Saa p i i e a U a • Tesa-
foae astati) 

Alle ora 21.30 «I laaaaiiaal» 
di Faele. con Giovanna a Elio 
Careno 

I l POLIEDRO (Viale «W Piai 1 7 / 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
eUMASSY (Via P. Da Mara, I t 

Tal. 377 . t tv4 t ) 
Tra teasw (17,30-22.15) 

M A X I M U M ( V i a * A. Ci esani. 1» 
Taf. t t a . 1 1 4 ) 

Do Niro - S 
AMIASCIATORI (Via Criaai, 23 

Tal. M 3 . 1 2 S ) 
Maaliamaaia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tal. 410.731) 
La soldatessa alla visita aailitara 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tal. 4 1 5 J 6 1 ) 
RoHaiiPealar 

CORSO (Cono MaridianaJa • Tare-
tosto S B P . t l I ) 
(aria cono.j.ornata) 
La soldatessa alla visita aailitara 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 41S.134) 
Black Saa day, con M . Keller 
DR 

EMPIRE (Via F. Giordaai, saiga la 
Via M . ScMaa • Tal. t a i ^ O O ) 
Paae, barro a ananaallata 

EXCELSIOR (Via Milaao - Te#e-
faaa 2taV479) 
Abissi 

FIAMMA (Via C Poerto, 4 * - Te
lefono 4 1 C . 9 M ) 
Ilo attiaaa ssaa sita 

FILANGIERI (Via Fila—Ieri 4 - Ta
rata*» 417.437) 
Paae, barra a a » piallata 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
TeL 310 .4*3 ) 
Abitai 

METROPOLITAN (Via CMaia • Ta» 
4 1 f c * * * ) 

12 
T a t . t t 7 . J t * ) 

M X V (Vie t i 

NO (Via . 
Tee. 419.371) 
Per la rassegna «Il cinema dì 
Vasti! Sciukacin» albe»sta raoaa 

NUOVO (Via Mimi taUana, 1 * 
TeL 41X410 ) 

C I N I CUPI (V*a P i a l a , 77 . T » 

C*iu*u-a estiva 
(Via M. 

QNEMA PRIME VISIONI 

S5-W•••^,,•'•' 
ALCI O l i (Vai Lassteaaaaa, S - Ta» 

aafaaa 4 1 * 4 * 0 ) 
Naw Tarli Navi Tarli, cari R. 

G. Segai - DR 
- Ta*. 343.14» > 

M. Keller - DR 
SANTA LUCIA (Via 9 . Lada, M 
. TeL 4 1 * 3 7 3 ) 

•a ba poara, ea* G M. volon
tà • OR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via 
TeL 377.0S7) 

M. Mason - DR 
S » - T a -ACANTO (Vkjsa Ai 

safaa» *10 .933 ) 
La ragaaaa aaa pmm. con J. 
Johnston • S ( V M 1*) 

ADRIANO (Via M a a i i i l l u l l . 12 
TeL 3 1 1 v * * t ) 
I l aratoria a*, farro, con G. Gam
ma • DR 

A I A * «tatfJaTM (Pttsssa tasi VI-
tata • TeL * 1 * J * 3 ) 
Uaa a^attMa paHUafaja, con 
M. Maatrojanni • DR 

ARCOBALENO Orsa C Cai—I. 1 
TeL 3 7 7 J B 3 ) 
•risa al raRy «I Maaaaaarla 

ARO© (Via A*ea«as*Jra Paarsa, 4 
TeL 3 * 4 . 7 * 4 ) 
La aBawaa—ata, con G. Dar*) 
S A f V M 1*) 

* - Orla eflataJHa- n • Ta-
377J*») 

s 
Catara > Tata-

4 4 4 . 7 * * ) 
A i t a l i 77 , con J. Lemmon • DR 

AVION (Vlalo dogli Astronauti 
Tel. 7 4 1 * 2 * 4 ) 
La piccola grande guerra •• 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Airport 77. con J. Lemmon • DR 

CORALLO (Piazza C J . Vico - Te
lefono 4 4 4 4 0 0 ) 
Per amora di Poppea, con M. 
Baxa • C ( V M 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 4 2 7 ) 
L'Italia la pigiama • DO 

EDEN (Via G. Seofellce - Tele
fono 322.774) 
Sola e« aa'itata appaaaioaata-
fstenta 

EUROPA (Via falcala Rocco, 4 * 
TeL 2 9 3 4 2 3 ) 
L'Italia ta pigiama - DO 

GLORIA A (Via Ai aitacela, 290 
Tal. 2 9 1 4 0 9 ) 
Dick dinamite a Party tritala 

GLORIA B 
Paura ia citte, con M. Merli • 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando D i n • Te
lefono 3 2 4 4 * 3 ) 
L ' a t t e , la donna, la basila, con 
J. Avril - DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Ktr ta i r . 7 - Tele
fono 3 7 0 4 1 9 ) 
Tra tigri coatro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROTAL (Via Roma. 353 - Tele-
rosta 4 0 3 4 * * ) 
Aaaray Rata. M . Mason - DR 

T ITANI ! * (Carta Nata-e, J 7 . Ta-
• M . 1 2 3 ) 

con G. Segai - DR 

ALTRE VISIONI 
AMBDBO (Vìa Mattarci, « 3 • Ta-

* * * 4 t t ) 
al i ioat poetata, con 

S. Baker - G 
•POT 

Baraaafia al aalta. con G. Hack-
man - DR ( V M 14) 

AMBRICA (Via T U * AaaRal, 2 1 
* t a t o eas t̂̂ a3|e^B^B*4B £* 

Caccia al mentane, con J. - L. 
Trmtignant • SA 

ASTORIA (Santa Tarala - Telato» 
• a 343.722) 
La natie dei faMt.'. con A. De-
yan - DR 

ASTRA (Via MosMcaasaaata, 1 0 * 
Tal. 2 * * 4 7 * ) 
Le i aaazat «aita palla al ca
raffa, con G. Tinti - S ( V M 1*) 

AZALEA (Via C t i s a t , 23 - Tata-
fasta *1»4tJ>) 
Tra twjri oaatra tra Hgtl, con 
R. Poottto - C 

aVJLLINf Qt* Catta e* «laaa, 1« 
T a l 2 4 1 4 2 2 ) 
AfBBta * * 7 , fa anta cha ari a» 
a*B*Xaaaa^ tjBBT* * > • P^"»*aTTj*lw * " * 

CAPTTOL (Via fJaarasaaata - Tata. 

• I Moebn, con C Montati - A ' 
T3MP*eBtaBajBteaaja/gB7 ̂ ta \Va7^^v*b*e oaaaaa/aSBaaa^aaaagj tP'nYtaT 

1) 
I l tate* 41 patta, con M. Bra
cherà* • SA ( V M 1*) 

ayOtXNAVOtvO PT (T . 2 2 1 4 2 » ) 
N i Rai no 41 Klag II oairtarfa 

ITALNAPOLI (Via Tasto, 10» 
Tel. 015.444) 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R- Redford - DR 

LA PERLA (Via Nuova Aanaoo 
n. 35 • Tel. 7*0.17.12) 
L'ultima volta, con M. Ranieri 
DR ( V M 18) 

MODERNISSIMO (Via Cistoma 
Dell'Orio • Tal. 310 .0*2) 
L'altra mete del cielo, con A. 

' Celentano - 5 
PIERROT (Via A. C De Mala, SS 

Tel. 75C.78.02) 
La cuglnetta inglese, di M. Fa-
cas - S (VM 18) 

POSILLIPO (Via Poalllipo, * * - A 
Tel. 7 * 9 4 7 4 1 ) 
Zafra, con A. Delon • A 

OUADRIFOGLIO (V.le Cai alitatali 
D'Aosta. 41 • TeL • 1 * 4 2 5 ) 
Santone a Dalila, con V. Ma
ture • SM 

TERME (Via Ponaoli. 1 * - Tata-
tono 7*0.17.10) 
10 tono la leggo, con B. Lan-
catter - A 

VALENTINO (Via Bti i r g l i salo 
Tal. 7 * 7 4 * 4 * ) 
Anno 2000, I l a vati aat dogli s> 
stiomostrl, con N. Adami • A 

VITTORIA (Via M . Pisciteli!. • 
TeL 377437) 
La arando fuga, con 5. McQuean 
DR (16,30-22.10) 

CIRCOLI ARO 
ARCI V DIMENSIONI (Via Colli 

. Asainal, 2144) 
(Riposo) 

AJtCMJISP LA P1BTRA (Via ta 
Pietra, 1B* • BtaawR) 
Aparto tutto fa tara «atte ora 
1 * alla 24 

ARCI P. P. PASOLtVH (Vta On

tano T1T H O T ) 
11 lunedi a 0 piovati olla ore 9 

: prette li campo sportilo Artrosi! 
corsi di formtalofta ntka-spor-
rlva 

CIRCOLO ARTI 90CCAVO (P.ta* 
nettava minia) 
stioosc 

CIRCOLO ARCI V I I I R — P O VE
SUVIO (San Clnaapaa Vmm-
vfana) 

- Aperta tutta te tara «alle 19 
ARCI SAN «tORGtO A CataUJIANO 

(Via Pi • I n , * 3 ) 
Apeto per • iniziativa culturali 
a campagna lattai avnanto * 7 * 
dt'ie 1 * allo 21 

M R V t M a (Via 
74 - Caroto.) 

Aoorta rutta ia otre dotte or* 
, 1 * ano art 11 s o li toseer*-

monro 1*77 
ASCI T O R R I DfJL 6 M C O a CttV 

COLO B U O VITTORtNI a (Vfa 

Aperta tatto fa ^ ^ ^ 
olio ora 22 par atttvtf* 
a, ricreativa a 

tene ara 17 

É l l i É s I ^ ^ 
lui Èji^èi ii ii i V i - t i i f * i • - ; e / ; .^ * .**>. 1 t i » rf*-^,»-» «..*•«-•* 

msmm ' t t f - * * ^ 
i*>^*^av^av**4^aCiejASii.<* »»#*%,% t>,^-<«J^st#.*W**-

Asini 
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In vista d«IU i degli òrgani collegiali della scuola 

?--
«-

» -

£' 

• * " • * 

m 

I partiti di Macerata 
chiedono ai cittadini 

i r - '.'Y;> 

•> •{• 

Documento congiunto di PCI PSI PRI PSDI 
e DC - Iniziative ad Ancona e in altre città 

Ascoli: <Il confronto 
deve essere sui reali 

.ANCONA — Nell'imminenza 
delle elezioni degli organi col
legiali della scuola, continua 
in tutta la regione la mobili-

'•* tazione delle forze politiche 
democratiche per una parte-

; cipazione di massa di inse
gnanti, studenti e genitori al
le consultazioni. ;.._., L. .'•• ~ , ',-• 

L'Amministrazione comuna-
•'• le di Ancona ha organizzato 

per oggi, giovedì, (ore 16.30. 
sala consiliare) ' un , dibattito 

• ', cui ' parteciperanno pubblici 
., amministratori, docenti - sin-
• dacalisti. studenti. La Fede

razione marchigiana del PRI 
ha indetto per venerdì 11 no-

T vembre, ad Ancona, presso,v 

la ' sala di ' Palazzo Bosdari, 
un convegno al quale inter
verranno il professor Enrico 
Ciuffolotti, della direzione re
gionale del PRI e la profes
soressa Ethel Serravalle. del
la commissione nazionale 
scuola ;' dello ' stesso partito. 

Altre due conferenze distret
tuali si svolgeranno J in pro
vincia di Macerata, oggi, al
le 15,30 nella sala del consi
glio comunale di Civitanova 
Marche, per il ; distretto di 
Potenza Picena, e domani a 
S. Ginesio, per iniziativa del
l'amministrazione comunale. 

Sul piano politico c'è da re
gistrare un comunicato con-

v'• <M.t: -••'•• •-•Ì;:••«?.••;-ài ••;':*-•••!:,ag
giunto delle federazioni pro
vinciali del PCI. PSI. PRI . 
PSDI e della DC di Macera
ta con il ' quale si invitano 
genitori, studenti e insegnanti 
ad estendere, con la loro par
tecipazione massiccia al voto, 

; « gli ideali di rinnovamento. 
; di libertà, di collaborazione 
nello spirito della Costituzio
ne • nata dalla Resistenza ». 
x Le elezioni • per il rinnovo 
degli '. organismi, collegiali ? e 
per la istituzione di nuovi con
sigli -- dice * il • comunicato 
— (Consigli scolastici distret
tuale e provinciale), segnano 

, una importante occasione dì 
! estensione della " democrazia 
e della j partecipazione nella 

; scuola ». travagliata oggi da 
!una grave crisi. 

La crisi impone inoltre — 
prosegue il documento — a 
tutti gli enti locali, una de
cisa azione volta alla infor
mazione e promozione di mo
menti unificanti di confronto 
tra le componenti della scuo
la e le forze sociali e cultu
rali del territorio ». Le for
ze politiche sono'convinte in
fatti che solo una grande par
tecipazione al voto e una mas
siccia estensione della demo
crazia rappresentino la vera 
garanzia per una efficace a 
zione riformatrice.. 

Un documento unitario delle forze politiche in
vita ad un'analisi obiettiva e non preconcetta 

ASCOLI — Le prossime elezioni per il rinnovo degli organi 
collegiali della scuola e per l'istituzione dei distretti scola
stici e del Consiglio provinciale distrettuale rivestono un'im
portanza eccezionale. E' una scadenza che vede impegnati 
i partiti, le organizzazioni sindacali e di massa, le associa
zioni dei genitori, degli insegnanti, degli studenti, gli Enti 
locali per superare rapidamente, laddove esiste, un relativo 
disinteresse e per imprimere al confronto un carattere demo-
cratico ed unitario. ••-••• -'• •-'• ™--•••••"---•",• ••••-• .:.••...- •.-'= 

'•Nella provincia di • Ascoli Piceno, le ' segreterie provin
ciali del PCI, della DC, del PSI, del PSDI e del PRI, dopo 
alcune riunioni convocate in merito alle prossime elezioni 
scolastiche, hanno raggiunto l'accordo su un documento uni
tario che affronta il problema specifico delle elezioni, dando 
alcune indicazioni di carattere generale. In esso si dice che 
« l'impegno delle forze politiche e delle assemblee elettive 
deve essere indirizzato in primo luogo a garantire che 11. 
confronto elettorale si svolga in un clima civile e democra
tico isolando e respingendo ogni forma di - intolleranza, e 
che sia basato sui reali e gravi problemi della scuola, su con
crete e organiche proposte e non su aprioristici schemi rigi
damente ideologizzati». - ,;. .;-.?. . -

- Il documento passa poi ad analizzare il ruolo fonda
mentale degli Enti locali che, è detto, a possono svolgere 
sviluppando — attraverso assemblee, apposite sedute consi
liari e con > la massima pubblicizzazione — un'opera capil
lare dj informazione, di stimolo e di promozione anche per 
assicurare la più ampia partecipazione al voto». ....... ;^- *.-: 

Un momento che in tal senso va utilizzato, sottolinea 
il documento unitario del PCI, della DC, del PSI, del PSDI 
e del PRI, «è quello della designazione dei rappresentanti 
de! comuni e della provincia in seno ai consigli distrettuali. 
A tale proposito le segreterie provinciali hanno concordato 
sull'opportunità che tali nomine rispondano innanzi tutto 
— superando quanto previsto dai decreti delegati — al cri
terio della reale rappresentatività di ogni forza politica • • • 

•Il documento conclude: «Le segreterie -provinciali,'nel 
sottolineare l'urgenza con cui occorre procedere a tali desi
gnazioni, ritengono che tale adempimento debba accom
pagnarsi ad un dibattito sui contentiti programmatici che do- { 
vranno informare l'attività dei distretti e si impegnano a 
contribuire a questo scopo con la redazione di un documento 
unitario». ? ; 

*:' ANCONA - Comune e Regione hanno discusso sul colo della produzione prospettato dalla CEE 

La Fincantieri rimane inerte di fronte alle stime diffuse dalla Comunità europea 
Si parla di ridurre da 33 a 13 milioni di tonnellate la produzione mondiale di "na
viglio - Nelle sale dei consigli comunale e regionale, operai del Cantiere di Ancona 

L^*••*••$:-v. ,, ' tgPft A f t a ' w--***sJl i ::-:\I:. | * • • , • ! . • ••,"^7<r-p 

Uno dei numerosi cortei degli operai dei cantieri 

Fermo: 
varato 

il piano 

di Valdate 
FERMO — II'Consiglio co 

- munale di Fermo ha appro 
vato ieri sera il piano per 
gli insediamenti produttivi di 
Valdete. X " 

!aV ** ] 

Ordine del giorno contro la violenza nella seduta del Consiglio 

Regione: documento di solidarietà alla DC 
L'attacco eversivo è contro la democrazia 

Bastianelli: « Non siamo di fronte a fatti sporadici » — Attraverso la DC si ; tenta di colpire il processo di 
avanzamento della società — Nessuna rassegnazione di fronte alla criminalità — L'intervento del de Bassotti 

rilevante j 
la risposti risposta" cn"e""£JtraHare al
le esigenze produttive di Fer
mo, sia per il. modo in cui 
è stato ' Impostato. E* stato, 
infatti, notevolmente ridi
mensionato rispetto alla pri
ma stesura di otto anni fa 
(ma mai divenuta operante). 
11 che ha permesso di ricon
durre ad usi agricoli ampi ' 
terreni della Valle. * ••••-

L'attuale dimensione — è \ 
stato garantito dall'assessore < 

; all'urbanistica, d'accordo in ; 
ciò tecnici e forze politiche • 
— è più che sufficiente a ; 
soddisfare le richieste della; 
realtà produttiva locale. La 
intera area ammonta a oltre 
trecentomila metri quadri. 
di cui metà destinati a lotti. 
il venti per cento a verde 
attrezzato e il quindici per 
cento a strade e parcheggi. 

n piano, una volta raggiun
ta l'approvazione anche de
gli organi di controllo, sarà 
attuato progressivamente, sia 
nell'acquisto che nella urba-
nizzazione. Le assegnazioni 
dei lotti saranno graduali e 
contemporanee all'urbanizza
zione: finora sono già perve
nute all'amministrazione co
munale ventuno richieste. Le 
assegnazioni saranno, inoltre. ~ 
in proprietà per i primi 33 
lotti (pari al 50.4rc), con di
ritto di superficie per i re-: 
stanti ventisette. La spesa' 
totale per l'acquisto delle 
aree e la loro urbanizzazio
ne è prevista in oltre un 
miliardo e trecento milioni. 

ANCONA — La violenza, il 
terrorismo, i tentativi ever- . 
sivi, sono stati • ancora una 
volto duramente condannati 
dal (Consiglio regionale, delle: 
MlriÈhe. La recriWfcàc$rig§ Q&g 
gli attentati contro esponenti 
e sedi della DC e il clima di 
pesante tensione che si vive1? 
in questi giorni in molte città 
italiane, hanno portato U pre
sidente del Consiglio compa
gno Bastianelli (e purtroppo 
non è la prima volta in que
sti • ultimi mesi) a leggere 
una comunicazione all'assem
blea, in cui si respingono fer
mamente tutti i metodi ba
sati sull'intolleranza e la vlo- ' 

- lenza e si esprime la più : 
sentita e profonda solidarietà 
al partito democristiano, oggi 
al centro dell'escalation dei : 
piani di chi vuole fomentare ; 
nel nostro paese paura e odio. • 

" Bastianelli ha avuto parole 
dure. «La lunga sequela di 
attentati dimostra che non 
siamo di fronte a fatti spo-
radici, ma ad • una - precisa 
scelta eversiva portata avanti 
con il chiaro intento di incri
nare la coscienza democra
tica degli italiani. L'attacco 
è stato rivolto sin qui contro 
un partito, in realtà come 
già avvenuto in passato, si 
sta cercando di infrangere 
l'intero ordinamento democra
tico v. ,-f- »;.••:"•"-•• •••-•> --.v-'-
• M a perchè oggi si colpisce 
proprio la Democrazia . cri
stiana? « Attraverso la DC ; 
si tenta di colpire — ha ri
marcato il presidente del Con
siglio — il processo dì avanza
mento democratico dell'intera 
società. Non è un caso che 
tale manovra stia prendendo 
corpo proprio ora che si e 
giunti ad un'intesa program
matica fra i partiti, per fare 

uscire il : paese dalla crisi ». 
•• Il terrorismo politico è ne
mico della democrazia. Ecco 
che cosa ha detto in propo
sito Bastianelli: «Intròdùcen-

édpajJQ eleménto.di lacerazione. 
Tn l a società* civile, ilierru-^ 
rismo favorisce l'insorgere di 
tentazioni repressive che fi-" 
niscono per limitare o mette
re in discussione le stesse 
garanzie costituzionali. Tale 
proposito — ha proseguito — 
giova soltanto a chi è dispo
sto a percorrere fino in fondo 
con tutte le conseguenze che 
ciò comporta, la via della re
pressioni cieca ed indiscri
minata. favorendo con ciò il 
disegno di involuzione auto
ritaria». •-••' ^----V-.v. •-.;: >.*-\ 

Ma qual è il ruolo del par
titi. degli enti locali, delle 
organizzazioni =• democratiche 
di massa per fronteggiare 
questa - ondata di violenza? 
« Il problema di fondo — ha 
proseguito — è quello di iso- : 
lare e circoscrivere l'area 
della violenza, recidendo ogni 
solidarietà e complicità. E* un 
compito che spetta in primo 
luogo ai partiti, al governo 
e al Parlamento. . Ma •• una 
strategia di lotta — è stata 
la conclusione di Bastianelli 
— non nuò prescindere anche 
dallo sviluppo della parteci
pazione democratica e • dal 
coinvolgimento delle Regioni 
e delle autonomie locali ». - r,.. 

Dopo questa comunicazione 
si è aperto un . dibattito a 
cui hanno preso parte tutti 
i rappresentanti dei partiti 
presenti in aula. Hanno par
lato Paolucci (PSDI). Bassot
ti (DC). Brutti (PCI). Todi-
sco (Sin. ind.). Cappelli (De
mocrazia Nazionale) e . Ri
ghetti 'PSD. 

Il compagno Brutti ha colto 

un aspetto che non va cer
tamente sottovalutato: il peri
colo che si diffonda in mezzo 
alla gente una forma di ras
segnazione davanti alla cri-

libertà costituzionali. « la no
stalgia ignorante per un oi- ; 
dine repressivo ». E', comun
que . significativo — ha ag- \ 
giunto ancora Brutti — che ! 
òggi mentre si sta svolgendo 
un processo politico di rinno
vamento'all'interno della DC.; 
questo partito si trovi al cen
tro della catena di attentati. 
' Particolarmente significati ' 
vo l'intervento del de Bassotti. ' 
« Non bastano più i telegram- ' 
mi e le solidarietà formali 
— ha detto tra l'altro — ma 
non chiediamo leggi speciali, 
vogliamo solo il mantenimen-

;to dell'ordine con le leggi 
• che già esistono ». <'•'&.*.'••'* 
ra «Anche in questi momenti 
difficili — è una delle frasi 
più significative — mantenia
mo la nostra compostezza che 
non significa e non signifi
cherà mai comunque rasse
gnazione. paura o prudenza ».. 
Una - posizione, quella del 
gruppo de, che- non si limita ; 
quindi allo sdegno e alla re- • 
criminazlone. ma si attesta ì 
su •• soluzioni •- profondamente ; 
democratiche e di chiarezza. ;-
- Al termine è stato preseti- * 
tato è votato all'unanimità ' 
(solo la sinistra indipendente 
si è astenuta) un ordine dei 
giorno di solidarietà alla DC 
e di condanna deìla violenza 
politica. Il consigliere Todi-
sco ha motivato il suo man
cato voto sul documento uni
tario sostenendo la « superfi
cialità e ambiguità dello stes
so ». 

ASCOLI - Dibattito dei sindacati 
. >- v^> 

Si prepara lo scipperò 
I nella valle del Tronto 
>(•• - . - . : . - v . i . , , - ¥ , : >: : • . - . : / . • . • • ' - . . : • _ —»•- - _ - : • • . - . " ' - ' > 

.} ASCOLI PICENO — L'ipòtesi di - piattaforma predisposta 
• dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-TJIL di Ascoli Pi-
* ceno per l'apertura di una vertenza nella vallata del Tronto, 
che :• si concretizzerà il 15 novembre prossimo con una 
giornata di sciopero generale di 8 ore, è stata discussa per 

' l'intera giornata di lunedi scorso nel ' convegno-dibattito 
organizzato dalla Federazione unitaria tenutosi presso il 
salone della Camera di commercio di Ascoli Piceno. •' 

' I l confronto che i sindacati intendevano aprire con le 
•forze politiche, imprenditoriali e gli enti pubblici è stato 
molto schietto, il contributo al dibattito molto qualificato.T 

Tra i numerosi intervenuti hanno preso la parola il sin
daco di Ascoli Piceno, Antonio Orlini, il presidente del 
nucleo industriale, Scipioni,' rappresentanti dell'Associazione 
industriali, - il compagno Giampaolo Baiocchi, del comitato 
di zona del PCI di Ascoli, il • presidente della = Comunità 
montana del Tronto, la compagna Renata Brancadori. del 
consiglio di fabbrica della Surgela di Porto d'Ascoli, Ca
serta e Cacciatori, rispettivamente del PSI e del PRI. i com
pagni Dante Bartolomei, Toni Baiocchi e Giacinto Giacc
hetti. rispettivamente sindaci di Offida, Castorano e Colli 
del Tronto. Levrero, dell'ufficio studi, della Federazione 
nazionale unitaria ha chiuso i lavori. *--.--. 
-•--Il perché del convegno, la tematica da affrontare, com-

- plessa ed attuale, sono stati illustrati dal compagno Cle-
< mente Forte, segretario provinciale della CGIL. Ci troviamo 
; di fronte ad una crisi che pur avendo delle caratteristiche 
'simili alla crisi che inyeste l'intero paese, ha detto Forte 
' nel suo intervento .di apertura dei lavori del convegno, 
;' riguarda particolarmente i 23 Comuni della zona dèlia Cassa 
'del Mezzogiorno. Una industria assistita quindi, ci dà la 
•possibilità, per l'ampiezza del territorio molto disomogeneo. 
di intravedere un'area che, se si riuscirà ad iniziare una 
nuova linea di sviluppo, diversa da quella seguita finora. 
realizzata senza nessun controllo pubblico, con un metodo 
completamente estraneo a criteri di - programmazione, di 
riequilibrio e di armonico sviluppo territoriale, potrà dare 
risposte concrete al problema dell'occupazione. •• • , ; 

lì PSI precisa la sua posizione dopo la critica ai limiti dell'intesa regionale 
" • ( 

« Nessun attacco duro, ma siamo 
€ L'intesa non ha corrisposto ai presupposti per cui era nata t — Le reazioni degli altri partiti democratici 

ANCONA — La nota emessa 
dal direttivo regionale del 
PSI — ieri ne abbiamo pub
blicato una sintesi — dedica
ta alla « verifica » della poli
tica e dei protrnunmi della 
Regione, ha suscitato reazioni 
e commenti fra le altre forze 
politiche, n direttivo sociali
sta, molto critico nei con
fronti dell'operato della Re
gione (anche se il PSI fa 
parte, a differenza del PCI. 
della giunta), sottolinea la 
necessità di «una profonda 
svolta ». suggerendo, fra l'al
tro un corretto funzionamen
to della maggioraruta e il ri
spetto dell'accordo program
matico siglato nel dicembre 
del 1978. 

« Noi non abbiamo sferrato 
un duro attacco: precisa oggi 
in una dichiaratone alla 
Rai-Marche il compagno No
vara Simonaoi, segretario 
regionale del PSI. Noi ab
biamo, in effetti, messo in 
risalto come l'intesa regiona
le non abbia corrisposto ad 
alcuni dei presupposti sui 
quali è sorta; non ha dato 
cono a quelle riforme latita-
zktMli ed a quella politica di 

che erano 
li e sono sopratutto 

li di fronte alla 
economica: ' 

r quanto riguarda l'attua

le formula dico subito che — 
per ciò che ci concerne — è 
una formula che abbiamo 
cercato di portare avanti do
po le elezioni del 1975 a se
guito della fine del centro-si
nistra: aveva allora una 
grande validità. La può avere 
anche oggi seppure in misura 
minore rispetto "alte posizioni 
generali dei partiti. Però può 
avere ancora questa validità 
nella misura in cui riesce a 
ricuperare effettivamente 
quei ritardi e a darsi concre
tamente gli strumenti per fa
re una politica nuova, di tipo 
diverso, più aderente a quella 
che e la situazione vissuta 
nelle Marche e nel paese». 

«La produzione legislativa 
della regione — ha rilevato il 
compagno Claudio Verdini. 
segretario regionale del PCI 
— è stata nel complesso po
sitiva. Certo. ' problemi e 
contraddizioni si sono posti 
nell'attività della regione, che 
possono preoccupare anche 
in rapporto ai nuovi poteri 
che la Regione stessa deve 
gestire in base alla legge Sgz. 
In questo senso le preoccu
pazioni che sono state affac
ciate dal documento del PSI 
ci trovano consenzienti. C'è 
bisogno di un deciso salto di 
qualità nell'opera complessi
va di direzione della Regione, 

e questo richiede un rilancio 
programmatico, un accordo 
preciso fra tutte le forze po
litiche . . . . . . . . , k 

Ed ecco il parere del pro
fessor Paolo Polenta, segreta
rio regionale della democra
zia cristiana: « Mi pare che il 
documento del partito socia
lista non dica cose nuove 
rispetto a posizioni che que
sto partito aveva già espresso 
nelle settimane scorse attra
verso altri documenti e at
traverso altri incontri che 
abbiamo avuto. Probabilmen
te c'è una accentuazione po
lemica nelle posizioni del 
partito socialista. Io debbo colare, visto e considerato 
dire che potremmo giudicare 
questa posizione come con
tributo al dibattito sulla « ve
rifica » se fosse funzionale ad 
un discorso costruttivo ed o-
biettivo che dobbiamo fare. 
Ritengo, cioè, che le stesse 
domande che il PSI rivolge 
ai partners della maggioranza 
potrebbero essere benissimo 
ribaltate allo stesso partito 
socialista, chiedendo quale è 
stato il contributo di questo 
partito ad una attività più ef
ficiente e pro adeguata del
l'intesa regionale. 

In sottana» tutti possiamo 
fare un po' di autocritica sul* 
le cote che possono non es

andate, anche se dob

biamo esaminare obiettiva
mente i problemi, le cause e 
le difficoltà che ci sono state. 
Ma questa autocritica credo 
che sia positiva solo se la 
facciamo in senso costruttivo 
e funzionale al rafforzamento 
di questa intesa regionale ed 
alla eliminazione delle diffi
coltà e. quindi, al rilancio di 
questa - iniziativa. 

Dal canto suo il professor 
Alberto Berardi. segretario 
regione del PRI. ha osserva
to: « Ci troviamo di fronte ad 

• una ' dichiarazione del PSI 
che mette tutte le altre forze 
politiche in uno stato parti-

che con le dichiarazioni il 
PSI rompe gli argini e nello 
stesso tempo rompe gli im
pegni che si era assunto con 
gli altri partiti. 

Ora quello che paventiamo 
è il trovarsi di fronte ad una 
«crisi al buio» oweroasia u-
na crisi dell'attuale giunta 
senza che sia possibile a tut-
t'oggi identificare quella che 
sarà la nuova maggioranza. 
ir un processo che il FBI ha 
intaso in atta noi crediamo, 
senta valutarne appieno le 
conseguenze, che non posso
no non essere che gravissime 
per la i tosti a comunità. Io 
horiunitoinanedlatanynte il 
nostro esecutivo • regionale. 

Cario Alberto Bel Mastro. 
segretario regionale del PSDI 
ha rilevato: « Il documento 
del PSI per quanto ho ap
preso dalla- stampa - locale. 
costituisce indubbiamente un 
contributo importante alla 
"verifica** dell'accordo regio
nale, Come in precedenza ci 
esprimemmo noi. socialisti 
democratici, il PSI insiste nel 
rilancio di un quadro politico 
e programmatico - regionale. 
preciso e rigoroso, che a dif
ferenza del passato permetta 
una presenza nuova delle 
forze intermedie e, in parti
colare. di quelle socialiste 
per la soluzione dei problemi 
sociali * ed - economici, che. 
stante la crisi del Paese, si 
fanno ogni giorno più dram
matici per le Marche. Obieti-
vi chiari, tempi che non 
permettano dilazioni ed iner
zie. no ai giochi intemi di 
questa o quella forza politi
ca: sono le condizioni della 
continuazione dell'accordo 
regionale. Io credo che se 
questa è la volontà del PSI. 
il PSDI in linea di massiroa 
non può che essere d'accor
do». 

Da riferire, infine, che il 
segretario regionale del PSI. 
Navarro Simonazzi ha re
spinto l'ipotesi di un partito 
socialista attestato sul « tutto 

da rifare», precisando: «Si 
tratta di mettersi d'accordo 
— se ciò sarà possibile natu
ralmente — su alcuni conte
nuti reali della politica di 
programmazione e delle ri
forme istituzionali e quando 
dico questo intendo riferirmi 
ai comprensori. - alla legge 
sulle procedure > della pro
grammazione. al piano di as
setto territoriale, alla revi
sione dei rapporti delle isti
tuzioni attuali (giunta, con
siglio, commissioni), alla 
riorganizzazione dell'apparato 
regionale. -

Se su queste cose si trove
rà un acccordo — ma non 
sulla esigenza di -farle, quan
to invece sui contenuti reali 
che queste cose debbono ave
re — noi riteniamo che l'in
tesa possa andare avanti an
cora. anzi da questo tipo di 
verifica poti ebbe anche esse
re rilanciata. Certo è che per 
noi questa è la condizione 
essenziale per andare avan
ti». .•••-:.„.• 

Ricordo 

(foto G. Sacco) 

A 20 anni dalla morte 

La continuità 
deirinsegnamento 
^ l i Di Vittorio 

La manifestazione di domenica con Scheda a Pesaro 

PESARO -~ La città ha celebrato con una manife
stazione a cui ha preso parte il segretario nazionale 
della • CGIL, Rinaldo Scheda, il ventesimo anniver
sario della scomparsa di Giuseppe Di Vittorio. Pub
blichiamo - un intervento del segretario provinciale 
della CGIL di Pesaro e Urbino, Massimo Falcioni 
che, in occasione della .manifestazióne, ha svolto la 
-relazione introduttiva. . 

- Una nuova - « generazio- -
ne » di dirigenti sindacali ' 

. si è formata e costituisce ' 
il • nerbo - del movimento 

. operaio a vent'anni dalla "... 
- scomparsa del compagno 

Di Vittorio. Chi scrive ave- . 
. ' va soltanto 8 anni in quel-
- la triste giornata del no-
,: vembre '57 e un ricordo ap- -* 

pena accennato di quella -
che fu una triste giorna
ta per milioni di lavorato 

; rì. :.—• ^ ; v ^ = / . -. • , ••• *• 
La commemorazione di , 

. un italiano come Giusep- . 
pe Di Vittorio ci fa ritro
vare nelle vicende di og-

> gi elementi cosi profondi ' -
di continuità con - il suo ' 
tempo che non possiamo . 
non spingere la nostra ri--

. flessione fino allo sforzo 
massimo per capire la le- '•"• 
zione della storia, di quel
la storia, attraverso un -

.' confronto vasto e profon- " 
- do. La storia di un com- , 
• pagno che è stato certo '• 
. uomo del suo tempo -

• Quale italiano non si è 
.: trovato coinvolto in quei 
- momenti della nostra sto

ria?: il tempo del ribel
lismo e poi della ribellio-

! ne e della lotta politica. 
. organizzata dai contadini -

pugliesi e degli emargi
nati e degli sfruttati del . 
Mezzogiorno: il tempo del 
sindacalismo rivoluziona- : 

• rio e quello del supera 
- mento della negazione del- -

la funzione del partito pcn -
. litico della classe operaia. 
- e quindi la costruzione di : 

. un ampio fronte antifa-. 
scista nazionale e Inter-

. nazionale: il tempo della 
lotta partigiana, della co- -
stituente: del patto di Ro-

- ma, della CGIL unitaria, 
- del dramma della scissio

ne. del piano del lavoro. -
- delle sconfitte nelle elezio- .; 
. ni delle commissioni in-
. terne, della capacità di ' 

dure autocritiche e delle ' 
modificazioni di quella li- • 

, nea. 
Una riflessione e una, 

verifica sull'azione di un 
" uomo che oltre ad essere 

stato protagonista essen
ziale di quel tempo ha la- ' 

- sciato la traccia politica 
più profonda in quelle 
che sono le caratteristi
che di fondo del sindaca- > 
to di questi anni: la co- . 
scienza democratica, auto- -
noma, unitaria, la «voca- ; 
zione politica» nazionale. : 
Il carattere di massa e 
la matrice di classe del 
mondo del lavoro: con --. 

- una parola la traccia di • 
• quel « sindacalismo co-
. struttivo» che non è so-
.. Io più l'opposizione pura -
- e semplice allo Stato e -

al padronato, ma che. ie- . 
ri, esprimeva un ruolo 
attivo sul terreno della . 

, ricostruzione civile, socia- .-• 
• le ed economica del paese, -

e che. oggi, si traduce in •' 
. un impegno concreto per 

il superamento positivo. 
' nuovo, e per molti versi 

rivoluzionario, della crisi 
generale sul terreno del 
consolidamento e dello • 
sviluppo della democrazia 

. e dell'unità, nella ricerca 
di un grande sforzo na 

. stonale per il rinnovamen- , 
to della società italiana, '•• 

• Beco -1 motivi per cui -

chi nel 1937 non era an-.' 
cora nato o era ancora ' 
molto giovane non deve '• 
meravigliarsi del rilievo • 

. che in questi giorni gli 
organi di - informazione 

.hanno riservato alla rie
vocazione del compagno -
Di Vittorio e dello sforzo. • 
serio in molti casi, di in-

: quadrare - il suo tempo, . 
' quel periodo della storia '. 
del J movimento operaio 
nazionale ed internaziona- '. 
le che parla per primo al . 
mondo de! lavoro, a chi 
lotta per la conquista di '-
questo diritto, ai giovani '. 
quindi • prima di tutto, 

• con intatta vitalità e va- . 
Udita politica ~ ieri, cosi 

' come oggi nella modifica- , 
ta realtà. -̂  • . -•»• • 
•< La cultura del compa- •". 

gno Di Vittorio non aveva : 
: certo origini scolastiche, '•-
risiedeva dentro, quasi un 
tutt'uno con la sua azio- -
ne, il suo • impegno di ' 
ogni giorno. Sapere da do \ 
ve si viene, cosa si fa e 
si - è • fatto, da dove si -
esce, cos'è il nostro pas- -
sato per mutare il presen
te e preparare, avviare il -
futuro. « Ecco — disse Di 
Vittorio — perché serve ; 

la cultura»! - ----- • — 
• Io credo che il movi
mento operaio italiano.in • 
questa fase che impone a ' 
tutti il sacrificio e la sod-1 
disfazione del sapere, del
io studio, della riflessio-

. ne sulle esperienze, della -
ricerca e dell'analisi sul 
lavoro fatto, non possa 
non tener conto di quello 
insegnamento. 

Non è cosa facile, ma è 
un dovere per tutti. In . 
primo luogo dell'intero 
quadro dirigente del mo
vimento operaio e sinda
cale, Un punto di riferi- -

, mento per il ' quadro di
rigente della CGIL pro-

. vinciale, particolarmente 
r i n n o v a t o e giovane. . 
espressione di un impe
gno di iniziativa e di lot
ta di questi anni, di un 
confronto anche molto • 
duro all'interno della no
stra organizzazione. 
• Da quel confronto e da 
quello scontro è prevalso 
l'elemento politico, l'inte
resse generale del movi
mento: pur nella necessa
ria dialettica, oggi contia- ; 
mo su un quadro diri-
gente unito, impegnato a : 
sviluppare le linee del IX 
Congresso, facendo teso- • 
ro del passato, degli er- . 
rori e dei successi di quel ' 
grande patrimonio. 

Su queste linee e su 
quelle del IX Congresso 
ci muoviamo per avanza-

- re. per - rafforzare ed ' 
estendere l'unità del mo
vimento sindacale; con 
questa volontà giovane e . 
politica di recepire il cam- •_ 
mino percorso dagli al
tri, da tutti i compagni 
che. a prescindere * dal 
proprio ruolo, hanno co
struito anche nella nostra 
regione e nella nostra pro
vincia questa grande'or
ganizzazione. intendiamo . 
raccogliere e mantenere 
vivo l'esemplo di Giusep- ' 
pe Di Vittorio. 
' • MAMMUO

 } Fg4€tOffN 
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ANCONA — C'era animazio
ne l'altra sera nelle aule del 
Consiglio comunale ' e regio
nale: decine • di - operai del 
Cantiere navale (molti era
no in tuta, appena finito il 
turno) avevano voluto esse
re : presenti alla discussione 
che le due assemblee hanno 
dedicato alla delicata proble
matica ' della - cantieristica. 
Identiche manifestazioni • si 
sono ' svolte, come si sa, In 
tutti i comuni sedi di cantie
ri navali a direzione pubblica. 

Il dibattito alla Regione tra 
le varie forze politiche è sta
to rimandato alla seduta di 
domani, sulla base della det
tagliata comunicazione svol
ta dal vice presidente della 
giunta, il socialista Emidio 
Massi. ' 

Che cosa ha detto in sostan
za Massi? Niente di clamo
rosamente nuovo: mancano 
ancora indirizzi precisi della 
Fin-Cantieri, si tarda nella 
presentazione di un piano na
zionale di settore, gli orienta
menti della Comunità euro
pea in questo campo - non 
sembrano favorire un suo 
sviluppo negli anni futuri. '-:* 
• 11 . quadro ' generale della 

situazione è quindi allarman
te. Per capire basta un solo 
dato riportato dal vice pre
sidente: secondo recenti sti
me gli attuali 33 milioni di 
tonnellate di naviglio prodot
ti in tutto il mondo si do
vrebbero ridurre entro l'ot
tanta ad appena tredici mi
lioni. Che fare quindi in que
sta prospettiva? Massi ha 
avanzato una serie di propo
ste e di indicazioni che sa
ranno ora analizzate dai par
titi. Prima condizione è quel
la di sbloccare « l'inerzia pub
blica » della Pin-Cantlerl e 
nel contempo rifiutare, o ten
tare di modificare, l'ottica del 
ridimensionamento teorizzata 
in sede CEE dal commissa
rio francese D'Avignon. « Si 
tratta ora — ha affermato te
stualmente Massi — di indi
viduare una linea regionale e 
poi nazionale sul Piano D'A
vignon. tenendo presente che 
dobbiamo difendere le no
stre strutture e la nostra po
tenzialità cantieristica ». . , 

Per i finanziamenti indi
spensabili ad un certo rilan
cio potrebbero anche essere 
utilizzati parte dei 4500 mi
liardi di • lire previsti nella 
legge di riconversione indu
striale. « La legge, nel suo ar
ticolo 29 — ha precisato an
cora Massi — prevede infatti 
finanziamenti settoriali ». -

Oltre a ciò dovranno senza 
dubbio essere concepite leggi 
di sostegno come il credito 
navale che a tutfoggi non 
esistono. Un ruolo importante , 
per sviluppare le analisi e le 
prp.ss'oni nuò senza dubbio 
essere svolto anche dal Co
mitato nazionale per la can
tieristica che può. e deve di
ventare il punto di coaugulo 
di tutte le iniziative nazio
nali. -, -i 

Dopo quasi cinque ore di 
discussione, il Consiglio co
munale di Ancona ha votato 
all'unanimità un documento 
sulla situazione della cantie
ristica e sulle prospettive del
l'arsenale dorico: in poco più 
di un anno la mano d'opera è 
calata -• di '• cinquantacinque 
unità, aumenta di giorno in 
giorno il personale in attesa . 
lavoro, non ' sono del - tutto 
fugate le minacce di cassa In-. 
tegrazione. Nulla è più preoc
cupante inoltre delle prospet
tive: ai due traghetti, a suo 
tempo stabiliti, si pone oggi 
una alternativa ben poco ras
sicurante. cioè due navi mi- • 
litari. che saranno in grado 
di assorbire unicamente il la
voro di due terzi della mano 
d'opera. Persino per la moto
nave ora in costruzione non 
si hanno certezze circa la col
locazione sul mercato. - • • ? • 
' Alla luce di questa situazio

ne e dopo le affermazioni ot
timistiche del senatore Tri
fogli (è una sua incompren
sibile consuetudine), era pre
vedibile una certa vivacità 
della discussione, che tutta
via non ha scantonato in una 
polemica inconcludente. Il gi
ro di interventi si è basato 
sulla comunicazione del sin
dacato Monina. Ci sono due 
fatti nuovi, l'approvazione da 
parte del governo delle due 
leggine destinate a dare per 
un certo periodo maggior re
spiro al settore, la contrazio
ne impressionante della pro
duzione navale. « Ma se le 
leggine, queste boccate di os
sigeno. — ha detto il sinda
co — restano lettera morta. 
il futuro dei nostri cantieri 
sarà molto più buio. 

Al centro della discussione. 
il potenziamento della flotta 
(«dov'è la nostra flotta — 
ha detto il compagno Puliti 
— se non vediamo altro che 
bandiere ombra nei nostri 

, porti? »). le preoccupazioni 
per la lentezza dei lavori di 
realizzazione del nuovo can
tiere. la tendenza a smobili
tare definitivamente il repar
to meccanica Tutti concordi 
insomma — anche la DC. 
che con gli interventi di Ip-
politi. Ranci e Bevilacqua ha 
rettificato notevolmente le 
affermazioni di Trifogli — 
nell'individuare nel governo 
una controparte effettiva. 

« Non ci si pud più attar
dale — ha detto il compagno 
senatore Boto Fabretti — In 
posizioni di cautela o di op
portunità politica. Oggi il go
verno. tutti i partiti, possono 
e debbono dare certezze e spe
ranze a migliaia di lavorato
ri. Più che parole tranquil
lanti. noi confermiamo agli 
operai la nostra volontà di 
lotta, che è ormai patrimonio 
della giunta comunale, del 
Consiglio e dell'Intera città a. 

Al dibattito hanno parteci
pato Del Mastro (PSDI). Ca
gli (FRI), RfcctOtU IftB). 
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Un articolo del vice 

segretario Traversini 

interviene 
nel dibattito 

sul; piano 
regionale 

Presentate in una affollata assemblea a Perugia 

••.•'.tv.: \ -
. PERUGIA —. .Non senza', cri

tiche, ma nemmeno con an 
gusti repechage di superate 
opposizioni pregiudiziali, il 
vice segretario regionale del
la . DC Traversini t intervie
ne con un articolo sul pia
no regionale ed i problemi 
che la prossima : discussione 
in Consiglio Regionale del bi
lancio 78 rilancia. Vi è una 
nuova fase tutta da svilup
pare quella cioè successiva 
al primo piano di sviluppo 
che — > scrive Traversini — 
conteneva • affermazioni ? di 
principio e di carattere ge
nerale a cui dobbiamo an
corare, con precisi contenuti, 
le scelte politico-programma
tiche per 1 prossimi anni. • 

«Si tratta di un compilo 
difficile — commenta il vi
ce segretario deglonale DC 
— a cui tutte i le forze re-
gionaliste sono ' chiamate - a 
concorrere con 11 loro crea
tivo e Dositlvo * apporto. Da 
parte della Democrazia cri
stiana umbra vi è. anche in 
queste occasioni la piena di
sponibilità per un contribu
to significativo ed un cor
retto confronto». , 

Un • rilancio dunque della 
linea del confronto, in un 
contesto fortemente critico 
sull'operato,delle maggioran
ze di sinistra anche se Tra
versini premette di non vo
ler scendere nella sterile po
lemica. •'• ••••- :. • ••.'•••-• 

« Oggi rileviamo — affer
ma ad esempio Traversini — 
che da parte della maggio
ranza, ci sono segni di ab
bandono dei toni trionfalisti
ci. di timide aperture ai ri
lievi critici, di nuove volon
tà per abbandonare sugge
stioni egemoniche, ma com
plessivamente l'atteggiamen
to di una continua esalta
zione del ruolo che le giunte 
di sinistra hanno svolto 3 
continuano a svolgere ». 
-Se- l'esercizio della critica 
oltre che lecito è. come il 
marxismo insegna, * necessa
rio. altrettanto assurdo è pre
tendere — come fa il vice se
gretario regionale DC —t che 
si tacciano i risultati posi
tivi ottenuti. < Le giunte di 
sinistra ne hanno dato mol
ti esempi nel governo della 
regione. *-•';•--*•'-»•'•-•-• ,-

Ma. se pur nel merito non 
condividibile, la ' critica del 
segretario regionale democri-
stiano si autodichiara asin
cera »: « I nostri rilievi cri
tici —r afferma infatti -Mar
cello TràVersUii' — .'si' muo-': 
vono con'due sostanziali òlj-' 
biettivi: 11 primo è quello di 
agire al servizio delle nostre 
comunità, il secondo •- per 
aprire in Umbria un con
fronto ' sui * principali temi 
dello sviluppo e sul modi per 
affrontarlo». 

In auesto spirito regiona
lista il segretario regionale 
democristiano afferma anco
ra la necessità di un serio 

; esame della situazione eco
nomica regionale, della cri
si che ar»che In. Umbria si 
fa sentire. • -:- : i .; '"•'- "*•' 
-Nessun ottimismo - sulla 

portata della crisi anche a 
livello regionale e serio con
fronto sul modo i per supe
rarla. ' Questa in sintesi ìa 
posizione che emèrge — as
sieme alle • critiche sull'ope
rato delle amministrazioni di 
sinistra — dall'articolo di 
Traversini. 

Su molte delle affermazio
ni che nello specifico fa il 
segretario regionale della DC 
non c'è certamente consen
so (indebitamento degli enti 
nubblici. ' gestione dell'ESU 
ecc.); ma questo non può far 
misconoscere il senso posi
tivo della ricerca del con
fronto costruttivo che il suo 
articolo contiene. -- ;--'.. 

Se l'invito a lavorare in
sieme -per il progresso del
l'Umbria che - il segretario 
regionale della DC fa alle 
altre forze politiche è «sin
cero» come viene afferma
to ouando si tratta di espri
mere rumorose critiche, non 
mancheranno - i modi con
creti e le questioni speci
fiche su cui proseguire . po
sitivamente il confronto. . 

per un confronto nella scuola 
Illustrata la piattaforma programmatica in vista delle prossime elezioni dei 
distretti scolastici - Bisogna superare l'eccessivo scarto tra eletti ed elettori 

Iniziati i lavori a Palazzo Aironi 
SPOLETO — Con il flnanzlamanto della Soprinten
denza ai Sani ambientali monumentati storici artlitlci 
dell'Umbria, hanno finalmente avuto inizio a Spoleto 
i Uxori di restauro di Palano Arreni. SI tratta di 
un interessante edificio del secolo X V I , sito nella 
splendida Piana del Duomo, dalla facciata decorata a 
graffiti raffiguranti scene mitologiche. 

I l Palazzo Arreni ha subito nel tempo gravi danni 
eia agli intonaci graffiti che alle parti lapidee dei 
marcapiani e delle cornici delle finestre. Si i trattato 
di un notevole deterioramento dovuto soprattutto 
alla rimozione della antica gronda, peraltro prezio
samente intagliata, avvenuta negli ultimi anni dell'800 
e sostituita con una di sporgenza inferiore che lasciò 
I graffiti più esposti alle Intemperie con le rovinose 

conseguenze a cui ora ci si accinge a porre riparo, 
lavorando al prolungamento della linea di gronda ed 
al consolidamento degli Intonaci. -•- •••• 

In questa operazione è impegnata la Cooperativa ; 
Beni culturali (COOBEC) di Spoleto che provvede, 
« attraverso Iniezioni di collanti sintetici opportuna
mente diluiti alla fissatura det gravi distacchi fra muro 
ed arricci, fra arriccio ed intonachino e dei solleva
menti della pellicola pittorica », come ci spiegano i 
giovani cooperatori che portano avanti l'importante 
• delicato lavoro. 

Una volta terminata l'operazione di consolidamento, 
si procederà nel lavoro con operazioni di pulitura • 
di presentazione estetica dei preziosi graffiti. 

Nella foto: una veduta di Palazzo Aironi. 

PERUGIA - La decisione dopo un incontro tra PCI e PSI 

Il Comune farà le graduatorie 
per assumere nuovo 
Potrebbe essere così avviato a soluzione il problema 
delle bidelle - Assurde strumentalizzazioni sulla vicenda 

PERUGIA — Con un incon
tro tra 1 gruppi consiliari so
cialista e comunista, svoltosi 
martedì sera e una riunione 
di Giunta di ieri mattina, a 
Palazzo dei Priori è stato fat
to il punto su alcune questio
ni di attualità. SI è parlato 
del problema della nettezza 
urbana, della promozione a 
qualifiche superiori di 58 di
pendenti, delle bidelle. •-..- r 

Per quel che riguarda que
st'ultimo problema è stata 
presa una decisione che appa
re definitiva. Il Comune in
fatti compilerà una gradua
toria. tenendo conto dei bi
sogni ed eventuali prestazio
ni di lavoro fornite nel pas-

• TRE GIORNATE DELLA 
GIOVENTÙ* DA DOMANI 

. A PONTE S. GIOVANNI 

PERUGIA — Da domani 
presso i locali del CVA di 
Ponte S. Giovanni avranno 
inizio le tre giornate della 
gioventù, organizzate dalla 
FGCI. 
" Oltre a spettacoli teatrali, 
proiezioni di pellicole e gare 
sportive, sono previste nel 
corso delle giornate della gio
ventù tre importanti iniziati
ve politiche. 

...',V-.-. ••';. -•..•.iv:-f-.«v. •:v-">.r •;'.'•;!, 

sato. Di questa lista, cosi de
terminata, si dovrebbe poi 
tener •• conto ' nell'assumere 
nuovo personale. Sembra che 
in questo modo una ventina 
di bidelle escluse con il pre
cedente concorso dovrebbero 
trovare lavoro all'interno del-
l'Ammlnlstrazlone Comunale. 
A Palazzo del Priori c'è in
fatti necessità di assumere 
personale, come si ricorderà 
l'organico non è ancora com
pleto. Le CVA, debbono es
sere dotate di alcuni operato
ri che.lavorino a stretto con
tatto con il territorio. Per tut
te queste ragioni appare pro
babile che nel breve periodo 
si vada all'assunzione di una 
ventina di persone. '•- *r< 

I n questo modo, t enendo 
conto nel punteggio del biso
gno e del lavoro svolto' in 
passato alle dipendenze dell' 
Amministrazione, a lcune del
le bidelle più bisognose po
trebbero tornare a lavorare 
al le dipendenze del Comune. 

Come si ricorderà s i n dall' 
inizio di tut ta la polemica, 
nata a seguito « dell'esperi
mento pubblico ». gli Ammi
nistratori di Palazzo del Prio
ri avevano dichiarato la loro 
disponibilità a discutere con 
le bidelle e a cercare la solu
zione migliore. Il dialogo poi 
era stato reso difficile da al
cune prese di posizione da 
parte delle bidelle estrema

mente rigide. "*' ' - •---'-
' • Ieri comunque il Comune 
ha fatto una proposta preci
sa alle protestatarie. La que
stione anche se non completa
mente risolta lascia intrave
dere la possibilità di una di
stensione e di una discussio
ne più ravvicinata. Anche 
se ancora la soluzione dell'in
tera vertenza non c'è stata, 
si può dire che da ieri appare 
più vicina.- •>•.: -v . - / , .... « 

Qualche parola va invece 
detta sulle strumentalizzazio
ni che sono state fatte sul 
« caso bidelle ». Già nei gior
ni passati ne abbiamo parla
to. L'ultima è quella che por
ta l'impronta fascista. E* sta
ta l'ANDIT. - l'associazione 
delle donne fasciste, a entra
re nella polemica, rivendican
do a sé il ruolo di difesa del
la giustizia sociale e dell'e
mancipazione femminile. Il 
fatto non merita davvero ul
teriori commenti. 
- Frattanto per questa matti
na a Palazzo dei Priori è sta
ta convocata una conferenza 
stampa. Pare che gli Ammini
stratori comunali debbano fa
re importanti comunicazioni 
sui fondi che furono taglieg
giati circa un mese fa dal 
governo al Comune di Peru
gia. Non si esclude che ulte
riori passi in avanti siano sta
ti compiuti in questa dire
zione. 

PERUGIA - Riuscita as
sembleai: del genitóri alla sala 
Vafaerina del consiglio regio
nale. Convocata dal COGI-
DA8 di Perugia, intendeva in
tanto presentare ufficialmen
te la piattaforma program
matica per le prossime ele
zioni scolastiche e illustrare 
poi 1 criteri proposti per la 
formazione delle liste al con
siglio di distretto e al consi
glio scolastico provinciale di 
Perugia. --..-.-.•.<. y> 

La piattaforma. - ampia e 
puntuale sulle questioni della 
scuola e dei nuovi organi col
legiali, è stata sintetizzata in 
apertura - dal ' dottor Batti-
stacci, presidente del COGI-
DAS. Riforma della scuola 
(da quella dell'infanzia alla 
media superiore), consolida
mento ed estensione della 
democrazia scolastica e rap
porto corretto tra formazione 
professione ed occupazione 
sono le indicazioni di strate
gia a lungo respiro 'he il do
cumento pone all'attenzione 
dei cittadini, delle iorze so
ciali e politiche e delle istitu
zioni. ••.-"-. . . .,;-••. f- .••'.•:^u v, 

Il consiglio •'' di • distretto 
viene individuato nel docu
mento come l'organo di mag
giore significato politico, per 
la larga rappresentanza di 
forze'«estèrne» alla scuola e 
per la sua dimensione terri
toriale, che ne fa il momento 
di raccordo della scuola con 
là'realtà Istituzionale ed eco
nomico-sociale del compren
sorio. Organo con prevalenti 
funzioni di « programmazio
ne » dell'organizzazione e del
l'attività scolastica, il consi
glio di distretto riuscirà ad 
incidere positivamente se si 
raccorderà alla politica ' di 
programmazione sul territo
rio degli ' enti locali (e se 
questi gli riconosceranno im
portanza « politica », suppor
tandone l'azione col loro pe
so e con la loro struttura). 

Sia l'introduzione che gli 
interventi del successivo di
battito hanno sottolineato il 
significato positivo di un'ag
gregazione unitaria di genito
ri democratici, che è riuscita 
nella sua piena autonomia, a 
riscuotere su contenuti preci
si l'adesione di un largo 
schieramento di forze politi
che, sociali e culturali. 

Uno dei limiti della prima 
esperienza triennale degli or
gani collegiali della scuola è 
consistito senza dubbio nell'I
solamento del genitori e nel 
distacco che spesso si è ve
nuto a determinare tra eletti 

la concreta 
esperiènza " unitaria del CO-
GIDAS di Perugia spingono a 
consolidare ed-estendere sul 
territorio il ~ momento asso
ciativo dei genitori, in un'ot
tica che sappia andare al di. 
là della pur importante sca
denza elettorale, e diventi 
stabile costume democratico. 
Ne trarranno giovamento non 
soltanto i genitori, che in tal 
modo potranno contare di 
più e sentirsi legati ad una 
realtà consistente di rifles
sione e di azione, ma la stes
sa scuola che ha bisogno di 
un confronto serio e sereno 
per rivitalizzarsi. •=- -••'-• 

I compagni devono adope
rarsi per favorire e promuo
vere l'associazionismo tra i 
genitori, devono comprender
ne tutto il rilievo all'Interno 
della proposta strategica del 
partito (la nostra azione è 
per ' ora soddisfacente, da 
questo punto di vista, a Città 
di Castello, Spoleto, Narnl e 
Orvieto), v ••••••.- ._••'-.• -••-• 
'Le liste che si riconoscono 

nel documento del COGIDAS 
avranno lo stesso motto, « U-
nltà per rinnovare la scuo
la », in tutti' i distretti e nel 
due consigli scolastici pro
vinciali. Bisogna fare in mo
do che lo stesso motto carat; 
terizzl le altre liste — di in
segnanti, studenti, presidi e 
non insegnanti — e possibil
mente anche le liste per i 
consigli di circolo e di istitu
to. Questo sia per dare la 
sensazione corposa di un 
movimento unitario per il 
rinnovamento della scuola, 
sia per facilitare l'espressione 
del voto. 

Stafano Miccolis 

Il provvedimento aziendale avrà la durata di tre mesi 
•"•»«»"""»aaeB»»»»»»»»»*^BB*BBa»»»BBB»»»»»»»»»«—^B«»Baa»»»»»»»^ 

operai in cassa 
integrazione alla Sangemink 

La società con l'arrivo dell'inverno comincia a vendere meno acqua - I sinda
cati chiedono il rispetto degli impegni - Martedì sciopero nel settore industriale 

Per l'attentato 

Ancora in 
carcere il 
giovane 
di Terni 

TERNI — Sergio ! Scala, ' 11 
giovane ventenne fermato po
co dopo l'esplosione della 
bomba al plastico alla con
cessionaria Racoa di via Ce
sare Battisti, non è stato 
scarcerato come molti si at
tendevano. 

Il magistrato, dottor Guer-
rini, lo ha interrogato mar
tedì i pomeriggio in compa
gnia del legale del giovane. 
Sergio Scala è però ancora 
in forte stato confusionale e 
il magistrato intende sentir
lo ancora non appena le sue 
condizioni saranno migliora
te. Il giovane, come è noto. 
è stato soccorso vicino alla 
concessionaria da alcuni pas
santi subito dopo l'esplosione. 
v Sergio Scala abita a pochi 
metri di distanza dalla con
cessionaria e . ha dichiarato 
di essersi trovato a passare 
per caso è di' èssere stato 
sbattuto a.tèrra dalla poteri-
te deflagrazione. Soccorso, è 
stato accompagnato a casa. 
Poco dopo sono arrivati a 
casa sua, su segnalazione de 
gli stessi soccorritori, gli agen
ti della squadra politica che 
lo hanno accompagnato in 
questura dove è stato tratte
nuto in stato di fermo giu
diziario. : 

Ieri mattina. Lotta Conti
nua,. Il gruppo in cui. il gio
vane milita, ha tenuto una 
conferenza stampa nella qua
le è stata nuovamente riba
dita l'estraneità di Sergio 
Scala al fatto. Hanno ricon
fermato1 la' versione che ' è 
stata già fatta circolare con 
un volantino ciclostilato. 

TERNI — Da lunedi è scatta
ta alla 8angemini la cassa In
tegrazione per 170 del 260 di
pendenti. E' questo un prov
vedimento ricorrente di anno 
in anno. La fonte, con l'arri
vo ' dell'inverno comincia [ a 
vendere meno acqua. I ma
gazzini si • riempiono e " l'a
zienda per fare fronte alle 
difficoltà, lascia a casa una 
buona parte del personale. 
La cassa integrazione durerà 
per tre mesi. Le organizza
zioni sindacali hanno fatto ri
levare la poca Incisività delle 
Iniziative prese dalla direzio
ne aziendale per evitare slmi
li avvenimenti e hanno chie
sto Il rispetto degli Impegni 
presi per quanto riguarda gli 
investimenti e la creazione di 
nuovi posti di lavoro. 

Mentre è dato registrare 
questo nuovo provvedimento. 
le organizzazioni sindacali 
stanno preparando lo sciope
ro generale - dell'industria 
programmato per martedì 15. 
Nelle ore di astensione dal 
lavoro si svolgerà una mani
festazione • al termine della 
quale ci sarà un comizio te
nuto da Pio Galli, segretario 
nazionale della PLM. -

Ieri pomeriggio si è riunita 
la segreteria unitaria CGIL-
CISL-UIL per definire me

glio il programma di iniziati
ve in preparazione dello 
sciopero. Questa mattina si 
riunisce l'esecutivo del con
siglio di fabbrica della «Ter
ni» per decidere le modalità 
di adesione allo sciopero. Il 
consiglio di fabbrica della 
«Terni» ha già In program
ma anche un'altra Iniziativa. 
Sta organizzando per venerdì 
prossimo.un dibattito presso 
la sala XX Settembre al qua
le J parteciperanno • anche -1 
rappresentanti dei partiti e 
del consigli di quartiere. 
"In discussione saranno po
ste le piattaforme per 11 rin
novo del contratto " • della 
«Terni» e della Ternlnoss. 
Nell'occasione 1 rappresen
tanti dei lavoratori esprime
ranno il loro giudizio sulle 

dichiarazioni che ; 11 " nuovo 
presidente, dottor Romolo A-
rena, •- ha rilasciato In occa
sione di un recente Incontro 
con la stampa sulla situazione 
del maggiore complesso In
dustriale dell'Umbria. 
' Nel frattempo si mantiene 

acceso il clima esistente nelle 
piccole aziende metalmecca
niche dove è In corso una 
vertenza per 11 rinnovo del 
contratto, molto aspra. Anche 
ieri in una azienda, la Garo-
foli, 11 proprietario ha tolto 
l'energia elettrica perché i 
lavoratori avevano effettuato 
mezz'ora di sciopero. • • • -

Questo atteggiamento è sta
to denunciato In un comuni
cato stampa della PLM, nel 
quale si condanna 11 compor
tamento degli Imprenditori 
ternani che da una parte, a 
parole, si dichiarano disponi
bili a risolvere la vertenza, 
mentre nei fatti agiscono in 
maniera provocatoria, con li
cenziamenti e cassa integra
zione, come è accaduto alla 
Picchlonl, alle Fucine Umbre, 
alla Mitem, alla Giovagnoli, 
alla Briotti, alla Quadracela, 
e con sospensioni dell'eroga
zione dell'energia elettrica, 
come è accaduto alla CEM-
SCO, alla Metalmeccanica 
Narnese e alla Garofoll. 

La PLM esprime poi del 
giudizi estremamente critici 
nel confronti dell'associazione 
industriali, accusata di avere 
in uh recente comunicato 
stampa, stravolto la verità 
sui punti che sono in discus
sione. Sia per quanto riguar
da gir investimenti, che la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro • per 1 giovani, che 
l'ambiente di lavoro e gli 
aumenti salariali, la FLM 
chiede Impegni concreti e 
non promesse, e tanto meno 
parole. •-

Gli industriali si devono 
cioè impegnare sul reintegro 
del turn-over, devono elabo
rare plani di sviluppo Indica
re come lntendon applicare 
la legge di preawiamento al 
lavoro, in particolare per 
quanto riguarda la formazloe 

professionale. < """ "'"-' ' 
Per l'ambiente di lavoro la 

FLM non accetta la proposta 
dell'associazione industriali 
di formare una commissione 
congiunta. E' troppo poco. Il 
sindacato vuole invece che la 
controparte fissi 1 tempi e l 
modi dell'Ingresso nelle fab
briche del MESOP, 11 servizio 
di medicina preventiva e del 
lavoro gestito dalla Provincia, 
e che definisca come Intende 
applicare l'inquadramento u-
nico. •--• ••••- •••' • •'-• 

La posizione assunta dagli 
industriali sulle richieste sa
lariali viene giudicata provo
catoria. La richiesta avanzata 
è responsabile: quattromila 
lire di aumento al mese, e u 
n anticipo di 50 mila lire sul 
1979. Una richiesta tanto re
sponsabile che gli imprendi
tori per dividere 11 fronte di 
lotta e fiaccare le organizza
zioni sindacali, (è successo In 
alcune industrie della provin
cia) hanno promesso aumenti 
più consistenti * a patto che 
cessassero gli scioperi. ' 

La FLM riconferma perciò 
la validità delle scelte opera
te e si impegna a intensifica
re la lotta. 
. All'ASM (Azienda servizi 

municipalizzati) ' permane lo 
stato di agitazione del perso
nale. Ieri mattina 11 presiden
te dell'azienda, Rolando Ze-
noni, in un incontro con i 
corrispondenti locali dei gior
nali, ha dichiarato le posizio
ni del consiglio di ammini
strazione e della commissio
ne per il pesònale in merito 
alla vertenza. ' » 

Sostanzialmente il consiglio 
d'amministrazione chiede che 
le organizzazioni sindacali 
rispettino'il contratto nazio
nale di lavoro. • •• 

Alcune delle richieste avan
zate. come quelle relative al
l'affidamento provvisorio del
le mansioni, se accolte assu
merebbero 11 carattere di 
contratto integrativo azienda
le, e comporterebbero Inoltre 
una levitazione dei costi che 
creerebbe serie difficoltà al
l'azienda. 

ì ? 

TERNI - Riprende domani il dibattito sull'intesa PCI-PSI-PSDI 
TT" 
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I rappresentanti della De non abbando nano sterili critiche pregiudiziali - In
terventi del compagno Paci, del vicesindaco Capponi e di Sciannameo del Psdi 
TERNI — Domani 11 Consi
glio comunale tornerà a riu
nirsi per riprendere la di
scussione sull'accordo tra il 
PCI, il PSI e il PSDI per la 
formazione di una nuova 
maggioranza. La discussione 
è cominciata nella seduta di 
martedì, una seduta caratte
rizzata da una notevole viva
cità e da una significativa 
ricchezza di Interventi. 
•- Va subito detto che i rap
presentanti della Democrazia 
cristiana che hanno preso la 
parola, lo hanno fatto mo
strando di non comprendere 
la novità che sta maturando 
e assumendo delle posizioni 
di pregiudiziale crìtica all'ac
cordo, Indipendentemente dal. 
programma, amministrativo 
concordato. Questa Imposta
zione ha caratterizzato gli in
terventi - dei consiglieri de
mocristiani Marlnensi e Anto-
nelli. . ..' • - r .•», : 1. 

Per giovedì è atteso l'inter
vento del consigliere repub
blicano Auro Rocchi. C'è da 
vedere se anche il PRI segui
rà la linea politica tracciata 
dalla Democrazia cristiana in 
apertura - della discussione. 
Sul programma la DC finora 
non si è pronunciata. Questa 
carenza è stata sottolineata 
negli Interventi degli altri 
gruppi consiliari. Per il no
stro partito hanno parlato i 

Il dibattito al Comitato regionale del PCI 
PERUGIA — Sabato pomeriggio si è conclusa a Pe
rugia una sssslons del comitato ragionalo sicuramente 
molto importante por i contenuti del dibattito o por 
l'iniziativa dei nostro partito. 

La riunione ara cominciata con la relaziono di Gino 
Golii o gli interventi dai compagni Alfio Caponi, I Ivano 
Rasimaili, Anórmm Para, Giuliano GubMottl a Claudio 
Carnieri. 

PubMfeniamo oggi la sintesi dogli interventi dai com
pagni Salvator* Paladino, Katia BollHk>. Guido Guidi, 
Stefano Mtocotis, Frantaaco Ghiralli. 

Noi prossimi giorni pubblicheremo gli Interventi dei 
il Francesco Innamorati. Tullio Soppilli. Vinci 

Grossi a là 
Gino Golii. 

I «si 

Paladioo"; 
Molto c o m p o s i t i gli 

«umori» a proposito del
la linea del Partito nelle 
fabbriche. Salvatore Pa
ladino — segretario della 
sezione di fabbrica della 
IBP — nel Suo Interven
to al Comitato Regionale 
del PCI ne ha dato al
cuni esempi. 

In fabbrica — ha detto 
Paladino — gli umori so
no diversi, non sempre 
c'è chiarella, sulla linea 
del partito e si riscontra
no difficoltà che rivelano 
seri ritardi. 

Spessov negli stessi com
pagni, c'è una sorta di 

ragionala dal PCI 

mortifkazione visti quelli 
che v e n g o n o definiti 
e scarsi risultati» del do
po 20 giugno. La difficol
tà del momento politico 
e di una linea che sposta 
a livelli più elevati il con
fronto, rendono più evi
denti le carenze di orien
tamento che alla base del 
partito ancora perman
gono, 

Tra gli obbiettivi priori
tari — ha affermato il 
compagno Salvatore Pala
dino — il rafforzamento 
delle sezioni del PCI in 
tutte le fabbriche anche 
di piccole dimensioni. 

Un rafforzamento che 
veda nel contempo il cre
scere del ccJlogainento 

con le sezioni territoriali. 
Un rapporto dialettico 
cioè tra sezione o cellula 
di fabbrica e cellula ter
ritoriale che si accompa
gni ad una rivltsUrtsrto-

" ne complessiva del lavo-
•. TO capillare del < partito 

nella società. 
Sono queste—ha detto 

- Paladino — le condizioni 
- essenziali per una maggio
re chiarezza, ed un più 

. ampio dibattito capace di 
coinvolgere s e t t o r i più 

V estesi del mondo del la
voro e della società regio
nale nel suo complesso. ' 

Bellillo 
C'è disagio nel partito 

che — ha affermato inter
venendo la compagna Ka
tia Bellillo consigliere re
gionale per il PCI — In 
primo luogo va imputato 
alla difficoltà di una si
tuazione per la quale so
no necessari sacrifici di 
cui non è facile far capi
re concretamente il fine. 
Ma ci sono anche le dif
ficoltà di divenire sempre 
Eiù un partito che fa po-

Uca, che assieme alla ri

vendicazione propone per 
cambiare. 

Un altro motivo di di
sagio all'Interno del par
tito è legato alla necessi
tà di discutere su quello 
che il partito è stato, quel
lo che è e dovrà essere. 
Su questo c'è disorienta
mento, ma ci sono - in 
Umbria specificità che 
vanno risolte: il divario 
che storicamente esiste 
nel PCI umbro tra fona 
elettorale e capacità diri
gente; la disomogeneità 
del gruppo dirigente di 
Perugia, 11 •noto genera
zionale che esiste a Peru
gia, elementi che hanno 
radici storiche e sa cui 
va riflettuto. -•-

Nel porsi il problema del 
rinnovamento, — ha det
to Katia Bellillo —, (i gio-

, vani sono stati Inseriti a 
tutti I livelli) non c'è sta
ta sufficiente capacità nel 
partito di recepire le 
istanze e le novità di ge
nerazioni che hanno vis
suto un momento storico. 

Giovani che nelle sezio
ni hanno a volte prodotto 
grossi traumi o per con
verso o il cui Inserimen
to ha portato a un con-
formiamo cattamente ne

gativo. Non sempre rinno-
vomento ha significato al
largamento del gruppo di
rigente del partito anzi 
spesso il contrario. 

Ghirelli 
Siamo gli unici — ha 

affermato Francesco Ghi
relli — a farci carico del
la situazione drammatica 
del Paese; negli altri par
titi e specialmente nella 
PC vi è un ripiegarsi sui 
problemi del proprio par
tito. La nostra risposta è 
andare avanti sulla linea 
che abbiamo seguito e 
che d ha permesso di es
sere il partito che oggi 
siamo. Una linea decisi
va per intervenire in mo
do positivo anche nello 
scontro reale e lacerante 
che è aperto all'interno 
della DC. 

Si supera questa situa
zione — ha affermato 

, Ghirelli — non pensando 
a ritorni indietro, ma 
puntando alla realiszasfo-
ne deU'accordo program
matico in tempi brevi. 
Questo accentua II tipo di 
risposta da dare al ten

tativi d'attacco della DC 
umbra agli Enti Locali, al
la regione sulla 183 ecc. 

Tra le altre cause di 
malessere nel partito'il 
cambiamento del suo ruo
lo. quell'indirizzo riassun
to In « partito di lotta e 
partito di governo» che 
rimette in discussione tut
to il nostro modo di af
frontare i problemi. -

Dobbiamo costruire — 
ha detto Ghirelli — 
un ampio e unitario movi
mento di lotta, non solo 
per riassorbire in positi
vo il malessere, ma per 
trasformare questo in for
za capace di far andare 
avanti la situazione. In 
Umbria alcuni elementi 
positivi, come la lotte di 
ottobre per la trasforma
zione dell'agricoltura, ci 
sono stati ora. CI sono 
appuntamenti decisivi: 
piano agricolo alimenta
re e sciopero nazionale 
del 34 ottobre dei brac-
danti. 

E" quest'ultima una 
grande occasione per lan
ciare la vertenza agro-In
dustriale sulla quale coin
volgere oltre ai lavoratori 
agrìcoli, la ' 
e 1 giovani. 

«v r • 

compagni Libero Paci, capo
gruppo consiliare e Roberto 
Piermattei. Per 11 PSI ha par
lato il vice sindaco Capponi, 
per il PSDI Stefano Scian
nameo. .-.- • • • , 

« Siamo di fronte — ha 
detto il compagno Paci — ad 
una fase politica che richiede 
a tutti una capacità diversa 
di confronto, di proposta, di 
iniziativa ». , . . . .• < •- . • - . - - -

Dopo avere sottolineato la 
novità che per la vita politica 
ternana rappresenta l'intesa 
raggiunta, novità che è stata 
sottolineata anche da Cappo
ni e da Sciannameo, il com- -
pagno Paci è passato a una 
esposizione delle . peculiarità. 
dell'accordo. « Questa intesa • 
politico-programmatica non- è 
frutto dell'improvvisazione, 
ma è il risultato di un con-. 
franto responsabile e positivo 
che ha visto impegnati i tre 
partiti non soltanto a livello 
del Comune di Terni, ma in 
realtà più ampie »- -
• L'accordo raggiunto ' non 

sacrifica le peculiarità e l'au
tonomia di nessun partito. I! 
programma affronta tutti i 
problemi della vita ammi
nistrativa. da quelli economi
ci, a quelli istituzionali, da 
quelli urbanistici a quelli del
le varie competenze che il 
Comune ha nella erogazione 
dei vari servizi. 
« Noi ci dichiariamo disponi
bili — ha aggiunto poi Paci 
— come nel passato a discu
tere e a lavorare per rendere 
possibili nuove intese. -

Il vice sindaco Capponi ha 
affermato che l'accordo rag
giunto non comporta per il 
PSI che il ruolo delle mag
gioranze di sinistra si è e-
saurìto. Il PSI continua a 
non avere preclusioni di 
principio verso la DC. ma 
chiede un chiarimento sulle 
rispettive posizioni. 

« n dibattito In corso tra le 
forse politiche del nostro 
paese — ha esordito Stefano 
Sciannameo del PSDI nel suo 
discorso — ha raggiunto ca
ratteristiche di autentico 
confronto superando la steri
lità e la improduttività poli
tica della contrapposizione, 
contrapposizione che in 
quanto tale soffoca la libera 
circolazione delle idee, com
prime lo sviluppo democrati
co, relega ogni partito nel 
proprio ambito ormai dive
nuto angusto e non certa
mente più rispondente alla 
domanda del cittadino e del 
lavoratore di maggiore be-

e di partedpallone ». 

Sempre nell'occhio 
del ciclone l'IBP 

PERUGIA — L'IBP torna nel
l'occhio del ciclone. Ieri sera 
la direzione aziendale si è in-
contrata con la Giunta Regio
nale e domani sarà al tavolo 
della discussione con la FI-
LIA nazionale. 
• La pietra.dello scandalo.so

no in nuovi investimenti che 
il gruppo sì è impegnato, a 
fare negli accordi sindacali. 
Questione di soldi, a quanto 
sembra, ma non è detto che 

• DOMANI ASSEMBLEA 
SULLE AUTONOMIE 

PERUGIA — Domani si svol
gerà alla Sala del Notarl a 
Perugia con - inizio alle ore 
10 l'Assemblea degli Ammini
stratori umbri. L'iniziativa, 
promossa dalla Lega per le 
Autonomie ed i poteri locali 
dell'Umbria, avrà il seguente 
tema: «Il ruolo delle Auto
nomie locali nella nuova si
tuazione politica, dopo l'accor
do programmatico, il decreto 
di attuazione della 382, nel 
processo di riforma, di pro
grammazione, di risanamento 
e rinnovamento del Paese ». 

La necessità di fondo che 
Infine ha spinto la Lega a 
promuovere tale iniziativa ri
guarda la necessità di coor
dinamento nell'operare fra 
tutti 1 Comuni e le Provin
ce della regione. Il convegno 
verrà concluso dal compagno 
on. Pietro Conti segretario 
nazionale della Lega. 

si tratti solo di questo. • 
Per fare un breve riaggancio 

con le vicende passate ricor
diamo i termini dell'accordo 
tra FILIA ed IBP; in Umbria 
i nuovi investimenti si faran
no e l'IBP è pronta a finan
ziarne una parte — si disse — 
la restante parte dovrà essere 
ottenuta - tramite il • finanzia
mento pubblico con la legge 
per la riconversione industria
le ed altri provvedimenti na
zionali. " ' • . ' 

Alfa prova dei fatti nuove 
macchine o nuovi insediamenti 
produttivi non ne sono sorti 
né, questa almeno è la esplici
ta denuncia del consiglio di 
fabbrica della Perugina, si in
travede un rapido inizio dei 
lavori. • ' -

Che fare? La FILA ha già 
invitalo i lavoratori dei gruppi 
IBP alla mobilitazione e la 
direzione aziendale all'incontro 
chiarificatore di domani. D'al
tro canto l'IBP ieri sera si è 
confrontata a tarda sera con 
la Giunta Regionale. 

Almeno per óra non sembra 
che ci siano chiusure azienda
listiche, il confronto continua, 
ma è sempre più difficile re
spingere le ipotesi di un e di
simpegno » delia multinaziona
le nel nostro Paese. Da qui 
a pochi giorni non manche
ranno comunque aWIBP le 
occasioni per fare chiarezza, 
come chiedono le organizza
zioni sindacali. ; 

Lutto 
PERUGIA — r morto mar-
tedi sera, a seguito di un 
incidente stradale, Vittorio 
Cappuccelli, padre dal com
pagno Luciano Cappuccetti. 

A tal e all'Intera famiglia 
Inviamo le condoglianze del
la redazione dell'Unità e di 
tutto il Partita -

PERUGIA 
TURREMO: Il prefitto di farro 
ULLI: lo ho paura 
MIGNON: Rocky 
•MOCaNiSSlMO: Dacamaron (VM 

1t) 
PAVONE: Mojliemantt (VM 16) 
lUXx Pugni feroci 
BARMUMi Rnhomon 

SPOIETO 
007 la spia eba mi a-

PASSIGNANO 
AOVNA aTOMOi Straap toaso 

FOUGNO 
AtTIUU EmanuoUa, parcM vieton-

as ali* sauna 
VITTORIA* Il oratane di farro 

GUMtO 
ITALIA* U aurvlaro . 

TERNI 
POLITEAMA* 007 la api* eh* as 

amava 
VERDI* Hmi 
MAMMA* Paparino A C in iman— 
MOOtANOi La cufftnarra insto»» 
LUX* L'atti orw»» Quotorma* 
miMOMTEt Storia di IMI pacca*» 
CLtTTRAi Drum l'ultimo manoìnao 

ORVIETO 
SUPIACINIMA* Laaar 5 rìnfome 

dalla donna 
PALAZZO* Il mondo vlalanro « 

Yoa 
{noti pflfvwiifltf)} 

TOW 

DERUTA 

MARSCIANO 
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La crisi al Consiglio regionale della Calabria 

assessori 
l'assemblea convocata per il 16 

^•>ifc--

La Giunta si riunirà domani - Prime reazioni nella DC: Pujia e Pietramala 
auspicano una rapida soluzione - Il PCI :r confronto sulle questioni concrete 
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Dalli nostra redazione 
: CATANZARO - Gli asses-
' «ori socialisti ' hanno ufficia
lizzato le loro dimissioni ' in-

; dirizzandole al -.- presidente 
della giunta Ferrara, i Sem
brava 'certo, d'altra parte. 
che della 3 crisi dovesse par
larsi nella sede del Consiglio 
regionale, riunito ieri a Reg 
gio Calabria, ma cosi non è 
stato: • la giunta è convocata 
per venerdì ' e soltanto allo 
ra, quasi certamente, le • di
missioni del governo regiona
le • diverranno '' collettive. Il 
Consiglio regionale, da par
te sua, dovrebbe esserne in
vestito ufficialmente soltanto 
mercoledì prossimo 16 novem
bre. Fino a quella data si sa
rà riunito anche — se sarà 
rispettata la convocazione già 
resa nota da tempo — il co
mitato regionale della DC. il 
partito, cui. in definitiva, spet
ta di sciogliere molti dei nodi 
posti dalla crisi. , -

Qualche segno di reazione 
/ alla decisione del PSI di apri
re ufficialmente la crisi, tut
tavia. si coglie già nel partito 
di maggioranza relativa: ieri 
l'assessore regionale all'agri
coltura. Puija. che è anche e-
sponente della corrente mag-

gioritaria nel partito, quella 
che si rifa alle posizioni del 
ministro Antoniozzi. ha riuni
to la corrente e. al termine dei 
lavori, ha reso nota una pre
sa di posizione nella quale tra 
l'altro, si auspica una solu
zione • « rapida » " della '• crisi 

;' con un e rilancio e rafforza-
ì mento dell'intesa tra le forze 
f democratiche popolari ». •"Vss» 
fa Anche il segretario regiona
le della DC, Pietramala, si è 
espresso in termini non molto 
diversi da quelli usati dallo 
assessore Puija. •<••• *-. -

Ma quali saranno le posi
zioni che prevarranno all'in
terno della DC. stando anche 
alle manovre in corso ' che 
punterebbero ad un rimescola
mento delle carte all'interno 
della maggioranza? Oppure ri
spondono a verità quelle voci 

j che danno per esaurite ormai 
' queste manovre e per stabi
le l'attuale maggioranza? Qua
le che sia la risposta a que
sti interrogativi non v'è dub
bio che la crisi che si è aper
ta è ricca di incognite per il 
cammino della Regione. Ma 
va aggiunto subito che anche 
il permanere della situazione 
precedente, che vedeva il go
verno regionale incapace di 
rispondere adeguatamente al-

1 l'incalzare della crisi, presen
tava dei pericoli seri, perico
li che erano stati denunciati 
dal PCI, pur senza che da par
te del nostro partito venisse 
indicata: certo la via ' della 
crisi come - la soluzione dei 
mali esistenti, ^ - > ^-v-,; 

••''' Si trattava piuttosto di scio
gliere i nodi in un confronto 
serrato e rapido fra i partiti. 
andando alla ricerca — e ri
muovendoli, di conseguenza — 
degli intoppi esistenti alla rea
lizzazione dei punti qualifican
ti della intesa programmatica. 
Tali punti riguardano: la rea
lizzazione di quegli impegni di 
spesa capaci di dare sollievo 
alla crisi dell'occupazione, la 
adozione concreta * di :' nuovi 
metodi di governo, l'apertura 
di un confronto con il gover
no nazionale che uscisse dalla 
genericità o dalla sterile pro
testa. • "•, •>•••• - ; " 
- Ma oggi, al punto in cui so 

no giunte le cose, non si trat
ta tanto di esaminare le mo
dalità attraverso cui si è 
giunti a porre l'esigenza del 
chiarimento, quanto di opera
re perché il chiarimento, la ve
rifica ci siano realmente e 

- rapidamente. • Errore grave. 
imperdonabile, sarebbe d'altra 
parte quello di lasciare aper-

ta la crisi per lungo tempo co
me se la situazione dramma
tica della Calabria, che richie
de certezze, impegni concre
ti e ravvicinati, possa atten
dere. '*'''-- •'(•'"•,- •'';•' '.""•.;;-: 
Il PCI si pone su questa pò 

? sizione: "• guardare ai ' proble
mi reali, ai nodi che la crisi 

rpone e cercare di affrontarli 
e di scioglierli al più presto 
possibile. E i nodi sono rap
presentati appunto dalla rea
lizzazione di tutti gli impe
gni contenuti nel programma 
varato un anno fa. cui vanno 
aggiunte altre decisioni, altri 
impegni che puntino : essen
zialmente '• alla utilizzazione 
produttiva delle risorse di
sponibili. sia nell'immediato. 
per fronteggiare in questo mo
do la crescente disoccupazio
ne. sia guardando in prospet
tiva per varare un piano di 
sviluppo che ponga rimedio al
le storture e alle manchevo
lezze del passato e del pre
sente. - • ' : .••.-•'..••..-

Su queste cose bisognerà mi
surarsi nei prossimi giorni 
in Calabria puntando anche a 
sciogliere quello che è il nodo 
primario e cioè le garanzie 
politiche perché tutti gli im
pegni e i programmi possano 
diventare fatti concreti. , : 

In visto dell'assembleo generali dei Comuni siciliani 

I ?t partiti decidono oggi 
in aula il 

« 

•Mi 

principi» 
Sulla situazione politica nell'isola dichiarazioni di Man-
nino (Forze ; nuove) e ,-. presa dix posizione delle ACLI 

l ' U n i t à / g i o v e d ì IO novombro 1977 

. j BARI - Dopo i 5 casi di salmonellosi 

Il Pei chiede un'indagine 
urgente sulle condizioni 
igieniche del Policlinico 

Mancano impianti con caratteristiche adatte al
la depurazione degli scarichi del reparto infettivi 

Indagine sui certificati per avere alloggi 
Sequestrati 200.fascicoli all'lacp di Bari 

BARI — La Procura della Repubblica barese - ha Ini
ziato un'indagine, a seguito di una serie di lettere ano-
nime, per accertare se assegnatari di case popolari hanno 

: ottenuto alloggi in locazione presentando alcuni certi-
; ficati falsi. I certificati che di solito si presentano al

l'Istituto autonomo case popolari assieme alla domanda 
per avere un alloggio sono quelli della disoccupazione, 

, di abitazione antigienica, di sfratto, di nucleo familiare 
'numeroso. - . - . ,-,•,. ; :-. •.-»••"•••••••••••. -~ 

Il sostituto procuratore Curione ha affidato le inda
gini al nucleo investigativo del carabinieri e l'altra mat
tina negli uffici dell'IACP sono stati sequestrati circa 
200 fascicoli riguardanti altrettante assegnazioni di al-

'•' loggi. E siccome l certificati che più suscitano sospetti 
' sono quelli comprovanti la disoccupazione, i carabinieri 
del nucleo investigativo hanno effettuato sequestri anche 
negli archivi dell'ufficio di collocamento. 

Ordigni contro due negozi e un'officina 
l'altra notte alla periferia di Palermo 

PALERMO — Tre attentati dinamitardi si sono verifl-
'- cati l'altra notte a Palermo. Il primo è stato compiuto 

contro un negozio di mobili In via Lincoln, alla periferia 
della città. Un ordigno è stato lanciato contro un ne-
gozio di proprietà di Rosario D'Angelo. Un principio di 

• incendio è stato subito domato. - •-. -
Il secondo attentato è avvenuto in via Andrea Giar-

: dina, all'Uditore, un altro quartiere della periferia pa-
. lermltana. Qui è stata presa di mira una officina mecca
nica il cui proprietario, il 30enne Ferdinando Paterna, 
non ha saputo spiegarsi il motivo dell'attentato. 

Il terzo atto criminoso infine è stato compiuto ai 
danni di un commerciante di latticini, Mario Toscano, 
che ha il magazzino in via Rosolino Tusa, 

Manifestazione a Lucerà 

Ieri in lotta gli edili 
per il contratto 

integrativo 
In occasione della giornata nazionale per i r innovi 
contrattuali e per una rinnovata politica nel settore 

, dell 'edil izia — La situazione in alcune fabbriche 

Dal nostro corrispondente 
t,_. u i.' 

FOGGIA — Ieri mattina c'è 
stata a Lucerà una manife
stazione provinciale degli edi
li nel quadro della giornata 
nazionale i di ilottai del; lavo
ratori deHe.'itsoBtruzioni, • con 
la quale isoncietat^ ripropo
sti i problemi relativi agli 
Interventi provinciali e alla 
politica nel settore dell'edi
lizia. Nel corso della manife
stazione hanno parlato i di
rigenti sindacali Battista e 
Pennacchlnl rispettivamente 
della FLC provinciale e na
zionale. Gli oratori 'hanno 
messo in evidenza le gravi 
difficoltà che sta attraver
sando il settore, per la chiu
sura di piccole e medie azien
de di laterizi, per la fram
mentarietà degli interventi e 
degli investimenti, per la 
crisi di alcuni cantieri i cui 
riflessi negativi si ripercuo
tono immediatamente sui li
velli occupazionali. Ne è una 
conferma la grave situazione 
di alcune fabbriche come la 
Laterdaunia e la Gianese 
per non parlare infine di 
tutto il settore degli appal
ti collegati al Petrolchimico 
dell'Ama ; ->v•• .:.-.'f::\•"• -": 

Come uscire da questa si
tuazione? Prima di tutto at
traverso una più efficace po
litica di investimenti nei set
tori complessivi dell'edilizia 
ma in particolare della ca
sa, delle opere pubbliche, uti
lizzando subito tutti i finan
ziamenti per le opere pro
gettate e finanziate dai va
ri enti. E' necessario inoltre 
un rilancio di tutta la poli
tica dell'edilizia abitativa ri-

solvendo le gravi contraddi
zioni che colpiscono il set
tore casa. •.-.-•. -_-

• LANEROSSI •'• — Anche per 
questa settimana gli operai 
tessili della Lanerossi hanno 
lavorato in misura ridotta; 
tre'giorni di lavoro e. due in. 
cassa integrazione., Il rprevi-, 
sto incontro con le organizza
zioni sindacali del settore per 
vedere quali misure prendere 
al fine di normalizzare i pro
blemi avrà luogo nei prossi
mi giorni. .;•,.,...•..•;,.;;.•;•; :=v.;;.̂ :-..•_• 
ANIC — La grossa questione 
degli appalti e degli investi
menti è tutta in alto mare. 
L'azienda ' di Stato insiste 
nel mantenere ? le sue posi
zioni che praticamente si ri
mangiano gli impegni già as
sunti. Ancora una volta le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno messo in risalto l'ur
genza di arrivare ad una so
luzione dei punti controversi 
per non creare ulteriori re
strizioni occupazionali in un 
settore che in questi ultimi 
tempi ha già visto una sen
sibile riduzione degli orga
nici. t.j.i::.-.----;r/ -?v'-':,t.'->i;::- "!.•:.• 
SOFIM — Per la fabbrica che 
costruirà motori diesel ve
loci = fra I problemi più ur
genti c'è quello di accelera
re i tempi di assunzione dei 
lavoratori in quanto l'azien
da dovrà ingaggiare 750 ope
rai entro il "77 per arrivare 
a 1150 nel "78. Altro proble
ma è quello della garanzia 
nelle assunzióni, in quanto 
sino ad oggi non sono stati 
tutelati fino in fondo i diritti 
dei lavoratori. ; 

" -<*ù '"' •"•'• •-'•* r . c . 

Occupazione simbolica stamane nella piana di Gioia Tauro 

CENTINAIA DI GIOVANI SUI TERRENI 
DEMANIALI INCOLTI DI SAN GIORGIO 

Chiedono che vengano superati gli intralci burocratici per la piena attività 
delle cooperative - In Calabria ci sono 50 mila ettari di terre abbandonate 

Dal nostro corrispondente 

Sciopero alla 

H O T per 

l'aggressione a 

un sindacalista 

CAGLIARI — Una giornata 
di sciopero è stata attuata 
dai lavoratori della SICET 
In solidarietà nei confronti 
de/ compagno Vincerne Tar
da, vittima di una aggressio
ne da parte di un dirigente 
aziendale. - - - - i ,-

Il consiglio di fabbrica e 
la segreteria provinciale del
la FLM hanno espresso la 
loro condanna per l'aggres
sione ricordando che «l'atti
vità sindacale di Vincenzo 
Tarda non è vista di buon 
occhio dai dirigenti della fab
brica ». La repressione sinda
cale portata avanti in forme 
crescenti è sfociata ora- in 
atteggiamenti di aperta pro
vocazione e di sfida persona
le. Dopo aver minacciato il 
licenziamento il sindacalista, 
11 titolare della impresa, 
Franco Fiore passava a vie 
di fatta Solo l'intervento del 
capocantiere impediva all'al
tro titolare, Domenico Flore, 
di scagliarsi contro Vincenzo 
Tarda e trasformare la lite 
in un pestaggio. --

- «Questo grave episodio — 
denuncia la FLM — è l'ulti
mo di una serie di atteggia
menti antisindacali e repres
sivi nei confronti della rap
presentanza sindacale azien
dale». 

La FLM ha deciso di agi
re in sede legale, in base 
«D'articolo 28 dello Statuto 
«al lavoratori. -

Ieri a Pescara 

i funerali. 

del piccolo 

Matto Rastelli 

PESCARA — Mentre prose
guono le indagini della poli
zia. si sono svolti a Pesca
ra, nella chiesa di & Giusep
pe. i funerali del piccolo Mar
co Rastelli, di 8 anni, il pic
colo strangolato, dell'aman
te della madre, Antonio 
D'Amarlo. 

La salma del bambino è 
stata composta in una bara 
di larice bianco, sulla quale 
si trovavano due cuscini di 
fiori, uno della madre, un al
tro dei bambini e degli inse
gnanti della scuola frequen
tata da Marco. Ai funerali 
hanno assistito centinaia di 
persone commosse. 

Quanto ai particolari del 
brutale omicidio, caduta defi
nitivamente, dopo l'autopsia, 
l'accusa al D'Amarlo di aver 
violentato il piccino, resta da 
spiegare qualche importante 
particolare della dinamica 
del fatti: un brandello di 
cravatta scomparso, ecchimo
si sul corpo del piccino an
che ai polsi, al volto presso 
gli occhi, al torace, n magi
strato Inquirente, dr. Oronzo, 
ha Interrogato In carcere An
tonio D'Amarlo. Stando a in
discrezioni. i detenuti del S. 
Donato sarebbero riusciti 
in circostanze non chiare a 
picchiare furiosamente il 
D'Amarlo. *- -

REGGIO CALABRIA — Sta
mane, centinaia di - giova
ni delle leghe per l'occupa
zione si ritroveranno a San 
Giorgio Morgeto per rilancia
re,..con. una occupazione sim
bolica dei 127 ettari di terre
ni demaniali incolti (rivendi
cati dalla Cooperativa «Stai-
lette») i temi della lotta per 
una profonda modifica degli 
attuali rapporti di produzione 
esistenti nelle campagne del
la piana di Gioia Tauro. In 
questi ultimi mesi sono sorte 
in provincia di Reggio Cala
bria più di venti cooperative 
agricole che rivendicano l'uso 
o la concessione dei terreni 
incolti. • '*•-•:; '•'-• •-• -•-•.<••. . - ; 

In Calabria più di cinquan
tamila ettari di terreni sono 
stati abbandonati, in questi 
ultimi anni, provocando l'ac
centuarsi dei fenomeni di de
gradazione e di impoverimen
to, soprattutto nelle zone in
terne. Non a caso, i giova
ni disoccupati della piana di 
Gioia Tauro si ritroveranno, 
stamane, a San Giorgio Mor
geto, un comune montano sui 
piani dello Zomaro, diretto da 
una amministrazione popola
re che ha aiutato la forma
zione della cooperativa agrì
cola costituita da giovani 
braccianti, diplomati e lau
reati. ; . • .';...'.•••... .--. /;•- :'- " ;; 
•'-' Si vuole, con la manifesta
zione di oggi, spingere le com
petenti autorità a superare 
tutte quelle difficoltà burocra
tiche (usi civici, aiuti econo
mici, e tecnici) che ostacola
no la piena attività delle coo
perative agricole. Questo for
te impegno giovanile per un 
rilancio delle attività agrico
le in tutta la piana di Gioia 
Tauro si affianca alla più ge
nerale lotta del braccianti e 
delle raccoglitrici di olive 
contro il sottosalario e per il 
rinnovo del contratto. - L'ab
bandono delle più elementari 
operazioni colturali — oltre 
ad avere accentuato la disoc
cupazione bracciantile — ha 
determinato. Io scorso anno, 
un forte calo dell'occupazione 
e della stessa produzione nel
l'uliveto e nell'agrumeto, col
piti dalle infestazioni parassi
tarie della fumagine e della 
colombella. 

La scarsità della produzione 
ha avuto come conseguenza 
una drastica riduzione delle 
giornate lavorative ed una 
pratica assai diffusa di ta
glieggiamento < delle tariffe 
sindacali previste per la rac
colta delle olive e degli agru
mi. Di qui, in vista, ormai. 
dell'imminente campagna di 
raccolta. la decisione del
la Federbraccianti, della FI
SSA e dellTJISBA, di condur
re una azione decisa per apri
re, al più presto. la trattati
va «per il rinnovo del con
tratto provinciale • dei brac
cianti che, tra l'altro, prevede 
la costituzione ed il funziona
mento delle commissioni in
tersindacali zonali per il con
trollo degli investimenti, il ri
spetto del coUocamentip, la 
contrattazione dei piani coltu
rali annuali e pluriennali ». 

In questa battaglia di rin
novamento, le tre organizza
zioni sindacali ritengono, inol
tre che abbiano un grande si
gnificato la mobilitazione dei 
giovani disoccupati sulle ver
tenze per le terre incolte e la 
cooperazione del contadini e 
coltivatori diretti per otte
nere lì pagamento della mo
litura delle olive a prezzi 
eguali a quelli praticati nelle 
altre regioni diminuendo co
si, quelli esosi in atto imposti 
dai frantoiani. 

Emo Uciria I 

Per il contratto e la riforma sanitaria 
.. V- ~ 

• 1 - " -

• : t i 

Massiccia adesione in Sardegna 
allo sciopero degli ospedalieri 

['-. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo sciopero in
detto dalla Federazione sin
dacale unitaria ha visto ieri 
l'adesione massiccia degli 
ospedalieri sardi. La giornata 
di lotta — caratterizzata da 
una combattiva e affollata 
assemblea nel salone della 
Camera del Lavoro di Ca
gliari, presieduta dal segre
tario nazionale della FLO 
compagno Fiordaliso — è sta
ta decisa per rivendicare la 
completa applicazione del 
contratto di lavoro e in par
ticolare per la attuazione del
la riforma sanitaria. Allo scio
pero non hanno significati
vamente aderito le organiz
zazioni mediche corporative. 

Mentre la lotta dei lavo
ratori aderenti al movimen
to sindacale unitario si sal
da a quella più generale per 
la salute, le corporazioni me
diche cercano di far soprav
vivere una organizzazione sa

nitaria - inefficiente - f * 
Come superare questa poli

tica della salute, deleteria per 
le nostre 'popolazioni? Ri
sponde il compagno dr. Ema
nuele Sanna. responsabile 
della commissione sanità del
la Federazione comunista di 
Cagliari e presidente della 
commissione igiene e sanità 
del consiglio comunale del ca
poluogo: «La situazione sa
nitaria nella nostra isola è 
disastrosa. Le malattie in
fettive parassitarie dilagano 
nelle città come nelle cam
pagne. Autentiche piaghe so
ciali come la talassemia con
tinuano ad attentare alla sa
lute di circa trecentomila sar
di. Mentre vecchi e fatiscenti 
ospedali ospitano in condizio
ni disumane migliaia di pa
zienti, altre strutture sanita
rie modernissime vengono la
sciate irresponsabilmente e 
colpevolmente chiuse in at
tesa che si compongano ver

gognose trattative baronali e 
politiche per la loro utiliz
zazione». . . . 

«Centinaia di bambini af
fetti da anemia • mediterra
nea — sottolinea il compa
gno Sanna — continuano ad 
emigrare verso la penisola in 
cerca di un flacone di sangue 
e solo le donne facoltose vo
lano ' verso gli Stati Uniti 
per sottoporsi alia diagnosi 
prenatale onde accertare o 
meno i segni di questa ine
sorabile malattia. Intanto a 
Cagliari rimane chiuso da ol
tre due anni un nuovo e mo
dernissimo centro realizzato 
appositamente per la ricerca, 
la prevenzione e l'assistenza». 
' «Gli operatori sanitari — 

conclude il compagno San
na — hanno lottato e lottano 
anche perché questa scanda
losa situazione abbia fine, 
mentre la giunta e l'assesso
re regionale all'Igiene e Sa
nità restano immobili.. 

Da domani a] Taranto 
il seminario del 

Pei sulla legge 382 
BARI — Per iniziativa del Comitato regionale 
pugliese del PCI inizia domattina, venerdì,: 
a Taranto (presso la Federazione comunista, 
in via Capotagliela 16) un seminario di stu
dio sulla legge 382. I lavori del seminario 
saranno aperti da quattro relazioni, dei com
pagni Cotturri. Fiore. Piccone e Princigalli. 
Sono invitati a partecipare i compagni sin
daci, assessori, capigruppo consiliari, respon
sabili delle sezioni di lavoro enti locali, con
siglieri provinciali e regionali, sindacalisti e 
dirigenti dell'Alleanza contadini e della Coo
perazione. 

A conclusione del seminario, domenica mat
tina sì terrà una manifestazione pubblica nel 
corso della quale parleranno i compagni 
Carnata (sindaco dì Taranto).. Papapietro 
(capogruppo comunista al Consiglio regionale 
pugliese) • Fanti, della Direzione del PCI. 

Puglia: provvedimenti 
per la scuola media 
discussi in Consiglio 

BARI — Continuerà questa mattina la se
duta del Consiglio regionale convocata per 
ieri e proseguita nel pomeriggio. Nel coni 
plesso sono 90 i punti all'ordine del giorno, 
in gran parte mozioni, interrogazioni e no
mine di rappresentanti della Regione in enti 
e consigli di amministrazione. L'atto politi
camente più qualificante è atteso per que
st'oggi: il Consiglio dovrebbe discutere le 
« osservazioni sulle funzioni svolte dagli enti 
nazionali ed interregionali » indicati nel de
creto attuativo della legge 22 luglio 1975 n. 3S2 
sul passaggio alle Regioni di alcune impor
tanti competenze statali. 

Nella seduta di Ieri il Consiglio ha appro
vato Q riesame della legge sui «provvedi
menti a favore della scuola media deH'ob-
bUgo» dopo aver, in apertura di seduta, di
battuto l'Inquietante tema della violenza 
politica e del terrorismo che In questa fase 
si accanisce particolarmente contro la DC. 
Riprovacene e condanna contro questo nuo
vo stadio della strategia della tensione sono 
state espresse da tutte le forze democrati
che • cosUtuslonaU. 

Dalla nostra redazione 
•*~f. 

PALERMO — E' slittata di 
un giorno, rinviata ad oggi. 
la prosecuzione ' del dibattito 
sulla relazione Bonfiglio sul
la *• « riforma ' amministrativa 
della • Regione » che avrebbe 
dovuto aver inizio ieri a Sa 
la d'Ercole. Oggi, come è sta
to deciso dalla conferenza dei 
capigruppo dell'ARS i parti
ti dovrebbero pronunciarsi sul
l'opportunità. o meno, di af
frontare la discussione in as
semblea prima che il « docu
mento dei principi » venga e-
saminato e dibattuto dalla as
semblea generale dei comuni. 
indetta dalla presidenza del
l'ARS per il 17-18 dicembre 
a Palermo. 

I repubblicani, intanto, han
no fatto sapere, attraverso 
una dichiarazione diffusa dal
l'onorevole Leopoldo Pullara. 
d'aver sottoposto alla • confe
renza dei capigruppo la ne
cessità di discutere in aula 
dei temi del dibattito in cor
so tra i vari partiti. Ma non 
hanno ancora formalizzato la 
loro richiesta con un'apposita 
mozione. Appare, dunque, an
cora senza • soluzione la vi
cenda politica siciliana, bloc
cata dalle incertezze e dalle 
divisioni in casa de. •-'•'_; ,.,.. 

' Con una serie di dichiara
zioni che hanno fatto seguito 
alla sortita di ieri dell'on. Sal
vo Lima ' (andreottiano) tale 
polemica interna dalla DC è 
stata trasferita sulle pagine 
dei giornali, in coincidenza 
con il ritorno dalla sua mis
sione in Libia " del presiden
te i della Regione - Bonfiglio. 
L'on. Calogero Mannino (For
ze nuove) ha affermato che 
« il problema della ' presenza 
del governo non può porsi co
me un ostacolo al dispiegar
si della proposta di una pie
na assunzione di responsabi
lità delle varie forze politi
che ». Le ACLI. dal canto lo
ro. hanno ; perentoriamente 
chiesto l'apertura di una cri
si di governo. ::7'v."-': :'. •• : ;. 

Le incertezze democristiane, 
comunque, come è dimostra
to dalle vicende del dibattito 
della riforma della • Regione, 
continuano ' intanto . ad avere 
effety,-deleteri. >sui ; yari^ pun-. 
ti programmàtici ' cne ~àvreb'- " 
bero dovuto passare in que
sta settimana alla loro fase 
operativa. Le commissioni re
gionali enti locali del PCI e 
del PSI hanno sottolineato in 
una nota • comune che « per 
non tardare oltre l'inizio del
la riforma » occorre che « le 
altre forze politiche, in primo 
luogo la E>C, assumano po
sizioni chiare ed unitarie sul 
"documento dei principi" ». 
• PCI e PSI ritengono « com

plessivamente positivo» e e-
ventualmente da migliorare ta
le documento. In tale senso 
sarebbe » opportuno che esso 
venisse reso ancor più espli
cito ~ nella parte relativa ' al 
rafforzamento dei poteri dei 
comuni, in quella che riguar
da la natura del libero con
sorzio, inteso come unità di 
base - della » programmazione. 
con ambito territoriale di area 
vasta ed integrata e sul tra
sferimento delle funzioni am
ministrative della Regione ai 
comuni ed ai liberi consorzi. 

>..• La riforma — osservano PCI 
e PSI — viene resa ancora 
più urgente dalla crisi che il 
paese e l'isola , attraversano: 
un nuovo assetto amministra
tivo decentrato è necessario 
infatti per fronteggiare la cri
si. accrescendo la partecipa
zione. . la . democrazia. '- elimi
nando gli sprechi delle risor
se con una politica di pro
grammazione. dando alla Re
gione l'autorità politica neces
saria per ; rivendicare • dallo 
Stato nuovi indirizzi economi
ci per Io sviluppo della Si
cilia e del Meridione. Intan
to la Regione dovrà recepire 
i decreti della legge 382 e sol
lecitare l'emanazione delle 
norme di attuazione dello sta
tuto di autonomia speciale. 

Pertanto il PCI e il PSI so
no concordi nel valutare la 
prossima «assemblea dei co
muni siciliani ». : una , tappa 
importante per lo sviluppo del
l'autonomia. Da qui un ap
pello alle altre forze politi
che. alle proprie organizzazio
ni. ai propri consiglieri, am
ministratori e sindaci, per pro
muovere - un ; ampio dibattito 
unitario di massa nella socie
tà siciliana, coinvolgendo la
voratori. organizzazioni sinda
cali. giovani, forze produttive 
e ceti intellettuali. 

In un tale contesto il PCI 
e il PSI propongono che tut
ti i consigli comunali dell'iso
la vengano convocati, anche 
congiuntamente, per discutere 
ed approvare n «documento 
dei principi ». per rivendicare 
l'attuazione della riforma, ini
ziando dai poteri ai comuni 
e dall'istituzione dei Uberi con 
sorzi, e infine per imprimere. 
partendo dai comuni, un im
petuoso : movimento unitario,' 
ideale e di massa per l'au
tonomia. 

L'ora del pasto al policlinico. Le condizioni igienlcht sono pes
sime anche nelle cucine 

., Dalla nostra redazione 
BARI — Il Policlinico di Ba
ri continua ad essere al cen
tro • dell'attenzione pubblica. 
Dopo . l'inchiesta - giudiziaria 
che ha portato a 50 avvisi di 
reato ad amministratori, di
rigenti sanitari e medici per 
numerose violazioni di legge 
in tema di gestione della po
litica edilizia. . rispetto del 
€ tempo, pieno » e criteri di 
assunzione del personale. Ora 
le apprensioni sono rivolte al
le i condizioni ' igieniche dello 
ospedale. E' dei giorni scor
si la notizia che nel « nido » 
dell'ospedale consorziale sa
rebbero stati individuati alcu
ni casi di neonati affetti da 
salmonellosi (che sarebbe di 
tipo «benigno») poi trasferi
ti nel reparto infettivi del-
l'ospedaletto «Giovanni XXIII». 

.;• Su quest'ultima vicenda. e ; 
su altre analoghe il gruppo 
comunista alla Regione ha pre
sentato una interrogazione al 
presidente - dell'esecutivo con 
la quale si chiede di adotta
re urgentemente . « provvedi
menti in relazione alla grave 
situazione igienica dell'ospeda
le consorziale». «Tale situa
zione — è affermato nell'in
terrogazione — messa in evi
denza dà una • relazione del 
presidente del consiglio di am
ministrazione di quell'ospeda
le. avv. Basso, già dall'otto
bre '75. a tutto oggi conti
nua a provocare gravi rischi 

per la salute degli ammalat: 

e del personale ivi operante r 
-• L'osservazione del • PCI * 5 
riferisce ad un avveniment' 
di qualche tempo fa, quanr' 
un giovane infermiere del rr 
parto neuro-chirurgia mori in 
seguito ad una epatite virala 
fulminante quasi sicuramente 
contratta sul lavoro. E' im 
pressionante d'altra parte — 
secondo i comunisti — la fre
quenza con cui * « interi ' re
parti. specialmente quelli de
stinati all'assistenza neonata
le. rimangono chiusi per la 
comparsa di vere e proprie 
epidemie. " dovute • ad infezio
ni da. solmonelle e da altri 
agenti batterici ». " • - .• '• 

Tra le cause della perma
nenza di questa patologia in
fettiva in interi - reparti del 
grande ospedale regionale ve 
ne sono alcune note da. tem
po. ,che >iì<«PCI 'segnala nel 
proprio documento: « L'assen
za di una rete fognante do
tata '. di specifiche caratteri
stiche per la depurazione do
gli scarichi del reparto infet
tivi; l'inadeguatezza dei siste
mi di depurazione delle at
trezzature destinate alla sala 
operatoria e alla biancheria: 
la precarietà delle condizioni 
igieniche della cucina ». - = 
• La richiesta del PCI è che 
venga rapidamente avviata 
un'indagine sulla situazione 
igienica globale del Policlini
co sulla cui base approntare 
un piano di risanamento. 

;, COSENZA • Alla Nuova Uni e lane 

In 16 anni la proprietà 
è cambiata cinque volte 

Malgrado i numerosi finanziamenti non è sfato realiz
zate né rarmrndefflamenfo né lo sviluppo degli impianti 

Nostro servizio 
j COSENZA — Dal convegno 
dei lavoratori tessili svoltosi 
giovedì scorso nell'ambito 
dello sciopero nazionale di 
categoria proclamato dai sin
dacati unitari, è emersa con 
chiarezza la eccezionale gra
vità che sU attraversando 
questo settore nella provin
cia di Cosenza; gravità che 
del resto noi comunisti ave
vamo' avuto modo di sottoli
neare in altre occasioni e. 
in ultimo, in una sede auto
revole come la mozione par
lamentare sulla Calabria pre
sentata nei giorni scorsi. La 
crisi ha investito tutte le 
fabbriche tessili del Cosen
tino. ma in modo particola-
le le aziende Andreae e Mon-
tefibre di Castrovillari e la 
Nuova Lini e Lane di Praia 
a Mare dove è in gioco la lo
ro stessa esistenza. 

Per quanto riguarda la 
Nuova Lini e Lane si è ar
rivati ormai ad un punto li
mite e se si vuole salvare 
questa fabbrica (232 operai) 
bisogna agire subito. La vi
cenda è esemplare; questa 
azienda ha avuto durante 
tutta la sua breve esistenza 
(appena 16 anni) ben cinque 
passaggi di proprietà, tutti 
avvenuti attraverso cospicui 
finanziamenti pubblici e sen
za che si avesse nel contem
po un ammodernamento ed 
uno sviluppo degli impianti. 
Oggi a causa delle ennesime 
speculazioni degli attuali pa
droni ci troviamo di fronte 
ad una situazione in cui la 
merce prodotta dall'azienda 
viene venduta sottocosto. 
non si conosce con chiarezza 
l'assetto proprietario della 
fabbrica e addirittura non 
si pagano nemmeno i con
sumi di energia elettrica. 

Noi comunisti pensiamo che 
da questa vicenda debba ve
nir fuori una denuncia forte 
che abbia risonanza naziona
le: una denuncia su come è 
andata avanti in Calabria la 
politica degli sprechi, su co
me i governi finora succe
dutisi non abbiano control

lato se i soldi elargiti agli 
imprenditori venivano spesi 
e come venivano spesi. 

Abbiamo sollevato il proble
ma della Nuova Lini e Lane 
anche in una interrogazione 
parlamentare e il governo 
ora deve intervenire subito. 
con una logica ed un rigore 
diversi rispetto ad un pas
sato anche recente. Questa 
fabbrica non deve chiudere 
ma deve diventare invece 
competitiva. 

Accanto alle iniziative ehe 
sono emerse dal • convegno 
(sciopero di tutte le Indu
strie il 15 novembre, una 
conferenza tessile regionale. 
ecc.) noi proporremo nei pros
simi giorni alle altre forze 
politiche democratiche, ai 
sindacati, ai consigli di fab
brica e agli Enti locali in
teressati di sostenere con una 
iniziativa politica specifica 
nel settore tessile il confron
to con il governo in merito 
alla vertenza Calabria. 

Infatti, sia per quanto ri
guarda la Nuova Lini e La
ne e sia per gli interventi 
GEPI nelle fabbriche di Ca
strovillari. ci pare che sareb
be utile una iniziativa uni
taria ed immediata verso il 
governo, la giunta regionale 
e i gruppi parlamentari. H 
movimento democratico cala
brese non può più limitarsi 
alla pura e semplice protesta 
ma deve nello stesso tempo 
essere capace di elaborare 
proposte concrete e indicare 
soluzioni adeguate. . 

g .s . 

• OCCI IN EDICOLA « NUOVA 
PUGLIA > MfMSlLC DEL PCI 
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Alla Regione 
in discussione 

da ieri il piano 
? di riforma 

agro-pastorale 
: Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' comincia
to Ieri al consiglio regionale 
11 dibattito sul plano di ri
forma agro-pastorale, già li
cenziato dalla-* commissione 
programmazione. E' - questo 
l'ultimo atto per l'approva
zione definitiva dell'impor
tante legge. •'--. J-

Nella premessa predispo
sta dalla commissione pro
grammazione. viene ricorda
to il lungo cammino che ha 
preceduto • la formulazione 
del plano: per la •• riforma 
agro-pastorale. Un cammino 
segnato da lotte politiche, 
dalla mobilitazione popolare, 
dalla spinta delle categorie 
direttamente interessate, dal- ' 
le tappe legislative e da una 
estesa elaborazione tecnico-
progettuale. Si • iniziò nel 
1960, quando la commissione 
speciale di rinascita, al ter
mine dell'indagine sulle zone 
interne, propose un partico
lare intervento nella Sarde
gna interna .. i /> -

Con questa legge si può ri 
tenere completato, il quadro 
normativo • della.- nuova pro
grammazione. ed in partico
lare. della programmazione 
del - settore , agro-pastorale. 
Con ' essa - si predispongono 
gli strumenti di intervento 
pubblico, e -in coincidenza< 
con questi vengono precisati 
e qualificati 1 contenuti. 1 
metodi e gli obiettivi della 
riforma e del riassetto del 
settore . agro-pastorale. Si è 
trattato — conclude la com
missione programmazione — 
di una scelta - non astratta, 
ma precisa e consapevole che 
deriva dal considerare la po
litica di plano come un fat
to dinamico ed evolutivo. 

Contro licenziamenti 
- . « — — — — P I MI 

. e cassa integrazione 

Il municipio 
di Brindisi <&. 

occupato 
da edili e 

metalmeccanici 
BRINDISI - Circa 3 mila la
voratori edili e metalmecca
nici hanno occupato ieri mat
tina per tre ore gli uffici del
la sede municipale per solle
citare una soluzione di fron
te alle gravi minacce all'oc
cupazione brindisina. -

Oltre 200 dipendenti della 
Lepetit sono infatti in cassa 
integrazione mentre nelle a-
ziende - dell'appalto Montedi-
son ci sono licenziamenti: per 
300 edili il provvedimento è 
già scattato mentre è stato 
annunciato, per i prossimi 
mesi, per altri 1.100 edili e 
metalmeccanici. 

La manifestazione di : ieri 
mattina, nell'ambito degli 
scioperi decisi nei giorni scor
si. si è svolta mentre erano 
in corso incontri a Roma e 
a Bari. -•-••; . ir- y\ > • 

Nella capitale rappresentan
ti '• del consiglio di fabbrica 
della Lepetit si sono incontra
ti con il sottosegretario Cri-
stofori al ministero del Lavo
ro. La riunione è durata fino 
sul tardo pomeriggio di ieri. 
per cui non siamo in grado 
di riferire sul suo esito. 
•Nell'incontro barese, il pre
sidente della giunta regiona
le Rotolo ha accettato di chie
dere la cassa integrazione 
speciale per i lavoratori per i 
quali viene messo in discus
sione il posto di lavoro, pre
supposto per dichiarare Brin
disi « zona in crisi ». 

Sulla vicenda dell'altoforno « 5 » di Taranto 
• * » . - - . . , * i - .» i -. - ^ • • . v y v . . . w , -

NeL dibattito al Senato 
il governò fa sua la 

" versione fdelF I talsider 
: Rispondendo all'interpellanza del PCI il sottosegretario Bova 

ha però riconosciuto il positivo intervento dei sindacati unitari 

Posizioni qualunquistiche si innestano sui disagi della gente 

TARANTO — SI è svolta presso la direziona 
dell'ltaltlder l'assemblea di tutti I consigli di 
fabbrica dall'area Industriale di Taranto, la 
FLM. la Federazione CGIL-CISLUIL, I rap
presentanti del partiti democratici (PCI, 
PSI, DC, PSDI. PDUPManlfetto), l'ammini
strazione comunale e provinciale di Taranto 
per affrontare I temi della crisi della side
rurgia e dal gruppo Italsider In relazione alla 
situazione determinatasi con la richiesta da 
parte dell'azienda, di porrà In cassa Integra
zione 6600 lavoratori del gruppo (circa 1100 
per lo stabilimento di Taranto). 

Tale richiesta II movimento sindacale ha 
ritenuto di dovere respingere dal momento 
che manifesta una volontà dell'azienda di fa
re, uri uso strumentale della crisi senza af
frontare I nodi di fondo dello sviluppo pro
duttivo, rlducendo gli Investimenti, limitan
do le attività produttive. 

Durante il dibattito hanno preso ' la pa
rola gli esponenti sindacali e politici della 
provincia Ionica, Il sindaco della città di Ta
ranto compagno Cannata e I rappresentanti 
del lavoratori delle aziende metalmeccaniche, 
dei cantieri navali, e dell'arsenale militare. 

ROMA — Sulla vicenda del
l'altoforno numero 5 dell'I-
talsider di Taranto, che ha 
alimentato una faziosa cam
pagna contro i sindacati e te
so a mettere sotto accusa il 
settore •• delle partecipazioni 
statali, occorre fare chiarez
za. Questa esigenza è stata 
posta dal PCI al Senato, sol
lecitando il governo a dare 
precise risposte alle questioni 
sollevate dalla interpellanza 
presentata dal .compagni 
Romeo e Cazzato. '- - - ^ 
' I fatti, come si sa, risalgo

no al 12 settembre scorso 
quando un gruppo di lavora
tori della ditta Beiteli, che ha 
un appalto all'interno dell'I-
talsider, bloccavano i binari 
di trasferimento della ghisa 
dall'altoforno all'acciaieria, 
provocando un rallentamento 
di marcia. Questo fatto si è 
ripetuto nel giorni successivi. 
Dieci • giorni dopo 11 forno 
veniva fermato. ...:•.- • -. • ..:•.>• 

Ma circa i fatti e la even
tualità di danni vi sono due 
versioni. E ieri nel dibattito 
al Senato queste due versioni 
— quella dei sindacati e 
quella dell'Italslder — sono 
riaffiorate. Il compagno Ro
meo ha ricordato che l'alto
forno non fu mal fermato dal 

lavoratori: anche se la loro 
esasperazione, provocata dal
l'atteggiamento dilatorio della 
Beiteli nell'applicazione del
l'accordo sulla mobilità della 
manodopera, Il ha portati a 
forme i di lotta condannate 
dal sindacati, va tuttavia te
nuto presente che gli stessi 
lavoratori consentirono il 
passaggio del carri di tra
sporto della ghisa tutte le vol
te che fu necessario effettua
re le colate. Furono 1 tecnici 
preposti al settore che deci
sero autonomamente di fer
mare l'altoforno. .->-., 

Secondo la versione dell'I
talslder, e che al Senato è 
stata fatta propria dal sotto
segretario Bova, : 11 ravvia
mento dell'altoforno ottenuto 
grazie all'intervento del sin
dacati e del' consiglio di 
fabbrica, sarebbe stato - poi 
interrotto a causa di danni 
riscontrati nell'impianto. 

Il senatore comunista ha 
rilevato che 11 risultato pro
duttivo del giorni immedia
tamente seguenti la ripresa, 
non poteva essere positivo 
(ciò che del resto è accaduto 
In ' occasione di precedenti 
fermate dell'altoforno), una 
poi 11 ritmo normale si è ri
stabilito. Le accuse di dan

neggiamento non sono state 
sinora suffragate da analisi 
scientifiche, per cui viene da 
chiedersi se non possa essere 
accaduto qualcosa di nuovo 
che abbia spinto la direzione 
a decidere la fermata del
l'Impianto e se non possano 
esserci eventuali manchevo
lezze nella gestione che si sia
no volute coprire. - • 
'- Intervenendo nel dibattito 
il senatore repubblicano Ci-
farelll, anche lui presentatore 
di una Interrogazione sul fat
ti, pur riconoscendo il positi
vo Intervento ° del sindacati, 
ha " chiesto - provvedimenti 
contro 1 -responsabili •• del 
danni che — ha detto — po
trebbero comportare la viola
zione di talune norme penali. 
Il senatore repubblicano, e-
vldentemente, non solo non 
ha tenuto presente la unilate
ralità della versione fornita 
dall'Italsider, ma non ha da
to peso ad Uh altro • fntto 
molto strano, ricordato nella 
replica dal compagno Romeo: 
l'Italsidèr. ha • rifiutato la ; 
proposta dei sindacati di una 
commissione paritetica per 
l'accertamento dei danni e 
delle possibili responsabilità. 

CO. t . 

Anche la proposta di un referendum 
contro la penuria d'acqua a Potenza 
Lo chiede il comitato di agitazione (di cui fanno parte esponenti de responsabili di 
anni di cattiva amministrazione del Comune) — Intanto la commissione dal consiglio 
regionale ha approvato il nuovo piano regolatore degli acquedotti — Documento del PCI 

Incredibile decisione della Aersarda di Cagliari 

Le operaie vanno a lavorare 
ma trovano T 

Da circa tre mesi le lavoratrici non ricevono il salario 
Ieri;assemblee nei bacini minerari contro, il piano; EjrjJI; 

Dalla nostra redazione • 
CAGLIARI — Un altro epi
sodio preoccupante, avvenu
to ieri nella zona Industria
le di Cagliari, dimostra la 
estrema gravità della crisi e 
della recessione che coinvol
ge migliala • di lavoratori e 
minaccia ancor più pesante-. 
mente - l'economia del capo
luogo sardo. Le 170 operale 
della Aersarda, da tempo In 
lotta contro la smobilitazio
ne e per la difesa del posto 
di lavoro, hanno trovato ieri 
i cancelli della fabbrica chiu
si. La direzione aziendale ha 
avvertito, attraverso un la
conico comunicato affisso al
l'ultimo momento nella ba
checa. che l'attività produt
tiva si Intendeva sospesa a 
tempo indeterminato e tutti 
1 dipendenti messi in cassa 
integrazione, n provvedimen
to. non concordato con.: il 
consiglio di fabbrica né con 
le organizzazioni sindacali. 
ha provocato la legittima 
reazione dèlie lavoratrici, che 
hanno manifestato a lungo 
davanti allo stabilimento, e 
quindi sono scese in corteo a 

Cagliari per conferire con le , 
autorità regionali. - • - •> *J 

A causa di una cattiva ge
stione. la Aersarda da tem
po si dibatte in una situa
zione fallimentare. Da circa 
tre - mesi - senza salario, le 
operaie erano in sciopero da 
quattro settimane non solo 
per ottenere le competenze 
maturate, ma per rivendica
re la ristrutturazione della 
azienda. Come risposta è so
praggiunta la serrata. 
• « Non siamo contrari alla 

cassa integrazione, purché fi 
nalizzata ad una ristruttura 
zione aziendale, al rilancio 
della produzione, alla garan
zia ' della occupazione. Pur 
troppo — denunciano i sin
dacati — vi è • ragione di 
credere che la Iniziativa' uni
laterale della Aersarda sia 
ispirata da motivazioni ben 
diverse, e possa addirittura 
.preludere ' ad una chiusura. 
Si tratta ' di una decisione 
tanto più grave se si consi 
dera che il 49% del capitale 
appartiene alla SFIRS. la 
finanziaria pubblica regio
nale. 

Anche nei bacini minerari 

-;i ìiiiiTiTTT. : 

sardi la lotta si Intensifica 
contro la minacciata chiusu 
ra delle • aziende ex Egam 
prevista nel piano ENI, ri
gettato come noto dalla Re
gione Sarda. Assemblee si 
sono svolte ieri nei cantieri 
di Iglesias, Gusplnl, Mon-
tevecchio, Flurmnimaggiore e 
Silius, In previsione del pros
simo sciopero . generale . di 
24 ore. - - 5 

Infine i "' minatori " della 
Sarramin hanno manifesta
to a Cagliari. Una delegazio
ne si è incontrata con l'as
sessore regionale alla pro
grammazione, • il . compagno 
socialista Nonne, per discu
tere 1 problemi della minie
ra e ricercare una adeguata 
soluzione per quanto riguar
da i livelli occupazionali. E' 
stata inoltre discussa la esi
genza di accelerare i tem
pi di attuazione del program
ma di ricerche minerarie pre
disposto dalla società Proge-
misa. Si prevede una utiliz
zazione del personale ex Sar
ramin per circa sei mesi, con 
la spesa di 650 milioni - a 
carico del piano triennale di 
rinascita. 

La nave appoggio Gitmore mentre sta facendo rifornimento 
all'isola della Maddalena 

Il convegno della Provincia sui pericoli dell'inquinamento atomico 

Alla Maddalena non basta «tranquillizzare 
. Nostro servizio ; 

LA MADDALENA — Qual è 
11 reale pericolo che esiste og
gi a La Maddalena? Come 
possono incidere le radiazioni 
atomiche < dei sommergibili 
americani sulla salute e sul
la incolumità delle popolazio
ni dell'arcipelago maddaleni-
no? A queste domande ha 
cercato di dare una risposta 
il convegno scientifico orga
nizzato a La Maddalena dal

l'Amministrazione provincia
le di sinistra di Sassari. All' 
importante incontro sono in
tervenuti tecnici, scienziati. 
forze politiche e sindacali, 
amministrazioni locali e au
torità militari. 

Il problema di La Madda
lena è stato riproposto con 
estrema gravità lo scorso set
tembre dall'incidente all' 
USS-Ray. sommergibile nu
cleare della marina america
na. «Su questo incidente — 

è Intervenuto 11 compagno 
Giovanni Berlinguer, della 
commissione Sanità della Ca
mera — ci sono molti punti 
oscuri e stranezze, che atten
dono ancora di essere chiari
ti. Il ministro della Difesa 
invece si è preoccupato esclu
sivamente di condurre una 
campagna di tranquillimizio-
ne a cui di sicuro non sono 
estranee pressioni esteme. A 
questi atteggiamenti siamo 
abituati ormai da tempo. Nel-

La gente vuole sapere la verità 
L'opinione pubblica sarda 

è in allarme: la base ameri
cana per sommergibili nu
cleari, alla Maddalena* i pe 
ricoli tono costanti. Corriamo 
dei rischi gravi, ma non ri
sulta che il controtto delia 
radioattività ambientai* del 
Tarcipelago maddmlenino e 
nelle acque della Sardegna, 
come in tutto il Mediterra
neo, venga adeguatamente e 
continuamente esercitato dal
le competenti autorità ita
liane, Alla Maddalena e nel
le città sarde, insomma, può 
succedere di tutto. E possia
mo sapere e conoscere tutto 
sola a cose avvenute. Come 
ha sostenuto la professerei 
sa Gloria Campos Venuti, di
rettrice del laboratorio delle 
radiazioni deWlstttuto Supe 
fiore di Sanità, « 0 compilo 
étgU scienziati e dei tecnici 
ejm è di mediare le polemi
che, ma di fare avere alle 
popolazioni gli elementi in 

di- conoscenza, 

indicando possibilmente se i 
dati raccolti siano o no ine-
qutvocabUi ». ' 

fi problema, quindi, t di 
vipere. Il PCI — nella riso-
Umane che ha come primo 
firmatario U compagno Gio
vanni Berlinguer — chiede 
al governo che venga falla 
luce, che si dica la verità al
le popolazioni deWisoìa, che 
avvengano controlli periodici 
sulVtnquinamento. che si prò 
ceda verso un progetto di 
disatomizzazione del Medi
terraneo. In altre parole, oc
corre andare verso un ac
cordo affinché nel bacino 
Mediterraneo non possano 
accedere delle navi militari 
a propulsione nucleare, di 
qualsiasi tipo e sotto qual
siasi bandiera. Intanto po
polazioni e autorità locali 
non possono rimanere allo 
scuro dei rischi che eerriamo. 

n convegno di La Madda
lena ha certo costituito la 
occasione per una messa a 

punto dette iniziative indi
spensabili ad evitare che rin-
credibile ritardo con cui ven
gono fomite le indicazioni 
atta cittadinanza in relazio
ne alla vita netta basa mili
tare americana di Santo Ste
fano, provochino giustificato 
allarme. Non i forse succes
so neWoccasione ultima deh 
Ttncìdente al sommergibile 
nucleare al largo delle coste 
di Cagliari? 

Le istituzioni scientifiche 
italiane hanno predisposto 
concrete proposte per Taccer-
tomento e la prevenzione 
dell'inquinamento, e per le 
eventuali emergenze. F del 
tutto evidente che Vattua-
zione di tali misure non pub 
onere delegata esclusivamen
te alle autorità militari, ma 
deve coinvolgere le istituzio
ni sanitarie e le mmmtnMrm-

g. p. W.JS -msr M 

l'isola sono cadute le speran
ze di .benessere e di lavoro 
legate alla presenza della base 
atomica ed è invece cresciuta 
la preoccupazione per l'am
biente».-

« Noi — ha concluso il com
pagno Giovanni Berlinguer — 
abbiamo detto da tempo che 
siamo per il disinquinamento 
atomico del Mediterraneo e 
vogliamo lavorare concordi 
per un avvenire di pace ». 
Il prof. Giovanni Sillni. del 
Centro nazionale per l'ener
gia nucleare, ha portato dei 
dati scientifici molto signi
ficativi « Considerando i nor
mali scarichi di esercizio dei 
reattori nucleari di cui sono 
dotati i sommergibili ameri
cani — ha detto il prof. Sillni 
— si è calcolato che con una 
dose unitaria di radiazioni 
assorbite dall'uomo, potrem
mo attenderci in un arco di 
70 anni cento tumori in più 
di quelli che una popolazione 
di un milione di abitanti su
birebbe senza essere soggetta 
a nessuna radiamone ». -

«L'inquinamento radioatti
v o — h a quindi aggiunto il 
prof. Coatto — viaggia per 
mare, terra, aria. La centrale 
dei sommergibili atomici può 
rilasciare plutonio in mare in 
forma solubile. Questo viene 
fissato nelle ossa e nel fegato 
provocando II cancro. Gli ef
fetti del plutonio sono irre
parabili: un grammo e mezzo 
è sufficiente per ammassare 
un milione di persone 

Sconcertante a questo pun
to è stato l'intervento delle 
autorità militari. « I risulta
ti dei controlli della Carnei e 
del CNEN — ha spiegato 1' 
aromi raglio Giuliana — non 
•ano affatto segreti. L'opinio
ne pebbnea non è stata Infor
mata proprio perché 1 dati 

sono stati considerati soddi
sfacenti. Ovvero non è stata 
rilevata alcuna modificazione 
della situazione ambientale 
alla Maddalena ». Il piano di 
emergenza — secondo i mili
tari — esiste: è stata prevista 
una zona di salvaguardia di 
500 metri, potenziale fonte 
di inquinamento in presenza 
di rilasci di elementi radioat
tivi 

L'atteggiamento delle auto
rità militari è stato contesta
to dai comunisti, dai sociali
sti e dai democratici madda-
leninL «Sulla bacheca dell'ar
senale — è intervenuto II 
compagno Salvatore Sanna 
— gli operai hanno potuto leg
gere lunghe note tranquilliz
zanti dove si denunciavano 
le bugie delle sinistre. Oggi 
però anche i militari affer
mano che il rischio esiste». 

n compagno Arnaldo Ba-
raccetti, segretario della com
missione difesa della Camera. 
ha sostenuto che «11 conve
gno deve spingere le forse de
mocratiche a momenti di cri
tica e autocritica, onde com
piere ad ogni livello, parla
mentare e governativo, quan
to in questi cinque anni ai è 
colpevolmente dimenticato di 
fare per garantire e tutelare 
le popolazioni maggiormen
te esposte al pericolo 

Il convegno è stato chiuso 
dal presidente della provin
cia di Sassari compagno Gio
vanni Marica CherchL « Una 
amministraaione — ha soste
nuto — non può esprimere 
opinioni neutrali quando è 
In gioco la tutela sanitaria 
della popolazione. Il governo 
deve prendere 1 provvedi* 
menti opportuni, e non deve 
tacere niente». 

Inchiesta sulla 
graduatoria 
degli insegnanti 
PALERMO — Il sostitu
to procuratore della Re
pubblica, Domenico Signo
rino, ha disposto una In
dagine giudiziaria sul cri
teri di assegnazione degli 
Incarichi agli Insegnanti, 
conferiti dal provvedito
rato agli studi di Palermo. 

L'Indagine è comincia
ta dopo la pubblicazione, 
sul quotidiani di Palermo, 
di servizi sul punteggi agli 
Insegnanti, che - avrebbe
ro provocato alterazioni 
nelle graduatorie. Il ma
gistrato disporrà, nel 
prossimi giorni, una serie 
di accertamenti, che ver
ranno compiuti da ufficia
li di polizia giudiziaria, 
per verificare l'esistenza 
di Irregolarità nelle gra
duatorie degli Insegnanti. 

Pastore sfugge 
miracolosamente 
a un attentato 
CAGLIARI — Il pastore 
Cristoforo Mulas. di 32 

. anni. ..nativo... di,.. Burcel „ 
(Cagliari) è sfuggito ad 
un agguato tesogli nelle 

• campagne del paese,. Lo 
; uomd • stava - rientrando • 
nell'abitato quando In lo
calità « Tuvlols ». ad - al
cuni chilometri da Burcei, 
è stato fatto segno a due 
colpi di fucile da caccia 
esplosigli contro da uno 
sconosciuto appostato die
tro un cespuglio. 

Cristoforo Mulas è rima
sto illeso e el è gettato a 
terra rialzandosi dopo es
sersi reso conto che l'at
tentatore si era allonta
nato. 

Paolo Branca 

Acqua inquinata 
nel Teramano: 
sospesa l'erogazione 
TERAMO — Ancora un 
caso di inquinamento di 
acqua . potabile nel Tera
mano, dopo i 20 casi di 

> gastroenterite. • verificati
si presso CJrhpli. Stavol
ta l'inquinamento da li
quami di fognatura, ai è 
verificato in cinque fra
zioni del comune di Valle 
Castellana: avendo ri
scontrato numerosi casi di 
febbre in vecchi e bam
bini, l'ufficiale - sanitario 
ha disposto accertamenti 
sull'acqua della rete idri
ca del paese, e sono stati 
riscontrati focolai di in
quinamento. L'erogazione 
è stata sospesa. 

Minacce dei fascisti 
contro i redattoli 
di «Tuttoquotidiano» 
SASSARI — I fascisti 
hanno formulato una se
rie di minacce nei con
fronti della redazione di 
Sassari di • Tuttoquotidia
no» il giornale autogesti

ta >to- da giornalisti è polf-
- grafici..che. ai stampa a 
Cagliari. 
I Scritte minacciose sono 
state' redatte con Vernice 
spray sui portone d'in
gresso e nell'ascensore del 
palazzo dove è ubicata la 
redazione. Un volantino a 
firma «gioventù ariana» 
e contenente minacce con
tro i giornalisti è stato in
filato sotto la porta d'in
gresso della redazione del 
quotidiano. 

Episodio di 
intolleranza 
politica contro CL 
CAGLIARI — Episodio di 
intolleranza politica al
la facoltà di Lettere del
l'università di Cagliari. 
Gli studenti di Comunio
ne e Liberazione sono sta
ti allontanati dalla facol
tà. Poiché hanno opposto 
« resistenza passiva > al
la decisione dei giovani 
della sinistra extraparla
mentare. gli esponenti di 
Comunione e Liberazione. 
In prevalenza studentesse. 
sono stati trasportati di 
peso airessvmo della fa-
cena. 

Dopo anni trovano 
per casoni 
fascicolo fiogXziirio 
REGGIO CALABRIA — 
I I fastUsiu che vede Im
plicato rea esattore Anto
nio Stiraci per truffa nei 
confronti di alcuni comu
ni doirAspromonte è sta
to, dopo circa dieci anni, 
ritrovale dietro un arma
dio dell'ufficio Istillatone 
pun i i il Tribunale di Reg
gio Catoaria. Sareeoa sta-

~] Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Due elementi. 
negli ultimi giorni, vanno ad 
inserirsi nel contesto della 
drammatica situazione dell' 
approvvigionamento Idrico 
(dovuta all'ennesimo " guasto 
all'Impianto di sollevamento 
dell'acquedotto In Val d'A
gri) della città di Potenza e 
degli altri venti comuni ser
viti dall'acquedotto del Ba-
sento. 

La terza commissione con
siliare permanente del cons-
gllo regionale ha approvato 
il nuovo piano regolatore ge
nerale degli acquedotti per la 
Basilicata, redatto dall'EAAP 
con l'ausilio del Qenlo Civile 
di Potenza e 11 comitato 
di agitazione per l'utilizzazio
ne delle acque lucane, In 
un manifesto affisso in città. 
« minaccia » le forze politi
che di indire sulla questione 
un referendum popolare. 

Mentre le varianti e le mo
difiche apportate al vecchio 
plano regolatore degli acque
dotti. che risale al 1964. rife
rite agli aumentati consumi 
e fabbisogni potabili e alle 
accresciute esigenze del vari 
settori dell'economia regiona
le. rappresentano un passo in 
avanti di grande rlevanza ver
so la programmazione delle 
risorse idriche, riprendono 
piede, con 11 manifesto del co
mitato di agitazione, posizioni 
qualunquistiche e corporative. ~ 
Si afferma, infatti, nel mani
festo affisso nella città di Po
tenza: - «E* intendimento 
del comitato proporre entro 
la fine dell'anno in corso un 
referendum popolare nel caso 
ci si adagi ancora, da parte 
degli enti interessati, nella 
pratica del rinvio nel mentre 
il problema si Incancrenisce 
e diventa di sempre più dif
ficile soluzione. Sarebbe un 
grave danno — continua il 
manifesto — per la stessa cre
dibilità delle forze politiche 
operanti in Basilicata il ri
corso al referendum perché 
dimostrerebbe insensibilità 
nella soluzione di un proble
ma tra i più vitali della no
stra regione. Pertanto In at
tesa che si adottino soluzioni 
definitive si sollecita con Im
mediatezza: finanziamenti 
idonei per potenziare = l'ac
quedotto del Basento; supera
mento dell'EAAP e creazio
ne di un ente regionale per la 
gestione delle acque lucane ». 

CpsJ.'sl esprlryié'.itt'!tó\llin*' 
fàggio , corporativo 'e^ójua-' 
lunqulstlco il comitato (i suoi 
esponenti più vivaci sono pro-

• prio quegli stessi dirigenti 
della DC che per lungo tempo 
hanno amministrato la città 
di Potenza), gettando discre
dito su tutte le forze politi
che democratiche e coprendo. 
in tal modo, precise e pesanti 
responsabilità. Queste vanno 
ricercate nelle forze politiche 
che hanno amministrato nel
l'ultimo ventennio il Comune 
capoluogo (in primo luogo, la 
DC) e nella stessa giunta re
gionale perché il progetto di 
ricavare una quota consisten
te di acqua « a caduta » dalle 
sorgenti Fossa Cupa e S. Mi
chele non è stato ancora rea
lizzato (si sarebbe sicuramen
te migliorata l'attuale situa
zione dell'approvvigionamento 
idrico) e per il notevole ritar
do nella costituzione di un 
ente per la gestione degli im
pianti idrici che unifichi le 
tante gestioni autonome/co
munali e consortili, che sono 
non piccola causa di disfun
zione. > - \ "/"",/ "" "•'''! 

SICILIA - Indetta da De Pasquale . 
"•w^M^BSBSaBBBSBkMu^^MMHeBBHaeeeiM^BaBBssBSSaBSSBBSSMMaeh^Beea^v^aaBsaas 

Martedì 15 la riunione tra 
Regione e comitato per 

il servizio radiotelevisivo 
E' stato invitato il presidente Bonfiglio - Le scadenze ~ 

gUÉ 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il presidente 
dell'ARS compagno Pancra
zio De Pasquale, ha indetto 
per martedì prossimo. 16 no
vembre, una riunione col 
« comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo » Invi
tando il presidente della Re
gione, Bonfiglio, ad interve
nire. allo scopo di prosegui
re la discussione delle inizia
tive necessarie a dare attua
zione agli obiettivi posti dal
la mozione varata dall'ARS 
il 10 luglio scorso. 

Nel corso di un incontro tra 
il presidente della Regione, il 
presidente dell'ARS e 11 co
mitato per il servizio radio
televisivo. tale esame è già 
iniziato, e soprattutto sul pro
blemi relativi alla realizzazio
ne del « centro di produzione 
radiotelevisivo » in Sicilia. 
- N e l l a riunione del 18 no* 
vembre si dovranno In parti
colare definire la piattafor
ma, il lavoro preparatorio e 
l'organizzazione della confe
renza regionale dell'informa
zione radiofonica e televisiva. 
secondo le indicazioni della 
mozione dell'ARS e le forme 
di partecipazione alla stessa 

conferenza da parte delle va- ^ 
rie Istanze della società slol- , 
liana. La riunione del 16 no
vembre ha inoltre lo. scopo 
di concordare tra la presi- -
denza della Regione, quella ' 
dell'ARS e 11 comitato, le Ini
ziative da adottare di fronte 
agli orientamenti e alle scel
te del piano triennale di In- , 
vestimenti che il consiglio di 
amministrazione della RAI 
sta elaborando. 

Si richiede che esso non ' 
sancisca un Intervento di • 
mero sostegno e di potenzia
mento delle strutture esi
stenti. ma segni, piuttosto. 
una forte correzione dell'at- ', 
tuale assetto,. capace di rle-
qullibrare lo sviluppo delle ; 
capacità produttive del ser
vizio pubblico su tutto 11 ter- -
ritorio nazionale attraverso •• 
una precisa scelta meridiona
lista e una particolare atten
zione' alle prospettive nuove " 
dell'area mediterranea e al
la realtà delle reirionl. dove 
le risorse culturali, artistico 
e tecnico scientifiche non pos
sono continuare ad essere 1-
nutllizzate e compresse anche 
per la carenza di mezzi e di 
struttura produttiva nel set
tore radiotelevisivo. 

Parteciperà il ministro Gullotti 

Sabato e domenica conferenza 
economica cittadina a Messina 
Interverranno anche rappresentanti della Casmez 

MESSINA — Sabato 12 e domenica 13 novembre si svolgerà 
a Messina, una «conferenza economica», promossa dai par- : 
titi della « maggioranza di programma » del comune, cui par- . 
teciperanno il ministro del Lavori Pubblici on. Nino Gullotti. . 
11 presidente - dell'Assemblea regionale siciliana, compagno ' : 
on. Pancrazio De Pasquale e il presidente» della Regione An- .• 
gelo Bonfiglio: Alla conferenza hanno prearmunciatò' la loro-
partecipazione anche la Cassa perfijr'MezzbgiortKV i partiti .i 
deirihtésà programmatica, le associazioni imprenditoriali, i •-
sindacati e i rappresentanti delle categorie. - • >• 

Ieri mattina il sindaco di Messina, il de Antonio Andò. 
ha illustrato ai giornalisti il programma della conferenza. : 

Preparata da mesi di dibattiti, incontri e studi, la confe
renza economica proporrà un organico pacchetto di obiettivi 
per la città, da realizzare attraverso uno sforzo di program- . 
inazione. In primo luogo la ripresa produttiva, da incentivare .. 
con interventi pubblici, come la realizzazione del bacino di 
carenaggio del porto, il finanziamento della stazione di de- .. 
gasiflcazione e la ripresa dell'attività industriale portuale. 

ALLA REGIONE ABRUZZO 

' Pesanti sono ancora le re
sponsabilità dell'EAAP: In
tanto, le nuove modifiche ap
portate - al piano regolatore 
degli acquedotti non sono an
cora in vigore e l'atteggiamen
to dell'ente continua ad esse
re autoritario nei confronti 
degli Enti locali. -,.-..-. 

Le proposte già formulate 
da tempo dalle forze politiche 
democratiche, che i comuni
sti — in un documento del co
mitato cittadino — ripropon
gono. riguardano la verifica 
della possibilità di utilizzare 
altri corsi d'acqua (sorgente 
Peschiera, in agro di Marsico 
Vetere) e il rapido completa
mento della nuova condotta 
delPAggla; il rifacimento del
la vecchia rete di condutture 
in modo da diminuire la per
dita (calcolata intomo al 
12*7). attraverso un piano di 
intesa tra amministrazione 
comunale e Regione Basili
cata; l'avvio di una serie di 
interventi (costruzione di 
serbatoi) per una più corret
ta distribuzione nella città di 
Potenza, prevedendo anche 1* 
espansione abitativa, nei pros
simi anni, verso Galiitello e 
Monte Cocusso; la migliore 
utiUsxasione e distribuzione 
dell'acqua attraverso infra
stnitture (dighe, invasi) o 
opere d'arte, i cui progetti so
no da tempo fermi, in attesa 
del finanziamento della Cas
sa per il Mezzogiorno; l'en
trata in vigore immediata di 
un nuovo piano regolatore ge
nerale degli acquedotti già 
approvato in commissione; la 
disciplina dell'acqua ai cantie
ri e al nucleo industriale u-
tilizzando l'invaso di Pigno
la; la costituzione di un uffi
cio di studi presso la Regione 
Basilicata per continuare e 
concretizzare le ricerche scien
tifiche e idrogeologlche per 
la ricerca di acque freatiche; 
la costituzione di un ente re
gionale che abbia come obiet
tivo O soddisfacimento delle 
esigenze Idriche potabili, irri
gue. industriali della BealU-
cata, sulla base deUeprevsnb-
ni connesse al futuro svilup
po ma che garantisca, conte
stualmente, la richiesta della 
Puglia, facendosi carico del
le questioni legate allo svilup
po deQc aree Interne e dell' 
irrigasione delle due regioni. 

Arturo '• "io 

In consiglio tutti i gruppi 
esprimono solidarietà alla 
De vittima degli attentati 

Occorre uno sforzo unanime per consolidare le Isti
tuzioni democratiche e combattere la violenza 

L'AQUILA - Il Consiglio re
gionale. riunito ieri mattina 
nel Palazzo dell'Emiciclo del
l'Aquila, ha discusso ed ap
provato all'unanimità la se
guente risoluzione: 

e II Consiglio regionale d' 
Abruzzo di fronte all'impres
sionante serie di attentati con
tro sedi, dirigenti e ammi
nistratori pubblici della DC. 
che ha avuto il suo culmine 
nella distruzione della sede del 
settimanale "La discussione" 
e nella vile imboscata delle 
Brigate Rosse al consigliere 
della Regione Lazio Pubb'o 
Fiori, esprime la sua solida
rietà alla DC e ai suoi uomi
ni fatti oggetto di un dise
gno criminale ed eversivo, che 
mira, colpendo una grande for
za popolare come la DC. a 
indebolire lo Stato democra
tico e a interrompere Io svi
luppo del dialogo e del con
fronto tra i partiti, per uno 
sforzo solidale che porti a con
solidare le istituzioni demo
cratiche, a superare le diffi
coltà economiche, a combat
tere con decisione ogni for
ma di violenza e di intolle
ranza. a definire la fisiono
mia di una nuova fase dello 
sviluppo, nel segno delle li
bertà civili, di un più rigo
roso costume morale, di una 
testimonianza individuale e co
munitaria ai valori del lavo
ro, dell'impegno, dello studio >. 

«Il Consiglio regionale d' 
Abruzzo — prosegue l'ordine 
del giorno — nel manifesta
re Io sdegno e la condanna 
di tutti i cittadini della re
gione per queste imprese cri

minali chiede al governo e al -
Parlamento di adottare con ' 
urgenza e decisione tutte le ,; 

misure necessarie, quali quel- ' 
le indicate nell'intesa tra le 
forze costituzionali, per af- -
frontare e battere il disegno 
criminale dei gruppi eversivi. 
scoprire i loro finanziatori e . 
loro complici, e garantire a 
tutti i cittadini il diritto co- > 
stazionale, oggi contestato 
dal banditismo politico, a ma- .. 
nifestare liberamente il loro 
pensiero e a testimoniare, ad 
ogni livello, la validità delle 
loro scelte». 

Palermo: incontro 
tra i giovani 

sovietici e 
FARCI siciliana 

PALERMO — La delegazio-
ne ' sovietica alla Mostra -
sulla Gioventù che si svolge ; 
alla Fiera del Mediterraneo • 
s'è incontrata con i dirigen- .• 
ti dell'ARCI siciliana marte- • 
di pomeriggio nella sede del- : 
l'associazione. Il presidente -
dell'ARCI. Giacomo Baragli. 
ha esposto agli ospiti le li
nee direttrici dell'attività 
dell'ARCI, sottolineando l'im
portanza dell'incontro con 1 '. 
giovani sovietici, un vero e 
proprio momento di verifica '. 
e di dibattito culturale tra ',. 
le due diverse realtà. 

I delegati delle associazio
ni giovanili dell'URSS hanno 
posto numerose domande sul- -
le strutture associative ricrea- • 
tivo-culturall esistenti In Si- ' 
cilia, e sulle attività svolte. 
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10 caravan a prano favoloso fino al 30-11-1977 
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